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Editoriale 

Tornano i fascisti 
Non era inevitabile 

STEFANO RODOTÀ 

A bbaino vissuto una settimana di partisolate m 
tensita [ìolitica con latti che sono andati al di 
la degli abituali giochi tra stati maggiori dei 
partiti Avevano cominciato i «Popolari per la 
riformai con il loro raduno e poi in rapida suc¬ 
cessione sono venuti lo sciopero generale e le 
riunioni di composi! gnippi che si denominano «Per una si 
nistra di governo* e «A lean/a democratica» Inatteso ma 
non imprevedibile e amvato infine il successo del corteo 
fascista (è cosi che bisogna definirlo visti i caratteri cht ha 
assunto) che appari-come una sinistra conclusione di una 
fase per altro vitalissima 

Non sembri imvt rerite accostare quest ultimo episodio 
a tutto il resto l-a protesta monta le insofferenze verso I in 
tero sistema politico si diffondono perché sorprende-si se 
orma’ I intera societS italiana si muove nelle sue diverse 
culture e riprende voce anche quello che si sperava d ave 
re per sempre rimosj o-’ Certo il ritorno dei fascisti a piazza 
Venezia allarma pere hé ricorda che dalle crisi si può uscire 
con I autorilarismo e il potere personale E qualcuno ripete 
sbnghiamoci riformiamo le istituzioni perché altrimenti 
proprio questo esito | ioti ebbe ripetersi 

Ma non basta ms stere su questo punto II ntomo dei la- 
scisti mette allo scoperto una condizione che non può es 
sere spiegata solo co i un generico nfenmento alla situazio¬ 
ne drammatica che ci circonda iie proprio quel passato 
riaffiora le ragioni vanno ricercale pure in una vicenda che 
ha accompagnato il logoramento via via più rapido delle 
nostre istituzioni Stc parlando della progressiva delegitti 
mazione della Costituzione e delle sue origini che ha finito 
con l incrinare lo stesso patto tra i cittadini che fonda la no 
stra Repubblica In questi anni infatti molti non si sono li 
mitati a chiedere come era giusto e necessario inodif'che 
anche profonde della Costituzione per tenerla in sintonia 
con tempi tanto mutati .Si é assistito invece aduncrescen 
do di vere invettive - a meli tra l incultura e la volenti deli 
borala - che definivano la Costituzione un «ferrovecchio» 
proclamasano tramontate le sue motivazioni onginarie di 
cevano venuto finalmente il momento di scioglierla dalla 
sua ispirazione antifascista e resistenziale Cosi recise le 
sue radici e denunciata la sua vecchiezza la Costituzione 
finiva con I apparire come un ngombro del quale liberarsi 
al più presto prer far posto a istituzioni e forze nuove 

U n eccesso di sloncizzazione e un riferimento 
owes-slvo all.' vicenda d origine del testo costi 
ttizion.ile hanno fatto trascurare il valore per 
manente cht le costituzioni assumono ben al 
di là dalle Contingenze in CUI nascono Delega 
timala la Costituzione non si é determinato so 
lo un vuoto di legalità Si é perduto il rilerimenlo comune 
una ragione di identità II ripudio della Costituzione del 
iSdS inoltre é stalo motivato anche con la considerazione 
che essa risentiva del clima della guerra fredda e della divi 
sione tra gli italiani Superata (|uella 'ase dovevano abban 
donar>i anche i rifenmenti (Resistenza antifascismo) che 
essa più immediatamente ineoroorava Ridotta a mera pa¬ 
rentesi tra ieri e oggi la Costituzione non incantava piu una 
rottura con il vecchio regime Perché meravigliarsi allora 
se gli affezionati di quel regime ritornano in campo motiva 
ti non solo dal contingerte ma legittimati da un operazto 
ne che va avanti da un bel po di tempo'’ 

Ricordo tutto questo perché la lelliira dei legame costi 
tuzionale [tesa assai sulla fase che stiamo vivendo fra ripu 
di e fiammate di interesse la politica italiana sembra essei 
SI Irasfomiata in una sorta di gigantesco «fai da te» con Irei 
lolost scomposizioni e unioni talvolta improbabili L ansia 
di offrire soluzioni di governo e nuove opportunità di uiiio 
ne Ira i cittadini é vicrosanta e davvero non c é molto tem 
po a dispxjsi, ione Ma perché governi e movimenti non sia 
no condannati alla precarietà ù indispensabile che tutte le 
novità SI svolgano all insegna della massima chiarezza nei 
(irograinmi negli uomini negli obiettivi Bisogna cercare 
denominatori comuni ma anche saper vedere dove esisto 
no distanze e divisioni F non pjer un gusto puntiglioso della 
distinzione ad ogni costo perché un consenso sociale sta 
bile oggi richiede appunto una capacità piena di identifica 
zionecon un programma (e non solo con una persona) ri 
conoscibile anche se circoscritto Solo cosi le iniziative 
nuove determineranno la nasi ita di legami anch essi nuovi 
e non soltanto la definitiva dissoluzione di quelli vecchi So 
lo cosi può rinascere quel patto tra cittadini che ci terrà al ri 
paro dal fascismi vc-cchi e da quelli nuovi 


Stefano Spilotros, 22 anni, racconta alla polizia il delitto del piccolo Allegretti 
Aveva chiamato al telefono verde; «Sono io quello che cercate, ora ho bisogno di aiuto» 


«Piangeva, l’ho uccìso» 

Confessa il giovane assassino di Foligno 
I genitori di Simone: «Per lui niente pietà» 



« 

Stefano Spilotros II giovane che ha confessato i omicidio del piccolo Simone 


Stefano Spilotros 22 anni, di Rodano vicino a Mila¬ 
no. è il presunto assassino del piccolo Simone Alle¬ 
gretti, il bimbo UCCISO nei pressi di Foligno i primi di 
ottobre Da sabato sera è in stato di fermo nella que¬ 
stura di Milano in attesa che il giudice per le indagi¬ 
ni preliminari confermi l’arresto La confessione, 
dopo una notte di interrogatorio «Non sopportavo 
che piangesse, cosi Tho ucciso» 


ROSANNA CAPRILLI 

IH MILANO Le indagini sul 
I assassinio di Simone Allegrel 
ti il bimbo di d anni ucciso ai 
primi di otiobie nei pressi di 
Foligno sembrano essere 
glume al loro epilogo Un gio¬ 
vine di 22 anni Stefano Spifo 
Iros residenle a Rodano un 
piccolo centro dell hinterland 
milanese ha confessato -Non 
sopporto il pianto dei bambini 
e quando Simone ha comm- 
ss'-’-ai "s -v 

_F ARGUTI i 


FABRIZIO RONCONE 

ciato a gridare gli ho premuto 
una mano sulla bocca Pochi 
secondi dopo mi sono reso 
contoche non respirava più» Il 
presunto assassino aveva tele 
fonato piu volle al numero ver 
de che era stato istituito dal Mi¬ 
nistero degli Interni «Stefano CI 
ha raccontato particolan di 
cono gli inquirenli - che solo 
1 assassino poteva conoscere» 

Ji '»« - 
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Cancrmì 
«Ha bisogno 
di noi» 

«Per Stefano il carcere è 
una sorta di liberazio¬ 
ne», è questo il parere 
di Luigi Cancrini «In 
questi casi più lo Stato 
SI presenta come istan¬ 
za non persecutoria, 
più determina fiducia 
nello psicotico che pro¬ 
va sgomento per i delit¬ 
ti che può ancora com¬ 
mettere» 

art ■«: 

N ANDRIOLO A PAG. 3 


Una bomba piazzata nella sede di Roma non esplode solo per un difetto alla miccia 
A Pomezia completamente distrutto dalle fiamme lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 


La Confindustria nel mirino 


Una bomba mcspolo.sa contro la sede della Confin- 
dustria a Roma II rudimentale ordigno è stato trova¬ 
to 1 altra notte da un vigilante Ieri, la rivendicazione 
a nome dei «Nuclei com-anisti combattenti», «contro 
il patto governo-Confindustria-sindacati» Quasi 
contemporaneamente a Pomezia un incendio ha 
distrutto lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 
Umberto Agnelli «Speriamo non torni il terrorismo» 


RACHELE CONNELLI 


■1 Un esplosivo confeziona 
lo in modo rudimentale dentro 
un borsone ò stato lanciato 
I altra notte oitre il cancello 
della sede centrale della Con 
findustna a Roma Sopra il 
borsone legato con il nastro 
adesivo una scritta "Bomba» 
Dentro un registratore e una 
voce incisa su nastro che ripe 
leva di allontanarsi L ordigno 
non è scoppialo a causa della 
miccia difettosa A trovarlo 
poco dopo le tre del mattino ò 
stalo un V gilanle 

Ieri la rivendicazione arriva 


ta ad Ansa una voce maschile 
giovane ha dello al telefono 
•Siamo i Nuclei comunisti 
combattenti Contro il patto 
govemo-conlmdustria sinda 
cali Porteremo 1 attacco al 
cuore dello Stato» Secondo la 
Digos la sigla sarebbe da colle 
gare a elementi estremisti che 
gravitano nell area dell Aulo 
nonna Si indaga su possibili 
connessioni con 1 incendio 
che sabato pomeriggio ha 
completamente distrutto la 
stabilimento di Luigi Abele sul 
litorale romano 
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Albert Hirschman 
«È giusto frenare 
Timmigrazione» 


GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 


Oliver Sacks 
«n mio viaggio 
nella mente umana» 



Diciassette arresti, il nipote di Giacomo Riina curava gli affari al Nord 

Blitz antimafia a Milano e Firenze 
Sventato l’attentato a im Sudice 
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GIORGIO SGHERRI 


■B RRfcN/h Un altro durissi 
mo colpo contro i clan Runa 
Madonia Santapaola Corsoti 
Ancora arresti e ancora affari 
sporchi e sotterranei traffici di 
armi dalla Iugoslavia droga 
attentati Volevano uccidere 
un magistrato Una "famiglia» 
di Palermo avuto il consenso 
di altre "famiglie» siciliane sta 
va preparando una nuovo stra 
ge con una autobomba Ma 
questa volta i sicari non sono 
riusciti ad uccidere Ieri tra le 
cinque di mattina e mezzo 
giorno gli uomini del Gruppo 
operativo fGico) deila Guar 
eda di hinan/a c del Sisdo han 
no aperto c chiuso un ojwra 
/ione preparata da mesi Di¬ 
ci isselte affiliati ai clan mafiosi 
arrestati m diverse zone del 
nord Itali i in particolare nel 
milanese ed a I irenze quattro 
prov'vedimenti restrittivi fatti fir 
mare ad allrtUanli detenuti l 
loro nomi non sono stali anco 


ra resi noli tranm uno Paolo 
I ranccsco Leggio iiqx>le di 
Giacomo Runa arrestato a Bo 
logna Per tutti I acc usa di as 
scxiazione per delinquere di 
stampo mafioso l ordine ò 
partito da Pirenze dal procura 
lore capo Pi^^r Luigi Vigna e dal 
sostituto procuratore Giuseppe 
Nicolosi Obiettivo chiudeie il 
conto con una grande organi/ 
/azione mafio* a in affari in To 
scana e nel nord nata e ere 
scinta sotto la benedizione di 
personaggi eccellenti Uno su 
tutti Giacomo Rima Ottanta 
quattro anni palermitano zio 
de) mammasantissima lolò 
da tempo trasferito a Bucino 
nella provincia bolognese ma 
dal mese di maggio chiuso nel 
carcere di Bologna dove sta 
scontando una condanna a 
sette anni che si portava ad 
dosso dalla conclusioni del 
primc7 maxi prcK essocontrcj la 
Cupola a Palermo 
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ROBERTO BETTEGA 


Milan spietato, macina 
record e avversari 


IH Carissimi amici la dome 
nieu apixma trascorvi non fa 
che confemarmi in una con 
vinzionc I assoluta impossibi 
lilà di individuare un alternati 
va veranrente credibile al duel 
lo Milan Juve Troppa è la di 
scontmuit«\ crome a delle mse 
guitrici o cosiddette grandi Ri 
sale il Parma e I Inler frana a 
Roma risorge la Roma ed li 
Napoli addinltura affonda a 
Udine Certo lonno e Samp 
dona sono I ad un passo anzi 
1 blueerchiati potrebbero nel 
recupero con il 'iilan aggan 
ciarc la vetta ma in me resta 
sempre la convinzione che al 
la fine manchi loro un piccolo 
grandt salto fx;r imvare» in ei 
ma Allo stesso modo non vi 
sorprenda che io insista con (a 
Juve I bianconen non sono 
mai belli in assoluto Dimostra 
no volontà e temperamento 
ma quando intoppano in una 
giornata non fortunata cd in 
un portiere in giornata tale da 
Lirci fare un pensierino [x?r la 
nazionale lase lano per strada 
punti di un peso incredibile 
Dunque se la luve va assolta 
piu che criticata un appunto 


lamico Irap me lo permette 
rà Non comprendo pcrchò 
abbui preferito il cambio De 
Marchi Ravanelli che ha por 
tato un maggior marasma nel 
la metà campo avversaria al 
I utilizzo in prima istanza di 
Casiraghi m sostituzione di 
Pldtt ad esempio per cercare 
di sfnjltare come il finale del 
1 incontro ha dimostrato lape 
ricolosità aerea del brianzolo 
mantenendo nel contemf.)o un 
assetto piu ordinato e meno 
caotico Insomma il tecnico 
bianconero è ricaduto pan pa 
n nella stessa situazione inter 
na con la Roma finale con tre 
punte e tre mezze* punte e* tan 
ta confusione 

Fco’*lqupsto Milan m v_idia 
le sotto rete e nella facilità di 
|x>rtare al tiro lutto il fronte of 
fensivo benché confermi il 
malessere generalizzato delle 
nostre difc'se (dieci reti subite 
in s»^i incontri) macina awer 
siiri risultati c rc*cord Tra lai 
tro 1 altalena del risultalo non e 
stata lo siwccluo fedele di 
quanto succedeva i»i c impo 
Molto superiore* inlalti era la 



pidronanza del campo e del 
gioco dei rossoneri su Gaseoi 
gne e compagni 
Questa domenica mette in 
risalto due casi agli antipodi 
Brescia c Napoli Cosa succe 
de ai partenopeU II giocattolo 
di Ranior. dove si ò arrugginito'^ 
Li classe di Careca 1 estrosità 
di Fonseca la fantasia di 7ola 
ma anche la rocciosità di Ter 
rari la continuità di hrancini 
tutte qualità assolute e certe 
ma quasi scomparse o me 
glio stnamle Non sarà facile 
rimettere ordine In questo cal 
CIO offensivo spericolato 
spregiudic alo la novità positiva 
ò il Brescia con la sua arcign i 
arroccata e meno battuta difc* 
sa del campionato bette punti 
in cinque partile erano proba 
bilmente nei sogni non negli 
obiettivi di 1 uecscu Prima di 
daivi appuntamento alla pros 
sima grandissima domenica 
mi auguro che li mereoledì di 
Coppa ricco di tanti jggu ili e 
tranelli rispolveri difese assen 
nate e concentrale che guidi 
no tulle le nostre squadre al 
superamento del turno come c^ 
nelle loro possibilità A presto 



Commercianti in rivolta 
«Cancellate quella tassa 
0 arriveremo alla serrata» 

«No, la minimum tax no» I 7000 commer¬ 
cianti, ristoratori e proprietari dei pu’oblici 
esercizi milanesi, aderenti alla Confeommer- 
cio, dichiarano guerra al governo, aderisco¬ 
no alla manifestazione del 26 e minacciano 
la serrata se non verrà ritirato il provvedi¬ 
mento Sul piede di guerra anche gli autotra- 
sportatori pronti ad un blocco nazionale In¬ 
tanto è polemica nel governo Bacchettate a 
Martelli da Cnstofori e Vizzini E il ministro 
delie Finanze Goria tenta di gettare acqua sul 
fuoco della protesta 
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Quella morte in corsia: 
noi italiani siamo diventati 
tutti un po’ più cinici? 


ANNA MARIA MORI 


C aro direttore* la mia ò 
la lettera di una per 
sona (donna non 
credo al neutro 
riassuntivo di •maschio» e 
•femmina») sinceramente di 
sinistra (’’) e sinceramente 
smarrita sul senso il signifi 
cato 0 li contenuto di questa 
mia appartenenza Ancora 
piu smarrita o quanto meno 
convinta di esserlo doix) la 
lettura dell articolo di Giu 
seppe C aldarola sulla morte 
di suo padre nell ospedale 
diBiri e dopo la ripresa che 
ne è stata falbi dagli altri or 
gani di stampa giornali e te 
levistone (in [larticolare il 
rg3) tutti hanno pensiito 
che la cosa dovesse risolver 
SI soprattutto se non esclu 
sivamentc in una denuncia 
dell inefficienza delie -strut¬ 
ture» quello che io chiamo 
sevriioi con un po divolgari 
td e prcssapochismo la filo 
sofia mollo ilalian del "pio 
ve governo I luro» 

A me ch( evidentemente 
sono smarrita e confusa 
I articolo di ('aldarola sem 
brava volesse dire anche il 
tro o soprattutto altro Mi 
part'va che finalmente inve 
ce di chiariidR in causa-al 
tro» ^le istituzioni’’ il siste 
ma’) chiimasse in causa 
tutti anche la «.lasse lavora 
lric(* anche il «popolo di si 
nislra forse noi ita’iani così 
come siamo oggi o come 
siamo diventali Mi pareva 
che invilas.se doiorosamen 
te <» riflettere non più e non 
solo sul «c ittivo funziona 
mento» di un ospedale ma 
sulle ix*rsone gli individui 
responsabili in quanto tali 
di questo c Ulivo funziona 
mento il padre di Giuseppe 
Calciarola mi sembra di 
aver capito sarebbe morto 
comunque quello che é 
mancalo a che 'a sua morte 
fosse quella che un uomo si 
nv rila (se in oci asione di 
morte SI può usare il verbo 
•mt nlart ) ò il rispetto della 
sua dignità la traduzione in 
comportamenti concreti di 
sentimenti che hanno a c he 
vedere con quella "solidane 
tà» che ò piu f ielle cantare 
in coro in un concerto di 
piazza cfic praticare fatico 
samenle là dove davvero se 
condo me va praticai i (ma 
IO sono un 1 [M*rson i confu 
sa c smarrita ) ovvi rosu 
svil posto di lavcxo 

Si parla molto di-crisi itj 
lian i crisi di credibilità dei 
partili c risi dello Stato crisi 
d(Ile isiitLi/iuni crisi econo 
mita 1 giornali Jedic ino 
ampi spazi c giiislamcnle i 
tutto (juesto A me sarebf)e 
pile luto che in margine dia 
ir igedi I di Ciiuscppe C dd i 


rola eh»-* non ù solo sua ma 
di tutti (e bene ha fallo a 
raccontarla) si fosse final 
mente aperto un dibattito a 
sinistra (mi rendo conto di 
essere arcaica con questa 
insistenza abbiale pazien 
za ) anche su qualcos al 
tro I uinan ta (perduta; il 
senso e il significato di una 
morale laica la traduzione 
in ope-rativifà della famosa 
solidarietà Mi sarebbe* pia 
culto riflettere insieme a tan 
li sulla miseria in questo no 
stro ex Bel Paese deli es.sere 
cittadino spoglio (negli 
ospedali ix>r strada sugli 
autobus o SUI treni ma per 
sino nei negozi dove si va a 
comprare) di una qualche 
appartenenza a una catego 
riti professionale protetta a 
un sindacato a un partito 
alla famosa -lobby» 

Mi piacerebbe che qual 
cuno Si mettesse un po a n 
discutere una cultura del la 
voro che tutti quanti ci sia 
mo abituali a pensare aves 
se e abbia come unica 
controparte il datore di que 
sto lavoro il -Padrone' pn 
Vdto ostato che SM Con la 
conseguenza non dichiara 
la (ma ò nei fatti e sotto gli 
cKxhi di tutu) che il •! ivoro 
fx*!! I itto- u pc*ggio fatto con 
partecipazione ha finito col 
diventare stupidità o «servili 
smo» rispetto al padrone al 
capitale allo slnittamcnlo 
del padrone e del captale 
un qualcosa che onnai ave 
va a che vede re con le risibili 
Mxchie cose di pessimo 
gusto di goz/aniana memo 
ria Liddove io che sono 
smarrita e conIus«i come ho 
detto penso da qualche 
tempo che la solidaiicla 
molto spesso ccìtnincia e ii 
niscc per I appunto con il 
"lavoro ben fatto e questo 
vale tanto piu se il lavoro è 
un -servizio» (vale quindi 
jx*r i) lavoro negli ospedali 
le poste I treni gliautobui) 
ma ha anche a che vedere 
con lì lavoro che produce di 
rettamente merci (unaulo 
mobile mal rifinita danneg 
gerasi I immagine di Agnel 
Il ma anche il povero di 
sgraziato che li i ns^yanniato 
p< rconiprarla) 

Mi sarebbe piaciuto vede r 
aprirsi un dibattito sul tema 
ma sar) proprio vero e giu 
slocfie il -cinismo» ha da es 
s(*rc di sinistra e la V'iétà ffi 
destra'’ Che a sinistra si lotta 
ma non ci si commuove 
ITI u’ 

l’crdonami sono confusa 
e smarrita come dicevo 
I ilmenfeconlusa c smarrita 
da trovare persino il corag 
gio di dire que .tc cose ad ai 
a vfKt 
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19 Ottobre 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci ne' 1924 


n socialismo 
dopo Willy Brandt 

PIERO FASSINO 


E rano tutti lì i grandi della terra sabato nell auste¬ 
ra aula del Reichsta^ di Berlino 1 uno accanto 
all altro Gorbaciov Nyerere Mitterrand Boutros 
Ghali Gon 2 ales Mandela Soares Vranitzky Pe- 
res Mauroy e tantissime altre personalità politi¬ 
che convenute da ogni continente per rendere 
omaggio a Willy Brandt E mentre i discorsi ufficiali npercor 
revano la straordinana vita di Brandt la memona di ciascu¬ 
no ritornava a quell istantanea che ha segnalo la stona della 
Germania e dell Europa Brandt genuflesso m atteggiamen¬ 
to penitente in quel ghetto di Varsavia simbolo di un olo¬ 
causto tremendo 

Certo per un tedesco che - contrariamente alla maggio 
ranza dei suoi connazionali - si era opposto al nazismo era 
corso m Spagna al fianco dei repubblicani aveva preso par 
te attiva alia resistenza partigiana in Norvegia quell atto era 
coerente Ma assai meno facile lo era per un Cancelliere te 
desco rappresentante ufficialedi una nazione guardata con 
sospetto e diffidenza dall Europa intera Eppure quell atto di 
straordinario coraggio morale e politico - che valse a Brandt 
il Premio Nobel per la pace sancì il definitivo esaunmento 
della guerra fredda e il pieno dispiegarsi dell Osi politik Un 
alto tanto piu credibile perché compiuto da chi per anni an 
che sindaco di Berlino aveva vissuto in pnma persona i 
drammi d una città prima spartita dai vinciton della secon 
da guerra mondiale e poi lacerata dal «muro» 

Si è discusso mollo in questi anni se con il crollo dei regi 
mi comunisti non fosse fallita anche la Osi-politik perché 
fondata sull illusione di una -nformabihtà del comuniSmo» 
che invece non é avvenuta Non credo sia così Al contra 
no la Osi politik\olula da Brandt obbligò i regimi comunisti 
ad use re da quella dimensione chiusa e autarchica che n 
trovava proprio nella guerra fredda e nella contrapposizione 
di sistemi opposti giustificazione c alibi E l apertura ha inve¬ 
ce via approfondito le contraddi/ioni di quei regimi ha reso 
evidente ìa insostenibilità della scissione giusUzia-llbenà su 
CUI essi erano fondati ha aperto spazi alla maturazione c 
crescita di quelle forze e quei movimenti che nell 89 sono di¬ 
venuti le classi dirigenti e gli uomini a cui il comuniSmo ha 
dovuto cedere il potere E se in Urss senza l dizione di Gor¬ 
baciov - vale proprio la pena di ricordarlo in questi giorni - 
lì p assaggio dal comuniSmo alla dcmocroi la avrebbe potuto 
assumere connotali tragici e catastrofici cosi senza la Ost¬ 
politik di Willy Brandt la trans zione democratica deh «si 
europeo dilficilmente avrebbe potuto avere queile modalità 
«imorbide» che hanno evitato nuove tragedie 

E proprio mentre lugubri veleni tornano a infettare 
la s(x;iGtà tedesca una così vasta presenza inter 
nazionale ai funerali d Brandt assume un valore 
simbolico esplicito ricordare che certo non si 
Sarebbe realizzata in tempi cosi rapidi I unifica 
zionc del'a Germania se non vi fossero stati ne 
gli anni 70 quegli atti politici di dialogo e di tolleranza voluti 
da Brandt - il nconuscimento della fiuntiera poìassa dsil O 
der Neiss lo stabilimento di relazioni intertedesche il nco- 
noscimenlo de facto dell altra Germania - che consentirono 
ai tedeschi di rassicurare 1 Europa e al tempo stesso di chiu¬ 
dere 1 epoca m cui «tedesco» era soltanto sinonimo di «vin 
to» Ma sabato a Berlino il mondo ha reso omaggio non sol 
tanto a un grande statista ma anche al leader politico che - 
con Olof Palme e Bruno Kreisky - seppe dare al socialismo 
democratico un orizzonte culturale e politico planetario 
mettendo in guardia dal rischio dell eurocentrismo e obli 
gando la socialdemocrazia e la sinistra «ricca» a fare i conti 
con le sofferenze e le tante jJiaghe dell umanità povera 
E quell ispirazione internazionalista é tanto più attuale 
oggi tre anni di grandi rivolgimenti ci indicano la complessi 
tà del passaggio da un vecchio a un nuovo ossettodeil Euro¬ 
pa Ma CIÒ non significa che i valori di liberazione umana 
'olidaruii (lii,iiità giustizia propri del pensiero dell espe 
ntnzo scKia ista non abbiano piu ragione di essere Anzi i 
tanti drammi che vive ogni giorno l umanità ci dicono che 
senza affermare quei valori il mondo non avrà pace e giusti¬ 
zia Ma al tempo stesso appare ogni giorno più evidente che 
la loro affermazione non sarà possibile se ci si limita a npro- 
porre semplicemente le esperiensc compiute dalia sinistra 
negli anni passati li socialismo e l intera sinistra sono dun 
que di fronte alla urgente necessità di nnnovarsi 

b in questo sarà preziosa la lezione morale e politica di 
Brandt che pur muovendo dall esperienza delle sociakie 
mocrazie europee e dagli alti traguardi di civiltà e di progrev 
so da evse realizzale ebbe costante 1 assillo di andare oltre i 
vecchi confini di indagare e comprendere ogni novità diar 
ncchire il pensiero e la pratica del socialismo democratico 
con altre culture e con altre esperienze E così interpretò il 
ruolo di presidente dell Intemazionale socialista che volle 
divenisse sempre di piu il luogo dell incontro delhi ricom¬ 
posizione unitaria e del costante rinnovamento delle forze 
del socialismo e della sinistra mondiale 

F anche per questo guardò sempre con simpatia ai «co 
munismo democratico- del Pti fu convinto e attivo sosteni 
(ore della sua trasformazione in Pds e del nostro ingrevso 
nt II Internazionale socialista Così vogliamo dunque ricor 
dare Willv Brandt un uomo che ha dato alla sinistra co¬ 
scienza di sé e delle sut responsabilità di fronte al mondo 
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Albert Otto Hirschman, filosofo e economista, 
docente airUniversità di Princeton, Usa 
«Una libertà di movimento assoluta sarebbe una catastrofe 
Quelli che fuggono dai loro paesi sono i più privilegiati» 

«Immigrazione senza limiti? 
No, non sono d’acxordo» 


«Una totale libertà di movimento per 
masse ingenti di persone è impensabile 
Non appartiene alla cultura della sini¬ 
stra e neppure al liberalismo» Albert O 
Hirschman interviene sulla questione al¬ 
l'ordine del giorno in Germania, ma cru¬ 
ciale per tutti la limitazione del diritto di 
2 isilo E accentua usando il celebre 


schema di ragionamento - defezione o 
protesta, «exit» e «voice» che si applica 
agli stali come ai matrimoni - il fatto che 
I emigrazione danneggia i paesi che ce 
dono gente Tra poco Hirschman sarà 
in Italia Terrà a Bologna una lezione 
per 11 Mulino, il 7 novembre proprio sul 
crollo della Rdt 


■■ Con I arrivo nel Parla 
mento tedesco della questio¬ 
ne del diritto di asilo e della 
revisione dell articolo 16 della 
Costituzione in senso resiniti- 
vo SI comincia ad avere an¬ 
che all estero h percezione 
che m quel paese è all ordine 
del giorno una questione cru¬ 
ciale per tutta 1 Europa del- 
1 Est come dell Ovest II con¬ 
gresso della bpd a metà no¬ 
vembre SI svolgerà essenzial 
mente su quel tema dopo la 
decisione di B|oem Engholm 
il presidente di sostenere la li¬ 
nea della modilicn su questo 
punto della Grundgesetz vo¬ 
luta anche da KohI e dai libe¬ 
rali 

bulle emigrazioni nel mon¬ 
do di oggi SI impone una n- 
flcssione radicale Dopo Hans 
Georg Gadamer e Claus Otte 
abbiamo voluto ascoltare Al 
bert Otto Hirschman filosofo 
storico delle idee ed economi¬ 
sta L autore di «Felicità pnva- 
td e felicità pubblica» «Le pas 
siom e gli interessi» «Lareton 
ca dell intransigenza» e tante 
altre preziose ricerche a 77 
anni vive c iavuia a Princeton 
Ebreo di origine tedesca ha 
vissuto in Italia in Francia In 
Colombia ha partecipato vo- 
lontano come repubblicano 
alla guerra di Spagna ha fatto 
la resistenza m Francia ed è 
ora da decenni cittadino 
amencano Hirschman inter¬ 
rompe ogni tanto la sua per¬ 
manenza all Institute for Ad¬ 
vanced Study por soggiorni in 
Germania e in Europa 

In Gennanla è In cono un 
processo politico che porte¬ 
rà molto probabilmente a 
una revisione dell'articolo 
16 della Grundgesetz, In 
termini restrittivi del diritto 
di Immigrazione Engbolm 
sta conducendo una batta¬ 
glia decisiva che si conclu¬ 
derà al congresso della 
Spd. Ma c’è anche una op¬ 
posizione dura nella sini¬ 
stra perchè questa linea 
contraddice una ispirazio¬ 
ne universalistica che è nel¬ 
la sua tradizione. 

P inevitabile una limitazione 
delle immigra/ioni Se si la¬ 
scia che questo fenomeno si 
sviluppi senza limiti le conse 
guenze sono prevedibili e sa¬ 
rebbero peggiori del proble 
ma da cui le emigrazioni sca 
luriscono Dobbi.imo tener 
conto che evidentemente 
nei paesi di origine I emigra 
/ione non 6 possibile per tutti 
ma solo per un gruppo rislret 


to di persone e generalmente 
SI tratta di persone relativa 
mente privilegiate Non sono 
necessanamente profughi 
fuonjsciti per ragioni politiche 
o perseguitali Sono per lo più 
persone meglio informate del 
le altre Ix> vedo qui negli Stati 
Uniti la gente che viene dal 
Messico e da Portonco è effet 
tivamente povera, ma quella 
che viene da paesi più lontani 
come la Colombia o il Perù o 
anche Cuba appartiene ge 
neralmente delia classe me¬ 
dia É gente che andandose¬ 
ne, impovensce il paese che 
lascia La questione va esami¬ 
nala da diversi lati 
Tuttavia la acelta di limitare 
le Immigrazioni nel paesi 
ticchi contraddice, a prima 
vlata, una iaplnzlone unl- 
veruUitlca che non è solo 
della sbiialra, ma anche del 
liberalismo 

È una questione che 6 stata 
esaminata in profondità dal 
mio collega Michael Walzer 
che come sappiamo è giunto 
a una conclusione non mollo 


rebbe portato a una visione 
di tipo liberale assoluto nel 
confronti dello spostamen¬ 
to degli esseri umani da 
una parte all'altra della ter¬ 
ra? Oppure ritiene che si 
debba valntare caso per ca¬ 
so? 

Non dico caso per Cciso E 
neppure ci sono principi uni¬ 
versali che SI possano apph 
care a tutte le situazioni Biso¬ 
gna guardare alla situazione 
dell epoca alle condizioni di 
una fase determinala E in Eu¬ 
ropa soprattutto adesso con 
tutte le frontiere che sono pra 
licamente cadute insieme a 
lutti I controlli del passato 
una libertà di movimento tota¬ 
le potrebbe danneggiare sia il 
paese che rKeve emigrati sia 
quello che li cede Si può ap 
plicare a questa situazione il 
ragionamento basalo sulla di 
slinzione die ho fatto in un 
mio libro tra «exit» e «voice» 
(letteralmenle «uscita» e «vo¬ 
ce» ma I due concetti sono 
solilamenle tradotti con «dele¬ 
zione» e «protesta» Ndr) 


si«a«!ets!ass!!*-Tes^^ rarvoes»,'- 

Un popolo ha il diritto 
di frenare gli ingressi 
La tradizione liberale 
non è in contraddizione 
con questa impostazione 


diversa da quella che dicevo 

Walzer, anche ragionando 
sulla vicenda dello sbarco 
albanese In Italia, è appro¬ 
dalo olla convinzione che 
rimmlasione di emigrati 
nella situazione albiole, so¬ 
prattutto In Europa, deve 
esaere un processo molto 
graduale. E accentua, In 
questo, il diritto di nn popo¬ 
lo alla difesa della sua Iden¬ 
tità. 

Walzer ha sempre difeso 1 1 - 
dea che un gruppo un popo¬ 
lo ha il dmtto di limitare il nu¬ 
mero delle nuove entrate di 
porre restnzioni che non è 
una caratlenstica intrinseca 
del liberalismo quella di non 
porre limiti agli accessi, alla 
decisione su «chi è ammesso» 
Per un liberalismo di ispirtiz.io 
ne comunitaria le cose stanno 
cosi Ma in generale un pro¬ 
blema come questo non ha 
alcuna soluzione ovvia in 
un epoca in cui i me/zi di tra 
sporto rendono possibile la 
mobilità di quantità ingenti di 
persone 

Ma lei, personalmente, sa¬ 


Pud spiegare meglio per i 
lettori che non conoscono i 
suol libri come si applica 
questo scbeina - delerione 
e protesta - al problema 
delle emigrazioni. 

L idea fondamentale è che 
quando c è una grande libertà 
di «exil» allora la gente non 
ha più il coraggio e la voglia di 
migliorare la situazione inter¬ 
na di una organizzazione di 
una paese della slessa lami 
glia Cosi per esempio quan 
do c è una libertà totale di di¬ 
vorzio se I due coniugi si Irò 
vano di fronte a un problema 
c è immediatamente la disso 
lozione del matnmonio Ecco 
la soluzione «exit» Al contra¬ 
no la «voice» è la strada che si 
assume quando si vuole di 
scutere cercare di migliorare 
le cose tentare una soluzione 
In questo momento nell Euro 
pa onentale di fronte a tante 
difficoltà una libertà di movi 
mento assoluta una solu/io 
ne lotal-nentc «exit sarebbe 
una catraslrofe una gran par 
te degli elementi migliori piu 
attivi della popolazione si pre 
cipilerebbe in Germania in 




GIANCARLO BOSETTI 

Francia c anche in Italia 

Ma c’è una specifica situa¬ 
zione tedesca La Germania 
(prima quella federale, ora 
tutta Intera) ha nella sua 
legge fondamentale una Im¬ 
postazione del problema 
dell’asilo politico che è tra 
le più liberali. Questo è do 
vuto a ragioni storiche ben 
note. Adesso mettere mano 
a quell'articola della Costi¬ 
tuzione è cosa molto dcllca 
ta. 

Sicuramente è una questione 
delicata f un latto che quella 
imposta/ionc tu adottata nel 
1946 quando Ira I altro la 
Germania era distrutta e nes 
suno voleva andarci Era quin 
di mollo facile essere cosi li 
berali 

Mentre adesso la situazione 
è rovesciata Però non si 
tratta probabilmente di 
bloccare le immigrazioni, 
ma soltanto di regolarle, al 
traverso quote. Claus Offe 
sostiene per esemplo, dob¬ 
biamo fissare del limiti e 
del contingenti di immigra¬ 
ti dalle varie arce proprio 
per mantenere alla Germa¬ 
nia le caratteristiche di una 
paese di Immigrazione. 
Questa impostazione ò plausi 
bile perchè i paesi (xcidentali 
hanno avulo un calo delle na 
scile e probabilmente hanno 
bisogno di nuove entrate cosi 
come nel dopoguerra la Gtr 
mania ha acquisito pnma ila 
liani poi spagnoli portoghesi 
turchi con un certo successo 
Questa politica di limitazio¬ 
ni contraddice, cambia una 
vecchia Ispirazione cosmo¬ 
politica. L'elemento nazio 
naie, la appartenenza lin¬ 
guistica, culturale, etnica 
acquistano un peso mag¬ 
giore nel mondo di oggi 
Quella idea univc-rsalistic i è 
sorta in un epoca in cui non 
c erano sposlamenh di m.issa 
di milioni di pc-rsonc- attraver¬ 
so I continenti Non mi parc¬ 
elle fosse un clemenlo vera 
mente* essenziale una p.irte 
integrante del movimento c 
dei pensiero liberale 

Dopo r89, quello che abbia¬ 
mo davanti agli occhi è un 
riapparire con straordina¬ 
ria forza dell'elemento na 
rionale L'Idea cosmopoliti¬ 
ca kantiana, «slamo tutti cit 
ladini del mondo», sembra 
molto in ribasso 
Kant non poteva nemmeno 
concepire eniigra/ioni come 
quelle che hanno avuto luogo 


nel Nove-cento Certamente i 
pensatori liberali avevano in 
mente modelli di commercio 
intemazionale in cui però 
non erano gli uomini a spo 
starsi Per esempio Ricardo 
che era sicuramente un libe 
rale pensava che il movimen 
to normale che esiste tra paesi 
diversi è un niovimenlo di 
merci ma non dei fattori di 
produzione come gli uomini t 
I capitali In qualche econo 
mista classico si intravede 1 1 
potesi del movtmenlo dei ca 
pitali ma non degli uomini 
Quindi l’Idea della «mano 
invisibile» non funziona 
neppure per I Uberall a pro¬ 
posito della distribuzione 
degli uomini sulla terra. E 
quindi questa materia di¬ 
venta oggetto della politica. 
Ma le emigrazioni hanno a 
che fare anche con t diversi 
gradi di benessere e con il 
fatto che alcuni paesi pos¬ 
sono garantire le prestazio¬ 
ni dello Stato sociale. 

S) forse Per esempio negli 
Stati Umh si è molto parlato 


striltivd dfi parìe di un paese 
nei confronli delh sui popo 
Id/ionc non da parte del pac 
se riceverne F. c|Uesta è stala 
sentita come una minaccia 
era una minaceli In verità og 
gl se questi siali dell F /,1 non 
fosseroi osi dclxili dovrebbe¬ 
ro loro fare politiche di reslri 
/ioni all emigrazione per non 
perdere la manodopera piu 
qualificala certo non con i 
metodi di una volta 

Per ora è un paese riceven 
te a cercare la via delle re 
strizioni. Engholm Incontra 
l'opposizione di una forte 
minoranza nella sinistra. La 
battaglia è difficile perchè 
contro le restrizioni si può 
far valere l'elemento etico 
della solidarietà 
Forse le resistenze nascono 
da un atteggiamento nostalgi 
co dal fatto che finalmente 
SI può iiddit.ire la (lermania 
come un p.icsv- lib( rale aper 
to e che dispiace toccare que 
sta immagine f allora si vor 
rebbi mantenere questo ca 
ratiere a.ssolutamente liberale 
dello Si Ilo tedesco nell ac co 
glicrc gli cmigrtti Ma proba 
bilinentc la dilesa di un lilxra 
lismo cosi assoluto è pcxro 
realistica 

Mentre il sostegno a una 
politica liberale delle Immi¬ 
grazioni corrisponde a un 
atteggiamento etico chiaro, 
la politica delle restrizioni 
corélsponde in fin del conti 
alla difesa del benessere da 
parte di chi co l'ha 


Mi definisco di sinistra^ 

Credo ancora possibili 
cambiamenti positivi 
C'è un daffare infinito 
per la società giusta 

del latto che la gente si muovi- Non è esattamente cosi 


spostandosi negli Stati dove il 
Wellare State è piu forte dovi¬ 
le presia/ioni dei sc-rvizi di as 
sislenza sono migliori Per 
esempio in California e a Nevr 
York F una ipotesi plausibile 
ma non è stata provata 1' 
chiaro piuttosto che sui movi 
menti migratori influisce- il tal 
to di sapere che m certe aree i 
salari sono piu alti 

Nella sua ricerca, che è an¬ 
che una ricerca storica, cl 
sono altri momenti in cui la 
pressione migratoria è sta¬ 
ta cosi elevata? SolUuito tra 
la fine del secolo scorso c 
l’Inizio del Novecento? 

No CI sono state .iltre emigra 
/toni importanti anche all in 
terno dei p.vcsi Per esempio 
in Italia dal Mc/zogiomo al 
Nord nel dopoguerra Stnipn 
nel dopoguerra dall Olanda in 
Gran Bretagn.v F poi dalla 
Germania orientale .i qui II i 
oce idenlale prima del 14(i0 
E ci sono del precedenti a 
politiche restrittive dell'e 
migrazione? 

Il muro fu una risposta re 


per 

che dobbiamo pensare anche 
alla difesa dei paesi che per 
dono gente Forse le restnz-o 
ni da parte dei paesi ricchi so 
no anche nell interesse- dei 
pae-i poveri che sono incht i 
pili disorg miz/ati e che subì 
scono un colpo grave ceden 
do popolazione Questo non 
esc lude che in una fase eco 
nomica diversa con una ri 
pri-sT deli 1 crescili generale 
possi di nuovo determinarsi 
una situazione in cui 1 emigri 
zionc- ò v.inlaggiosa per c-n 
trambe* le p irti come è acca¬ 
duto negli inni Cinquanta e 
Sc-ss,inl 1 qu indo centinaia di 
migliaia di pirsom si sposti 
rnnodal Sud al Nord aiutando 
con le rimisse inche i [lacsi 
di origine Per quei paesi tu 
anche un aiuto politico nel 
senso che I emigrazione <il 
lento h tensione prò oc ala 
dalla disoccupazione e lun 
/tonò da «soup ipi i suri tè» 
d 1 valvul.T di sicuri zza 

Oggi I tedeschi pensano di 
contenere ■'emigrazione 
dall'Est, ma naturalmente 
non lo fanno per altruismo. 


lo fanno nel proprio inte¬ 
resse 

F chiaro che è cosi e che le 
prccxcupazione per i paesi 
dell Fit non è 1 elemento più 
attivo ed energico nel dibattito 
ledesco ma in realta se et si 
pc-nsa bisogna riconoscete 
che una certa limitazione è 
anche nell interesse dei paesi 
da CUI I emigrazione vieri» 
Certo questo è un pensate 
■après» un iiensare a quello 
che può accadere dopo L i 
deale sarebbe coordinare 1 .i 
/ione Ira le due parti anche 
se nella situazione attuale è 
quasi impossibile Si può lut 
tdvia tentare un ccxirdma 
melilo intemazionale 

Non sarà tra le conseguen¬ 
ze principali dei guai del 
nostri giorni, ma questo 
spostamento di strategia e 
di idee a proposito di emi¬ 
grazione, ci toglie un'altra 
sicurezza nella risposta olla 
domanda che cosa è la sini¬ 
stra Il politologo Giovanni 
Sartori afferma che sempre 
più difficile capire di quale 
vino si può riempire la bot 
le della sinistra, sebbene 
anche lui ritenga che di una 
sinistra non si può fare a 
meno 

La mia opinione è che ara 
emigrazione totalmente seiw a 
limiti e una cosa che non si è 
mai presentata e mai si è ap 
plicdtd con nessuna politic i 
E qualcosa di puramente im 
maginarto fi semplicemenle 
qualcosa di impensabile sjl 
quale nè la sinistra nè la d“- 
ra s nvj ni il slaic poste all i 
prova prima d ora La smisti a 
ha molti nodi da scioglie-i’ rr a 
questo non è un nodo da a? 
g.aiigc-rc ai già numerosi 
Lei è stalo vicino In gioven¬ 
tù al movimento sodallsia 
tedesco. Insomma Albert 
Ht-schman è stato un Intel¬ 
lettuale di sinistra ed è di 
origine tedesca Quanto si 
sente ancora «di sinistra» e 
quanto si sente ancora te¬ 
desco? 

Non è diffici.c capire dal mio 
ullinio libro «La retorica rea 
zionaria Uradotto in italiano 
come «La retorica dell inlran 
sigen/a II Mulino 1991 Ndr) 
che mi sento sempre una per 
sona che ritiene possibili 
cambiamenti positivi e prò 
gre ssi sociali e die c è sempre 
un «unfinishc-d business» un 
daffare infinito per arrivare a 
una società più giusta F n 
qui sto senso sono rimasto «di 
sinistr.iN Quant ■ all essere te 
desco ho avuto tante vite 
Unte esperienze in Francn 
in It «Ila un po inAmencaL) 
Ima poi n.i’„idlmi nie nc-cli 
Stali Uniti Sono state in geni 
rale esperienze [vositive eh- 
hanno su-* it ilo in me molta 
simpatii IO mi sento un po 
cittadino di ciascuno d quei 
picsi Ma quando vado in 
Germania mi trovo pur sem 
[vri nel paese dove ho pas.salo 
I primi diciolto inni della m a 
vita 
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La tragedia 
dìFol^o 



il Fatto 



Stefano Spilotros, 22 anni, confessa 
dopo una notte di interrogatorio 
di aver ucciso il piccolo Simone 
«Non sopporto il pianto dei bimbi» 


Il giovane avrebbe raccontato 
agli inquirenti tutti i particolari 
Oggi il trasferimento a Perugia 
e rincontro con i magistrati umbri 


«L’ho uccìso io, ma ora aiutatemi» 


H «mostro» chiama il numero verde e poi si fa arrestare 


Si chiama Stefano Spilotros il giovane di 22 anni che 
da sabato sera si trova nella Questura di Milano con 
l'accusa di aver ucciso il piccolo Simonc Dopo ore 
di interrogatorio ò crollato «Non sopporto il pianto 
dei bambini c quando Simone ha cominciato a gri¬ 
dare gli ho premuto una mano sulla bocca» Il pre¬ 
sunto assassino identificato grazie al numero verde 
istituito dagli inquirenti 


ROSANNA CAPRILUI 


MIL/\N() “Non sopporto il 
pianto dei bambini v quando 
Simone ha comincialo a ibrida 
re a piangere t\o premuto 
una mano sulla bocv-a Fochi 
secondi dopo mi sono reso 
conto che non r**spirava piu- 
Dopo ore di interrogatorio Sle 
fano .Spilotrcjs 22 anni ecr(jl 
lato Kra nelle mani degli in 
nutrenti da sabato alle 20 
(|uando è stato prelevalo dal 
primo piano della villetta dove 
il giovane we con la lamiglia 
.1 Rodano un paese alle porte 
di Mil.mo ( he conta poco più 
di 4000 anime 

lori all( 12 Ifi circondato 
d 4 \ poli/ia"Carabinieri Stefano 
ha la‘>ciato il p.»la//o della 
ijuestiira di Milano Alto ( irca 
un metro e HO niag^j# capelli 
scuri una giace a color (X ra il 
giovane con la barba di alme 
no due giorni cercava di na 
sconcio il volto affaticalo dalla 
stanchezza dietro un giornale 
K mentre 1 auto con a bordo 
Stefano V orinilo clril dirigente 
della squadra mobile milanese 
Filippo Ninn. e dal vice Giu 
seppe De Matteis v<ircava 1 an 
drone della questura il traffico 
in via Falebènfìfratelii 0 stato 
block.ito A iii'*tlere gli inqui 
renti sull«i t>isla uni mesi in 
ciualche modo 0 stato lo slev»o 
Spilolro!» O meglio le sue tele 
fonate al numero verde isti ui 
lo dal rnintslero dell Inter'io 
-Una felice intuizione lia del 
to il questore Acmlle Serr^ a 
capo dello Sco t^servizio ope 
rativo centrale) f>a inhiiti 
I hi.iro che la persona cor I.» 
i|uaie avevamo a che fare era 
ciivisa in due Da un lato due 
eleva aiuto dall altro voleva di 
mostrare di essere un du 
di saperci (are Lo dicevi a 
c fluire lettere il fuglietto las. la 
tu in unacabin.i telefonica i on 
le mdicaziofu ili-l luogo d nt 
la piccola V'ttima era stiit.i ab 
liandon.itii 

Li prima dilaniata di St.-fa 
no S})ilotros «irnva il l i otto 
tire .1 nove giorni dalla murte 
del piccolo Smume Allegr’tti 
"Sono la persoli idu. cercate 
dk c la voce dal! altro cape» del 
filo \ ciuesto punto [iiu fu 
sull aspc'tto investigativo t*ra 
nocevsario «gKx..ir(‘ di psco 
log; 1 [' gr izie all agente di no 
im Mariodie fui sapiitoc re art 
un rap[M)rto di fiducia con l <i 
nommo interkx iiton le t *le 
[(aiate sono contimuite l .i Sq) 
stibilive a grandi linee 1 m-.i 
di provenien/.i [itrpoi restrin¬ 
gere il campo all funtc rland 
imi inse Infine, la telefonata 
c filavi -C’i vecluimo vcnedl se 
ra in un bardi Rodano dice tii 
t entr.ilino la solit \ V(xe Quel 
1 i sor 1 - r icconta l.i signom al 
biUìcone del fair di i C •■ntru so 
culi» lomiiiuile d; Millepint 
una [fazione di Rodano f'an 
luv t^'lefon.ito cercando di un 
( ( rto Maru) f lo fio c hiesto se 


c era (juakunc» con quel no 
me e gh ho passato la c huinui 
la Mano era li d.i due ciré -f 
iiuitik* che mi aspetti non veri 
go Intanto alcuni agenti che 
stazionavano all esterno han 
no visto aggirarsi una IVugeot 
bianca con a bordo un giova 
ne c he .i un certo punto 0 - se e 
so per entrare in una cabina te 
lefonica Li vexe misteriosa 
aveva fmtiimente un volto 
Saf>ato il telefono del nume 
ro verde squilla di nuovo nivi 
stavolta a vuoto la chuimat.i 
provieni' da una scxiet<i im 
mobiliare di Melzo che [kji si 
scoprirà essere l.i ditta dove 
Stefano Spilotros lavora Pcxo 
cl(;[)o una vexe anominii an 
nutu la al ciuotidiaiio milanese 
fi C;/ofr;o cfie per «colpa di Ma 
no atnnuizzcrb un <ilfro luirn 
bino martedì At|uelpnnlo- 
spiega il questore Sc'rra - non 
cera piu tempo da [lerdere 
(ìli iiK|iarenti si prix ipitaiio a 
Melzo bulle tracce del loro uo 
nio Alle 20 irrompono nell.i 
palazzina di via Manzoni 7 e 
alionfanano Steftino d<itla 11 
miglia con un preludo Poi co 
nnncia il lungo interrogatorio 
in via f’atebeneffatelli «Stefano 
racc(»nt.i dei p.irticokiri m n ri 
p‘ rt if «! iM 1 st unp i < li- s< m 
t.inlo 1 iissassmc poteva cono 
scere- dice Se rra. ma non rive 
la quali (ili unte i resi noti sono 
il luogo indicato dal giov.inc 
nel cjuale sarebbe stalo buttato 

I orologio del piccolo Simone 
in un tomfnno in piazza Ke 
[)uf)hlica a holigno e I atmnis 
sione del'a scritta dei biglietti 
c ol lìorrnognito di c ui Stefano 
dice di essersi disfatto I fun il 
racconto di quel inalede'to 
giorno Verv) le l'i di dome n 
ca I ottobre Stefano .i f-olig io 
in visita \ i n .inn< o c he non 
irov.i incontra Simone f,rii io 
circa II* 1 *“) c] <iiido il giovtifìt 
iiivit<i il bambino .t I ire un g ro 
sulla sua niace hin.» D.nteii're; 
c itt.i SI 4 is%(*ntiirano nell.i c a n 
[lagna mare Ingialla A questo 
[)iii.' ) gli ifKiuirenti diventa io 
re-ticenti ma <iflermaiu' e he Si 
melile non 0 sttito \iok*ntato 
Ini sufnto solo itti di libidiiu 
fxco che Simone piange Ste 
fallo [lerde la testa II resto e* jn 
raecenito eonfuso kri maltin.i 
il giovane fui rejilicatn per i 
nuigistr.iti 1 [jartie (ilari re'st i io 
e ojierti dal seg’-eto ist'uttorio 11 
e ISO e'* cìelictilo (ili iiK[Uirenli 
stanno aneora vagliando i ri 
scontri al r..ice onfo del giov<in* 
ferni.ito 11 lorei Livore) iifiuuo 
di I magistr iti j)crugiii Kiusto 
( ardella c Mii fiele* l<» n/o e 
riiulato .nauti tino a sera iiiol 
trat.i M i [icr ste ‘ mo Spilotros 
figlio eli ope'r.ii lai dijiloma di 
pe rito ( onimere laU un i vif i 
e he tutt definiscono norma 

II indag it(» I>er orme idu) m > 
lontano st eiiieslro di p( rsoii i 
(‘ atti di libidiiie il (jip fui e oli 
valici.ito il ‘ermo 


Angoscia e speranza 
prima dell’orrore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 

['fKUC.lA Me lo fumilo portalo V la Ne‘sono sic uro non 
[)u<') essergli aecadulo altro cpic st.» frase Franco Alk'gretl» 
[ladre di Simone l.i npetexe m continuaziom» sin dalle pri 
me ore sue e l'ssice alta sconqi.irsa del [iiccolo Non x.redeva 
.rifatto c he frisse siiccess.i iin.i clisgrazia cfie Simone poles 
se essere eaelutcj iiel vicino fiume Topino Quella dell i di- 
■.gr izui (‘r i stat.i invex e l.i prim.i ipotesi sulla qu.rie avevano 
t.ivorato gli iiKiuirenti f^*r tre volte i vigili del fuexo avevano 
dovuto scandagluue* le .iceiu» de! lo[>ino c fie in afcuiu pun 
ti .iddirittiir.i ♦ r.i ipuisi un pantano «(^m tl piccolo Simone 
non pur') eservi finito avev.i c onciuso il comandantedei vi¬ 
gili delfurx o di Pentgui fiigem rnenfrec era ancora chi gli 
chiedi'v.i di c ontiinuire i t ere .ire l InitA c inofile venute ap 
[losta da 1 irf-nze avevano [lerlustralo palmo a [ralnu) tutta la 
zona circostante ' .ibitazione rie'gli Alk'gretti senza treivare 
nulla Ma era st.ilo proprio t! comport muMUodc*! cani .id in 
sos[)etftre polizui e e ar,ifiimeri (ìli .uumali infatti non rise i 
v.mo .id and.ire oltre l.i c.is.i di Simone segno che le sue 
trae c e si interroini'ev ano all iin[)rowis() e [iroprio vk ino al 
! .libero di mx i dove il fxinibtno stava gKx.indo e dove er,i 
st.itn cisto per I ultim.i volt.i (^uak uno 1 fì.i poh.ito via in 
uiioniohile* «iveva sentem'i.Uo un [xili/iotlo ma i geuìitori 
ed. 1 noi IMI di SimoiU rqietev ino e fie mai il fitirnbino s<ire|)|)e 
.mdato c i in uno sconosc iute» In ogni ( aso vibbafKlon.ih» 1 1 
[lotesi dedla elisgrazia a U) ore d rila scompaisa del piccolo 
SI fvKev.i str ida ciuell.i de. ra[>iniento definito pere') ci.igli in 
t|uirenti -anomalo non ()e)lev<i tr.iUaisi di sequestro.! scopo 
'1 estorsiniH- porcile i genitori di Sjinone sono di modeste 
condizioni economiche Chi aveva dunque r<ipiU) il bambi 
no’ Dei nrmuKÌi * Un luilordo-' Oppure un maniaco'' Mentre 
gli incjiiirontt si mterogas.mo su c|uesie i[M)tesi it mostro in 
prima p( rsona si f.icc va .ivanti e v loglteva ogni dutibiocon 
ciue! suo tragico higheUo con il (ju.ile indicava dove aveva 
abbandonato il corpicmo m.ihorurio di Simone Foligno 
1 Umbria e 1 It.ilui erano sotto sIkx k Ci si chiedevachi [)<)te- 
va eòHTt i! niost/o e quasc tulli sostenev.ino che doveva es- 
seie p(‘r forz.i del luogo i^uak mio avtm/.iv i l'ipoiebi che il 
u tfo ,)< iti . . c '« it I ! 1 f 'Mm un.i cloim.i P forv proprio 
! la paura de! mostro piiigt v i [)iii d tino ,id .»tu*rinareohe .»d 
I tigire poteva esse re stali i qiiak lino mosso d,i uri seritinieiuo 
(li vendett.i 



Bimbo di cinque anni scompare 
nelle campagne del catanese 


m VI//IM (c il.inun T. se omp.uso nel nulla 
ieri pomeriggio mentre gicxav.» < on .litri barn 
bini nelle campagne di Vi/zsm m jirov me i.i di 
('atania 11 pucolo Andre<i Gentile cmc|uean 
ni di Gilaxiw cw ^\x\(^i\\o m canip^\gi,WU^J^I/^,, 
sua f.unigli.» per trascorrervi la giornal.i di lc'Ìs.j 

I)i Ini non vt f ioti. > i>■■ ■ n. »|i/i< <t ■ .nt -nd. \< 

s.)k In ( st Ilo visto gi«H .in lì"! pK sm eiun 
boscfietto itisK me agli altri b.iiìibmi II [><idr>. 
Giusef)pe insieme .i p.ueiiU e .«mie i loli.ntr 
c alo per c ire .1 un ora m pnxl.i ili .ingoM i i pn 
ni.i di .)v^e^tlre i c .ir.ibiruen < fu* sono sul>it<> in 


tt*iM*nuii Al c .jI.u di ll.i s( la sul posto sono sl,i 
le* p-irl.jle krioeU ttne he* c* umt.i c molile [)C‘r 
colisi nlir" il prosi giiimenlo de 111 rie c re In* an 
che «lurante li noth Nella zfin.i sono impt* 
guati mi gentili uomini ha e araj,unien v; 
gili de I liuxoe mula operalivt di speleologi ol- 

I III 1)111 I n-ui jz(.)ss i isscisi .illoiitan.ilo di 

II oli.. Sono st ili ispi-zion hi suljiio In pozzi 
iisultili re gohrnu nt< chiusi ed anelli il ru 

siojn ni 11 1 zoii.i M j di ! baiiihino 
non « si il I tniv.n.) ale una tr.K c I i 


Il patire: «Non chiedetemi di capire 
Quello è soltanto un assassino» 


L<i famigliri Mli'grctti lui appreso Ui notizia dcirarre- 
sto del presunto assa.ssmcj di Simone, ascoltando un 
tdcqiornale di Canaio .3, sabato notte Ma non ci so¬ 
no tratee di soddisfazione Una corta indignazione, 
piuttosto 'Ma c ome'^ Ora quel eriininalc avrebbe 
pure bisogno d'affetto*'. Ila grillato il ,signor Kraneo 
Allegretti M,i è diversa la reazione di Koligno che, 
dopo tanta angosc la, piota ad alk'nlare la tensione 

UAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

■■Il II 11,MI tl'< 1111,1" la 


Mi.inim.i ( il p ip 1 de. [)Kc oio 
'•.inioiH* c i.im ) ( ' )nvinti ( In- 
prilli n[)i)i 1 1 in. (> .iss.issiiii) il 
mostro s.iri bbt- st.ifo .ik luf 
f ito \\( s ino (idiK i.i nelle* for 
ze dell ordini il e.qio i|iiel si 
gnort d.il volto ,tsi mito osmi 
lo e c nit I t i|H-lli hnzzol III di 
11 ( im« \(. tulle Serr i venutt i 
(|ni ( Oli modi spie ( i. sk uri 
gli ivev.i t ilUi un.i buon i im 
|)resM( iiu II I pii; di lon ) ogn 
s«-r I .ivev.iiii) (k ( iso di im fli r 
e 1 mi lungo ros.irio .lil.i M i 
domi i M i .ril.i fi.K 11 uotizi 11 


.irriv.ita ugiiilmenle niiprowi 
s.» s[H(‘l.U.i troppo forte 
Mioc(..inte‘ scandid.i eon nt 
mo ed cnf.isi come us mu .m 
mine uirk* < 1 ! tiggl i imiue di I n 
nco Meni ma i* poi il super 
j)()!i/iofto Serr.» fi.» ptire ag 
giunlo in eonk'renz.t stampa 
che* il bile l.issassino e per 
son.i fjisognosa d .»lf» tlo Bj 
sognos.» d affetto' Ai signor 
fi.uno Allegretti pipa di>[)e 
r.ilo [)( r l.t r.)[)l)i<i e ({U.»si pn 
so un e ( )llasso 

Or» l.i signor.» Luci.»i)a e 
silo m.»ri(o sonoioim iiiebe 


diti iiK<i[),uid provare i.iben 
c l»(* immin.» s.)eldisf.»ziont l'e‘r 
e ruelcle p<»radosse» mvex.iru) 
addirittur.» le scuse* elell.» poh 
ZI.» -Ah or.» e eimine i.mo < e>ii 

1.1 stona de! in.itto dei m.ilto 
d<i c .ipire* e pe*rclon.irc* e|iie*ll() 
e un porce) crimm.rie .tUro 
e he m.» cenm* si pe rmcMlono 
(1 .»ve rduhl)!'' 

I coniugi Ali<*gr<‘tti ve ngoiio 
d.ill ultim.j (lunssiina [irov.t 
l.r.» I.i nie/zaneille di s.»b.jto e 
m e asa Alle*gretti s[>ares c hi ila 

1.1 t.tvola e lasc lat.i solo l.i to 
v.igli.i cem sopr.» un.» boriigli.» 
eli vino rosso la fainiglui a lutto 
SI trov.iv.» r.ie e (>!(.» el.tv.inti It 
l(*k*vistone l no -/qiping .il 
lue inalo d.iv’ve ro s( n/,i se usi» 
eia un i.in.ile .ili altro con gh 
(xe hi fissi nel vuoto non sullo 
schermo l'e*rA .» un cerio pun 
to il ehto indie e del signor 
I r.inee) finisce sul tasto nume 
K) ciiK|Ue el *1 leUxomaiido 
y n.i V(K e* ans m.mk le im » 
to 1 Mil.iiio un giovane Se 

e ondo gli iii\e«slig.iton potrei) 
he trari.irsi del mostro che .» 
1 ohgno fi.» U( c ISO D.itr<*eh< 1 


giorni .»spe*ri.i\ moqiiesl ì noti 
ZM M.» non die e»no unii.» Non 
un.i p.irol.i iKii» un godo iin 
gesto immobili se nz \ Leu 
me l II mimito <lu« un te m|}o 
mU'rmin »bil<* 1 

( >tlo ore e.eipj' in UH.» eloim 
me .1 marini 1 in'eld.i e liviela di 
luive.le- h. sse il sigiien I ranco 
Mie gre III elee lek di silice le la 
paralisi eie 1 dettole e di <»ne 1 irsi 
.1 pi mlare- d.iv mti te*!» e .mie 
u* Si \<i |)( Me forse ’ li inno 
preso epici Mille de Ito iss ISSI 

no m.i t.mto v In e .* lo nd \ il 
nostro Siinom ! L e os 1 piu 
eiSM.M luigge*nte elle pote*ss* 
dire l u 1 ' OS I siill.i e|iMle pe IO 
gli .ritti gli unte I <* 1 p.irc liti de I 

1.1 eonlr.id » di M,»eer itol i v li 
I ohgno sorvol.mo i im])i r 

I mie e* e he* il l loslro si i st.i o 
[iresiM* ine ilen *to 

l)i\e*nt I un I elome me 1 m U 
tnu» et mtcneig.itivi ci me leeluh 
l.t e 1 ine le dui t 1 iliit 1 1 lungo 

1111.1 e i{>p I sull.i e Iti ) tnu In 
poi Ulltl in Ile e is» iv o''.U.e) I 

II le'giori) ili I itoiMo le'rm no .1 
Mil uioe im tipo rito *mI im tio 


« olt uri I e gios iiK In .rie uni 
imn.igini si se oige* e uino il v 1 
so mise osto nei t^.ive ri dell iin 
P< iim rii le* e .tinimn.i vn »i 
ti iiK ri( d.i ic>< iti Oi.i lo st.iii 
no iiri« rrog iiido polrr bbero 
ive do IK istr ito e 011 iie uiu 
Ulti le. tt.izii ‘111 u l« Ionie he* h 1 
peirt"! inno e|ni pe ? m » se rie di 
sojir rilitoghi e he 'orse* serr.ili 
IO eiletlll III ne'i.i norie e e o 
ninnqiie torse Im h.i gi.i e on 
‘e ss,ilo Inoltre* ne e* si.ilo reso 
iiolei il nome duiKjrie gh Mise 
slig.itoli devono .»ve*i più d 
niM e ( r'' zz i M.i si v eoniodo 
p' Us irlo di*v ( sse ri pKi|.iio 
lui I OH ' I iss issiiu ) 

I II I .|i( r.uiz 1 ’ I pili iin.i 
spi i.inz I |>* r -idesso I he 
un Ulti itu I e ertez.' 1 ni.i e 
e|ue sio e lu I i gc nie di (jUi ( e*r 
. is.i is[>t-ri \\.i d.ri 1 ottobre 
se orso rlomenn.i pomeriggio 
( -Min ! mie soli Sinioin* bnn 
boli 1 k ( di iiii.itlro mine* mez 
zo e In r k i ogtn ime 1 sotto 
1 lìl le ro d IV Ulti e .ts.i In io ille 
1 a 1 I 1 poi sj>,iriss « I M‘f ( sse 
le MtioV ilo IH on (iojK) l’I ut) 
I I «se.I I)uri mi < itili ili 1 d I < in 




Il questore 
Achille Serra 
durante la 
conferenza 
stampa di 
Milano sotto 
1 uomo che ha 
confessalo di 
aver ucciso il 
piccolo Simone 
Allegretti 


Stupore a Rodano 
«Non può essere lui 
È troppo buono» [ 

-I' velo Stefano non scqjporlava il pMii'o ^ 
(Ju.ilclie giorno fti avevei (lise usso con 1 inni ge*mlori poi [ 

I ho ine ontralo (|ui .il C’eiriio sik u»k Ini eluich» er.iseinpie 1 
t o«-i comprensivc) i on tiriti mi n.» visto pumgeue e li.i.iviilo j 
ima sir.imi rc'.iziemc* Ho dov uto .induri in l^.igno fine lie non ^ 
im e'* passata ( l.iudi.j 17 .inni non si da [lac e* c < on ie*i gli 
altri .utile I che ogni gioriK si uh «mlrtuio .n ('e irirt 1 sik. i.rie di 
Millepmt 1 muco punto di aggregaziom- di Rod.um e dinlor 
ni "f r.i trojipo buono - non pud l'ssere* si ito Ini .id .1*11111 iz 
, /.ire-* quel fi.iinhino' I'im n azione* dilfns i m [> lese m.i i i* 

I 1IU he c hi ne)n'pe*rdon.i (ih.i Iriditi noigli ivev,unodi»k» 

I i noslr.i amicizi.t dictmo un gruppi rio di fre<pK‘nt.tton di 
I cjuel b.ìr seinjirc [iie no di gios.un t gKiv.imssiim l iia volti 
r.icc oiìt.i un .ritro - stav.iino p.ulaiidu jiroprio di ! e .iso lit 
Simone e* 10 gli ho detto c he 1 is-. issin. > 1 r.i un gi in figlio di 
piiriiin.i r Ini lì.i risposto qm*! figlio di p.itt in.j potret>t>e i s 
s(*re.inclu unodi noi» 

Dopo la notizia ai Ir'legiornali dell mi.i 1 lek Ioni di Roda 
no si sono scaten.iti i iitti volev.mo p.ir!.ire con tiriti M 1 .1 
nessuno e stato possibile [iarl.ire* c i «n M.irzi.» I e\ 'id.inz ri.i 
di .Stefano c he un paio di mesi la h 1 dex iso eh toinpt re la re 
l.izione dijr.tta qu.jsi due unni D.i lilor.inoni siitopulm 
Fm inenC)allegro menodispiJint) le Foisk ripresoede tor 
n.ilo e ( .me prinu» Negli ultimi eionii pe ro i r i m po stnim 
Mic.ipit.i j lutti (Il esst*re diVM-1 no’ lioinnientisi ne 1 
V til.uio I r.ig.izzi .liti in.mo im >nie nn di e str(>m 1 e ol1lp^ n 
j siom .id litri d) s<*v( nla «l iimi o vero dik Ih .-fi su f.mo - di 
j ee un .iniK o (Il vec c Ina dal »-er.i (iu(*llo di c.kci.ire bi’li 
' (.rii pi.icev.i din di iveri pi i di ij.j.iirio in re ilM non .ivev i 
I lor.ei per (juestoc he c erti do[X)l( iioMzie di oggi silascii 
no infhu nz.ire Nell.» p.il.izzin.i idiie [n.im di vi.i M mzoni 7 
le line.lre deila f.mugli » I ucc Inni Ingrosso sono iblMss.rie 
M suono (le, L amp.niello rispondi solo 1 .ibfi 1 .ire d uni 1 
1 ne* 

Insieme .i Stef.ino in <] lell » c isa vivono le sue s<nelle- Mo 

I mcaeSabri'M risp(>ttiv.iniente‘di JT e 21 .min l.i in.tinin.» 

I I ( inula e il suo nuovo c(»nìpagno Riei.mgelo I ucc him II p.i 
I p.i di Stellino (il ong'iie gre‘( ,1 ,iv(*vu lasc IliIo la famigli.» di 

I 7 <inm d.j quando SI sono strale riti .1! nord pniii.-i stav.iiio t 1 
Ikiri Livoraiio tutti igemionc un 1 (ig i.icomeoper.ii Sabti 
n » c Olili* b.inst.i presso uiu Inox o di Ih nziii i Iz 1 si»-sso m I 
(p l.t le* h.i lavor.riei per un [«‘nodo .uh Ih il frati-Ilo Sri*!, ino - 
1 dit I mo gli .urne I - ogni due- pi*r Ire - c .unln.iva [)< isto di 1 ivnro 
ma ora seinbr.iv.» soddisfalle • Dopo il ctiiosco eh beiizin.i e'* 

I stalo in un.i c .ifie r.i poi in un .'ge*iizia immollili ire* ehill 1 
j (jiMk er.» j>.iss.»lo .1 un iltr.i I vk mi ilic .is.i ili 1 noi zi 1 so 
j noe slerre f.riti Sopr inulto 1 1 signor i ik-thni chi oe e up 1 mi 1 
' ridente* vilk'tt.i proprio d Iroirii .ili.i c<is.i di Sti f mo St-m 
I ivesse c hn'sto di portare il mio nipotino d. tre .inni » prt n 
I dere un ge*t »lii lo i\rc*i lav i.rio f.tre e em l.i m iss in » tr ui 

I epiilliLi- 


glii rii nudo se VÌZI rio mor 1 ( > 
miin izz.rio 

(Jui 1 I ohgno lo SI orre re 
lelk giorn ile negli iiltinit tre 
Ile 1 giorni e i .mihi.rio M un 
m t he e ontroll ivano .1 visi.i i 
iropri figlioli 1 e mc( Ih de 11 * 
•A Ui ile* e Illusi e oli grossi c iti 
[UH I I I.H e e di p Ipa c b( se ni 
' IV 11)0 ideiriilie avano 1 '*- 
issassi no p( »'ev » essi re c liiiin 
|)i( un p irente 1 no zk » un 
ugiiH' un .iniK o Ori tirili e (*i 
.mo di ri' iss irsi i>e ns.uido 
he sia qui I gii iv im •!'( i uh -rii 
Mio ,1 Mil.mo ( 1 prov.mo lutti 

I ni issarsi me no 1 giuilie 1 re 
%pi)ns.ibil de II me Im si i 

I nrioso ITn e mise ito 1 
■■ iggiunge re tele Ionie .m ente il 
^aidie e ( .irdell 1 de se uve lo 

ilo e! .mimo di un in igisir.ilo 

II *11 UH ori d( I lutti I SIC uro di 
iver messo le* ni.un sull.iss.is 
^lllo e lu ee n .iv 1 1 roppi l’i to 
n un s,irebbe I 1 spie ga/ione 
lime fid.irsi ' l'otre Mm* esse-ri 

III mitoiii ini* p.iilie ol.i)ni(*nt( 
e i II rio l'ere he e .il il rie v l't. > 

ri.1 

M( ider Ilo lu’l lo'ii di e olii 


nu nto me h< d( m I iigi I Iq > 

piu e 1 I p irroe o di M u e r.ri 

l.i MI irg 1 le lir.ie e i i s( noi» I i 
te st I -IH n SI può dm e 1 sol o 
n*' «ve I iree i- e •’ Li gl.mde p -ii 
' 1 indile I ill.i gt.iiuli pru ‘ n 
z.i 

iTihie nz.i Ini. itti .1 numi u > 
ve rd( itliv rio pr* s o il e 1.111 

III >s,ui ito di I oligiH) It 12 

''' G t's • il iiunu n 1 « <.nipiist.. 
,1111 V( lite- d ri i)rt-sunl(. nu sin . 

non ( si rio me ot i dis.itti 1 
to e e e riti 1 ge 'li e he Mi 1 
Uhi 1 li) se g hri 1 ivM rii 1 un 
n.iec i I pe rimo Ni m solo e t s.. 
no 1 e II iltinie n . lu I m n > lini 1 
di UH lite ( ( Pie se ri sup* r p' 
iiZH )ri( ) \e tiihe* Se 'T 1 non ive 
se p 11 I Ilo li -ro i 01 riiMU mo 1 
loie, po li (il b; «le o le p( rqiii 
siz on gli nte-rrog,il(m Se 1. 
pe re tu un i 1 lemilnm (fi 1 /m 
( l< Il 1 Kepill-blle .1111 ( e I 1 d- I 
i ( ire rii ig n< 1 di Sinioi le < ti" 1 
in I SI iti k r( lume In m.m 
V i.illo ,11 m 1 d . riir- SII I 1 su 1 
All 1 Mi eli mi.ind 1 \i 1 sn te si 
e un e Ile (jin lux In li inno pu 
se II pu '(ìlli ) 1 ino lu ) 


«Ha paura (di sé, vuole la prigione» 


''Siaiiu) di fronte' ad uno psicotico', (\tfc'rnia l.ui^i L'an- 
crini a proposito del rag i//oche ha confessato I onii 
ciclio di Simone Allc'gretti 'Stefano di fatto ha scelto 
il carcere come una lilrerazione gli in(|uirenti lianno 
( apitoche chiedeva aiuto F'iCi lo Stato si presenta co 
me un istanza non persecutoria e piu delernima tidii 
c 1.1 in quel malato che prova sgomento al jiensie'o dei 
delitti che può ancora commettere 


NINNI ANDRIOLO 


■ÌKoMV 1 r.u’.izzo Mi** h.i 
c on[e-ss.rit < I imui idio di Sim > 
m Allegri tti e uno [)sK()tic«) 
limi [H-rs.mu cfn si.i molto 
m ih* ( e II" -U lefon.i .u mini" 
n [)r"dis[). .sti il ri iii.iisleri. 
[)ro[irio [j( f I .ipiu 1 I [« irt.ri.i 
del c rimine* c < irnim ss(. St 
e (imh > Il > [)sK hi lira ! nigi ( i 1 
t rim Sff'fatn i in se * Ilo lU c-r 


( e'rt e « mn iiii i s. irt i eh liln r - 
zioue f ' 1 f.rit' I di tiriti 1 p( r 
iiu Ile re gli iiqiiirt irii snlli 
[iroprn irne* \ < jU"st( * pili 1 
lo - dii I C’ UK rim - p"i lui sla 
ri in t e-li M addirittur 1 un in 
sgr uh volt t [p gir ire per te 
str uh s) nz i s.ipe re d 1 tiu.ili 
im{) tisi pi -tre bb" i sst ri si > 
vrasi rio 111 if( i u ilivunt mm 


luogo (Il c oiriumnie nto mu¬ 
si) (ZIO ili e l'i "ssi-ri e usIikIiIo 
I in })( isti ) do.i tv It in mu iv 1 
e rimim 

ProfefCHor Cancrini questo 
presupporrebbe un penti 
mento, una scelta lucida, 
molto precisa 

\hhi mu • I e tu I m t • n mu > 
[.su I)ti( o 1 .1 su 1 pe rsim.ilit.i • 
St ISS 1 II ih litio t tu h 1 e oiu 
messi - st , di tu -liti lini in 
qn rii In - MI )di < i o lu 11 pn - 

I k 'Iti I (Il 1,11 rii I is 1 I fu gii t 
"str.mi o I ( k li m un li pili 
vo t( ri nuiiH ro vi-rdi ih I in 
msti-ri I sii I un 111 n .1 du quu* 
pi r [ Il imo Im ii < t( 'itti 1 e he- b 1 

I I )iimn sso Lio pi r qu uri» » 
. iru mio SI 1 il t r 111 I I n i 1 nnpm 
tl 1 I (III -gli. Itici ‘inpk ss V I di l 
(Olililori li n nto .1 |iiM 11 


g.izzo MMpom <id un.» niente 

I Ile I mi>[i 1 umili » Bisogu.i 
leni ireelie tpirc e* eh diuUire* 

Per il padre e la madre di Si- 
mone, ma non solo per lo¬ 
ro, capire non è certamente 
facile Comesi può dimenti¬ 
care un bambino di quattro 
anni seviziato ed ucciso In 
quel modo? 

Si juio e (irnjire inferi i tie 1 ge 
nitori e tirili t|u< Ih i he* [le-nsa 
no t qiu l [Hivere) bimbo |itoci 
Ilo un se'iriinu ntei eli ce neie‘lt i 

II pfoble ni I e e.|u* il hireire* eli 
C( mie tl i lo h.i elrMilroeii v .in 

< fi" li r.ig.tzzei e fu- li 1 t onfes 
s.ito i|ue*i deirile) Il elistinbe» 
I )SH olle o 110)1 c oincolge l.i lu 
e idit.i I <1 |)sie OSI e. m.irx .mz i 
di liberta e* ini|K>ssif)iht.t eli 
c oiriroil ir» e mo/iotii eul un 
pulsi e ’u » me rgeino el.i'l inler 


no. De>pei il i rimine- .1 m ino 1 
MI.IMO e fio il niom(‘lili> ele-l eie 
luto SI «lilont.in.i siibe liti.» k* 
sgomenU) l.i p.iur.i l.i r e Ine 
st.) (ili* e|uak line) veiig.i in 
.liuto e bue 1.1 in modo ( lu 
e|iiei eie Iitit noi» poss.iiio 1 sse 
re* piu ripe’tuli. 

Nel biglietto con il quale il 
«mostro» confessava l’omi¬ 
cidio di Simone e nelle tele¬ 
fonate al numero verde del 
ministero non deve leggersi 
anche una sorta di orgo¬ 
gliosa riveiidica/ione di 
quel trìmine mostruoso? 
Non e le'elo sm imjxirl.inte 1 e 
le m< tifo de‘ll » rice*nehe azione 
Ne 1 se gli tli 1 UH 1 il in qiu st< 
settim ine (I ili .iss.issille) eli St 
mone leggo p iittosto UH 1 n 
< fiiest.i e{ .liuto Li pioV.i ’ ! ili 


timo I li‘SS iggii • sto p. r V 4 »m 
mette le un ritto .le hit 1 Dn i 
Me Im sl.i ( II* Il 1 eh seK e o»so 
un modo [ler dire (|ii »l< uno 
mi II nni 

Gli inquirenti hanno punta 
to molte delle loro carte 
proprio su questo bisogno 
di aiuto di cui lei parla Non 
a caso hanno iHtituiln il nu 
mero verde invitando Fan 
sassino di Simone a telefo 
Ilare e a confidarsi 
s pe r un 1 | M-rsi »n 1 e fu st 1 
me>ltc I IM ik e o.iie ^ ». I un > 
)i e >1 I V e II I li 1 fui / oM rii 
Non icie‘f)l>< ‘uiizioii ito invi 
et pi 1 (in eie iiii(|iii nti IiiiIhi 1 
ISl Ilo ili Ul < OlMpt III III « Ilio « 

. irit-m ilo I ( iMi IH 11 d. 1 V HI 

t.igui I I I s« IL tiinzioii ilo 
,n o lu in (|m si I ISO . I st 1 


t.i un I se issiniH di [x. rsou ih 
t.i ,H H Ih 11 r ig iz/1 - e Ile li t 
V eiith ss,iti -1 oimc lelu > eli Siim - 
IH .icise i .UH he* ( « HllH > li sin > 
urie u ss.- unni di ito Leoni 
(jUe sio e (SO II rispost 1 de uh 
iiHimr» nti i siai i urie 1 ige-'ili 
eku k • k) ili I SI pi SI 1 it I ( i -me 
un ist inz I non pesce un -r .1 
m i iiileu ss ri 1 ri Im ih di tu 

te I U( Mll e I 1 V ri 1 I t I S ililt- 

■ I* Ile pi fSI mi pni (|ui s'i 1 può 
te h II I nule tldlK I l ( d Uh l II 
( . le i d 1 Ilio MI «bill illillH Mi 
. 'e liti ili i,i|i sl« » ije 1 II It Ci 1 in 

[Ite e I deiili k rie Milo c li! mi 

< inbt i itile 1 li ue e i mie 
• si mpH 11 1 De I tti I c istigo 

<li D< ' t' ' Vskii ri gliidk ( SI pi¬ 
lli il 'fi >ni. rii in ipiil ili R.is 
HO h koe 1 t -Hit 111 I I pi rsoi II II I 
utuh - I ipin I tu IH lido ( I 
si I>r 1 I i I I V Iis I poi ,1 V < Il 
te 'S . me 
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protesta dei proprietari di negozi, ristoranti e bar 
Riuniti nella sede delPUnione commercianti 
J/" attaccano i sindacati e chiedono al governo di ripensarci 
Oppure, dicono, siamo pronti a fare subito la serrata 


I commercianti dichiarano guerra 

A Milano 7000 esercizi pubblici contro la minimum tax 


Contro iti «minimum tax» si estende la protesta delle 
categorie interessate Nel capoluogo lombardo si 
mobilitano i settemila pubblici esercizi Unanime 
adesione alla manifestazione nazionale che si wol- 
gerù il 26 ottobre a Roma Ristoranti, gelatene, bar 
dichiarano guerra al governo deve fare marcia in¬ 
dietro Accuse anche ai sindacati E la minaccia del¬ 
la serrata comincia a far presa 


MICHELEURBANO 


jUorno jtla Staziono centrale 
-rutti CI danno addosso M<i 
chi ci difende <ldl pi/zo^* l^d 
c\co il titolare di un famoso ri¬ 
storante di specialità pugliesi 
•fi lutto sbagliato Mio fratello 
che sta giu e lavora pcK’o non 
può essere conirontato con 
nic che ho un fatturato di un 
miliardo e cento milioni 1 an 
no Devono ineUerci t.isse giu 
ste" Applausi 1^.1 tesi riveduta 


c corretta del V4*cchio Marx 
spo|X)la ciascuno paghi se¬ 
condo 1 incasso Ma chi con¬ 
trolla''^ Insomma gli evasori ci 
sono o no’ L.» dc»n\anda se l a 
spettano eccome U» risixista ò 
pronta II segretario generale 
dell'Unione commercianti 
Marcello D'Alfonso ò sicurissi¬ 
mo «C’è come in tutte le cate¬ 
gorie Ma perchè nessuno se la 
prende con gli mduslriah r he 
hanno medie di reddito nife 


riorealle nostre*''* 

Rabbia e accuse Con una 
parola « iie galleggia nell aria e 
che un po impaurisce gli stessi 
dirigenti sc'rrata Ixi «base** la 
sussurra ancor.i con timide/ 
/a «Non vorremmo essere co¬ 
stretti a tare una cos«ì che non 
e auspicabile- c osi commenta 
un gelataio Cosè la minaccia 
di abbassare le sarai mescile' 
•Si sa SI imo mollo .irrabbiali» 


■i Mll^NO No la -mmi 
nuim tiix» no 'lutti d accordo 
sotva c‘cco/ioni Di piu basta 
evrKaria e all ombra della Ma¬ 
donnina subito s. compie il mi¬ 
racolo Nel suo nome il fanta 
sma tanto taro alla I ega dello 
stivale Italico diviso in tre va su 
bito a farsi benedire Via di col 
}HJ ugni differenza D ogni diffi¬ 
denza Rteo il piccolo com¬ 
merciante con ineciutvocabile 
ìK cento moridton<ilc applau¬ 
dito dal collega dunibard-che 
sua volta magia del fisco si 
meUc a difendere il ^povero 
esert ente del Sud* L unita è 
perfetta Con un doppio nemi¬ 
co il governo e sindacati l. fi- 
pam il loro «sindacalo» di ca¬ 
tegoria ha fallo suonare 1 al- 
I.irrue rosso F gelahine nsio- 
r.int. bar pizzerie sono gi.\ sul 
piede ri guerra 

Domenica ore Ih 30 non 
c è ji.irtila cfie tenga duecento 
■‘quadri'* dei -pubblici esercizi» 
SI sono riuniti nel bel palazzo 
libertv i fie osptUi i Unione 
I omrnerc tanti Motivo ufficia 
e (li‘<.utere come sconfiggere 
la •'tnimnwim las** Fiu che pa¬ 
role sono lUcilatt' f nel n inno 
t (* 1 inetlila toppia sindacali 
governo ossia per loro i re 
s[K)nsabi!i dt*l sacrilego accor 
dn per imporri* hi cliabolica 

(' n ni iiiì f iv» M InrrTìfìmnlrrì 

I.L.SUI s( ^1 Jia giu leu 


bre alta fi rivolta contro il go¬ 
verno e contro il fisco e i suoi 
balzelli Un esc*mpio’ «C è an 
cora h lassa sui ^.X'si e sulle mi 
sLire o quelle sulla produzione 
del seltz- 

Ma in piu sullo sfondo c è 
la crisi Un viatico che innesca 
alibi e nuove tensioni Antonio 
Romanelli è il segret<ino del- 
1 fipam milanese Parla a nome 
di settemila iv ritti «Nel pnnìo 
somesirc 92 st*condo uno stu- 
tlio della C.imcra di commer- 
c IO la cdpacilA di spesa rii una 
famiglia media è cresciuta di 
appena il 2 ’i contro il 2 8 del- 
1 anno scorso- K aggiunge 
•C è una forte contrazione dei 
consumi Rispetto ai 91 nei ri¬ 
storanti milanesi si riscontr<» un 
calo del 20-30‘\> (ielle ()resen- 
ze I pranzi di affari sono dra¬ 
sticamente diminuiti e am he i 
clienti abituali rallentano la 
frequenza Non solo nei risto 
ranti anche nei cafè-bar» 

Luigi f'icolillo fia 16 anni e 
un bel ristorante m una zona 
somiperiferica Va giu a coHel 
Lite con una previsione spt* 
ranza «bulLi immnuim 1 e 
cadula 'a late lier ( tidr<i an 
che Amalo» Vicino .i lu un 
giovane Ha 30 anni ma non 
vaio! dire il suo nome Non è 
vergogna la sua fi paura Gu^ 
f « n >rt 4 » rfI nn r remi Un 
Kcl di cvrceiUl cl.e laV'jJoiic; 


confessa <juaa s< usandosi per 
essere siate; t.inlo «irdito ìht 
gio Hillè è il presidente* cieli.i Pi 
pe. la IcvlerazKHK iljliana dei 
pubblici esercizi Aik he lui su 
governo e sindacati spani a 
ro Ma su! c ho fare di rito è pni 
(lentissimo -Oggi come oggi 
non c è ancora un duna malli 
ro per un.i iniziativa cosi c la 
morosa Mi auguro c he prc'Vtd 
gli il senso d' responsahiliUi* 


I r.Klu/ione il govi mode ve f i 
re mare i.i l'idietro Billr* fui iiii.i 
gel.itt ri.i .1 ( .l'ama S[»ieg.i i \ 
f(*riK. ito Ma lo sa (|ii iute I issc* 
p.rgluamo' lUh I lo s,i , d 
( V’inpin ( he il grwerno c i f .j 
ap[H*n.i aument.jto del 110' 
qiJcUa si.i frigoriferi’ F lo si 
che non si può p.ig.rrr* com 
plessiv.unenti* ni.i c he va i .il 
colai .1 singol.irniente per ci.i 
se un frigorifero’ Non r* vess.i 
tono tiilto questcD- 


E : rY'.r./'oll'ii ™ FIRENZE I nidccilai ita- 
l II Ideiglieli liani, aderenti alla Ficsa 

1 • 1 confohcrcenti, m sono riunì- 

CnlSQOnO Firenze per protestare 

I 1 . , contro li provvedimento del 

|pr ni^TPer*^ Cip che biocca 1 prezzi al 

lU detlaglaio della carne bovi- 

piu cara 1 macellai hanno annun- 

c iato che «in mancanza di 
una coingnia revisione ri¬ 
correranno al tribunale amministrativo regionale 

Sul banco dotali imputati il prezzo dola (ettina di poste¬ 
riore fissato in 147'K) lire al chilo e tjuello della punta di 
petto senz'odso a 7680 lire « Ogni giorno tutto aumenta - 
ha sostenuto il segretario nazionale della Fiesa Gaetano 
l’erego - nientte il governo pretendo che il prezzo della 
carne resti invariato Oggi però un macellaio acquista al- 
I ingrossola carne .li posteriore a 1,6 000 lire al chilo 

Per questo gli esercenti as.soeiali alla Fiesa hanno chie¬ 
sto un'immediata revisione del prezzo controllato oppure 
un'assoggcttazione a questo regime anche di altre voci 
•Vogliamo sapere - ha sostenuto Perego - perche generi 
c onio la pasta 1 olio ed altri consumi, considerati ormai di 
prima net essiti possono tranquillamente aumentare di 
prezzo In <ittesa di un incontro fissato per mc'rtolcdi 
prossimo toii il segretario del comitato interniinisterialc 
prezzi la confescre'onti pur di vedere aboliti i prezzi con- 
tiollati SI e impegnata in una campagna per la stabiliti dei 
prezzi di vendila e per la promozione di carni di minor co¬ 
sto conto, ad esempio quello «bianche'» 


te-. 




L- 4 

f 'fS'* 

' \ '' '' 




Giovanni Gotia 

ministro delie 
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presidente 
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In 2500 ieri a Cesena contro la nuova tassa e per una rapida legge di ristrutturazione 

Anche gli autotrasportatori minacciano: 
«Se continua così faremo il blocco» 


Caniiorush sul piede’ di guerra contro la rnmmiuti tax e 
per sollec itaro la legge sulla ristrutturazione. A Cesena, 
capitale italiana dell autotrasporto, sono giunti da tut- 
l’italia in 2 500, per inanifestare di fronte al mini.stro 
dei Trasporti Giancarlo Tesini, che ha tenuto a battesi¬ 
mo b'natras, cartello di cinque associazioni di catego¬ 
ria che hanno r85‘'o del mercato «Se il governo non ri¬ 
tira I provvedimenti, dichiareremo il fermo» 


ANTONIO GIUNTA 


IHCL.shNV >1. aggravio cl(‘Ila 
pr<‘v»ic)n(-* fi'sc.ik* eon I islilu- 
zuMU' delia nnnimum tax - 
fiaruu) a^cl.linaio i t.iniionisli 
al iiiinr fro elei 'I raspolli Gian 
cario (esini inU rvenuu» per il 

b. iltcsiino nffiLiak* di UnatMs, 

c. irtc'lk) costituilo da Fita-Cna 
( onf.irtigianato fai Fi.ip e bna 
C.isa ò fruì' ) di una ingmstifi- 
(.Ita cnrninalizzviziono della 
tategona accusata da opina 
tjilissiiiie stalistK he di evasio 
Ile fiscale» 


Il quadro è tanto piu grave 
ad avviso degli oratori inlerv't* 
nuh sopraUuUo all.» luce delle 
[x'rclile croniche '’li In fini ed 
Rfini menlre la piccoLi inipre 
sa dell autotrasporto deve gua 
(I.Ignare per forza 20 J'j milio 
ni Altri! iKda desiente è I ifn|)o- 
sta patrimoniale cfie per i pa 
droncini dell autolrasfxirto si 
gnificher.ì nel 92 nsoetlo.il DI 
un aumento delKi guì <*lev ila 
pre'vsione fise.ile cfu* v.i dal 2,2 
al '3 b I n sex (jiida del reddito 


I camionisti solkx'itrino I elimi¬ 
nazione di tate imposta oppu¬ 
re un diverso Iratlamenlo por i 
veicoli non ammortizzati «per 
evitare di dpix?santir(* i balzelli 
sul veicolo giù gravato da un.i 
onerosa tassa di possesso- 
■’f'iove sul bagnato insomma 
nuovi balzelli su un settore giA 
(Il per sè in c risi da anni» com 
menta un .litro dirigente delle 
asscKUizioni die poi aggiun¬ 
ge -Se il governo insisterà nel- 
1 aUeggiamenlo entro fine no¬ 
vembre dichiareremo un mio 
vo termo Non ci piace rieor 
rervi sia perchè significa ulte 
non perclile per un settore in 
c risi SUI pere hè il P.iese in que¬ 
sto momento non se lo puc*) 
[>roprio permettere- Il clima 
pesante registrato tra i cainu» 
Misti m assemblea a Cesena 
non ha pirtiiio non essere regi 
strato aridi»'dal ministrcj lesi¬ 
ni che raccogliendo le pres¬ 
santi richieste dei dirigenti del 
k ass(xia/ioni partexip.inti al 


la protesta ha affermalo i fida 
legge sulla ristrutturazione del 
le imprese di autotrasporto fui 
finalmente ricevuto il parere 
positivo del Consiglio di Stalo, 
pere (il nel giro di un mese do- 
vTebfx.' finalmente entrare in 
vigore dopo due anni di rinvìi c 
intoppi Quale niimstro la 
strategia da seguire |x*r risolve 
re la crisi in cui m dibatte l'au 
totrasporlo' «l-a soluzione - è 
la ricetta di 'lesini - sta tutta 
nel riuscire a ridurre i costi del¬ 
ie aziende ( na operazione 
i orno quell.i del ( .niello tr.i le 
associazioni d) settore va in 
quest.i direzione Poi il mini 
stro SI dilunga .i parlare delle 
prospcHUve <li sviKip^x^ de» traf¬ 
fici coinmercuih ni’l nionifo e 
della scommessa che gli ope 
ratori dell aulc^trasporto jiosv) 
no vincere se si uniscono -.Si 
nora - ha rimarcalo -1 proble 
mi (1c*l settore sono stali .iffron 
tati tn termini assistenziali Io 
riconosco La strada d.i |H*rse 


giure è un .illra |)er g.ir.intire 
la c om|x*litivita delle aziende è 
necessana la ridu/ione dei co 
sii che grivano sulle aziende 
Ho lavor.ito per i decreti appli 
calivi clell.i legge*, pere fuedere 
la deroga dei finan/i.imenli. 
ho fiiiiiato il disegno eh legge 
SUI trasporti .ibusivi che tr.i iLil 
Irò prevede il se(juestro dei 
mezzi M im[>egn() .i rimediare 
alla penah//«izione dell auto 
trasporto rispetto all est<*rcj 
nell .ic(|Uislo (lei carburanti* 
Insomma vsoniosc* ficjnran 
no Intanto il settore <1<*I1 auto 
trasporlo Mve la novità di Un.i 
Iras "Abbiamo costruito la na 
ve ora si tnilla di f.irla naviga 
re» ha (l<*tU) Giuseppe Sambo 
lnuj, neopresidenle del CLirtel 
lo delle ass(K lazicmi die 
insieme oslitmsc olio c irca 
185. (h'il i calegori I Poi fia 
continuato spiegando c he I o 
perazione supera l.i storica de 
ixile/za costituita d.illa «sirul 
tura rnonoveic oLire» delle 



.iziencle del settore* Ma I » si 
gen/«i avvertila nella sdiier.i 
dei i)arironcini deve purtrop 
po fare i c onti c ori un.) I in.tn 
zian.) c he ha ridotto da 75 ,i 17 
miliardi i fondi a disposi /kmk 
della legge (juando use ira del 
I alt») costo del dan.iro dell.i 
persistente tnagi deli abusivi 
sino e del pr4*zzo esorbitante 
(lc*l gasolio (litriche naliir.u 
mente della mmiimmi i.i\ 
«Se* il sc'ttore non verr.i iilx r.tto 
(la tali vuKcili c he lo sl?(ì//ano 


- s|iH g.i uno dei hiiiLi canno 
insti di ( esena capilale itali.i 
n 1 dell auloUfisjxnlo - perde 
feiiio un .illr.i c onsistemi fetta 
d»‘l nii‘icalo efu negli iiltini) 
ÌU ,mm e già ‘.ces.i d d t'U .i! 
27 ck’lli coninessi Spi n.i 
ino snL 1 c Ile con l'n.itrans si 
riesc a a recuiier ir* r!s[H*Uo .il 

10 str.ip' >lc re dc‘i p lesi del (*en 
fro 1 uropa c he t.inno il bello e 

11 cattivo teinpc» pere lie si ‘.uno 
dall stniflim unii ine di gestii* 
IH gi.i negl) .min un e 7 h 


Operazione verità 
sul nuovo 
polverone fiscale 


STEFANO PATRIARCA 

■■ (Xtorri risi ilnlirt la mtiI.i risp( tio i! polvi ioni soiii- 
V. 1(0 sulla « osiddetta luiniinuin ( i\ Il dee r»*to 1» ggi i hi 
non asev.i sollev.ito le proli sle di oggi prevedev i I intn/du 
/ione di un -c on tri buio diretto l.ivor.ihvo c< nne iiu -ntit.i mi 
u.rn.i di reddito <J,i denunc lare M.i non vi er.i 1 obbligo d 
pagare 1 niipost.i relativa (pii I rc'dclito er i solo un eienn-nU 
c he* e’itr.iv.i in vigort quando < se fossi si,ili ito I iccirt.) 
mento induttivo e c kk solo neh i .'Sd m c ui I amiiiini%ir.i/io 
ne f'nan/iaria avesse messo in moto il proc ediini nto ,ii,inii 
Il islr.it IVO (che ili ual mente rie li lede anni di 1em[)(*) 1'.oltre 
(jii.ind .ini h( c i»» losse succ « sso h contribuì ni» .ivre[*lx‘ po 
luto p.ig.irc solo un terzo cH'II imposta d( *vut.i eri oneri* al 
cc'* *.k ozioso I fu* dura .mm c ! amminisir.izione .isn bb»* do 
vutoformri le prove (lelh*v.isione ( omc si vede la cosidilet 
!.i ininimun ta\ er.i prevista ma nei fatti ineffic .x e 

Alle rie tiiesle .i liase dello sciopero n.iziouale de l snida 
calo dì rt'iuh'it' clh'HuKi l iiiij>f)sfa ton gv/rpuc/'* n'/k pur ii 
lonlriLuunlu anello AiimIo Im risposto con ima inoilifiia 
imporlanle se il rt ddito die hi.iralr * iosse inl(‘rio''( .i<iiiellori 
su 11. mie (Li (|U( Do i ak oLito c on j i tieflic leiili presu ni ivi o i 
un.i c en 1 sogli.I il c ontnhuenlc* .iv rebbi* tr» ut.i giorm <Ji tem 
po p( t ree irsi (l.)il anuiiinistr.i/ione e nmv ire 1 1 i cffi itiv.i 
mente ii suo recìdilo e inlerioie .illnmenli d<*\rebbi* |).jg ire 
tutta I inqxist.i e (oniunquc il c ontnhiienti .ivrebbe sempre 
il diritto di nc orrere in giudizio Come si vede nessun.» perse 
cnzione nei c onhonti dei < ontntvuenti oix sti Non solo in.i i 
seguito deik insistenze e delle pro|*ost» de! s'iid.K.ito non 
c e una demagogic.i minimum tay gmsti/'aiista i • p.igate lut 
li cpiello c!\e paga al mimmo im lavoratore dipi ndeiUc*' \ 
che rise hi.iva di e .si re un.i sort.i (ji condono per tulli i oloro 
c he gu.id.ign.iiio e de nu'K i.iiu* (ìi piu i quali .ivi-ebb» ro uti 
lizzalo la -minimu.m Li\* c oine un.i .edi.i .«vendo ine .iiebio 
I immunità F (l’Jest.i er.t Li strid.i [iresenle nell»* jirrìposte 
estiv’C di (lori.i tjiiest.i se eli.i giustizi.iDst.i iHKiii.i e di .mito 
.11 gr.indi evasori non c e piu grazie .ili imjx'gnn de I sind.ic a 
lo r quc‘sto dispMce c he sia sfuggito .i M.irteli) e .i V ise o e .i 
molti tiltn ni 11.1 sinistra c lie in questi giorni li.mno t dIk .ito l.i 
biillaglia del sind.icalo fi importante c he il ministro cji 11 i 
Giusiizi.i SI preoc i upi delle gar.tn/ie .me lu t>t r i ( onlnbuen 
t) Ma triii g.iranzie VI soiK* iiif.itli I irlic (h.izione c he si c hic* 
de legare I.i presunzione de I reddito ad indie aton ef'e'livi di 
condizione peison.de giu ( u e ciò è g.u.miito dall mlrec c u» 
dei c oeffic K*nt) [iresunliM c he .ipjumio ipolizz.ino un reiìdi 
lo giiadagn.ito non in ragione di me die ni.i in r igione ciel 
le (.cìtìdizioiu sfH\ì{nlu‘ dì ogm mnlnhuvntc e di induatott 
pcrsona/i u dì inipn’^j Inoltri .inessunoi nc g.ito D diruto di 
prov.jre [iriina c dopo d(*ll .ipplicazione de.l iiiqxisi.i c he ef 
f»*tliv,jmenk‘ i! suo rc'dclilo e minore di quello impiil.ito Li 
differenz.i rispetto a' dcx reto e ( he I oneri- di p-ovarc c he si 
guad.igna di menoedettiv,unente e sjmstato siile onlnbuen 
te Ma c ome considcr.ire assurdo e lilieriK id.i un prov\i*(lt 
mento che dice se il c ontnbiii nte sosimne di .nere un ree) 
dito ink’Dore .id un tot t arlic ol.ito p< r lemion professioni e 
condizioni iikìivmIimIi) v.ida lui <1 dimostrare che efietti.a 
mente 0* vero e se e cosi pagher.i sul di lumei.ito c* se* le 
sjjiegi/ioni fossero rilenute ixm vere il coiìlribn«-nle p.iga 
1 impost.i ma pii<') incor i ric(*rrf*re in giudizio pc'r dimoslr.i 
r»* il < ontraiio c oUenere indietio l inipost \ p.igat.i in puri È 
queste; dunque 1 provvedili)» ntu .ire uco e anlig ir »ntist.) e 
c Ile deve c ostiluirc un iilfernue ek ini-nti * di di\ isione nelLi 
sinisiM Ma via seiiiMìtU il prohleiiM e il conir ino pcrchòn 
spetto «iile (jic hi iMZioiii lìi All).ilo gi.i gli eitu nd.imenli prc 
sentali dii Ciorui e qiK'lli ipjjrovati in commissK .,e inirodu 
cono pre(X(Upanii restringim(’nti dell .in i dell.) noniiii 
esc ludendo .id esenijiio dai c oeìfic lenti pri uintivi die sono 
I ek*m(*nto pm imjxTiante i legalo .ille ( ond zioni spixifi 
che del singolo (oninbuenle le impresi in contabilita ordì 
nana fx'r opzione un .irea dovevi e un (‘vasiom* nlesaulissi 
ma come ifferm hkì i superispi*i(on del bcxil i tri il Ih e il 
00 denunciano reddito inlenori a quelli di un ipprenJi 
st.e ) 

1^1 cosicìdetta rivolta degli .lutonomi di (|uesti giorni ri 
schia di produrre un effetto devastante dell.» quale resterai) 
no vittime le slc»sse organizzazioni die in modo irrespemsa 
bilei i.iL ino I 1 pri>U ii • im-sio provvi d iiii*nt< > t he non è 
piu I 1 ininim ni l.ix giusu/ ilisi,! ed in j i i pt r gli onesti 
(che per.litro .ivev.i ile (;nsenso delie .iss(k uiz < ini di c atego 
ria' ) e ( he è c ambuito gr.izie all ofizione de' mikì.ic alo può 
impaurire* solo gli cv.i'.ori t disonesti coloroc he d.mneggi.i 
no non ‘.olo i dipcnenti in.i -mch» i Livorat»)rt .mtoiiorni i 
commercianti e i piofessiomsti onesti che ci sono e che 
non hanno null.i (].» !enu*ri anzi tu'te; d.i guad ignare per 
i he finirebbe Li conc orr»*nz i sk alo c 1 ingiustizia e potrei) 
lx*n> nvendic are guist.immite i \ lux tidl » toitur.i fise ile su 
di I(*»-() perchè » omini 1 i ipig.ir* dunonhanM ji.igato 

Li protesta di questi giorni igisc e sullo stesso ti rr»'ni> »]»,*1 
l V l.ega unihcan. Li protesta degl, oix'sli ( on (india degli 
ev.isori t.ir m.irc i.iit v k mo lU omrnerc laute c Ik p.igaleiin 
poste .1 (juel'o c he non le Im m.u p.ig ite Med imo su di e to 
cjuanti oggi s(;fliano sul Iikxo della [irotest.j o si dimostr.mo 
comprensivi c.iv.ikan li protesti ingiusti ptodiiie solo 
se .isso soc Mie ( p< nc olo pi r 1 I denuK ra/i i 

Il mov un* Ilio su 1(1 ji ,ile fia dato un.i lezione in tjuesti mesi 
su come si I oimig.! lotl.i e protesi.i gmst.i pm i (juit.i e ris.i 
niUiieiito del p.u st* Li siiiistr.i poli tic a e le for/t di progres 
so non possono sotir irsi i questo reolo pc*ii<) la viltona del 
leghismo l e 'lugli u.i di !.i\( >\ iton 'ì.mno c Inariss ino c he k* 
se ontn; vero non I Ir i dipi ndeiiti e uilonomi nialrionesli 
( disom sti tra r s.i’i.immiti) ( s| isv m dol p u*st tr.i giustizi,i 
sociali e tnK|Uit.. 1 da que sto se t info mm si tiretanito ’ wiie 
(ro polì* lido ul miei no (il Liei 'ntiiiiM/ioiK dt 11 ini/i.iliv.i Li 
(ju»*stione fise ale* .ii i .mto .*gl) illn ol;ietiiv i del Li ; lall.ilorni.i 
iinilari.i 


Cristofori e Vizzini attaccano il ministro di Grazia e giustizia che aveva difeso i lavoratori autonomi 

Goria cerca di gettare acqua sul fuoco della protesta. La Gonfesercenti pronta ad una manifestazione nazionale 

I ministri insorgono contro Martelli il dissidente 


Baix’h.'ttatc a Martelli c protisa/'ioni da parte del 
miiiit-tro dona Sulla minimum tax il ttoverno si divi¬ 
de e bistict id con toni di una dure/’za iniisuale C''on- 
iro 1 l'X lielfiiio di Craxi si .sehiewiio (’ristofori c Vi/- 
xini Andreatta invoca una seconda manovra Intan¬ 
to ( resco la protesta M Confesereenti propone una 
manifestazione nazionale di tutto il lavoro autono¬ 
mo a fine mese 


PAOLASACCHI 


■■ \'( )MA Alle (;r i tme chc-tl.i 
to .1 Martelli c difeso a spada 
tr.ìtta (k*lLi niiniinum tax Mi'iì 
tri- noi [i.iosi* e rose o I \ prole sta 
d( i e omme*re i inti i Li C onfi* 
se‘rc»*nli [;re)[)()ne uria gr.tndo 
iii.inifostaziorie eli tutto il lavo 
r») uiionumo a fino mosc) o 
o»‘ll»* allo* c.iti g(;rii* mtcross.i 
ti il govornt) nMi!tf»‘st.i so n 


[)ro piu sogn.ili di divistcmc* e* 
imb.ira/zo su un punto fond.i 
nu'nt.ilo di ejiiolia rnaiiovr.i 
ex olle )m le ,1 do'la cui mi[;ortan 
z.i .IV» va f.itto nello settinume 
se orse* un.i quostiono di vita o 
di morto II ministro dolio f i 
nanzo ijori.) u*ti o dovuto se e*n 
»l«*re’ eli nuovo l'i campo affi 
dando .ilio agon/K' eli st.!ni[).i 


ak uno proc isa/ioni volto .i gol 
t.iro .K (|U.l sul flKXO "Noi C .ISO 
eh diffc’ronz.i tra cjuanlo .illeso 
o (|U.into dietii.irnlo .rifornì i 
()ori 1 SI provodc un.i forni i di 
ro.iZK;m ek'll ainnnnistraziono 
finan/i iri.i piu autorn.riic i e- I 
nc isiv.i li tutto dando s» nipre 
al e ontribuonto la [;ossibilit.) di 
dimf)str,iro che i v o( ffic ic-nti 
sono st.iti applic.Iti iii.ilo e* .in 
e tic c ho sono -u e aduli fatti 
str.iorclinari cìm li.nino inciso 
signific .riiv.um-nt» siilLi roekli 
tivita dolili sn.i imj;rosa» So 
condo (joria •! .illorn.itiva .i 
e|ii.mlo pro[)osto o c^)^tltlllla 
(Lillà sitnazioiH ilM>ggi ma c*s 
s.i è in.ice otlabile por tutte le* 
|>t‘rs()iit onost»* Il in nislro 
d»‘llo f iiiaiize sostiene [km di 
.ivor ni..iv.)Ui 1 in)|)re'ssuino eh 
•un 1 gr nulo c i mfiisiono n»*! 
(Lba nto in e orso o st la pri n 


(lo c(;n tjiMnli .i su»; avMso 
molli non conoseoroblx'ro o 
non .ivrohbort) fx*n coinprosc» 
Li |)ro[)ost.i dol governo 

Intanto conio clic ovanu; 
c Olitimi.ino lo tiralo d orixc hio 
«I M.irte Ili dopo lo suo criticfio 
.ili.) inininnirn tax elio hanno 
( roato i)(;i) peno scompiglio 
n«*l governo Dopo U ÌMxdalo 
(Il ( raxi e ritK ho eli una cliircz 
z.i non usualo «i Mart(>lli lon 
sono giunto d.\i ministro elol 
I..ivem) Nino (’ristofon o dal 
sogrotariod»'! IVI) Vi/zmi f*ri 
stofori Ita cioftnUo k* affonn.i 
/M;ru di M.ulolh «una battuta 
os(oiìi[>or.im*a I lia .ingiunto 
".V* h.i dolio oss»*rv.izi» >ni da f.i 
ro lo lite e i.i Mollo sixli o)>[)ortu 
Ile** t^'iaiìt»; «ilio [)ri*losla doli»* 
c )logorio autonomo ( ristof«»ri 
h.i ossors.iU» -Ogni lalogori.i 
ha il cl'Mlto d) r.i|)pr»‘sontari i 
propri probi* uii nolla m.iiuor.i 


elio rii e*n(* piu adeguata pur 
c ho si.i demoefatica* A riiK.i- 
raro la doso ccìutro Martolli ei 
h.i poi poliscilo il v’grot.ino (lei 
hsdì Vi/zini «Li cosa jiiu scon 
forlanto clt*l (iMinma c;ggotlive> 
dol nos'ro paoso consisto noi 
vodon* aulore*voli (*s|k monti 
|)ohtici iu;ii in core .1 di c‘(|Uitii 
ma di voti m lifx*ra uscita* 
Non SI può (kx Limare* »|uol) 
diaiiamonti* ha .iggiuiitr; lo 
sjgen/a 'li oe|iiila o di partix i 
p.iZK;no di tutti i eitladmi ai 
procosso (Il ristinanionto o ptu 
grid.ire ogni volt.i c h» si eorc.i 
di allargato la pl<tt(‘a eioK ontn 
buonli ‘Nossuno pii»') ii(*g ir<* 
li I fevrvato Vi/zmi die i la 
voMtori dipondonh sti.mo fa 
c elide; Li propria parte fino in 
fondo *'forse piu efuedert id 
litri c lU g< ine di e ontributri (i 
sembra giusto 


I on Andieatt.i vonsigiiero 
(X oixmiK odel sogrotariocloil i 
(X M.irtm.i/zoli iu\(xo v i ol 
tr( Li dik s.t d»*lla minintiui) t i\ 
( Non o ufi.i vessazione e m 
ogni e isti lo spinte corporati 
ve tu»!) jH issoiKK oinproiuotte* 
re l ('Sito iloll.i ma.ioc) i ) |nr 
piospc tiare un»' v ( ii.ui»nii ],i 
I rimo ( s.u)giu^ ne*ee ss.irio i 
su(; «iVMsf» I [ ir qu.idr uo de 'i 
uittvamoiilo I conti doli .izion 
da Ita!) » Andre* \tta piopom 
iin.i s<x ond I m.movr.i e lu do 
vro|)f>o pori,ire ll»*IIo e isa* ek 1 

10 Stato ({li ne he altia de e in i eh 
mili.iidi I (|UiiKk nti(‘n< m* 
tossirlo .md m* sotto IH di 
forni.izio'u (Il nuovo t.ibbso 
gu») (ori siamo sul *1 ‘1 "> ) 

l.it.mtc; 1.1 prol»*st 1 c tose e 
I,kI (. <;nlc*sori »*nti i»»me »!nt 
V uno .lì) inizio |•ropo^( iin.i 
gr.»n»!c II) imft'st.i/umi (hluUo 

11 l.ivoio.niionoint)d.) te n< ri i 


fini' oUobro I vpiosla I indie i 
ZIOIU el il 1 te-ll l N.ipoli d.l Li 
tu ru C iUntllini «.k 11 ,e giunu. n,i 
ziun iL de 11 nrg tmzz izioiu 
Ulti IVI nulo ,i' c oiigri sm * n-gio 
nak d» il i ( i *iri» se re e nli (. oi i 
i inliexhl/ OIU eie li i ! iss i sul 
mimiM» 1 M deii'i* imiX>nib)l( 
h 1 eletto ( .imi'lini si vioLi un 
[Utile ipiei e ( isliliizion il< 1 1 itt.i 
(lini eli voiu * ;j, ic.tr» in I; ise il 
li e'elit» * e olI il niu 'Vo sist» in.) 
inipe isllivo h I se iltohlie.ili * 
v»‘niiiii)l I p» iM'iie- no In tin i eli 
( s ero espulse il.il 1 » ssiil» > pi i 
diillivo ci'i'inu re i ri» » liinsli 
co pi I c I iiiipL-ssive 12 1 ’.iniLi 
impn se Se e e»Me 1 «' ( .linillim 
1 1 slr.ieì.i d,i ,e L'iiin pilo ess»‘ 
n .11)1 hi |iM II 1 (Il nnsiiK 
li lordili.ir e pure h» si iltin 
il 1 e I tuie II il le e imi n ime ni» * 
del sislem I lise ile d.l liti >1111.1 
n MI i* is* le i,,ion.ile 


SABATO n 

24 OTTOBRE r/To *) 

CON L'UNITÀ ^ ^ 

QUATTRO LIBRI 

TUTTI 

DA RIDERE 

IL CINEMA 

OEI FRATELLI MARX 

QUATTRO 

SCENEGGIATURE 

INEDITE I t:; 

DEI LEGGENDARI IA 
COMICI: 

1. THE COCOANUTS 

2. ANIMAL 
CRACKERS PP 

3. MONKEY 
BUSINESS 

4. HORSE BjH 

FEATHERS 












I.unedi 

19 ottobiv 1992 


Politica 



Il leader del dissenso psi non partecipa 
dopo il giudizio freddo della prima giornata 
Parla Ruffolo: «Senza la sinistra storica 
non ce uno schieramento di progresso» 


Adomato: «Non è vero che partiamo male» 
Attacchi al Guardasigilli da Muzi Falconi 
e Flores d'Arcais: «Meglio Segni» 

Riserve di G. Moro, Ronchi e Dalla Chiesa 


Martelli divìde Alleanza democratica 


Il ministro diserta. Una parte dei promotori: non lo vogliamo 


|).i;;in,i 


5ru 



Dopo averla definita un «pasticcio d anatra» Martelli 
snobba l'assemblea dell'Alleanza democratica 
«Noi non lo vogliamo», dicono Flores D Arcais c Mu¬ 
zi Falconi «Ma senza la sinistra storica rinnovata - 
ribatte Giorgio Ruffolo - questa alleanza non potrà 
essere progressista» Adornato smorza i toni «Smet¬ 
tiamola di cercare il nemico Questa ò stata la prima 
assemblea dei progressisti italiani » 


ALBERTO LEISS 


ROMA «MiUiun u verocht* 
I Allciin/a 0* nata nuile an/i 
qui non nito proprio nuli.» 
C stata la prima i{randc as 
semblea dei proR'essisti Italia 
ni la prima in IO anni hscuba 
(o se 0 poco » Fordin.indo 
Adomato risponde cosi ai c ro 
nist' che lo prendono d assalto 
al termine della sc'conda nuitti 
nata nel salone gremito del 
l hotel Parco Principi Ormai ò 
chiaro che a -far notizia- sars'i 

I assenza e il silenzio di Clan 
dio Martelli dopo quella b.ittu 
ta sul •pastics.io d anatra* e 
anche i! tenore di un i discus 
sione non certo uniV(x.a tr<i Ru 
steSvSi promotori dell iniziativa 

II Riornalisla Adornato lo sa 
bene P vive [laradossalnn nte 
il dramma dt l -politico cc»* 
stretto a sintetizzale 1 proprio 
pensiero in una battuta <Non 
sono in t^rKlo di dare risposte 
per slogan* avverte F ricorda 
quanto alU prospettivo politi 
che di un.i « Mleanza donì<K ra 
tica che rischia di partile 
monca sul lato sinistro di aver 
parlato tìclla rciaZKjne della 
-forbice tm pazienza e un^en 
za con CUI SI dovrebbe proce* 
dert «liisoRiui smetterla di tre» 
vare ncmic. ovunque T un ! vt 
loditecnic i rnental» occicUrt 

f ile C)li or c ntali c» re atu; [jri 
ma le COSI, cfie crearìo armo 
ma S! m i la dist rziom di 
Martelli <1 avevamo invitato 
sincenrncMite perefu^ 0 uni 
person » cfic sM c ore anelo un i 
via el uscita por una stona 
riosa ma finita con lanReiito 
poh Ka aviiUv paura dei fischi ’ 
Mann kadereome lui ifie.ip 


prezza lo stile americano po 
teva imporsi a que^sia platea* 

Però nemmeno ci ha prova 
to luorno che ha rotto con 
Craxi per -ridare I onore- ai so 
tialisti Italiani Id ò tcxc<ito .i 
Glorialo Ruffolo rappresentare 
di fronte ad un assemblea anli 
patizzante por i [>arttti in Rene 
re e per il Cjarofano in ptirtico 
l<ire l anima innovalricH del 
Psi Se Bottino nuinda <\ ilire da 
Eiertino che' eiui sta nascendo 
un •■[)upo di destra Ruffolo ri 
sponde che con 1« battuh 
-non SI fa politica* Nemmeno 
quella di Martelli sul -pasticcio 
d anatra sembra esserRli pia 
( iuta molto Avrei preferito 
che fosse qui dice «lo lui 
s[)ieRato che non e 0 conirad 
dizione tra 1 aver promosso il 
manifesto pei una Sinistra di 
Roverno e* l aver accolto 1 ap 
pollo per 1 MIe.uiza dotncKra 
tic a Ma se qui non c i sarri po 
sto per \<\ sinistra storica certo 
riniivA Ila noRli uomini e noi 
proRramnii - ivserte Ruffolo - 

e) ue*sta non s ira un<) Sant<i Al 
leanza ma certo non sar.i 
un alltsinza di [)roRresso* (' se 
iiualcuno dei promotori del 

l assemblea di fMre o Prine ipi si 
iirroR.i il ruolo di Minosse pt r 
distribuire' p itc'nti di immissi 

f) ilit 1 d proRetfo dell Alle in 
ZI SI tr iMi [)rr 1 1 s[)n-'( nn so 
e I ilisf.i di un f.iUo un pu piiU* 
tieo 

Ruffolo poi SI rtvolRfc a Se 
Rui e torna ad insistere sull e 
siRenza chi prima o poi se elRa 
se stare e on hi De o con il ()olo 
proRressist ^ finche se sul U r 



t^' 




reno delle riforme «un tratto di 
str<Kj I SI può fare insieme- 
L n approccio as^ai diverso 
da quello proposto, per il futu 
ro immediato dell Alleanza 
da Ioni Muzi Falconi anima 
lore con hlores D Arcais della 
sinistr<i dei club* e uno dei 
piomolor; del' incontro di ieri 
l’er lui non c ò il tempo di 
aspettfire che si costruisca «un 
semi soRRetto laico e di sini 
stra capace di iieRoziare alla 
pan con i Popolari* Dunque si 
apra subito il confronto con 
Sc'Rui «jKT la costitu/ione (or 
male dell Alleanza A Muzi 
I alcon. Segni non sembra «un 
moderato* anzi la sua leader 
si ip nc'l Mleanz i orm u ò un 
fatto acciciisito- F propone aii 
che di costituire subito un -pie 
colo Rruppo* parlamentare 
dell Alleanza e addirittura un 
Roverno ombra trasversale- 
capace eh sostituire «se neces 
sano l at'uale Roverno in 


ore QUfinto a Martelli se l’Io 
res DArca.s Rii risponde che 
parla di pasticcio d aruitra per 
ch^* -0 uno dei tanti politic i.ibi 
tuati a manRiare pesante Mu 
ZI balconi ò ancora più esplici 
to «Non voRtio Martelli come 
chriRcntc di qucst.i Alleanz.i a 
noi piacciono gli aromi dell a 
natra ma a lui no dato c he 1 a 
natr.i se I ò Riù spolpala tutta* 
Ma questi toni o c)uosti prò 
positi non sono (>iaciuti ad al 
Clini degli stessi firmatari del 
manifesto alla base delKis 
semblea Cosi il segretario del 
Movimento federativo demo 
c rauco Giovanni Moro ha mes 
so in (orse la prosecuzione del 
li sua p.irjccipazinne alimi 
ZI itiv I Aneli lu vuglK» man 
chi re* a e asa la vc*cchia no 
mc'iiklatura ma i partiti esisto 
tu> ancfie quelli di governo v 
sono C(’ii Ci sono anche partiu 
elle SI stanno muovendo e noi 
non possiamo decnt.vrne U\ 


morte con un conveRno» Mo 
n> ha «UH he detto -no- <illa co 
stituzione di un «nuovo pam 
to e ha dc'tto che se ù mi|K)r 
tante sceRliere le -facce- t^-lnti 
ni non ò 1 Anselnìi ) ò pure de 
cisivo disiifìRuere per csem 
pio -tra chi vuole distnigRcie 
io stato scKi.ilc e chi no- Al 
I importanza delle scelte prò 
Rrammatiche si ù pure nchia 
nitila F^aola Caiotli De Biase* 
( «Li svoltii ilei Pels pur con i 
SUOI limili non ò estranea «il 
processo che sti.imo cercando 
di costruire qui ) un obbietti 
NO dell Alleanza può essere 
cjuello di "Candidarsi al gover 
no delle citl«i** Ma allora prò 
piiu I i tK .1 «Je iki icspoiisabih 
t«i ev<x«itfi all «isseinlilcM un 
pone di die 1 i.ir.ire c lu.iramcn 
te per "quali proRramini e per 
•(|u«ih interessi vk uiIi * si inten 
de «iRire 

Ui Babele delle ImRue prò 


I pfomolori 
della 
convention 
Alleanza 
democratica 
In alto 
il direttore 
del Tg3 
Alessandro 
Curzi 


Rressisle* dunque «il secondo 
Riorno sembni essere aumen 
labi Se al Parco Principi inler 
vciiRono con convinzione gli 
«iinbK iil.ihsii Rut»*!h Pr ili si <* 

I II VII lU I \ « pK 

(Il nie d< I Rruppo p,irl,imenl<i 
re Fdo Ronchi c i tiene a f.ir s.i 
l>ere che ni'* i<i I eder«izione 
dei verdi n<> il Rm]»po parl.i 
inenifiri* li,inno mai «iderilo 
«lUAIleaiv.i deimKratica tot 


E Curzi difende il suo tg 
«Non faccio informazione leghista» 


■■ KOMA Giornjhsli protiinunisti iill .is 
scniblcti per 1 Allcciiva clumc» r.iti(.,i non 
‘.((II) per lj prc>.t'n^.i tr.i i promotori di 
Adornato c di Miriani Mafai ma anche por 
il snttL’sso raccolto ieri mattiriii dal diretto 
ri dclTtjS Aloscandro Cur/i Clio c mie reo 
mito non solo por dichiararsi riaccordo 
coti lo spinto doli im/iahva m i anello por 
difendersi dallo coti\crt;onli accuso di fa¬ 
ziosità piovuto in questi ijiorni di subbui^lio 
alla Rai sul suo tologiornalo 

Lo critiche' orano arrivato da Mino Marti 
na/zoli o Ac tulio Occhc'tto II [rrinio noli iit- 
lorvisld di lori sulla Sla/iipa ■ifforniii elio 'il 
modo di fare tolovisiono dol I g f o della tor 
za roto in generale piu che favorire il Pds 
ha gonfiato Bossi Lui (Curzi ndr) dico 
che bisogna dare vcko a tutti Ma la mko o 
un.i cosa o 1 urlo o un altra di bi Ilo A c ho 
anche' Occhotto - replica Curzi - ha dolk' 
la stessa cosa» li sempre' la Sta !i/iad\ ieri .1 
'Virgolc'ltaio» (|ucsla risposta dol scgri'lario 
dol Pds alla richiosta da p.irtc rlol l'gd di 
una dichiarazione'breve' (ìliliodctto l.i- 
gluitt im po di sp.izK, alla Roti a Rilondri 
zionc o alle Leglic' che stanno sempre su' 
vostrogioriialo Pun l'gleghistii 

Non sono iilfatto leghista - ) lotesta C iir 
ZI c he rn orda (iiiasi c on i icc'ttona rii esse le 
stato noi Pel lino alla sua fine facciamo 
solo il nostro lavoro di giornalisti pc r un tc 
Ic'giornale c ompic'to libi ru e (tluralista chi 


informa o che cononenta I risili' iti di Man 
lova II mettiamo in apirtiii.i [ri re ho pi 1 noi 
sono la notizia ■ 

Ma oggi - contrattacca tutti 11 danno 
lozione 1 utti 1 partiti die 0110 c ho 1 |),itiiii do 
cono andarsene' dalla Kai M 1 non so ,10 gli 
stessi che por trentanni h.iniio lottizz.ito 
non solo la Rai ma tutto lo istituzioni dillo 
.Stato’ 

Fi.isi ilio sono musila pi r I .issi iiihli .1 d 
Parco Principi Ma al Ig-t iiualcimo si p.. 
trc'bbo chiociero la lottizzazione luin i 111,11 
arrivata’ Curzi i>rcvioni l,i domami .1 Ho 
sempre fatio il mio lavoro noi di I Igt.ih 
bidino leriato qualcosa ih diverso la.i > 
anni fa avevamo iapilo i hi' s' si iva ai li.iii 
do .ilio stasi IO che bisognava d in p.irol.i 
al pai'so magari lorrondo il risi Ino di uri 1 
re Iri.ppo hira quello il modiidi 1 ssi n iliv 
vero autonomi fi non e mani .ita I i|ipis 
sionata difesa dell.i tanio disi iiss 1 c nn 11 
landa Può darsi i ho .ihliiamii iiil,i o 
troppo-dui il diro'tori dii Igt- 111 si 11 
cord,ile Samarcanda hi dinunci.ilo il s 
stima dello tanvinli prim.i ani 1 > 1.1 ilii Ih 
Pic'ho i gli,litri giudic 1 di Milano imz assi 1 1 
I ine Ini st.i' A questo punto I ov,izioni' 1 i 1 
quasi siontata L Cuizi h.i finito in 1» In z '.1 
Lise landò capire thè Li su 1 inissioiii .ili 1 
Rai può essere ani he i it in 1 al ti rmim mi 
i hi non inli'iido certo ni uni iiri ili i non 
di Ilo armi 


ni.iziono pollili .1 iiroinossa iLi 
ManoSi.gnt' ! anelli il dopu 
lato dill.i Roti' Niiiiilo DalLi 
C'tnt’sa uno ili 1 tinti.it.in prò 
motori ili P INIZI ilii 1 sonihr 1 

VI» < I JJU lllk K IL Li l'aulì l/L LUll 

uHii luiter I in ( iji SI demiiK i«i i' 
risL hifx ho irj vo(,c bui [jolitii .1 
( on I SUOI [)rol<iRonisli poss.i 
rik'giftinì.irs) Rr.izio «iMn vonlnt i 
eli nuovo ( h( noi ci'rc hi.imo di 
inb'rpn Uin* I oUinusmo di 


Ndoriì ito L diiiKjik fiK>ri Ino 
Ro I Ailiiinz.i comiimiik 
viKjk c t ntiniNiri il [>roj>no 
Lciniiniiio II Rruppo pnjiiiuto 
ri SI I yi.i d Ito ifjoiinl.inn'nto 
IMI K u L di pr r (l(^ Idi n l 1 tm» 
iiid.iri «IV tnti ! prob ibik* mi 
( ili nd.irio di nuovi inLonfrt 
piibbliL I fi iiuilK I sullu (lUC 
stiom SOLI ili sullu riforipo 
( I issL inhk «1 ippliiiid V \ ormi 
r \ In \nn) .di mvini'nnntik o d 


voto SI p 11 Ito pi 1 siili' KOI 
in.iRp or l'izi in Li>iiii]m in 1 
non ( • im ts i un.i pn»pi si 1 
di finiliv.i t sull mloinid. on< 
SUI l<*ini ni f» * ni d M 1 i 1 !i 1 
IL* L I IL il pi lini K I 1 K 1 
pn *v«t s ir inno li 1 h zi< 1 ni 
ministr.itiM « 1 1 I* ni igi 1 p» t 1 
sind jc 1 di d( iiiK RI tnd « tl » 

( iil.un I F ik lini ) » pi i 1 
oRni pioli ihil t I Koin 1 « M 1 
in» 


«Segni sintdaco a Roma, Falck a Milano 
Per le comunali ecco i nostri candidati» 


Giorgio Ld Malfa ha riUmciato ieri a Milano la propo 
sta candidiamo 15 smciac dell Alleanza democrati¬ 
ca F.n/o Bianco formala dello ipotesi Segni a Ro¬ 
ma /liberto Falck a Milano Orlando a Palermo, No¬ 
vell, a'l'ormo Lui e d sponibile per Catania F’or c 
elezioni di dicembre l'Alleanza sara pronta’ «Dovre¬ 
mo rulettcre si voterà ancora con il vecchio sistema 
non possiamo bruì lare un grande' piogi'ttO' 


ROSANNA LAMPUCNANI 


Ri )M V ( li( din di M ino 
V RRi siml Ko ‘li Kom.i’ l Al 
Ih rtt* l dt k (il Mil uni ’ NcAuIii 
() / U’dtK' di I orno'’ ( Jrl.mdo o 
\l di di Pcdirmo' Non t* un 
RioLtj ili SDLI» t.i Sono di un» 

lpO(L*Sl (.fu f l l tlZO Bl.UÌLf' 

uno d< i promotori d» h Nilimn 
z 1 d< rnoL '' itk \ I idi i di sin 
d IL 1 di \llt \ iZii I fi i I ini i it i 
Scibcito UiorRio Li Midf.i m 'I i 
s« ik <U lui L oi Vi nti»*n t it n 


1 fm npros.i i Mil ino s< non 
prjssi uno RM presi nt.ire* liste 
dell AtU'cUiz.i - fi i (letto il SI 
Rt( t uio re{)uhblK ino - dior i 
pn st (Iti i( IO luistn uotuun r 
Riiidiirt LpniulK K itt I 

[ n 1 posizione - soUoIiik j 
Ri im. o - L fu non i in i < 'ittr ip 
posizioni 1 qiK 1 I di ( KlIu t 
to f-’er 1 • \ - t c liiss I SI* futuro 
siiid.K o di t it mi i - * iinp'jr 
t in’» s<ittoliiK »r< L lo I tu un 


SCO e su questo p*.nfo ifforma 
I seRrelnri dei due partiti non 
d vcTRono 

Sindati dell Allu«inza diin 
(|ue i: Ri\ il 13 dicembre 
fjuando si voterà in A 2 Lomuni 
(ra CUI KeRRto Calabria Vare 
se Monz t '* Isornia potrebbe 
l’sserf d IkUiLO di prc*va di que 
sta nuova formula [jolitiL.i 1 ir 
ruento Huuu o in proposito va 
LO’ì I pK'di di piomlx) -Ci stia 
mo pt usando - dice ma ci 
sono due problemi d.i an.diz 
zari senilmente il priKesso 
non ò .me ora maturo e il siste 
m.i ( Il itorale ò ancora quello 
Vi L c filo Se non c 1 sono !c* t on 
dizioni non vorIi imo f)nK i ire 
un Rrandi prcjRetIo M.i s« 
non ('* dic( nif)re s ir.» sKiir.i 
UK n(» I \ jjrossima pnm (vera 
I Rii obli Kivi sono Milane^ in 
nanzituKo t K(*ni i !’< rchi'* i 
due siridat i n ( arie i Ciiaii Pie 


ro Borglum e I ranco ( «irraro 
fiatino da tempo dichiaMtC) 
che appena li sani la nuova 
leRRo suil elezione del primo 
cittadino si dimetteranno an 
che per la precarietà dtlle 
Riunte - ormai anche Rcjnia 
dcjpo le vicende RiudizMne 
Ma I nostri nomi dovranno es 
sere tutti espressioni' di i p.irtiti 
o potranno rappri si nlare l<i 
sixieta civile’- si thude Bian 
co II qu.di non ila dubbi suli.i 
siH oncia Ipotesi Cosi pi r Mila 
no trovi naturale p irl ire di 
Nando D.di.i Cluest mi.» so 
pr.iKutlo di Alberto I «»k k uno 
dcRli im[)rL nilitori pili imjK' 
RII lU nel caltolicesimo pn* 
Rressist.i Liuno al c irdin.ilc 
Mirtini A|{ri> bel iioiik po 
Irebbe essere i) professor Vero 
nesi Vi ro i fu e semprt st.ilo 
molto vicino .Il soc.jlisti m«i 
t hi avn bbe qu ile os i d i obiet 
tan sudi lui’ 


Dopo I ullinì«i bufera giudi 
ziaria i’ natumle pens.»re «dia 
sue c c ssione sullo se ranno del 
kt sala (iiiilio Ces«»re iH*lla e«» 
pitale -Mano sare'bbe un l>el 
nome se «ivesse voRlia di im 
peRn.irsi ne'lle questioni loca 
Il l.inci«( Bianco candidando 
Se*i/ni Per P.ilermo non h.i 
dubbi «Il sind«»co riatur.ile e' 
Orlando Anche' se* quali uno 
(ornine la .1 j).iil.»re di Av.ila 
Per I orino f«i notare 1 c'spo 
ni'nte repubblic«ino la crisi 
non ò dietro I aiiRolo «Si ni.ir 
ci i verso un Rinernissiino Ma 
eoniunqiR se si votasse pe*n 
sere II orni c inilid »ti.» Novi'lli 
I he i st Ito un sinckieo molti» 
«im.ito M.»anche potrebbe in 
<1 ire beni / mone Di C at mia 
Bi meo p.irl.t con un po il in 
bar.izz»* Peri I i i noto i he lui 
SI I Ria (hi In ir ilo disponibile 
kI nn i candiilatiir.i ()r<i aR 



Il leader 
dei Popolari 
Mano 
Scqni 


RiunRo thè lo lare bbe non in 
quanti» uomo <Je*l Pn m.i del 
l Alk'.mz i l II «litro noiiii .m 
lorevole < he potri'bbi avanza 
re s«ireblK* quello cU C Uiudio 
h«»va *Mì la sua - pre*eis,i 
Bi meo san hbe I »i anditi.ttu 
t.» dell.i Rete I in qui le ipole 

SI 

Intanto pi rò I Alle.mza de 
ve defiiiiK mei’Iio ionie dm 
I l'spiuu lite repuhbhe.mo 1 


' olitomi di il.i su I pro[>ost.i 
c he tiitt.ivi ( ha Ri i uii.i su 1 lot 
z.i SI s« ni .111 orlo .mi tu 
Cr«»xi C’oii M itk Ut c he li 1 di 
liniUi l .(Ile mZi» "UU p ist c c i 1 
(j an ilr » .il lois Rr »s Bi mi * 
non intendi n ( i ntuiire 1 1 po 
ieimi .1 I ra noi c 1 soiio ( li 
menti (Il .m.iIoRi 11 di divi isit i 
l<k ntic I e la h iti igli 1 pi r 1 1 r 
forni .1 c l«‘ttor,il( Divi rso c ! 
bisoRiio di mi()Vo 


De Mita pensa che la De sia ancora come il Milan e attacca l'ex capo dello Stato; «Colpa sua se abbiamo perso tanti voti» 

Mairtìnazzolì: «Cossìga presidente de? Non esiste» 


L qiotu'n <li ( ossigd |jrL"vK'('[it( del Consiglio inizio 
nati' denux ristiano semplit onionle ' non csish' 1-1 il 
neo sogrctorio Mino Martiiiazzoli cht' cosi sgonitira 
il campo (lali ultima 'quorc'lk'' apc^rta in casa dice i 
Ad Andreotti chi' avc'va sjionsoiizzato la [iropost.i 
[ìc Mita dice 'Non so se i risukiti di afirilc li abfiiamo 
.ivuti por I leghisti o per le continue critiche di C ossi 
g,! al sistema F, [)oi paragona la De ,fl Milan 


LUCIANA DI MAURO 


BB In' >M \ !..( [iresidenz » d» 1 

I ( iisiR o tl (Z Iin lU' de 0 C OS 
siR 1 I 11*1 ipot(*si ( he non t m 
sic t.(Rli 1 i ( Ki M n< I M irt 

II (/Z( 'Il (.(»'.! I [HI ILO S( Rr« t i 

no d» MHK risii.mo e ì unii 1 ( n 
lu s iii.( (|ii( n Ik* ip( rt (SI ne 1 
ì 1 lU 1 ')ui( s d( riior lo 

po Uè i d( 1 ! e \ pn s d( \\\\ d» 

1 K» [iilblilii i I e OHI (le t i( i i 


e in I 1 in nihi' i t li ipo 1 i 1 * /k i 
n* di M.irt n i/zoii e fu i li »rt( 
o .1 r iRK)iu p.iss » [>» r suo mii 
( o Po; 0 iiicrvi mit( iddiriitn 
r i tj uho Atidri o‘’i .t proporn 
e tu gli s (iltriss* il posto 1 ise I ( 
to lil)e ro d.i ( iri u o Di Mit t 1 
Militi [)n »post I d« li I \ [»ri si 
d» iu« !« l mmsiw’lu mti in * lu 
I u f • Di S' t I \d \ndri oK 


I fu si (• uldoriiu ntiito lu I po 
te re ~ hit el' tUi - e* < tic h.i prò 
posto ( ossiR I (Ila [ire'sidcii/i 
dell i De vorr( i din che non so 
s( I nsull iti d( Ile c ompi'tizioni 
I '[« ttor.ih eli ij)ril»* Il .(fjfucUuo 
(Miti p( r 1 IcRhisti o pi*r In Lon 
Imm ( riti! fu eli t (»ssir,i il si 
sH ma 

Il iioiiu del Rr.m pii e on it» • 
re nviK <1 fxilKi soRiil nello se U 
d(H rcK Ulto r M irtin.i/zoli non 
h\ ni ssnn.i voglia di lisciiir 
ri ipnri i ve e « tu fui ili D i C .ir 
ni.iRfio! I in pr< iv ine ui dt I or 
no .( e fu g'i e Ini di' e liMnine nli 
su SUI) nu>« 1 (I tr.itt ire* l.i (leie* 
st|i)(i( iioiuiiu Dovete eapirc 
- rispoiuU - e he (jiu sti mu* 
prime Rioni ite .( (Jia/z.i Di'l 
( it'su non II fio mie i [lassale* i 
pnns in* i cluss.t (juali orRaiii 
grammi Ni h i trov.iti di (|iit 
stioni ip> rie .leonuneiart d.il 
1 » r» gli ni s« n/a gov» nu» «) ilh 


I umb.trdia «liia Puglt i per fini 
re ai conum dovi' si volerà 
presto (^)u( ste le c ose du usi 
ò (K c up.ito M.irhh izzoli e inv» 
ta .incili gii .i)(M ad uccU|>tirsi 
di «qui stiuni j^in i onc rete 

A ('.irniaRiiol » liovi il si'gie 
t ino de e osj>itedcl!.» inissioiu 
[K)[ ol ire loc .ik Marlin izzoli i 
indilo ( s[>ii R.ire pe'rilk c « 
.incora bisogno dell.i fX Da 
e|U mdo hi I.KKiato il monito 
sotto il '>K [HT ci*nU) c i etissol 
verenu» siint>f.j (v< r l ornili 
e Ulto un vutgRK» .1 nlroso vc*rso 
k origini pi r resliliuri un futu 
ro .(Ila IX I unico nk rimi Ilio 
.igli u< uniiu i{ 11 ui vorrel^lx e*s 
s( re lecoinp ign.iit» in ijuesio 
vi.iRw'to lo h<i ( itlocon i Rioni.» 
listi rifi reiìdosi a Cimilo Bodr.i 
lo Ciuido il.» (Il Ko - i lino 
ek rIi non uhi mi c ut ({ni sto si 
RTct.mo ioni.» di [nn M.uli 

II iz/ol imp« Riì.Ko i (»n 1« I risi 


.1 ii{>i'liZKine* apc'rti in |»i'rife* 
ru iid anche spieRalo il se nso 
di I suo no a rovi rnissinii V’.t 
rik rito * ìli ip te'si di Rr meli .il 
le.mzi indisi nminatc |H*r c on 
trtsi.ire It l< Rfie* in senso jjum 
me lìti* ri.iltivo e di chiusuri 
M.i dovi (|U( st.» v»lt.i fosse 
c oiiscRut nz » il coiiverRinze 
su proi'rtinnii e* si un.i classe 
(liriRcntt tiilorevoU m ssiin 
c(UifiiK Noi h I ck'Ki> - 
non dilii.uno pnxlnsuuM puU 

tosto c 11 f’d . ( iridr» Riusla 
UH nte el il silo [)tinto di visi.» i 
pre'ixcujMtsi di non essere 
L hi.iin.tto in e xtrcinis .» f in la 
ruot.i di V or1«i \vrtblH torto 
s( 1 fiiam ito intorno .1 COSI ve 
ri SI rifluì.ISSI* 

D( Mil.i c Illude un colivi 
Riio (k Ha Sinis(r<i di h IV' de! 
Sannio in |)i( n i siiuoiu.» con il 
IH c» se Rrc \ mo LilK - dive- 
( iiiL«>ra II {) itlilo in ri telo di 


ilari* Je risposte a p illfi e he e! 
SI,» un rinnovamento tesi» a re 
cupeian il v'iiso vero dii!,» 
politK » e quineli indie.ire soli, 
zionit risposte Poknuzz.tlk* 
Miti» r on c hi leorizz.i di fare k* 
riforme lu Ile pu»zzi' inveì e 
(ile nel P.irl.uiieiito i n nk'ri 
nu lìti» a tutti 1 trasM'rs.iIistai in 
s|)ec uil modo .1 quello eli S( rui 
e ile* (.1 lr«»l>«iliare* la c «is.i (k*mo 
( risti.ui I It nforme sostieni il 
pn sidenU della Bicanierik 
de voiiO ridari ai soRRelti [Kiliti 
i I le* n'Rok i nt o le qu.ih SI mu 
sur.ino p'*T risjH»dere.»i probie 
mi del p lese In e«»m|jo ! )e Mi 
t » vede' squ »<lri' divi rst* e si la 
VI) mdare » un }> ir.iRone c.il 
L isiiLo 1..» IX ò il Mii.in e in 
Rr.ido di viiiei're* il eampiona 
to [)oK e* l.i sihisiM c hi non e 
come il N.ipoli m.i I Inli'i li t 
t.iim'nte- insoinm» l>.mdi» .» 
(jRiii travers.disiiK» in R.ira ti 


s( Jiu) l.( De e l.t SIInslM I )i* Mil i 
SI sode mia mchi sulle lezioni 
pi r (icl mi izioiu il) M.irlin.i/ 
zoli Non ò stalo un « sp» du n 
li niii i e r.t un le e (ird(* Ir i ini 
e lui s( ive'ssi pi rei P'' e io» 
!<i possi!) lita e) non iis.ir' ii 
se fu de 1 a.r(‘i f itt( * l I i su i 
I k zioiu t ! s« cmo di li I volon 
(.1 de! e inibì uni nto .me! e st 
un vestilo lUK'vo non h isi i 
Poi (Metm i i lu (jui s' i i U 
/ \»ni I anc tu \! si gno i tu 
non ( |)iu I on (Il ' in sg un 
Ih Hi o gUK hi di i onir ipposi 
Zioiu' .li! Ulti riio di Ih I )e iii.i 
ò solo ij tempo di I (vot m p( r 
rinnov in il isi« m i l. onu i 
dm e Ih se si foss» o jI iti > lu s 
siino I ('' p ul mu iitii'o di pu 
no (fi tu )l iIuIj lei ile ilr mti tl 
I me ognil 1 M trim i/zoli ' n l'i 
grado di g it mlin .il! i ni iiu 
smistia e ms.i tvn Ivi)» 1 tUo 1 i 
nt modi sir \ 


l.i SI zmt < Ber II) iji K >o r« I< in 
nt Ile M 1 1 se iiii[) irs uU U (nnp iw,ni 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Lo deputate o t dPputati del Gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute 
di mariedt 20 mercoledì 21 giovedì 22 venerdì 23 ottobre 


L assemblea del gruppo Pds della Camera dei Deput.nt l 
convocata per martedì 2D ottobre alle ore 9 30 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere prcenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dallo scdu’.i .inti 
meridiana (oro 11 30^ di mercoledì 21 ottobre 


VIDE©RAI OASISHD 


E in edicola FREDERIC ROSSIF 


DEGLI ANIMALI 

6 Videocassette sulla natura 


Presentazione di 

FULCO PRATESI 


4» 


WWF 


Aiuta II WWF 
per il progetto 
diversità Diologica 
acquistatxk) le sei 
videocassette 
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MusumecrEditore 
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Politica. y 


I uru (li 
I4()ll()l)i( l'I'li 


Dopo la sfilata dei 50.000 Cabrasi «C’è là possibilità 
al grido di «duce, duce » di una svolta reazionaria» 

arrivano reazioni preoccupate Gallo: «Ma il pericolo 
Pesanti accuse del leader psi è la spinta a regimi forti » 

AUairma la marcia fesdsta 
E Craxì attacca Mà e Lega 


I saluti romani al corteo del Msi di sabato hanno 
scosso i politici Crcixi «Spinte awenturiste» Rischio 
di destra eversiva per Bianco, «nichilistica distruzio¬ 
ne» per Cnstofori e «la possibilità che 1 incapacità di 
cambiare dei grandi partiti provochi una risposta 
reazionana»perCabras 11 professor Gallo «Ma il pe¬ 
ncolo non è il Msi sono i disegni occulti che serpeg¬ 
giano per 1 Europa in favore di regimi forti» 


■■ ROMA Hanno marciato m 
cinquantamila sotto ’l balco¬ 
ne del «Duce» braccia ben le 
se nel saluto romano Misti 
agli slogan contro tangento 
crazia e secessionismo leghi 
sta c erano quelli ben noli di 
■Europa fascismo nvoluzio- 
ne» ■marciare su Roma non è 
reato» e i canti del ventennio 
Il Msi che sabato ha riempito il 
centro della capitale aveva i 
guanti bianchi ma la camicia 
ben nera Fini ha minimizza 
to ■Cose ndicole» Ma il mon 
do politico ed istituzionale le 


ri sembrava quasi lutto poco 
disponibile ad accontentarsi 
della voce ■folklore» per man 
dar giù quel mare di ■nostalgi 
ci» Con vane sfumature si so 
no espressi il ministro del L,a 
voro Nino Cnstofon il segreta 
no del Psi Bettino Craxi il vice 
presidente della Commissio 
ne antimafia Paolo Cabras il 
responsabile organizzativo 
del Pn Enzo Bianco e 1 ex pre 
sdente della Corte costituzio 
naie Ettore Gallo 
■Quelle braccia alzate a 
piazza Venezia mi hanno da 




to molto fastidio - dice Fnzo 
Bianco - Nel paese c è molta 
tensione E c è il rischio reale 
del ritorno di una destra ever 
siva anche in forme e slru 
menti per cosi dire tradizio 
nali Bisogna dare una nspo 
sta politica corcare di reagire 
di unire» 

E Craxi ha scelto 1 a'tacco 
frontale ■Una destra che si 
pretende rinnovata scende in 
piazza inneggiando al duce 
morto quasi da mezzo secolo 
e ad una improbabile rivolu 
zione fascistica» ha sintetizza 
lo 11 segretano del Psi ù poi 
passato a sottolineare 1 esi 
stenza di ■un altra destra rivoi 
Iosa e leghista che parla un 
linguaggio sempre più estre 
mista e violento contro lo Sta 
to ponendo una identità re 
gionale al di sopra dell denti 
tù nazionale Tra il seno e il la 
celo parlano di mitraglie di 
milizie e di fucilazioni Fa 
pensare alle tante volte in cui 
Pulcinella ridendo dice la ve 




ma » Ma non bastava e Cra 
XI ha proseguito «Altri ancora 
usano temi da predicaton in 
vasali o da rinnovatori della 
vita pubblica anche quando 
non ne avrebbero nessun par¬ 
ticolare titolo o merito Nel 
momento di una grave situa¬ 
zione economica cèunsiste 
ma politico in crisi profonda 
Quel sistema deve trovare le 
vie del suo rinnovamento de 


Croce celtica e campagne 
contro gli immigrati 
Ecco i nuovi camerati 







HMWotnns» 


Sabato scorso a Roma orano venuti in almono óOO 
sventolando le bandiere con la croce celtica e fer¬ 
mandosi a lungo sotto il balcone di piazza Venezia 
a braccia destre levate, inneggiando al duce Sono i 
missini di Caserta c provincia Molti di loro, tra cui il 
segretano della sezione e dei dingenti provinciali si 
riconoscono in una «comunità militante» che fa 
campagna contro gli immigrati 


ALESSANDRA BADUEL 


■BCASEKTA «Ok» non Si dice 
è americano «Sieg heil» invece 
va bene è europeo Caserta 
sezione del Msi un sabato |x> 
meriggio di fine settembre Ra 
gazzi e dingenti che avevano 
ricevuto la cronista dell Um(d 
1 altro ieri sfilavano a braccio 
leso in piazza Venezia con lo 
stesso grido «Sieg heil» Quel 
giorno avevano spiegato per 
chè Loro cioè parte degli 
iscntli alla sezione tra cui lise 
gretario Antonio Mazzelia il 
dirigente provinciale Lello Ra 
gni c il segretario provinciale 
del Fronte della Gioventù Gen 
naro sono una-comunità mili 
tante- Sugli skinhead tra 1 al 
tro hanno un opinione diffe 
reme da quella di Fini Perl.«l 
lo Ragni gli skin di Movimento 
politico sono omerali che si 
richiamano alla nostra stessa 
visione del mondo ma che 


hanno una diversa formazione 
politica comunque sono per 
seguitati ingiustamente il fc 
nomeno viene montato per 
cnminalizzare chi si oppone 
all immigrazione» Una immt 
grazione che il Msi di Caserta 
combatte anche con manifesti 
come quello dal titolo -Dio è 
razzista * che fu stampato 
per la visita del Papa in cui si 
diceva che «il Razzismo 0 un 
atto d amore verso tutte le raz 
ze» perché -ogni uomo deve vi 
vere felice nella sua patria» e 
quindi <hi vuole distruggere il 
sacro legame tra il Sangue e il 
Suolo è un nemico di Dio» 
«Quella volta - dicono con 
vinti - abbiamo scelto apposta 
un tono provocalono» Un al 
tra volta invece lo scorso in 
verno scelsero di fare un que 
suonano sugli immigrati tra la 
gente e poi invitarono a com 


montarlo Franco Fred \ se ir 
cerato dopo 1J anni di pngio 
ne nell 86 perchè assolto dal 
I accusa di aver organizzato la 
strage di piazza Fontana Fre 
da fondatore del Fronte nazio 
naie chiede ora la chiusura 
de le frontiere agli extraeuro 
pei la revoca della ciltadinan 
za Italiana a chiunque 1 abbia 
ottenuta dopo il 70 et obbligo 
per I datori di lavoro di prowe 
dere anche alle case per gli im 
migrati che assumono 
Dalla finestra della sezione 
sventola una bandiera rossa 
con la croce celtica al centro 
Un s mbolo spintuale spiega 
no seduti intorno ad un lavo 
lo Ragni Mazzella Gennaro 
Marco e Francesco («niente 
cognomi per i ragazzi per fa 
vorc») «Per noi è più forte il 
mondo spirituale del partito 
valgono più 1 legami umani 
delle scelte ideologiche In 
questo senso siamo una co 
munità militante siamo gocce 
dello stesso sangue» spiega 
Lello Ragni F Francesco si ap 
passiona a illustrare la celtica 
■simfcK>lo religioso in cui ci so 
no 1 essere e il divenire c il 
punto centrale rappresenta la 
nascita del! uomo mentre il 
cerchio è 1 amìonia» 

Per un intero pomeriggio 
parlano tutti di droga immi 
grazione del loro mondo spiri 




male Dei loro ideali e dei loro 
obiettivi politici L Europa dei 
popoli è la loro fcKle «Nè Sion 
nè Coca Cola» èscnttosuimu 
ri della cittadina E ancora 
•Via 1 negri da Caserta e gli 
ebrei dalla Palestina» Nè man 
ca una scritta contro Maastn 
cht Dentro la sezione tutti i 
m inifcsti delle passutecampa 
gne fK)litiche appesi alle pare 
Il Un esempio «Noi siamo lo 
stupendo vivere in un mondo 
di morti A noi la droga fa schi 
fo- firmato Fronte della Gio 
vento Così illustrano il conce! 
lo con due foto accostate So 
pra soldati in divisa tedesca 
che marciano sorridenti Sotto 
un r jgazzo cd una ragazza at 
cdsciati su un marciapiede F 
Marco spiega «Quelli sopra so 
no gli croi francesi della Char 
Icmagne che andarono a di 
fendere il Terzo Reich mentre 


IJerdeva a Berlino Andarono 
a morire por vivere Quelli sot 
lo invece vivono per morire» 
«Quei giovani francesi non so 
no mai morti -* aggiunge Ragni 
“ quelli sotto invece non sono 
mai vissuti» 

Un simbolo piu pacifico^ 
Non lo concepiscono «Qucsio 
mondo non è armonico ed un 
mondo che non vive in armo 
nid non vive »n pace» spiega 
Mazzella Ma poi precisano in 
coro che loro sono armali solo 
di idee che il loro consigliere 
comunale ha contatti continui 
<on la comunità terapeutica 
locale E ixjrchè non scegliere 
due ragazzi che si baciano o 
qualcuno con un libro in ma 
no |>er contrastare la droga"^ 
«Perchè risponde Lello Ragni 

un ba< IO o una lettura sono 
solo aspetti della vita invece la 
gioia della lotta il piacere eroi 


U. Agnelli Bologna 

«Crisi seria Sostegno 

ma non siamo ai giovani psi 
a Weimar» anti Craxi 


Mons, Tonini replica airallarme sull’«Italia senza Dio» 

L’apocalittico don Gìussanì 
divìde la Chiesa 


H RlMINl «Tangentopoli è 
una vergogna ma il terrorismo 
era una tragedia» Umberto 
Agnelli vicepresidente della 
Rai non n<ga la gravità della 
situazione nel nostro Paese 
ma invila ad essere celeri nella 
ncerca di nuove soluzioni losli 
luzionali «!' male oscuro che 
affligge t Italia e I Europa è la 
sfiducia la delusione il risenti 
mento più ancora che la gravi 
tà dei problemi reali» Fuori 
luogo il catastrofismo «tutti ab 
biamo compiuto errori» esser 
va /Agnelli e oggi li paghiamo 
«diventando un po più poveri 
e meno stimati ma non siamo 
alla Repubblica di Weimar 
Crisi maggiori le abbiami vis 
sule negli anni 70 sul fronte 
monetano e nell autunno cal 
do degli anni di piombo su 
quello morale politico ed eco 
nornico- In questa situazione 
per riconquistare la fiduc a dei 
cittadini dice Agnelli sono ne 
cessarli le riforme delle istitu 


WtÈ BOLOGNA Messaggi di so 
lidanetà da tutt Italia >ono 
giunti ieri al Movimento g ova 
mie socialista che da quattro 
giorni presidia la federazione 
lx)lognese del Garofano Al 
I assemblea permanente del 
Mgs sono infatti giunti me’.sag 
gl di solidarietà da Firenze Po 
lenza Salerno Perugia Vene 
zia Pisa St è mosso anche il VI 
cesegretario nazionale 

dell Mgs Bernardini Carbone 
che «appoggia ! iniziativa 1 lo 
biettivo di rianimare il dibattito 
intorno al partilo nelle realtà 
locali seppurt attuati con mo 
dalilà fuori da normali sche 
mi» Forti di questo sostegno i 
giovani stKialisti bolognesi 
guidati dal segretario Pietri Se 
gala affermano che «la discus 
sione che si sta tenendo ha 
1 intento di proporre un modo 
nuovo di impostare il dialogo 
politico all interno del partito 
lontano da ogni forma di arro 
ganza» 


Il pd(ire spirituale di Comunione e liberazione guar¬ 
da all Italia come a un «paese intossicato non più 
cristiano» E apre una disputa teologica sull utilitari¬ 
smo e sull assenza di ogni ideale Sotto accusa il 
«Dio denaro c il ipoterc» egoista che «odia il popo¬ 
lo» In disaccordo con questi toni da 'Giudizio uni¬ 
versale» è mons Tonini arcivescovo di Ravenna «È 
solo un aspetto della realtà» 


WÈÈ ROMA Don Giussani pa 
dre fondatore di Comunione ( 
liberazione parla dell llalia 
come di «un paese intossicato 
non piu cristiano In un intcr 
vista al «Corriere delle bera» 
nel decennale del riconosci 
mento ufficiale di CI fa un a 
rialisi apocalittica della situa 
zione Italiana E apre una di 
spuli sullo svuotamento dei 
sentimenti cristiani come se il 
pastore non trovasse piu risOr 
se di valore cui attingere Sot 
lo accusa è «il Dio denaro» 


•una sicurezza di vili igiata 
senza rischi I intero ()cci 
di. nlc ormai deidcologi/zalo 
Ma chissà SI chiede Don 
Giussani «se qur sto desiderio 
di rendert meno difficile la vi 
tu dei propri figli o di un dato 
gruppo sfondi ad un certo 
punto I orizzonte» F rn fondo 
i\ tunnel st nlrovi tl bisognodi 
«un ideale di «una speranza» 
«Mi spaventa iffermi- 1 ita 
ila mi sembri un sommovi 
mento terre sire un terromoto 
Dove ehi spinge di piu riesce a 



ve reagire in modo coraggio 
so evitando il nschio che in 
combe essere travolto da tut 
to un insieme di spinte dema 
gogiche e awentunste che si 
fanno avanti con il coltello fra 
I denti» 

Da Rirnini Cnstofon a prò* 
posilo delle «marce su Roma» 
ha dichiarato di ritenerle «ma 
nifestazioni deteriori di prete* 
sta» "Non c è una proposta è 


solo nichilistica distruzione - 
ha detto - M i la stona ha sem 
pre conosciuto questi feno 
meni che al limite pos.sono 
essere uno stimolo per coloro 
che credono ai valori sostan 
ziali della libertà e per dare le 
risposte che la gente si alten 
oe» 

li professor Fttore Gallo in 
vece non crede ad un «peri 
colo mivsino» ma a qualcosa 
di piu oscuro che nguarda tut 
tai Europa «Non penso dieci 
sia la possibilità di un ritorno 
al passtìto - dice - anche per 
chè il Msi è un partito di de 
stra ma di fascista ha ben po 
co In fondo anche Fini mi 
sembrava infastidito quando 
gli gndavano sei il nostro 
Mussolini C è 1 antica base 
del partito che guarda al pas 
salo ma non mi pare che ei 
siano le condizioni storiche 
Non mi sembra poi che i) Msi 
abbia scelto la violenza Ccr 
to quando ai missini si me 
scolano i naziskin la situvio 


ne è un po diversa Coniun 
que non credo che il Ms pos 
sa ittu r«. uii i dittatura Piut 
tosto serpeggiano per tutt i 
Europa disegni occulti ix?r 
1 instaurazione di regimi forti 
cd è a questi che dobbiamo 
fare attenzione 

Paolo Cabras infine prò 
pone di non dramm iti/zarc 
sottcjvalutare «Certe grida 
e certi gesti - dice - per noi 
che apparteniimo ad una 
certa generazione pclitica 
hanno un pesante signilicato 
regressivo Questa è geni' cht 
non ha conosciuto la clram 
malicila dell i stona a cui fa n 
ferimento Certo il fallo che 
alla crisi si pos'-a rispondere 
con la beceraggine politica 
della Lega o ton il ritorno al 
I indietro fa parte dt I quadro 
di degrado in cui si trova il 
paese F la risposta all ini apa 
cita di L imbiarc dei grandi 
parliti popolari può essere 
reazionari j È una possbilttà 
che dobbiamo tener prescn 
tc M H 


K-4 c». 


La marcia del Msi 
sabato scorso a Roma 
In aito il segretario 
del Psi Bettino Craxi 


( o tu i 1 tss 1 z i I M ri 
suggerisce di rileggere 1 vula 
con la sua dottrina aria (nel 
senso di ariana) di lotta e vitto 
ria Francesco Interviene «I u 
nieo che da sinistra è riuscito 
ad intravedere il nostro mondo 
è stato Pasolini Ricordi Fedro 
i) simbolo dei ragazzi ncofasc i 
sti’ Con I nostri valori difendi 
conserva prega¬ 
seli immigrazione «1 esper 
to» è Lello Ragni Che sta per 
pubblicare «Il mondialismo ca 
pitahsta Mercato globale c so 
cietà multirazziale» per le cdi 
zioni deli «Uomo lil>ero- Sono 
le edizioni per cui scrivono 
Sergio c Marzio Gozzolt padre 
e figlio lutti e tre Ragni o i 
Gozzoh sono stali anche al r « 
dune del 91 di -Ritorno i Ci 
mefol» quello in cm nasceva 
Ba.sc autonoma la formazione 
nazionale che associa Movi 
mento politico Veneto fronte 
skincAziom skinhcidd Mil i 
no \à, idee di U Ilo Ragni in 
falli SI nchiain ino all i stessa 
teoria di fondo il mondiali 
smo -Ho sluduto due anni - 
spKga - per dimoslr ire la rcla 
zione strilegica che esiste tra 
la creazione di I mercato glo 
baie e 1 imposizione del mo 
dello multirazziale I.,e azien 
de gravili dai costi fissi pos 
sono solo tendi ri a diminuire 
i) costo del I woro e a vendere 


buttare via più pietre thè in 
gombrano il terreno» In ag 
gli ilo non vede nessun «pun 
to di fuga ideale» cht c*cccda 
1 aspetto utilitinstico Una ca 
dula di lutto 1 Occidente che 
ormai -decrisliani/zalo» ha 
cancellato il peccalo ongina 
le E |xu una condanna «ne 
Plico del poj>olo» è il jxjtcrc 
egoista che «prende forma in 
tomo a interessi parziali 
Non è d accordo con questi 
Ioni -da Giudizio univers ile 
l arcivescovo di Ravenna 
mons Frsilio Tonini sc'condo 
li quale I analisi di Don Gius 
s ini «sottolinea v)lo tin ispcl 
to della realtà» «P vero che è 
in corso una decnstiani/za 
ziom - afferma idcnlificabi 
le nel di'cadirncnlo dei valori 
ma non è v< ro che cht è in 
c orso uno sviiotanienlo totali 
dclcnsliantsimo» Mons Ioni 
ni mette 1 accento su quella 
chiama «una fase di trasizio 
ne nei punto di impatto tra li 
bertà e Ijenesscie abbiamo ri 



sentito di un jio ili ubri ic i!ii 
ra Ma compito de I p istorc è 
di essi ri priixi ijp Ito c vigt 
il» ma incili di s >[)ire i hi 
«c è motivo <li s[)cnrt l i 
speranz \ c -mila v isiii'i di )k 
cosciinzi unum dovi pi rii 
pastori c è ini or i un s( ritiri 
al quale ittingi ri h giusto 
(|umdi «esseri vigili i gito 
luslodi di 1 tesori di i is i d il 
I altro l>isogiui iviri il loarg 
gio di irdiri ihiinitindo fri 
tilhunpo tutti 

Ma i dire il vi r i Don (iius 


àttere- 


t Iti n d li 

bisogno di creare in (ulti gli 
stessi bisogni 1 imposizione di 
una-cultura cosmopolita» Poi 
SI assumono immigrali a basso 
costo e si impone il mc>dcllo 
multirazziale F la sinistri per 
Ragni ha le sue colpe «Appa 
ri nlc minte intic ipitali 1 1 - 
spicgi Ragni - si è posta inve 
cc al servizio del capii ilismo 
lx*n!n e 1 nx^kij er ino finanzia 
tl da Rockfeller lo sai*^» Per gli 
immigrali quest i è la icro ri 
c( tl i «Devono tornare nelle lo 
ro terre i nix II irsi contro i loro 
governanti tutti corrotti c as 
s( rvili Poi noi potremo aiut irli 
i rendersi economie unente 
aiiiosufficienli Intanto i debili 
del Icrzo mondo vanno tulli 
ibbon Iti Queste cose co 
munque non sono in nostro 
|)otLre Noi siamo qui equi di 
f( nell imo 1 identità del nostro 
popolo chiedendo hchmsuri 
delle frontiere D altronde 
1 inlirazzismo sta nei s dotti 
mi ntre pi( cola borghesia e ce 
tiopcrii nt 1 qucstion ir sugli 
mmigrUi d inno -is(>ostc to 
tìlmenti intoller mti Vorrib 
Ixrochc VI Risserò c icci iti lui 
li t b ìst \ 

1^ lunga intervist » colli ttiv i 
e finiti I figli di un lamenta 
imv Ilo sul lardi si il/ n o per 
siliitiri "Alili sorridi li 
bimbi 1 bruì IO leso 


Don Luigi 
Giussani 
fondatore 
di Comunione 
e Libera ione 


s mi ins < nu il «lime u t hi si 
SI iteiìin i onilitli si nz fim 
Vidi mi he «tnsvi rs jlm nli 
i tutti II |)osi/i()ni uonim 
con un SI nsibilit i r u i i s[n 
ri i hi "poss me il ire jm ilo 
i hf h inno M i s in bbi sb i 
gli Ilo md in III ri ni nei 
Ir isvt rs ilisMìi nostrmi qui 111 
indie 111 (1 1 Don Cjiuss mi So 
no «li rii uomini ( bri n n rii 
uoinini ()( l) Is) 1111 piu vi< mi 
i qui 11 1 SI nsibilit i i lì può 
-sfonci in I orizzonti 

I ini 


Insegnanti 
e genitori 
sulle cariche 
delia polizia 


H Signor pn steli nt( di Ila 
Repubblica 

dllaperturi dell inno di 
dattico lx!i ha rivolto un s i 
luto tutt litro chi lorniilc il 
mondo dilli scuola dove 
traspaiono la nost ligia del 
passalo il richiamo ii valori 
della Cosi tuzionc 1 impc 
gno in difesa dei diritti del 
! uomo 1 1 spcr mza c la fc 
de ne! futuro» i dove si è lu 
gurato che lo "scoramento» 
non abbia il sopravvento 
nell animo dei giovmi Noi 
siamo genitori e nxgmriti 
persone molto vicini il 
mondo giovanili ibbiamo 
educato i nostri ragazzi a 
credere nei valori sociali tri 
CUI il diritto all informazio 
ne la partecipazioni attiva 
Il problemi che 1 r guarda 
no II giorno 2 ottobre si è 
svolta a Rom i 1 1 m mifc*std 
zionc nazionale del pubbli 
co impiego contro i prowe 
dimenìi del governo c per li 
conseguenze exronomicht 
che essi hanno i ivrmno 
sul livoro dipendente Ad 
essa molti di noi hanno par 
tecipato anche per protest i 
lecontro le implicazioni po 
lilitlii della rn v (yvr i gover 
nativa O’tre ai U.'Oralori sfi 
lavano gli studenti romani 
che manifestjv ino contro 
quii prowidimenti Lss 
partec ipavano scandendo 
slog in e mostrmdo i loro 
striscioni I v tri iti di provo 
t izionc non h inno irasfor 
malo I atteggiann nlo re 
sponsabile degli studenti 
ciononostante la polizia è 
intervenuta «caricando pe 
smtcmente‘e in ni iniera ii 
discriminatj Tropno quei 
ragazzi che I>pi signor 
di nte de II i Re publil e t li i 
invìi Ito ili nizio de II inno 
scodslico a riflettere sulU 
Costituzione e a risix'ttarc le 
isliiuzioni e che in quel mo 
mento espiimtv ino uno dei 
fondamenti delta Costiluzio 
ne stessa 1 1 liberta di nunio 
ne e di espressione del pen 
siero Ci rivolgiamo i lx?i af 
finché SI apra una severa in 
chiesta della Procuri della 
Repubblit 1 iffinchè i re 
sponsabili degli orgmi di 
poliz j rs[K>ndmo del loro 
in idegu ito opc Mto 

Segue la finn idi *12 
Ir I dexentie genite ri 


Un viaggiatore 
protesta contro 
le Ferrovie 
delio Stato 


SorK> un scritto al Pds 
[>nm 1 ero al Pei C he una 
[)e rson i e he vnggi i su un 
tre^no dell I nte delle F S s 
debbi rompere la nexe df 1 
eolio ole CSM delle gambe 
nc^n e'‘ previste di nessun i 
p Irte e non e colpa de c i 
so Orbene ho prenotilo 
nel m se di se ttf inbre due 
posti in c irrozz 1 letto (per 
me ( m i moglie ) e mcntie 
mi lecingevo i sdire sul tre 
no 871 in parie nz i da Mil i 
no e e ntr ile ille ore 20 30 
stive per finre reninovi 
me nte i (e rr i i e lus \ de 1 
jxedeiliiK) ilio lime no HO 
cm di le rn Mi sono cosi 
pieg Ilo dì pe so sulle gincx 
ehii e ho f ilio uno sforzo 
sovnini me) per tenermi m 
e (juilil^ne) jiero ho nport ile 
uno strippo mise olire II 
W I t ra st itc) pi izzato in te 
si i lì tre ne) fuori m re i ipii 
de F st Ito I Mite rve nto te m 
pe stivo e prowidenzi ile del 
condiilte re dell i vettun le t 
(oche mi h i e vii ito d ve rute 
ncove r ile) il! c sped ile C er 

10 se fe)ssi si ito | i i. lov me 
non VI s irebbe st it i li lu 
eessd i di utiizz ire il W 1 in 
criminito in jii mto ivrei 
1 re so d le pe sii i se de re in 
un e irr zz i (|u ilsi isi 11 
e e nel ittc re mi h i eh Ite ne s 
sullo < rn 11 lille rve nule) pe r 
r medi ire ili ine on\e me nte 

I le e rido s ste in ire 1 1 ve Itur i 
ili lite // I elei m irei ipie de 
nonost Ulte i ree! un iiieiltr i 

11 ili 1 din zione eie Ile F S 

ìaitgl Nobile 
M 1 11 
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Rettifica 

sulla convenzione 
«Oncologico 
dì Bari» 


■i Rettifico quanto con 
tenuto nell articolo «Bari 

I impero Case^ di cura mini 
le pubblie ilo su I Unita a 
finna di Cinzia Romano in 
dati IR ottobre^ 1992 Le 
sjX)sto d 1 me pre*se’ntato ai 

la Proeura delia Repubblica l 
di Ban c contemporanea 
mente inviato al ministro 
De 1 orenzo nell aprile 1990 
riguardava la natur i g undi 
Cd della convenzione tra 11 
slitulo Oneologieo di Bari e 

I I Casi di Cura priv la Ma 
ter Dei infatti ero c rimango 
eonvinta della illegittimità 
di delti convenzione Non 
hc) mai invece esposto de 
nunzia per wer subito rni 
n lece e pressioni in qu m 

10 le prime erano tcHoni 
che e owiamentc inontme 

11 s(*condc allusive c indi 
rette Alireltinlo allusive e 
indirette sono state le «prof 
(erte di fXisti di ì''voro (e 
m il di soldD CUI po er «al 
tinge re - ove mi f icessc co 
modo durante la campa 
gna elettorale per le elezio 
ni regionali del 1990 Pur 
troppo non ho mai potuto 
rivolgermi alla magistratura 
de nunzi indo minacce o 
prcssoni in quinto es-se^ 
sono iwc n ite in modo tale 
di rendermi formalmente 
impossibile rivolgermi alla 
giustizi i Ho preferito pe»r 
tulio continuare nella rnn 
battigli politica e vi rin 
grizio pertanto di aver 
ospitalo alcune mie eiichia 
razioni sul vostro giornale 
Fratcmisaluti 

SlMaGodeUl 

B»jr 


Il federalismo 
della Lega 
è «puro 

secessionismo» 


H C irò direttore 
sost* nere la nex.esita di 
uno Si Un fede-rale eomc 
UKhe noi fieClamo c’uccisa 
ben diversa dal praticare 
quotidianamente vere e 
prupne destaoiliz./a'^ioni al 

I ordini-mcnto vigente feo 
me f nino i leghisti) il qua 
le prevede ineori uno Sta 
to unitario e^ che 1 1 «Re pub 
bliea è uni e indivisibile*» 
Proposte c^u ili I \ eoni i/io 
nc di un i ii onet » la costi 
tuzieiiu d un i c iss i mutua 
iulonom 1 ed a lernaliva 1 i 
proclam izione della Re 
f)ubbljca ck I Nord e vane 
iltie se no pcneolcise ed il 
legittime Sono il primo a ri 
conoscere i gravi difetti di 
uno Stalo centrista e * igogi 

t itorc dt danaro pubblico 
COSI come .>i è ciimoslralo 
nclili ultimi armi Ma Lese i ir 
pre die ire alla Le*gi li suo 
"puro scxessionismo» (non 
è federalismo qu< ' o che 
propone) e Iodio interet 
nieo che ir is|)are d i molte 
affermizioni df gli id< olo 
ghi del me V melilo e' pura 
-follia Istituzionale Certo 
contnstarl i in un momento 
di espan^'iOMc de I e onsenso 
popolare (suffngato di 
qii ile he giust i r igion» sulle 
t issf iriiff 1 e sul c (iiiscxiali 
\ismo che hi ere ito -lan 
gcnlopoli ) ù compilo ar 
duo MI ì c}u iku H) ha il do 
v( re di f irlo I Italia dive n 
!( r 1 lì P le e hc 1 1 maggio 
ranz i de iikk i itic i degli it i 
Inni avra scelto debba 
(Iivent ire non il p if se do 
ve ehi non irover") sutficien 
te consenso potrà comun 
(|ue f ire ciue I ehc gli p ire 
C OSI 1 1 c X Iugoslavi i si iwj 
eintrchbc ci mollo (oltre 
c he pe nisol ì d Furop i ) 
Re sten (Comunque imp i 
f icolt 1 di chifderc igli 
idc pii di sf>stc ne re k fi 
n ui/c iltnji e non que 'N 

II ili UIC ni ì n )ri posso c hc 
uiuui uc loro (il iver ac qui 
si ito il I irco 1 990 lire e 
che tri pCKo se lo ntrovnuv 
1 HOO ( isomai sos[i nic) 
d ili 1 ficluc t 1 elle h n iziom 
riporr) su un iioverno dr 
svoli i ck incK r ilic i 

Daniele Vecchiattinl 
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Fallito attentato 1 altra notte 
^la sede romana degli industriali 
È stato rivendicato ai giornali 
dai «Nuclei comunisti combattenti» 


Carbonizzati macchinari e impianti 
delFaziendadiPomezia ' ' 
del presidente confindustriale 
Si tratterebbe di incendio doloso 


Bomba contro la Confindustria 

Le fiamme distruggono lo stabilimento di Abete 


Fallito attentato I altra notte a Roma davanti alla se¬ 
de della Confindustria La bomba segnalata da una 
scritta e da una voce registrata, non è esplosa L'a¬ 
zione è stata rivendicala len da un gruppo che si de¬ 
finisce «Nuclei comunisti combattenti» Gli inquiren¬ 
ti pensano all ala dura deU’Autonomia Non si 
escludono collegamenti con 1 incendio che ha di¬ 
strutto lo stabilimento poligrafico di Luigi Abete 


RACHELE QCNNELLI 



La Digos: «È la sigla 
dei duri dell’Autonomia» 

■1 KOMA Per gli inquirenti della Digos romana i «Nuclei comu 
nisli combattenti che hanno rivendicato ieri il tallito attentato 
contro la sede della Confindustria provengono da un ala dura 
che esisterebbe nell area dell Aulonomia Secondo una priva va 
lularione del messaggio lelelonico recapitalo alle secli romane di 
sette giornali e all agenzia Ansa potrebbe esserci un legame tra 
C|uesla sigla c altri attentati avvenuti a Roma negli ultimi anni an 
che se con sigle diverse Niente a che vedere comunque con il 
•Partito eomunist,. combattente» ultimi resti della frangia piu mi 
lilarista c sanguinaria delle Brigate rosse Ma gruppi dell ultra si 
nistra con uno stesso vago richiamo alla matrice ideologica bri 
gatista che finora non hanno fatto vittime 

Nell aprile dell anno scorso comparvero un centinaio di vo 
lamini a fimia •Nuclei comunisti di guerriglia» con tanto di stella 
I cinque punti davanti ad una fabbrica di armi romana la Con 
traves Sempre nell aprile dello stesso anno pochi giorni pnma i 
•Nuclei comunisti di guerriglia» rivendicarono all Ansa il fallilo al 
tcnialocontro la redazione del quotidiano socialista L Avanti' l,a 
polizia allora ipotizzò un legame con il «Pronte comunista com 
battente» ctie si attribuì l,i palernitA di alcune azioni contro i can 
neri romani della Cogefar per le opere dei Mondiali di calcio del 
90 

Altro riferimento che toma nelle analisi della Digos su quesli 
allentati quello all Pio militare Nei mesi di maggio e giugno di 
quest anno si sono succeduti a Rom i sei atlenlali contro obiettivi 
spagnoli tu’ti attribuiti all Fuscadi 1 a Askalasuna con 1 obiettivo 
di «punire» Italia e Spagna per le Colombiadi Pochi giorni dopo 
la polizia perquisì un centro sociale romano intitolato «Askalasu 
na come [xissibile base logis'ica dei terroristi baschi 



ROMA I ornano le bombe 
usate come segnali politici Un 
ordigno di Ire chili ò stato lan 
ciato sabato notte oltre il can 
cello della sede nazionale del 
la Confindustria a Roma L at 
tentato ò fallito la miccia si 6 
spenta prima Ji innescare il 
detonatore Ma la memona 
toma agli anni di piombo di 
fronte alla rivendicazione tele 
fonica amvala in matlmata al 
le redazioni romane diset'e 
quotidiani e all agenzia Ansa 
nella quale si parla di «attacca 
re il patto governo confindu 
stria sindacato» di «portare 
I attacco al cuore dello Stato» e 
di «onore a tutti i militanti co 
munisti caduti combattendo» 
Una voce maschile giovane 
senza inflessioni ha attribuito 
I azione ad un «Nucleo comu 
insta combattente» Una sigla 
non del tutto nuova assimila 
bile aliala dura dellAulono 
mia che gli inquirenti prendo 
no sul seno e ricollegano ad al 
tri attentati dinamitardi awe 
nuli a Roma negli ultimi anni 
Erano da poco passate le tre 
del mattino nel quartiere ro 
mano cicli Eur quando una 
macchina si é avvicinata all in 
gresso centrale della Confin 


duslria in via dell Astronomia 
Un pacco ò stato lanciato oltre 
il cancello superando la bar 
nera di cellule fotoelettriche 
Nella fretta gli attentatori han 
no però commesso degli erro 
ri La macchina una «Passai» 
risultata rubata e con targa fai 
sa e stala parcheggiata senza 
tirare il freno a mano ed ò ari 
data a tamponare un altra au 
to in sosta La miccia forse 
perché accesa male oppure 
perché umida si é spenta In 
tanto I auto ripartendo é an 
data a sbattere di nuovo prò 
vocando rumori tali da riehia 
mare 1 attenzione della guar 
dia giurata che staziona dentro 
il gabbiotto nel cortile della 
Confindustria II vigilante è 
u zuto a vedere cosa stesse at 
cadendo e si è trovato di Ironie 
un borsone nero avvolto in un 
nastro adesivo su cui era scrii 
to a caretteri cubitali «Bomba» 
Mentre la guardia si avvicinava 
è poi scattato un registratore 
contenuto nella borsa che ri¬ 
peteva «Attenzione boni 
ba allontanarsi» Proprio que¬ 
sti due particolari rifei Iti dalla 
voce anonima poche ore do 
po fanno ritenere del tutto at 
tendibile la rivendicazione 
Gli artificieri della polizia 


hanno trov<iio nel borsone cir 
ca tre chili di un composto 
esplosivo latto di polvere e col 
lante collegato con due deio 
natoti Nella «Passai» lasciata 
poco lontano sono stati inol 
tre recuperali passamontagna 
e guanti di plastica Con ogni 
probabilità gli atlentatori sono 
luggih a txirdo di una sc-cond i 


auto 

Alla Confindustria è stata 
fatta una prima valutazione di 
c lò che avrebbe potuto succe 
dere se la bomba fosse espio 
sa -1 ordigno anclie se rudi 
mentale avrebbe senz albo 
provocato notevoli dinni 
Quanto meno sarebbe riuscito 
a mand ire m frantumi lutti i 


vetri del palazzo a due piani» 
SI dice al quartier generale de 
gli industriali M-i ciò che 
preoccupa di più é la comples 
sa oigani/z izione dell attcnia 
to Inoltre la polizia sla facen 
do accert.imenli per stabilire 
se I esplosivo piazzato davanti 
alla Confindustria sia da rieoI 
legare all incendio che ha di 


strutto nel pomeriggio di saba 
to lo stabilimento poligrafico 
di proprietù delfa famiglia di 
Luigi Abele presidente dell as 
socia/ione degli industriali Le 
fiamme che hanno carbomz 
zaio inacchinan e impernio 
dell «Industria poligrafica com 
merciale» di Abete sul litorale 
romano secondo i dati raccol 


A 





ti dtii vigjh del fuoco sono su» 
te appiccale in piu punti lituo 
co infatti Si ù propagato con 
esterna rapidità inipegnanJo 
per ore numerose squadre di 
pompieri Ciò'arebbt pensare 
ad un incendio doloso anche 
se pc- li momento 1 ipotesi di 
un attentato della stessa matri 
ce di quello alla Confindustria 
ò ancora tutta da verificare 
Nella nvendK a/ionc arrivata 
ieri mattina ai giornali infatti 
non è stala falla nessuna men 
/ione dell incendio che ha di 
strutto lo stabilimento di f^o 
mcvia Per i settanta operai 
dell azienda che produce car 
la c buste di plastica ora si prc 
vede il ricorso alla cas«sa intc 
gra/ione Abete ieri non havo 
luto rilasciare dichiara/ioni in 
attesa di maggiori chiarimenti 
sulla vicenda II segretario del 
la Camera del lavoro della /o 
na Walter bchiavella ha 
espresso solidarietà al presi 
dente dell » Confindustria c ai 
lavoratori delia fabbrica -L in 
cendio di Pome/ia 1 ordigno 
alla sede della Confindusliia 
gli attacchi ai sindacalisti nelle 
pid/zc - ha detto Schiavel! ) - 
sono un segno molto preoc» u 
pante che prefigura un dise 
gno di provixa/ione di vioien 
/a con cui si vniolc inquinare il 
libero confronto tra ie parti so 
ciali»» Affermaziont maloghe 
sono venute da Umberto 
Agnelli Parlando a Rimini in 
un convegno il vicepresidente 
della Piai ha commentato il ri 
irovamento dell ordigno mila 
sede della Confindustria a Ro 
ma come ^un passo indietio» 
«Spero - ha detto Umberto 
Agnelli ~ elle su» un fatto ise la 
lo e che non si torni all i iragp 
dia de) lerrorismo 


Salone nautico a Genova 

Inaugurazione col ministro 
ma senza le contestazioni 
La mostra ricca di attrattive 


Iriciugurdto dal ministro Icsini e senza it h iiiilt 
contestazioni dei «camalli» il 32" Salone nautici n 
ternazionale di Genova Una mostra piena di ai'i i 
tive - le imbarcazioni esposte sono - and c s ■ 
il settore della nautica da diporto = dichiara in cafli 
colti e denuncia un decremento di produzioni. iK I 
7 4 percento Segnali di allarme per unaconco-rt n 
za straniera sempre piu agguerrita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■IGhNOVA Né contesta/io 
ni né proteste clamorose 1 
jx>rtUti)i della Compagnia Um 
ca per I arrivo a Genova de! 
ministro Icsini all mdomani 
del decreto che ha cancell ito 
la riserva del lavoro in banchi 
na hanno scelto la strategia 
del silenzio Inutile 1 imponcn 
tc schicrimento di forze de) 
lordine ò rimasto inutiliz/ato 
inchc 1 elicottero che in caso 
di blocchi stradali o altre mani 
fest i/ioni troppo furibonde 
avrebbe dovuto portare in sai 
vo il ministro Tcsini ha tagliato 
il nastro dcl32 Salone nautico 
internazionale di Genova se 
condo protocollo c in tutta 
IranquillitA anche se poi I ar 
gomento decreto sostanziai 
mente estraneo ai temi del Sa 
Ione hj punteggiato egna) 
mente discorsi e interviste 
•Non c è nessuna ingerenza 
nelle prerogative del Pirla 
mento - ha sostenuto »d 
esempio il ministro - perché 
comunque il decreto dovrA 
passare 1 esame delle Camere 
ò un primo passo verso il nor 
dtno generale del sistem \ ma 
nlUmo portuale e il Governo si 
propone di perseguire nei mo 
di piu collaborativi la strada 
del confronto personalmente 
tre mesi fa avevo incontrato li 
console della Culmv Baimi e ci 
eravamo chianti con grande 
schiettezza le rispeliivo posi 
zioni quindi non avrei nessu 
na difficolta a ripetere 1 incon 
tro purché in uno spinto co 
struttivo- Dunque inaugura 
zione tranquilla anche se in 
questa edizione del Salone 
cspositivamente grandiosa e 
piena di attrattive non é tutto 
oro quello che riluce i' sctlf;rt 
della nautica da diporto si di 
cliiara in crisi profonda Le ci 
fre riferite da Aldo Ceccarelli 
presidente del) IJcina (i Unio 


ne de 1 canti» r c de Ile iiicUistric 
lìautichc ( »}fm0 pirLmo pt r 
il 1^)9) di un c jlodcl) i j-rodii 
zionc nazion ile di naviglio 1 i 
diporto p in al ^ A pc r c » ni > 
dai 717 miliardi de I l'JhO » pr 
co me no di edj nuli »rdi ( (re 
v» de»no pe r il 19 >2 un ulte rior 
df^vreinento Si^eondo Itemi 
il ri'‘Ult »lo non brill mli i 1 
Ideivi iltnbuito nel coiti si) 
del clim i di rt^ct ssionc d» l< 
conomij itiliami sopriluft 
illa dim mizionc del I ittiii it 
del mercato interno se i /1 
coni in che i e inlK ri it il i i 
h inno dovuto » ompcter» i 
una concorri nz » • stcì » se n 
pre piu iggutmla U ini, ori i 
ziom fino i! 19H8 nfcrioiigl ' 
b ilmunt» Il 90 nuli irdi ij I i< 
ann»,zi ono s »liti in ) I 
successione lU-fmiJi nh i < n 
1989 1 ]9^ miliardi m 1 1 '9o 
I ben 2A2 mili irdt nel H i] 
con una impc^nnat i de I - 1 

p>er cento rispetto all mno pr» 
cedente «Rimane lodevole - 
i»d sottolineato Cercarelli - i i 
sostanziale tenuta delle c >1 < 
tazioni che dimmuiscon s 
del 2 2 percento pcrcuiilsi 
do commere m)( d( 1 si p n n 
sulta attivo attcstato attorno ii 
21S miliardi di lire ori pe o i 
peggiorare il qi idro sone in 
tervenute le dc'cisioni de U ) 
verno con un » fiscalit » ( ) e 
ptnilizza duramenu ^ 
una pressione tosi (leviti i 
mettere in forse la sic i s 
prawivrnza di non |Oct( 
jzicndc Per forliin » tilt ild 
la delle cifri e de i st'gii di I 
crisi il Salone offre < c nu di 
consueto al grande puliblite» 
la sua magica pari»! i di iiu i i 
vigile Quest inno ' » st ir s 
chian \ C disps > un incg»soi 
tomarino ca[>uce di |ion ir» i 1 
esplorare i fondali fino i 
metri di profoiid ta 1( pis g 
geruonti mpor int* mu nu 





Confessioni, speranze 
e timori di un ospedaliero 
del Policlinico di Bari 
«Qui si muore ma si salvano 
anche tante vite 
Attenzione a non regalare 
alle cliniche private 
la gestione della sanità» 



Medici al 
lavoro in un 
ospedale 
pubblico 
anche per loro 
le condizioni in 
CUI operano 
sonodilticili 


«lo, medico di Bairi mi vergogno, ma...» 


Un medico ospedaliero del Policlinico di Bari rac¬ 
conta la sua stona il jUO lavoro Di fronte agli episo¬ 
di di malasanità parla della sua angoscia, frutto del¬ 
la paura di buttare a Tiare quel che rimane deila sa¬ 
nità pubblica Che h<i permesso all Italia di raggiun¬ 
gere livelli altissimi nell aspettativa di vita Non ò re¬ 
ticente e lancia un aopello accorato «La questione 
morale riguarda anche noi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■B BARI «Mi chiamo An bro 
gio Aqutl no fio 38 anni ono 
Aiuto ospedaliero di nefrolo 
già al Policlinico di Bari presso 
la cattedra e divistone di nefro 
logia dialisi e trapianti Cjho 
SCO Cjius»-'ppe Caldarol i e leg 
gere sull UnitA quello che » 
pitato a lui .» suo padre Anto 
mo é stato un pugno alle stc 
maco Parlo con t angoscia di 
ehi sa che questa stona pur 
troppo non é execzio » i e 
maeomune a molti F racconto 
la paura mia e di altri diLutta 
re via 1 ultimo pezzo di s miti 
pubblica Oggi non é di moda 
difendere la riforma sani aria 
ma sare*bbt bene ncord<tre i 
noi a tutti che é gr »zie <» qiie 
sto servizio pubblico che >1 cu 
r mo i poveri comi i ricchi Da 
noi gli anziani riescono a di 
scntare incora piu vecchi e 1 1 
mortilitA infantile é bassissi 
ma 1 Itali » é al stnondo posto 
nel mondo per a.jpettatiza di 
vita Non siamo come gli btati 
Uniti al 12 mo posio ;.cr 
aspettativa di vita <love u i ter 
zo della popolazione non fia 
alcuna forma di assisu nz i s i 
intana con una mort ilit » in 
[mule altissima dovi st st u 
crtpando in mezzo li srid» 


1 ambulanza non ti riccoglic 
st non hai in tasca la polizza 
assicurativa Fppurc ci stiamo 
jv\landò verso il modello 
amoncando riempiendoci la 
bocca con la logica del mere » 
to Ma allora parliamo di que 
sto mercato sanitario privalo 
In Italia il privalo vero non csi 
stc \ un privato assistito finto 
che si nutre del denaro pubbli 
co e non conosco un medico 
che fa solo il libero profcssio 
nisla lutti con il piede m due 
staffe Non c é spinto e logie a 
diservizio ma solo di profitto 
li privato SI prende il malato lo 
ricovera in una bella camera 
/riti st poi succede qualcosa di 
strio tc lo scarica addosso ar 
rva ! ambulanza con la parto 
riF'nti. moribonda che ha hso 
gno dcMla nantmazionc i il 
neonato in (in di vita a cui ser 
ve I incubatrice o un intervt rito 
chirurgie o seno F in cjuesto 
ospeda lo paradossalmente 
puoi morire come Antonio 
C aldarola u puoi tornare mir » 
c olosamenie in vita comb I»* 
decine di nostri pazK nli a cui 
ogni anno con succcssu tri 
pi mliamo i rem 

St>no di Bari t m (|U( st » uni 
vcrsil'i mi sono laurea'o c bpc 



cniizzato Quest» f »coUA per 
me 1 per molti »lln mici colle 
ghi é si Ita un i gl meli scuola 
morale c politici Negli inni 
70 80 ricordo ctic li lista di 
sinistra «Lnili democnttc» 
r iccoglicva il 70 di voti fra gli 
stucic nti F vot »v mo in t mli 
180 degli isentt t nudicin» 
Foriiiummo ,mche un sind ic a 
to di g ovani medici una voli » 
I mreali ilCumiAnfiip Ni 11 84 
la sinistr»» conquistò anche 
i Ordine dei medici » B»ri c » 
Foggi i Io tro il vicepresidente 
a Bari Sulla prevenzione U rri 
lori ik c I » niedtcìn idciscrvizi 
1 Ordine ipri una vi rtenza con 
la Regioni ctrcainnio mctic 
di f » c |)ulizia tra di noi ile 


niinci inde» ic »si pili clamorosi 
di k gami tr » pub?>!K o e priva 
lo soltopc)ncndo i prcnMdi 
menti elise iplmui i medici eh 
f «miglia che »vev jno un mi 
mero di «ssisliti m iggioic a 
qiK Ilo fissato d ili » e gg< Du 
rammo solo tre inni 

Poi ho cornine iato a vede re 
che alla c ultur » de 1 servizio si 
so[)r ipfjoneva qm II » del prò 
fitto Questa ò la scue)la che la 
facolta di medie in» trasmette 
»i gK)v »n( (jui SI insegna pcxa 
mi dicina ma mesata mor «lede 
tenore II paziente c 1 oscuro 
oggi tio de 1 de side no pt re he e'^ 
I ugge Ilo del [xofittu II II» italo 
e mio me lo scelge) me lodi 
ro Vedi il direttore eli clinica 


clic sorride si preoccupa di 
quello che paga e prende mve 
ce a calci in culo il poveraccio 
ceco il tx*ll insegnamento allo 
studente Fm noi medici la di 
visione il conflitto é forte é 
inutile neg irlo una p<»r1e im 
portante cc/nlinua .id «vere un 
interesse verso il pubblico 
un altra invece guarda di priva 
to C é un j ver i e propria que 
stionc morale clic riguarda lut 
tj anche se con forme di re 
sponvibiliH clive*rs< Dal por 
tantino il priinano dall use le 
re il d reattore sanit ino II sen 
so dell 1 rcsponstibilit i si é 
|)crs(j il port.inlino non ò re 
sfHUìs ibilc della garz » sporca 
buttiti per terra come il pri 
m ino non io é del m italo non 
curile) f se il poriiiitino non 
puliM^c i qualche medico fa 
pure comodo così il melilo 
salutato dalla corsia é piu di 
spomhile i seguire il luminare 
in c lime i V ime ce il primar o 
CI tiene a! suo reparto si arriva 
al conflitto Obblig i il pori mti 
no i pulire c lui per ulta rispo 
sta il giorno dopo si d i mal ito 
Risultato il reparto si blcK ca Ì 
un I jXirle cU ) sindacalo kci t 
la anche I inaccettafiiU logica 
I salano di merda livore) di 
merci » 

t^ui bisogn i cambi ire le re 
gole del gicKO p(*rctié 11 ge nU 
si é giustamente roti i le scalo 
It di chi non f 11 ) proprio dove 
re Allora cari signori dei parti 
ti c dei sindacati invc'ce di gri 
ilare c* sbraitare mettiamoc i 
tutti intorno id un tavole e ri 
stabiliamo le regole ( i piac 
Clono que'le del mere ito^ A 
me pi rson ilmenle no ma 
sono queste ehevalgeino allo 
ri itUnzioiie ne I mere.ito non 


CI puoi andare con regole 
del clientelismo reale Chi 
sbaglia paga cìn non produce 
se ne va F i) medico e 1 infcr 
inie»’e come il direttore sanila 
no e il dirigente della Usi non 
de*ve essere solo bravo ma an 
che cortese e simpatico que 
sle v)no le re gole 
Voglio proprio vedere tosa 
succederà ^ol 1 gennaio del 
93 quandofinalmenleentrerA 
in vigore la legge sulle ineom 
patibili! i Si riuscirà davvero a 
bicxcarc il via vai di personale^ 
tr<i pubblico o privalo^ I orse 
chissà ò proprio per questo 
che SI sta ittaec indo con tanto 
K eanimcmto quel poco che ri 
manr del servizio sanitario 
piibbhc o Qui nonostante 
quello che é successo alla li 
patologa clinica chirgica ci 
sono dei bravi ottimi medici l 
sono stufi di mcUcrsi ogni gior 
no oltre ale imice anche lei 
metto in lesta per difendere il 
diriUo di tutti ad esse re curali e 
salvati Voglio dire una ultiin i 
tosa li miti tolleghi Sappia 
ino tulli thè non sempre si può 
salvirc l<i vit i ad un pazitnk 
m lé nostro dovere farli morire 
ton dignità Se é vero od ioti 
tre de) quello che ha scritto 
liiuseppc Calli iroia che il me 
dico gli ha annunci ilo ta mor 
tf del padre senza voltarsi 
senza guardarlo dritto negli 
occhi K) mi vergogno per quel 
colletta Perclié ha infranto 
non le regole mediche ma 
ciucile uni int Non lo difendo 
e non lo difenderò mai Mi 
que sto ospedale nonostante 
lo schifo io lo cliftndu Non 
per mi m i pc r 1 1 gente di Ba 
ri 
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Nonostante le novità emerse nellrnchiesta 
sullabbattimento del Dc9 dellìtavia 
gli Usa continuano a negare responsabilità 
Il Pentagono: «Niente da commentare» 


^ in Italia “., r 7 

Le registrazioni che ora ha il giudice Priore 
dimostrano che quella sera ci fu battaglia 
Luttwak: «Se ogni giornalista versasse 
una lira per ogni riga che spreca... » 


Ustica, silenzio a stelle e strìsce 


Mohy Prìnce 
Il Pds chiede 
commissione 
d’inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

tm HREN/F Per fare lice sul 
disastro del Mobv Pniice il tra 
ghetto SUI quale morirono MO 
persone al largo di Livcmo il 
Pds chiede una commissione 
parlamentare di inchiesta A 
più di un anno dalla tngedia 
non sono ancora stati chianti i 
motivi d‘ Ila collisione cel tra 
ghetto con la petroliera Agip 
Abruzzo mentre contnjano 
ad essere avanzate le potesi 
più disparate sulle rcspcnsabi 
iita del disastro beco ido il 
quotidiano >1^ Nazionr che 
riferisce di essere cntnto m 
possesso di una registr izionc 
(atta nella sai i operatisa dilla 
Capitaneria di porto di livor 
no potrebbe essere sta a una 
■bettolina intenta a po np ire 
clandestinamente ptlrol o dal 
I Agip Abai/zo a cauviie 1 nr 
to 

Il Pds ha annuncialo a I nor 
no la presentazione di un dis- 
gno di legge per I islitiizioi c 
della commissione a c iiisi 
«dell inerzia del governo sul i 
vicenda del Mobv Prin i in 
particolare riguardo ai I non 
della commissione minislcna 
le d indagine Secoido i 
Quercia che ha dc“ciso 1 nizia 
tiva dopo aver analizzato le ri 
sposte date m i giorni scorsi 
dal sottosegretario alla m.inna 
mercantili Cnulio tamoer i 
due interrog izioni p irl.imen 
lari «c ù il legittimo so .pitto 
che SI voglia insabbiare la vi 
cenda» 1 e risposti forti n so 
no state bu'ixtralii he larg i 
mente insuffli lenti eel elusve 
dei problemi di fondo» f a sot 
tolinealo il «onafore live mese 
Roberto Benvenuli del Pds che 
era sindaco ili epcx.a de 1 1 tni 
gedia 

Lidea di una >beltoliiui« 
chiamata il «Giglio» che stava 
attingendo di nascosto t a luci 
spente del greggio dalla retro 
liera c che quando ha vi t) ir 
mare il Mobv ha tentat i un i 
precipitosa tuga cos’nnjend i 
il traghetto ael un i bruse i ma 
novTa che lo ha (atto sb uteri 
contro la petroliera i on ù 
nuova «hi tratta di una tesi che 
noi «abbiamo sostenul > da 
tempo» spiega f-raneo Uizzan 
ni lucchese presidente di uno 
dei due comitati che riunisco 
no 1 familiari delle viltirre del 
MobyPnnce Secondo uazzari 
ni quello cui fa riferimento il 
quotidiano toscano sarebbe 
un nastro magnetico regi grato 
nella sala operativa da ur gior 
nalista sequestrato dagli uffi 
cidli della Capitaneria «Tempo 
(a sapemmo dell esistenza di 
questa registrazione spiega 
Uizzarmi e ne chiedemmo 1 
acquisizione sia da parti della 
magistratura che della com¬ 
missione ministeriale d inehie 
sta Acquisizione poi effettiva 
mente avvenuta» Gli inquirenti 
perù sostengono che la regi 
strazione non aggiunge niente 
di nuovo alle indagini 


Pentagono 

«Metteremo 
gli FI6 
a Sigonella» 

SIMONETREVES 

■■ ROMA Stati Uniti e Italia 
SI stanno avvicinando ad un 
accordo per la realizzazione 
di un piano che prevede la 
< ollocdzione di 72 aerei cac 
ciaF Ib americani nella base 
navale di Sigonella mScilia 
1-a notizia ò stata diffusa ieri 
da un (unzion ino del Penta 
gono che ha parlato coi gior 
nalisti che erano a bordo del 
1 aereo sul quale il segrt tarlo 
alla difesi ameneano Dii k 
Chencv era in viaggio per 
Gleneaglos Dii k Chenev 
partceiperù nella kx .lillà 
scozzese alla riunione di I 
gruppo pi r la pianifiiazione 
ruielearc delh Nato 11 fini 
zionario ha detto ai gio'nali 
sti di poter mantenere I ano 
ninioto un modo a dir poco 
I curioso di tar filtrare un i no¬ 
tizia destinata comunque a 
use Ilari poli miche 11 colla 
he latore eli i segretario ame 
neano alla difesa dopo aver 
precisato ehi gli Usa stanno 
eonsirierando la possibilità 
di Sigonella • ha aggiunto che 
la cosa appare fattibile 
Se-coneio la stessa (ante 
Cheney discuterà della que 
stione nei prossimi giorni a 
Roma con il ministro della di 
fesa Italiano Salvo Andò II 
funzion.irio ha inoltre .iffer 
mato che li autorità ila lane 
hanno ofierto eli accoglie ri 
[ ikV| I ' c nir rk al F f T ... I 
la basi eli Colluso poieht a 
Sigo iella ei sarebbero prò 
bkmi eli spazio La base di 
Sigonella sarebbe stata presa 
n esame in alternativa alla 
prevista base Nato di Croio 
ne In Calabria contro I ipo 
tesi dell istallazione dei su 
perbombardicri espulsi dalla 
Spagna ora nato c si era sm 
luppato un vivace movimen 
to pacifista contrario anche 
per il fatto che attorno all af 
(aire della base si orano or¬ 
ganizzati potenti appetiti ma 
fiosi Dopo li prime confi 
sche dei terreni intorno al- 
I aeroporto di Isola Capo Piz¬ 
zuto le autorità amer.eane 
avevano giudicato allusimi i 
costi por I is'a'lazione della 
Base Infine erano soprag- 
giunti 1 tdgl al bilancio milta 
re Usa decisi dal Congresso a 
Washington avevano tagliato 
la testa al toro portando alla 
rinuncia dell iniziativa 
Ora SI sostiene che i caccia 
a Sigonella servirebbero a 
rimpiazzare il vuoto nella 
strategia di difesa Nato del 
Mediterraneo un problema 
che secondo gli esperti mili 
tari della nato si sarebbe 
aperto dal momento in cui la 
Spagna decise decise di 
chiudere la Base di Torreion 
vicino Madrid dove appunto 
orano di base 72 F 16 


Dal Pentagono nessuna reazione mentre Edward 
Luttwak, il consulente del Dipartimento di Stato Usa 
e teorico dei «golpe» si affanna a spiegare che ò «im¬ 
possibile coprire un errore' Le nuove rivelazioni 
sulla strage di Ustica fanno emergere le responsabi¬ 
lità degli Usa e la 'sovranità limitata' italiana II giu¬ 
dice Rosario Priore ha in mano altre «carte» che po¬ 
trebbero determinare una svolta nell inchiesta 


GIANNI CIPRIANI 


■■ ROMA oli Sl.iti Uniti mi 
pcrtpmti contmu.mo u nega 
re Du dieci unni sostengono 
contro ogni evidenz.i che lu 
sera del 27 giugno del 1980 
quando il Dc9 del. llavia venne 
abbattuto a Lstica non e era 
no .lerei Usa in volo nelle zona 
della strage e la portaerei Sira 
toga era .illa rada nr I porto di 
Napoli con il radar n durai 
mente spento 1 lai no neg ito 
|.K‘r dodici anni e heinnu conti 
nuato nella loro luna aiiehe 
ieri no-ioslante li nuove e ig 
ghkict lauti provi nccolle dai 
giiidic I c tu si inno i i ' ig nido 
sull i tr ige'li 1 Kcgislr iziimi di 
una convers iziom tr i tre nuli 
tari ehe nell i torre di controllo 
della base di Cirossi 1 1 due ore 
dopo la strage parlano della 
prtsiiiza di aerei Fhantom di 
noi 0 di uni |iortdtroi i he 
non 0 stat.i trovai i nella r id.t 
Ieri .il l'entagonc un ig'iciale 
di turno SI ù limil it i dire i hi 
gli L sa non sono stali iiu oi i 
inlurniati della pii senz i di I 
Hhantom nel cu lo di l siis.i 
Non ibbiamu rieevulu ikuni 
comunic izioni - lui di tio il 
portavCKi -i (sscndodom 
nenica non c e ntssnno chi 
possa late eomineiiti" \edre 
mo oggi Chi invisi h i p.irlalo 
e stateli civ, ird 1 ulhvak consti 
lente del dipartimi ntu di Stato 


ntiericani) teorico dei-golpe 
e negli anni «caldi autore di 
un illuminante libro intitolato 
•Slralegid per un colpo di Sta 
to- A Rimini per partecipare 
alle -giornate Pio Maiizu- ' tilt 
vidk SI q hscid'o andare ad af 
ferm.izioni di dubbio gusto 
■Ustic.i' Nun saccio- ha detto 
Poi fia proseguito -Se ogni 
giorn.ilisla italiano v(rs.isse 
una lir.i per ogni riga elle scrive 
su Ustiea SI potrebbe creare un 
centro di ni orche sulla strage 
di Ustica u fra cento anni po 
tri rnmo avere una risposta 

I unica cos-i ctie si sa à i fu i 
rnissil aria aria dell i sesta Hot 

I I sono mol'o cari e -engono 
lutti regisirali si à sempre .a 
[luto ciuanii sono dove sono e 
ciucili che vengono sparati e 
non SI 0 m ii trovato un missile 
mancante Uittwik cosi triti 
co verso la stampa deve aver 
dinii ntic ilo che la Irag» d .i di 
1 sin I non q si II I dimenticata 
gr izic anc he alla delc ninna 
zione dei fan ilian delle vittime 
i al lavoro dei giornalisti Ba 
sitrebbe poi che 1 suole ip del 
Dipartimento di bl.ilo si deci 
dessero <i r leeoni ire 1 1 venta 
pcreviiart -colletti o,illese cl 

i Ilio anni 1-a votila ò elle la 
iltuile ilirigenza degli Stili 
1 Ulti e ancora in gr in parte 1 1 
stessii de' 1980 quando a Wa 



La portaerei 
Saratoga 
tJov era 
quando 
il Dc9 SI 
inabissò 
nel mare 
di Ustica7 


bliington erano di casa perso 
naggi come Celli < F’azienza 
Chi con I arrog.inza -imperia 
le ha oscurato la venta ù an 
cor I nelle -stanze dei Ixiltom- 
e cere a di impedire ehe i fami 
Ilari cUlle SI vittime sappi.iiio 
come o pi retir sono stali lice i 
SI I loro c in Nel 1980 e i rano 
Ri agan e Bush Oggi c q ineo 
1.1 Bush e il suo staff 
Dilli legisirazioiie dell i 
conversazione di Mano San 
dro e Nirc la i tre mihlari ehi 
un oru dopo la str.ige parlavi 

10 iiqll.i Ioni di conlrollo di 
Liiossi tu c I sono molti e li meli 

11 iiiteressanli Parole che la 
senno intuire l.i presenza di 
un Ph intoni amene.ino e di 
I 101 della nostra Aeronautica 
che SI er ino levali m volo per 
intercettarlo IlManochc jiarla 
potrebbe ess. re Mano Naldini 
il piloti eie Ile (re-ece Incolori 
morto . 1 1< inistoin ec.ii 1 1 sera 
clel27giugni er I 11 voloa Ixir 


do di un I KM non si sa se pn 
ma o durante la tragedia Op 
pure potrebbe trattarsi del ma 
resciallo Alberto Mano Dc-ttori 
r.idarista quella sera in servizio 
1 Poggio Ballone che quella 
notte stessa rientrando i c isa 
dissi che SI era sfiorila la terza 
guena mondiale Dellon q poi 
morto suicida o forse 0 stalo 
■suicida'o 

Càdì piu le convers iziom 
e-eiiperate dopo 12 anni «con 
dannano» anche il governo il.i 
li.ino dell epoca Un governo i 
sovranit 1 limitai I 1 1 1 mi nq 
degli bl.ili l nifi Uno de i milil i 
ri dice Qui poi il governo 
quuiido so amene im non vai 
gono un cazzo Quelli siri 
< Olile emerg. dalle rigislr izio 
m molti iniht.in dei tenin r i 
dir avevano immediatamente 
capito che gli .imcncani i en 
Iravano con 1 ibbatlimi niodel 
1X9 dell llavia M.t poi non si 
lece nulla Pere hC gli amene a 


ni non SI potevano ICKcare da 
gli imericam non potevamo 
prtundcrc* spiegazioni Capo 
c'i quel governo clic per usare 
uni lift misino non valeva nul 
1 1 i ra I r mi t sto Cossiga già 
imnisiro de I Interno dur mie il 
i ISO Moro Ir igi di 1 n izion ile 
IH 1 corso (Il II 1 (|uale ò ormai 
diK umenidio le mterlerenze 
degli Usa 'uruno notevoli 
Inl.mio Dana Bonlielti pre 
sidcnte dell .issoeiazione- delie 
iiUinic SI q rivolta al govi rno 
Il di ino ifli rm indo c he deve 
( ir SI nini I livi Ilo interii zio 
Il ili 1 volonl 1 di s ipi ri ri 
spi I . I I 11 I p lesi ( tu pi sso 
no n qii ilchi modo avere no 
lizic I ibi 1 Fr.incia hlati l riili 
In p irticol ire divent i enigma 
iic I III poszioiK della poilac 
ni s ir dogi Nelle conversa¬ 
zioni SI dice che la portaerei 
non 1 hanno trovali ma ncs 
sim iliKumcnio ii fornisce la 
su 1 posizione 1 s itl.i MI tue Ila 
IlOlll 


Il quotidiano americano parla di come l'inchiesta giudiziaria fu «pilotata» 

n «New York Times» sul caso Bnl-Atlanta: 
«bordine di insabbiare arrivò dallTtalia» 


Il Dipartimento di Giustizia americano riteneva che il 
governo italiano fosse a conoscenza dei prestiti Bnl al- 
1 Irak Ma poi poco prima dell incriminazione di Dro- 
goul cambiò repentinamente opinione Lo ha scritto il 
■New York Ttmes' che ha citato una memoria redatta 
nel 90 dal responsabile della sezione frodi del Diparti¬ 
mento Lawrence Urgenson che lamentava «1 assenza 
di una sena indagine sulle responsabilità di Roma» 

NOSTRO SERVIZIO 


EB NtW YORK li -New York 
Times» q tornato ad occuparsi 
del caso Bnl e ha sostenuto 
che le autorità degli Stati Uniti 
come del resto molti sono con 
vinti da tempo hanno coperto 
parte della ventò Un opera di 
copertura svolta in -tandem» 
con il governo italiano che te 
mevd che uno scandalo avTeb 
bc potuto far cadere I esecuti 
vo guidato da Andreotti 
1. articolo del quotidiano ne 
wvorkese che accusa 1 ammi 
strazione americana si basa su 
alcuni documenti secondo i 


quali il Dipartimento alla giu 
stizw riteneva ehe il governo 
it.iliaiu) fosse a conoscenza 
dei prestiti illegali concessi al 
I Iraq Poi il dicaslf ro cambiò 
insipiegabilmente la propna 
posizione poco poma dell in 
trimin izione di Christopher 
Drogoul il direttore della liliale 
Bnl d Atlanta che da un po di 
tempo la lominciato a rac 
contare come andarono vera 
mente le cose e ha latto i nomi 
dei SUOI -complici romani 
eioq di quei funzionari della 
Bnl che erano al corrente dei 


SUOI traffici con gli enti mmisle 
rijli industriai e bancari dell I 
raq 

Una memoria redatta il 29 
nove-mlirc 1990 dal responsa 
bile» della sezione frodi del Di 
partimenlo Liwrenee Urgen 
SOI) lamentava »! assenza di 
qualsiasi sena ndagine sulle 
responsabilità di Roma» Ma 
successivamente il ministero si 
allineò con i magistrati mqui 
remi nel sostenere che il gover¬ 
no Italiano doveva essere all o 
scuro delle transazioni illecite 
fra Atlanta e Bagdad -Tra il 
1989 e il I9<H) ha senno il 
New York Times - le autorità 
iialiane eseix itarono (orti pres¬ 
sioni SUI rappresentanti del 
I amministrazione Usa inclusi 
I ambasciatore a Roma e alti 
lun/ionari a Washington spie 
gando ctie il caso avrebbe avu 
IO gravi impili azioni di politica 
estera» Il giornale statunitense 
conclude affermando che se il 
governo il diano sapeva dei 
prestiti all 'raq ed "era in qual 
( he modo coinvolto lo scan 
dalo avrebbe potuto danneg 


giare il sistema bancario Italia 
no e far cadere I esecutivo an 
dreotti Malgrado 1 avvio di 
un indagine spec ale da parte 
della prix-iira generale statimi 
tensc continua il quotidiano 
ninaiigono ancora da chiarire 
le ragioni nascoste di un even 
tudie azione di insabbiamento 
Il New YorkTimes ricorda inol 
tre che di recente il procurato 
re di Atlanta Gemlyn Brill ha 
dichiarato di non aver mai tro 
vaio «prove di un coinvolgi 
mento ad alti live'li» ma ella 
anche un passo della memoria 
di Urgenson in cui si sottolinea 
il fatto che gli clementi raei olii 
dai magistrati inquirenti erano 
s’dti forniti quasi esclusiva 
mente da funzionari della Bnl 
a New York e Roma 
Il -caso» Bnl comunque 
non q chiuso L avvocalo di 
Drogoul Bobby Izze Cook q 
riuscito a far crollare il castello 
costruito in tre anni dal diparti 
mento di Giustizia e dai gidiei 
Gemlyn Brill c Gala McKen/ie 
che volevano nel direllore del 
la filiale di Atlanta 1 unica 


■mente dello seand ilo men 
tre la banca sarebbe siala vitti 
ma dei suoi i iggin Infatt lo 
scorso 2 oUobrt sono siati esi 
bill 1 diari inlerni» della Bnl re 
(I Uh da Ruolo Di Vito nei quali 
SI pailava a chiare lettere dei 
len'al vi di insabbiamento del 
1 inchiesta Una rivelazione 
thè ha avuto I ellelto di una 
veri e propria dellagraziorie e 
ehe sono riusciti i far mutare 
lO scenario ei sarà un vero 
protesso saranno eertate al 
tre prove saranno interrogali 
sotto giur.imento decine d te 
stimoni ililiani e statunitensi 
saranno vagliate tulle le inizia 
Uve della Bnl e dei suoi kgali 
nei confronti del governo Usa 
per essere considerata vitt ma 
inconsapevole dei raggiri di 
Drogoul In realtà gli affari del 
diretlore della Bnl di Atlanta 
non erano cosi seonoseiuli Ci 
fu una polilica -benevola- che 
oggi SI lenta di negare che In 
vori il riarmo di Saddam Hus 
scili F Italia t Usa probabil 
mente sapevano 


I uni (Il 
19 ottobri' 1992 


Mani pulite/l 
Carraro: 
«Chiederò soldi 
a chi mi diffama» 



I ) M r d<. 1 

Ni 1 (.Il rn < 1 

II nt ( n IH' 
ri int 1 fu U) 

I u 1 J '(He 

( )| ni|)K • (hi 
Il r in HKtito 


•) io dppreso d illd slum;) i < 
giunta de li epcK i sarr t si iti o 

giudi/ic) Sul plano personik sf n jsm ul 
giacche conosco la linìpidu//'» eh n c iij: 
ha detto lenii sindaco d Rcjm 1 1 r iroC ir . 
ai giornalisti nc Ila tribuna autorii I J< Ujsiidi 
rante l intervallo dell i p irtita du ik io Kom i 
al rinvio a giudizio i. hiesto d it i iil 1 )Ik > minisi* ro C lori i Al 
t in ìsio per lui per nove ( \ isst ss )r ile I i si i pr in i ginn’ i 
( per il presidcnie del C t nsus iU(*nsor/ ) il uii l m* if 
ridilo ntl 1991 il compilo du' is r* il p inni )m • ininob 
Ilare comunale ) iiccusa d (jucll i di li si h u f <. i n 
guarda li costo dell appilto di H'niiluiid iH'iiiK mussi 
vo «Sul piano giudiziario - ha agg unte i siik ico d cdirij 
lumi attrjverso gli mocari (.oniuncjjc nlcrni cric nucon 
frontid crii us Asse linguaggi ) diri im it( ru ir niciconlrt 1 
ti piuttosto c he qiK r<*' liroizion il u li< p*rdinni 


Mani pulite/2 
Sisinio Zito: 
«Con Reggio 
io non c’entro> 


Mani pulite/3 
Psi nazionale 
«Nessuno 
ci ha perquisito» 


Un Week-end 
di sangue 
sulle strade 
Più di 30 i morti 


Nevicate 
e temporali 
in Friuli 
Venezia Giulia 


Milano, ucciso 
un pregiudicato 
Viaggiava assieme 
al suo assassino 


!l s* n Sis I ( / t j I i s) m 
ij 1 1 dii. 1 ir izioiK di CUI hi 
rcsonoh Misto ittc rma di 
1 (m ACM. '■nuli 1 1 cIk \ in. 
( o'i k \ cc idc de 1 C (, iitrtA di 
r zion ile li Kcggio C al i 
bri i d c 11 c onosco c se lus 
V uiu nlc coim itualsi jsi ur) 
mo del! > slr ula quello c he ho k ito ne Ik si 1 t in im p iss uc 
SUI giornali- Il nome di/ito ri si i liuti di ile uni g orna i 
come eii uno dei possibili destili At in di ik riicste et iute riz 
zazionc a prcKcderc avanzale dall i Ihoe ur i dt 11 a K< pubbli 
ca de i tribunale di Reggio Calabti i ne 11 imbilu d< Ile indagi 
ni sull Mangcnti pag te perii re al zzi ioni de K e niro et'■e 
7 ionalc oltre cento iilnnl ' uri laecnejf> 

iiferimento al Centro /ito affermi e rie di esso ne n ho m ii 
discussocon emminisirilori n<:conpo iki n/ coriimpren 
ditone fantomenocon medi ilori iKegkoeome Rorii i 


1 i‘M ) 1 s' imp ) de 1 li !) re 
ziejiic II ziiin ile Je I Ps h i 
dilfusii un eomun calo ne 1 
qu A c sni( mise < ru 1 modo 
pii) ncUr k notizie issokil i 
ine n*' infr nd il* d un i | n 
sunt 1 p« repi si/ii n* ope r U i 
I ti s ( il uffici d( Il 1 Due 
zie IK sft ssa su m md Ito de i iiit rti i Iziir i M silenti 
1 1 fa nfcrimcnio a notizie apjj irsi su ile mi g oin ili secoli 
do le quali investigalor dell \r t i le C inbinen vreblx 
rofatlovisila negli uff)cide-*Ih Pirc/i DI' Ni/ n ik elin\ il 
1 1 riccrt.i di dex'umcnt) Sc*cc nde ju uiir i jl)l)lic it ) e) t >1 
e uni giorn rii 1 1 visit \ d* gli inve stig n i nr Ih s de di \ » el* l 
( orso sarcobe colIe‘g ila alle ii 1 *v ii li in m sii iti i i e > 
lalir* se sulle 1 ingt i li i F<* i g e < i M 


C.Hi si ne s u n vn i * me 
Ile pe '■se in jii isi ti tl di 
e ! i cernì res 1 I 1 -(M i 
min SOI ) M )ilc sulle slr i 
ek l rii<uic t»! r ( olp I eh 11 al 
1 1 \e loe it i ek Iki el str izieuu' 
( ik I m Itcmpo Ire i ie>r1i c 
tre fe ri i gt ai sono i! bil me o 
di un incidente is'scnulo nci7(ìr ne se i ulto iribibil 
mente a c ms i de II alta ve ìck il i li i sb m 1 ik e il ri f nit i id 
dosso ad una inaechinactu prrAtnvin sciisoepposio F 
sempre p* r uno sccAnlre^ IrottlaU tr a dei* vctteirc s ne» morii 
nel Parmense ire giovani e ne il i /oi a d S{h Idra due ri 
g Azz* rii bh >1 inni k yi* v m I ui | i r I a . t » e ritri 
tre sono rinias'i feriti in un iiciirnle A\"inii!o i hoKgi i 
Mentre una giovane coppi i h i [k rsr I n ' 1 1 ernie H Arbano 
(ViccnzO l-«i vettura sulM qu ik \ tggiAVisit schnrtita 
contro un il}x?ro ^ sempre contro iin ri' ( ro ri 'mii j h n le 
clima di un 1 ragazza ronnnaelle de pe esse re st it i ( striti i 
dalle lamiere ri morta mentre dui m'* tnspeirtei rii os| e 
dale Altri morti neri Bellunese i*ISitiiism) iiiBialieiti 
m Abriizzoe ne 1 Mii me‘se 


D ri penne riggie; e) le r ne*vie a 
su gr in p irte de 11 \l!o 1 riu i 
m jMrticolire da PontelAba 
il eonfm* eri I reviso ( oe e lu 
( on IV II 1 Mivi ih lit I SUI 
i auteirsh ul i \J a e su 1 * i 
' ile Poìlt I b 1 j II I subito 
eie 1 r ilk ni jiiu nli p jr SI nz 1 
gravi conseguenze La polizia stnd rie neeomand \ massi 
Ila prudenza poirhri la pre‘cip i izione ippare dei tutto 
str lordinaria 


' n pre^giiidieah) di ■ìd anni 
M ino \ Ite 11 irò ('• si ilo tre va 
te) morii ieri notte peKo do 
p( k ^ F- r i rive rsei sul vola i 
h de 11A propr i luto * lU i 
el A( n pre si ni a i nume ro 
se h r te d 1 imi i d i fuoco 11 
eeirpo s* nzu vi' i de! uomo 
ri stato scoperto da una p Attiiglia dei! i t)olizi i stradale sulla 
tangenziale» ovest di Milano all <Aliez/ i dell ire a di si n,i/io di 
Muggiino Viltllaro molte) prob ibilin ne v ikv a> j issie 
me tri suo assassino L a polizi a ntie * el* i co [n eli piste a 
siane stati «esplosi d,ili interne dell m o l i viitiinj a*\a 
precedentiu pemak pcr de te-nziorn di imi spieei Ji t ipe 
facenti fiirtf) rieottaziom e conti ibbm I > 


GIUSEPPE VITTORI 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA il parziale migliora¬ 
mento verificatosi sulla nostra penisola 
nelle ultimo ventiquattro oro ò dovuto alla 
rapida costituzidne di un centro di alta 
pressione localizzato sui Mediterraneo 
centrale Tuttavia questa alta pressione 
avrà vita breve in quanto immediatamente 
attaccata da ovest ad opera di una pertur¬ 
bazione di origine atlantica e a nord ad 
opera di aria fredda di origino continentafe 
TEMPO PREVfSTO su tutte le region italia¬ 
ne condizioni prevalenti di tempo variabile 
caratter zzale dal trequente alternarsi di 
annuvolamenti a schiarite Durante il corso 
della giornata intensilioazione della nuvo¬ 
losità ad in'ziare dalla Sardegna e succes¬ 
sivamente dallo regioni della fascia tirreni¬ 
ca centrale Foschie denso o banchi nottur 
ni di nebbia sulla Pianura Padana specie il 
settore orientale 

VENTI depoli 0 moderati provenienti da 
quadranti meridionali 
MARI generalmente moss 
DOMANI sulle regioni nordoccidentali sul 
Golfo Ligure la (ascia tirrenica centrale e la 
Sardegna cielo morto nuvoloso o coperto o 
successivamente precipitazioni sparse a 
carattere intermittente Sulle altre regioni 
itdliar-o condizioni di variabilità con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite ma con 
tendenza a peggioramento sulle regioni 
nordor entali o quelle dell arto o medio 
Adriatico 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

5 

9 

L Aquila 

1? 

’8 

Verona 

9 

16 

Roma Urbe 

16 

19 

Trieste 

11 

16 

Roma Fium c 

17 

20 

Vene? a 

12 

18 

Campobasso 

14 


M ano 

8 

16 

Bar 

20 

26 

Tor no 

3 

'6 

Napoli 

18 

23 

Cuneo 

Z 

13 

Potenza 

14 

1/ 

Genova 

14 

18 

S M Leuca 

19 

22 

Bologna 

9 

20 

Reggio C 

22 

2b 

Firenze 

13 

19 

Messina 

21 

23 

Pisa 

14 

18 

Palermo 

21 

24 

Ancona 

16 

20 

Calanta 

16 

29 

Perug a 

10 

10 

Aig^ioro 

14 

19 

Pescara 

17 

23 

Cagliari 

'6 

21 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Am3*orCam 

12 

18 

Londra 

14 

21 

Alene 

18 

25 

Madr d 

11 

24 

Berlino 

10 

16 

Mosca 

10 

11 

Bruxelles 

11 

20 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

9 

14 

Par g 

*4 

10 

Ginevra 

9 

18 

Stoccolma 

9 

11 

Hels r ki 

9 

12 

Varsavia 

9 

15 

Lisbona 

1/ 

23 

V e na 

11 

21 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Ore *' 15 Rantonsttimpa 

0r« 6 '5 Con ho catturuto II mottro di Foligno Cor' 
Ac^ I e Sa* a esponsaO le centrale operativa 
del aPo ’ d 

C t 8 30 TaccoIrAoeletloril» En^oRogg 
C ' 9 iQ Dille» dodici anni di Incbieil* nie vaiIq ao 
Anjroa Purgator 

^ Ce 3 ■'C La m»la*»ftltà W ano il 'aiebeneiratei Con 
Agnese Woro , 

Oc 0 V U dlfcunlto d Italia La ue^a e mv nc d le'’ F o ! 
(3 *e*to n studio G ovann Russo Per nterven 
e eieionateo nn 06 6791A12 679S539 
Ore in aids ilaropoaltivl fuori dal carcara? Irte v s a 
av or oAg ipieMo prejdentei LA 
Ore ’no -1 miai giorni a Pilarmo" Con Save o Lodalo e 
An on no Caponretto 

Orr 1 iic Varala vario la alazioni Con rnons gnor Pe 
ro n Stefano'o' 

Ore '? 30 Coniumando 

” anja e d nutod fesa dei v 'tad no 
Oc 1J 30 Saranno radicai vob*rfl 'nus ca n le'r na id 
P 

0 n j 30 Diario di Cordo L Italia villa dagli acritlori 

blud OL neenzoCerarn 

0 e *■ 0 Unatlorla llaliana r Cd ret'o inaiud oM r firn | 
f.'afn Po n erve-'re teefonae a nn | 
06 6 914 ?6'9653P | 

I Ore 0 Musica -Stila tlbaro" n st.jd o g aeroo an 

la an j 

I Oc ^ racoltàdlpaniiero Le rag on deg studeni | 
I u» < b 1S Rodtiand Lds 0 adei Rock 
j Oro t* 1 Soldoul ijfl inde rrondode losoctiaco 0 * 
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I um di 


in Italia 


, 9 ru 


Grazianeddu 

Legato 

a un inquisito 
per tangenti? 


■■ CACilIARl La podi luca 
(aia solo un po ) sull ultimo 
mistero rancato Gra/iano Mesi 
na Non c ò Linci donna miste 
rtosa non c un vecchio se 
questro nè un latitante nell in 
chiesta cht potrebbe indiretta 
mente far perd‘^*re a «Grazia 
neddu-' !a liberta (.vi^ilalaj 
spalacandouli di nuovo le por 
te del cari ere a vita 1 suoi nuo 
VI t^uai hanno invesco 1 immani 
ne ( (otot^rafica'i di un inquisì 
to di una delle sempre piu nu 
morose ian^entopoh diti'ia 
un pubblieo amministrato^re o 
forse un imprenditore T lo 
stesso ex erqastol uhi a rivelar 
lo in un intervist \ al quotidia 
no cauliant mo «I Unione sar 
da- «Hai presente 1 iiiehiesta 
de' giudice di Pietro’ - diee 
Mesina al t;iornalista Citori^io 
Pisano - Beh ciuella di Pirm i 
e praticamente la stt ssaeosa 
Non c entr.uiLJ Mirella SiIch t ti 
harouk Nassam u Matteo Bck 
L a questione è diversa busta 
relle II quadro dell intrieat i 
VKenda adesso può esseri r 
costruito pili o mi no cosi P 1 i 
larda mattina di qiovodi J4 set 
tembre Gra/iano Mesin i la 
scia senza l autorizzazione 
del giudice di sorve'^luinza 
ban Marzanotto il paesino do 
la provincu» di /Vsti dove vive c. 
lavora eorm rnaKazzinier<- da 
quando quasi un anno f i ha 
ottenuto la libent i viiiilata [)e 
slmazione l’arm i deve pari ir 
- forse pe r chiedergli un nuovi 
lavoro con il divino Cjiusep 
pe Mesin i il anni titolare di 
un nolo ristorante in pieno 
centro Ma il coIloquK) rum 
può neppure avere inizio 
Mentre Grazianeddu e seduto 
a tavola a niaru^tare irrompo 
no infatti noi loc lU t c irabime 
n Identificar o e pjerquisiscono 
diversi chent prime, di (on 
durre in caserma -Cjr.iziantel 
dU" Dall \ valigetta che 1 ex « r 
«astolano ha con sè saltano 
fuori banconote p€*ra vt'rsi mi 
lioni «Denaro [)uli»o assicura 
lo stesso Mesiiui M i a «coni 
promettere la sua situazione 
sono invece due foto rilrosale 
ir\ una tasca d tlauacc.i Cosi 
almeno rvela lo stesso num 
strato - il sostituto preu uratnre 
Maria Anioru'tta Miglio ~ impe 
tonata in unirKm<*sta su fitti 
esiremanu nt( allann mti Me 
sina comunque non vie ri' \\( 
trattenuto nc interrogato veri 
ficaia la mancata autonzzazio 
ne al suo vi li^^to da parte dei 
giudici viene rispe*dito a casa 
in Piemonte Dove il tribunale 
di sorvei^lianza dovrà stabilire 
(ju ili sanzioni fip[)liean alla 
sua drasvjress'oiK l^i pnm \ 
udì» nz 1 s ti( lu i porle c Illuse 
MI un ehm i di mistero die re n 
de ancor piu intricata la siedi 
da I rii 


Diciassette uomini delle cosche Cosa Nostra aveva preparato 
in manette in un’operazione un’autobomba per uccidere 
della Finanza e del Sisde un magistrato siciliano 

tra Palermo, Firenze e Milano Legami col «caso Schaudinn » 

Arresti sulla «pista toscana» 
Evitata una sbage di mafia 


Co',d Nostra preparava un altra offensiva L operazio¬ 
ne del Gruppo operativo della Guardia di Finanza e 
del Sisde ciie ha portalo all arresto di die lassetU' affi¬ 
liati in loinbardia e in Toscana avrebbe sventalo 
un altia strage Le cosche stavano preparando un al¬ 
tro attentato ad un magistrato Giacomo Runa, zio 
del "mammasantissima' lotò controllava per i cor- 
leonesi gli affari mafiosi nell Italia del Centro Nord 

_D ALLA NOSTRA RF DAZIONE _ 

GIORGIO SGHERRI 


■1 nUf N/[ Un alno durtssi 
nin c(.)l[)o contro i da i Kim i 
Mudoni.i bcintupviola ( ursoti 
Ancora arresti i aicur.i iffari 
sporcfii o s(jttt‘rr inci tr iffii. i d 
.uni <.1 111 Ju^osl ivla dro^a c 
attdU.iti Vokv mo uccide ri* 
un macjistr ito L n i farnii^lia 
di I ilormu .ivuto ! corisanso 
di litri farnl^ll^.' siciliane st i 
V 1 preparando un.\ nuov i sir<» 
Ue con iirvi uitobomfi.i M i 
ciuesta volta i sicari non sono 
riusi Iti id Lice Ktere non ce 
! fiatino fati i N n fra le cinetut 
di nuttin i e me zzoi^iorno 
uomini del Gruppo operilivo 
( Cile o ) dieia Guardi » di I man 
z i e del Sisde* harmo ape rto e 
chiuso un opera, ione prep.i 
rat< d<i mesi Diciavst t'c affina 
ti .11 c lan mafiosi arrostati in di 
verse zone del nord Italia in 
[jariicoi ire lu 1 nitl me* t d a 
I ire*nz* qualtto prov^e dime nti 
roslrillivi fatti firmare ad altrd 
tanti delennii I .oro nomi non 
sot.o stali ancora resi noti Per 
tutti 'accus.i di assLKMZione 
pe r eh lineine re di stampo ma 
lioso ! firdim è [iartito da Li 
re nze dii prixiiritor» c ipo 
Pie r l uii^ \ lisa i e dal sostituto 
[ircK ur itorc Giuscppt Nicolo 
SI Obie'thvu d njekrc il ionio 
con una qr mtk orc|auizz ,zio 
ne maftejsa in a’fari in 1 oscaiia 
c ne I nord nata c ere se iuta sot 
tu la licncdiziotic vii (icrsoiia.^ 
Hi C'cctllciUi L ho su tutti Gl i 
>. OHI ) kiiea (Ut mi i (ualli > 
anni [ialermiliu zio lU I 
mamiiias Ulti .situi lotb il t 
le mpo trasfe rito a Bucino ne Ila 
; rovine la boio^iicst tna cl d 


nu‘si di m i^c{io eluso ne*! car 
ccr« di l^olf)ii’n ) dovi sta scon 
t md(j un.i cfind mna a sette 
inni ehi si portava addosv) 
dalli collusione del primo 
III ixi prcxcsso contro la Cupo 
1 1 t Pale^rnio f lui seclindo i 
m it^istrati ViKtia e* Nicolosi 
I uomo cfie per i teirlconest 
conlrolhiva c;li iffari mafiosi 
nell il ili I centro nord 11 capo 
die tefuv i sotto controllo le 
cellule toscane e de. nord Se 
corido la Guirdia di f manza 
del capoluogo toscano I ope 
niZKtne in corvi «0 una delle 
[iiu mportaiìti mai portate .i 
h rmine dal Gii o il Gruppo di 
Ulte rxi nto sulla criminalità or 
ganizzat i snjirattutto per lo 
spcs'on crini.n ile degli arre 
stali B.isc opcr.itivo del grup 
;x) era un pardieggio [>t*rcon 
tainc r in via s uomoni* a Mil.i 
no Gl 'b ise.* s irebtx serMta 
come riferimento lofistico per 
corkonesi il cl.in di Nitto 
S mtapaola (juello dei Cursoti 
di Riin. L Madoni i Gli ultimi 
f venti sono uno svitupiio delle* 
indagini v aitate dopo 1 arresto 
di Antonio \ ai c irò nell arnfii 
to Jetl.i cosiddi Ita -nuifi i del 
lesMic- nel (iratese de i succes 
sivi arresti aVMiniti nel maggio 
sccjrso dopo hi sco(iert<i di 
uiM Lire, mizzazioiie ramifieata 
nc l c c atro It.ili.i • dedita al traf 
(leu LÌi irmi c stu(jefacc nti |)er 
U i ov lu i it mesi ( ch'il ulti 
ini lilitz L lu h i |K»rt ito illa 
colise giui di un L idilu di c i 
stodia cautelare tic are ere nel 
settembre scorso i Ciiacomo 
Riin I i la pistii de l traltico di 



Il luogo delia strage in cui persero 
la vita Giovanni Falcone, la moglie 
c gli uomini della sua scorta 





-, 




N V, < h '’S' ‘ • 





«irmi che hu giò portato gli in 
vesiigcitori a j>copnrc alcuni dei 
canali di «nfornimcnto» dello 
armi alle cosche* siciliane Gw 
eomo Runa avrebbe e*steso il 
proprio raggio d azione nelle* 
re*gioni del centro nord Dall K 
milui Romagna coordinava un 
piccolo esercito incaricalo dei 
rifornitne*nti logistici di armi e 
munizioni verso la Sicilia e del 
traffico di stupefacenti verso le 
regioni del nord e 1 Luropa II 
suo principale lu<igotencnlo 
f r I i’ietro rac < i> rn * 

V I iiskIc r Ito I pi< nipote nzi ino 
dei corle'onesi in Romagna ar 
resulto nel maggio scorso I or¬ 
zo in linea gerarchica era Re 


noGiacomelli unpistoiesoan 
che lui arrestalo per le armi A 
loro e soprattutto al ruolo rico 
pedo nell organizzazione gli 
investigatori erano arrivati se¬ 
guendo le tracce di un carico 
di aimi proveniente dal Belgio 
e sequestrato il 23 febbraio 
scorso a Morciano di Roma 
gna SI trattava di milra^liette 
-Uzi« bombe j mano e pistole 
che sex.ondo e* indagini erano 
solo il •campionario- delle im 
ghaia (li mitra transitati da 
' h r ' r ' 

per finire (xu in sic ilio l e |>n 
me segnalazioni sulla presen¬ 
za di basi logistiche della ma 
fia nelle* regioni del centro Ita 


Ila vennero lanciate da G.o 
vanni Falcone nel 1990 E del 
possibile ruolo svolto negli al 
tentati Fak one e Borsellino 
dalle quinte colonne delle «la 
migliL*» siciliane si Ò parlalo 
nelle ultime seilimane Indagi 
ni sono in corso in particolare 
SUI collegamenti che avrebbe 
ro avuto gli uomini di Giacomo 
Rima con mercanti d armi in 
('roa/ia 11 punto di contatto 
sarebbe li rapporto tra Reno 
Giacomelh e Gio.anni Battista 
Licata, detto «Cacao» binante 
che SI occupa di commercio di 
amii nella ex Jugoslavia Lica 
la sarebbe in contatto con Fne 
dench Schaudmn, il tcK.njco 
slavo-tedesco giè condannato 
a 22 anni di reclusione quale 
complice del ctvssiere della 
malia Pippo Calò mandante 
dell attentato che la sera del 22 
dicembre provocò 16 morti c 
266 feriti tra i passeggen del ra 
pido 904, inspiegabilmente 
fuggito dalla villetta di Ostia 
dove si trovava agli arresti do 
miciliari fxhaudmn è ntcnuio 
un terminale del mercato nero 
di armamenti che gestisce dal 
suo nascondiglio in Croazia 
1 oneralo dalle autorit.^ di Za 
gabna I artificiere della mafi.i 
pare goda della protezione di 
alcuni settori dei nostri servizi 
segreti come risulterebbe da 
una indagine svolta dal «Gico- 
• 11 < 
colonnello Vincenzo Gercco ò 
stato inierrogiito recentemente 
proprio dal procuratore Piero 
1 uigi Vigna 


«H Salvagente» prende il mare da solo 
Sarà in edicola tutti i giovedì. Auguri! 


bara uti sl ttiinan.ik’ .• un i nc il lopLalia l sara 
posMbile Lolk'i^arsi loi. la rncla/iotu’ attiaviTso il 
Vidc'Dtel ( il rumioro <> 7197' ) Rullo Di i5lasi di¬ 
rettore’ de USnlLnL’criti settimanale dei efintti ( tie 
da ^lovL’di [)rossinio \a in erliLola da solo stacca¬ 
to da / Umici spinila il nuo\o procielto 1 [jrimi 
quattro numeii costeranno solo 900 lin- otiietticn 
di venditti «Ornila c opie 


RITANNAARMENI 


IM / imi s Boh i o.ii III 
[ifion in ni ukì I un t» st sin p* 
rivoli ch*gli .isL mg i[i< ili ( <111 
quest I [irmi i [i.igii i giovt <’ 
il nuovo So/f nti’ s tra in i dì 
col i Da solo Sg.iiu I 1(0 ( 1 
/ l nidi Pronto i ililc n<h r» 1 d 
ritti de t onstim itori ♦ h u itt 1 
dilli [ a s inc( r< inol'i* batf 1 
gtie Roclo [>i Blasi dir» ttorc 
ha promt sso un giornah (in 
ricco (* (>m t)ell( ( »li c r* 'h un. 
ma vogliamo i|Hre lo .t« sso 
qu dcosadi pm 

Vuol «piegare perchè 11 nuo 
vo Salvagente «ara piu rlc(o 
e perchè piu bello? 

Il nuovo /■if( siri insi 

mi* Uh st ttim HI ih c .1 un » 1 

cic I )(xc*i i iM i v( r I t ru K < 
pedi.i ch‘i dirtfli th t onsimi 1 
tviri Ogni st Itini un n s ir uì 
nootto [i.u’iiu d » st.Kc.irt ( 
consov ir» un t tsc ic >1 i 1 [> it 
t»* Il (irinio sar i sin nsp irin 1 
<l< mu sttt o t dir» iti» <. os' » ftt 
n< ssiiiio s n t h* I Hit» r» ss n 
tissimo conosn r» Il st\oi ! . 
sulle* ruiovt [1 iti uti < sul I IHK > 
Vt multt f poi il lUK vo Scili et 
g» nd continm i.i su V 1 h . t. il 
tjii.il» (.1 SI potr 1 col i g ir I il 
niinuTo » 1 [)» r mv 1 in 

nu s jggi c|om uuh (h r » 1 i 
sult in i! 11. str»' .in hivi 1 u*r 
it ir» sugg» rinif ni 

E U prezzo per lutto questo? 
l n (ire //< >I ro sj t c 1 ih 

inzi untt o (K r II s. Uin in ih 
1 Hiìt) st o it Iti i IO p* M [inini 
quattr» nuiiu n 

Giovedì quindi comincia 
rawentur.», il Salvagente - 


si o detto - hi ianefa nel mare 
aperto QualèluHtommcHsa 
che sperate di vincere'’ 

f un 1 st oiiiiiu ss I gr<iss.i 11»I 
L ri dianiot fu < s st » oggi in it 1 
'lini pi libile ») inft n s Iti 1 
» ggt n • d K quist tr< in gH ir 
n ih t lu Si 1 iin gr uult d 1 » n 
sor» t ivK o I chi st 1 il ili I su I 
[1 irt* In Oli»' ZK n it uiu nf( 
Malgrado lu pubblicità'^ 

M 1 no II» Il lan tuo (UiIìIìIk i! i 
t n< m ()» r< fu 1 1 nt- ni ini<» t it 
tiv I ma |H re h» s ipp ino» tu 
t orulizion 1 iiK lu i|ii i ido 
non lo c Ini d» f noi < oiiu 1 
ni .stri I' It' tri . inn. > futi inu • 
U st sili ()rod»)tii t» st iCk ur itis 
siiiii V. >n(h itti »! 11 p i s» fi 1 il IO 
r it< in il niilisi No li pubbli 
c ita n in » d ivx» ro possilnh s 1 
Sali fili 

Ma questo pubblico In cui 
«pori si e fatto sentire'^ ha 
dato segn.Ml di volere acqui 
stare questo Salvagente ? 

\ I II II I ihiii Ilio mn rr. >if ) 
(iufiblk i/nm p» r 1 i gì.irin » 

1 i Ljiu stt> p< rn'(li ibi ni IO f 
L » Miti > 11 ntii in <1 ti *on ili »h 
ipjin // 1 M' nto f\ » liu st. I 
ifiboii iilU ' l( M I s» pi l'I lU 
» il P p» r no 1 c < s 1 p u gr r t 
» inr» ru hu sU di iiiit» ' 
in iiKÌ» su dii tt liis. inni f 1 t 
gl ni» < ,) Ti I it)b I di nt I 
» ito . d ito un nioh 1 [jr » is. 

I nessuno ha protestalo'* 1 
vostri test sulla qualità del 
prodotti non orano certo le 
neri neri confronti di grandi 
marche? 








Il direttore 
de «Il 

Salvagente- 
Rocco Di Blasi 
accanto alla 
pubblicità del 
settimanale 




t u t iliili Soni) stali I.illt ut i 
miglior I ihor iion t fu h inru» 
igiio II .issolut I lifiort I tJii» 
s M si u 1 uni I spt ru nza mi 
( ori int» I t r noi I iiu(iort iiUts 
s MI I p' r I no tr I» Uori t tu iii 
t< luli mi». (irosfgLiit» UIC fu 
al niuiv ) Sali t;g» iil( 

Ma voi vi distaccate da 1 ’L 
ntt«\ perchè non volete piu 
o( ( uparvi di politica? 

Non [). r qiit «lo M \ n<u vogh t 
Mi t in [ .ilitK I su un li rr« no 
tlIU >1 . U. IK r [t( 1 < t I 11) It.ilui 
» 11 r in uni nt» t fu n 1 r iiu 11 
» 1 1 ..' Mii un 1 » lu gli sf it un 

ti ( uu r 1 In i)|io d» tioh 
j u 11 ) di II. ig ini/z i mi c 
(h 11 iss< K I izioii d» I c onsiim i 
(or I It ili I I (1 i\M ro nuli» irò 
( iiu si» I un c o p H SL curo 
p. t) lini gr indi inilustru si 
l>c rini Mono di v» luh re [iroilot 
I i I n .iltroM I n ui som ) [n r 
nu ssi I » r » st mpi» • h uito non 
» u 1 / it» SI II 1 itiM ndifuli tri 

( .1 ni in 1 n 1 r iiu 1 I 1 )• I 11 


p.irsi tli tjuesto signific 1 ex tu 
p.irsi del citt.idino de' titUidi 
no t h« consuma Quindi è far 
(Xihtita (iolitica mi fatti thè 
vTioIe tambm le tose ininu 
(li it» mentt e insieme* .11 titl i 
dilli A t omini lart^ dilla vita 
quolidina tlalle pitt(ile o 
gr indi (JU» stion» tfx jrromjxi 
no n» Il r nostr ♦ giurnaUi 

Non temete qualche volta 
coi vostro Salvagente di fare 
dcirantlndustriallsmo un 
po' di maniera? 

M 1 non e v< ro tlu «ili ittarr 
(irli [irodoftì signifit.» iltatta 
n I industri 1 ( olpirt un prò 
dottos(*rveti mighorari un i in 
(lustri I tonit (}Utll.i italian I 
clu t( ndt ad avt r<* tU roglu t 
proroglit sulle nonn.dive t uro 
|x< [>iu iv vnz rte Iivvtxt dtv» 
ini(KirLirt a tompctere sul (>ia 
no «iella ((uaiita Pt re hO la (pia 
III i .dia fine p tga 

L'Italia è un paese nel quale 


( diritti del cittadini e del 
consumatori sono calpestati 
sicuranient.c di piu che In 
ogni altro paese occidentale 
industrializzato. Di chi è la 
colpa? solo di una classe di¬ 
rigente o anche dei cittadi¬ 
ni? 

In (jii<*sto pci<*s( st ha 1 uiipres 
sione che ogni diritto acquisito 
t ntn in t ontr tslo con un .diro 
Mi domand»» se negli anni 8(l 
pt*r ' orrere d ( tro 1 diritti indivi 
duali dimenile indo ogni (or 
mi di solidanttì non siamo 
andati contro noi stessi II Sai 
ixigen/r iinltrt ogni tttla<lino 
a nt»)n('seer«* t suoi diritti ( a 
(ombdUert (eressi I itali.ino 
di fronte .ille cose che non 
V tniKJ iidirittic ilpe‘statice rc.i 
e trova istintivamente un.» Jor 
ma di coni[)roinesso invexe 
volgiamo inv‘*gndrgli a non cc* 
derc atrov ire* una via di use ita 
(xrse'e |)ergli din 
Anche la vostre diventerà 


una battaglia contro Tan¬ 
gentopoli? 

Veramc'nte noi volgiamo (are 
qualcosa di pm Vogliamo ani 
tare* il c iltaelmo c il eonsunudo 
re* ad c'Vitare* langenlopoli se 
condì» il vtHchio e giusto detto 
che* -e me*glio prevenire che 
( urare» 

Quante copie sperate di ven 
dcreeachi? 

Noi puidiaiiK» a 80 OUO lettori e 
s epiJiaino di j)Oix 1 un obie*tlivo 
inihizioso Ma sjHn.mio 111 
nanziUiUo nc*i k*tton de I l/(ii(a 
c he* h inno mostrato di .ipprcz 
z.irci Ma me he in altri che 
magari finora nonei fianno lei 
to p(*r( liC* Cl ritemv.mo IcgLiti 
id un giornali pollile anii^ntc 
schie»ralo f soprathito fmntia 
ino ad un pubblico (enniìinik 
Gl nostra csjjenenza di ((uesli 
mesi CI ha I ilto ca{)ire e he le 
donne* sono jun ittise* <* piu 
s» nsibili dtem idei diritti 


JUMP 

DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in nn solo 
prodotto 

il benessere 

di un efficace 
after shave 

il piacere 

di una raffinata 
eau de toilette 


DALLA LINEA JUMP DI MENNKN 
PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 


Eau de toilette 

AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 
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Colombia 

La terra 
trema ancora 
Due vittime 


■■ BOCiOTA Un forte terre 
moto ha colpito la Colombia 
il secondo nel giro di due 
giorni facendosi avvertire in 
tutto il paese e seminando il 
panico fra milioni di perso 
ne Ma i danni sembrano li 
mitati e le prime noti/ic par 
lano solo di due vittime 

11 sisma è avvenuto alle 
11 13 ora locale 16 15 in Ita 
lia ed e durato circa due mi 
nuli Ha raggiunto 7 2 gradi 
della scala Riehter con epi 
centro a circa 300 chilometri 
a nord est di Bogotà all ineir 
ca lo stesso punto della sco‘ 
sa venlicatasi sabato e che 
aveva toccato i 6 6 gradi Ri 
chter A Bogotà buona parte 
dei sei milioni di abitanti si 
sono precipitati fuon dagli 
edifici oscillanti e per ore 
non hanno osato nentrare 
nelle case Molti si dispone 
vano a passare la notte all a 
pedo 11 succedersi delle 
scosse di giorno in giorno e il 
fatto che quella di ieri sia sta 
ta più potente e violenta di 
quella di sabato hanno con 
tnbuito ad allarmare mag 
giormente la popola 2 ione 
La terra ha tremato pratica 
mente in tutto il paese dalla 
costa caraibica ai Nord al Rio 
delle Amazzoni al Sud ma i 
danni non sembrano gravi 
Quanto alle vittime le prime 
notizie parlano di soli due 
morti un bambino ucciso 
dal crollo di un abitaz one 
nel villaggio di Vigia del Fuer 
te al Nord dove diversi edifici 
erano stati danneggiati dalla 
scossa di sabato e una don 
na di sessant anni uccisa da 
un intatto per la paura prova 
ta nella città di Pereira al 
Sud 

11 terremoto di sabato inve 
ce non aveva provocato vitti 
me ma aveva distrutto gran 
parte di Munndo un villaggio 
del nord La ragione di que 
sto sta nel fatto che si tratta di 
una zona molta povera dove 
la maggior parte delle case è 
costruì a con rami e foglie di 
banano Nel 1979 un sisma 
di 7 9 gradi Richter provocò 
SCO morti in Colombia e in 
Ecuador 


Serbia 

La Germania 
viola 

rembargo? 


I delegati votano il Comitato centrale 

II 50% sono facce nuove e giovani 
Ai vertici del partito la generazione 
della «rivoluzione culturale» 


Bocciato clamorosamente il direttore 
del Quotidiano del popolo 
Non entrano i figli dei big politici 
Le donne restano bloccate al 7,5% 


Deng taglia le alì del Pc cinese 

Sconfitti i dogmatici, al congresso vince il mercato 



Sfiorano it 50% le facce nuove e più giovani nel Co¬ 
mitato centrale eletto ieri sera dal quattordicesimo 
congresso del Pcc Clamorosa la bocciatura di espo¬ 
nenti della sinistra dogmatica a cominciare dal di¬ 
rettore del «Quotidiano del popolo» Fallita I «opera¬ 
zione pnncipini» ovvero 1 ingresso nel Cc di figli di 
alcuni massimi dirigenti Deng Xiaoping compreso 
Le donne inchiodate al 7 5 percento 


LINATAMBURRINO 


M PECHINO Le attese della 
vigilia sono state pienamente 
soddisfatte è sostanzioso ii 
nnnovamento nel Comitato 
centrale eletto ieri sera su li 
sta bloccata a conclusione 
del quattordicesimo congres 
sodelpartitocomunista 1145 
per cento dei 189 membri ef 
iettivi è alla sua poma nomi 
na Dei 319 membri effettivi e 
supplenti 1 nuovi eletti rap 
presentano il 46 7 per cento 
Tra questi ultimi il 65 per 
cento ha meno di 55 anni E 
la generazione della «rivolu 
zione culturale» che final 
mente arriva al potere fatto 
appena intravedere e poi ne 
gato nel 66 68 Ma questi 
che oggi prendono posto nel 
massimo organismo di parti 
to sono le vittime di quegli 
anni non i persecuton alme 
no cosi SI dice D altra parte 
tutti 1 cinesi tra i quaranta c i 
cinquanta sono passati con 
un ruolo o con un altro attra 
verso quella espenenza E 
non SI può cancellare una 
generazione 

Nella composizione del 
nuovo orgamismo dirigente 
SI è seguita la linea della -lot 
ta alla destra ma innanzitutto 
alla sinistra» Sono infatti 
Usuiti dal Comitato centrile 


gl uomini che erano stati più 
vicini a Zhao Zivang Yang 
Mingiù che ebbe un ruolo 
importante nel tentativo di 
dialogare con gli studenti a 
Tiananmen YangRudai se 
gretano del Sichuan Wang 
Meng ex ministro della cultu 
ra che però da tempo ha di 
chiarate di volersi dedicare 
solo alla scrittura E rimasto 
invece Hu Qili anch egli pre 
sentalo nel passato come un 
fedele dell ex segretario 
estromesso 

Le esclusioni piu eiamoro 
se sono però quelle di uomi 
ni della «sinistra dogmatica 
Non sono nel nuovo Comita 
to centrale il direttore del 
«Quotidiano del Po[)olo Gao 
Di il ministro delia cultura 
He Jmgzhi il responsabile 
del dipartimento di propa 
ganda Wang Rengzhi Questi 
tre dall 89 in poi hanno dato 
il tono al dibattilo nel partito 
e alla propaganda nel paese 
insistendo sulle minacce rap 
presentate dalla «ideologia 
borghese e facendo alla fine 
tutto il possibile per far pas 
sare sotto silenzio la svolta 
rappresentata dall i nuova 
ondata dcnghista 

N itur limi nli nel Comita 



Fila di delegati fuori del Congresso 


to centrale non sono entrati 
gli otto membri dell Ufficio 
politico che avevano chiesto 
di non essere ripresentati tra 
di loro ci sono il presidente 
della Repubblica Yang 
Shangkun il presidente del 
1 Assemblea popolare Wan 
! 1 uomo di grande prestigio e 
di grande apertura politica il 
segretario del partito di Pe 
chino Li Ximing uomo inve 
ce della sinistra» 

Tagliale le all estreme lor 
ganismo eletto ieri sera si 
presenta come un corpo na 
luralmente non omogeneo 
ma certamente piu compatto 
di quello uscito dal tredicesi 
mo congrt vso c più conver 
gente verso il centro piu ra 
mificalo nella concreta realtà 
cinese E un altro segno che 
la linea di Deng ha riportalo 
questa volta una vittoria più 
sostanziosa di quella dell 87 
Oggi Deng Xiaoping è nusci 
lo a varare un organismo 
realmente più giovano ma in 
nanzitutto più funzionale alla 
politica che ha perfezionato 
c imposto m questi ultimi 
mesi 

8i f allargata inf.itti la prc 
senza dei rappresentanti re 
gionali con I elezione del se 
gretano di T laniin del segrc 
tarlo e del sindaco di Shan 
ghai di un numero più am 
pio di dirigenti del Guang 
dong Sono stali eletti il 
ministro per il commercio 
estero c quello ( è una don 
na) per la pianificazione fa 
miliare Sono entrati il gene 
rilc Liu Huaqing che secon 
do alcune voci dovrebbe ad 
dirittura fare il grande balzo 
nel Comitato pemnanente 
due vile ni nistri degli esteri 


numerosi governatori provin¬ 
ciali e due uomini Zhou 
Nan e Lu Ring che hanno un 
ruolo chiave nelle relazioni 
(in questo momento abba 
stanza cattive) tra la Cina e 
Hong Kong 

E rimasta inchiodata al 
7 5 per cento la rapprese n 
tanza femminile unaconfer 
ma di quanto siano profon 
damante maschilisti società 
e partito comunista in Cina 
dove il problema del «riequi 
librio» tra i sessi non si sa 
nemmeno che cosa sia nè le 
donne se lo pongono Non 
sono entrati 1 «principini» i fi 
gli dei massimi dirigenti sul 
CUI ingresso massiccio nel Cc 
SI era molto speculato in 
questi ultimi mesi Anzi fino 
all ultimo momento era stata 
data per scontata 1 elezione 
di Deng Nan figlia di Deng 
Xiaoping e vice ministro del 
la ricerca scientifica e di 
Chen Yuan figlio di Chen 
Yun I antagonista di Deng 
che ora resta senza potere 
formale visto che la Commis 
sione dci consiglieri di cui 
era presidente è stala «ciolta 
Ma fortunatamente non è 
successo mente del genere 
Non è stat i texteata invece 
una presenza oramai bizzar 
ra quella di Hua Guofeng 
I crede designato da Mao c 
che Deng Xiaoping fc’ce rapi 
damente fuori La sua riele 
zione non li i alcun significa 
to politico è un omaggio a 
un ex presidente del partito I 
delegati lo hanno preso di 
m ra chiedendogli aulografi 
non SI può mai sapere alla 
sua morte possono valere 
chissà quanto nei mercatini 
dell antiquariato 


Un violento duello di artiglieria, come non si vedeva da settimane, ha provocato tre morti e 100 feriti 
Riaperta la strada che collega la capitale bosniaca aU’aeroporto, da giovedì era bloccato Tarrivo degli aiuti 


Di nuovo pioggia di fuoco su Sairajevo 


Scontro in Gran Bretagna 

Il ministro Heseltine: 
«Nessun ripensamento 
Chiuderemo le miniere» 


m LONDRA It ministro del 
Commercio c dell Industria 
britannico Michael Hcscliine 
ha dichiarato di assumersi tut 
ta la responsdbllll^ della deci 
sionc di chiudere di delle 50 
miniere di carbone del paese c 
di non prendere in considera 
ziom 1 evcntiidlità di modifica 
re il provvedimento «Non ere 
dc> che sia il caso di cambiare 
le raccomand izioni che ho 
fatto- ha detto Hescltme ui a 
Bbc aggiungendo «sono il mi 
nistro compct nte e non vo 
glio dividere o fuggire dalle 
mie responsabilità- Lannun 
CIO del programmi martedì 
scorso aveva causalo violenti 
critiche mehe all interno del 
partilo eonscrvalori c molli 
deputati lorv hinno inruincia 
to cì)f V Meranno contro il go 
vtriK'ptr 11 «brut ilit ì ddl in 
nuiK it> (. pc r 1 1 SI gre tc //a nel 
la qu ile st iiu eejncepjto il 
progetto Mese Itj/K ha negato 
elle il progetto sia st ito nasco 
sto ad litri cc Ileghi di governo 
«1 ulti I ministri intere ss iti all i 
dcK isionc sono st iti coinvolti e 
per tempo h i assicurato pre 
eisindoehe il Cancelliere allo 
Scaeehiere Norm m Limoni 
«h i assistilo alle riunioni più 
importanti- c che il ministro 
dell Oceup i/ione li signori 
Gillian Shephard c-*rj piena 
mente il coir* ntc dell ampie/ 
/a delle eliiusure precisi il 


ministro ha comunque ncono* 
sciulo alcuni «errore ammet 
tendo in particolare che il se 
gretano di stalo al Galles non ò 
stato informato «con la rapidità 
nex:essa*’ia- 

La ril^ellione del deputati 
conservatori contro la deciso 
ne de! governo di licenziare 30 
mila minaton appare più vasta 

determinata di quanto si po 
tesse supporre e il premier 
John Ma,or rischia concreta 
mente un umiliante sconfitta 
mercoledì quando ai Comuni 
SI metterà ai voti Io scottante 
irgomento su richiesta del 
1 opposi/jonf laburista Un 
sondaggio de! «Sunday Times* 
tra un centinaio di deputati se 
gnala una profonda divisione 
nel campo conservatore al 
meno AA deputati hanno di 
chiarate di essere contrari all i 
chiusura delle miniere c po 
tret'bero istencrsi mercoledì 
permeiti, lido cosi ili opposi 
/ione di mettere il governo in 
minoranza 11 «Sunday Timcs- 
antieipa me he che ii potente 
«Comitato 1992- che raggrup 
pi la maggior pirtc de depu 
t iti eonsetvalon meno impor 
tanti h I ammonito Major per 
chd riveda la decisione pnma 
de ivotodi mereokdl se non si 
vuole sollcvire* un aperto con 
fronte Maior st mbra trovarsi 
in una difficile pOM/ione Non 
si può escludere un dietro 
front dell ultima or \ 


Grido d’allarme dal Cairo 

Le autorità ammettono: 
«Anche le Piramidi 
danneggiate dal sisma» 


Un altra domenica maledetta per Sarajevo 1 serbi 
hanno cannoneggiato la cittù con una violenza che 
non ha pan nelle ultime settimane I bosniaci hanno 
risposto al fuoco Bilancio del duello di artiglierà tre 
morti e un centinaio di feriti È stata intanto riaperta 
la strada che collega la citta all aeroporto 11 b'ack 
out di tre giorni nell arrivo degli aiuti umanitari ha 
crealo nuovi drammi nella cittù affamata 


■IBEKllNO L<i Germania 
violerebbe I embargo com¬ 
merciale imposto dalle Na 
zioni Unite alla Serb a e al 
Montenegro per le loro re 
sponsabilità nella geurra 
che divampa in Bosnia Erze 
govina lo sostiene i' pro¬ 
gramma «Monitor» d< Ila pri 
ma catena della televisione 
tedesca Ard che andrà m 
onda oggi Secondo le anh 
cipazioni date alla stampa il 
programma sostiene di ave 
re le prove che nei porti di 
Brema Amburgo e B ake ar 
rivano e partono m« rcantili 
provenienti dalla federazio¬ 
ne della nuova Jugoslavia le 
navi entrano m porto sotto 
bandiera maltese ma m real¬ 
tà appartengono a società 
serbomontenegnne 


■■ SARAJEVO Sarajevo ave 
va appena tirato un sospiro 
di sollievo Nelle prime ore 
aella mattinata era stata ria 
perla la strada che collega la 
cit’à all aeroporto dopo un 
bldck out degli aiuti umani 
tari di tre giorni un eternità 
per una propolazione ormai 
allo stremo Ma subito la spe 
rama si è trasformala in pau 
ra Alle 10 hanno comincialo 


a tuonare i cannoni serbi La 
gente che era uscita nelle 
strade alla ricerca di legna da 
ardere o atqua non ha f itto a 
tempo a trovare rifugio nelle 
case Tre morti e un «enti 
n no di feriti il bilanc io di un 
iltacco di violenza che non 
ha pan nc'lc ultime settima 
ne Tanti i bambini feriti al 
CUOI mollo gravi Soltanto al 
I ospedale Kosevo della ^ ipi 


tale bosmaca su 42 ricoverati 
una decina sono bambini 

lai battaglia è durata molte 
ore Al cannoneggiamenti 
serbi 1 bosniaci hanno subito 
risposto Un estenuante duci 
lo di artiglieria che h i preci 
pitato nuovamente Saraievo 
nell ossessione di una guerra 
infinita Questa volta le ferite 
sono state minori n< Ha città 
secchia ottomana e asburgi 
ca più colpiti I nuovi quartie 
ri di Hrasno c Alipasino Poi 
le Tredici persone sono ri 
maste ferite soltanto davanti 
al mattatoio comunale che «' 
stalo bersaglio di una dozzi 
n I di colpi di mortaio "Ix 
ambulanze arrivavano cari 
che di una decina di persone 
per volta ha raccontalo un 
medico del pronto sextcorso 
«1 medii in ili sono agli sgoc 
doli 

Eppure questa ennesimi 


maledetta domenica per Sa 
rajevo e-ia cominci.ita sotto 
buoni auspici Una tiepida 
mattina autunnale aveva 
spinto la gente per le strade 
alla ricerca di acqua legna e 
generi di prima necessità 
Sulla strida che collega la 
città all «icroporto le truppe 
bosmache avevano rimosso 
la barricati che impediva da 
tre giorni di transitare ai c i 
mion con gli aiuti umanitari 
Un oiierazione concordai i 
con la forza di pace dell Orni 
che ha richiesto solo cinque 
minuti ma per 1 1 pojiolazio 
ne stremala signilie i moltis 
simo Da giovedì scorso 
qu indo I irti ria di collega 
mento con I aeroporto era 
stata bloccata si erano già 
accumulali centinaia di fon 
nellatt di generi di prima ne 
cessilà l 1 1 situazione era re 
sa piu gr ive d il fatto che ni I 


fr.ittcmpo sono state sospese 
anrtie le operazioni altraver 
so il corridoio terrestre Mo 
star Sarajevo dopo che iser 
bi h inno colpito due eonvo 
gh 

Proprio le questioni urna 
nilarie sono state al centro di 
una diplomazia incrociala a 
Ginevra Milan Panie prr* 
mier della nuovi Jugoslavia 
(Serbia c Montenegro) si 0 
recato a nefia città svi/zen 
per incontrare I alto cornmis 
sano dellOnu per i profughi 
Sadako Og ila e il presidente 
del comifilo internazionale 
della Croce Rossa Cornelio 
Somm irugd Al centro degli 
incontri il problema dello 
scambio dei prigionieri e la 
questione degli aiuti umani 
tari Panie ha ribadito la su i 
offerti di mettere a disposi 
zioiK iiKZZi di trisporto e al 


trezzaturo per consentire il 
ri( ntro dei profughi Nel po 
meriggio è giunto a Ginevri 
anche il presidente delli 
nuova federazione iugoslava 
Cosic che dovrebbe incori 
trare il leader croìlo 1 udj 
man Putendo da Belgrado 
Cosic ha chiesto 1 immediata 
smilitarizzazione di Sara)evr 
per consentire di soccorrer^ 
gli abitanti in vista dell mver 
no 11 gioco delle parti coni 
nua Lo dimostra anche una 
notizia proveniente dalla c i 
pitale bosniaca Secondo 1 a 
genzia di stampa serba in Bo 
snn Sim fra i fedeli del pn 
siderite Izelbeguvic si sircb 
fx vtnfieili una scissione 
Contro di lui si sarebbe schie 
rila la frizione diretta di 
f*)up Game Una voce che si 
sommi ìlle altre su un pn 
sunk> colpo di st Ito contro 
Izelbeguvic 


H II CAIgO 1. 1 vomnnu il 
rrt no 250 miiiuni di lire egizia 
ni (dieK 1 mili irdi di lin Italia 
ne)elrail5i 20 mn per re 
stdurire i 113 monumenti del 
p iirimonio artisiK o i gizi ino - 
119 tr» imici i ccpti 24 fi 
noniei d inm ggi iti el il terre 
moto di lunedì scorso Ad in 
mine irlo muli eonkren/i 
st mipi e st ilo il dire li re d» 1 
1 organismo egi/nno de Ik an 
tichitì IbrahunBikr /omeri 
do 1 ultimo bilancio Irieciato 
digli speeiilisii che hanno 
esaniin ito uno iduno monu 
menti B ikr h i nnn:)vato 1 ip 
pelle) ili 1 comimil 1 ntcrn 1 /o 
naie pi relu intereengi per 
silvire «un pilrimonie> uhe 
rein 0* se)o dellf-gitlo ma ip 
|) irtu ne il me lido intero 
B ikr h 1 aggiunto c he 1 l ne < o 
•H. /k h I gli s iK Ilo monume nti 
e g/lini- hi nvi Ite un e spello 


p( r valutare il tipo di intervento 
c le priorità Contrari ime nte a 
quanto seinbrwa el primo «ss 
me secondo Bakr pure i) pa 
irirnonio faraonico ha subito 
d inni anche se nessun monu 
mentoe statochniv) iJ pubbli 
eo Se 1 1 Sfinge ilmenose*eon 
do qu inlo si e ontinu ì ad assi 
curire sciò cavati c dalle vi 
cim Pinm di sono cadute solo 
peKhe pietre vi sono ineertez 
ze c timori |>er la Valle dei re i 
I uxor dove la scossa ha «la 
sento segni nella montagna- 
Cili espi rii sono ora impegnati 
nello 111 ire l inventino di 
even u di d inni alle tombe h r 
il inomenlo si C accert ito che 
quelli di Seti 1 presenti delle 
crepe rilevile indie nel lem 
pio R intasseum e nelMcdmet 
H ibu se mure ne 1) i V ilk del 
1 iiitic 1 1 t l)e 


In Kuwait ieri ha giurato il nuovo governo. Comprende anche membri dellopposizione. Ora cambierà la legge elettorale? 

Voto alle donne, banco di prova per Temiro 


ANMAMARIA GUADAGNI 


■■ ROMA 11 nuovo governo 
kuwaiti ino che comprende la 
piu largì rappresentanza del 
l opposizione mai vista ha 
pre<tolo giurimento davanti 
ili emiro Al Sabah E jggi toc 
c I il P irlamento app na c let 
to dove 1 oppoMZion» laica e 
religiosa ò ormai m iggioranza 
Siamo ai pnmi piss di una 
nuova e forse piu derr (Kratica 
gestione della vita politica e sul 
tappeto ei sono questioni spi 
no e come la disastrosa gestio 
ne delle nsorsc finanziane in 
vestite all estero hmprepara 
ziont militare di fronte all inva 
sione irachena di due anni fa c 
poi la questione cru< lalc de 
suffragio univcrs ile 1 1 Kuwait 
infatti vola solo I òlite maschile 
(81 mit i \K rsom ) di i k jwai 
tiani doc c i donne sono 
escluse 

Tut! ivia si sa gucr e e rivo 
luzioni gioe inej per lemme 


pazioiu In molli pae si k don 
nc hanno eonquistito i diritti 
politici armi Uh mano Coslv i 
la stona lo sanno be nvsuno 
inehe le kuwaitianec 1 asput 
lano il varco emiro M Sab ih 
Durante 1 1 guerra del Gt>lfo ! 
governo in esilio a Ge«id ieri 
andato infatti promette rido pa 
ritàtraisevsi Difficile soste ne 
re I interdizione di ogni diriUo 
mentre l invasione ir ichen i 
sollecitavi la politiei/zazionc 
delle donne che hanno ucciso 
per difendersi c sopportilo i 
crimini dell occupante si par 
!ò di ottexento testimonicin/e 
di stupro di torture e di se ni 1 1 
gliati Del resto inconsueti fer 
menti di femminismo si erano 
visti anche in Arabia Saudil i 
dove le donne non solo non 
voi ino m I non povsano nep 
pure mostrarsi in pul blico e 
guid ir^ lauto Noi nc cinbrc 
de’ 1990 un gruppo di s meliti 
aveva inf itti insee n ito un inso 


Iti manife st i/tone seti mia 
rieetu signore e r iiu) p irtiU il 
vo’anle ni corte o pc r Rivad in 
(nngendo ogni divieto Pensò 
Il polizn i fermarle e i nomi 
de I loro p idrt < dei loro in iriti 
vennero po esposti illa pub 
bile a vtrgogn i in tulle le mo 
se tu e 

Ix eloniie ilz ino la te st i ne 
gli f mirili aribi notnriamenle 
oscurintisti proprio mentre’ li 
febbre mUgrilisti del mondo 
ir ibo non I iset i ben sper ire 
Iti pae SI 1 uci/zati e oine 1 Algi. 
ni e I r 4 iilto oggi si ehu de i 
gr in V(x.c un nu jvo «ap irthaid 
se ssu ile i partire d ili istruzio 
ne di bise b il diritto di fami 
gli I 0 già st ito e onlronformato 
rcsuscitindo il ripudio 1 ppu 
re k ultime e k /ioni de ! Ku 
w ut sembrino ipiire nuovi 
spir igli 

Ve di uno cos ù sue cesso ne 
gl ullin i me si Dopei 1 1 libe r i 
/IO u iKiiostinte k [jronies 
s( lutto e r i nm islo immobile 
-N( ssuno [)ro[)rio nessuno 


compre SII gr ppi di donne ha 
visto li |ue tioie femmini’e 
e Olile pnorit I jMjlitie i- elice 
I im it Sull in segret in i eli \ i 
di F l Kit tt una grossa assex la 
/ione femminile Lsponenli 
de 11 1 re sisU nz i il te mpo de 1 

I ex cup i/ioue 1 1 signora din 
ge un i g ilk ri t d irte iKuwiit 
e m c s! esprime come un< 
mmeipita imi ne ani Curiose^ 
universo que Ilo delle kuvv uiia 
ne non vot ino e non possono 
essere e k Uè mi possono e n 
trire nel governo in qualità eh 
sottosegret ino pe r gr iziosa in 
ve slitur 1 d ili ilio ! a loro reai 

I I 0 segn it i da) e ontr islo Ir i 
un \ magg or mz i di donne se 
gregale e igiiorinti e uni'lite 
pluril ture ita e iiu tilingue nut 
iltrett Ulto privi di diritti e seig 
geli i ai eliritUj eor inico in f ilio 
eli m ilrimonie Secondo le sta 
listiehe offerte d il WarUf s Wo 
rnen delle N i/ioni 1 n U (m 
e irsoditr iduzione inllilitpe 

e nto ek II i ( omnnssione p in 
1 1 pre ssr 1 1 f^re side iiz i t( I 


consiglio} quasi il tO delle 
kuw«iiliane e oii me no eh 21 in 
ni e ciré i il 6h di \\\ Ik (I ii 
24 in su IH 1 1987< r moainlf I 
lx.t< luti IVI 1 k eie nne <ha 
Sion rnaf ers t live Ilo guvern iti 
vo er ino il 6 81 p r gii ifl in 
sex tali e il 2 r i I ve Ik’ eeii i 
pie ssivo pe ree liti! ih pirigo 
nabili I e|uelk dell Aiislnh i 
eJellAustrii delIV-lgiei Uiiisi 
tiiizioneehe Ine! H ineredibi 
le SI può pensire di compri 
Ile re me e r i 1 1 spint i e he vie 
ne da que si i e'^h e All t vigi 11 
de ile iiiltme e lezioni infitti un 
eentiiiaK eh deinne protesi ire 
ne> per il m meato neonosc 
me nto de 1 voto c on un i m mi 
fest i/ioiie e he J mi it Sull in si 
iffn Ha a de finire «spont me a- 
I risultai delie urne hinno 
poi premuito 1 opposizione il 
Iemiro isscgnmdo il dei 50 
seggi 1 imo se he mine nto 
( eimpositu fitte) 1 hmd mieli 
t liisti (19 seggi) mt me ile di 
iilx r ih l st Ito un buon r sul 
l ilo OS e Tv 1 N ij li '^ult n 


Sono eie senili i femd iiucnt ili 
sii eenlrin die nelueste km 
mimh mi nel nueivo Rirh 
mento ei sono ilmeno 20 de 
pili ili e fu nel loro progr uum i 
SI er ino i iipe gn iti pe r i diritti 
delle dome SexoneJo ( hns 
IleeJges corrispondente del 
V<« Y trk hnu’s e^uestt obie t 
livo nsieme illesknsonc 
elei eliritli eJeiiUKritiei lece) 
inunereblK i vincitori nono 
stinte la doppi i mimi liberal 
fond ime nt disi i T cosi-' «Il di 
ritto eh voto die donne ò gi i 
previsto dilli nostri C os'ilu 
zione nspe-)iuk N ij il Sullan 
ma e [k>i st ito e ine eli de) d ili i 
legge elettorale e selude ndext 
Or i prof) iLilrnenle t udì meni 
bri de I nuovo Parlme nto si re n 
dono conto che sirebbe orri 
bile e pericoloso se su questo 
ivesscro 1 1 prcv den/ i fond i 
me ni disti e lieduini Dune)uc 
Iiqie sterne '•'ine or» ipcrl i 
eosi potrebbe leeadere l*isi 
giieir i Sull m ehse gn i due |)os 
sibili see n in i) pnitio le indi 


el di che st sono delti i f ivure 
deidintf dell t')niK infondo 
sono gli stessi uomini clic le 
Il inno tenute se gre gilè per 
e lo potre l)bL aee ide re elle il 
ehi) dillo sul volo pre se gu j con 
que sti bl i bl i pe r din qu lidie i 
inni llseeondo «Si prexe le 
ride inibì ime nte de II i k gge 
ekttonie e e e n e leN i r ijjpurtj 
di forzi nel prossime Ihrl i 
me nlC) [X)ln blx ro giu e sse re 
reivcsci iti- Ix. kuw uti me sono 
e Ulte tulle d icceirdo ne 1 so 
sic nere questa rivendie i/ione 
Nonsuprci incile seeen sco 
molte donne f ivore voi 1 mi i 
opinione in proposito <> h se 
guente il volo alle donne gi i 
un dir tu previsto el di i Costi 
tuz one dunque non h i molta 
import mzi si ibifire un einen 
l inienu> d opime) le Se il nuu 
vo Pari ime rito non k riee n< 
se e sse ueirreggent) li legge 
e k Itor de s ire mine nf dii eli 
fronte i un i mi iv i s I v/iom 
e( siiti / on de 





Le donne kuw i rni e no; h inno incoi ) Oir tto di voto 
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Attacco con sassi e lanciarazzi contro 
un edifìcio di Asylanten che ospitava 
50 vietnamiti in una cittadina dello Harz 
L’arrivo degli agenti ferma l’aggressione 


A Nauen, vicino a Berlino, è battaglia 
tra «nazi» e giovani di sinistra 
Allarme anche nei pressi di Amburgo 
per una bomba in un rifugio di profughi 


Skin all’assalto, violentate tre donne 

Blitz in un ostello tedesco: «Puniamo quelle ''cinesi”» 


« 



Volevano violentare le «cinesi» per «punirle» di non 
essere tedesche e solo 1 arrivo della polizia le ha 
salvate È accaduto in una cittadina dello Harz do 
po un selvaggio attacco di dieci skinheads contro un 
edificio abitato da 50 vietnamiti È stalo 1 episodio 
piu grave dell ennesima nottata di violenze xenofo 
be in Germania Un lento in una battaglia scatenata 
dagli s/ems a Nauen vicino Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDFNTE 

PAOLO SOLDINI 


Una manifestazione naziskin 


M l!l RI INO I assalto con 
pttirdi c I inciaM//i poi le 
sassi e e il solilo itnliìtivo di 
ma ndiart 1 1 c isa con tulli gli 
inquilini F poi l ultimo sfreqio 
crudele 1 ultim i brutalità Si 
sono Accaniti contro tre vietn i 
miU che am bbcro violcnl i 
lo mentri litri con U irmi le 
ncvino a badn i loro corina 
zinnali terrori// ili so non fos 
se imvata ippcna in tempo I a 
poli/i I É, ICC Adulo ì Ih ile 
nello U \r/ (Sassonia Anh ili) 

\ p<x.hi chilomclri da Qucdlm 
burg 1 1 cittadina che qualche 
settimane fa fu te Atro di un as 
s ilio m grande st le contro il 
lociU isilo per i profut?hi tra 


gli app aIusi dell a |x>pol i/ionc 
SlaNoila ad essere pr< si di mira 
non sono stati gli Aviiontin 
m » 50 cittadini vietnamiti ohe 
s) trovino in Germania cl i in 
ni ehimìAli t suo lenipo d il 
n girne di Honecker 1 1 ivor ire 
m II fdt)bric tic de II a t \ Rdt I 
"Cinesi» ì «ficlvhi» come li 
ehi Amano con disprezzo i no 
ziskins un \ dcllecomunit\ pui 
A rischio IK Ila Gcrm mi » d« Ile 
violenze xenofobe e riz/iste 
nonost Ulte il f itlo ette si i pri 
sente da mnie txn inUgrit i 
I f Atti e osi come si munse j 
no d illa se ima ricosini/ione 
tornita dall i polizui sono st iti 
vgglìi ACCI Ulti l n gnii po di 


una de^cma di estremisti tra i 
qu ili lacune rigaz/c sabato 
sera h inno assaltalo una casa 
di Th a'c in cui da anni risiedo 
no diverse famiglie vietnamite 
in tutto una cinqu itUina di per 
sone II gruppo di s/^ms era ben 
armato e molto detcrm nato 
iVima una pioggi i di sassi e di 
iKittiglie molotov poi a colpi 
di [Actardi e di p stole lancia 
ri/zi 1 teppisti sono riusciti a 
ixnelnre dentro [edificio 
Qui mentre alcuni tencViino a 
bada gli altri abitmti della ca 
sa altri si sono accaniti contro 
tre donne Un aggressione sei 
\ AggwA sotto gli occhi dei vict 
n Amili terrorizzali c degli altri 
componenti del cofìintando 
i he ineitdvano a «punire- le 
«cinesi Solo I arrivo degli 
Agenti chiamali la una e isa 
vicina ha impedito che le tre 
venisse ro violcnt ile Quando 
SI sono sentite le sirene della 
poli/i i I in iscalzoni soika (ug 
g ti ina e)u litro ducgiovAiiic 
due rag i/zc tulli tra i 16 c i 18 
aimi sono stili Kciuffiti Por 
t Ih aIK centrile di polizii di 
f lall)ersiatJt sono stati dtnun 
eiAli |Kr molest r >essuili len 


tativo di violenza carnale dan 
neggiamenh c minacce Un 
portavoce della polizia lia par 
iato di «arresto provvisorio» 
ma k accuse sonc tanto gravi 
che SI speri che almeno sta 
volta 1 protagonisti di un cosi 
odioso episodio non vengano 
ni Asciali tanto presto 

Un altro grave episodio di 
violenza ò accaduto sempre la 
notte scorsa vicino a N lutn 
(Brandeburgo) una cittadina 
a una ventina di chilometri ad 
ovest di Berlino Un centro gio 
vinile elei sobborgo di Dyrol? 
lrc<|uentato solitamente da 
pt rsone di sinistra è stato pre 
so d Assalto da un gnippo di 
\kinhcads provenienti pare 
dalla capitale Ne 6 scaturiti 
uni rissa vioentissima il ter 
mine della quale uno degli 
estremisti di destra ò rimasto i 
lerr i grave nenie ferito l^i po 
li/i I he ha effe itu ito irresti 
S11 tra gli Aggressori che tra gli 
aggrceliti e>rAleme la possibile 
•vendetta» degli s/e//is I episo 
dio desta preexeupazione an 
elle perchi' polreblx rapiirt 
V ni i un A Lonfcrm a dt 11 1 mio 


In coda a Berlino per vedere Mikhail e Raissa: «Lasciare Mosca? Non ci ho mai pensato» 

Goirbadov: «Non sono il nemico di Eltsin 
ma in Russia bisogna cambiare politica» 


«Non voglio la bconfittd ai Eltsin ma una nuova poli 
fica per la Russia» ha detto Gorbaciov ieri a Berlino 
prima in una intervista ad una agenzia tedesca e poi 
nel teatro ««Renaissance dove ha incontrato i berli 
nesi L ex presidente sovietico è stato accolto insie¬ 
me alla moglie Raissa da un ovazione di un migliaio 
di persone mentre in centinaia fuori facevano la fi 
la per ottenere almeno un posto in piedi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


«Non voglio la 
sconfitta dt Lltsin maunanuo 
V i politica Vfikh u! (jorb u lov 
da Ficrlino pnm i di ripartire 
verso le incertezze di Mosci 
{prenderà 1 Jtreo stamane) 
eonfonna di non aver Alcuna 
inlenziofu di ibb indonare la 
partita trovando lecoglienza 
All LsU ro e in un i intervisUi cicl 
un agenzia tedesca spiega ali 
zi coiìx e perche 0 mtenzion \ 
to a proseguire la su a b maglia 
pollile t in Russi) Il divieto di 
indire all estero spieg a I ex 
presidente sovietieo non spm 
gerù ne lui «ne Alcun membro- 
delia sua famigli i a hscure 
dcfinitiv imerte h p Atri i a 
chiedtrA asilo alcove tnsom 
ma (jorbiciov \nzi h i tutt i 


» intezione di dedicArsi all i 
batt iglia politica in p itna 
'AArcblx un grwe orrore 
spiega vedere negli ittu ili 
tontristi A Mose a soltAnlo un 
duello tra bltsin e Gorbaeiov 
•In re Alt ^ il contrasto verte sui 
modi per amv ire ili \ re aIizz i 
/ione di un prcKesso di nk)rme 
od trasform izione dcnux-rati 
e A sul quale e un ampio con 
senso di fondo» le differenze 
spiega 1 e X le ide r de I Creni i 
no stanno «nella t ittica e nei 
metodi» con cui r Aggiungere 
liAbiettivo "Ciorbatiov dice 
parlando di se stesso eom 
prende e he queste nfomie in 
teressano un paese eomplos 
so in CUI SI pari ino 120 lingue 
diverse in cui inevitab le 


prexedore su una linea di svi 
luppo graduale -se ei si muove 
come in un itt acco di cavalle* 
ri I come ii tempi di Stalin 
luando gli uomini venivano 
deportiti nei koikos por si ot 
lerrc'i mente» Ixi politica di Elt 
sin nel giro di otto mesi tia ri 
portato la Russia ai livello degli 
anni 70 «Il paese 0 stato ricae 
ciato indietro di veni anni C ò 
st ito un A specie di "grosso b li 
zo alla Mao un ulteriore atto 
d imperio neoslahnista che h a 
caccialo a forza gli uomini in 
un Altra dimensione di vii i 
I llsin ricorda Gorbaeiov non 
ti A rispetlrato l<i su i propria 
promessa di risolvere entro il 
] ottobre i problemi della pn 
V itizz A/ione 

Sono nex-cssiirie perciò 
«un i nuov a politica e un nuo 
vo gruppo dirigente» Anche 
LItsm dice Gorbaeiov potreb 
bc farla questa nuova politica 
così eolie li Soviet supremo 
dei deputali del popolo t^ssi 
però -non hanno il coraggio di 
immettere che 1 a loro politic i 
dttu ile t'' f Alili A- ElLstn se*con 
do 1 ex capo del Cremlino do 
vrebbe dedicarsi a1 compito di 


salv ire le riforme o se non o 
disposto i fark «Andarsene» 
bpetterebt>e | n a cittAdni 
de Ih Kuvsi A tiov ire «nuove for 
mule» per il governo «sulle li 
noe indie aU dalli Coshtuzio 
ne» 

Gorbaeiov ha poi criticato 
nuovamente i provvedimenti 
adottati contro dt lui Si sente 
•un dissidente della stona re 
ecntc» visto e he il passaporto 
gli ò st ito rtliralo sulla base di 
una leggo degli anni 70appro 
vaia proprio per reprimere i 
critici de! regime Inoltre «le 
forze» che vogliono trascinarlo 
in tribunale sono le stesse che 
nell agosto 91 eollaborarono 
con 1 pufsc/nsfi cehe ora «si vo 
gliofio vendicare di C»orl) a 
CK>v» «Non tìo IA minini i ispi 
razione i'potere afferriiilex 
kader sovietico ma «nessuno 
può separare h mia persona 
dalle riforme che io stesso ha 
messo in moto e pereiò «non 
pvAsso tenermi Ioni mo dalla 
politica» F\r gli stessi nie>tivi 
eoneludc non posso lasci tre 
il mio paese» Per questi motivi 
t Anche "per il semplice fatto 
che IO sono russo» 


Brzezinski 
«Sbaglia 
a non andare 
al processo» 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FLORIO AMADORI 

H RIMINI -liorbaciov’Se fosse stato in Usa 
ora sarebbe in pngionc non c ò nessuna in 
digli A/ionc pc r li suo caso* AJ esprimersi co 
SI dunmenle sulla vicenda dell ex presidente 
dell Urss private del passaporto ò un nilore 
volo esponente dell establishment amenea 
no Edward l ultwak consulente del Diparti 
inenkA di Stato di W ishington l-> domanda 
gli ò stala rivolta nel corso della conferenza 
snmpd che ò m guila al* apertura delle Gior 
nate di studio inlem i/ioiiali del Centro «Pio 
Manzu ieri mattina al Katro Novelli di Rimi 
ni Gorb iciovò stato insignito dal Centro rimi 
nesc di una medaglia d^oro come -Uomo di 
pace 92» insieme ili ex presidente dell Gnu 
Pere? de Cucii ir M t mentre lo statista sud i 
me rie A no ò sai tei personalmente sul palco 
per ricevere I onorifie enza Gorb leiov si ò fat 
to rappresent ire eia uno dei suoi collaIx)ra!o 
ri il direttore dell a sua Fondazione Cxorghv 
Shakna/arov Non ha comunque nnurieiaUj 
ad invi ire un mevsiggio rcgislrakA in video 



cassetta che e stato proiettito in sii a saluta 
to da un caloroso e prolungato applauso Da 
gli Usa nve*cc una freddezza quivi inspicgi 
bile a differenza di molte altre potenze occi 
dentali ]) divieto di rc'carsi all estero pi r 1 uo 
ino dell I «percsiroika» il di la dell Atl Antico 
non ha suscitato finora alcun eomme nto iiffi 
cialc A togliere ogni dubl)io sull imposlazicA 
ne che a) e iso Gorbaeiov viene data in certi 
ambie nti amene im ei pensa subito/b gniew 
Brzezinski consigliere del Centro di stum stra 
tcgiei di Washington h. i) tono da lui uvito ha 
tutta ) aria di una diehi ira/ionc ulfieialc «Gli 
Usa sono concordi col latto clic si teng i un 
processo aI Pcus cosi corre ò si ito per il regi 
me n izif iseista ha stigmatizzalo Un itoò 
genocidio e v sono responsabilità storiche d i 
chiarire Per questo nessun individuo può si 
tuarsi ai di sopra della legge b Gorbaeiov de 
ve dare un contributo personale a r Afforzare 
la legge nel suo paese » Ancora piu drastica la 
jKjsizione di Lutlwak «Negli Usa ehi non si 
presenta ad un proce sso finisce dietro le sbar 


va tattica cui scxrondo i servizi 
segreti si starebbero oncntan 
do certi gruppi dell estrema 
tltsira quella dell aggressione 
diretta contro i «nemici» dell a 
sinistr A 

All Anne e peur) inche a 
Winscn Liihe nei pressi di 
Amburgo dove eiomemcA 
mattina ò stala scoperti una 
bombi dentro un rifugio di 
profuglii politici I il ospiti del 
i asilo sono stali f itti sgombe 
r ire n luti a fretta t liloggi iti 
prowisonamente nella lix. ile 
stazione ferroviaria Dalle in 
dagini della polizia sembro 
rebbe clic I ordigno "conk zio 
nato con una tceniea da prò 
fessionisti fosse [xrò privo di 
I splosivo Da segnalare infine 
un episodio oscuro accaduto 
1 Altra notU nel quirlierc di 
C h irlottcnburg in pieno c c n 
tro di Berlino dove un citladi 
no pc ruvi mo e st ito uee iso da 
persone rimaste sconosciuti 
La polìzj A m iiitiene uno stretto 
riserbo sull omie idio ma iiare 
che si orienti id esclude 1 1 
peilesi dilli xenofobi A come 
move nti 


Mikhail 

Gorbactov 



Indios pacifisti 
in marcia 
con Rigoberta 
Menchu 


Circa sentimild persone in gran p irte indios hanno [lartoe i 
pilo ieri i una rn ireid per la pace all A pcrifcr 1 dell A e ip) i 
le del Gu ite m il 1 Protagonista della manifestazione e he h i 
mito ec rne ce ntro le rovine m av a di K unin a! Juvu ò si i 
RigobeniM netiu Tum (nella loto la giov me in Jia< he h a 
vinto il premio Nobed per la pace Rigob» rt a h i inncgKi it 
ai! A pace e ai diritti dogli aborigeni m vane mgue indie ed( 
st ita enlusiastieamcnte applaudii a Oggi prima di lorr ire 
in Mt ssieo dove vive óa vari anni Rigoìxrta Menchu s ir i ri 
cevuta dii presidente del GuAtemili Jorge berrin Ft is 
Ini Ulto il ministro dell lUemo Ftaneisco Perdomo 8 uido 
vii hiespressol luspie loc he Kigobcrt j’onu a s'abilirsi ne I 
uo pAC c parche sta le che il m do debbono re nde rs 
e Olito che il Gu A emal a e'* cambialo 


Mozambico l ex form Azione de li giier 

I ^ DAnamn righi del Mozambico Pc a 

“ Wcndmu ^ , 1 , ^ 

hd VSOldtO li porto d) Angex tic neh rd 

la fvA/viia? ) paese viol indo cosi i n 

ìaUK^Uai Accordo peri ces il i 1 k 

LO n vigcArt di tre girmi b 
quanto hi riferito xr la ra 
dio di SI ito Agi^iunge nd< che 1 1 Ren emo {Re sisU nz \ n a 
zirnak de 1 MuzamtMCo ) tu line alcun ittaee o inte rno aIIc 
1 di ieri n ittin A ( le hnltilni per prende re il m rolk 1 
Angcxhe nella provine idiNampuli Ui ne t / a noi e'' st iti 
tutt IVI 1 e onfe rmat i d a illrc fonti 11 e ssale il fuoco e e ntr ite 
in vigore dopo 1 ac( ordo di pace firmile i Rnm i 1 I e tlobre 
dal pre sideiitc clr I Mozambico Joaqu m C bissano e c il 1 i 
der dell i Re n imo Afonso Dhl ikam \ ei e ha rne sse fine i 1 1 
anni di gue rrieivik 


Algeria Dopo d eci giorni eli tregu i 

^ rire kr sono stati ississi 

tre poliziotti Ila* tre palizioUie tre \ili 

Probabilmente s tttie’elk 
C LIC L.IVIII duri r sposti delie (ring 

piu estreme iteli iute gì I 
smo islimieo ite lichiiri 
zjoni con c ui le autorità avevano riven tic i'f> l'^ueccsso J I 
la campagna con ro 1 gruppi arm All Nelle orimi izione so 
no rim isti uccisi un commissario di polt/i t 1 1 moglie 1 fi 
glio e 1 Agente c he f iceva loro cl i lutist i Ne 1 s eoi d ig 
gu ito fi inno trovato 1 1 morie un poliziotto e un tivile t e 
|K re om v ino in auto l arte ri i a seorrime nto ve I k e tie i I 
le g A Alge rt eli leropc rto 


Colombia l n em/ one del vu me t i 

Decine di morti *' "* ' " ‘ 

UKunK ui munì ^^ i,, 1 , 

per i enizione i < me rt>. ui un « du< « i 

dpi CArahlIAl ursìiuc Kniimii 1 ii 

oei L^CdOUdl ^ I, , , 

de li 1 ste ss a on i e > pii i ne 
gorni scorsi di v e k i te 
SI c sse di tr ire moto che h inno elisile due n ort • Ikn 
mento di un i ventin t di persone Iz) tiiniie res > ne t » le ni 
de Ila C roce ross i Soeoiid ) le stesse fon ) c i s ircbU re ine 1 
tre mime rosi dispersi La polizia h i (ornUo inv xe un bil ni 
e IO di due n orti 25 dispersi e feriti I a r idio eoloinlAiciii i 
Il A n(e ut ) elle il vule iiK> nella provinti \ di Nntioeju i h i r 
ve rs Ito ne 1 corso dell eruzione un a gr inde qiiantit'i 1 nel 
in I bollente sin dintorni della vie n i citt i ili b in Pe eiro De 
Urtba 11 ziikane e> tradizion a e m(*a di turisti che freciuml 
no la zon e ih r fare b igni termali ne i f inghi vule ui et 

Negli Usa suora bue r losepiiin», C mtris 1 i 

vince alla lotteria "h ‘ ' 

un milione eje 111 V re le 1 s ni i r i i 

Hi il All;iri ^ Sx rime nto (( iliier 

uiuuildii ha vinto un niilio X 1 

doilan n un a k tlena i rgj 
nizz \t i d Allo St ito de II C i 
lifomia Suor Josephine eliehiT) inni In dichi irato e)x I 
ingente se mina (equivale nie a circa un milia'do e re< nto 
imi 1 lire) sin devoluti illicisic! r poso per le sur re e 1 1 
suooreliiK Sue r losephine ive V A vinto ur biglie 11 eliek I 
fnv A1 i possibilii ì di otte nere subito 1 ) ino fk it in Appuri e i 
p irteeip ire jl! e str izione del premio li un m lioiie Uni 
consorelle ha detto raggi mie 1 1 rcligios \ nn haniio eli ilei 
che sono sempre fortun ai a c mi h inno spinta lel e | 1 1 i p r 
I milion di doilan 


Negli Usa suora 
vince alla lotteria 
un milione 
di dollari 


Il cappello p' ''l'Io biiiuto ili isti IH’' 

Hi klannlonno > stjnim i b «n lU «lire t (i 

□1 napoleone m hu n «,ii iir iiippiii. 

venduto dppirtuiulo «H mpirn 11 

per 60 milioni rh'';;,'\’Mo:nr, 

(Il B i\ if r 1 e e mi h i re s ne 
le un II sfx K t A Hi rm inn 
llistoriei II ee i rie ipo II A r iggiunto 1A quot izione 1"" ho 
ni ire hi dopo e ssere p irlito d a un 1 1) ise d ^ > d >d Ne 11 i ste s 
SA ist A dur Ante 1 a ipi ile sono st ili me v.i i I ine uil > b 0 K> 
oggetti i|pir1cnul i e ise regnimi d furopi e st ii >, ure 
Aggiud e ito un le Uo d A e inipo de II impt r A ri[frlìd in 
m irelii 


VIRGINIA LORI 


Tensione in Israele per latto terronstico che è costato la vita ad una donna e il ferimento di nove civili 
I coloni ebrei manifestano armati contro «i criminali arabi». Riunione straordinaria del governo Rabin sulla sicurezza 

Attentato «Kbancse» alle porte di Tel Aviv 


Oggi Tultìmo dibattito in tv 

Contro il favorito Clinton 
il presidente Bush si affida 
a «Willie il furbacchione» 




Sangue e paura in Israele dopo I attentato della 
scorsa notte nei pressi di Tel Aviv che è < ostato lavi 
ta ad una donna israeliana e il ferimento di altre no 
ve persone Domani riunione del governo Rabin per 
adottare misure straordinarie di sicurezza I eoloni 
manifestano in armi contro i «criminali arabi l k a 
der dei territori occupati condannano i tf^rroristi Lo 
stallo del negoziato favorisce gli estremisti 


UMBERTO DEOIOVANNANGELI 


3 ai (unerjli del palestinese morto dopo lo sciopero della limr 


IM AnccAra sangue in isr u 
k s Angue e p lur a per un a 
gucrn civile tra due eomunitì 
(he non sembra Arrestarsi c 
ctii non risparmi i mente e 
ni ssuno Sangue sul di ilogo e 
SUI colloqui di p lee gHc si ria 
[Arinnno per I i sottim a scssio 
ne I X re ole dì a W Ashington 
I e. prinu pagine dei quotidiani 
sr le li ini e i programmi k Irvi 
s M K ri e rane.) dom n iti d ille 
inm igim dell Attentate) che ò 
cos Atr ! A vit 1 s ib ito notte a 
'a hu 111 Oste rn 5 “’ inni (e il 
firme nto di iltre nove pi rso 
t)ruci ita viv a nell ineen 
li ) dell aulomobik sulla qua 
e V iggi AV i Incendio provo 
ito d ilio scoppio eli un a mi 
I A i qu inlc se ml)r a Azionai a 


A dist iiiz I nei pressi delli 
eoopcritiVA igne oli di Ma» 
t> ihu e ire I ^8 c hik me Ir \ I 
est di lel Aviv in le rrilori ) 
isr leh ino 

l« ente A «lib ine se us il i 
pc r I Atte ni ik> il luogo in c in '* 
avvenuto e il rnonx filo se e Ilo 
segnianej leseilition politi 
co militare eie II estre m sino 
palestinese All meloni inidell a 
eonclusie>n( del ( onsigl o ge 
nenie dell Gip che Avev i s in 
ciU) t itfcrm 1 / one di 11 » str lU 
gl A de I negozi ito nonost inU 
la minicciosA opposizione 
delle fazioni ndic ili e ili a vi 
gili A dell A ripresa delle tr Aliati 
ve bihtcrili il me ss Aggio 1 m 
ciito dn terroristi e ehi aio 
e ontr ist ir e on A)gni ine zzo il 


di Alogo pori Anelo I allaeco al 
lei SI ito e braico ne I e uore sles 
so de I territorio isr le li ino af 
finche nessun) possi sentirsi 
il sicuro lel A/iveoini I on 
dn dunque il mode II ) di 
i/K m |x.nltrrrri li pale siine 
SI ipp ire sempre piu quello 
de 11 Ira l^i situ izione de 11 ordì 
ne pubhlieot dell sicure//le'* 
st it I elise uss A K ri ) i) rn lustro 
de 11 A |x>li/ia Mo>h( Sh ih il 
eoi! liti ulficiali de 11 escreito e 
de 1 se rvizi segre ti l*i pnm a mi 
sur i o[x r iliv i osimi ie'‘sl il i il 
raflorz ime nto degli effettivi di 
polizi i e I inereim nto citile 
p Attiiglie lungo 1 1 e osidde 1 1 «li 
IH A verde che m ire i il confi 
ne Ir a sr lek e i te mlon exe u 
p II Dom mi inoli e I a numo 
ne del governe ir'k interi 
mente eledie it i il) i situ Azione 
dell ordine pubblio Yitztiak 
R ibm SI trov A on doverfron 
tegg ire i fimosi ìt itchi della 
de str A olir mzisl i ( lò che stn 
lee AcUnelo - hi tuonilo ieri 
Alle isti Aron òheonscguen 
/ i dei et) At nui eeelimeiilA del 
gov» rno laburist i ai terre)n ti 
eietlOlp I ippelle tll a mobi 
lit Azione «contro i Ir idilon di 
Israele e lermimili ir ibi» I in 
e I ite d il le ide r d( i f tlehi de 1 
I kud ò si ile siil)ilc AteollodA 
diverse centinai i d eoioni ni 


irnii che 11 Alino org mizz ito 
un A m mik stazione eli protesi i 
ne II A e itti di FI Bireh in ( i 
sgiord im a bloee melo il tnffi 
co t d inni ggi indo nume rose 

Automobili mix 1 alnioskn 
che SI respiri m Knele t nei 
territori exeupati e’' pesinlissi 

Il A conu i) bil ine o di due 
setlim me eh viole nz A 11 [ale 
siine SI ( treisnei im uccisi In 
gl xo e> il futuro de 1 ne ge)Zi ite» 
il CUI f ili mento nltv i il sind a 
eoe! Ikllemme FlnsFreji'ò 

I obiettivo comune dei gnijjpi 
e stri misti pre enti nei due 
e irnpi» «Irovo molto triste e 
dole roso thè delle persone 
(1 bb ino continuare i p igare 
con la V 11 hi dichi ir ito ili a 
ndio israeliani li jKirtivexe 
de 111 de kg Azione p Alesine se 

II eolloqiu di W ishington 11 1 
Il in \shr AVVI Non sogli \mo 
f ire p ir Agoni m\ penso e. In 
lexcupazione debbi finire 
bolt mio m que sto mexio po 
tremo iwiein irei gli uni agli il 
In come essere unum c non 
come due fazioni in gucrr a di 
fatto e' eommment a il prok s 
sor Siile ino Avineri uno eic'i 
piu Autorevoli peil tologi isrie 
Il un-che lo st ilio del ne go 
ZMto st A prexlutindo fnistri 
/ione e rabbi A nelh popoli 
/ione p Ale siine se d indo feirz a 


i qu Aliti inneggi ino il! a lotta 
irniit A seiiz 1 cjLiirtie re contro 
Isnele Oceorre giungere il 
piu presti) Acl un er mpromes 
se sull inle^gove rne> tr insitorio 
di (i iz i e (le II 1 C sgie rei ini a 
nrim I che sia troppo tirdi 

I n i tesi e on(*i\is a d »ik) ste sse 
R il ili \K r il qu ik 1 iid it i di 
VK le 11/ A e di A!trit;iure ili i 

de lusi >ni de p ile^st nc si [ t r 
chò SI se ntono diiiu ntie iti d il 
moriflo nie ro« Si scord ino 
p(?r(^ - prosegue pokinici 
monte il prornie r isr le li ui 
efic ejuesto isolunento e uni 
e onsegiK nz i de II me ap le il \ 
lei loro dirige nti di rispondere 
Alle pro[)osle concrete e pr ig 
mitiche che noi ibbiime 
AV mzAto» l n lev US A respinta 
dot isame lite dai le ide r de i te'r 
rilon oceii[) iti «Gue Ilo preinc 
stoci d i R il)in tiehi \r i ili t 
ruta U mn I Smic r i direttore 
de I quotidi ino in Iingu a ir iba 
di (k risale nu le A! h inr - 
non e'* un Accordo di pace m i 
una capitolazione I questo e'* 
in leee tl ibik » Cosi si pre se nt i 

I I vigili A del se tiimo rou id de i 
ne go/i m ir ibo sr leli mi ^ 
gili A di s Angue e di polemielie 
Dicerie) visi id ai territori exeu 

I ah II p u e in Me *io One nlc 
App ire sempre piu come uni 
tilfieile < <;rv;(o///ro il h uipo 


IH M W \oKK li se mpre pili 
intronilo cieorge Bush nel 
suo dispe rito le n! itivo li ns i 
lire 1 1 e tiin i pre side nzi ik ne i 
e e ntie nli de I snpe r f v rito Bill 
( linte n si iffid 1 1 -Willie il 
furbieelu ne Sliek Willie 
( in ;t ili 11 Vv illie il furi) ic 
e 11 e ne e il lite ! de 1 lil)ro 
"lAe)!!!!) i 1 inei Ate> sul me re ilo 
e k te r ile I il publ)he i! ino ul 
Ine mse rv Ite re 1 lovd Bie vvn 
IH [H r gli spici iti spot n f 
Di k k s IH I l'iHH [| sotlot U Io 
elei |) iniptik t e tutte i n prò 
prillimi jAeieiie'* 1 America 
1 e n può fid irsi di Bi 1 ( hnt ah 
I e re Ih 1 e r s epe rio ivve rie 
Brovsn \ isti leggere li -tra 
ser /ione iute gr ile e c nt« nut \ 
ne I 111 r <1 I c e e uve rs a/k ni 
ole fe riH h In il e indid ito de 
iiKKr i! c o 1 e \ e lutante di 
c il) re r scdiee nto e n mt di 
( linte r ()e nn fcr l iowe rs -Il 
mie libro f i paur e h tuonai ) 
le ri f lovd Br vvn - t mi e** e Ih 
de n K r itie i ne si mno s aI) > 
t m j ) I I dt tribù/ e>ne s Ar i 
Que i che e'' ce rto C* 1 1 ce nfusn 
IH le lem elle < tu regn \ ih I 
lo st ìff pre side n/i ih Ini n 
pr )V i 1 f me e tie re s| e ns il i 


li de 1 e mu Agli I , jl 1 le A 
n i it)bi me) n ni I ite f i\ 
sb igli ite» i k pe rs )i e si «.li » 
l -( h Ul iti I ve sire gie n ih 
1 M ik s seme r ice ni ) i it i 
c( II ibont ri de I pre si le ni i 
lor s< gu K I il tutte I m f AX 

fin t ee 1 le Al il Me il d 

ve rse re d i/ )ni il < rn i ( de 1 
se*e n i lini i v s v tr 

tri c t id d it il 1 (. is i) i 
c i "Se c i II t ilk sii w il 

r idi tl k lem il te n | e sta \ 

nii Me e le sse e k ) I ] Bi 

sii h m K ce risigli i lire 

gli str »U gin re piil>t he m I c r 
e le ro e Ile n n t UH u 1 
t* rupe ne 1 1 V gl I 11 ip vii 

r i I o me lì e p uir t i v jk n 

ilei sigi I 1 Cie tge *i uilì 
Mie sso i dispe si/ me m i j 
n ero ver le "Re gistrc le m 
\ str me ss igg e e I tt i ne 
le re mo lile e mi le nt de le r i 
(Ik I K th h urne iss c ur ito i 
respe ns ib 1 f< Il i unp tgn \ 

F c SI e lì (j le st \ sw, me* r it 
s I I ri il pre s d nte s ip 
[)r( sf I A se e nde re gg s jl i ig 
te kvisiv pe r il t» r/ i ili 
seon're c ii ( I n nel r t I 
I re II st I I I mn h iti jliss 
IK M 1 I I s; e r I / 1 s; s I 
I uh n 1 M nre 
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le Rubriche 


M F.ssere scippati ò una 
spid^ovolo e tiilvoltd trdunid 
tiod Obptricn/d suooobsa c\ 
tciriii Md che dire so lo scip 
po 0 continuo nel tempo se 
ritluardd moltitudini di lavo 
ratori privandoli dell indcn 
Ulti di contnt!en?d della 
contrattazione articolata del 
diruto di andarsene in pen¬ 
sione’’ Md nome SI devono 
clissihcare dllora qucqli in 
torventi che colpiscono nello 
stesso tempo i principi di ci 
viltcl i^iuridica qli interessi dei 
Idvoraton I autonomia della 
inaijistratura'’ 

Nel decreto Iciiije n 333 
dell 11 7 1992 convertito in 
Imitc senza nessuna discus 
sione perche imposto con il 
voto di fiducia (_ma si ò mai 
visto un i(overno cosi conti¬ 
nuamente sostenuto da atte 
stazioni di «fiducia»’) del 
t|Udte SI e gli parlato in qiie 
std rubrica il 24 8 1992 ò n 


M Caro direttore sono un 
t V dipendente tomunalt vice 
coniaiidante Vv Uu in pensio 
ni dal I agosto 1991 con 22 
inni nella p a < 3 anni e mtz 
zo circa ricongiunti dall Inps 
In fase di ncongiunzione an 
no 1983 - ho dimenticato 
contributi agricoli versati dal 
1957al 1965 Vichiedo posso 
fare domanda di ricongiun 
/ione per i contributi agricoli 
e (K,r 1 fieriodi di lavoro svolto 
in Svizzera Germania Belgio 
Regno Unito’ o limitatamente 
agli dgricoli e ai contributi 
svizzeriche mi dicono si pos 
so lo ricongiungere’ 

B L Ve nezia 


C ara Unità sono un capo sta 
zione dimissionaria del 
22 7 91 Per raggiungere il mi 
1 imo p« nsionabile fio riscal 
t ito volorilailami lite presso 
1 Inps il periodo di laurea e ne 
fio chiesto la ricongiunzionc 
come pri visto dall art delli 
li ggc 11 29 79 Preciso chi la 
1 aire 1 non e ra necessaria pi r 
il posine he in ferrovia ricopri 
so r\le uni mesi dopo le dimis 
sioiii mi veniva comunicato di 
non aver diritto alla pensione 
a causa del mancato ricono 
sciiiienlo degli anni universa 
t.iri dovuto ad una sentenza 
di Ila C orte di i Conti Poiché 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

NinoRaffoM avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Brurio AQuglla avvocato Finzione pubblica Cgii 
Plerglovinrìi Alleva avvocalo CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo docente un vers tcir o 
Enzo Martino avvocato CdL d Tonno Nyranne Mothl avvocalo CdL di Milano Saverlo Migro avvocato CdL d Roma 


Lo scippo della mensa 


NINORAFFONE 


comprese! una disposizione 
che nega la natura retributiva 
della mensa per cui non in 
cide sugli istituti di rctnbuzio 
ne differita Questa regola 
non ha valore solo per il futu 
ro come era sic iiramente le¬ 
cito ma anche per il passato 
ha cioè efficacia retroattiva 
Citiamo I episodio non 


perchè abbia grande impor 
lan/d m sè - sulla soluzione 
adottata convenga anche il 
sindacato - ma perché far 
decorrere retroattivamente 
una legge significa spazzare 
via le più elementari regole 
di una civ.ltà giuridica se 
Londo le quali la legge nuova 
detta disposizioni solo per 


I avvenire Non è accetlabik 
questo intervento ani hi sul 
passato è facile capire quali 
effetti devastanti potrebbe 
avere la diffusione di sim li 
espedienti In questo modo si 
è intervenuti sulle tasche dei 
lavoratori togliendo diritti 
giù acquisiti c rieonose luli eda 
moltissime sentenze Nc Ilo 


Perché la legge 29^9 deve essere revisionata 

E^congiunzione e riscatto 


tale senlen7a e la relativa con 
traddi7ione con I art 2 d^*lla 
ies^gt citata sono state oggt Uo 
di un articolo apparso nella 
vostra rubrica vi chiedo se a 
luti oggi VI sia stato I auspica 
lo chiarimento legislativo o 
senten^je giunsdi7ionali in 
mento 

Giuseppina Broghi Milano 


Abbiamo rturuto le due lettere 
fornendo un unica risposto 
non perché trattino in senso 
tecnico della ^tc^i materia 
ma in Quanto sollecitano una 
comuni riflessione di carattere 
itf rurale iri materia contributi 
La 

/ QU(*siti posti dalla prima 
h Itera riguardano due fatfispc 
(K diurse Ui prima concerne 
(a possibilikì di chiedere la n 
coniiiunzione di ur periodo di 
conlnbuzione as^ncola non n 
crifcsto m precedenza 7raltaf> 
dosi di contribuzione la cui ti 
tolontò é prec^sislente ad una 
domando di ruomiuinziorK 
itici definita pe r periodi dux rsi 


Risponde SILVANO TOPI 

SI può presentare una seconda 
domanda per ottenere il riesa 
me di tale rìcongiumione e il 
riconoscimento della contribu 
zione oftncolu La seconda fat 
tispecie rutuarda la richiesta di 
ricontttunficre periodi contri 
butivi relativi a lavoro prestalo 
in Svizzera Behtio Germania 
Regno ( nifo 

All accoitlimento di Que^sta 
nchu'sla osta il fatto che sta i 
Regolamenti Cee {che regola 
no le pensioni in regime mter 
nazione di Belgio Germania e 
Regno Unito) sia la Conven 
zione bikileratecon la Svizzera 
SI applicano soto nei confronti 
de II assu urazioni generale 
obbligatoria < dei fondi sosti 
lutivi dell assicurazione stessa 
gestiti dall Inps e non anche 
nc I riguardi dei fondi esclusivi 
a esonerativi (Stato Cpdf ) 
per cut SI deve c'scludere la lo 
talizzazione cu firn pensionisti 
(./ dei contributi versati all este 
ro 

Ui conuemzioru con la Si iz 
ZI ra - diLH>rsanu ntc dai Rigo 


lamenti Cet^ - prevede ptro 
che I contributi /xìssano c'ssc n 
trasferiti alt assicurazione gr 
nerale obbligatoria Qm’st i fa 
(oliò può essale c*sc*rcitata in 
Qualsiasi momento pure he gh 
assu arati abbiano cornpiuU > 
I età prevista dalla kgislaztofu 
Italiana oc r fa pc nsionc duce 
( hiaia ( c fu nel! Ago c^ d (*0 an 
ni pc r gli uomini i di » > anni 
per le donne) Una volta ai 11 
nato tale trusfennuntj sarei 
possiòi/e operare la riconginn 
zujru alla Cpdl attrai (f\o il 
meccanismo della legge n 
J9 79 Oicperaltfo carne si 
rilune - da tak proci elitra non 
de ru ino < onc n n tn ru fu i p* n 
sionistici data U^tguta Jd 
periodo (meno di 9 riusi) si 
può chiedere la licfiiida umi 
dei contributi rimasti inuiilu 
zati 

Piu breve < purtropfni lu 
gativa f' la risposta alfa v co/i 
da leltera A futi oggi infatti 
non e ò stata alcuna se riU nza 
chi abbia modificalo I e ncrita 
me rito cipresso dalla ( oru eh i 
Conti insrek dieonfiollo lon 


st( ss li nii»( SI «. ( i| i I II 
chi li ni gislr I tir i non tp 
jK.ni eniciu v nu i/c «.tic 
non pi ICC tono si iute imi ni 
con un I il ggc i on < ffii u 
retrii ittiv i pe i I ni i t ti < re 
l'd ini liti g I rri\ ino l« jm 
me decisioni n«giliv« p r i 
lavontori oim incili 
I ini ss 1 cl il prc tori di i ormi 
piKhi gii tni fa 

lutto ijUi sto in nome di 1 
I economi i pc r hi in s«il\( / 
/a SI ir ivolgono i jìriiKija t) i 
siluri SUI cju ili e fondai i 11 
(onvivcn/a sikiiU mentre 
non SI int iccani le rigioii 
vere deil itiuili dissesto Se 
non vopIi mio iltie op» r i/to 
m simili ex cune fe unire 
C|iiesto go\ rno [)erehi si 
yue troppe» i 1 1 l( Iter » 1 ins< 
giiamento di qii< I fiin/io 11 
no della l^tmcicsbmk i ni 
me K tri M irx pe i il eiii ik 
ogni siwr istnittiir 1 coiik il 
diritto 1 1 m igisti itur j cci 
deve eecUie di fionte ili 
strutturi i loi illeeonomii 


fa de ( isiotu ri ^l i2 de 11 giu 
grifi /PSQehe i ite rpn fai a in 
s«/ISO o hininniai rei 

A nutu ru II (Ut I i eh I testo uni 
(O delle --rtomu sul tre tfarr i n 
rodiQUi(*snn ad gli rnpu ^a 
tì iiitli (Ulto 'staiti in uaittia 
di riscatto d l tu ri ni » !auu a 
Dei! punt e i i is a h gisla n o 
arui tali ptinapioe statonlri 
dito rutUnt S h Ha ht\g ^ 
fii^osto lìti n 27 f ili il ri 
scatto I II ru I sic so a ria n * tal 
(isfucu ma a oeuliZ uu tu 
il re lafii ( dipi nel sur prt 
Si ritto fu r I or trnis.siofU al / e 
sto ruo/M Iti 

hi nflissi n inai ni in 
(lue OH j i r tr I hi t fut s^/ p 
sfi rutuarda la ri < ssil i st m 
pre piu pn s. anU di una r< 11 
sioru frrotor da d< Ila U gi.< n 
7)iht SI f/KUt Hi I 1 munii 
irti risiotu niioiHi fu assu un 
la p >ssil>ihtii di li h i> I 
a rist Hi ila la a i 
f; tutti t ( (I t iti I is Iti 
in Ira i < li < l a » /// tn 

( Hall Ili I US 11 p I al i I 
i i rs > un II II t fi 
fra ani h su / u ' il II / 
f >ta(u liti pt II ti I 
Ialino ofurU fii >nlnha ir 
tu oppoPunan ut ruisft 
nioilifi all nui fu sia fah li 
k,aranur( i n r i/rp rfoinuioi 
n tu tra lonlrihu i/m i fuii 

SI >r I 


I casi in cui 
si può essere 
dispensati 
dal servizio 
militare 


■■ Considerata la elevata 
I foA ssion lilla dei curatori 
(k 11 1 riihnc 1 VI chiedo di far 
mi conosce re i casi nei cjuah 
SI pii ) essere' dispc'nsali da! 
SI rvi/io nuli'ire Dato che la 
risposi i può interessare altre 
migli tia di famiglie oltre alla 
mi i rile rre I utilr che la rispo 
sii vtiigi pubblicata nella 
rubile I 

(Lettera firmata) 

Roma 


i > III risposta ptibbUchianu) il 
Isti hit ut 22 eh Ila /l'ggf // 
/'// ) III Ila forinulazioru usui 

nuli I illt luiiiifuirtioU modifi 
Il nU\iiUioiu •In tirnpo eh 
/ HI fiat Ili titolafxrcfjnseguire 

I iis/ii liso dalla ferma di Itoti i 
CI i (ir I ami dati (fu si trai ma in 

II I li Ih Sigili n ! (onehziani da 

tf rsi lau /Usigli (il ti i a 
} tigli ) I frati Ito (Il miìiUm 
f it ingmifii I pt r k'iiU od 
il iiiit di gai ira oj/ptirt di rni 
fu II Asj < fv ut gu< na ovih ro 
t ( I Iti r orla durar k la f/n 
f I Ili h I SI a Ulo rntliUin o in 
gl u ti/arm i pi t ti nk t 
fi 11 itiart in Si II uio i 
fi lisi ih SI ni IO (oiuprt'si 
/ / iif u ma ditti eategaru 

/ fus ) h u II ) di imhian eh 1 1 
I ! u u li la pnsiaziom di I 
1 niditan 

^ ) tiglio o Hate Ho eh pensiona 
I II gin tra () pi r causa di servi 
I ) rnihraii limiralanu nk ai 
r indi invalidi <d ai {Mtisionali 
f II f/>ii ili siianda cakgona 
• "s Istilli ad s:^^ i lUfHiran 
Il II • nlr nubi i gcrnlo 
ili mi U (. 01)0 lanngha 
t t II nu/ionnni o sonili 

! l i 

I I tir i, / Ito o unico figlio 

I L,i fu (hi Quali t no 

i//i i I r in/i anilù /x rrn mi ale 

I isan il di itti lo renda inabile 
ì pi OTi Aj SUO uAjA/u/c U/AU» 

II ! ( I ilKHi H ts ro (Il /rat In im* 

I III) o ih madri n(loi>a 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 


RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavatorra Ottavio Di Loroto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


o lubile purché in latti i casi a 
causa dilla partenza alle armi 
dell arruolalo la famiglia ixnga 
a perdere i necessari rnez"! di 
sussistenza 

5) figlio di gcnilon che abbia 
no altri cinque figli / quali stano 
ancora n carico (/ualora con la 
ixirk nza alle anni dell arniolato 
la famiglia ix nga a perde re i ru 
cessar! riu zzi di sussistenza 

6) apparterunte a famiglia di 
CUI altri dui figli ab! tana prestato 
o pre^slino seri izio militare 

7) vedovo o ce libc con prole 

6) figlio unico corivuxnk coni 

gi nitori dei quali uno portakm 
di handicap chi lo renda non au 
losuHicunk o nnxihdo civile af 
fello da mulilazione u invalidifc) 
analoga a quelle per k quali ò 
pre listo I (Kcorrìpagnalore ai 
Si fisi ded Opr JO dicembre 
n Si*/ 

9) uniLO freifello coni iiM nk di 
hancheappaio non autosuffieun 
k 

10) pruni) o altro figlio ma 
scfiio (il genitore caduto in se n i 
ZIO () ni Ilo siKilgime rito di ultra 
alliuite) di lavoro subordinalo o 
eh di e e dillo pc r I ejggravarsi di Ile 
nifi imitcKontratli per toh colisi^ 

ì ) primo o altro figlio ma 
Si Ino (h gl nitori invalido per si r 
( UK) o (le I lavoru di prima c se 
tonda (dligoria 

Ì2) L mima del reato di si que 
Siro eh pi rsona che a causa di tu 
li rexito o to/rii» diretta conse 
gui nza di f'sso sia stato privalo 
eh Ha lit^ertà pe'rsonalr o delle 
I ondizioni eh normale salute fisi 
ut o psictma fxr un periodo di 
nlnii no sessanta giorni 

•In eKULsioiu detta 
iHei Aio di ciirso/nfi i/asM il mi 
nisii ) (H r la Ddesu può ix'nfi 
ca/uJosi cireosfuriz( (cagionali < 
kmporann determinare in ag 
giunta a qui Ih elencati altri tuoh 
di dispensa dal compiere la hr 
rna di le va per particofan condì 
zioni di bisogno ih famiglia Qua 
loro il getfitf) ilei singoli contin 
ginn non sta suffuumk ad assi 


iurun il fabbisogno di fi* foizi 
annak il minislro p< r la Dik-sa 
può non insi nn ru i man lesfi eh 
c/itamata alla kixi imo o piu d< ; 
ntoh ( f( neali al pruni ornma 

•PannunU manosuin dilli 
chiamafa afta kiKi eh disi una 
classi il rnintslro de Ila /)t/t‘sa 
sulla basi eh H uk^ioinam rii > 
anr naie dell tndin Nat sul (osi > 
della I Ila indica con tir /pno dt 
ere lo I lux Ih di n ddito < gli altri 
( li me riti obli Un t di LUI ( mstgli 
di lux/ dux nei krur muli riti 
di k rminari laiunutj / r ma 
di 11 i’cvs.san rru zzi di sussisti ua 
neces.saria ai lini del ncc ; >sri 
me Ito dt 1 moli pr( i Nt ni i numi 
n 1) I 5) del pruno (1 m na 

•/ lux Hi di itddilo indieafi in 
tak de in lo de ' ministro eh Ila Ih 
fesa de l'ano vssin ompiih.ti su 
txisc (iinilian cons lerond) il 
riddilo ( unphwnx) pinepik 
lini nucUx) farniluire sin^ In /so 
per il numi ro (U i ii/mponi riti la 
famiglia sk'ssa 

•l elenco nominai io eh di 
spi usati ai SI nsi de ( pn'si ri < atli 
colo deiH ossea vsp st > (innuaì 
me nk fx r la durata di in mi‘si 
presso 1 disfa tti mililam gh iiffn i 
di hnxi delle (af/ilaru ru h pori 
((jrnpcknli pu krntom t la 
ifuesfi (rasnu‘sso ai e /munì h i 
sich nza clegh 11 x nliiah disfx risati 
pe r I (jfhssiarii igh libi /ni i 
h- 


Prescrizione 
di somme 
percepite 
in più 


M Dcsidt ro s ipi ri se so 
no te nulo a re stUuire h so u 
rn 1 di I ^()t ^2S (conic d i 
copia dell i Icllcr i del i c so 


ro illi g it 1 ) pe r asse gni pe r 
i. c piti in piu da! 1 i 1 IM (ol 
t'-c 10 mm sono pass Ito il 
'’OhlhSS In caso icg itivo 
ugliali farmi conoscer' in 
che Icrniint con quali inod i 
lit i o dispoM/ioiii di legge o 
s( liti n/c SI d( ve fare (»pposi 
/ione I 1 c hi indin?/ irla 
\ Kc IO j)ri se ntc clu sono 
n i|i le sedi/ i dal 1 I^‘S8 

i]i] ik coordiii-itorc ammini 
str ili o jjresso la scuola nn 
di I staldk di Mugli ino de 1 
(. irdin ik ( \v ) e sono nato il 
1 S 192-ì 

France/ico Ferrara 

Miiki iMod* IL irdin k 
(Avelline 


\n(h( per i < •< (liti eh Ilo 9101 1 
SI (ippliui le) pn-scnzione or 
c/ineinei (ori 29t(ìcci di du 
(I unti ( ( onstgho di ‘sfate 
s( r \! se ntenzo p I Ih de I 
() d ì HiOJ (ai park non pre 
su dia può essere re e ape rata 
arie he sui ratei di pensione 
(art i hcH n 2)') J9) inda 
i tei e kj te ne r pre^sc'ntc che il 
C onsiglio eh S'o/o - ser VI - 
con sinknzu n 95 del 
! ! 2 !9S ) ha stabilito che < il 
kgdhrna le npitiztonr eh 
sonnni eoaisposte per cuore 
ejuah/ra d (ornpork me ido 
dt I! amministrazione sia s/a 

10 tale da ingi ne rare negli in 
A/(•s.sc/A la ragionci'oli con 

I inzi UK fi (Il ( r diritto ) tali 
i molunit riti c Questi sta io 
stali pe ru piti m buono fe eh c 
! orisurnafi pi r U normali est 
ge n '( eh Ha i da 

\ori (onostindi) lo si iluf) 
pn eh I inte r ite e rida non 
/)os.siamo iHjhjtari se fa pre k 
sa rie Ha ()ubl)hea amministra 
zioik sia giustdiceda a me io 

11 u/nsigtiamo di i^arriinan 
(a Qucstio II tori fa tonsukn 
"a hgali eie Ila loe ah se de de / 
lineai gli e se dal ((bo op 
none n /rso 

frd /trinarti / infine che I > 
SASSO ( )nsig//o (i< Sfufo - 
siz /\ -un la scnlifua n 
disfidili > pi'sq ha sfahihto 
che le (X rduelh le i ijpe ro de i e 
e'sse re o/a ra(o in modo che il 
dipi neh nti f o d fx nsionato ) 
non sia pniHih) lon suo già 
IH dfsiii.io (k/ sosA-gno Cio 
nomilo //<(tssf///o alle pn 
man t sigi n < de Ha i ita 
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Editori ■ Riuniti 


UN FILM IN OMAGGIO OGNI TRE LIBRI 






ARTE E CINEMA 

Argun Occastioni di critica 
Wilkt L'avanguardia europea 
Pr.uvcr I figli del dottor Caigari 

zVrgan Stona dell'arte conte storia della citta 
Morosini, L'arte degli anni difficili 
Pudovkin La settima arte 


SCIENZE SOCIALI 

Nietzsche La gaia scienza 
Pascal Le Provinciali 
Diderot Paradosso sull'attore 

Fichte La missione del dotto 
Bentham II catechismo de! popolo 
Diderot L'uomo e la morale 


VIDEO IN OMAGGIO: 

CASABLANCA 

GILDA 

SCIUSCIÀ' 

L'ALLEGRO FANTASMA 
OMBRE ROSSE 

ARSENICO E VECCHI MERLETTI 




LLrTLRAlURA 

zVnonniK) Vita di La/arillo de rornics 
Borfcs Convers.izioni americane 
S ilai !' Stona del lutili imuo 

SeheciBait Lesabcndio 
Rollai I II cane- di Magon/a 
I c Cium 11 linguaggio della notte 

KoBeil Solo come Kafka 
l’asolini II sogno del eenlaiiio 
(il linsei Lcticixtuia e vita nazionale 



LIBRI & FILM 


PSICOLOGIA 
Musatti I girasoli 

Musatti, Questa notte ho fatto un sogno 
Cancnni T Psicoanalisi uomo società 

Cantarella L'ambiguo malanno 
Salome, La materia erotica 
laeeadr Freud 


SCIENZA E TECNICA 

Perrin Gli atomi 
Di Meo II chimico e l’alchimista 
Colombo Uso e scelta delle fonti energetiche 

Heisenberg Oltre le frontiere della scienza 
lattersheld Aspettando Hallev 
Landau Rumer Che cos'è la relatività ? 


(film in abbinamento casuale) 

FRA DIAVOLO 

IL DOTTOR JEKYLL E MISTER HIDE 
LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD 
COME ERA VERDE 
LA MIA VALLE 
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Bnndisu i bronzi 
sarebbero solo 
gli «scarti» 
di un artista 




>1 



■■ Ml.ss|\ \ I n boUinc ii giu rr i Su SuU 
s<. irti JcMinttj icsscri fiisiptrcn m nuovi 
st iiu( il b»on/; ( )iK sio s in bbt ro st m li ilii 
ei tis lusjoni ili I f Olive gno di urclicologi i subac 
qiR i organi// ito d ili i/k nda di soggiorno di 
(ji irdiiìi Naxos i -bton/t di Brindisi CioC* le* te¬ 
sti il gigantesco br ìCLio il volto di donna trova 
li nel nnrcdi Pugli \ 


Arrivarono 
dal Nord Africa 
gli abitanti 
di Tenerife 




j v; * Al ^ ^ 


■B 71 Sf-KII F C>!i so t uri t rigiiiiri (li 1 un 
fc ts( 1 1 farine ip lU ili 11 ire ijH I igo (T il* (. i 
ndrie Berberi j)rovi.nii ni d il No’’cl Afnc i 1 i 
confeririti di ut a tosi iff ri lata gi 1 dc»diei m 
ni f i da uno storico i> venut i con 1 1 sr pop 
ti 7 enerife di una antica p etra sull x ^u<ile so 
nome ist quattro lettere dell ìUabeto paleo li 
bico 


Intervista a Oliver Sacks: il celebre 
neurologo inglese parla della malattia mentale 
e della liberazione racchiusa neUa sofferenza 
È la tesi del suo nuovo libro: «Emicrania» 

«Il mio viaggio 
al centro 
della testa» 



In un convegno a Umbertide si è discusso dei /m- 
gwGgg/ de//a mente con 1 ausilio delie neuroscienze 
della psicologia della linguistica e della storta della 
scienza Tra gli intervenuti Paolo Rossi RemoBodei 
Pierre Bovet Eugenio Gabum Vien Marzi Laura 
della Ragione Eira loro Oliver Sacks il celebre neu¬ 
rologo inglese che ha illustrato tra 1 altro le tesi del 
suo ultimo libro Emicrania ( ^delphi) 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRU NO GRAVAQNUOLO 



Rotwrt De Ni'o e Rotnn Williams nel film «Risvegli • tratto dal libro di Sacks a destra un disegno di una paziente affetta da emicrania m allo il neurologo inglese 


■■ UMBf-fninF «Che pietra 0 
qutsia’" mi chiodo all improv 
w\òo Oliver Sacks sfferrando 
dal tavolo un blocco di mine 
ralo dalle superfici lisce e geo 
mt tnche che fung^ da ferma 
carte «Credo sia pirite rispon 
do tirando un po a indovina 
re *No “ ribatte ridendo - 0 un 
piccolo m il di lesta cosmi 
co • GiN il m il di tosti m/i 
1 tmicranio come suona il tito 
lo del suo ultimo libro in edi 
/ione Itali ma tra poco in li 
bruna (Adelphi pp 162 trdi 
(sabella Blum ) £ 1 ultima prò 
vocd/tono del famoso ncuro 
lego inglese emigrato in Amc 
nea a due passi dal Bronx O 
meglio 1 1 prima delie sue prò 
vocazioni visto che ivova co 
mineialo a lavorarci su fin ual 
1970 riversando osservazioni 
e scoperte* in un enorme bro 
gliuceto scientifico aggiornato 
ni 1 Idyj n pr nn di is\( 
gli ire con 1 1 [ top inuiu i 
«ville tni sp( nii cl ili eli ef iliU 
let rgic a o (li ippur in c he i 
sordi ri ulaU in ■) «x ontronatu 
ra il loro t inisf rr sinistr ) il 
Itngu iggio dei sfvni s u ks 
p iss IV 1 IH r 1 SS gn I e irte 1I( 
e! nit R f imi ici (. i i/u n!i 
per scoprir» i!se.gr{to I an m i 
d( Il ( riK r mi ; il miste noso 
impuis ) su ik li e e rto ni do 
•vosirutUvo ud ( spr» ssivo ) 
f he C povsil lU le egi rvi «'li nlro 
\ e ( mine i re ) i «^ iiir i el ilk 
illiRin u inni g( orni fnelle e he 
la prce ( elonu lu tl e spe nen/ 
dei ni il i I ritks-.() ■'» sti t e ) !i 
stadi < orile ili prim in e; me 
glio imrn iv,ini fluide di uri 
ea<3s organi//il) t\ mmpi 
ste ss t de i n urom ili ojie r i In 
stile [Xibufk' l selle ro Munch 
ce)fne k stimoli mo i lipinti 
eie i sue>i j> i/ie ut L n I ivoro 
sottile ejuelle) di I f ininso nell 
rolugo di Ars/ 1 gA m hi le o tr i 


emo/ioni e s napsi i legami 
dolk eellule nervose a ciccia 
di quel punto mdefmilo che 
unisce nella mente natura e 
cu'tura senso e divsocia/ione 
ordine c dissipa/iono E non a 
c ISO se ìtunv i proprio di e|ui lo 
stimolo interdisciplinare of^cr 
to da Sacks al bel eonvegno di 
Umbertido sui L/nguqgi?/ della 
rrie-'nfrt l'i 17 I0i orgm\//ato 
dall Uss' doli Alto levere c dal 
centro fiorentino d' Stona e di 
filosofia a CUI hanno partexi 
palo studiosi di gran calibro 
come Paolo Rossi Salomon 
Resnik Sergio Piro Remo Bo 
dei Pierre ^vet Ruggero Pie 
rantoni e molli altn ancora 
Prof Sacks, pare che lei una 
volta abbia denoito «una be 
nedizlooe» alterazioni come 
edaala, sordità, scblzofrenJa, 
e altre anomalie neuropsl 
chlche Qualcosa di «mlrabl- 
Ich da rispettare e corapren 
derc, suppongo Dunque an¬ 
che Temicranla è una «bene 
dizione»? 

Ti un fntollo sefii/ofrenico 
non c (erto uni Ixiiedi/ione 
in senso proprio ma erodo 
(. h( ogi I sofk rt 11/ I ut urologi 
e i si I come ut I tinestr i ehi si 
ipre sulla coiidi/ioru umana 
l n i grandi opportunità di in 
(.nnuiUire li nostra cono 
sten/ i del siM i ( r ( ( [IR tak 
v j ascolta 

Lei dice al riguardo qualco 
sa di piu Ad esempio scrive 
ne! suo libro che 1 emicrania 
ò «una manifestazione esein 
piare della nostra traspa 
renza psicofisica» Che in 
tende con «trasparenza»? 

Int( ikIcvo «lin (hi I « niK r mi i 
ifU V 11 / i lo si ito jiR nt ik non 
nn II Icllo st Ito fisico C C* 
IR II lU Rco V micrank o un p i 
r ilk I srno mi (.s (. it /ioni di I 


corpo e* della mente unospa 
smo che* alla fino prostra l uno 
e l altra È una re*a!là linguisti 
ca gestuale fisica cfit rivela 
i un tà della persona quell u 
nifà concreta che tante volle ci 
sfor/iamo di negare di nmuo 
vere Mentire tale unitò òspecu 
I ire c simmetrico a quel che 
acc ide nell e*uforia o negli sta 
tl di piacere 

L'emicrania serve Insomma 
a ricurdorci tutto questo? 

Esattamente 

In effetti le allucinazioni 
percettive raffigurate dai 
suoi pazienti e che precedo¬ 
no gli attacchi sembrano al 
ludere ad una dimensione 
armonica della vita cerebra¬ 
le piu che a una realtà di di 
sgiTgazlone Lei parla di un 
velo che si solleva Che cosa 
ci accade lo questi stadi** 
luti ifLMonRnidi illueina/io 
m g< onit trietR I aiir,» lo «sco 
l(jnn thf aesompagnano l e 
mi( r mi i s i cons< ntono di 
g j ird irt d( ntro U attivila del 
r c rvt Ilo d( ntro k arie firimiti 
ve dclit (.ortc'ceia visiva Ci 
i\ inno l ido i di din inuctic che 
suno imivcrsili in naturi pn 
mordi ili l'’ come st tmprovvi 
s inu nk ( 1 venissero mostrali 
il processo del caos c quello 
dell lutorg mi/a/une biologi 
e 1 in un i f is( intcriore di t 


soglia della coscienza Prima 
dell identità [xrsonalc c di 
ogni vera attività immaginati 
va Uno stadio «'precursore» 
dell attività mentale aldiqua 
della formazione del Significa 
to Culto questo consente mol 
tre di intuire la gencra/iom in 
volontaria delle forme organi 
clic in natura 

L'attività mentale è anche un 
fatto biologico Paasloal In¬ 
cluse Freud paragonava 
queste uitime a un materiale 
esplosivo, pericoloso ua ma 
neggiare Gòethe a sua volta 
confrontava le «Afflnità elet 
Uve» all'attrazione c repui 
Siene dei composti Anche 
per Oliver Sacks gU affetti si 
comportano come sostanze 
chimiche? 

Credo che entramt)i us isserò 
questo discorse^ in senso niel i 
forico insircndoic nel conte 
sto delle reli/ioni unirne 1 
se ntimcnti di amore e s mp itia 
denv ano d i un.i profonet i cor 
rispondenza cmo/ion de tr » 
gli individui MI un gRKO di 1*0 
ten/amento re'ciprcx’O Le 
iTio/ionc ò il motore che spin 
ge ivanti la vif i umana c im 
male t sfugge a ogni modello 
eomputj/ionak 

Ma l'emicrania, con la «di 
sfunzione corticale» e vosco 
lare che 1 accompagna, non 
è onch'essa un'emozione, 


come ici stesso sostiene? 

lotte le isperuii/e moelife i 
no 1 1 sirulliir i del ( < rve II > e 
delti menu Se c vero elle d 
cerve Ilo fisieamente precorre e 
forma il pi nsiero 0 ve*ro anche 
elle il p< nsK ro U rm i i) err 
ve Ilo i,>uesl idtiiiM^ e gl i s Uiin 
nomi dnienu di r ipore v ni i 
/lot 1 « di e mo/ium nn i e mi 
rranR segn tlano li presenzi 
di cmo/ioni specificlu negati 
v( ( usuU (Irte influt odaiii 
piit e si» riii n< g itivi ( >f)p lu ri 
Velali) in dlliisso di I niu/ioni 
posti ve pimi 1 1( Il ilt lee < 

con un • uf‘;n 1 improvMsi o 
di » f ni con un i seiis i/ione 
dt » dm I di risolute// i In ge 
nerai som k emo/i<»ni i ge 
ne r ire l< ( ni e i iiih »ik lu s( 
non se mpre (e s ( e rte (or 
me di |) irossisiii > h inno un i 
gene SI e un i q i d » i intono 
me (isK lugie i II dislurtn in 
ogni e ISO m tiiif s 1 V mpr 
un I isogii m tv» risiHJtiek 
1 } un i SRI 11/1 di R gr ssK ne 
me «ss ir i <li kgridi/ioiu < 
tss( rbtme irto de II i ensione 
IU|Ulh ihVKIM imiispMis ibi)< 
p( r nst thilire le pi librio psi 
e « I s » o 

Adesso parliamo un po’ di 
lei Quel che (olpisce nel 
suo stile Ìnlelle*ttUHle cosi 
come nelle sue ie*orle è II ri 
corre re eli due polarità 1 eii 
tropla e I ordine I nutorgn 


nbzazione e il caos Forse è 
per questo che ama due au 
tori cosi lontani come 11 tra 
sgresaKo Nietzsche e li su 
per razionalista Leibniz? 

M e in CIÒ SI riflettono j due po 
)i d« l mio lempt nmento ilo 
e mpi u unir il > p< r fan un 
altro e se mpi x la sinionia tni il 
ng(vr< s( Monod e il ere'alivo 

I ice l) Forse e'* per questo che 
ho Idbuudine» di scegliere 
v.rnpre*due amici fissi un poe 

II < un MI III in tiK ( 

Il che forse racchiude anche 
un suggerimento clinico, re 
lattvo ul modo di «trattare» 
la malattia rocntnic e di «vi 
veria» In qualche misura, da 
parie del terapeuta Non è 
COSI dottor Sacks? 

Il imxUlU* elissico medico 
none | ni ickgiiiloper iffron 
t in l( psK< 1 ( le nevrosi ( er 
U) 1 progressi f linncok gie 1 
psKo ip I fK I « p K hi line I sr) 
no st Iti en< rnn t iffroiio mio 
ve ns«»rs( I ppure prt nd i i i 
s». Iii/ofre III i In un certo senso 
e un VI kkio de II in m i elle 
pu » ipp inn perverso ei peri 
( »l(>s») L n d ) e lu li U r i]h ut i 
«lovii bb< IVI re 1 1 kir/ i di le 
lompignin il p i/ie lite nel 
sue \ iggio l n po (onu Vir 
gilioc<in I) Ulte S». n/ 1 1 isei irsi 
triscinir* if nd rimuRiRk) 
le L it di t t( rii uicor iti ilio 
s< ocli se » possituk 


Parla la mente 
Un seminario 
a Umbertide 

Il lingudgijio come lessu'o conne'livo delle relazioni 
umane e base dell identità personale Una dimen¬ 
sione biopsichica che nasce e si sviliiopa tra natura 
e cultura tra cervello e mente Al convegno di Um 
bertide le risposte di una discussione a piu voci sullo 
sfondo della moderna realtà sociale Perché gli au¬ 
diovisivi non cancellano la parola scritta e I espres¬ 
sività tradi/ionale 

DAL NOSTRO INVIATO 


MUMBtKTIDF -Cura parla 
la- Cosi lo ricordava Fuije 
Ilio (jabum al coii\e«no sui 
/ innuraigi di Ila nu'iite( 1 «5 
17 10 IJmbortide) Anna 
O una delle prime pazienti di 
Freud avevi definito In psi 
LOdiinlisi nel 18'I2 Una dcfi 
niaione altamenle -ortodos 
sa confermata dal fatto che 
le. libere associazioni serba 
liaaaie erano lo strumento 
diagnostico sruLiale della 
nuova sLi(-n/a brima della 
ss open 1 del transfert Di \1 
kira 1 1 riocrc i psicoanalilica 
i andata ben oltre 1 1 sLiiipli 
<e Loiisapovolc?aa che sol 
t mio attr ivsrso 1 1 parola si 
sarebbe potuto attivare i n 
Iroso le- vieende tr lum ilithe 
del solicello I ist laiidok 
SI arie ire All iinonlro con 

I esperie 11 /'i neuroloitn i eo 
yiiiliv 1 e linttuislie i la paro 

II il 11 iitu iLUtieiserhdle si so 
no rivelili itlraverso un se 
eok) eomi il e impo veneti 
eo e rue i ile della fumi i/'ione 
ek I Se 

Di limali I duiiqiit some 
noeeiolo dell idi mila perso 
mie dell uilopi rce/iime 
psKofisiei oiln elle eeime 
\e‘iee)ie> di neoiiose ime lite) re 
eipriKei Parrebbe alleir i se è? 
vero elle I me olisele) e^ sirui 
timilo eonie> un ImitiiiiiiLiio 
( I K i 1 ) e he 1 uiiieo I ivoro 


da compiere' resti quello di ri 
cueire il eomplieato itincr i 
no che va dalle iminaitmi ai 
senni dal contenulo emotivo 
della perce/uone al nome il 
significato Non aveva Hei 
degger scritto che -il Imguag 
gioì 1,1 casa dell Essere 1 
inve-ee I into per cominciare 
come tid mostralo il corvè 
gno di Umbertide i linguaggi 
della mente sono tanti 1 arti 
e non gerarchizzati finalizza 
tl Ulne imente al nesso peni 
siero hngu 1 Non solo come 
rieord.iv i I lerre liovei citili 
do Vigotski perche liiiguag 
gio C' pensiero in condizioni 
normali non sempre coinci 
dono ma anello peiehc li 
nienle (o il corpo) comuni 
eaiioe mli ragiseono i\ in li 
velli e un 1 inim,igi ui/'ioru il 
gesto il silenzio il sogn j I i 
rimozione i.ic ili gorizz izio 
ne delle percezioni lo se im 
Ino di funzione tra gli emisfe 
ri Lo ricordi sjxsso Oliver 
Sacks ehi h 1 detto che il Im 
guaggiei conlron mira elei 
sordomuti segnilo miniti 
II) SI I me IO nero e'i oue Ile 
ve ri),ile 

In siiitoni I e ori tutto e|iie 
sto pe r sjxist ire i su un |>i mo 
inuti gtner ile P lolo Possi -i 
le V IV 1 non per e iso e tic il 
mondo moelerno e punii g 
gl Ilo if ili 1 pliir ilil 1 el mezzi 


e s,riimenti del eeimimie ire 
Il compiileI gli indio isivi 
non eaneellaiio le serillura o 

I esperienza mtenoir Anzi 
come' 'oslt'iievi Meliii.m 
possono e saltarle iraseman 
do nelle praticlie cs['rcssive 
miliardi di individui simuli) 
ne,unente 

Dcivremo pireiD risse 
gnaici a vivere m un mondo 
in CUI 1 1 parol i ragionati o 
scrina dive meri un -oplio 
n il ' Un mezzo i>ossibile in 
t inti HI una situazione iierdi 
più di Babe k Imguistiea 
mondi ile strippati ella-lui 
gua madre come quelli 
evocai 1 d i Simona Argcntie 
n’’ 

Niente affatto vis'n e he li 
)) ertila nei rapporti quotidia 
m LOiilinuerù a strutturare i 
rifiporti iffeltivi iisserc'in 
vulueiei di desideri di dilli 

I I di azione seminlogi' a tn 
sformativ i sUn aspetto svi 
lupi'ato di Si rgio Piro nel 
suo progetto sti,niifice) di 

Antropologia trasforniazio 
naie ) Neurofisiologica 
mente inoltre come ama sol 
loline ire il soli o O iver 
Sacks II piioh formi il 
e I rvello COSI e enne nn ilisii 
e ime-ntp i ciie niti de I secon 
do -generano gli elementi 
universali per la nascita delle 
parerle' de-ll i gramm-lica J.i 
e ire ole) virtuoso que sto etie il 
lavoro di l’agi t e C honiskv e i 
Il 1 mse'gn I' 1 ite Ime ire da 
le lupo 

h infine oltre gli selieiiii 
eogiiilivisli il preiblen i del 
futuro rimarr,! semine eli piu 
il si'giie lite rii se He i se nliri 
el,ivsc ri) le p iroli de II iltrii i 
sentire nel nome /I -e e le 
pensire m esso A vielere' 
VOCI e sentire segni F aneo 
ri SI glie nell le sugge slK.,ni 
di Penici BolleI id infittire' 
esteti, miei'e ne 1 Imgu iggto 
1 1 tr im I r iziemak de I mon 
do tt isfigur I idolo di e uni 
mio m imboli in e iii ne ono 
scersi Come ricordivi I i 
mi nc ino C, S Knusse in se il 
e i rve Ilo e' un e mi istom un i 
m le ehm i / tie r,iee enti sto 
rie per proteggere loig' i 
siilo imi mo 1 import mie e 
e 111 non siile tl , li r u e niit i 
ri ifili 


Una nuova collana di Theoria per ridefinire i paesaggi delloggi. Nel primo libro 9 scrittori parlano di ««Faina» 

Geografia fluttuante del mondo in corsa 


Il primo V vltimt di Cioogralio atiovn e_olUna di 
The'ori/i t dedicato >tl raiifiorto degli scrittori con la 
loro te rra ed e intitolato Patria Apre ima sequenza 
di titezli che si propongono di ridisegriiire i paesaggi 
di un vive re quot diano in mutazione costante dove 
le carte ge ograliche debbono esse're continuamen¬ 
te aggiorn,ite Nei prossimi mesi usciranno testi sui 
grandi teru eie II oygi inalui droga e ecologia 


NICOLA FANO 


■1 I [) ini e I 
e pili eli rimili iltr nfi ri 
vntK 111 sisj >st IO ) j)ri>L,r ssi 
V HiH no i i c tu riti» ru ililb 
ru osimin c ust. n n/c « s ipi n 
/( 1 p irUn t 11 p u s igigi Ap 
punto un grido i [> u s igg 
( ung ir» tu I I un» ut» p< Ir» t) 

tx » ssi ri. il s< Mot 1 ) 

gr ifi» un I I oli u: i ini 
A Lc i incv» i in ( intR n 
i is«i « ditric» r ni in i 1 li» ori i 
» giunt I (tr i in tirittur i tl irri 
'.o P», r k prò im». s« ttini uu 


( coni* 
nli 


<ll (.iCO 


II 

I illi 


s uinuiu I ino [)( n i Ut )lt 
( II» potr« t)l)( rr) 1 is* I ire un 
I i< MI s( gn«> IH uu rnuiido ( di 
f< r lU inlorpidt > t mi me ii i 
r d i!l «sire tt i e < on )mii i 
s p »rtir 1 c un I atn hi ro in 
c hit s! 1 - ( I )nit [xh. hi litri it 
1 I ik dedu il( il r ipporfo 
tr I k1i '-c ciMori * 1 i propri i tc r 
r i C)li iute ri c h( hanno 
espresse opinioni si c(uesto 
t< ni 1 sfuif) pr itic um nte tutti i 
gl V mi n irr Mori se pe rti“ t 
1 UK i iti d ili 11 is i e ditric e ro 


mini FuWh) AbbaU Scvtn 
n j 1 1 s in Cji uripicro Coniolli 
M ino f ortunato Saiidrc Ono 
!r S indr i lAlrign un Lidi i 
Riverì Sandro Verone su V 1 
t ria V ig mu 

Poi in ordine vcrrumo Gli 
sfmci )h (h MonlaU d %ko 
(X engo un 1 divaga/ioiK sul 
1 1 s( om|> irs I deli ultimo uli 
cc to de i ( om nte ligure lufjgo 
sire U mie lite le g ilo igh ori/ 
/Oliti moni ili mi Quindi //<o 
r//g//o dii ora il seriKtiU uni 
rifle ssio le in sci p irti di V\ olf 
Ficrm um sull umfica/iom tc 
de V I [ re colile, rcii/e medile 
(Il le tn P Ul! 's irtre dcdic iti il 
riH )lo d( gli mU Ik ttu ili / < n 
imiti tli tiiìd tasta I ti sti le itra 
li i ( me 11 itogr ific i che fi in 
n< n so f un >so Roberte) Be ni 
gru ' se rit I dal (.oni co insic 
m» i C mseppe lk*rto!ucci tl 
titolo de 1 volunu e^ /utlnlMrn 
gr// liifiiu M un Flkann ha in 
U rsist it il gr uuk ircfiitctto 
Re u/( Pi mo sul suo rapporto 


con 1 luoghi c k m iKm ne 0 
Ulto appunto (. oniH f\iuioni 
i OH Ri nzo f’iano 

F^sfxne n/c direlk pigtm 
scritte aiKhc siile impo «ina 
lisi m profoncfit i n ite d lexe i 
sioni di crf)ii ic i ni i me he n 
flessioni filosolicfic e te stimo 
rulli niicre)in<l igini intropo 
logicfie fino il r uconfo t riti 
co o lulobiogr ifte li cosi fi 
casi ((fitrice ruissunic fe e i 
ritte risticfìe dei lifiri tic eoin 
porr inno 1 1 nuov i coli in i In 
rt ili i in fifigr in i si fegge un i 
lux c ssil 'i (k I tutto nuov i iie f 
fa nostra eefiton i ippront m 
in te riip( re ik I i de se n/mne 
di un mondo e fu st i c un 
bi indo fin d ii propri e ntorm 
geografici None c tsij ik [)e r 
e se nipio e fìe tr i i pruni \oliì 
mi V c IR SI 1 uiU) (Icdii ito il 
I unifica/ion» tede se i probi 
bilnienfe ri [xoprio i pulire 
tl I I I ( tms ipe vok // i di qm I 
li gruulc mut i/toue nel ( i 
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Un murale pacifista sul Muro di Berlino 
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A Milano retrospettiva deirartista udinese 
Opere fra irSl e il’TS, ma Fattenzione 
è centrata su un decennio particolare, così 
da fame un «maestro delFinformale». È giusto? 


Afro, lirismo 
della memoria 


A Palazzo Reale a Milano aperta fino all 8 novem¬ 
bre una retrospettiva di Afro In mostra (da collezio¬ 
ni private musei italiani e stranieri) un centinaio di 
opere dipinte dall artista udinese fra il 1931 e il 
1975 Attenzione puntata soprattutto sul decennio 
fra I Cinquanta e i Sessanta Su anni cioè, impronta¬ 
ti a un «gestualismo segnico informale» Ma è questo 
davvero il periodo più originale e creativo di Afro’ 


ENRICO CRISPOLTI 


( on questo articolo En 
rtco ( nspoitt comincia 
la sua collaborazione 
con I Unita 

Mi "Afro i'Afro per quiinloci 
h,i flato datili mi/i ih anni Ctn 
qu mia « I uciano Caraniel 
ohe ne ha curata 1 ampia retro 
spediva milanese aperta ( no 
III 8 novembre in f’alay^to Rea 
lo ò perentorio nell attacco 
del s igiiio che apre il colisi 
stenti catalogo pubblicato da 
Silvana Editorale di Milano 
(contenente un saggio su Afro 
e la critica schede e apparati 
di Trance SCO Tedeschi) E 
me Ile cosi subito le mani avan 
ti rispetto ane he a come altra 
verso la Siila delle Cariatidi e 
gli spazi connessi sia stato im 
maginato I itinerario della mo 
stra stessa Comprendente 
provenienti da lolle/ioni pri 
V Ite da musi i italiani c alcuni 
europei e nordamericani iin 
ce nlinaio di dipinti dal ITT’ i 
1975 (fino cioè a un anno pri 
ma della morte del pittore ses 
sanlaquattrtnne in una clinica 
di 7 irigo) F che soltanto a 
percorso co npiuto da spazio 
ili attiviti giovanili pertinente 
I ambito della "Scuola roma 


na» Agiusto titolo'’È leci'odu 
bilame nel caso di Afro il piu 
giovane dei tre Qasaldella udì 
nesi (scultori gli altri com C 
nolo Dino e Mirko) Ma una 
volta anche accettata una tale 
valutazione limitativa resta co 
munque la questione squisita 
niente storico<ritica di consi 
derare la portata quanto a ( si 
ti creativi di ciascuno dei di 
versi momenti di ricerca rico 
noscibili lungo quell ultimo 
suo percorso pittorico di fatto 
quasi una trentina d anni di la 
voro F in questo senso la re 
trospettiva milanese non na 
scondt di privilegiare anche 
quantitativamente (quasi la 
metti) la presenza di opere re 
lative ad anni improntati a un 
gcstualismo scgnico informa 
le che corrono dagli estremi 
anni Cinquanta fin quasi alla 
conclusione dei Sessanta Ccr 
tamcnle a scapito di quel nio 
mento che continuo invece a 
ntcìicri voli tv i cv lei Zt il 
pili originalmente creativo nel 
lavoro di Afro Quando nel se 
condo dopoguerra o fino poco 
oltre metà degli anni Cinquan 
ta dapprima coniugando in 
iclligcntcmcntc suggestioni 
d ispezioni d interiorità di Klee 


c sintesi d origine postcubista 
(anche attraverso la declina 
zione in qualche misura neo 
"metafisica» e mitica che Cagli 
e Mirko a Roma ne avevano 
operato) mette a punto con 
straordinaria intensità immagi 
nativa un personalissimo mo 
do di visione evocante intera 
mente affidato alla dilatazione 
affettivi di una diini nsione di 
memoria 

Di'z.orsivamentc equivocan 
do sulla corretta terminologia 
originaria Lionello Venturi pa 
Irocinatorc critico del gruppo 
degli "Otto pittori italiarfi Ira i 
quali Afro lanciato nella Bion 
naie venezianadt 11952 man 
‘Itesi in partrolare il "ileo rea 
listilo» propostovT d i Ciuttuso 
levi c altri parlava allori di 
«astratto concreto» Come i lod 
di una pittura d apparenza 
non figurativa che tuttavia si 
motivasse su suggestioni d na 
tura o (come nel caso di Afro) 
appunto di memoria Cd era 
una posizione del tutto estri 
nea se non contraria nel di 
battito critico quanto nel modo 
dioperire alle proposizioni di 
sentlura pittorica segniea t ge 
stenle diretta e di rapporto 
materico immednto fuori d o 
gni prefigurante condiziona 
mento attraverso le quali dal 
la seconda nuli degli inni 
Quaranta di qua edi 11 vk 11 At 
I inticfi ' Infomnle si eri nri 
dato affermando in nome di 
un immersione totale nella mi 
sura dell "esserci» esistenziale 
In reali 1 Venturi nel 1952 gc 
nerosamentc (|uanto incauta 
mente per la propria linea mo 
derata aveva imbarcato anche 



pittori come Merlotti Vedova e 
Morelli 1 1 ui profonda inquie 
tudine operativa non piu tardi 
di anche meno di un paio 
d .inni doveva inequivoeabil 
mente pronunciarsi in gestii i 
lit 1 e materismo evse ndovi po 
co dopo st nsibile a suo modo 
anctie C orpora quindi Birolli 
f Afro alla Ime degli stevsi inni 
Ciiiqu Ulta riiiieditandu incile 
proprii dirc'lte esperienze di 
ve-ech a d tta e nuove di prò 
posizioni dell • iction painting» 
informale nordamericani la 
eotuineiare da (jorkv ) iwerli 
la necessità eli accelcr.ire an 
siosamento i termini del prò 


pno pronunciamento espressi 
vo e in senso appunto d ini 
medi Rezza scgnie a e gestii ile 
Come del resto aee.ide negli 
anni S< svmta anche a un altro 
già tipico pittori «astr ilto < on 
ereto quale Siintomaso 
E ‘u anzi significativo t he 
tanto I "istratto concreto e he 
in quale he modo si in issun 
lo ideologicamente il molo eli 
rappresentare sulla seeni in 
Icmazionale il volto ottimistico 
avanzato dell Italia neostmit i 
quanto il "licore ilismo» e he il 
contrario in termini d ideolo 
gl I della lotta di classe pone • <i 



1 leeeiito siile inisollt drim 
m ilielie iiuestienii siKiili sei 
pr II ulto me rielion ili liiiissero 
eli I elio I primo pi r dissolversi 
il sieonelo per tirsi lime no 
molli sensibile le gli «ispelti 
pili IV iiiz III (il (j ittuso pi rsi 
no i suo iiioelo in ite neo del 
l'ITIfiOl nelle e die eiiverse 
proposizioni el ire i iiiform ili 
mdiilibi mie lite le piti rappie 
seni dive eli un leons qxvolez 
z i eli ri ilt 1 esistenzi ile indivi 
eli! ile i|ii mio cor de d igli an 
me Olle lusiv i elei e onilitto mori 
eli ile sve I it i preiprio attravee-o 
il se gl lo profoiicfej eli un i t de 
ir igi di i 

M I un Afro divenuto mior 
ni de 1 qiie 1 live Ilo cronologico 
non pube he d massimoappa 
riri III eeinipnm ino tardivo 
non cerio un protagonista Si 
i r i gli del re sto diermala allo 
ri in Halli inehi una piti gio 
V ine iss II solida i originai 
me lite eli ti riiiinat i iillcnorc 
pre SI nz i inforni ili oltre i hi 
inselli elle ha titoli incile as 
su preeidenli e Dova i Baj 
e 1 ri lini lite Vaeehi Seaiiavi 
no Novelli Soniaini isuggeii 
Nel l'Jtjd inzi SI rigionava già 
di V 1.1 el use II 1 el di orizzonte in 
forni ili N iliit lime lite si tratt i 
eli vieineli ehe si rineorrono 
nel giro eli «kI n anni eomun 
qi e certo decisivi pi r un i dif 


ferenziazione di ruoli che non 
va dimenticata T per cinque 
gli ami abbia vissuti nel loro a 
volte anche assai duro dib itti 
to quotidiano fa oggi veri 
mente una alquanto stran i im 
[iressione non soli into vi dere 
accreditato maggiormente un 
Afro d influenza informale che 
non un originale Atro ancora 
eandidamtnlc se vogliamo 
astratto concreto» ma vedere 
e onsiderato Afro ideliritlura 
come un maestro informali II 
ve ro Afro per me resta ancora 
invi ce pioprio quello più com 
posto e autentico nella sua c'è 
eezioiiale densità linea in ter 
mini di estrema raffinati zza di 
civiltà piltonca nuova modcr 
na e originale in un contesto 
non soltanto europeo Come 
altrimenti il Bum piu memora 
bile rimane quello materico 
(quasi cronologicamente pa 
rillclo) dei catrami sacchi 
metalli plastiche in particolari 
lungo gli anni Cinquanta 
Qucilo rimane il vertice 
ere dive raggiunto da Afro sia 
rispetto all eleganza sicura ma 
i volli un po ck'curativa della 
sua esperienza segnieo ge 
stu de d impronta inloimale 
relalivamenle dunque larda 
(che ha tome maggioro inter 
locijlorc erilico Cesare Braii 
di) sia rispetto alla singolare 
vicenda conclusiva intenta a 


composite eoslruzioni lormali 
sempre piu nette e araldiehe 
nel 1474 e 75 ma preparala 
da intorno il 1470 dal progres 
SIVO iideriorizzato recupero di 
una presenza di immagini 
sempre liricamente motivila 
anche in rinnovati termini di 
epifania luminosa 

D altra parte mi chiedo so 
non sia il confronto addirittura 
da rieonsidenre indie 1 1 por 
t it 1 di qui I primi quindici ann 
o poco piij dall inizio dei 
Trenti a meta dei (Juiranta 
nel quali la ricerca pillorica di 
Afro visse dapprima intensa 
mente un i propria stagione di 
•tonalismo cromatico di ea 
ratiere timbrico nel quadro 
delli poetica del "primordio» 
promossa i Roma da Cagli e 
Meli] pelanti fondimentale 
della situazione "romana» per 
poi approdare attraverso un 
dialogo con la tradizione ro'o 
risiiea veneta a un particola 
rissimo impressionismo psieo 
logico .ili e sordio dei Queran 
ta Ma resto indie se mpre piu 
et iivinlo e he la p dura di Afro 
pur assai spesso fomialmenle 
impeccabile abbia in realta 
tutto da perdere a essere letta 
m termini soltanto d ordine 
formale anziehif nelle proprie 
motivazioni di fondamento 
psichico esistenziale Seppure 


in modi diversi e in dive rsa mi 
sura di pressione dall immagi 
nano fiabesco degli anni "pri 
mordiali» all introspezione do 
'oros^mente ansiosa e interro 
gativa inlonio al 1940 all in 
lensità linea e .ocativa delle te 
le spesso memorabili dei pnmi 
anni Cinquant i allo stesso sio 
go gestuale lungo i Sessanta 
(comunque apprezzabile nel 
la sua istanza di sinccritàl i 
persino il trei ido lecupero di 
riferimenti di amagineche ni 
consegue c Imo alle estreme 
araldiche costituzioni formali 
lungo 1 primi Settanta il prò 
blema pocr Atro rimane so 
stanzialmente quello di come 
attraverso lo slalsainero in 
un 1 dimensione di riflessione 
linea in temini di mi mona 
evix-ativa schivare un con 
fronlo diretto con la realtà nel 
proiondo evidentemente te 
muta 

E perciò nel suo lavoro la 
questione espressiva si ponevu 
in ternini anziché di costru 
zione di un issolutezza (orma 
Il di agilità di una sentlura oT 
urica tutta psichicamente mo 
tivata in un esperienza da ap 
prezzare perciò nella sua inte 
rezza Che ò quanto ho tentato 
nella monogrifia dedicata ai 
B isaldella nel 1484 e ribad lo 
nella mostra de'gli stessi a Udì 
ne tre anni dopo 


In mostra a Roma cinquantaquattro disegni delFartista che, costretto a fuggire dal suo paese, riparò negli Stati Uniti 
L’influenza di Rembrandt, Cézanne e Picasso. L’ammirazione di Afro. E l’incomprensione dei critici d’arte 


Un amieno errante di nome Arshile Gorl^ 


ENRICO QALLIAN 



Senza titolo diGorky inchiostro su carta di ttereblu 1946 


■i Chtvsa V ma» c partito 
Arshilc Gorkv dall Armenia 
I artista faceva parte di quella 
gloriosa schiera drappello di 
transfui^hi fuggiaschi c-rabon 
di che invasero terre lontano 
piu -litM re» rimanendo fonda 
rncntdltiK ntc splendidi anncni 
crrinti Costretto i fuii^girc dal 
l Arrru ni 1 vciso li meta degli 
anni 20 m stijuito alla conqui 
st I dei Iiirxhi mas.saenton e 
invasori Arsluic Gorky riparò 
con p.irU d(lh famiglia negli 
^51 Iti Uniti obbiig Ito a vivere' in 
una tcp’ i ehe ha respinto e dal 
I i quale e st.ito a sua volta re 
spinto N.ito a Kliorkom il 15 
a()rile del 1901 gt nio pree<x_e 
ta quattro anni qia disegnava) 
Oorkv SI chiamava Vosdinik 
Maiiuk Adoian Ora •'riloma» in 
Europa a Roma al Pala/zo 
delle Esposi/uni {via Na/io 
nate <,)r vrio 10 22 martedì 
el luso hno il 30 novi mbro) 
in una r issc gn i promossa dal 

I Assessorato illa Cultura in 
( olhbora/tone con la Fonda 
/ione Solomon Guggcnheim 
( omprtnde cinquantaquattro 
dis( gni su e irta divisi in tre se 
/lonu Ih tor'’isp(>tn.lono id il 
tre • into f (SI er( dive di Cjorkv 

! ipprendist ito gli anni della 
rieerc i del "lingu iggio» gli an 
ni dell esplosione del talento 

II ca! i) >go i (Ilio d i ( «irU So 
grete 1 >0 p igine lire-looOO) 
cuTcìu (1 1 Philq) Rvlands e M U 
tht vv Spender ei^inprcnde im 
por inti testimoni inze eh An 
(Ire Bretone Afro e unsiggio 
di Me Ivin [' Lider 

Afro e st 1(0 uno d< gli animi 
r tton piu gr mdi di Gorkv Nt l 
')( (ju indo visito per la prima 
voi i w York rimisi colpito 
d 1 qiK I u< modo di tr isfenre 
sul i te 1 1 1 1 LI imm igin i/io 
ne Assieme i loti SciaU))a 
\fro organizzò li mostri del 
57 ili Obe liseo di Kom 1 An 
c'rò Bri ton eoiìsidi r iv i Ciorkv 
un surre usi i i iffe rm iv i che 
{.Kirkv fu i! primo [>ittore al 


quale sia stato interamente 
svelato questo segreto» Notò 
arche come Gorky fosse 1 uni 
co surrealista ad essere rimi 
sto m contatto diretto con la 
natura penetrandone i segreti 
per scoprire -il filo conduttore» 
ehe unisce « le innumerevoli 
strutture fisiche c mentali» Brc 
on dc'finl le immagini di Gorky 

mu -ibridi che prendono 
(oima dalia contemplazione 
dell \ natura da parte dell irti 
sta rnoseolal i ad un •fliis.so dei 
ricordi d infanzia e no susei 
tati dall estrema conecntrazio 
ne dav*inti ad esso su un os 
ervdtore provvisto in misuri 
assai rari del dono dcllcmo 
zione » 

Ma ò quanto mai impropria 
la definizione di pittura surrea 
lista Gorky in realtà era la 
somma di segreti disegnati c 
carpiti attraverso il sogno della 
natura della copia per così di 
re di -altro» artisM la natura 
ehe Gorkv stesso amava r> 
va capito prima degli oltn ( ( 
Zinne innanzittulto ma anefie 
FMolo Uccello Riffaello Mi 
ehelangclo i fratelli l»e Nain 
Poussin Ingres David Rem 
brandt Giorgio De C hirico Pi 
eavso Braque Mirò -Copiare 
cjuesta natura artistica con la 
virgolette na'uralmcnte Qu m 
do insegnava i Bciston in un » 
scuola pretendeva non la 
m issima fedeli^ til -reale» ma 
di guarci ire oltre I i n allct ean 
celhndone le imperfezioni e i 
difetti per seopnrc una forma 
idealizz ita Disegnava furiosa 
mente senza soste jx r r ig 
gmngf re il segno fai ik quello 
(III avribbe dovuto -r ipprc 
H ntarc » ! t forma ru Ila c ornpo 
sizKiiu il colore che strmg 
dappresso il grigio della min » 
o il nero dell » eh na Seo[)rito 
re e dissecjiK stratore di titoli 
splendidi come -li profumo 
tlelle albieczeehe- -l anuto 
( irbonizz ito -Se nZii titolo 
-Gli oratori -Est ite m Virginii 
(iorkv studi iva c a su i volt i vt 


mv i studi ito (1 illa II dura pc r 
un ultimo (lise gno cjiK Ilo ( he 
r ICC fluidess( in se'' 1 1 stoii i de 1 
suo l ilenlc) tonnentato delli 
sua vita nnd ign terminata 
( on un suicidio mai chiarito 
Il 21 luglio del 19 18 si uccise 
impice indosi liscio un hi 
giu tto con su se ritto "(loodbve 
m> Icjvcd I Hit I 1 1 vii I (li (i(ir 
ky pe r anm i inni (. s! \t i un 
c ilv ino vissuto d i 0 (/rvv’o de i 
tempi n oderni lYini i di quei 
I int'lutlabik 21 luglio gli inni 
Quarinli sono per Gorkv il 
pre Indio all i tragcdi i 11 UM U 
per lui un innodfxisivo ceino 
sec Se b isti in M tt i I ire tute t 
lo e ile no e he vie ne d i P irigi e 
spos I Ag K s M irgriick r d ili i 


(|U ile ivr i due figlie M irò < 
Natisi Ne i c onosc « \ri 
dri Bre tr»n t fu lu I i9}5[)re 
se lite r i un i su i nostr i V i i 
vive le IH 11 i e isa de i ge nitori di 
Agnes ì Sfurmin nel (em 
IH c tic ut m 1 il 2() ge nn no de I 
pi Pi un incendio distrugge le) 
studio rie IV ilei el i un poli no 
( on tutti i dipinti Ne I (e fifir no 
delle) stessei irmovieiu e>pe r i 

10 di ( mero II 2( giugno ekl 
18 UH )rre pre sse> New Milfor I 

11 1C onruH Ilei t m un me id< n 
le slr ni ik d il qu ik esce con 
1 11 ISO rotto e f 1 mano de str i 
[> ir iltzz it i All inizio di luglio 
del 18 viene ihb indon ito 
d lil nife (le k Agne s c he lo i\e 

V I tr idito ( on V !> tsii m M iti i 


e il21 sucee ssivosi impiee i 
Si nz i ne orel ire i f itti li igie i 
prilli I eie II i fug i d iP Arnie ni i 
e 1 primi ve nt inni di vit i ne t li 
Siiti Uniti Ciejrkv st pc rt iv i 
ilietre) ncU i ce neli/iemi die 
ruile ilsegnoctie poiinfmdei 
conti ivevt gli scoperte li 
ive re t]ii indo e re se e v i in te rr i 
irmeli Cile irnn ni s tuo lori 
e line lite < c ultur iliiu lite per 
e OSI din -p le ifie i in i ne Ile 
ste sv) meline nIo me he fuggiti 
VI A\ in i si in Ag igi ini m 
A/n ivoiin in R iz in ( >r ik) m 
e t Ulti litri irmi ni e sull sim isi 
perii mondo si nitir ielle i 
te nel ine il ne ntre) di I igr me 11 
grui eemd itlie ro Dove si tio 
V ino SI ! inn e< ne se e le N n 


I e ise (}u melo I le e|ue si [>r ) 
,e iiig in I \re i li Noe' sj pejs i 
n e ini I m >nle \r ir it f ini 

II rr t m ut >? it i 1 il ve tso d il 
c e)|( re I il e gne le \ ist Ulte di 
lutti I li nq i Gl rkv wiviekn 
ti ) I SI ine li epie st > I i e on 
s ipe V 1 zz i II i| p lite ne re ii 
Il li isi n spi rei ili in le rr 11 r 

I III it I I ucfi n e odici mi 
ni Iti ili ilf ibi (e se ritte e elisi 
gn it li II I 111 gli II jui It I le r 
ri il se gin I II \rme ni i [n r 
eeirn |ii( Il i tineii i eli U rr i 
tte tt i tr ni ( i H is» in h vi 
gl se nz I s ste M uleise i]ue 
str i I e 1 I un nt izi< ni d un 
po|)< lo e str ti li se l\ iggi ) e 
e Ile 1 )\4 n gr i sm sp mele e 
dive Iti Is e e I I ito d t 


altri Molto t Mito espressioni 
smo astratto .linerie ino deve 
pare'cehio a (jork> h che dire 
de I inform.ik e'uropco e per 
e ho no anche di quello l'ili i 
no'' 

1 critici gli artisti comunque 
I SUOI detrattori gli hanno in 
coll ilo addosso sigle lof inno 
leeusato ddetiritlura di essere 
un e pigolio di Se*bastian Malta 
lo II inno olfe so sejstenendo 
che 1 1 sua inano e opi iva 1 Ae 
e ide mi I de II Aee ide mico 
qu isi fosse lui stc'sso uno ho 
1 istiee) leeademieo Silenzio 
s ime nti si e il iva nell i n ilur i 
e «eojiiiva piesaggi de Ila V ir 
ginu si inventiva di s in t 
piant 1 nuc'Vi forme che non 
ivcv ino nulla di - luteim dico 
m i SI f leev ino nell i sp izio 
troN melo un i [vropn i se de e he 
j)oi (jorkv slum iv i c on il [)ulli 
et t I on m itene e oiitr ine c o 
me il p iste Ilo ad olio o con la 
gr dite 2 bclu funosamenle di 
ventavi segno ini intik teir 
meni ito e l illon ito d ii rossi 
el 11 blu d igli oc r i I (lise gn i 
V i (lise gn iv I lurios mu nU 
I ui ste sso ave v i se ritto che il 
dise gno e'* I 1 f) ISO dell irle Un 
pittore se adente non si dise 
gn ire M i un pittore e fie elise 
gl I he M' SIC omunque dipin 
w,t li 11 d se cno ffre ili Mtist 4 
he i]j li it i di i onlroll ire si i I i 
lim I ( lu II rn mo svilupp i in 
lui I I pree isioiie de '1 i Ime i < 
(k I se gno (lue sta ( 1 i slr id i 
ili i volt i del e ipol ivori' 1 
<]iK sto di ( gn Ile v'jkv i dire 
me he e fu he oniposizione d t 
1)11 iliin(|ii( () irli SI gij ird issi 
st IV \ m pii di reggev i ili urto 
de Ilo sgii irdo Ve e dm regole 
e In sono se rs ite ii gr indi eie 1 
1 irte (ir mdi e se mpi eli u c m 
e I i In pen tic izz i il vi rsu uil i 
c irl 1 11 colore |K)i melut! ibil 
UH lite rn ntr i bell mii nte in I 
gi(K o eie Ile [) irti de I qu idro 
L orkv lev s ipi V I me Ir ciu m 
ilo li nt is i di introdurre un ve r 
d I mio Ve rotte se icc mie i 
un ex r 1 r ivMV ito d ilio sb iff ) 
risso (Il Situilo fM r •A^o/iki-’ 
/ y /6 ( in ilit u m it t i i ei r i su 
( irt I 5 " '’s" U m 


La riorganizzazione delle 
Partecipazioni Statali: 
l’industria pubblica ha un futuro? 

npertura 

Umberto Minopoli Silvano A^dnani Filippo Cavazzuli 
Contludc 

On Alfredo Rcichlm 
Partecipano 

Abclc Airaghi Angmi, Biasco Cicchino Cofferati Damiano 
Cuanno Moreve Mussi Necci Ranieri Rcviglio Spavciita Veronese 



Roma venerdì 2T onobre on- 9 >0 
Residenza di Ripctta Via Ripctla 2'?1 


Avviso agli abbonati 
de l’Unità 



Da lunedì 19 ottobre 
sarà attivato il seguente 

NUMERO VERDE 


1678-61151 



esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 


Il numero rimane 

in funzione dalle ore 14 alle ore 20 
dal lunedì al venerdì 


Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 
e numero telefonico 
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i VX '. . ..X, w X, 


In antepnma 
su Raiuno 
alcune scene 
della «Piovra 6» 


■iK<)\n AndrdiiiiO in onda stasera alle 
J(l l'i SII Kaiuno alcune scene della ftottra 6 
-/ iilliiiKi Miin lo breve anticipazione della 
minisene che i telespettatori potranno vede¬ 
re a partile da lunedi 30 novembre Si tratte¬ 
rà dello stesso trailer presentato nei giorni 
scorsi al Mipcoin di Cannes 


«Non suonerò 
tra le rovine» 
Ughi annulla 
concerto al Cairo 


■i IL CAIRO An ,Lill Ito il t oiu i rio d lu 
Ughi all Ope radei Cairo preMsio pi r — i 
tobre II grandeviolinista non Si h si niii i *i 
esibirsi pochi giorni dopo il rovinoso Kiic 
moto che ha colpito I Egitto no lost i iti le 
insistenze del ministro dell i Cultuia I aiuk 
Hosni 


H o f 1! 
'* tfJt ^ X 

I fi 


Hi r |?fi S*-V HI 


I -l-l n^-l Sttl^i^ 




V ittono Gdssnian ò 
lei Gissimo 1 suo 
Wisse < la balena 
bianca da V/ofty 
^mmmm DtCk di Ml'lville 
che SI program 
ma al Teatro Nuovo è il cam 
pione di incassi di questo ini 
ZIO di stagione Fra poco 
uscirà da Longanesi i suo 
nuovissimo libro gti afft tti fa 
milian tengono, i figli cresco¬ 
no Lui è sempre diritto e in 
distruttibile come una roccia 
il pubblico poi lo adora e at- 
folld il teatro per vederlo da 
vicino 

Tutto bene, dunque per 
Gausman che a aeltaiit'an- 
nl è ormai considerato una 
gloria nazionale? Ed <■ pro¬ 
prio finito il tempo degli 
erold furori, del progetti 
smisurati, delle polemi¬ 
che? E la nuova saggezza 
acquisita Infondoinfsndo 
che cosa significa: l'orgo¬ 
glio di una maturità consa¬ 
pevole e armoniosamente 
autolronica o un amletico 
«il resto è silenzio»? 

Lo devo ammettere mi ha 
fatto un certo effetto quello 
che è stato scritto in occasio 
ne dei miei settant anni ini ò 
sembrato di sentirci un vero 
affetto e questo mi ha fitio 
piacere E pensare cht ero 
nato antipatico anzi penso 
di averla proprio col ivata 
I antipatia forse per ui cal 
colo incosciente Mi du evo 
forse in Italia luogo che ri 
donda di simpatia dove tutti 
hanno il cuore in mano c è 
spazio per uno che vogl a es 
sere senza esagerare anti 
patico» Oggi invece I e’à mi 
ha ammorbidito sono molto 
più vivibile adesso di qu indo 
eia giovane e preoccupato 
solo di me stesso F solo ora 
comincio ad accorgerm del 
la realtà esterna e di aver 
conquistato una qualità as 
solutamente indispensibili 
a chi fa questo lavoro 1 1 ca 
pacilà di non prendersi Top 
po sul seno Oggi sento di 
poter dare di più degli altn 
so definitivamente che non 
sono un padreterno ed ho 
acquisito un senso del 1 mite 
che mi porta a mitigart le 
asuentà 

Quota Inaspettata, tran- 

a olila inatufiU è In «lual- 
Ile modo alla base delle 
sue scelte di oggi? E che 
cosa c’è nell'immediato fu¬ 
turo di Vittorio Gassman? 
Fra pochissimo esce il mio 
nuovo libro da Longanrsi £ 
la mia quarta opera si iiitito 
la Ma! di parola e per rne 0 
straordinariamente irr por 
tante perché C fiction pura 
senza nsvolti autobiogrifici 
Mal di parola raggruppo no 
ve racconti molto diveisi sia 
per struttura (alcuni -ono 
lunghi altri brevissimi) sia 
per stile (qualcuno è cr 'pu 
scolare e toste qualche jllro 
decisamente comico) che 
ruotano attorno a un tema 
comune la parola La parola 
ù sempre stala un -oggTto 
che mi ha coinvolto ù il mio 
strumento di lavoro per 1 at 
tore che sono e per lo se itto 
re che voglio essere Eccj m 
questi racconti io narrr le 
piccole e grandi magic citila 
parola ma soprattutto ne 
racconto il degrado eh ri 
specchia secondo me i de 
grado più generale e inf on 
testabile che ci sta attorni In 
Ma! di parola dunque farlo 
di questa matta bestialità dei 
la lingua di questi neo ogi 
smi sclerotizzanli di qiu s’i 
gerghi bestialoidi che ci nfe 
stano 11 tema mi alias in i 


tdlmenlt che da tre o quattro 
racconti dalla matrice comu 
ne ho tratto una sceneggiatu 
ra cinematogralicd La sto 
ancora finendo sarà per un 
film prodotto da Panfili e da 
Raidue che comincerò i gi 
rare firmando anche l<i re 
già ai primi di febbraio Nel 
film reciterò mch io sarò un 
vecchio che parla solo in fla 
s/ibac/j mentre nel presente il 
rapporto che questo perso 
naggio ha con la parola è il 
silenzio Non per nulla il film 
SI intitolerà Silenzi 
La malattia della parola, 
questi silenzi, questo de¬ 
grado globale da che cosa 
nascono? 

La parola non ò qualcova di 
accessorio nella vita c la de 
cadenza sua ù una spia peri 
colosa della dcxiaden/a go 
aerale E tutto ha ongine da 
questa volgarità che ineom 
be da questa frana dei valori 
dalla sparizione degli ultimi 
brandelli di umanesimo an 
cord VIVI È una condizione 
che colpisce al cuore soprat 
lutto in un paese come il no¬ 
stro che se ha qualche rie 
chezza è proprio in oucsto 
campo E allora vedere la 
lingua Italiana strapponala 
innanzi tutto dal gergo dei 
politici e da quello televisivo 
fa veramente orrore 
Accanto all'auloironia, al¬ 
la parola, alla fiaicità, cosa 
conta nel lavoro dell'atto¬ 
re? 

Il gioco che a parte la radice 
sacrale religiosa c terapeuti 
ca ù por la mia concezione 
del mestiere dell attore 1 ori 
gine stessa il sale del te.itro 
Quello dell attore mi ù som 
pre parso un mestiere so 
stanzialmente privilegiato 
perché in fondo ù un gitxa 
re continuamente al piu bel 
lo dei giochi Quando un at 
tore mi dice "Oggi sono stan 
co IO gli chiedo subito "di 
che’» Perché noi Inccianio 
un mestiere faticoso perico 
loso anche ma è sempre 
meglio di qualsiasi altro lavo 
ro è una festa continua ripa 
gala con dei privilegi enormi 
dove c ù una grande porzio 
ne di esibizionismo e dove 
fallire è mollo doloroso 
Se dovesse scrivere una 
lettera a un giovane «da 
maestro» cosa gli direbbe? 
Per dicKi anni ho diretto un 
laboratorio teatrale di giova 
m ne ho visti tanti c qualche 
consiglio 1 ho dato L im()or 
tante dicevo c lo scriverei 
anche in questa ipotetica lei 
tcra ò la salute perché tare 
1 attore ù un mestiere fisico 
che passa attraverso il corpo 
c dunque bisogna essere in 
gamba t poi giocale Dieen 
do questo ripenso anche a 
quello che sosteneva Stini 
slavskii per interpretare un 
ruolo pieno di gioia bisogna 
essere pieni di gioì i ma per 
interpretare un ruolo tragico 
bisogna essere ancora piu 
pieni di gioia La gioia ù vo 
glia di comunicare ù catarsi 
t vivete perché' un attore 
non ha altra benzina che 1 e 
sperien/a che e la vita stessa 
c dunque la s'ita bisogna vi 
verla senza timore degli r r 
rori Gli attori un po capzio 
SI immut ibili nel tempo mi 
fanno un po paura perché 
chi non fa errori non cerea 
nulla Nel mio paculo ho 
avuto un paio di catastrofi - 
penso per esempio al (lisa 
stro di Un iiiarziario a Rijiiki 
di rial ino chi mi h i atti r 
rato Iliache m sono servite 
Che effetto le fa essere 
consideralo come uno dei 


Intervista con Vittorio Gassman. A settant'anni Tattore 
parla della sua vita, della sua carriera e dei progetti futuri 
Tra poco in vendita il suo quarto libro «Mal di parola» 

Il suo segreto: «Ho imparato a non prendermi sul serio» 

«Io, antipatico 
per vocazione » 


MARIA GRAZIA OREOORI 



VittOIIO 
Gassman 
Usuo 
' Ulisse 
e la balena 
bianca» 
e II maggior 
incasso 
della stagione 
A destra 
una recente 
fo'o 
dell attore 



Concluse a Pordenone (con qualche preoccupazione per il futuro) le undicesime Giornate del cinema muto 
Un omaggio al regista americano di cui Raitre trasmette stanotte il celebre film con Marlene Dietrich 

Frank Borzage, «Desiderio» del sonoro 


Con un convegno sulla casa francese Kclair e con 
qualche preoccupazione per il futuro si sono chiu¬ 
se ieri le 11 esime Giornate del cinema muto di Por¬ 
denone Agli storici it jliani Vittorio Martinelli e Aldo 
Bernardini è stato assegnato il premio Mitry E que¬ 
sta notte (dall I 55 a le 7 30) Fuori orano su Raitre 
rende omaggio ad ur altro protagonista delle Gior¬ 
nate il regista Frank Borzage 

OAL SOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■i PORDFAOSt- li (iiorii iR 
del cinemd muto clmidono c 
guardiano al futuro P(rpk>sc 
Una volta latito k noti/it he 
drnvano da Pordonotit sono 
dicaratterc orqani// itivu non 
Monografico Appuntimento 
unico al mondo raduno di tut 
ti gli storici d( 1 ciriLm i -f< sti 
vai» sicuramente anoniiilo ma 
radicato nella cuiA < nell \ me 
mona di tutti coloro che vi 
hanno partccip Ito l< Cuori ite 
sanno giA di ( tu eos i si <xc u 


pt ra I ( dizioni 1 ( rievcxtu ra 
1 film de 1 1 )1 l anno de e. is vo 
nell i stori i de li i se tinia irti ì 
m i non s inno ckne si svolge 
ri II le itro Ve reti sede >rin u 
abilu i!» de 11 i r issegn i e nir i 
"in re si luro Si giura e s|)e rgiu 
r i e he sin pronto ne 1 u 
sto [)e r li k ( nte n ino de 1 e ine 
in i m i eo ne erede re i I ime di 
e i s ir\ uu eti! sigho eomuii ue 
e tie SI iiinuriGi i rovente la 
giuht i e tic ò pre prict in i del 
1 e dilli K) de 1 Ve rdi d i dm umi 


(Itij pigato d miliardi; prò 
porrA che il teatro venga ab 
battuto c ricostniito i la spesa'' 
Gire 1 18 miliardi) 1 opposi/io 
nc sp lìgcrA per una ristnjUura 
/ione nienoraduak (spesa di 
11 milardi) (I fatto grave 0 il 
seguente in citta ce' sok) un 
litro (menu abbastanza e i 
piente (il Capitol presso la 
stazione) e etiissA se gli escr 
centi lo eonee deranno Altre 
ipotesi (lalkshmcrio di un 
tendone il cambio di sede ) 
sembrano se irs ime*nte })r iti 
e abili 

Sua lK‘nf ribadire che U 
Cjiornate di Pordciu ne sono 
uni delle peKtie s’ituzioni 
( mi 1 1 p irol 1 non f i loro ono 
re) elle [^rodile ono cultura e i 
ntmaiografie i in Italia Dikii 
dcrle sira d i e]ui al VS dovi 
roso Innlile aggiungere die 
indù Pordenone dovrà sop 
portare i tagli \l (ondo unico 
[)er lo spe ttacolo e fare i conti 
con uni ricettività illxrghieri 
sempre hrg ime nte insuffieen 


le (quest anno le Cuorn ite 
hanno dovuto contende "e le* 
poche camere disponil)ih alla 
Nato ) Insomni i di fronte ai 
rischi e he corrono in que sto 
[laesc k cose c e persone se 
ne passa de I tutto in se^eondo 
pi ino il tono non iltissimo de i 
1 edizione 02 Rispetto i 
straejrdinarie r issi gnt del pas 
salo (Cjudk su Ince» sui russi 
prcrivoluzieman s\n tede sebi) 
Pordenone 02 si ò doviit t ae 
e otite tiare dimeno Mi si s i 
(o SI dovreblx s.ipe re ) lo sto 
neo 11 i il diritto e il dovere eli 
(onsLiItcìre tutti I dcK urne nti 
indie quelli insignificanti Id 
e' importante andie vedere 
film c he non rise rivemo 1 1 sto 
ri ileluitemt Cosi dopo iver 
visti) i Disnev muli sappi imo 
pe r e erto e tic il Disney iinpor 
tante e' quello sonoro dilla 
luseiti II lopolmo (1028) in 
j)oi [ dopo ive r visto 1 film del 
|)rolagonista dd 0 ^ 1 r ink 

liorzage s ippi uno e Ite i gi 


ganti dei muto amene ano n 
mangono itin ( lue' e]U4 111 n 
eonosciuti (( haplin Keaton 
Oriffith) t quelli rivelali prò 
pno epii I IVjrdcnone in nini 
piu csillinli (inee Scniull 
Walsh) 

Inkmiiamtxi 1 1 ink liorz \ 
ge c un inU ressanU uloi ibilc 
regista Mi non ù un griiidi 
nO* del resto ò obbligatorio es 
se*rlo r ra uno de i t inli rngisii 
e heMugli anni lOdirigcv inoe 
interpret ivino (Iceine d film 
ilt inno i sui quali ottant in 
m dopo gr iv i un i buona do 
se di mistero 1 mio pei eo 
mine i re non si s v e on i e rie z 
ZI dove SM Ulto iK e|ininIo 
Molte fonti dicono *>)|| | iKe 
C itv in timi ( he ose ili uk) d il 
1S»2 il ISnS mi 1 uiigrife 
de Ila c itt I (le i monnoni ne g i 
iKvsun Rurz igt dii lh*H) ni 
poi Vi risp irm uno poi i eli 
b lUiti svi!! e predinne 11 eeirre tt e 
del suo (OgnetiiK vi elici imo 
solo e he 1 1 vt rsioiu pm tetre 
dit Iti suoni [iress i[)p(He eo 



« 


^ X 




patriarchi, dei Grandi Vec¬ 
chi del mondo dello spet¬ 
tacolo italiano? 

Mi sorprende Hocomincidio 
presto a lavorare e ho avuto 
un i TIZI»" rupirto c 'rjrtunjt(; t 
cosi per molto tempo sono 
stato il più giovane fra quelli 
che erano «amvati» Adesso 
di colpo mi ritrovo ad essere 
se non il più vecchio uno dei 
più vecchi È come se non ci 
fosse stata una stagione in¬ 
termedia come se avessi sai 
tato a pie pan un età Mi sen¬ 
to molto felice faccio conti¬ 
nuamente progetti come tut 
ti I vecchi npromettendomi 
una vixtchiaia Invola e g((xo- 
sa L unica cos,i che mi an 
goscjaòche mi dicono que 
sta mia felice vecchiaia sia la 
vigilia di qualcosa che mi fa 
paura la morte Se non ci 
fosse la morte tutto sarebbe 
meglio è troppo corta la vita 
mi sento pionto solo adesso 
a cominciare a vivere bene 
evitando errori ed ecco che 
a medio termine mi viene 
tolta una possibilità quella 
definitiva 

Nessuno le dice che biso¬ 
gna essere saggi, che ci so¬ 
no le donne, Ingli? 

I figli funzionano molto bene 
da stimolo quando si è un 
po stanchi Per esempio il 
mio ultimo figlio che oggi ha 
dodici anni è arivalo che 
ero già un po an/ianotto ed 
è stata una bella frustata una 
iniezione di vitalità Per il re¬ 
sto IO non sono saggio e lor 


iiK "Isorsc lulii <.onla"ssono 
' (Il ros I I 1 1 -g, dura Ma 
(jiu si 1 |u rdnn l'eti ù filologia 
spi(.i ini 1 

A l’oriUiioiK SI sono visti 
lUiiKiosi SUOI film Quasi 'ulti 
iiK loctr munì niehe quando 

I nnbiinlizioiu i isoloappa 
i( n I mi nt( ) w(sKm Abba 
si inz I Ix Ih m i quasi liilli con 
uu 1 ( ir (III risili a ben precisa 

I I ( un d( Il 1 Ir 1111 u della reci 
I i/ioiK \ 1 i s< ipito di llii ncer 
1 1 visiv 1 1 •dialoghi sono pre 
poitih I Ulti r (|iKs*u lu un film 
muto sicmi V I uu i pn. u u/a 
ixicssis 1 lugomlinuli dillo 
ihd isi ihi lulimt Itor/age é 
ino di ijitr I ri gisti U( iicriuo 
pimclii ilu gli prima dd 
Z7 u ndoui il sul in quasi 
lo (ItsiiUriiio SI 11 /i nerume 
no rt lidi I 1 IH (Olilo 

Poi ripi mio i film spi sso 
sono gr idi voli I (Il luoeiirio 
si elfi li I riiii nido ( Olile i! 
siiiipilKi lazibines in em uu 
pi ( In Iti Ilo di piovi K 11 
s| 1 lui d iiiu III iiiU rpri I ilo 


se proprio per ouesto che 
non nesco ad assimilare 1 1 - 
dea della morte Non sono 
neppure un patriarca anche 
se ho una famiglia patnarca 
le Sono fragilissimo 1 ho 
scoperto attraverso la de 
pressione di anni fa quando 
mi sono reso conto di non 
essere forte e sicuro come 
credevo Cosi mi sono acco 
modato sull'idea di essere un 
vecchio di apparenza pos 
sente ma che in realtà è una 
mammola virginale Vivo ne 
gativamente anche la solitu 
dine Non sono capace di es¬ 
sere solo è una mia debolez¬ 
za, mi sono sposato \ ane voi 
te coltivo 1 amicizia proprio 
per questo Quando sono so 
io sono nervoso parlo fra me 
e me oppure scrivo Perfortu 
na c è il teatro e la mia idea 
di un teatro gioco Nel gioco 
del teatro penso che la morte 
si possa un pcxo rinviare, im- 
paporchiare È per questo 
che recentemente ho detto - 
era una boutade - che vorrei 
monre in scena perché sono 
sicuro che fa meno male Per 
questo invidio Molière e 
Kean m palcoscenico ci so 
no delle energie che fanno 
da anestesia in quel momen 
to fatale 

Proprio in occasione di 
queste sue dichiarazioni 
qualche collega ha pole¬ 
mizzato con la; la smetta 
questo Gassman che non 
ha fatto nulla per il teatro 
italiano, che gioca di ri¬ 
messa senza confrontarsi 
con i grandi registi... 
Guardi che non voglio fare 
polemiche Polemiche le fac¬ 
cio solo con I pan grado Che 
c è di cosi strano nella mia 
scelta di dingenni da solo’ 
Pnma di me l’hanno fatta at 
ton come Olivier come Jou 
vet E francamente oggi non 
trovo in giro molle persone 
nelle cui mani mi affiderei 
convinto di saperne più di lo 
ro sui personaggio che do 
vrei interpretare L unico ap 
puntamento mancato - ma 
avrebbe dovuto avvenire pn 
ma, anni fa - è forse quello 
con Strehler 11 talento di 
Strehicr non si discute sem 
mai mi diverte meno I uomo 
E per il presente? 

Oggi voglio girare pagina 
non mi interessano più tanto 
gli spettacoli supercoslruiti 
Voirei sperimenlare anche 
se m genere gli spenmenta 
ton sono giovani Ma chissà 
forse un vecchio un po folle 
come me potrebbe essere 
accettato così penso di dedi 
carmi a progetti che frughino 
dentro la parola la poesia e i 
linguaggi in generale Vorrei 
farlo insieme a dei giovani 
perché mi pare che sia in 
teatro che in cinema stia na 
scendo una generazione in 
leressanle Altroché mattalo 
re avr(> si una presenza viru 
lenta ma non ho mai tagliato 
una battuta a nesuno non 
ho mai messo nessuno di 
spalle il mio gir/co 6 demo 
cratico 

Riconosce di avere avuto 
dei maestri? 

Certamentp Pnmo fra tutti 
uno che non voleva esserlo 
assolutamente che non mi 
voleva insegnare proprio 
niente Ruggero Ruggeri prò 
digioso dicitore di versi da 
cui ho «rubato» cose prezio 
se Salvo Randone non é sta 
to un maestro per via dell e 
tà ma I ho ammirato mollis 
simo e credo di averlo dimo¬ 
strato in più di un (XCasione 
Nei primi tempi della mia 
camera ho imparato moltis 


simo da Viscunti uu hi si 
poi TU sono st 111 Ito ri 1 lui 
peri-ercarc una riii 1 slr id 1 l 
nel cinema mi h i ins( gii Un 
par(Xchio Mano M(mii.i.lii a 
cu devo la mn vi r 1 ( imcr i 
cinematografica dopo In ni i 
orrendi film Dt lui ho iinp 
iato la cura dei p irtirol in il 
senso de I ritmo ciiiem ilogr i 
fico cosi diverso cj i niello 
teatrale Un macsiro e siilo 
anche il e me ma in SI ixrelK 
mi ha abitu ito j un t i ik 
realismo 11 cinemi scopri 
chi sei ti f I la radiogr ili i I ki 
attore imbecille in ( iiK ni i 
ra solo parti a 1 iiiilxcillt I i 
stona del teatro uku, i 
piena di grandiss m ,iii in 
che erano degli imi celili 11 
che mi eonfeniu uni in i 
teoria da sempre ini itti ( 
no convinti/ che il tikiito 
teatrale si i la coiik rm di 
I esistenza i dell ingi izi i 
di Dio che lo dà 1 1 'n gl |> . 
re 

E U talento da che c osa na 
»ce dal cuore, dallo testa 
o dalla pancia? 

Dalla pam a p( ri lié tu ii li ( 
nulla a che fare con I i ili III 
genza che spesso e un i fie 
gatura per un .ittore l ii ti in 
po ero orgoglioso di 111 ii i 
intelligenza oggi ho un ii i 
to ha mitigare 1 1 comi un 
sione la leenii i e losi si no 
diventato un veicolo piu e( n 
vincente p» r le ( mi'zion VI 
lo stesso tempo sono lui n 
'oto anche |)iu induliente 
eon il pubi"' Vnni I i si 
recitando I Am/rto se nii\ mn 
colpo di tosse p( levo irili r 
rompermi oggi non lo I in i 
mai In fin di i eonli die i is i 
un po di tossi ’ V 11 pri udir 
SI troppo sul SI ni i XII o U 
pubblico divo mollissiiii 
tanto ehi sono | orlai |x 
sare eh' fra me e glisix ! lU 
ri ci sia stato un vi io r | iior 
to erotico (Ioni idui pini rs 
sono un esibizioiiist i gt ni 
le e un (Oro di k/k las 
Da più parti ormai si so 
stiene che il teatro italiano 
sia malato qual c per lei il 
male oscuro della nostra 
scena? 

Li mancanza di giix o t i i j 
viamo di fronti i un U ti i 
noioso un po cupo s, nz i 
quel giainn ( li U ih , i 
di riscattare un nu sta r, tllri 
menti abbietto Vn/iisscie 
né post romantico IH di in 
niaco so iie l'ssiri 11 in 
eumporta 1 leee tl iziom 'i 
un patto la vi udii i di un i 
parte dell anima Nel li Uni 
di oggi la pigrizi 1 (X ic hi SI i 
mo govi”-nali d ili issisii n 
zialisino d.tll i pres ioni lU ' 
la b issa pollile 11 hi e i li i i 
vinati c rineoglioniti 

Nella sua carriera tei h.i re 
citato praticamente tirt'o 
la tragedia e Shakespeare 
il repertorio lonleinpora 
neo e la commedia al' ita 
liana Cosa vorrebbe anco 
ra fare In un futuro prassi 
roo? 

Una quali i voli ili/ i ] 
ehé nelle in vi III e 1 I n 
terpretato n m li i i, i ii I 
la di questi) p is, n gì I 
5(ii(/iìl Allieri (Il i in h pirli 
lo con 1 uea i Rum ini i 
un personaggio i k s i id , 
bene si |)uò I in iix In i il 
tant anni Nel i ini in rii 
pi ingo di non ner I n x 
con 7ruflaut dggi unri i l i 
un film con I ni ri n i d 
amo mollissimo t 1 k r 
Ira qutlehe mesi i 1 mgi 
quando i' folk \ iggi i d 
Achdb ili 1 IK e re 1 ' V' I 
Diek toei he r i 1 1 s la 1 l i 
tappa 



Mary Duncan in "The River» un film di Frank Borzage del 1928 visto a Pordenone 


dal divo western Buck Jones) 
diventa un erex; di guerra anti 
eipando certi lilm rurali di 
f rank Capra e un gioiello del 
i ine ma bellico come II sergcri 
le York di Howard Hawles O 
come il robusto Uxe Cun Wo 
inali («la pistolera») in cui 
un I liguri (Il donna forte e vo 
li'iv 1 li niil ina di un saloon e 


capace di uccidi re il mastal 
zone che pure i h i am ila la 
mtrawedere i tratti della Vien 
na micrprcldta da Joan C r,iw 
ford in Johnny Cullar M i irò 
ma della sorte anche in qui 
sto caso la stona jiiù Ix 11 \ non 
é quella del film ò quella di I 
I "attrice» protagonisti dna 
mat,i (nome falso Ioni ino un 


miglio 1 1 1 \ is ' Inni 1 

non I r I un lUr r i Irti 
.inni 20 I ini un I i I 
wixxl divinili I I ri,, Il 1 
ZIO ili V )m igi II I I 

priit in I di bor li Ih 
Il itnii li Mg / 1 V h 

piu I iinosi g I igsh I II 1 1 
zionisnio |) i\v r i 

V ili 1 in \mi ni i 
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Spettacoli 


LLBCOII,, . . „. . . , , 



La Villoresi protagonista 
questa sera su Raidue 
di «Marina e l’altro» 
che chiude «Palcoscenico» 


Un testo di Valeria Moretti 
ispirato ad un episodio 
rumente accaduto a Mosca 
alla poetessa russa Cvetaeva 


Nella soffitta con Pamela 


Il nuovo centro Rai di Grollarossa 


Ultimo appuntamento con «Palcoscenico '92», sta¬ 
sera alle 23 30, c on Manna e l'altro di Valeria Moret¬ 
ti In una soffitta gelata, a Mosca, una donna riceve 
la visita di un ladro "venuto per prendere e costretto 
a lasciare qualcosa” Lei è Manna Cvetaeva, uno dei 
massimi poeti del nostro secolo, morta poverissima 
In scena Bruno Armando c Pamela Villoresi, reduce 
dalle Baruffe chiozzotteàì Goldoni-Strehier 


STEFANIA CHINZARI 


IT^l, tf llij iSU ;• 


li'tr. [ jiA 


La prima edizione alle 13.30 

Ieri l’addio a via Teulada 
n «Telegiornale Uno» 
trasmette da Grottarossa 


■■ Ri.)MA Addio u vw T euU 
da Du itri il 1 1 liifi ìrnali uno 
tra-,iai.tti. dal nuovo oonlro Rai 
di Saxa Rubra A inausurari, la 
nuova Liti ideila dell inlorina 
/ione 0 stata Maria Cri dina 
Busi 11 ' Il iduione donitnicalt 
del la Piena soddisla/irine 
per il din ttore Bruno Vespa 
ehi ha tjiudicaio la mossa in 
onda porfet'a nonostante il tra 
slovo C anche i tekspett dori 
hanno avuto un asviitqio (iella 
nuovi redazione in chiusura 
del Ir delle. Id 10 scorrevano 
le immaRinidui loc ili 
<11 traslcrimento 0 slato deci 
so dopo una lunghissima trai 
tativ j per assicurare le miRliori 
tondi/ioni di lavoro» ha ncor 
dato Giulio ESorrc'h delCdrdcl 
Igl 11 sind calo aveva esprcs 
so pcrplr ssitti sull opr razione 
I mRcnie investimento la scel 
ta di 1 luoRO le modalilA di rea 
lizza/iom dell impunto «l3ot) 
bi imo ()( rò riconosct re che 


negli ultimi mesi e ò stato un 
lavoro di prim ordine da parte 
di dirigenti ingeiii ri e tecnici» 
conclude il Cdr 

Il centro di Saxa Rubra ospi 
la giA da alcuni mesi i giornali 
radio la testala per 1 informa 
zionc sportiva cTclevidco Na 
to come centro di produzione 
per le tv straniere a Roma du 
rantc 1 mondiali del 'X) ileom 
plesso di S'axa Rubra (otlocdi 
fili atlrezzatissmii) 0 stale ti 
convcrtito per diventare la piu 
grande struttura di questo tipo 
nel nostro paese e collegato 
con punti di lavorazione de 
centrati (a vi.idel Babuino Ci 
nccittà Montecitorio Palazzo 
Chigi il Vaticano la sede della 
Regione Lizio e I tur) e termi 
nali volanti Entro il 3\ ottobre 
arriverà nella nuova sede di 
Grottaross .1 anche il rg2 mcn 
tre il Tgì e' atteso per 18 no 
vembro 


■1 ROMA Insieme <u e inquc 
cento anni della scoperta del 
I America e al biieritcnario 
della morte di Rrjssini al tren 
tonnate del primo disco dei 
Beatles c quello del primo film 
di Bond per nominarne solo 
pochissimi in questo 1892 ri 
correva anche - lo scorso 26 
settembre per I esattezza - il 
centenario della nascita di Ma 
nna Cvetaeva poetessa russa 
uno dei massimi poeti di que 
sto secolo Se ne sono accorti 
in pochi almeno in It ilia Tra i 
pochi e indipendentemente 
dal centenario ma per dedizio¬ 
ne c ammirazione sconfinata 
per la scrittnec c ò il gruppo di 
lavoro di Manna e I altro d i Va 
lena Moretti II tosto teatrale ò 
stato premiato dall «Anticoli 
Corrado» e da Asiiteatro dove 
andò m scena la prima volta 
ha avuto un esordio ditfic.lo c 
una dillusione am or p u in sa 
lita, come spesso succedo ai 
lavori di autori contempcra 
nei ma la sua versione tv que 
sta sera su Raidue alle 23 30 
offre al pubblico televisivo non 
vastissimo pcr<i attento di «Pai 
cosccnico» I occasione per av¬ 
vicinarsi ad una donna tanto 
gemale quanto sofferta attra¬ 
verso un open teatrale piena 
di poesia 

•Valeria Moretti si 0 ispirala 
ad una Icttcr.i della Cvetaeva 


dove raccontava di aver nctvu 
to la visita di ladro venuto per 
rubare e c oslrctto a dare \ ista 
I estrema povertà m cui viveva 
Manna» spiega Pamela Villo 
resi di passaggio a Roma tra 
una recita e 1 altra delle Barutfu 
duozzotle di Goldoni Strchkt 
che Hanno ippena conquisl.i 
to Siviglia È lei la prolagonisl.i 
di Manna e I altro mentre il h 
dro C affidato a Bruno Arman 
do «Piano piano recitando' 
racconta 1 attore «mi 0 venuto 
spontaneo abbassare il tono di 
voce fino a quello roco del 
mio personaggio un pover uo 
mo costretto a entrare nelle t a- 
se per rubticchiare qualcosa 
per I indigenza e 'a dillicolli 
del momento» E il momento è 
1 inverno del 1940 la figlia mi 
norc della senttnee Irina è 
morta di stenti molli anni pri 
ma suo manto ex ullicialc 
dell esercito bianco d oscura 
mente scomparso in un lager 
lei dopo anni di esilio in Euro¬ 
pa v.ssuti in solitudine e pover 
là sempre crescenti d tornata 
poverissima nella sua Russia 
confinata in una sollitta sola 
con 1 SUOI versi e i suoi ricordi 
•Uno dei piacen di questo 
spettacolo c ora delia ripresa 
lelovisiva diretta da tonino Del 
Colle - continua Pamela Villo 
resi - d la possibilità di parlare 
di una persona come la Cvc 



Pamela Villoresi In una scena di «Marma e I altro» in onda su Raidue 


t.ieva coerente fino in fondo 
capace di fare poesia della sua 
\ Ita cosi dolorosa e di non ven 
den mii neppure un ngo della 
sua arte Una stona di integrità 
assoluta che di questi tempi d 
una rantà» Un giorno e mezzo 
di riprese I espenenza di un 
regista come del Del Colle 
c oadmvalo dalla scena sugge 
stiva di Nanà Cocchi c dalle lu 
ci di Cristiano Pogany conclu 
clono dunque questa sera la 
lunga maratona di •Palcosce 
nieo 92» Ma Manna e I altro 
oltre a tornare nella prossima 
stagione a tc'alro potrebbe di¬ 
ve nl.ire anche un film «Abbia 
mo chiesto un articolo 28 ciod 
un aiuto finanziano dal mini¬ 
stero per poterne fare un film» 
( onierma Valeria Moretti •L’c 
pisodio del ladro sarà ovvia 


niente marginale accanto alle 
figure maschili che hanno 
riempito la vita della poetessa 
Rilke Pasicrnak Majakovskii c 
SIICI manto» 

•Sono particolaimenlo lelicc 
di tornare in televisione con 
questo lavoro* assicura I altri 
ce •Vuol dire che d possibile 
proporre anche programmi 
poco competitivi per I audicn 
ce che ci risparmiano le bo- 
nazzonc da camionista di mol¬ 
le tra'missioni Non penso ad 
una telc'visione elitana penso 
id una tv di qualità che può 
in/i deve essere anche popo¬ 
lare» Dal teatro di tnncea 
quello di Manna e I altro porta¬ 
to avanti con testardo cnlusia- 
sm<z alli direzione del neo- 
n<ito festival delle Ville Tusco- 
lane Pamela Villorcsi festeggia 


questo suo venU'simo anno di 
attività {•ma ho solo 35 an 
nii») con un •ritorno a casa» 
come il nentro al Piccolo di Mi¬ 
lano "Giorgio Strchler d stalo 
meraviglioso ha un energia 
spaventosa e una voglia di in 
segnare ammirevoli E io ho 
provalo di nuovo il desiderio 
prepotente di tornare ad impa 
rare di avere maestri e perror 
rerc nuove strade la sera della 
prima mi ha scritto una lettera 
bellissima che concludeva con 
Non scappare più di casa 
Ifertroppo lo farò ancora per 
chd d inevitabile ma prima 
vorrei poter essere sua attrice e 
allieva per un altro spettacolo 
magari una nuova produzione 
da ideare e creare lutti msie 
me» 


Cr>AIUIMoj0 RAIDUE 


RATTRE Hs 



6.60 UHOW ATTIWA KST ATi 
miQtOWW ALlg UNO 


7.00 PiCCOLK C QtUNOI STORIE. 

Documentari, cartoni e telefilm 


7.00 PA OINlDiTBLCVIDEO 
11 .OS LABATAIIUDEIRBINE S 
11.66 D8B. FamilyAlbumUS A 
12.00 OSE. licircolodollel2 


6.30 PRIMA PAOINA _ 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 



18.00 TELBQtORNAtBUNO 


18J 0 MIO ZIOB UCK. Telefilm 
1C.46 CI SIAMO!? Presenta Gigi SdOd 
__ni_ 

20 00 TELEGIORNALE UNO 


17.06 UNCA80PBR0UE. Telefilm 


17.16 LA SORELLA MAQQIORB. Te 

letitm 


18.10 TOSSPORTSERA 


18.35 HUNTER. Telefilm 


^JÌÌ.M»l.t:i»MfXW-t;t«Mnir 

J-*r.»j”rj'ihi:i!'Miii:il»ii.];r 






23.10 NOTTE i 

_koni_ 

2 0.00 T ELEOI ORNALEU NO_ 

30 OPP I AL PARLAMENTO 

APPUNTAMENTO AL CINEM A 
0.5 0 MEZZANOTTE B DINTORNI 
1.20 REMAKE. Film di Ansano G ar 

_Ddfol l Con Ddniela Morolli _ 

~ 3.2^UNA OlORNATA AMARA. Film 
2.06 AP PUNTAMEMTOALCINEMA 

_6.q^ TELEOIO RNALEUNO _ 

6 DIV ERTIME NTI_ 

5.45 LULU. Sceneggiato 3*punt 


21.35 

_g^q_d i__v IV e _ 

».1S_Mm02_ 

23.20 MARINA EUALTWO. Prosa 
0.40 OSE. Dall enciclopedia multtmo 
_ d iglò d elle s cienze RIosofich e 

0.50 GENERAZIONE PROTBUS. 
_Film__ 

2.20 CONTRATTO 01 MORTE Film 

3.20 T O2-NO TTE_ 

3.45 LA RAGAZZA IN CERCA DI 

_F ORTUNA. Film _ 

VIPEOCOMIC_ 

5.45 LA PADRONCINA. 152' 


22.30 L’ANELLO DELLA VENDETTA. 

_ Film _ 

22.45 MILANO, I T ALIA. diG a 
23. 50 PERRY MASOM.Telofl It 
0.30 Ta3 NUOVO GIORNO 

Io " 

1 






3.20 CARTOLINA. Repl i ca 

3.25 T03 NUOVO GIOR N O 
3.45 M ILA NO, ITALIA. Replica 
4.3 5 T03 NUOVO G IO RNO 

4 .40 B L OB.DITUTTOPIPIU 
4.S0 VIDBOBOX _ 

5.20 SCHEGGE 


15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Alle 15 45 
Tiamo parliamone 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni _ 

18.00 OK IL PREZZO t QIUSTOI 

19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Miko Bongtorno 

20.00 T0 6SERA_ 

20.25 STRISC IA L A NOTIZIA Varietà 

20.40 RENEGADE, UN OSSO DURO. 
Con Torence Hill Robert Vou 

_ ghn _ 

22.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
E PANORAMA... 

1.3 0 STR ISCIA LA NOTIZIA. _ 

2.00 TG5 EDICOLA Replici ogni ora 

fino alle 6 

2.30 TQ3 DAL MONDO. Rephea ogni 
ora Imo .illtbSO 


RASSEGNA STAMPA _ 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

■ABYSITTER. Telelllm _ 

SEGNI PARTICOLARIt GENIO 

Telefilm __ 

GENITORI IN BLUE JEANS. Te~ 
lelilm 

LA CASA NELLA PRATE¬ 
RIA. Telelllm 


LA DONNA BIONICA. Teleflim 


MAONUM Telefilm 


CIAO CIAO. Cartoni _ 

UNOMANIA. Varietà 


POLIZIOTTO A QUATTROZAM- 

PB. Telefilm _ 

È PERICOLOSO SPORT _ 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

AGLI ORDINI PAPA. Telelllm 

LOPICITU. AHualità _ 

MITICOL Varleia _ 

MAC-GYVER. Telefilm _ 

STU DIO APERTO. Notiziario 

^UDIO SPORT _ 

BENNY HILL SHORT _ 

KARAOKE. Vaneta _ 

MAI DIRE GOL Sport _ 

CLA SSE PI FERRO Telefilm 
IL SONNO DI GHIACCIO, film 

c on Michael Beck _ 

STU DIO APER TO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

CIAK NEWS. Rubrica _ 

VIENI AVANTI C R ETINO. Film 

CIAK NEWS. Rubrica _ 

LA FAMIGLIA PIU PAZZA DEL 

MONDO . Film _ 

LA CASA NEL L A PRATERIA 
BABY SITTER 


6.55 TBLBSVEQLIA Attualità 

7.30 T04 FLASH _ 

10.00 MARCBLUMA, Telenovela 

10.30 INBS, UNA SEQRBTARU DA 

_ AMARE Telenovela _ 

11.00 A CASA NOSTRA. Varietà con- 
_ dotto da Patrizia Roaaetti _ 

11A0 T04 FLASH-Notlilarlo 




T04-POMBRIOOH> _ 

BUON POMBRIQQIO. Varietà 

cor Patrizio RoRsetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

MARIA. Telenovela _ 

NATURALMENTE BBLIA 
LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

novola _ 

CELESTE. Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE. T elenovela 

T04 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMA- 
Tl. Show con Luca Barbareschi 

LA CENA t SERVITA. Quiz _ 

T04 SERA _ 

GLORIA 50U CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

LA DONNA DEL MISTERO 2. 
Te le novela con Luisa Kullok 
I0,TUEMAMMA. Quiz 

TO4-N0TTE _ 

PROVACI ANCORA SAM. Film 
con Woody Alien Diane Keaton 
OROSCOPO PI DOMANI 
SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. TeleMm _ 

MARCU5WELBY. Telefilm 
STREGA PBR AMORE. Telefilm 
GIOVE IN DOPPIOPETTO. Film 
MARCUSWELBY. Telefilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 


® ì23g(3iiiiiiiii « 

miAioMTfOBio im 


ODEOn 


miAIOMTfOMlO_ 

8J 0_CART0NI_ANIMATI_ 

8.30 BA TMAN . Tqloft[m_ 

9.00 IN KINGSTONI: DOSSIER 

_PAUR A ro lntilm_ 

10 00 TV DONNA MATTINO. Conduco 

__Corla Ufban_ 

11.4 9 DORIS DA Y SHO W. T elefilm 

12.15_A PRANZO CON W^MA_ 

13 00 TM CNEW S. NÓtt^ario_ 

14.C3 TEMPO DI VIVERE. Film di Dou 

_Si rk Con J ohn Gavin _ 

1®‘20_AMIC1 MOmi_ 

17 20 TV DONNA. Con C irl.o Ufban 

19 30jrMCNEW> __ _ 

19.95 LG FAVOLE DI fAMICI MO- 

_STRI.___ 

20.00 MAOUY. La padrona di casa a in 
_ _prov i ____ 

20 36 IL VENTRE OELL’ARCHiTET- 

TO F irn di^oloj;_GroernQway 

22 45 IL «PREMIO OUIDARELLOC Di 

nna _ _ _ 

23 30 TMC NEWS Not z o _ 
23.40_CRONp-_TEM^_DÌiflOTORI _ 

a29_TMCNeWS. Noti_zi_ir o_ 

0.40 IL COLOSSO DI NEW YORK. 

_ F rr ____ 

1 55 CNN Collcqamtnto n dirotta 
2 00 __ _ 

DIBATTITO PRESIDENZIALE AMERI¬ 
CANO Dibattito Buth-CllntorvPerot. 


13.45 USA TODAY. A ttualità_ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
_ Soap opera co n $ Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VU 

_ TA. Sconoggiato _ 

1 5da0 ROTOCALCO ROSA-Mew» 
1 5.43 IL MERCATOR E_ 

17.40 SETTE IN ALL EGRIA_ 

19.00 LOVE AMERICAN STYLB. Tele 

f Im _ 

19.30 D IAM0ND5. T ele film 

20.30 AU'INFERNO E RITORNO. 

Film con Audit* Murphy M Thom 
pson Susan Kohnor Regia di 
__ J OSSQ Hio bs_ 

2 2.30 I O E M ONNA LISA_ 

22.40 «C OLPO GRO SS O» STORY 

23.40 SENZA SAPERE NIENTE DI 

LEI Film con P Leroy P Pitago 
_ n Rc q Lu qi Come ncini _ 

_ 1-30 "COLP O GROS S O» ST OR Y 
2.15 ILMERCATONE 


GUARDIE e LADRI. Film con 

_1PdJ"^L K en Murra y_ 

LA FUGGITIVA. Film di Piero 

Ballerin i Con J o eVole ri_ 

M ARIANNA. Telenovela _ 

NOTIZIARI REGIO NALI_ 

MAN Cartone animato _ 

_TAMDT Telefilm_ 

SI SALVI CHI PuST Film di Ro 
b ertPiflry Con i ouis De Funds 

jro Notjzl^o_ 

CLOU • IL PIACERE DI PIACE- 

RE Spuntal a _ 

~ L’AMORE STREGONE. Film di 
Cirlos Saura Con Antonio 0a 
des Laura Del Sol 


© 

llMitllllll 
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CtNQUE STELL E I N REGIONE 

STARLAND IA. Ca rlom __ 

DESTINI Tolo*ilm_ 

ANNA ED IO. Telefi lm_ 

TELEGIORNALE REGIO NALE 

POMERIGGIO INSIEME _ 

STA RLAN DIA. ConM Al bano 
ANNA ED IO . Tclclim _ 

_ telboiornale regi onale 

SP ORT IN REQIO^_ 

teleg iornale r egionale 

SPORTCINQUESTELLE 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 I CORVI. Film di Peter Medak 
COn Billif Whitofaw Tom Boll 

_ Gary Kemp _ 

I 22.39 IL MISTERO VONBULOW. Film 

_ GlennCI ose_ 

0.40 IL SILENZIO >' Im con Ingrid 
rhuiin 


RADIO 


18.0q_ PASIONES. Telen ovold _ 

19.00 TELEQ10RNALBRBGLONALE_ 
< STRAN^COPPIA. Jolelilm_ 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 

__ RA. TeleMm__ _ 

20.30 SOLI NELLA TEMPESTA. Film 

_0I.Clwjo«i Cnchton_ 

22.3CLTELeQiORNALB REGIONALE _ 
23.00 SPORT A NEWS 


13i30 ONT HEAI R _ 

18.30 ELIO E LE STORIE TESE IN 

CONCER TO_ 

19 .30 VM GIO RNALE_ 

1 9.45 O LDIES~_^_ 

20.30 MOKA CHOC_ 

23.30 V M. GIORNALE__ 

24.00 NOTTE ROCK 


TJEXf 


1.00 LA FIGLIA DEL VENTO. Film di 
WiU imWytor Con Bette Ddvis 
(replica ogn tre oro) 


A 


21.19 BIANCA VIDAL Telenovela 

22.00 L’IDOLO. Teleromanzo_ 

22.30 TQA NOTTE 



240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


UNOMATTINA ECONOMIA (Ramno 10 01) Toma il 
supplemento economia di Unornattina j cura di Roberto 
Bencivcnga e Luigi Cappugi con argomenti di grande at 
tualità (crisi prezzi nspirmio tasse debito pubblico 
svalutazione) spiegati in pillole dagli esperti 
I FATTI VOSTRI f/fmefue JISSelJ) Edizione doppia per 
il programma condotto da Alberto C.astagna che copre 
anche la lascia delle 13 lasciala scoperta dallo sciopero 
dei giornalisti televisivi Tra gli ospiti Maddalena Galfu 
vedova di Michele Belzili rapilo m Calabria rilasciato e 
morto in seguito ai maltrattamenti subiti la signora sarà 
processata per non aver seguilo una procedura corretta 
nei passaggi di propnetù Un altro ospite ò Michelangelo 
Martinelli che accusa la Usi di Gallarale di pagargli lo sii 
pendio senza farlo lavorare 

HGARO QUÀ, HGARO LÀ (Raitn 14 21) Arie duetti 
brani piu o meno celebri dall immensa produzione di 
Gioacchino Rossini nel programma di Paolo Gazzarra e 
Rosaria Bronzetti Oggi si parla del Guglielmo Teli con 
un analisidctle tre arie piu famose nell interpretazionedi 
Chns Mcmlt Deborah Voigt e Renato Bruson nell edizio 
ne del Teatro Filarmonico di Verona 
HOT LINE ( Videomusic }4 30) Hot line diventa un maga 
zine musicale a lutto campo Intenzione degli auton del 
programma ò fare da punto di riferimento per soddisfare 
tutte le curiosila dei tclespettaion sui video c le nuove 
uscite musicati Presenta Rick Hutton 
MAGUY (Tmc 20 > Maguv una simpatica cinquantenne 
pien \ di brio e iniziativa vposalacon Georges 0^ la prota 
genista della sii com di Antenne 2 in onda da oggi su To 
Icmontccario Grande sue cesso in franria e un pit?mio a 
Umbridfictjon 92 Maguv andrà avanti per 80 puntate 
cercando di conquistare anche il pubblico italiano 
MANI SPORCHE (Canale^ 23 IO) Sc'conda serata contro 
la mafi t organizzala dal Maurizio Costanzo shouJìn col 
Idborazione con la redazione di Panorama Tra gli ospiti 
il ministro di Grazia c Giustizia Calcrina Chinnici figlia 
del Ciipo dell ufficio istruzione Ji Palermo iissossinato 
dalla mafia Richard Martin ex magistrato del governo 
federale degli Stali Uniti e uomo chiave delle indagini in 
ternazionali sugli omicidi Falcoru’c Borsellino Giuseppe 
Tavormina direttore <iclla Dia Gius/^|.)C Tncoli amieo 
di Borsellino Enzo B agi c Giorgio Bocca 
VENTI ANNI PRIMA ('A\7;rre 24 00) Fuori orano 

del movimento delle Pantere nere con un montaggio d» 
documenti filmati di venti anni fa c he nc ricostruiscono 
le caratteristiche la diffusione nei ghett il nch.amo ella 
comune origine africana Ki polemica contro il nformi- 
smo di Martin Luther King la giustificazione della violen 
Zd nvolu/ionana Tra le interviste quella ad Angela Davis 
ELEZIONI USA f felcmontccarto 2) In diretta dagli Stali 
Uniti il tereo dibattito televisivo t'^a i tre candidati alle eie 
zioni presidenziali americane ripreso dalla Cnn II «fac 
eia d faccia»' Ira Bush Clinton c Perni di stanotte è 1 ulti 
mo allo de Ila campagna per la Casa Bianca 

( Cristiana Paiernò) 


RADiOGIORNALt GR1 6.7,8.10.11 
12 13. 14. 17, 19. 21. 23 GR2 6 30 
7 30, 8 30. 9 30. 11 30. 12 30 13 30, 
15 30 16 30 17 30. 18 30, 19 30 

22 30 GR3 6 45. 8 45, 11 45. 13 45, 
15 45.18 45.20 45 2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 It 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch (O 
9? 11 GR 1 Spazio aperto 12 06 Ora 
sesta 15 03 Sportollo aporto a Ra 
diouno 19 25 Audiobox 20 Parole in 
prirno piano 20 20 Parole e Poesia 
20 30 Piccolo concerto 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
0 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Rddioduo 949 Taglio di 
torza 10 31 Radioduo 3131 12 50 11 
signor Bonainttura 15 Rubò 15 48 
I Pomeriggio insieme 19 55 Questa o 
quella 20 30 Dentro la sera 
RADiOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 12 Operale 
stivai 14 05 Concerti Doc 16 I qua 
do'’ni dt Pa'omar 19 15 Dse La scuo 
la SI aggiorna 20 45 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI Musica notizie o 
informazioni sul traflico tn MF dalle 

12 50 allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 TEMPO DI VIVERE 

RbQla di DougiB» Sirk, con John Gavin, LlaaloNa Pul> 
var, Kaanan Wynn Ua8(19S8) 125 minuti 

Tratta da un romanzo di Romarque la vicenda di un 
soldato tedesco che combatte sul fronte russo Duran¬ 
te una licenza conosce una ragazza e la sposa Tor¬ 
nato al fronte lascia fuggire tre prlglonlo''i russi ma 
uno di loro uccido Dramma di guerra diretto da 
Douglas Sirk con stile inconfondibile 
TELEMONTECARLO 


20.35 IL VENTRE DELL’ARCHITETTO 

Ragia di Palar Qraonaway, con Brian Oannahy, Lam¬ 
bert Wilson. Chioo Wobb Inghilterra (1987) 118 minu¬ 
ti 

Divagazioni sul tomo dell architet’ura Stourley 
Kracklilo arriva a Roma per allestirò una mostra su 
BoullOe progettista visionare del XVill secolo che 
immaginò rigoroso geometrie sferiche Tormentato 
da una misteriosa malattia al ventre lo studioso In¬ 
glese vive t SUOI ultimi giorni in mozzo aMe straordina¬ 
rie scenografie di una Roma metafisica o freddissima 
(notevole il monumento al Milito ignoto splendida¬ 
mente fotografalo o reinventalo) 

TELEMONTECARLO 

20.40 ARMA LETALE 2 

Ragia di Richard Donner, con Mal Gibson, Danny Gio¬ 
var JoaPascI Usa(19B9) HOminut) 

Seconda puntata dell appuntamonio con le imprese 
dei poliziotti il nero e il bianco Danny Glover e Mei 
Gibson (mentre 0 in uscita nello sale «Arma letale 3-) 

I due se la prendono con una grossa banda di traffi¬ 
canti di droga dalla loro un testimone (Joc Pesci) nel 
! mirino dogli spacciatori Por proteggerlo i poliziotti no 

! passeranno di lutfM colon In prima visione tv 

I RAIUNO 

20.40 RENEGADE-UN OSSO TROPPO DURO 

Regia di E B Clucher con Terence Hill, Robert Vau- 
ghn, Ross Hilt l1olia(1987) 92 minuti 

Stavolta Toronco Hill è Renogade Luke uno svitato in 
giro per gli States incaricato da un amico finito in ga 
loro di riportare a casa in Arizona il figlio qualtordi 
conno Mali Qualcuno però gli molte i bastoni tra le 
ruoto 

CANALE 5 

23.15 L’AMORE STREGONE 

Regia di Carlos Saura, con Antonio Gadés, Laura Dal 
Sol Cristina Hoyos Spagna (1966) 85 minuti 

Ancora un film quasi musicalo per Carlos Saura regi 
sta spagnolo innamorato del mondo della danza Sta 
volta in compagnia del grande ballerino Antonio Ga 
dOs suo collaboritoro stabile ci trasporta neM almo 
sfera carnale o mortifera della cultura gitana del sud 
andaluso una giovano zingara rimasta promalura- 
mcnlo vedova si reca ogni notte all appuntamento 
con I amante morto e balla ( on lui Finché non arriva 
un nuovo amore Radiosa Laura Dol Sol 
ODEON 


23.30 PROVACI ANCORA SAM 

Regia di Herbart Ross, con Woody Alien, Diana Kaa- 
ton Usa (1972) 67 minuti 

Forse il film piu famoso di AHon (anche se non è lui a 
dirigersi ha scritto la'•coneggiatura) Un omaggio af¬ 
fettuoso o autOTonico a « Casablanca Sam A im (tpo 
imbranato e» insicuro appena mollato dalla moglie 
che cerca iifugio nel fantasma di Humphroy Bogarl 
modello maschile irraggiungibile Attenzione iticelo 
manie del grande Alien ci sono già tutti 
RETEQUATTRO 


LA FINE DELLA NOTTE 

Ragia di Davide Ferrarlo, con Claudio Bigagli, Dario 
Parisini Italia (1990) 68 minuti 

La notte brava di duo ragazzi della provincia veneta 
ricca ma senza speranze Quasi per raso ammazza 
no un uomo Comincia cosi una fuga disperata o sen¬ 
za meta che si concluderà solo all alba asseragliati 
m un casolare di campagna e assediati dalla polizia 
Primo film di Davide rorrario giratocon un occhio Ci¬ 
nofilo al grande cinema Usa da John Ford agli indi 
pendenti (lo macchine lo strada i paesaggi e c ò an 
che I amico americano che gestisce un parco di dino 
sauri) BravissimoClaudio Biqagit 
RAITRE 
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Un omaggio a Ennio Morricone 

Una «Suite» 
per immagini 


Ivano Fossati a Bergamo, 
prima tappa del nuovo tour, 
fa un appello antirazzista 
e critica la Lega lombarda 


Concerto sobrio ed elegante 
con i bellissimi suoni 
mediterranei ed etnici 
del repertorio più recente 
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Canzoni & secessioni 


AH'Audltorium 
del Foro 
Italico 
una serata 
dedicata 
a Ennio 
Morricone 



ERASMO VALENTE 


Ivano Fossati finalmente dal vivo. È partito venerdì 
da Bergamo il tour invernale del cantautore genove¬ 
se. Uno spettacolo sobrio ed essenziale, con un suo¬ 
no che unisce sapori mediterranei, influssi latini, 
musica etnica e spunti jazz. In scaletta molti brani 
del più recente repertorio, con qualche tuffo nel 
passato. E c’è anche un inedito Carte da decifrare, 
suggestiva canzone d'amore. 


DIEGO PERUGINI 


M ROMA. Cor, una buona 
idea, l'istituzione universitaria 
tia inaugurato la sua XLVill sta¬ 
gione concertistica. L'idea - 
diciamo - di un indugio sul ci¬ 
nema e la musica. Un’idea 
•astratta», che avrù un rileri- 
mcnto «concreto» nel concerto 
conclusivo della stessa istitu¬ 
zione, con la proiezione di pri¬ 
missimi espenmenti cinemato¬ 
grafici francesi, accompagnata 
da musiche ad hoc. e.seguitc 
dal vivo. È difficile staccare da 
una immagine il .suono che 
vuole punteggiarla. Più facile 
ò, chissà, immaginare una mu¬ 
sica per un film che non c'è. Ci 
provò Schoenberg, con la sua 
Musica per una scena da tilm 
(1929/30), che ci è tornata al¬ 
la mente nel suo seguito di si¬ 
tuazioni: Pericolo incombente, 
Angpxia, Catastrofe. Una si¬ 
tuazione, diremmo, in cui, nel 
modo d'oggi, ci troviamo cosi 
sprofondati da poter essere 
presi, durante il concerto del- 
l'islituzione universitaria, dalla 
soglia di una distrazione, pe¬ 
raltro improbabile, impossibi¬ 
le. Evenuta a Roma per l'occa¬ 
sione ( il concerto si è svito nel- 
l'Auditorium della Rai, al Foro 
Italico) la splendida Orchestra 
da Camera di Mantova e sul 
podio c'era, pas.sando di tanto 
in tanto al pianoforte, Antonio 
Ballista. Per quel poco e quel 
tanto di evasione, cui ognuno 
poteva abbandonarsi, le musi¬ 


che sono state intensamente 
eseguite e seguite Ognuno ha 
inventato. Il per II, un suo film, 
un suo desiderio, una sua sof¬ 
ferenza, una sua delusione, un 
sogno. Vi piace il Brasilo, il Sud 
America? Ed ecco lo scatena¬ 
mento ritmico, anche os,se,ssi- 
vo, della musica di Milhaud, Le 
boeuf sur te leit (una <osa» di 
Cocteau, scritta però per un 
ballotto), vivacisima, anche 
sfrontata. Preferite, invece, il ri¬ 
fugio in Walt Disney? Ecco mu¬ 
siche di vecchi film, Biancane¬ 
ve. Mary Poppins, Cenerentola, 
particolarmente invoglianli 
con Ballista al pianoforte e la 
cantante - Gemma Bortagnolli 
- assorta nelle tenere melodie. 
Al centro del programma, An¬ 
tonio Ballista ha presentato la 
Suite di Ennio Morricone. inti¬ 
tolata . per il cinema, che rac¬ 
coglivi! spunti dalle colonne 
sonore dei film L'alibi, Indagi¬ 
ne su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto. Cera una unita 
in America, Cera una volta il 
West. Cera una volta la rivolu¬ 
zione. Una musica in prima as¬ 
soluta nella sua versione da 
concerto. Una partitura non 
stravolta da ricerche linguisti¬ 
che ma prote.sa. di questi tem¬ 
pi, a porsi come elegiaca tre¬ 
nodia, dolente e puro affettuo¬ 
sa, per tutto quel cfie è scom¬ 
parso, e avrà bisogno di altre, 
nuove immagini, Alla fine, tan¬ 
tissimi gli applausi 


■■ BERGAMO. «Penso all'ina- 
deguatezza delle parole e del¬ 
la musica nel periodo che stia¬ 
mo vivendo. Questi tempi ha.i- 
no bisogno di ben altro che 
pensieri, sia pure sensati, 
espressi nelle canzoni», È la 
dedica di Ivano Fossati al suo 
tour invernalo, appena partito: 
la troviamo stampata nero su 
bianco all'inizio del program¬ 
ma di sala. Di.sorientamento, 
confusione, sentimenti oppo- 
.sti, coscienza di un momento 
difficile. Anche per un grande 
cantautore. Ivano lo chiama 
varo questo nuovo esordio, 
metafora mannara di un viag¬ 
gio musicalo nei teatri d'Italia: 
uno spettacolo sobno, pulito, 
giocalo .suil'essenzialità. 

Forse non sempre perfetto 
nella scelta di arrangiamenti e 
scaletta, ma comunque onesto 
e sincero- a tratti addirittura 
commovente È II figlio cre¬ 
sciuto ed educalo del concerto 
provato questa estate per po¬ 
chi intimi a Caslellaz'/.o di Bol¬ 
lato- allora c'erano scenario 
verde o tetto di stelle, stavolta 
ritroviamo la dignità austera 
del Teatro Donizelti. 

E sulla scena un'affiatamcn. 
lo maggiore. Un migliaio di 
spettatori attendono questa 
•prima», disposti tra platea e 
palchetti: atmoslera raffinata e 
suggestiva. Più o meno iti stes¬ 
sa cfie Ivano diffonderà nelle 
due ore abbondanti di musica. 


divise in due tempi: è un suono 
elegante e fitto di influenze et¬ 
niche, sapori mediterranei e 
venature Ialine, dove si amal¬ 
gamano l'oboe e il clarinetto 
di Mario Arcan. la chitarra 
classica di Armando Corsi, l’ar¬ 
pa celtica di Vincenzo Zitelio, 
le coloriture di tastiere di Stefa¬ 
no Melone, la sezione ritmica 
di Beppe Quinci ed Elio Riva¬ 
gli. 

La scenografia è scarna, con 
un corredo di luci anche trop¬ 
po soffuse, mentre i brani attin¬ 
gono dal repertorio più matu¬ 
ro, con qualche tuffo nel pas¬ 
sato di album come Ventilazio¬ 
ne e emù di franHercr. «non so¬ 
no che il contabile dell'ombra 
di me stesso» canta Fossali- 
Lindergh in apertura di serata, 
su un soffice tappeto di tastie¬ 
re. 

Ed è proprio in questi pezzi 
che Ivano dà il meglio per in¬ 
tensità emotiva, cosi come in 
ha barca di legno di rosa, dalia 
bellissima coda strumenlale. 
Parla poco, presenta ogni tan¬ 
to qualche brano per lui parti¬ 
colarmente significativo: è il 
caso di Mio fratello che guardi 
il mondo, suadente melodiadi 
stile «new age» e piccolo gran¬ 
de manifesto contro il razzi¬ 
smo. E ricorda che solo qual¬ 
che generazione la anche il 
nostro era un popolo di emi¬ 
granti: li pubblico applaude. 
Non aveva paura, Fo.ssati, di al- 


Cinema 


Prìmefilm. Commedia notturna a cinque episodi 


■■ Bfc’AUNE Un cinema euro* 
peo da difendere dall’invaden¬ 
za delle produzioni america¬ 
ne, Capace di arrivare nelle sa¬ 
le ma di contare al tempo stes¬ 
so su un solido .sostegno pro¬ 
mozionale al fine di reggere la 
sfida della concorrenza É 
quanto ha auspicato a Bc^au- 
no. in Francia, un gruppo di 
circa 120 regusli europei (com¬ 
presa una consistente rappre¬ 
sentanza deir Europa dell’ 
Est) che per tre giorni si sono 
confrontati sui problemi del 
settore, nell’ ambilo dei «Collo¬ 
qui cinematografici» che la cit¬ 
tadina francese ha ospitato 
quest’anno per la seconda vol¬ 
ta. Al termine del dibattito, i 
partecipanti hanno lancialo 
una sene di appelli, indirizzati 
in particolare alla comunità 
europea, pcrchò da una parte 
conduca una politica culturale 
•ambiziosa», di .sostegno e di 
stimolo alla creazione cinema¬ 
tografica. e dall'altra si impe¬ 
gni, anche in sede di definizio¬ 
ne comunitaria di tariffe e 
commerci (nell'ambito cioè 
delGatt). aditendere il mante¬ 
nimento di queste .stesse misu¬ 
re di sostegno. 1 

Le argomentazioni del co¬ 
municalo SI ritrovano anche in 
un documento già firmalo da 
circa 200 registi (tra cui Jean- 
Jacques Beineix e Francesca 
Cornencini). intitolato signifi¬ 
cativamente «Resuslere» Nel 
documento viene segnalato un 
altro «nemico» del cinema eu¬ 
ropeo, e precisamente la tele¬ 
visione, «operatore t'conomieo 
determinante» m grado di pie¬ 
gare la liberta' creativa del re¬ 
gista alle proprie esigenze Ui 
comunità europea, come no¬ 
to. ha già varato una sene di 
progetti, sia a sostegno della 
produzione ( il programma Eii- 
rimages, che ha consentito ad 
esempio la realizzazione de H 
ladro di bambiru di Gianni 
Amelio), sia della distribuzio¬ 
ne. che dell'esercizio cinema¬ 
tografici. Queste esperienze 
sono stato giudicate -un buon 
punto di partenza» ma andreb- 
bt,‘ro sviluppale - afferma il co¬ 
municato finale - «con un oc¬ 
chio anche all'Europa centrale 
c orientale», da coinvolgere a 
loro volta in progetti di coopc¬ 
razione che la sottraggano ai 
processo già' in atto di «colo¬ 
nizzazione culturale» da parte 
degli americani 




Accanto. 
Roberto 
Benigni 
In una 
scena 

dell'episodio 
romano 
di «Taxisti 
di notte» 
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MaCHELEANSELMI 


Taxisti di notte 

Regia c sceneggiatura- Jim Jar- 
musch. [ntcrfireti: Roberto Be¬ 
nigni. Paolo Ek)nacelli, Beatri¬ 
ce Dalle. Gena Rowlands, Wi- 
nona Ryder, Armin MUller- 
Stahl. Usa-Giappone. 1991. 
Roma: Maestoso, King 
Milano: Arcobaleno 

Si va a vedere un film di 
Jarmusch con Benigni o Beni¬ 
gni in un film di JarnìusclU'' M.i- 
gari la domanda ò ines.s<*nzia- 
le. anche perchè i due giovani 
talenti fecero faville, insieme, 
aH’cpoca di Daunlyailò Ma 
certo l'arrivo in scena del co¬ 
mico tose.ino. al quarto episo¬ 
dio, regala una parentesi spas- 
sosache il pubblico italiano l'e 
anche quello statunitense) ac¬ 
cetta volenlten 

Benigni è uno dei cinque 
tassasti di notte che JarmLis».’h 
racconta con qiud suo stile 
gentile e allusivo, furbesca¬ 
mente irrisolto, quasi a lasciare 
nello spettatore un scaso di di¬ 
staccata amarezza. Ma «il pic¬ 
colo diavolo» SI impadronisce 
subito deH'episodio e lo tra- 
sfornic'i in un as,solo intonato 
alla sua celebre vena mercu- 
rtak Occhiali neri, logorrea 
scio! ' e tas.sarnelro l.mguente, 
l’ometto guida la scalcinata 
128 in una Rom.i notturna e 


dc.serta immersa in un tripudio 
di sfumature arancioni (la 
smaltala fotografia ò di Frede¬ 
rick Elmes) La vittima prede¬ 
stinata 0 un vecchio prete con 
la faccia di Paolo Bonacelli, Al¬ 
lo sventurato, già sull’orlo del 
coccolone, il tassista confida i 
SUOI peccatucci se.s.sua!i (da 
bambino se la faceva con una 
zucca, poi con una pecora e 
infine con la cognata). e quan¬ 
do tinello muore, stroncato 
dairinfarU), Benigni si s<>nte 
per un attimo colpevoli' Ma 
pa.ssa subito d.i buon italiano 
incivile scarica il cadavere su 
una panchina e si dilegua nel¬ 
la notte 

Meno divertenti (e forse non 
volevano esserlo) gli altri epi¬ 
sodi. tutti incentrati sui rappor¬ 
ti occasionali che si instaurano 
tra un lassista e un cliente A 
far da collante, come andava 
di moda un tempo, una map¬ 
pa de! mondo con dei [mntini 
luminosi in corrispondenza 
delle città ctie sono l^os Ange¬ 
les. New York. Parigi, Roma e 
Helsinki K naturalmente cin¬ 
que orologi affiancati che indi¬ 
cano le ore dei cinque paesi. 

Lo schema è simile a tjuello 
iJi Mysti’ry Tratn, e torna ancfie 
il gusto multirazziale e multi¬ 
lingue caro al regista di Akron 
(Otuol SUI dai tempi di Pmno- 



frontare questo tema in una 
zona dove i sentimenti leghisti 
sono mollo diffusi? «A Berga¬ 
mo la Lega raccoglie molti 
consensi? Beh. non Importa, io 
dovevo lo stesso presentare 
quel brano. Anzi a maggior ra¬ 
gione: altrimenti sarebtx* stata 
una scelta poco dignitosa» ri¬ 
sponderà nel dopo concerto. 


Gli arrangiamenti accolgo¬ 
no influenze jazz oppure si 
stemperano in momenti acu¬ 
stici di bella semplicità; c’ò 
spazio anche per un inedito. 
Carte do decifrare d'a¬ 
more e di desiderio. Poetica, 
ironica, disperata. Perché se 
f’ainore é Carle da decifrare /p 
lunghe nout e giorni da caicotu- 


Ivano Fossati 
È partito 
da Bergamo 
il suo nuovo 
tour 


re/Se {'amore è segni da indo¬ 
vinare/perdona se non ho avu¬ 
to il tempo dì imparare rcx:ita il 
finale di questa ballata scritta 
mentre guardavo la tv a volume 
spento, sdroiato sul di’uano. 

Applausi a scena aperta per 
Una notte in Italia, .sospesa ed 
evocativa, e per la trascinante 
La canzone popolare, posta a 
fine recital: piccoli dubbi per 
l'accoppiata Panama e La 
pioggia di marzo di Jobim, do¬ 
ve Ivano non ò sembrato com¬ 
pletamente a suo agio, e per 
qualche altro brano un po' 
staccato dal contesto. Ma sia¬ 
mo solo airinizio c il meccani¬ 
smo accoglierà variazioni e ag¬ 
giustamenti. 

Fossati, timido ed emozio¬ 
nato, accetta senza atteggia¬ 
menti da star l'invilo del pub¬ 
blico a concedere bis: «mi 
sembra che il varo sia andato 
bene» ammette, E regale alcu¬ 
ne gemme come La costruzio¬ 
ne di un amore, propone una 
bella versione acustica di / tre¬ 
ni a vapore (donata tempo fa 
a Fiorella Mannoia), stuzzica 
la platea con uno stranito ar¬ 
rangiamento per La musica che 
gira intorno. 

Grande successo. Pros«slme 
repliche in ottobre a Verona 
(19), Parma (22). Trento 
(23) Verbania (.27), Torino 
(30) c Genova (31), Quindi 
altri sedici appuntamenti (ino 
al 19 dicembre. 


Television e Ramones 
Quando la musica 
fa un salto nel passato 


ROBERTO GIALLO 

H Sindrome da spiazzamento, disagio temporale. Che ci 
fa nei negozi, al tramontare di questo 1992 un disco dei Te- 
levlslon? Una ristampa? Una compilation? Un ricordo? No: 
davvero un disco dei ’Televidon, che si intitola proprio Tele- 
uision (Emi. 1992) e che riapre oggi una ditta chiusa la bel¬ 
lezza di quattordici anni fa, quando Aduenture (Elektra, 

1978) chiudeva la parabola del gruppo di New York e apriva 
quella - altrettanto inielligenle - di Tom Verlalne in versio¬ 
ne solista. È una scossa salutare: riformare un gruppo in 
qualche modo storico di uno dei periodi più inlciessami del 
rxx:k americano senza suonare trombe e agitare bandiere è 
una rarità. Ecco dunque due servizi insostituibili che un di¬ 
sco dei Television compie oggi: contiene ottima musica c 
conferma che ci sono approcci stilistici in grado di non tarsi 
confondere dagli anni che passano. 

Ci sono molte porte per entrare in un discorso simile: sce¬ 
gliamo quella - graffitata, buia e quasi anonima - del 
Cbgb's, locale newyorkese piazzalo a pochi metri da Broad- 
way, su quella Boweiy che certo ospita più ubriaconi alla Bu- 
kowski che Yuppies. Era 11 che i Television si fecero notare 
e fu da II che spiccarono il volo con un singolo esplosivo 
futile Jolinny Jewel, dicembre 1975) e poi con un album- 
capolavoro {Marquee Moon, Elektra, 1977). Era quella New 
York in bilico: già inventato il punk (prima dell'esplosione 
inglese), già esplorati i sentieri New Wave. E, nel caso del 
gruppo, il tocco specialissimo di Tom Verlaine, e.»! scarica¬ 
tole di porto, es commesso di libreria convertilo alla chitarra 
e - di bene in meglio - a una chitarra capace di impennale 
metafisiche come di semplicissime aggressioni elettriche. 
Ora, seguita con entusiasmo la carriera solista, Verlaine ri¬ 
mette in piedi la vecchia banda, ne cava suoni nuovi, ma 
mantiene rin»,postazione dei vecchi tempi, 

Non è un c aso isolato: sempre dalle porte del Cbgb’s pas¬ 
sarono, sempre negli anni del punk, scatenati ragazzotti in 
vena di schiitzi, tanto buontemponi da fingersi fratelli e da 
darsi un nome comune; Ramonea. Ed ecco - altro spiazza¬ 
mento temporale - comparire nei negozi l'ennesima prova 
dei fratellirii; yMondoBizzorro (Chrysalis, 19929, che mantie¬ 
ne quasi iiilalta l'incontenibile ironia punk dei primi album. 
È anche ciui un tuffo nel tempo: i RamODCS continuano a 
giocare con il punkeome se nulla fosse successo negli ultimi 
quindici .anni. Ancora, nella loro irresistibile maniera, si bur¬ 
lano del rock'n'roll e della surf music; adattando alla struttu¬ 
ra di quelle canzonette velocità febbrili, ntl implacabili, un 
quattro quarti selvaggio. 

Se n ai Television il ritorno dal passalo è filtralo dall’intel- 
lettual ismo del leader (ascollabile nelle prove sdiste, e so¬ 
prani'Ito nel bellissimo Flashiighi, 1987), i fratellini Ramo¬ 
nes (giocano soltanto a fare i Ramones, il che non è poco, 
sia c omc premio alla longevità, sia per lo spessore espressi¬ 
vo c he contribuisce ancor oggi aH'inaffondabilità del suono 
pun.k. Da cui derivano, non è un caso, anche molte delle sol- 
lec itazioni hard core che la scena Usa (e il Cbgb's ne è an- 
cci oggi teatro) presenta oggi. Due dischi d'altri tempi, in- 
scimma, che portano la data di oggi e che non fanno certo a 
p ugni con i suoni aituali, Non è un regalo da poco, specie 
per chi non vuole continuare a scavare negli archivi c nella 
storia per trovare buone cose da sentire. 


f SSL Un Benigra scatoatD 

(degli europei sul taxi (ji Jim Jarmusch 



nent Vacation. Jarmusch ha un 
modo molto personale di gira¬ 
re. c qui l’uso quasi irrinuncia¬ 
bile della camera car (dato 
rargomenio) si traduce in un 
punto di vista poetico sui p>er- 
sonuggi. Chiaramente il film ti¬ 
fa per I lassisti, visti come ec¬ 
centrici testimoni di un mondo 
di.stratio c incattivito. A Los An¬ 
geles la talent-scout Gena 
Kowlands cerca in ogni modo 
di convincere la maschiaccia 
Winona Rydcm a debultare 
nel cinema, ma lei sogna di fa¬ 
re il meccanico: a New York 
l'ex clown tedesco dcirEst Ar- 
min Mailer-Stati!, ora tassista, 
lascia guidare la macchina a 
un passeggero nero che deve 
andare a Brooklyn; a Parigi, il 
fiero tassista nero I.sach de 
Bankoìè scarica due afneani 
che lo sfottono e imbarca la ri¬ 
schiosa cieca Béatricc Dalle; a 
Helsinki l’intristito Malti Pellon- 
pùa chiude il turno portando a 
ca.sa tre ubriachi che si com¬ 
muovono ascoltando le sue di¬ 
sgrazie. 

Jh' alcuni episodi risultano 
tirali via nella s^-rittura, tutti so¬ 
no riscaldati da uno sguardo 
pietf)so clic redime dalla ba¬ 
nalità in agguato. Anche la de¬ 
solazione metropolitana si 
converte in una strana bellezza 
quieta e avvolgente che trova 
nelle musiche buffe-dissonanti 
di Tom Wait.s un contrappunto 
emozionante 


LAVORO NO STRESS. Mni come in questo momento 
♦> importante lavorare senza stress. C‘ quello chf» ga¬ 
rantisce Renault Express, con confort ed equipe iggio- 
monti auloinobilisllci ed una sicurezza di assetto e fre¬ 
nata unici. Rra/io al retrotreno a quattro barre di torsio¬ 
ne. Niente stress neppure al momento rJol ca"ico con 
un vano età ?.G m *. I*» solidità di un camion e mille at 
tonzioni proftcltato per chi Uivora (tra l'altro, il portello 
ne full space oppure l'esclusivo "tìiraffone" per carichi 
inftombranli). Nessuno stress neppure se il carico O 
tanto: anche 7bO Kg per le versioni 1 .6 e 1.9 Ecodie 
sei col primato dot minimo costo por chilc> trasportato 

FlnanzIaamonEo a 'taaaa 
Prazzi bloccati oor 


OENARO NO STRESS. Per scegliere Reneiilt 
Express, fino al 31 ottobre, non c'ò lo stress .Jei 
lussi di Interesse n6 quelle di un prezzo "a sorpre¬ 
sa". La FinRonault, finanziaria del Gruppo, prorjono 
fino a IO milioni in IW rate ad interessi zero, so la 
scolta ù per una delle versioni del Trafic - da 9- a 14 
quintali di portata utile - il finnnziainento senza inte¬ 
ressi può arrivare a 15 inihoni. Proposte anche del¬ 
le formule di pngiirnento che comprendono, a riehio 
sta, In rnonutenzione totale tino c> tre anni por un 
chilometraggio concordato, tn più, come su tutte lo 
Renault, it prezzo ò garantito per 3 mesi daM’ordinc. 

• zoro 'trino ni 31 o't'tobro. 

'tro moni dnll'ordlno. 


L'offori.j o valida per le IG versioni Express, benzina 1.2 e 1.4 i.e. CAT 
o ciiesol. *1 G e 1 .Q EcocJu'sel, fJisponibih presso i concessionari, salvo approv.jzione i inRenault. 
Tr«'» le opzioni possibili, st-condo Ir? versioni, servosterzo ed aria condizioruit <i. 


Express Furgone 1.6 D. 
L. dL3.6G5.000 

Pr<*zzo su *..trt.idci IVA eseltisa 

nì|M!. t dc>li.« lt4.' M.* (I) I A N ,m>f mxn 


Acconto 

L. 6.260.000 

Importo da finanziare 

L. 1.0.000.000 

Spt'so dossier tinticipate 

L. 200.000 


IS rn<'si senza interessi cc n rate mensil 

da L. 555.500 


3G mesi rii tasso 10% cr^n rcite mensili 

da L. 322.500 




RENAULT 
















CAPODANNO IN CROCIERA LUNGO LF COSTE DELLE BA- 
LEARI DEL MAROCCO E DELL'ANDALUSIA DAL 29 DICEM¬ 
BRE AL 6 GENNAIO CON IL TRANSATLANTICO TARAS 
SCHFVCHENKO 

Itinerario Genova Palma di Maiorca-Caaablanca-Malaga- 
AUcante-Genova. 

Le caratteristiche della nave. St.i/ra lorda 20mila lonnt Hate 
c otiiplclanii rilt rinnova a nel 1988 lunghe/ra mein i76 veloci 
1 1 20 nodi può ospitare settecento passegge'i 1 re ristoranti sei 
b ir sala leste night clu ) tre piscine di cui una coperta wuna 
ciuetna negozi vda lettura 



Lf CABINE 

I utt( le cabine sono esterne con scrvi/i o senza servizi (coniun 
f|iK se rnpre con lavaboì disponibili a 1 letti a due c uso singola 
sono distribuite sui cinque ponti della nave e classi'icate a se< on 
do de 11 ubicazione SUI vari-piani* Qualsuesi tipo die abinasiscel 
ga dal c osto minore a quello maggiore il trattamerUo sulla nave 
e uguale [ler tetti Sulla nave in sostanza si paga lo spazio occu 
|) Ilo le e abinc a due letti costano ovviamente di piu di quelle a 
<luatlro cosi come il cersto 0 piu elevato per le cabir e sZuate sui 
ponti piu liti 

LE QUOTE INDIVIDUAU DI PARTECIPAZIONE 

Cat SP e ibin i qu idrupl i con oblò (senza servizi) te'vo ponte 
lire hJO 0<K) 

Cat P e ibin i quadrupla e on oblò ( senza servizi) sul terzo pon 
ti lui 92U(inO 

Cat O cabli! i quadriipl i con oblò (senza servizi) sul v condo 
ponte lire 1 (121) (KM) 

Cai N c ibina quadrupla con oblò (senza servizi) sul ponte 
principale lire 1 120 0(10 


Cat M c ibina quadrupla con (incstra (senza servizi) sul pi mie 
p isse ggiata lire 1 220 000 

Cat SL cabin i a due letti e on oblò (senza servizi) sul terzo p' m 
te ire I O'K) OOP 

Cat Le ibina idiie letti con oblò ( senza servizi) *ul terzo pejn* 
lire I 1 MI Olii) „ 

Cat Ke II ini ili n ) I ''se n-T SI r, 1 ul si condo 

p mie lire I 220 000 

Cat J c ibina a due letti con oblò (senza servizi) sul ponte pnn 
iip ile lire 1 120 000 

Cat. H cabina a due letti con finestra (senza servizi) sul ponte 
n isscggiata lire l 530 000 

Cat G cabli! i uso singola con finestra (senzu servizi) sul ponte 
p isseggiata lire 2 000 000 


Cat F cabina a due letti con oblò (con servizi) sul terzo ponte li 
re 2 000 000 

Cat E cabin 1 a dui letti con finestra (con servizi) sul ponte p is 
SI ugi Ita lire 2 200 000 

Cat D cabina a due letti con finestra (con servizi) sul ponte lan 
ce lire 2 tOO 000 

Cat C cabli! i a due letti con salolto e finestra ponte lance lire 
2 ilM) 1)1)1) 

Cat B c ibin i ipp irt imento con finestra (c servizi) sul (wntc 
bridge lire 2 901)000 

Per i ragazzi fino ai 12 anni, nelle cabine a quattro Ietti 
(escluHa la cat SP) o in quelle ad uso tripla, é prevista 
una riduzione delia quota dei S0f% 
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CURA 
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GUIDFTUIUSnCHF 
‘Spagna, Vndalusia , ed 
Futuro, lire 24mlla (ai da 

suite tie.i e un i nolte pi mimi di 
e itt i eoiisigl utili indirizzi o 
cenni storici 

«Baleari», ed Touring 
Club, tascabile* lire ISmila 

(< riipri neie le eole di Maior 
ca Minor t Itjizd con rei itivi 
iliner in 

■■Marocco», ed Touring 

Club, lire4SmlIa 

U TTUi'LF CONSIC.I lATE 
Fahar Ben Jelloun «Crea¬ 
tura di sabbia», ed ITnaudI 
lire 1 Ornila 

l-i viti di Muti uni (1 Ahmeel 
se riti 1 su un di ino se gre o do 
VI ugni nulli rive rs,i le sue os 
se ssKini i 1 1 s ' 1 ipe rsciisiti II a 
Ul sluTM Me lu iiiirati lime‘lo 
e iniivocu e seet lee lite delUlu 
Ui-i i itm inpor tu o m irix 
1 h 11 

lahar Ben Jelloun «Giorno 
di silenzio a Taiigeri», ed 
Finaudi.lire ISmila 

! Ulti ri m nule sta (crii pn 
in I Mili 1 11 ! li rinini distesi gli 
lenii un del suo confronto 
e 111 1 1 figur 1 del padre una 
[ir se nz i su gol ire rise rvat i c 
lulorit in 1 rgogliosa e sarc i 
slK 1 e )u un 1 11 ni r i se nsitiili 
1 i <1 1 seoprire [a rctif se nqire 
n iseost i 


LIBRERIE 

FELTRINELLI 


^ 1)122 fi in vili) Ulti )1 9 ^ 
Il 1 OHI! ')2'9I 


40126 Bologna piazza Rave 
gnana I tei 05/266891 
'10124 Bologna via dei Gal 
vini 1/H tei 051/237389 
2 Ì9990 

10126 Bologna via dei Giu 
dei 6 tei 051/265476 
50129Firenze via Cavour 12 
tei 055''292196-219524 
16121 Genova via P F Bensa 
32/R tei 010/207665 
16121 Genova via XX Set 
tembre 231 23 5 R tei 
0 1 0 54 0 8 50 

20121 Milano via Manzoii 
12 tei 02 76000386 

20124 Milano corso Buenos 
Aires20 tei 02/225790 

20122 Milrno via S Tee la 5 
tei 02 8059315 

8013 5 Napoli via S lonrm.i 
so d Aquino 70/76 tei 
081/5521436 

55100 Pidova via S Trance 
SCO 7 tei 019 8754630 
35100 Padova via S Fran-e 
seo 14 tei 049/8750792 
90133 Palermo via Maqeieda 
159 tei (>91/587785 
15100 Parma via della Re 
pubblica 2 tei 0521 237492 
56100 Pisa corso Itali.i 117 
tei 050 24118 

00187 Roma via del Babuino 
59 40 tei 1)6 6797058 
b'i 90592 

00 '85 Roma via V L Orlati 
do 81 86 tei 06/484430 
4741)880 

1)0186 Roma IzirgoTorre Ar 
genti.!.! 5 A tei 06/634 32 18 
689 5(22 

8 1100 Salerno piazzetta Bar 
nc ino 3 t 5 (corso V bina 
neiele 1 ) tei 089 253632 
55109 Sitila via Banchi di 
Sopra eiI 66 tei 0577 14009 
I0123 lo'ino puzza C iste I 
lo9 ti I 0I 1 54 1 627 


■ LA VETRINA DI LV VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E 
ALL ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO (A CURA DI A M ) 

LE ESCURSIONI 

Tutte le escursioru sono facoltative e si prenotano sulla nave du 
fante la navigazione Vi 6 un apposito ufficio dove gentili assi 
stenti di bordo tutte vestile di verde vi consiglieranno e desenve 
ranno lo visite alle città 

li 31 dicembre la nave attracca al porto dt Palma di Maiorca alle 
ore 8 visita della città 

112 gennaio alle ore 6 del mattino arrivo a Casablanca In questa 
giornata sono previste più escursioni al mattino la visita di Rabat 
nel pomeriggio la visita di Casablanca oppure un intera giornata 
a Marrakcch 

11 3 gennaio arrivo al [jorto dt Malaga alle ore 14 visita di Mala 
ga Costa del Sol cTorremolinos 

114 gennaio sempre alto ore 11 arrivo ad Alic.inle visita della 
città 

Decidiate o no di acquistare est ursio ii lo spettacolo dell attrae 
co df Ila nave nei port r- impag ibilc 

IJVVITADI BORDO 

l alUvUà gastronomie i inizia con Sa colazione c termina con lo 
-spuntino- di mezzanotte la euema r diretta da una equipe di 
cuochi italiini cd ( di buon livello II cenone di Capodanno d un 
insieme di delizie illictato da musiche c spettacoli l^anz» e cene 
costituiscono un aspetto importante della vita di bordo lanló 
che i cuochi SI sbi/zariscono nell arte culinaria Le serate st non 
necessita la solitudine elei ponti con obbligala vista sul mare si 
svolgono nel salone delle feste c durante il giorno quando non 
ei SI ferma ai porti bagni in piscina «spettacoli cinematografici e 
intrattcnimcnt vari E come srivc Ennio Elena la vita di bordo 
offre spunti interessami e curiosi dello stare insieme 

La crociera di Capodanno é in collaborazione con la «Gl- 
verw, operatore che i nostri lettoti crocieristi conoscono 
dai tempi della «Ivan Franko». 


OPLSCOU INFORMAZIONI F PRFNOTA210N1 PRESSO «UVr 




E in eroderà tutti capitani! 


Le mille avventure a bordo della nave russa «Ivan 
Franko», le trasformazioni che può subire un tran¬ 
quillo passeggero quando per quattro volle si passò 
lo Stretto di Gibilterra, come con 10.000 lire ad Istan¬ 
bul si diventa un latin iover, lo scherzo dei sottomari¬ 
ni svizzeri in arrivo a Barcellona 


ENNIO ELENA 



E Tei I agosto del 
1984 c rttiraver 
saninio per ben 
quattro volte lo 
stretto di Gibilter 
ra No il cornar! 
dante dell «Ivan rranko» di 
retta a Casablanca non era 
impazzito e non si divertiva a 
navigare Ira I Europa e I Afri 
ca II fatto òche nelle crociere 
se CI avete fallo caso qualche 
ora dopo I imbarco tulli di 
ventiamo comandanti In 
quella occasione c era un si 
gnore regolarmente dolalo di 
potenti binocoli che appog 
gialo alla murata scorgendo 
un tratto di costa esclamò per 
quattro volte «Stmmo altraver 
sando la stretto di Gibilterra 
F ogni volta lo affermava con 
identica convinzione II bello 
ò clic lo stretto di Gibilterra 
non lo vide perchò lo atiraver 
sammo di notte L indomani 
mattina mentre i rimorchi.ilo 
ri SI facevano sotto alla nave 
disse con prudenza «Secon 
do me siamo a Casablanca» F 
stavolta non sbagliò 
• • • 

In crociera non siamo sol 
tanto tutti comandanti ma an 
che latin Iover» St narr.a di 


folli avventuri imorose di 
passioni luriost divampate 
sulle navi Ma c ò anche chi 
per mettersi al sicuro di fronte 
lite inevitabili domande che 
gli saranno rivolte al ritorno in 
materia erotica, pens.i Irene 
di pttxnrirsi i poco prezzo 1 ! 
prova dell awi ntura Aecad 
de un«i volta ad Istanbul Li 
scraci portarono in un allolla 
lissimo night dove una balien 
na SI esibiva nella danza del 
ventre Conlesso che mi ven 
ne sonno perchA a mio mo 
desto avviso non c ò nulh di 
piu noioso che I eros I itto per 
mestiere Di diverso avviso fu 
rono alcuni >inlraprcndenii 
signori che si fecero fotografa 
re con la danzatrice e all usci 
t.i ritirarono pagando die*ci 
mila lire la foto che li ntr.ieva 
con la donna m atteggiamon 
Il diciamo cosi disinvolti 
l importante è mostrare la fo 
to agli amici al bar e sospira 
re "Ch quella nolte a Islan 
bui* 

• • • 

Dicono che sia uno scherzo 
ricorrente nello crociere che 
prevedono un arrivo a Barcel 
Iona Lo fecero anche quella 


volta A c irca un ora dal porlo 
CiTldlano I altop irlante an 
nuneiòche la nave era seguita 
da due sommergibili della 
manna militare sviz-zern di 
non preoccuparsi se si vede 
vano 1 periscopi Gran ressa 
alle murale binocoli puntati 
per scorgere i periscopi do 
mande Ira il curioso e I jnsio 
so «Ma perche ei seguono^ Sa 
rà perche e' una nave russa’» 
•Mah» era la vaga ma preoc 
cupala risposto Ad un tratto 
venne accanto a me una bella 
signora che cominciò a seni 
t.irc limare visibilmenteemo 
zionala "Non mi è m ji capita 
to con la ('osta» disse pensie 


ros.i Qualche minuto dopra si 
volse verso di me " come as 
salita da una domanda che 
non SI era fatta prima mi chic 
se "Ma se li veduamo come 
facciamo a sapere che sono 
svizzeri ’» «Signora» risposi 
•hanno i buebi come il gruvie 
ra> Poi la tensione si allentò 
molli si ritirarono in frclla dal 
1,1 murata perche I alloparlan 
le annunciò che si era trattato 
di un falso allarme dato che i 
due sommergibili della man 
Ila militare svizzera erano r 
masti intrappolali in un mgor 
go di traffico al confine con 11 
falla •Certo che sarei stala cu 
riosa di vederli» commentò di 
spiaciuta 1 ! signora 



/a r{/brica del lettore Viaggiatore 


C ara Uni! Wdcan/c 
m maggio ho visi 
lato 1 lilfind ic vor 
r< I descriverla ai 
Ictton/viaggiaton 
anche attraverso 
qualche dato la sua superficie 
ù di 102 829 km cd 0 pojwlaia 
solamente da 250 000 pi rso 
m Un paragone può -tir Ui 
ce- l Italia ha una superficie di 
252 kmq ed ò popolata da 
circa 57 milioni di abitanti D i 
quando si atterra all aeroporto 
di Kcflavik c si prosegue i>cr 
Reykjavik si comprende subì 
to pcrchò ù p>oco |X)polata in 
fatti ò un isola vulcanica c la 
parte piu cospicua del tirrito 


no ò d<. stinata a! pascolo 
li pacsiggio ù liffascinanto 
Numerose sorgcn’i calde t^gey 
str) e sorgenti di acqua solfii 
rcfi siruttatc a scopo balneare 
turistico come la famosii «la 


guna blu- una ver i piscina al 
i aperto - in Islanda il clima ò 
subpolare ~ Si visita Rcyki ivik 
(dove risiede il 50-^ della po 
polazione) Sellfoss Krisusvik 
Rcvkjavik ò la capitale ist in 


di se che rc*ccntcmcnte 0 as 
suna alle cronache per il vcrti 
ce Kcagan (jorbaciov una fo 
to davanti alla famosa sede del 
summit ò un ricordo 

rolla valle di (hiorsardalur 
dominata dal vulcano Hekla si 
possono ammirare le rovine vi 
chingc del vill,iggio ci Vikda c 
k cascateci Sellfos'* HCrisusvik 
c I arca di fenomeni geolermi 
ci circondala da nubi dt vapo 
re è 11 che si trova la -laguna 
blu- Nello scorso inno 1 
turisti italiani hanno visitato 
questo paese ritagliatevi una 
(iecina di giorni e parlile Buon 
VI iggio 

L MAf^O IVNDEUJ 


SETTE ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L’UNITA 


IL CILE DI SALVADOR 
ALLENOE e PABLO NERU- 
DA (La otorìa. Iti poesia, le 
coste, 1 deserti e liaghl) 

(min 15 |)art<*( ip i'!ti) 

Partenza da Milano " d i Ro 
ma il 2 dteLmbrc 
Trasporto con volo 'i linua 
MM 

Durata del viaggio 15 giorni 
(12 notti) 

Quota di p irtfcip izionc lire 
4 950 (Kit) 

Supplemi’iito partenza da Ri > 
ma lire 110 000 

buppitmcnto canitri singol.! 
lire 580 000 

Itinerario Ilalia/Santiago • 
Arica ■ Iquique ■ Antofaga 
sta ■ Calama ■ Santiago Vi- 
òa del Mar - Valparalso • 
Santiago - Pucrto Montt - 
Vlllarrica • Panguipulll - 
Valdivia - Santlago/llalia 

la c|LK!ta compri.ndi volo 
i/r assistenze acro[)ortiiali 
tr isfcnmcriti intimi la sisti 
inazione m camere doppie in 
alberghi di prima 1 atogon ! la 
mezza (itnsione le visite pre¬ 
viste dal progrimnn un \c 
eoriipagnatore d ili Itali i c le 
guide liK ili cilene 


In collaborazione con 


KLIVI 



L’OLANDA 
DI REMBRANDT 
EVANGOGH 

( min 25 p jrtccip »nti) 

[Mrtcn/ia da Milano c da Ro 
ni » il 5dicembre 
Irasjiorto con volo di linei 
KLM 

Diir ita del viaggio 6 giorni ( 5 
I otti) 

(^i ota eli partecipa/irmc lire 
I 2 ^0 000 

Supplemento partenza da Rc> 
mal: c IlOoOO 
Suppl ^inerito camera singola 
hrelb 000 

Itlneraiio Amster¬ 

dam • L’AJa - Rotterdam • 
Otterlo • lltrecht - Amster- 
dam/ltalU 

Ul quota comprende volo 
i r assista nze«ieroportu di la 
sistemazione n camorc dop 
pK in \lbergo i i stelle'situato 
nel centro di Amslerc’am la 
mozza pensione una cena li 
pica li giro dc‘K anali I Ingres 
so e le visite guidale in ^uUi i 
musei previsti dal program 
m ) i irasfonmonti interni c un 
Kcomp igriatorc ci,il! Italia 


MEDIO ORIENTE 
IL MAGGIO DELLA PACE 
IN TERRA ISRAELIANA 
E PALESTINESE 
(in collaborazione con 11 
Centro Italiano per la pace 
in Medio Oriente) 

(min 25partecipanti) 

Partenza da Roma c da Mil \ 
no il 3 dicembre 
1 raspollo con volo di linea 
Alilalia 

Duraladclviaggici lOgiorni 
notti) 

Quota di partecipazione lire 
1 750 000 

Supplemento parten/.v d \ M» 

I ino lire 50 000 

Itinerario Italli^el Aviv - 
Gerusalemme • Mar Morto 

• Massada - Gerusalemme - 
Betlemme • BIr Selt • Oeru 
salemmc • Sassa • Nazareth 

• Sassa - Cesarea • GIvat 
Haviva -1 el Avlv/ltalla 

Ili quota comprcnck volo 
ì r assistenza aeroportuale 
la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 1 stelle e 
in Kibbntz la imzza pensici 
ne ItraslermìLntnnterni lesi 
site previste dal prograinm<i 
un accomp ìgnatore dall Ita 
ha 



LA CINA DEGÙ ULTIMI 
MING (imperatoli e pirati 
del Mar della Cina) 

(min Wp trtcx-ipanli) 

P«irtenz \ d ì Roma il 20 di 
cen bre 

Traspc^rto con volo di linea 
Pinnair 

Durata del viaggio 1 ^ giorni 
( 11 notti) 

Quota di partecipazione lire 

2 780 ono 

Supplemento camera singola 
lire 4(K) 0(H) 



Itinerario Italia/Pechlno • 
Xlan • GuiUn - Xiamen - Fu- 
zhou • Pcchino/Ualla 

I I quota comprende volo 
a r jssistenze aeroporlu ih 
trash rime liti interni vislocon 
sol m la sistemazione iri ca 
im ri doppie in ilbtrghi di 
pnm 1 categoria c i migliori di 
sponibih a Xiamen e huzhou 
la pcMìsione completa tutte le 
visite previsti dal programma 
un iccompagri dorè d ili Italia 
c 1 1 guida II izionak c mese 


ILMETNAM 

EILMAR 

DELLE ANDAMANE 
DI PHUKET 

(min 30 partecip ìntP 



F\u1enza da Roma il 21 di 
cimbre 

1 raspollo con vedo di line » 
I ot 

Durala del vuggio l” giorni 
( 14 notti) 

Quota di partt*cip izione lire 

i 550 oon 

Supplemento camera singoli 
lire 470 000 

Itinerario Italia/Varsavla - 
Bangkok - Hanoi - HaJong 
Hanoi • Danang • Hué -Quy- 
non • Nha Trang - Ho Chi 
Mlnh Ville - Bangkok -Phu¬ 
ket - Bangkok • VarsaviVI- 
talla 

I-hJ quota compenoc volo 
1 r assistenza acro[>ortjik 
trasferimenti interni visto con 
solare la sistemazione m c i 
mere doppie in alberghi di 
prima categoria c i! migliore 
disponibile a HuC La pcnsio 
ne completa in Vietnam c l<i 
prima colazione m Thaiian 
dia Tutte le visite previste dal 
programma Un iccornpa 
gn don d ili Itali i c k uuidc 
locali VK’tn mute 


NEW YORK. UNA 
SETTIMANA AM ERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 

(min 25 p irtecipat ti) 

Parli nza da Milano c da Ro 
ni i il 5 dicembre 
Trasporto con volo di line ì 
Alitalia 

Durata del viaggio 7 giorni (6 
notti) 

Quota di partecipazione hre 
] 630 000 

T ISSI* icr(jportiiali lire 30 000 
Supplemento camera singola 
hri 470 000 

Itinerario Italia/New 
York/llalia 

[ i quota comprende volo 
» r assistenza aeroportuale 
1 1 sistemazione in camere 
doppie presso I hotel Radama 
Inn prima calegori I la pn 
mi colazione imcrican i una 
ceni car Utensile i la visita 
de I) 1 eilla 1 ingresso il -Me 
tr()[>olitan Mustum c a' -Mu 
seum of Modern Art- i trasferì 
menti interni un iceonipi 
gl] dorè dall Italia 


Ih C0LIAB0RA2I0NF CON 


NIWA 

7S 


lOORS 


VOLA 

ALITALIA 


I blu (Il 
l'ìolloliit 


MILANO 

VIALE CA GRANDA2 
Ingresso V le Fulvio Tes'i 69 
Telefoni (02)64 38 140 
64 23 557-66 10 35 85 
fax(02)6440245 
Telex 335257 


^ ^ AIBZSA 


ANDATA 

& 

RITORNO 


y AteSSANDRA MARRA 


«I prezzi non sono aumentati 
Sarà vero quanto afferma e a 
legoncamenle i! cartello 
esposto in una not ì pescheria 
milanese^ Provare e verifica 
re Certo é che in queqi giorni 
la curiosità - o per rnegho dire 
1 assillo - si sin concentrando 
sulla lievilazione dei prezzi 
Anche nel settore turistico 
SI parli di viaggi a lunga o bre 
ve distanza oppure di setti 
mane al mare o in montagne 
costi sono esposti a questa 
continaa evoluzione della si 
tuazione Gli operatori lunstici 
sono alle prese con la nc'cc*' 
sità di aggiornare continua 
merde 1 1 programmazione o 
la promozione di viaggi e sog 
giorni Già da tempo e in con 
dizioni di normalità una do 
m inda sempre piu qualificata 
e aggiornala (che ha contri 
buito a migliorare I offerta tu 
nsiica'' nchiede il massimo dt 
scTield c professionalità f>c 
corre però riconoscere che 
non è semplice fare i conti 
In questi giorni capila per 
esempio che alcuni opc raion 
specializzati in particolare nei 
soggicjrm accettino le preno 
tdzioni per le sciamane bian 
che in Europa riservandosi 
inevitabilmente di prc'cisare 
la quotazioni tra qualche lem 
po Naturalmente anche Lniià 
Vacanze si trova a dover I tr 
fronte a questa situazione c 
possiamo dirlo con sicurezza 
cerca di affrontarla tenendo 
ben fermo il pnn( iplale m*e 
resse cioè quello dei lettore 
/viaggiatore 

Sino ad oggi pensiamo di 
essere* riusciti nell intento ba 
sandcxi sull affidabilità degli 
operaton son cui prepanamo 
le nostre iniziative c su una 
strategia che mira a contenere 
j costi senza nnunciare al 
buon livello delle prestazioni 
Da^c uno sguardo alle nostre 
propc>ste por le -vacanze d in 
verno- La crcxiera di Capo 
danno che prrsentiamo oggi 
così come i soggiorni per la 
bassa stagioiéO e gli itinerari 
che presenteremo prossima 
mente rispondono a questo 
impegno 


« V 


IL PRIMO E IL TERZO 
LUNEDI DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 
DI UNITA VACANZE 



MOSCA 

F SAN PIETROBURGO 
LA RUSSIA OGGI 

(min 35partecipanti) 

Parltn/a da Milano t da Ro 
m 1 il I 5 novembre 
Irivporto con volo di linc.i 
Acroflot 

Durai ! de I viaqqio 8 cjiorni 7 
nolli ) 

Quoti di partecip 1 /oni lire 
I 190 IKK) 

Siipplemenlo partenza da Ho 
ma lire 50 000 

Siipplcmenlo e imen sinqol i 
lire 52 0 0 00 

Itinerario Italla/Mosca - 
Sem Pietroburgo - Mosca/I- 
Calla 

La quota lomprende volo 
1 r assiMen/d aeroportuale 
Ir islenmeiili interni visloeon 
sol ire 1 I sistcri! i/ione m ca 
mere doppie al Cosmos di 
Mose 1 c al Pribaltiskaia o Pul 
kovskdid di Sa ! Pietroburgo 
la pensione compieta tutte le 
visite previste d il programma 
un u e oinp iqn ilorc d ili Ita 
ha 
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I rossoneri a valanga anche conti'o la Lazio arrivano 
a 40 risultati utili consecutivi: uguagliato 
il primato della Fiorentina di Bernardini del 1956 
È fuga, la Juve stoppata in casa, croUo deirinter 



TOTOCALCIO 


Milan, 
momenti di 
gloria e di 
gioia Sotto 
Van Basten 
dopo II primo 
dei SUOI due 
gol Al centro 
la gioia del 
bresciani eia 
disperazione di 
Baggio dopo II 
rigore parato 
da Landucci 


X 

ATALANTA-TORINO 

0-0 

X 

FOGGIA-GENOA 

2-2 

X 

JUVENTUS-8RESCIA 

0-0 

1 

MILAN-LAZIO 

5-3 

1 

PARMA-ANCONA 

3-0 

2 

PESCARA-FIORENTINA 

0-2 

1 

ROMA-INTER 

4-1 

1 

SAMPDORIA-CAGLIARI 

2-0 

1 

UDINESE-NAPOLI 

2-0 

1 

CREMONESE-VERONA 

3-0 

2 

SPAL-BARI 

0-1 

1 

ALESSANDRIA-EMPOLI 

2-1 

1 

MESSINA-PERUGIA 

3-1 

MONTEPREMI Lire29 698 363 950 

QUOTE Ai 50 •■13» Lire296 983 OOO 


Al 2 642 «12» L(ro5 620 000 


Un record dopo l’altro 
il Mìlan se ne va 


È il Milan dei record con la vittoria sulla Lazio, sta¬ 
volta eguaglia il primato di imbattibilità della Fioren¬ 
tina di Bernardini 55-56 (40 partite consecutive). 
Nonostante una partita in meno, i rossoneri sono 
già nettamente in testa. Chi tenta di imitarlo in qual¬ 
che modo, ne esce travolto come la Lazio. Solo la 
difesa subisce troppo, rispetto all'anno scorso Ma 
al momento sembra solo un dettaglio 


DARIO CECCARELLI 
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H MILANO È uno bcroscitir 
di numen, una slol-machine 
di gol II Milan Unito per cam¬ 
biare, fa discutere I suoi sup- 
porter, rauchi dalla felicità s i- 
nebriano di numeri Grandi 
numeri I suoi detrattori (ce 
ne sono tantissimi perchd il 
Milan lascia dietro di se la 
stessa scintillante coda d aliti 
patta dell'arrogante Juve d un 
tempo), invece mettono il di 
to sulla piaga (piaghetta’’) 
'^lella difeva che incassa con 
Iraiiii'iillità disarmante reti a 
raffica Uicci in S partite (i ros 
soneri hanno giocato una g.i- 
ra in meno quella con la 
Samp da recuperare a clicem 
bre) mica poche rispetto al 
I anno scorso DetUigli pero 
Milan Lazio finisce S a i 
Gol tanti gol Da crisi di riget¬ 
to, dicono 1 puristi che hanno 
sempre qualche motivo per 
evsere sconteiili o lamentarsi 
Con questa [lartita la sciiiadra 
rossonera raggiunge a ipiota 
40 il record d imb.ittibilita 
della Fiorentina di Fulvio Ber 
tiardini Un primato che resi 
sleva dal 19S6 uii.i vita in t( r 
mini calcistici Quest anno iii 
S partite il Milaii ha realizzalo 
venti ro'i Conti da capogiro 
La inedia ò di qualtio reti .i 
partita con la difesa che ne 
subisce cine ogni 9(1 minuti In 
classifica nonostante 1 handi 
cap della famosa [lamia m 
meno la scjuadra di Capello e 
già sparniianzata il piano [nu 
allo Dietro già molto pili in 
dietro arrancano Juve lurino 
e bampdona .Sgamtic nano 
c Olile del nanelti c lie inseguo 
no un gigante 

Anche la L.azio ctic v,i 


gheggiava ambizioni d alla 
classifica ne esce stordita 
spersonalizzala Non solo è 
quasi contenta d'esser riuscita 
a segnare tre gol al Milan Ca 
spila noi si Slamo riusciti a 
mettere in dillicoltà questo 
Polifeino del calcio Grotte 
s< o [lérdono incassano cin 
que gol e sono quasi conlen 
ti 

E Gascoignc"’ Indicato da 
Cragnotli come il nuovo mito 
del calcio futuro si ò trascina¬ 
lo penosamente per il prato 
mentre il pallone schizzava 
via come la biglia di un flip 
per Avrà pensato d es-sereap 
prodato in qualche bizzarra 
galassia del calcio dove è con 
sentito essere piu matti di lui 

Che stranezze II Milan co 
me il Brasile dei nostri sogni 
adolescenziali lavora solo 
per segnare Uno due tre 
avanti ancor.i Come il Brasile 
poi ecco saltare fuori qualche 
insensata an.nesia Ma non 
importa Capello fa entrare al 
tu due attaccanti o le vose si 
rirncnono a posto Calcio^ b 
0 c.ilcio un calcio baschetta 
IO che sta imboccando strado 
iries()lorate e forse assurde II 
Milan regge il coro con gli .li¬ 
tri v he cercano patelicamen 
te di scimmiotlarlo Avanti 
avanti anche noi siamo mo 
derni anche noi siamo per lo 
spetlavolo, anche noi voglia 
ino divertire il pubblico bolo 
che alla fine in questo gran 
c irravanserraglio I unii o a 
divenirsi ò il Milan Agli altri 
solo gli avanzi 

M.i vile niodermlà vero si¬ 
gnore ragli riti ’ 
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Bag^oLanducci 
amicizia in crisi 
per il rigore parato 


TULLfO PARISI 


lOKINO Nomici amici c 
poi di nuovo nomici Boborto 
Bciggio e Uinducci hanno una 
pagina personale da racconta¬ 
re inserita nel grande libro del 
campionato !cn durante Ju¬ 
ventus Broscia 1 due si sono 
trovati ancora di fronte l uno 
contro 1 altro II rigor» che po 
leva decideri' il match tirato 
debolmente chil centrocampi 
sta della Na/iunale i> sUiUj 


nculrali/./dto in due tempi d.d 
portiere delle «rondinelle-» Si ò 
trattato di uno scontro già vi 
sto I loro duelli atfondano le 
r.idici in un tempo lontano 
quando erano poco piu di ra 
ga//i uno giocava nel Vicenza 
e 1 altro nella Rondinella seri»* 
C IzO due grandi promessi un 
giorno SI incontrarono Rigore 
per i! Vicenza Raggio alla bai 
tuta landucct imparando »lai 


gfsindi portieri fece un paio di 
mosse per innervosire 1 avver 
sano e ci riuscì Roberto dopo 
una breve rincorsa vide il (X>r- 
tiero muoversi c allor.i saltò la 
palla scn/acolpirla Risultalo 
SI beccò un bel cartellino gud 
lo Ma poi il rigore fu reah//ato 
e quindi la partila Baggiodxan 
ducei Imi 1*0 per il futuro put 
to Durjnle gli siimi passati in¬ 
sieme a Tiren/e I amici/ia tra i 
due divenni* in breve realta 
l^nducci, con una stagione 
strepitosa divenne una sicu 
rezza per il compagno io se¬ 
gno 'u pan e ci logliamo tante 
sc>ddisl«iziom Poi si divarica 
rono le camere le sorti come 
m un serial americano Su su 
su Bsiggio Imo alla luve ai 
Mondiali al calcio di vertice 
insomm i Giu giu. giù Lin 
ducei sniarr'lo in un sinuata 
fK‘ssim .1 con isiinbic nU che 
sivc Vsi perso lidiic la in lui F al 


martedì Lé\J 

# TENNIS Sor’egqio pruno 
turno Coppa Onvfs 93 

# CALCIO Coppa Unta «in 
data 2 turno Psifuithinaikos 

Juvo (Raldue ore 20,25) 

mercoledì 21 

# CALCiO Andata secondo 
turno delle Coppo europee 
Campioni Slovan Milan (Ita¬ 
lia 1 oro 20,15) Coppe Par 
ma-Boavista(Ra)uno reg oro 
22.40) Uola Roma Gras 
shopper (Raldue oro 18,55) e 
Ndpoli-Parts St Germain 
(Roluno or© 20,25) 

giovedì Z sfU 

# CALCIO Coppa Uo(n an 
data secondo turno Tonno 
Dinamo Mosca (Raltro 3 oro 
20,25) 

# BOXE Europeo medi Kd 
lambay Coilin-' 

# BASKET Sene A /1 r A ? 



Cronaca della domenica violenta negli stadi di Roma. Pescara e Udine 

Tre accoltellati, botte, cariche 
e un’ambulanza presa a sassate 


Coltelli in azione a Roma c a (kJine, sabsaiola con¬ 
tro un'autoambulanza e questore ferito <i Pescar.i 
Anthe ciucsta domenica cakistica fa reqistrare la 
solita drammatica coda di violenza e demenza 
Nella capitale, al termine di Roma - Inter, due radaz¬ 
zi sono stati feriti a coltellate e altri due malmenali 
da tifosi romanisti Un altro accoltellato ad Udine da 
una ventina di tifosi nai)oletan: 


Giovanni Trapattoni 


SABATO 

• CICLISMO Gran Premio 
dolio Nazioni 

DOMENICA A O 

• CALCIO Sono A 8 oC 

• BASKET Seno A /1 e A /2 

• VOLLEY Seno A /1 e A /2 

• RUGBY Sr*no A /1 o A /2 

• FORMULA 1 Gran Pro 
miodol Giappone 


l.<i viole nza de me nte- de 1 
la domc-me <i e ale istie a non ha 
Laicato [ici)pLir(‘ i»‘n .i trov.iri 
prutagunislie vittime Ieri sf Pe¬ 
scarti Kom i e' Udine- la crolla 
e si fa ri-gistrtirc- ineidenti sas 
saiole- eolte'lh in azione- fonti 
A [\-seara ikuni teppisti 
lUMì hanno trov ito d meglio 
e ho |)ri-nde'ro a sass.ite* addirit 
tura l ambiiLin/a inU-rvc’niit.i a 
portsire- i foriti in os|K-fjak* Ne-l 
e apotiiogo al}ruzz< se inoltre- 
aiu he il quostote (.ii.inni ( ir 


novale ò finito neri) oU'ne o elei 
Io vittimo .me ho so solo h>rtu 
natainonto }>or una fe*rita lae o 
ro contusa al pie‘do provenata 
dii miti |)iolr<i Gli iiieidonti se> 
no iniziati duianto gli ultimi 
minuti di gioco ({Utindo Io duo 
tifose '■IO attr.ivc-r'so la ri-lo eli re 
c inziono SI sono se .milu ito un 
niJtrite> lane io di sassi e eli bi 
glie* dt tiieiaio Li polizti hi 
dovuti» corniuoro ileum vn» 
le nto i arie h» pt r se d.ire pii u 
e ide liti Citi se imiri sono prosi 


guili poi su' pitizzale .inlistaiite 
IO st idio e Ile 11 i /-Olì i use rvata 
.ti Pilli he ggio dei pullm.in 
ospiti Aliti (ii)i sono iiiuiistc 
(i riU tutte HI modo ii gge ro 
miti dozzina di persone inen 
tr« litri inH(Ue sono staili fet 
maU e lemeloUe in (Ju<*siura 
pi r I lejciitif.e ,izK>ne* 

A Roma e a l dine* di se on.i 
invcee i e olii Ih e li* aggre*ssio 
ni a picei li gniptx*lli di ih mi 
e t 

\olla e.«pittilo eiiK]U( giov i 
ni militari ih lovti sono sLiti ag 
gre-ehti <i i tifosi rum misti Due* 
sono sititi e urati in ospi itale* 
pei fe nli ali ì e ose 11 e .u gluloi 
1 e ine)ue tutti dol norei ( Busto 
Arsjzio Br< ss.mono Milano 
1 ne sii \ e ne zi«i li c iti i eli rosi 
don /1 ) sono stati figgane i iti 
(la un giui)p< dt rolli misn sul 
ponte* Due ,i d V'sti Primo ,is 
s ilio e subito un U rito iv he r 
’o Se i le e i JJ limi si pei lille* 


im 
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Bigon 

Una vendetta 
per tornare 
famoso 1 











Conni 

A Genova 
è rinata 
una stella 


lor.i fu ceduto Li Lucchese 
che adesso ringrazia io ngo- 
iierò c la sene A tornò prr*sio 
A Broscia Luce*scu ha fiducia m 
lui e* lui ripaga due rigori -pc* 
santi» [«arati in sede giornate* 
uno tt Carena ( 1 altro appun 
lo a Baggio ve*eii un po eom ò 
strana la vita Ce^ stato un gu 
sioso loairino negli spogliatoi 
tonila l^nduce 1 ha Litio il mo 
desto «l': stata solo fortuna in 
tuire dove batteva p(*rc fiO Ro 
bcrto cambia j»empre direzio¬ 
ne* Poi quando ò stata in»il III 
terprclata una battuta più che 
altro scherzosa di Baggio 
( mannaggia non Ila mai 
[«tirato un rigore doveva farlo 
[«ropno oggP‘ ) li [«ortierone si 
e'* per un attimo irrigidito o I or 
goglio fe rito gii ha f.ilto prò 
mine lare una frav* bellicosa 
Se ha detto tosi Roberto non 
<>s[)ortivo anzi nonsidmostra 
n< [«pure .nlolligente- 



una e ohe ll.U 1 u gluteo e rima 
IH sanguii ante* <i li rr.i C»h altri 
qiiatln* rag izzi fugguiii» insc 
gmti dal romanisti A piazza 
Mani im vengono r.iggiimii 
Kl.uis /inghcrh nee-ve mia eoi 
li-ll «ta ni'lla e(«sci<i Altri dui 
vengono pKehnti Alla firn- 
tm.i voi.Ulte limite m fuga i tep 

Pisi 

A Udine la ste ua si ripeti 
(JiH sta voll.i le vittime sono 
due ragaz/midi un [laese della 
f«assa frinì ina Davide D.uh 

I «zzo ih IS anni i il [«leeolo 
M.ino ( ire I di M) anni Contro 
eli loro SI I stog.ito il sadismo di 
un gnipi«e Ite» eli tif{«si napoled.i 
ni uiM ventina al) uscita dallo 
sl.ielio di Udine sono si era di 
spulai.» {/dinese \a[«ofi 1 due 
Mg.izzi sono stati aggrediti e 
[«lechi.ili Daviele DaiH*lazZ(« C- 
si.Ito me he fenk« ad mia io 
se la d.i una e ollellata In ospe 
dall gli h limo dovuto »p{>'u.t 

II tic uni [«unii (fi sniur i 


■■ Vendetta che brutta 
parola Ma come chiamare 
diversamente qu.into fi.i fatto 
ic-ii Bigon al Napoli con cui 
vinse uno scudetto nel 90 e 
(Lil quale fu poi lasciato libo 
! ro con un addio freddo e an 
nimciato^ Càù Albertino Bi 
gon anni da compiere fra 
un [«aio dt seltnriane fia inte¬ 
se» farsi mi re-g.tlino m alitici 
po con un l)el due .1 zero ha 
stsiem.ilo per le feste ! e\ 
ama! 1 creatura .iffoss.mdo il 
suo successore 1 ! rmipante 
triste ( 1 indio K.mieri Due 
gol firmati el.i Branca e dal 
t.ile nto ritrin.ito di rr.uicesi.o 
Dell Anno il l.mt isista che 
proprio 1 Albertino avre bbe 
voluto .1 Napoli due .inni f.» 
[«riiiìii ehi N.ipoli trovassi 
/ola ( peniesse Mar.idona 
Dm a zero t i l ktinesc re 
spira Li siUi.izmiH di 1 e iub 
friut »iio rest.i a rise ino sosti- 
tulio } i de f<- a pen )n gl(«rni 
d.ill inizio de I e .mipionato 
Bieon h.i Laliiilo 1 |n!e-r [«n 
ni» di iiet-M-ri tn- voppok- 
e oiisee uli\( ( P.uni.i S.mi)' 

! oggia 1 e di nel.tre fidile ut al 
ì .imbienU a spe'-o eli Pi scara 
I N ipoli .Si 1 punti non sono 
pcR In e non sono tanti Siifli 
' I lenti per Bigon i lie ne omin 
eiil iwe-iitur.i* im.i e .irriera 
r.qnd i sia nei sueeesst e he 
nelle delusioni l anno se orso 
I r.i pri*e ipjl ilo ni H a 1 e-i ei 
tu lieenzialo \ l.ivfin di S/ n 
siinie* e poi ru humujto j)er 
siK.iri lasqij idra Oggieteir 
nato 1 uomo di 1 giorno I 
b.Ute mio il N.ipoh h 1 forsi- 
soliilo lendere un omageie) 
(H rsonak- ane fie al "inae sfro 
Roeeo .» un.i leggend.i fc 
sii ggial I ieri a pochi km di 
dist iiiza a I rieste nello st.i 
ho iiilili >'alo il P.iròii . h / 




Haessler 

La firma 
del campione 
nel Roma-day 


Dribbling sexrco che ; 
manda in tilt De Agostini, 
vecchio compagno di Juve, 
due passi dentro 1 area gran 
sventola di esterno destro, 
pallone in rete Zeng.i che 
gUiirda sbigottito il puffo te¬ 
desco Poco dopo riLncio 
eh Giannini controllo morbi¬ 
do assist perfetto per Rizzi- 
telli gol il quarto dell.i gior 
naia giallorossa Li domem 
ca della Roma la domenica 
di 1 i.icssler Bloccalo a fine- 
agosto da un malanno al gi- 
iKXchio 1 ) tedesco pare tor¬ 
nato ai livelli degli europei 
svedesi ovvero cìimensione 
campione Colpi d.» gr.in 
giixatorc t SUOI nella opre 
s.» a colon forti della Roma 
Primo tempo di buone inten 
zioni ma senza acuti e poi 
oplù .il rientro in campo, 
neppure il tempo lasciar at¬ 
terrare nelle orcxchie il fi 
scino del pronti via de II .irbi 
Irò Bald.is e quel gol capola 
coro Si dice che il fuoriclas 
se ò quel giocatore c<»|)»ce 
di decidere I.» [«artita 0- 
(juaiito ha fatto ieri Haessler 
Conclusione obl)ljgala 1 ) 
piccolo grande lumrnasino 
e un fuoriclasse ('orni* ave 
V.» dimostralo tre stagioni fa 
prima di approdare in Italia 
quando fu eletto miglior gio 
c.itore della -Bundcshga*- e 
come .iveva dimenticato di 
essere iieli.i Juve naif di Mai 
frodi Comi* lo riti nova Dino 
Viola il quale [«rima di mo 
rirc litigò per l ultima volta 
ii>n la luve [«ropno [x*r io 
scippo- del ledeschino Co 
me lo riteneva Bianchi che 
quando tl vento soffiava con¬ 
trario non lo mollò m.u al 
suo destino Cosi superata la 
c risi il puffo ù tornalo a sor¬ 
ridere I^i grigia l(»nno or 
mai ò solo un ni ordì» un po 
amaro 



■■ Chissà che ne pensa 
Giovannino Frapaltoni gli 
"Scarti* delta luve vanno a 
gonfie vele quasi ad ammoni 
re li vecchio allenatore «hai 
fatto male a sbaraz^.arti di j 
noi» Si* a Roma Haessler d il 
migliore in campo c il leader 
riconosciuto se* a Firenze li 
piccolo Orlando si cunfemi.A 
giocatore di talento est* pure 
Alessio diventa il goleador del 
Bari a Genova sta nascendo 
senza c (amori una nuova sle! 
la Eugenio Conni Imì Samo 
dona di Eriksson lumia 
squadra [»er ora apparente 
menti in grado di tener lesta 
al Milan ieri ha domato il Ca 
glian con due SUOI gol Conni 
d nsiittatu il migliore in cani 
po esattamente come oue 
settimane fa a Tonno con 1 
granata (juando il J2enne 
Eugenio di Bagnolo Mella 
(Brescia) segue» un .iltra rete 
( poi attribuita a un autogol di 
Annoili) ('ompr.iln a suoli di 
miliardi nell est.ite 90 dalla 
luve d. Maifn-d ( orini .iveva 
giix.ito molto {spesso t>ene) 
nella |)rima stag.oiie bi.iiiK» 
ner.t ma con IrajKiUom era 
finito iiiesor.ibilmeiitc- in pan 
china [ u [«ropno Conni mol 
to sc-iciito al di 1.1 delle frusi 
pubbliche di t in ostanz.i e d.i 
quell aspetto di pac.ito dame 
mio LÌ c aldeggi.ire la sua ccs 
sionc alla Samp Reduce dal 
la vittoria < urope.i con la Un 
der pure .ill.i S.imp ha pori' 
(atiL.ìto .» 1ri>v..re posH» Acai 
sono un doppione di lugo 
vie ripeteva lui ma Lnlcsson 
sf/nbr.ivi tonviriNj del cori 
trario Rice-vuta la chanche 
dopo due jj.irlit» e mezza h.i 
conquisi if() j t non bluci t 
i hi III il/ 
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Dopo molte false partenze, il campionato 
^allorosso a una svolta: il tedesco guida 
i suoi alla riscossa contro un'Inter sbiadita 
Anche Benedetti, Giannini e Rizzitelli in gol 


Quartetto Boskov 


Con Haessler cambia la musica romanista 
Solo stecche per Torchestra di Bagnoli 




Accanto, 
Benedetti 
sblocca 
Il risultato 
Sotto. 
Giannini 
sbandiera 
la maglia 
giallorossa 
dopo il gol 
In basso, 
a sinistra, 
Zenga 
SI arrende 
a fine partita 


ROMA 

Cervone 6, Garzya 6, Carboni 5.5, Piacentini 6.5, 
Benedetti 6.5, Aldair 7, Mltiajlovlc6.5 (40' st Bona- 
cina sv), Haessler 7,5, Carnevale 6 (33' st Mozzi 
sv). Giannini 6,5, Rizzitelli 6.(12 Zinetti, 13 Comi, 
15Salsano). 

A llenatore: Boskov _ 

1 INTER 

Zenga 5, Bergomi 5. De Agostini 4,5, Berli 5, Ferri 
5, Battistini 4, Bianchi 5.5, Shalimov 5.5, Schillaci 
5, Sammer 6, Sosa 6. (12 Abate, 13 Paganin, 14 
Montanari, 15 Desideri, 16Fontolan). 

_ Allenatore: Bagno li_ 

ARBITRO: Baldasdi Trieste 7. 

RETI: nel pt 39’ Benedetti, 43' Sammer; nel st 1' Haessler, 
6' Giannini, 20' Rizzitelli. 

NOTE: angoli 9-5 per l'Inter. Ammoniti: Carboni, Cervone, 
Berti e Giannini. In tribuna il sindaco di Roma, Franco Gar- 
raro. Spettatori; 61,792, incasso lire 1.938.943.000, 



FRANCESCO ZUCCHINI 


M ROMA. Cronaca di un pe¬ 
santissimo knock-out: non 
possiamo ancora indovinare le 
conseguenze dei colpi subiti 
dall’lnter in uno dei pomeriggi 
più cupi della sua recente sto¬ 
ria, ci sarà un'intera settimana 
per discuterne e (orse ci saran¬ 
no rivoluzioni con annesse te¬ 
ste rotolanti. Questi rovesci la¬ 
sciano Il segno. Di certo, al 
momento par di rivivere l'in¬ 
credibile resa nerazzurra di un 
anno fa, quando la truppa già 
allo sbando di Omeo lasciò 
Murassi con uno 0-4 sulle spal¬ 
le, opera della Sampdoria ma 
.soprattutto di Vujadin Boskov 
che, passato al servizio della 
Koma, sembra averconsers'ato 
come divertente pas.satempo 
(ardisixrtti incredibili al povero 
Biscione. 

In un colpo solo, lo zingaro 
di Novi Sud ha fatto cadere un 
paio di tabù; se la Roma ha ri¬ 
trovato in campionato una vit¬ 
toria all'Olimpico che contro 
l’Inter mancava ormai dal no¬ 
vembre '87, il simpatico Vuja- 
din da par suo si ò sbarazzato 
del Complesso-Bagnoli. In 
quattro derby genovesi, non 
l'aveva mai spuntata contro 
l’uomo della Eiovi.sa. Ma questi 
.sono dettagli, lui verità ò che 
ieri a Roma la nuova Inter del 
pro.sunto ri.scatto ha la.sciato, 
oltre ai punti, anche la faccia, 
tkignoli aveva avvertito tutti 
dopo la casuale vittoria con 
l'Alaianta c lo striminzito pa¬ 
reggio di Foggia in Coppa Ita¬ 
lia: la .squadra ù discreta, non 
di più. Si e visto anche troppo 
bene, lui difesti ò composta di 
mummie egiziane, il centro¬ 
campo risente della mancanza 
di un uomo di personalità c 
continua a la.sciare perplessi 
nel duo Shaiimov-Samnicr, 
migliore il primo in a.ssoluto 
anche se a Roma il tcde,sco ò 
stato un tantino più brillanto 
(non ci voleva multo): l'attac¬ 
co n.sente del .solito Schillaci 
che gioca troppo indietro e 


non si integra con Sosa. 

Eppure, nel solo di Roma, 
per un tempo l'Inter ha tenuto 
botta, ed ò parso il minimo per 
una squadra esperta soprattut¬ 
to in difesa alle prese con l'at¬ 
tacco fino a ieri meno produtti¬ 
vo della serie A (4 gol in 5 do¬ 
meniche: ne avrebbe segnati 
altrettanti in 90 minuti). Ba¬ 
gnoli aveva schierato la retro- 
guardia in linea, col solo Battl- 
slini, greve ancor più di quanto 
si potesse immaginare, un po' 
dietro ai consunti Bergomi-Fer- 
ri-Dc Agostini; Shalimov appo¬ 
stato pochi metri davtinti; 
Bianchi sulla (a.scia destra, 
Sammer e Berti in mozzo, 
Sctiilldci e Ruben Sosa in avun- 
ti, per modo di diro visto che i 
due fanno a gara a chi sta più 
indietro. Un'lnter apparente¬ 
mente guardinga che por un 
le,mpo ha dato l'impressione 
di amministrare la Roma, que¬ 
sta Roma vagamento dispersi¬ 
va che Boskov aveva schierato 
con due marcature rigide da¬ 
vanti a Cervone e al libero Al¬ 
dair: Garzya e Benedetti stava¬ 
no incollali a Sosa c Schillaci; 
un impreciso Carbone si an¬ 
nullava sulla la.scia con Bian¬ 
chi; Fiaccntini era un .semaforo 
a proiezione della .sua area; 
Giannini-Mihaijiovic-I laesslcr 
il centrocampo; Rizzitelli e un 
Carnevalo sempre più piantato 
in area interista, come i pivot 
nei basket, il reparto offensivo. 
Tutto questo per una partila un 
po' d'altri tempi, viste e consi¬ 
derale le spesso scriteriate 
.squadre offensive che si vedo¬ 
no in circolazione, e i tanti no¬ 
mi antichi che vagavano sul 
campo. l.e prime miinovre .so¬ 
no .state tutte nerazzurre, una 
rove.sciata di Sosa a servire 
Schillaci. sempre in ritardo e 
anticipato da Cervone (4’); 
una ciabattata .senzti pretese di 
Sammer (6'), bloccala. 

1j Roma si ò messa in molo 
come un diesel: un tiretto di 


40’ Punizione di Mihaiilo- 
vie. Carnevale sfiora di te¬ 
sta, Benedetti anticipa tutti 
e segna. 

43' Azione Shalimov- 
Schillaci, mischia in arca 
romanista. Piacentini rinvia 
corto, Sammer In girata sor¬ 
prende Cervone. 

46' Prodezza personale di 
Haessler che sulla (a,scia 
destra lascia sul posto De 
Agostini, avanza di un paio 
di passi e lascia partire un 
diagonale ad effetto .sotto la 
traversa. 





5 I ’ Carnevale va via sulla 
destra, dà a Haessler die 
scambia con Mihaijiovic: 
cross, respinta goffa dì Bat- 
tistirii, palla a Giannini che 
inventa un diagonale vin¬ 
cente rasoterra. 

65’ Gi annini per Haessler, 
che regala un asswt a Rj/./j- 
tclli: tiro secco e4 a 1. 


Boskov 1: «Vittoria giusta ma abbiamo anche 
avuto tortuna. Quelli di 1 laessler, Giannini c Riz- 
•/.iUilli erano tre palloni imparabili: non capita 
tutte le domeniche». 

Boflkov 2: «Alla vigilia avevo dotto che questa 
con l’Inter era la prima partita di un ciclo diffici¬ 
le lungo tre settimane. Era importante comin¬ 
ciare bene; cl siamo riusciti pcrchò i giocatori, 
oltre all'anima, hanno anche il cervello». 

Boschi (direttore generale Inter): «I^i Ro- 
nìa ha vinto con quattro tiri in porta. Inter ridi¬ 
mensionata? Il punteggio lo (>otrebl>e far pensa¬ 
re. ma fraticatiieiiie non credo ad una scjuadra 
m crisi». 

Garzya I: «Il fallo di Sosu forse era uwolontario, 
ma non si c<ide a terra scalciando...». 


Garzya 2: «Il naso forse ò rotto, ma ormai ci so¬ 
no abituato: a for/a di fratture ò diventato di 
gomma». 

Garzya 3: «Il gol subito? La solita ingenuità: ne 
commettiamo una a partita. Ma se fossimo per¬ 
fetti saremmo in testa», 

Sammer 1: «Squadra che si sbilancia? E allora il 
libero a che serve?». 

Sammer 2: «Haessler lo abbiamo fatto grandis- 
.simo noi. Gli ò stato la.sciato troppo spazio e ha 
fatto quello che ha voluto», 

Sammer 3: «Campionato già finito? Se davvero 
lo credessi me ne andrei già m vacanza». 
RizzIteUl: «Il mio gol lo hanno segnato i tifosi. 
Chiedete a loro se vogliono dedicarmelo». 





Ri/.^'.itelli, due o tre folate di 
Haessler che sulla do.slra face¬ 
va il vuoto contro Do Agostini e 
i fantasmi di turno, un tiro al 
volo beilo ma alto di Mihaijio¬ 
vic. un'azione di Giannini ter¬ 
minata sul braccio di Bergomi 
(chiesto il rigore), Poi, dopo 
uno spiacevole inlcrniezzo 
Gar/ya-So.sa (scar(jala delTii- 


ruguaiano sul volto del diten- 
-sorc. chis.sà quanlo involonla- 
na). e un rx'casione buttala da 
Schillaci. si O arrivali al primo 
gol romanista, anticipalo da 
un sospetto intcrvonlo di Batti- 
stini su Carm*valc in area di ri¬ 
gore. I^esa la rete ad opera di 
uno stupper. con una difc.sa 
immobile, Tlnlcr ha trovato pe¬ 


rò Mifnlo il [)areggio grazK* alla 
caparbietà di Schillaci e alTir- 
resolulezza di Cervone, beffato 
<la una lenta ina precisa girala 
di Sammer. E si ò arrivati alla ri- 
pre.sa. al naufragio inlerist»!. 

IVcsa in vol(K*ilà. la .squadra 
di Bagnoli si t> slaldata sotto i 
colpi di Haessler. (iiannini e 
Rizzitelli. Una sarabanda irresi- 


slibik- per il passo felpato, d’al¬ 
tri tempi, di tanti, troppi inter¬ 
preti nerazzurri, In venti minuti 
si ò assistilo all’impietoso af¬ 
fondamento della vecchia co¬ 
razzata. cui anche Zenga ha 
dato un contributo: in un paio 
di occasioni i famosi riflessi 
che resero celebre r«Uomo 
Ragno» sono sembrali molli, 


intorpiditi. A poco meno di 
mezz’ora dalla fine, la frittata 
era falla, mentre la Roma sco¬ 
priva quanlo i> bc’llo gioc’are 
senza Caniggia e l'interera alla 
conta dei suoi problemi. Trop¬ 
pi, forse, anche per la maestria 
di Bagnoli che adesso sarà co- 
strello a rispolverare Pancev. 
Auguri. 



BALDAS 7. 11 'll^cnne fischiet¬ 
to di Trieste sta diventando 
una sicurezza, l..a partita di ieri 
non ora di quelle difficili, ma 
Biildas ha avuto il merito di 
spegnere pericolosi locolai nel 
primo tempo (scarpata di So¬ 
sa a (ìar/ya, giudicala involon¬ 
taria; doppia ammonizione 
per C'ervonc e Garzya in un 
momento delicato), poi nella 
ripresa l andanienti; della gara 
ha reso tutto più lacilo. l-a Ro¬ 
ma Ila cliiosU) due rigori, so¬ 
spetto l'atterramento di Balti- 
stini su Carnevale. 

P.UBBLl_CO& S VA D IO 


■■ Sfiorali I due inili.irdi di incasso ( l.hl^S.h'l.LOOO di lire per 
1 esath'zza ). .spettatori Ira abbonali (33.659) e paganti 

( 28,133 ) ' una biu.ma domenica. [H*r le cas;x‘ gialloro.sse. E buo¬ 
no I appoggio del |.iiili|)!ico. al (juale. nel dopo partita, vanno t 
peana dei gRH.\iion P.iH’in duinenica anche per Ciarrapico; do¬ 
po gli 87 ntiliaid; incassali Ut settimana per la vendita, a Gardini, 
di un pacebeito tiei sutf «'\ impelo d; acxjue minerali, altri 2 mi- 
liarduzzi nel portaluglio. !■. poi. jier i:i prima volta dal giorno del 
suo insediamento ( araile i. arriva anclie il tributo del tilo, 
"Via gli squali d.i Ko]ii,i lot/a j'ri'siderite". dice uno striscione ap- 
pe.s(; in cun'a ^ord So nieiite (una antiammali.sta: piutto.sto. un 
messriggu) luflitieii. Li • e ’v illoru > Sbardella, altro nipotino 

wcellenti' di U'iiliu .àiidreotii. iieniKo acerrimo di Ciarrapico. 
IVr un po il la\'()rilo ih ( uulio fu il ( larra, che toccò l’apice 
della sua iMTiera di al(ari-c p'tlitica svolgendo il ruolo di media¬ 
tore nella complessa tr.iltaiiv.i ha il gruppo Mondadori e quelle^ 
Caracciolo /V.-caddi- in'ila [irliiiavx'r.i del '3! ma da allora lo sce¬ 
nario è cambi.ili •. Li siclt.i di in il io, rinnegalo <lal nipote-squalo, 
ò in dee li 11 ' *, Ci.ur.ipKi. o,« e-.posix.iuni banc.irie e perquisizioni ò 
in diflicoll.). K li ' sqii.»l'. e h, mn le taiici aperte, pronto .a inghiot¬ 
tirlo. 



Dopo-partita amaro per il tecnico neroazzurro 

L’Osval(do demoralizzato 
«Noi, malati o viziati? » 


■■ RC.'MA, Non parla: sussur¬ 
ra. Lo .sguardo non (issa rudi- 
torio; gli occhi si muovono zig¬ 
zagando, cercando, per un 
po’, di evitare quelli degli inter¬ 
locutori. Anche il naso da Cy¬ 
rano sembra più affilato: quasi 
un paravento per nascondersi. 
Bagnoli ò più crepu.scolare del 
solito, ma la bonomia ha un 
lampo quando un cronista gli 
ctiiecle: «Bagnoli, la vedo un 
po' giù. per ca.so ò demoraliz¬ 
zato?». Lui abbozza ur. sorriso 
e risfx)nde. ironico: «lo, si figu¬ 
ri, non mi esalto quando vinco, 
si immagini quando becco 
quattro gol». 

l'unico guizzo di un triste 
pomeriggio in cui don Osvaldo 
scopre maledettamente fragile 
un'lnter che sfugge al suo con¬ 
trollo, L'impresa di Napoli, un 
mese fa, .sembrava un bel 
trampolino di lancio per una 
stagione col il sorriso. Invece, 
(luost’Inter non va. «Qual 0 il 
malessere.'*», viene chiesto a 
don Osvaldo e lui ablxizza una 
diagnosi: •«K una squadra sen¬ 


za equilibrio. (Quando attac¬ 
chiamo. parte Shalimov e tutti 
dietro a lui Sammer. Berti, De 
Agostini. Morale, .se perdiamo 
il pallone sono dolori: davanti 
sono in sette, a difendere sono 
rimasti in quattro e allora capi¬ 
ta quello che ò accaduto oggi». 
Alle telecamere, più tardi, riba¬ 
dirà il concetto: «Che cosa vo¬ 
lete, Eìerti, Sc\mmcr. De Agosti¬ 
ni' giocano con l’t.stinlo. Certe 
volte può servire, altre vol’e ò 
un danno». 

Ancora: Bagnoli, con quella 
di Roma sono già due sconfitte 
lontano da Milano: che cosa 
significa? «Semplice: che bi.so- 
gna pensarci su. Bisogna c.ipi- 
re se ò un vizio congenito o se 
c’ò una medicina per guarire». 
Medicine come qualche rinfor¬ 
zo autunnale? «Lo e.scludo. In 
giro non ci sono giocatori che 
possano interessarci, 1 migliori 
la concorrenza .se li tiene .stret¬ 
ti». In chiusura. Cyrano trova 
un filo di ottimismo: «No. la 
stagione non ù compromc.s.sa, 
ò solo più difficile. Po.ssiamo ti¬ 
rarci fuori dai guai». 



Osvaldo Bagnoli 


6. GIORNATA 




CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punii 

PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

_1 

FUORI CASA 

RETI 

Me, 

Gì. 

Vi. 

PQ. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa, 

Su, 

Vi. 

Pa, Pe. 

Fa 

Su, 

mg. 

MILAN * 

IO 

5 

5 

0 

0 

20 

10 

3 

0 

0 

8 

3 

2 

0 


12 

7 

-F 2 

SAMPDORIA * 

8 

5 

3 

2 

0 

12 

8 

1 

1 

0 

5 

3 

2 

1 

0 

7 

5 

+ 1 

TORINO 

8 

6 

2 

4 

0 

11 

5 

2 

1 

0 

9 

3 

0 

3 

0 

2 

2 

- 1 

JUVENTUS 

8 

6 

2 

4 

0 

1C 

6 

1 

2 

0 

5 

2 

1 

2 

0 

5 

4 

- 1 

FIORENTINA 

7 

6 

2 

3 

1 

17 

13 

1 

1 

1 

11 

9 

1 

2 

0 

6 

4 

- 2 

BRESCIA 

7 

6 

2 

3 

1 

5 

3 

2 

1 

0 

5 

1 

0 

2 

1 

0 

2 

- 2 

INTER 

7 

6 

3 

1 

2 

10 

10 

2 

1 

0 

6 

3 

1 

0 

2 

4 

7 

- 2 

ROMA 

6 

6 

2 

2 

2 

8 

5 

2 

0 

1 

7 

3 

0 

2 

1 

1 

2 

- 3 

LAZIO 

6 

6 

1 

4 

1 

15 

14 

1 

2 

0 

8 

5 

0 

2 

1 

7 

9 

- 3 

PARMA 

6 

6 

3 

0 

3 

11 

11 

3 

0 

0 

8 

1 

0 

0 

3 

3 

10 

- 3 

GENOA 

6 

6 

0 

6 

0 

10 

10 

0 

3 

0 

6 

6 

0 

3 

0 

4 

4 

- 3 

UDINESE 

6 

6 

3 

0 

3 

11 

9 

3 

0 

1 

10 

5 

0 

0 

2 

1 

4 

- 4 

ATALANTA 

5 

6 

2 

1 

3 

5 

9 

2 

1 

0 

4 

2 

0 

0 

3 

1 

7 

- 4 

NAPOLI 

4 

6 

1 

2 

3 

8 

10 

0 

1 

2 

3 

5 

1 

1 

1 

5 

5 

- 5 

CAGLIARI 

4 

6 

1 

2 

3 


8 

1 

2 

0 

2 

1 

0 

0 


2 

7 

- 5 

PESCARA 

3 

6 

1 

1 

4 

9 

15 

0 

1 

2 

6 

9 

1 

0 

2 

3 

6 

- 6 

FOGGIA 

3 

6 

1 

1 

4 

7 

14 

1 

1 

1 

5 

6 

0 

0 

3 

2 

8 

- 6 

ANCONA 

2 

6 

0 

2 

4 

9 

22 

0 

1 

1 

L 3 

4 

0 

1 

Ij 

6 

18 

- 6 


* SAMPDORIA 0 MILAN una partila m mono. 

Lh classifiche di A e B sono elaborate dal computer che a parità di punti constdera. V Media inglese; 2* Differenza reti, 3" Maggior numero di reti latte: 4" Ordine alfabetico 


CANNONIERI 



8 reti Signor: (Lazio) o 
Vari Basten (Milan), ru'lia 
foto. 

6 reti: Balbo (Udinose) 

5 reti Detari (Ancona) o 
Fonseca (Napoli) 

4 reti. Batfstuta (r-ioionti 
na), Mooller (Juventus' <• 
Aguilera (Tonr.o) 

3 reti: Ganz (Atalaiùa), 
Baiano c Di Mauro (Fio¬ 
rentina), Skuhravy (Ge¬ 
noa), Fusor (L.izio), Gu'lit 
e Massaro (Milani, Molh 
e Osio (Pannai, Giannini 
(Roma), Borgonovo (Pe¬ 
scara). Jugovic (SaiTipdo- 
ria) o Casagrnndc (Tori¬ 
no). 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 25-10 ore 14.30 


ANCOJ'iAdEQ.QfilA 



GENQA- PESCARA 


I LAZIO-A TA LA NTA 
j NAP OLI- R QMA 

I PAfiMA-MIL AN _ 

! TORINO-UDINESE 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

ANCONA-FOGGIA 

BRESCIA-CAGLIARI 

FIORENTINA-SAMPDORIA 


GENOA-PESCARA 

INTER-JUVENTUS 

LAZIO-ATALANTA 


NAPOLI-ROMA 

PARMA-MILAN 

TORI NO- UDINE SE 

PIACENZA-PADOVA 

TARANTO-REGGIANA 

3PE2IA-SAMB 

PALERMO-CASERTANA 










1 


1^' t4'}J 

, ... « f..n ^ J 



'» V{t (Ht 
} '» J>f'iuf 


P iPill 1 


21ÌÌJ 


»Kmi 


SERIE A 


CALCIO 


Gazza e compagni escono malconci dalla sfida del Meazza 
ubriacati dagli scatenati rossoneri a caccia di record 
Bis di Van Basten dal dischetto, poi Papin, Gullit e Simone 
Tra i romani bene Doli e Fuser. Ma la difesa è da brividi 


Qui accanto, un primo piano 
d Van Basten Al centro 
Papin esulta dopo II suo gol 
Sotto la prima rete del Parma 
all Ancona siglata da Melli 


Diavolo sterminatore 



MILAN 

Rossi 6 Tassotti 6 Maldini 6 A bertini 6 Costa 
curia 5 6 Baresi 6 Lontmi 6 Oonadoni 7 Van Ba 
sten 7 Gullit 5 (31 st Massaro) 6 Papin 6 5 (31 
si Simone) 6 b (12Antonioli ISGambaro ’A Na- 
va) 

A llena tore Capello __ 



ìazio 

Fiori 4 5 Luzcirdi 5 Favalli 5 Bacci 5 Gregucci 4 
(36 pt Bonomi) ò Graverò 4 5 Fuser 7 Doli 6 5 
Winter 6 Gascoigr e 4 5 Signori 6 5 (12 Orsi 14 
Sciosa iSStroppa 16Neri) 

Allend'cre Zotf 


ARBITRO Stafoggid di Pesaro 5 

RETI nel pr 13 Gullit 15 Papin 21 Winter 34 Van Basten 
(rigore) nel st 7 Fuser 15 Van Basten (rigore) 20 Stgno 
n 35 Simone 

NOTE angoli 8 1 per il Milan Spettatori 77mtla Ammonito 
Signori per comportamento non regolamentare 


1 2’ Il Mil in iMss I )[) s in 
\ if H istcn i r<jssa 
i|) n \ K ì( it'< rr ito da Lu 
/ irdi < ULillit ripn ruk I i sf< 
r i (. ij itlt f ori 
ì 4* (.iiillif I inei i f\ipiti cfK 
s( L*ri 1 V i\ ili. indo hiori 
20* ()(j 11 t rossa Rossi s i! a 
a vuoto L iiittr ins k. t i 
33* \ in Hask n su m. itti r 
rido in ir< a d i (jrLmiv cct 
Rii^on 1 oi in lese rt. all// i 
36’ tionc in iltc rra V in 
Basti 11 irtnlro no i d \ il 
rigori. 

5 1 * hus» I con Ufi L,r 11 Mro 



b irti Kovsi 

59*^dìBasUn solo vitnr 
butt ito Hiu <1 1 Bonomi I o 
lancitsc batte Fiori su Kii^f) 
ri Bonuriu * i d i i sp* lii 
re 

64’ '^liviìon b.ilti Rossi con 
un di litoti ili 

79’ Unti n in ss i c Sitn > 
m n li// ul ”■ H 


■_4 Fischiett o ^ 



STAFOGOIA 5. \uniorosc 
inc<*rtc*7/e hanno macchiato 
I \ diavionc dell arbitro In 
cntrimbj i rumori concessi al 
MiLn per Rh interventi ai 
danni di Van Basten ^^prima 

Circmicci poi Bononn) Sui 

ivrebbe dovuto 
c spi Mere i difensori sc^onde^ 
li nuove regole Larbitro ò 
stalo indulgente anche su 
un \ltro fallo di Ronomi iiì 
area sempre ai inni di V in 
Basten 



DARiOCECCARELLI 


■iVIt-'NNi) Mlc^ri I il)t>on 
clan/ i eontini, i l Itali i tira 1 1 
cinj^hiat il Mil n dei record vi 
avant v tirare in porta e a se 
ttn uc c m ilU i baici m/a 
I I ICCh« ni ii,r» il \’i' in 
ìot K c n Brc I r sce 
gr in li uni* r V ttc gol ili i 
I i ri ni n i c ituiuc iH i !a/io 
linci c onlroindic i/ionc 0 
c tic ( llr» I irli g( ' Il ine ivs i 
ir* In iiK]! • p int ni mea 
(( I u l U I ip 1 1 recupc 
r ’ 1 1 s ]u ifir j rl[ ( ip* Ho h i 

n * \// iti Ji) gli siih* I (Ione 
dic*c i Ne I fi tu ( ni ni ik un i 
nu Ili I u i{ Lir 
Huilctu ritie stoni U 
bcKc i rii) itfc rido c lic un i 
gr nell cor i// il i ci me il Mi 

I in fi ni [)UO in iss m g > io 
li \iK ni i l [ < se ir i Cji \ 
ni M 1 issoiu n Ir ivolgtnu uitti 
fTn; ri > c * Il II ! i/io c guagk i 
ni lue irci d H) p irtiti utili 

V i ( s I V( (1 I ( i ' I \ 

II fi 111 ’ IV > I r 
Il ir 11 11 L ^ T isl )ru i inni i ni 

,1 11 Inolln M I in ^uu i 

111.! issi! (il I II i punti di 
vaili iggio su luvc itus [c rino 
c s I od iri I noiìost tnli I han 
die ap d II 1 p nlit i 1 i n < upc 
r ire I illor i (In ir ivionc ’ In 
Lfli t[i f ir k pule 1 i puc sto 
sctnacc i is issi di 1 c inipionato 
divi nt I un i si rci/io qu isi pa 
utico (enne dire lì Ivsondci 
tempi miglior s h sul j)ian j 
dell (.liUsi criscarsino Var 
sino c * rto II 1 int mio ii ni in 
piv il f ICC I i d c i//ott No 
gr 1 / c pn r iin v* d( re c i 
c II l) mi ni 

\n<, tic c on Ivi l/l ) il Milan 
c onf* rni i epu st i su i v xa/ o 
lU p* r I gr ind nuri* ri K sfx t 
'o i rnati. ti c * n i hiorcr tin i 
Ile '• 1 u /u due n me no la 
se md j me li. m i i npri ssic» 
ne d 111 iggiur fr ig i( i l non 
b ist ir o le* iss» ii/( d Ki|k lard 


c di I van a spieg ire tutto \n 
che ficrchù i due sostituti sono 
MberMni c P *pin L se usi esc 
0 pxico I i squadri russoncM 
dopcj 1 1 minuti c r i gì \ u v m 
t iggK) di due gol l II ni IO fr i 
volgente ( he in litri (emp 
ivTctibc irrimcdutbilim nlt 
chiuso la p irtit i Btsogn i ino! 
tre dire cfu la l i/io ( ueva i 
[lossibik per igi voi ire il c oiii 
pilo de rjssrjncn In dif* ^ i it 
b md i d* l >ucu del t-i ( lori 
(negiK 11 1 u//ard pc B ir iv 1 1 i 
su i sic ss i pori i c Olì 11 fi iiniTi i 
ossidrica de 11 msc r iute//i c 
dt 1 me ap u it i le c me i Gn 
guc ci su \ m B iste n e'* un dui t 

10 coni co i confronto < im 
proponibile S( nipri in ritardo 

11 ditensore ' i/i \k ck V( v i pc r 
tor/a ta^ [> ire t bue hi con mie r 
M nti nialckstn i sco’Tctli 0 > 
po l uno I /ero gli uonii n di 
/off SI sono ipc rti M 1 ock 
s». once rt ml< offre nd isi il s i 

c nkcio conu 1 11 iv nk rui n i 
troie arri mnali Signihi \ i 
gol di P i[)in il pnm > in c un 
pionato (jullit con ! i 1 i/io 
tu'ta sbilanciala m n mti 
sm irca il francese con un l in 
c IO di oltre 1b me In poi 1* ipn 
clic non bnll i pc r m itur i bel 
fcggia il portiere hiori sv ilcan 
dolo cot un pallonetto F q i 
proprio non CI siamo [J iccor 
do Plori SI 0 latto schc r/ ire da 
Pap n m i Cr ivcn il IH e r j 
dov I r i 

lns*jnim i un i ('ik s i d i br 
V ci C lu de Ve. me fu riiigr i/ i 
re un 1 et rt I indulge n/ i forse, 
per SUI niturik bontà e fu 

irbitro Stafoggi i li i niostr ito 
ve rso Gregiicc ♦ Bonom en 
tr nubi do espe Ile re se\ ondo le 
nuove regole in occ isione ck 
due rig(jri per gl itt* rroii i ni 
di V m Baste n Ma non bist i 
mche I scntr k i npo la i a/ o 
s ingolfa a d i sola 11 (j jsc* 



gru d iv in' e ni v i[( » u in 
\ n igliori ! lu s* coinè 
111 i l« 1 g 1 gg IV i Ir t k on 
ek k U* n r K i npi I nt > n 
n vrdo 1.1 I ri (• ir 1 / i ♦ s limi 
' IV i I tifUKi i n i iis V Ir i 
se gg pi r ul * r irsi il p u pre sto 

cl( I ili III ik i re d I 
U r > die ( Mg 1 I I De 1 i mf 
[ P in » 


Be IH lonost in * gue sti 
hindieap eeonl>o!le Signori 
che dovev me» correre per 
e,u tfre I Milan ul un (erto 
punk; e nuscUo i trovirsi in 
difkcolt I Al 20 hdifesi^con 
Rossi iievcnu nte eo'pc*V( le ) si 
I u f V I sorpr* lek re d i un 
cross k Dol (.he VVintrekpc 
sk iv i n rote Poi sul 5 a 1 e n 


} use re on un gr m in ssik i ( o 
glie e nuovo iinprepirito 
K ISSI I a t( r/a le ggert // v e r » 
se gtd (Il gnori de I 1 i *• kilt v 
1 1 dili sa rossone i c re st iv i k r 
n a ee r u un palo e pciis melo 
il kiori.sU>e( ) dando li possi 
bil t I II i t te e i Ite II/ ile d 
I» lite re Re ss; 

One sii eejiUi t te iii )i ehi \ 


mi iinoli cosi non h inno asso 
lutiincnk ti»rb ito il Milaiiche 
<> end ilo iv.inliti inejiiilliin en 
le a m icin ire il suo gioco t u 
UKO Ve ro motne*nto di black 
e.»ut e'‘ si ito sul J a 2 di Pustr 
Pi r un i dee in i di nnnuli il Mi 
I m SI ò sfil lee i ilo un ove ndo>i 
c UTU un r >bot in avari i òlrom 
( mquiet mli palloni veniv jv i 


n ì p ISS it indi r i ^o^ ! 

I ili mf>l 1 bnvi Ji re i ng* v t i 
e|u ilche ino 1 i P i v i[ li i 

s tiUnto C I 1 1 ! 1 ]' I III 

vH il c iti ce II M is u s 
lìiom Due il (>. mi i * t (' 
ilt ie( mi) le * I r vs k 
e inpi in glie r 1 M n ii 
tu ili I 1 iec( s( g I i ( vi 1 
con Snne ne 


M ICROFONI A PER T H' ^ \ 


C rngnotti ( iitiin « > irl * i 1 vii v nu t i < i ip > in su die re ui di 
istrv \l I i i )K II i 1 Ilo noi 1 lue rigori il rune nti jvre nmu , «» 
t II » spi re in un i irv ggte» fi rs( in he c im e i i di nu 

Zoff ( iq u vo 11 »n s disi, ut 11 * p* 11 it u li* )ii 1 tre li lOl i i 

Il s )l Iti Hi il si st modo I me 1 lun-,h i se iv uè in ! i ne sir i 
' silhiosir Mu’-il iviisiiiipr ti iiut > v iv 1 1 i p irti! i 

Be'rluMoni l M rn. rd le lie W irt t< i 1 1 n \ im ee e i u 

n i s » j ' s 1 / [|< ( I c I h I le t* in Li u M se ir I n m 

Bcrli'sionl 2 Lii r.s g os ' nre ni u» ut iSiecI 

I s II , jg M k in p! //o I oi e 111 V »n e h c Ji iiiu nin 

t 1 m uu (<( liti on ! V s ir* He mq i n jio 
Borluj^conj { 1 use i h i ' pnl He ui c t* in i p Pi i 1 sa v ik u 
I n s * V I p I vi I II I* e kit v ni dine iie n in i lui e r 

n I ] Il e le I vi e PI jrl IV 1 1 il c nt m i 

Cnpcdlol Lgi.*i un le nii Imichk ( ne e nit i/inne sul 2 n 
( I tiid ve in Ime *itr tu m iiu Sono i , osiumt 

d I ni r k I J* 1 < ii i/ion il i ^i 1 1 inii e he h squ idr i si i nu 

e II I L s[ r nu tsi 1 que s I li\( 111 sp* n te ol in 
Capello 2 L rij il p< r rs lv( re 1 prò' e in i n i m ik si pt* 

1 1 ( r < r I ire i ks] i i ir gl ne eml i s d» i > t e)ine ii me i 

( ri p In 111 MI tiii 1 11 11 gl K Ite ri ivtc blu re» t HU il 1* rnpo pe r r 
} r n II rsi 1 si np u e'’ s gn ri si ('• ink tiuii ito doi le ine i m e is i 
J ( gg (lime iinp ) 

Vnn Banten i d (tu k p iss ire e' continuo Idclub ilhni/ie 
il t t 1 * li ( inuck r iin| i* n iti t n vggio < p i 11 

( , Il 

1 t V ) 

(janeolgne ( t k ir* c* i tr > M I ni « i m g k tre eon'ro ir 
t fr I g irci due 1 1 h ( ii li 

P^UBBLICO& S TADIO ~~ 


BB Sp* I ir 2 M iitie t ’ "'ìH i tu d;L>e iial “’v i)M ; i 
^111 1-)" (J lui - ( ” I S cU) ihe issi 2"U iSv)00U l*rt/-.l20U 

lini I liri Inbur i re si 2’*» te i/o nullo bag min 2 H) e i L le 

I ^ I e i le i i tnl n I P i i ■* 

e > g H s ( le te 1 il/ ni 

Il '^t I ggi i I ni II »li le U g mi hi IVI* I I I de V I 

s t 1 1 1 / il I tif I , iole si m / ili \\' \ I gl i d » Ir 
r 1 ir * V V I 1 r I irò ispe *r tje r y )1 tii i nu e h 
r ur 1 H 1 I miM n ‘r i pilline i he s i 

\ e il p r n re I I i i lini lik ns ri Stri tutt i e i p i di M ir 
e I gli k I 1 si 1 f ipe r ss M 1 n N I nn II st i e i ' itto e ì c 

|iM ) ! K >ss SI e s l sei ini dii il mg vili e nk ii i t^oiilruli i 

i I le ni e vviisire k v m » c \ i oniperi nuli n unj 

Si se n lo u n ) i invi ce SI n he Dot pere IR pillotìevune 

U gg ile un ; r pe s i ss i iui g igne ne e lu di'< hck i 

I ( ri I n il 1 1 st (Il e p Igni il bi i io pi ns et j be iic di die 

ine i gl ite e n [ i* i N i i Mr i vie sile i eie die et i vgli i i 

e 11 n 1 Ji k’ I m i igli ir d e up,» il il) I Li c m i sue' jct us,i u 

II r/i ! I rfJ m di iggre sM( Ile pre mcdit ila /ucr 


J 


I marchigiani, ultimi in classifica, resistono soltanto un tempo agli assalti degli uomini di Scala 
Guerini recrimina per un rigore negato a Detari. Nella ripresa i gol di Melli, Pizzi e del libero Minotti 


Sccurpctte strette per la Cenerentola 


3 PARMA 

BlIloUa"' Pin 6 (?A st Pulga 6) (Di Chiara S M 
notti f 5 Apoi Ohi 6 Grun 6 Molli 6 Zoratto 6 5 
Bori 6 Cuoghi65(17 st Matrecano 6) P zzi 7 (12 
Ftìrrari 150SIO ISAspnIla) 

Allonatqrp Scala___ 

ANCONA 

N sta 6 Fontana 6 Lorenzim 5 Pecoraro 5 Ma/ 
/arano 6 Bramerà 6 2arate5 5Ml st Caccia 5) 
Contofanti 6 ( 17 stGaejda5 5) Agostini6 Detarié 
Sogiiano 5 (12 Mie Ho 13 Deogratias 14 Cangi 
n ) 

AI 0 nakve Ge pk ni____ 

ARB TRO ^ucci d Sa!erno5 5 

RETI ne s* 3 Mol 6 Pz/isurigoro 43 Minohi 

NOTE angoli 10 3 por ) Parma terreno in non perfette con 

dizion Spottator 22 300 Ammoniti Fontana e Soglisno 

por g oco scorretto in tribuna stampa d comm ssar o tocni 

codeiiana/ ona oArr goSacchi 
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I,lincili 

1!) (lUi)lirc liì'L' 



‘■’V 

Si fa parare un rigore e per il resto si vede solo a sprazzi 
Un grande Landucci conferma le rondinelle come squadra 
catenaccio del torneo. I torinesi macinano gioco ma non 
raccolgono farina. Devono già dire addio ai sogni di gloria? 


Baggìo-splash 



JUVENTUS 

Peruzzi 6, De Marchi 6 (9' st Ravanelli 5), Dino 
Saggio 7, Conte 7.5, Torricelli 7,5, Carrara 6, DI 
Canio 6 (37' st Casiraghi sv), Platt 5,5, Vialll 5,5, 
Roberto Saggio 6, Moeller 6.5, (12 Rampolla, 13 
Sartoro, 14 Galla). 

Allenatore: Traoattoni _ 



BRESCIA 

Landucci 8, Negro 6, Rossi 6, De Paola 6,5, Paga¬ 
nie 6.5, Sonometti 5,5, Sabau 7, Domini 6 (25' st 
Schenardi sv). Saurini 6 (14' st. Raducioiu sv), Ha- 
gi 6.5, Giunta 6. (12 Vettore, 13 Zillani, 14 Maran- 
gon). 

In panchina: Moro _ 


ARBITRO: Bettin di Padova 5. 

NOTE: angoli 8-2 per la Juventus. Giornata soleggiata e 
ventosa, terreno in ottime condizioni. Spettatori 40mlla, 
Ammoniti: Conte, Carrara e Negro per gioco scorretto; Ra¬ 
vanelli o Rossi. 


6 ’ Duetto splendido Moel- 
ler-Baggio, per un sodio il 
tedesco non segna. 

41’ Di Canio spara dal li¬ 
mite e un difensore salva 
fortuitamente a porta vuota. 
50’ Saurini ad un passo dal 
gol, dopo aver evitato Pe¬ 
ruzzi, 

62’ Rigore per la Juve. Di 
Canto infila Vialli, che si gi¬ 
ra e viene steso da Hono- 
metti. Calcia Roberto Sag¬ 
gio debole e Landucci de¬ 
via. 





67’ Landucci miracolo su 
Roberto Saggio da posizio¬ 
ne ravvicinata. 


75’ Rigore negato a Di Ca¬ 
nio, che viene .sbilanciato in 
area. 

76’ Gran botta di Ravanelli 
da posizione favorevole, 
ma la pallaè fuon. 




Il Fischi etto 





BETTIN 5. Comincia bene 
e finisce male. Li riprc.sa 6 
disastrosa: un rigore dubbio 
conces.so a Vialli ed uno so¬ 
lare negato a Di Canio, non- 
chó una serie di decisioni 
sconcertanti. L'impressione 
che l'arbitro non fosse 
troppo sicuro dele proprie 
decisioni. Ha anche distri¬ 
buito cinque ammonizioni 
non tutte però a tempo debi¬ 
to e la partila stava per sfug¬ 
girgli di mano. 



fimetiUlr 



TULLIO PARISI 


lORINO. Ui faccia della 
Signora ò afflitta come quella 
del celebre pupazzetto elei cal¬ 
lifugo Ciccareili. Madama im¬ 
presta sullo stellone d; L.iice- 
scii, a cui consigliamo di fare 
la .schedina tutte le domeni- 
ctie, sul piedino molle di Sag¬ 
gio dal dischetto e sui propri 
errori. Il Brescia formate Rocco 
SI porta a casa un punte soffer¬ 
tissimo ed i bianconeri cele¬ 
brano il proprio funerale molto 
in anticipo rispetto ail'ajdio- 
scudetto dello .scorso anno, al¬ 
meno finche un miracolo di 
proporzioni bibliche ncn tolga 
il lume della ragione, chLssA 
come, al Milan. Eppcre, sul 
piano del gkxio, a partii alcuni 
momenti di confusion .’ nella 
ripresa, i padroni i casa poso- 
no rimproverarsi ben pixto, 
anzi, hanno addirittura miglio¬ 
rato il proprio protenzial .■ in fat¬ 
to di conclusioni da fuori, che 
(inora non erano arrivai-;. 

I.'impre.ssione generale che 
dest.i ([uesta .leve C perS qui.'I- 
la di un volume di gioco addi¬ 
rittura mortificante nella quan¬ 
tità e nella fatica la palla in tri¬ 
buna senza tanti compì: menti. 

Trapattoni non ha osalo 
cambiare fisionomia mettendo 
accanto a Vialli una pi nta ve¬ 
ra, per farlo .sentire meno solo. 
Ravanelli e Casiraghi .sono en¬ 
trati nel finale, ma non 0 cam¬ 
bialo nulla. E Madama deve 
continuare a credere r.ei pro¬ 
pri tie(|iiurti.sti, perche- non ha 
alternativo. Bene Di Canio co¬ 
me qiiantitA, benino Baggio 
nel primo tempo, sempre luci¬ 
do Moc-ller, come al .solilo in¬ 


daffaratissimo Vialli. ma -alla fi¬ 
ne, i conti non tornano. Squa¬ 
dra fantasiosa, piena di solu¬ 
zioni imprevedibili, ma inca¬ 
pace di trasformare con spieta¬ 
tezza in gol l'enorme lavoro 
.svolto. 

11 Brescia ha fatto capire su¬ 
bito le proprie intenzioni, che 
d'altronde non potevano e,sse- 
re diverse, difesa a riccio e 
contropiede all'Insegna della 
lede. La .leve ha cercato di im¬ 
primere velocità alla manovra, 
mandando a turno Conte o 
Torricelli da una parte c Dino 
Baggio e Di Canio dall'altra al 
cross, ma i difensori azzurri 
hanno sempre avuto la meglio 
.sullo palle alte e la Juve, se non 
recupera Casiraghi, con il mo¬ 
rale 0 le ultime pagelle disa¬ 
strati, non ha altre frecce nel 
proprio arco. Si è battuto alla 
grande Conto, cresco di partila 
in partita Torricelli, ma nel 
contesto generalo manca sem¬ 
pre qualcosa. Tredici conclu¬ 
sioni di cui almeno tre salvate 
alla grande da un Landucci 
straordinario, indicano quale 
sia stalo il volume delle azioni 
bianconoro. 

Era però una partita da chiu¬ 
dere nel primo tempo, perchb 
il Brescia è una di quelle squa¬ 
dro tignose che fanno sfogare 
l'awersario, attendono i suoi 
momenti di perdita di lucidità 
e poi colpiscono spietatamen¬ 
te. È successo un paio d; volle, 
con Peruzzi angoscialo davan¬ 
ti a Giiarini e Sabau. La svolta 
della partila, comunque, pote¬ 
va arrivate lo stesso nella ripre¬ 
sa, quando Vialli con volpina 


esperienza ha allungalo la 
gamba per cercare un rigore e 
l'incerto signor Bettin lo ha 
conce.sso. Ma Baggio, affatica¬ 
lo e poco concentrato, più che 
irretito dall'ex compagno Izin- 
ducci, ha scagliato un pallone 
debole e prevedibile alla de¬ 
stra del portierone, che ha co¬ 
modamente deviato. 

Poco più tardi. De Paola ha 
sbilanciato Di Canio in piena 
area, ma il direttore di gara 


non se l'ù sentila di concedere 
un altro penalty e co.sl e suben¬ 
trato nei bianconeri l'affanno. 
L'entrata di Ravanelli ù una pa¬ 
gina da cancellare pietosa¬ 
mente nella storia di questo 
campionato, porche l'ex reg¬ 
giano non ne ha azzeccata 
una, ma gli va concesso l'alibi 
di una confusione incredibile 
che l'insolita quantità di punte 
ha creato nella metà campo 
awc-tsaria. Dubitiamo comun¬ 


que che il giraffone grigio iws- 
sa e.ssere il partner ideale per 
Vialli. E qui si ritorna ad un di¬ 
scorso orinai vecchio: come 
sia .stata messa insieme una 
squadra cosi illogica, resta un 
mistero. Lo stesso Piali, che 
per prc-cise consegne non ù 
mai entrato nei sedici metri av¬ 
versari, pur essendone un 
grande specialista, ha dato alla 
squadra un contributo diligen¬ 
te in fase di co.struzione. ma 


comiilessivamenle ininfiuonle 
sul conlesto generale. 

Il Brccscia ha avuto il merito 
di credere fino in fondo al pa¬ 
reggio. senza la.sciar.si condi¬ 
zionare dalia grande ()rima 
mezz'ora bianconera. Avrà il 
problema del gol, perche non 
basta lo splendido solista Hagi 
e Saurini ù un volenteroso ca¬ 
vallone non dotatissimo però. 
Raducioin ha giocalo uno 
spezzone e si ò visto poco. Ma 


Land UCCI in 
tuffo 

neautralizza il 
debole rigore 
calciato da 
Saggio. In alto 
lallcnatore del 
Brescia Mircea 
Lucescu, 
tornato in 
panchina dopo 
un mese di 
assenza 


come dice Lucescu, i gol ba- 
slano se .sono segnali al mo- 
inenlo giusto e contro gli av¬ 
versari giusti. .Soprallutto, ag¬ 
giungiamo noi, .se si continua a 
non prenderne, visto che dopo 
il lesi di Carcca-Fon.seca ha su¬ 
peralo anche quello di Vialli- 
Baggio, I tifosi bianconeri, pe¬ 
rò, SI chiedono se, con in cam¬ 
po Il Milan al |>osto della Juve, 
sarebbe fìnila egualmente co¬ 
sì. 





M icROFONi Aperti 


Agnelllò'Più che un black out sugli spalti, ne ho visto uno In 
campo per novanta minuti, da parte della Juventus». 
Trapattoni; «È difficile fare una diagnosi, jxirché il giix'o 
c'ò stalo e le (tensioni, pure. Certo, perdere punti in ca.sa 
non aiuta in classifica». 

Trapattoni 2; «Noi giochiamo basandoci più sull'estro indi¬ 
viduale. mentre il Milan ha meccanismi perfetti, nta ade.sso 
comincia il ciclo di ferro per i rossoneri». 

Lucescu: 

"Pareggio giusto. Li Juve lia solo dominato territorialmente, 
ma anche noi abbiamo avuto un paio di grosse (Kcasionip', 
Roberto Saggio: «Landucci non ha mai paralo un rigt're, 
doveva cominciare proprio con me',’». 

Landucci: 

■Sono stalo fortunato ad intuire da che parte calciava Bag¬ 
gio. Ma lui non ò .sportivo a dire che non ho parato mai rigo¬ 
ri, Forse a lui, a parte oggi». 

VlaUI: «Ci siamo impegnali al massimo, abbiamo avuto tan¬ 
te occasioni, ma c'era un Brescia fortissimo di fronte e an¬ 
che un po' di sfortuna nei nostri piedi». 

Platt: "Siamo delusi, ma che potevamo fare di più? Certo, 
nel secondo tempo abbiamo fatto un po' di confusione in 
avanti». Li T.P. 


Pubblico & ^tadìo^È^M 


WtÈ Ik.i conlcstazionc' annunciala da parte dei «Druf^hi'i uno dei 
gruppi organizzati più numeroso del tifo juventino. c:'(> .stata, 
Quarantacinque mimili di silenzio e con un solo stri.sc’ione; «Ad 
Alene non ci siamo'i’ Allora non contiamo*, Iài protesta ò .scattata 
a causa della mancata promossa - questa C la versione dei tifosi - 
da i)arte delle scvielù, di sostenere c*cononìieaii>enle !e trasferte 
più costose, a coinineiart» d.i quelle di Atejie di domani, Il mi¬ 
glialo di "Drugliib ha eondizionaio anche gli altri altri tifosi della 
curva Seirea, stMlore che ò rimasto completamente mulo, Poi. 
nella ripre.sa, viste U' difficoltà della squadra, lo sciopero ^ rien¬ 
tralo e hanno cominciato ad incoraggiare \ propri tx^namini. Per 
Domini una sospetta di.storsiune al ginocchio destro, L J T.H. 


Prima Sergio, poi Scifo non riescono ad approfittare di due favorevoli 
occasioni. L’Atalanta, dimezzata dalle assenze, si accontenta del punticino 


Toro con le coma spuntate 


Gli uomini di Galeone non ce la fanno a bissare la rimonta come col Toro 
Viola a sorpresa: per la prima volta in campionato non prendono neanche un gol 


I miracoli non si ripetono 



ATALANTA 

Ferron 6.5, Porrini 6.5, PasciuMo 5.5 (24' stTresol- 
di), Valenfini 6.5. Alemao6.5, Mascheroni 6, Ram- 
baudi 5.5, Borditi 6. Ganz 6 (27' st Valenciano), De 
Agostini 6, terrone 6. (12 Pinato, 13 Magoni, 15 
Capecchi), 

Allenatore : l .ipoi _ 

TORINO 

Marchegiani 3.5. Bruno 6,5. Sergio 6.5. Fortunato 
6, Annoni 6,5. Fusi 6,5, Sordo 5.5, Casagrande 5.5 
(36’ st Mussi), Aguilera 6, Solfo 6.5 (38' st Silenzi), 
Venturin 6.!'. (12 Di Fusco. 13 Aloisi, 15 Siniga- 
glia). 

Allenatore: Mondonico _ 


ARBITRO: Sguizzatodi Verona5.5. 

NOTE: angoli 4-3 per il Torino. Ammoniti: Scito, Bruno e De 
Agostini per scori-ettòzze; Mascheretti per ostruzionismo; 
Bordin per proteste. Espulso al 36' st per somma di ammo¬ 
nizioni Fortunato, Spettatori 15mila. 


Nìicrofoni Aperti 



Uppl: "Un buon punto contro un otti¬ 
mo Torino. Mi ò piaciuto soprattutto Io 
spirito con cui la squadra ha affrontato 
un avversario cosi temibile. difesa 
ha retto benissimo e un bravo soprat¬ 
tutto a Mascheretti che a! cospetto di 
Casagrande non poteva c.sordire in ma¬ 
niera migliore-, 

Mondonico: «È un pareggio tutto som¬ 
mato giusto. Dopo un buon finale di 
primo tempo ho vi.sto la mia .squadra 
piutto.slo affaticala ma questo era in 
preventivo per il gran lavoro che abbia¬ 
mo svolto durante la .sosta, L'Atalanta 
aveva qualcosa in più in vcIocilA-. 
Marchcgltuil: «Non dite per favore 
che siamo laltemativa a! Milan. f’er me 


la lotta per lo scudetto ò già finita. Trop¬ 
po forti I rossoneri». 

Scifo: "Era uno 0 a 0 già segnalo. Pote¬ 
vo segnare io sul lancio di Segio ma 
non ho avuto il tempo di osserv'ure la 
posizione di Ferron». 

Rambaudi: «Potevamo sbloccare la 
partita aH’inizio ma Marchegiani 0 stato 
as.sai bravo. Poi il Toro à salito di lotto c 
il pareggio ò diventalo quiisi inevitabi¬ 
le-. 

Bordin: «Abbiamo giocato come si do¬ 
veva, puntando soprallutto sul contro¬ 
piede. Qualche buona occasione l'ab¬ 
biamo avuta entrambi e credo che il ri¬ 
sultato soddisfi anche loro». nC.F.P. 



PESCARA 

Sdvorani 6.5. Alfieri 5. Nobile 6, Pailadini 5.5. 
Mendy 5. Dicara 6.5, Compagno 6, Alfieri 6. Bor¬ 
gonovo 5 (29' st Bivi), Ferretti 6. Massara 5(15' st 
Sliskovìc). (12 Marchierò, 13 Sivebaek, 15 Marto- 
rella). 

Allenatore: Galeone_ 



FIORENTINA 

Mannini 6,5, Carnasciali 6, Carobbi 6, Di Mauro 
6.5. Luppi 5.5, Pioli 5,5, Etienberg 6.5, Laudrup 7, 
Baiano 6, Orlando 6, Beltrammi 6.5(42’ st lachini). 
(12 Maroggini, 14 Dell' Ogilo, 15 Bartolelli, 16 Fac¬ 
cenda). 

Allenatore Radice_ _ 


ARBITRO: Pezzolla di Frattamaggioro 5.5. 

RETI: nel pi 13' Beltrammi; nel si 38' Baiano su rigore. 
NOTE, angoli 8-4 per la Fiorentina. Espulsi Laudrup al 71' e 
Ferretti al 76'. Ammoniti: Efienberg, Alfieri, Mendy, Baia¬ 
no. Al termino si sono verificati incidenti. 


M ICPOPONI A PER T! 



Radice; «Se oggi vogliamo essere 
severi dobbiamo esserlo soprattutto 
con l’attacco; non si possono sciu¬ 
pare tante occasioni», 

Radice 2: «Hanno detto che subiva¬ 
mo un calo psicologico ma oggi ab¬ 
biamo dimostrato che le coso non 
sono esattamente così». 

Laudrup: «Ho imjjarato solo quat¬ 
tro parole d'italiano ma torse ne ho 
delta una di troj)po alTarbitro», 
Galeone: «H^) tradito la zt)na ma in 
ogni grande amore c'è sempre un 
[riccolo tradimento». 


Galeone 2; «È un periodo che ci gi¬ 
ra tutto storto non segnamo nean¬ 
che su rigore. Insisterò a questo pun¬ 
to sulla necessità di immediati rin¬ 
forzi perla squadra-, 

Effenberg. «R stata una Fiorentina 
molto aggre.ssiva e superiore al Pe¬ 
scara nel [)rimo tempo. Nel sex-ondo 
gl; abruzzesi hanno gitx:Qto meglio, 
ma la nostra vittoria è meritata». 
Ma.sHara. «11 gol primo della Fioren¬ 
tina è stato casuale, Serjza quella re¬ 
te sarebbe stata la classica partita da 
zero a zero». \AF.l 


GIAN FELICE RICEPUTI 


FERNANDO INNAMORATI 

■i PESCARA. Vince la Fiorenli- 


■■ liKKOAMO. Una Aialonia pru¬ 
dente e intenzion.ùa anzitutto a 
non [x'rdere, un Torme bello e au- 
torr'vole solo [x*r tnezz ora ne! pri¬ 
mo tempo. Quella tra nerazzurri c 
granata si rivela la c!:i‘ssica partila 
da 0 a 0, coinbaltuta e giocata con 
ritmo ma (jua.si del tutto priva di 
acuti e di grosse emozioni. A! tirar 
(ielle somme un’occ isione per 
RambaiKii (* una p<‘r Se f(-> ben tieu- 
tralizzate da Matx'hegiani c Ferron, 
'l'ropfMj ()()co davvero [;erchè qual¬ 
cuno pos.sa avere di chi’ recrimina¬ 
re. L'Atalanta aveva !c sue buone 
ragiotii jK’r temere questo confrun- 
t(i costretta com'era <i lare a meno 
di Monterò, Bigliardi e Minando e 
cioè in pratica dell'irittra difesa ti¬ 
tolare. Da q'iesto punto di vista .se 
Tè cavata con ampia su(ficiei\/.a. 
f'orriiu e l'esordietùc Mascheretti 
tianivi iriipccliU) a due clienti diffi- 
ci!i come Aguilera i- Casagrande ili 
indirizzare un solo tiro \ «.tso la por¬ 
ta di Ferron e ValetUitii la Im’h reci¬ 


tato il ruolo di libero tradizionale. 

! nerazzurri hanno avuto anche 
un'ottima partenza costringendo 
per un quarto d'ora i granula a sta¬ 
re rintanati ai limili della propria 
area c a difendersi con qualche af¬ 
fanno .sulle accelerazioni di Ganz e 
Rambaudi. Ed ò appunto in que.sto 
periodo che Marchegiani ha avuto 
il maggior lavoro. L'occa.sione più 
favorevole 0 capitata a Rambaudi 
al 12'. lanciato in profondità da Va- 
Icntini. II portiere granata con una 
parata in due tempi ha sventato il 
pericolo, vSenza una ragione appa¬ 
rente a quel punto però l'Atalanla 
ha quasi smesso di giocare ed è .sa¬ 
lite in cattedra il Torino che per 
invi buona mezz'ora ha tenuto sal¬ 
damente l'iniziativa. 

Di fronte a un avversano quasi 
paralizzalo, i granata hanno avajto 
ijuon gicxo a fare il Ixllo e cattivo 
tempo. Tanta era l.i semina però 
quanto scarso o nullo il raccolto. 
.Aguilera e Ca.sagrande erano stretti 


in una morsa implacabile c gli uni¬ 
ci veri pericoli per Ferron venivano 
dalla fascia di Sergio che godendo 
di ampia libertà agiva in pratica da 
ala sinistra. AI 31' era lui a saltare 
due uomini e a presentarsi solo da¬ 
vanti alla porta di Ferron ma il tiro 
era fiacco, Nè miglior fortuna ave¬ 
va al 42' .Scifo il cui tiro, devialo da 
Valenlini, era bloccalo dal portiere 
bergamasco, 

Nella ripresa i granata diminui¬ 
vano visibilmente il ritmo e l’Ala- 
lauta aveva la possibilità di rimette¬ 
re rincontro su un piano di equili¬ 
brio quasi perfetto, Tornavano anzi 
a pungere i nerazzurri in contropie¬ 
de e qui erano l’abilità e il tempi¬ 
smo di Bruno e Annoni ad evitare 
ulteriori (icricoli. Alla mezz’ora ar¬ 
rivava la più ghiotta occasione del 
Torino. Su lancio di Sergio dalla si- 
ni.stra Scifo si trovava in posizione 
ideale e tirava al volo ma Ferron in 
uscita era bravo a blcx'care. A viva¬ 
cizzare il finale non ci riusciva 


jiemmcno l'espulsione per doppia 
ammonizione di Fortunato al 36’. 
Mondonico addirittura inseriva la 
terza punta Silenzi al posto di Scifo 
c l Alalanta si guardava bene dal 
cercare di sidiiodare lo 0 a 0 appro¬ 
fittando della superiorità numeri¬ 
ca. Pareggio in bianco dovi'va es¬ 
sere c cosi ò stato. 

Sta certamente Ix'nc aH’Atalanta 
che pure ha ancora problenìi da ri¬ 
solvere, soprattutto al centrocam¬ 
po. Dovc\'a diventare con Uppi 
una squadra dal gioco spregiudica¬ 
to e brillante, ma il meglio lo espri¬ 
me ancora quando gioca di rimes¬ 
sa, come ai tempi del vituperato 
Giorgi, Dal Torino era forse» Recito 
aspettarsi di più. 1^ possibilità di 
vincere l'ha toccata con mano nel 
printo tempo e in verità lia jk» fallo 
ben poco |X‘r ixTsegiiirla con no- 
ce.s.saria convinzione. Mondonico 
va su tutte le furie c|uando gli si par¬ 
la di lotta por lo scudetto e proba¬ 
bilmente ha le sue buone ragioni. 


na con pieno merito ed 0 la |)ri- 
ma vittoria e.st«*rna per la squadra 
di Radice ina l’aspetto più sor¬ 
prendente è forse il fatto che i 
viola, per la prima volta in (juesU) 
campionato, non suhiscom) 
neanche una rete al |)assivo. 

Con il rientro di Lappi e Pioli i! 
buon Radice ha dato una piccola 
registrata alla sua traballante di¬ 
fesa ma non ha certamente risol¬ 
to tutti i problemi di un reparto 
che anche di fronte ad avversari 
a dir poeto sprovveduti, si è dinuj- 
strato ancora una volta a rischio. 

L’ex Mannini ha tra.scorso un 
[X>meriggio quasi di tutto riposo 
ina celie) ne>n per merito di Ca- 
rt)bbi e compagni ma solo grazie 
allo .squinternato tridente abruz 
ze*se. 

Il portiere tra l'allrej si è tolta 
anche la soelili.sfazione di parare 
nel finale un rige)re a Bivi taiiU) 


per mantenere inviolata la pro¬ 
pria rete ma Radice di^ve trovare 
altre valide .soluzioni per arginare 
avvc’rsari più consistenti. 

I viola invece pos.sono contare 
su un attacco micidiale che può 
permettersi anche il lu.s.so di fare 
a meno di Bali.stiida ma non so- 
lìo autorizzati a .sciupare la jxj.ssi- 
bililà di chiudere la partita quan¬ 
do se ne presenti l’iK'casione, 

Con una .sola rete di vantaggio 
infatti, i)c*r buona iiarte del .se¬ 
condo tem))o i difcn.sori gigliati 
sono andati in affanno oltre il do¬ 
vuto. 

Nes.suii problema invece sul¬ 
l’asse centrale del campo dove 
Kffemberg e Di Mauro sono i 
punti di riferimento della manu- 
VTa <* Laudrup l’ispiratore delle 
azioni più jrericolose. 

Alcune proiezioni del claiu’se 
sono state it dir jroco travolgenti 


tanto che la contromisura adotta¬ 
ta da Galeone di farlo marcare a 
uomo dal malcapitato Alfieri si è 
rivelata per nulla efficace. 

La prima rete giunge dopo ap- 
j)ena dodici minuti di gioco; 
Baiano vince un contrasto con 
Mendy e rimette al centro per 
l'ixcorrente Beltraini che non ha 
difficoltà a spingere la |)all.i in re- 
li.’, 

Ber tutto il primo tempio la 
sctuadra di casa è incapace di 
una reazione organizzata ed effi¬ 
cace, 

IVr tenere a bada Laudrii]) Ga¬ 
leone rinuncia alla zona pura e 
la.sc’ia in panchina due stranieri 
su tre ma è [)roprio l'errore deter¬ 
minante (fi Mendy a spian.'ire la 
strada alla vittoria liorentiiia 
Dal secondo tempo CkiIooik’ 
cambia le inagliL’ ai suoi ma non 
il gioco che non migliora nean¬ 


che c(m l inneslo del croato Slis- 
kovic,F sempre la squadra o.spite 
che è padrona del campo e ha 
più volle l'opportunità di colpire 
in contropiede ma Sjoreca inopi- 
nalameiite numerose rx'casioni 
Ci SI mette anche I'arf)itro Pez- 
zella che al 73' sventola sul muso 
di Laudnìp un cartellino rosso 
al'l)astanza sorprendente. Ma la 
scjuadr.j viol.i cinque minuti do¬ 
po rie.si.'e a raddot)piare su rigore 
concesso per un plateale atterra¬ 
mento di Pailadini su Baiano che* 
dal dischetto non fallis^'e, 

Proprio allo .s<.’adere il Pescara 
avu'bbe ropportunità di accor¬ 
ciare le di.stanze sempre su rigore 
conc(’sso per atterrarnenlo dì Bivi 
In area. Ma il frasiornalo ailac- 
c.inte riesce a far fare bella tigura 
al suo e.\ compagno di squadra 
che sfodera una i>laslica parata 
buona soprattutto [)er le statisti¬ 
che. 
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Bianconeri in surplace: una rete per tempo e partenopei 
battuti senza scuse. Difesa incerta, centrocampo confuso 
gli uomini di Ranieri sperano soltanto nell’estro di Zola 
E Bigon ringrazia ma non si esalta: «Piedi per terra! » 


Tonfo da ex grande 



UDINESE 

DI Sarno 6, Peregrini 6.5, Orlando 6 (77’ st Koz- 
minski), Sensini 6.5, Calori 6.5, Mandorllni 6, Mat¬ 
tel 6, Rossitto 6.5, Balbo 6, Dell'Anno 7 (85’ st Ma¬ 
nicone), Brancfi 7, (12 Giuliani, 14 Contratto, 16 
Marronaro). 

Allenatore: Bloo n_ 

NAPOiI 

Galli 6, Ferrara 6 (81' st Cornacchia), Pollcano 5, 
Pari 5.5. FrancinI 5, Corredini 5, Crippa 4, Thern 
6.5 (57’ Mauro 6), Careca 5, Zola6, Fonseca 5. (12 
Sansonettl, 14 Altomare, 16 Ferrante). 

Allenatore: Ranieri_ 


ARBITRO: Fabricatore di Roma. 

RETI: nel pt 10’ Branca; nel st 4' Dell’Anno 
NOTE: angoli 7-5 per il Napoli. Al 42’ espulso Crippa. Am¬ 
moniti: Balbo, Pellegrini e Mauro. Spettatori 17mila. In tri¬ 
buna la nazionale messicana che giocherà mercoledì a 
Zagabria contro la Croazia. 


11'L’Udinese in vantaggio. 
Branca supera FrancinI e 
scarica un sinistro sul quale 
Galli si butta in ritardo. 
as’Paila d 'oro di Zola per 
Fonseca ma con il destro 
l'uruguayano è piuttosto 
negato e spara sul fondo. 
27'Balbo, servito dallo sca¬ 
tenato Branca, depone di 
testa tra le braccia del por¬ 
tiere, 

42’Crippa scalcia Rossitto 
ed è espulso. 

48'Duetto Branca Dell'An¬ 
no, Il numero 10 friulano n- 



ceve e scarica un sinistro 
imparabile sotto la traversa. 
65'Punizione di Fonseca 
alle stelle. 

7S’L' occasione più grossa 
per il Napoli: testa di Careca 
perCorradiniepalo. 
S9’Gran legnata di Mani¬ 
cone con Galli che si salva 
in tuffo. 




FABRICATORE 7. Fi.schia le 
cose giuste, concede come 
pochi sanno la regola del 
vantaggio, caccia Crippa 
(ma complimenti anche al 
coraggio del suo collabora¬ 
tore). e punisce con i cartel¬ 
lini gialli chi esce dalle righe 
di una gara sostanzialmente 
corretta. Fisicamente è pim¬ 
pante. sempre nel vivo dell'a¬ 
zione. Sbaglia davvero poco: 
e si che le ultime esibizioni 
non erano propno un inno 
alla perfezione. 







ROBERTO ZAN ITTI 


■■ UDINE, Udinese spieta-a e 
presente, Napoli velleitario e 
spuntato; la morale del match 
in Friuli ò tutta qui. Branca e 
Dell'Anno, i migliori in campo, 
sono gli aguzzini di una squa¬ 
dra che Ranieri non riesce a far 
decollare mentre, sul fronte 
opposto, arriva una prob£nte 
conferma della goleada inf litta 
al fragile Pescara prima della 
sosta azzurra. Recupera in ex¬ 
tremis Rossitto, vittima soltanto 
giovedì scorso di un incidente 
stradale. In panchina spazio 
pure per Giuliani rimessosi a 
tempo di record grazie alle cu¬ 
re di un terapeuta forlivese do¬ 
po il grave infortunio al ginoc¬ 
chio rimediato durante la gara 
inaugurale con l’Inter. Ranieri 
presenta II migliore schiera¬ 
mento possibile anche se pioi, 
alla resa del conti gli azzurri 
cominciano a carburare solo 
dopo il doppio svantaggio e 
dopo l'espulsione guadagnala 
da Crippa per uno .scellerato 
fallo di reazione ai danni di 
Rossitto, compiuto tra l’altro 
proprio sotto l’occhio vigile del 
guardalinee. 

Sono della squadra parteno¬ 
pea i primi graffi: Zola e soci 
Infatti presidiano larghe fette 
del campo, L'Udinese è ac¬ 
quattata nella sua area, .si tra¬ 
veste. come dovrebbe lare 
spesso, da compagine orato- 
riale, sparacchiando anche 
con decisione palloni veiso i 
suol tifosi stipati in tribuna. 
Mandorllni e compagni se ne 
stanno tranquillamente rinta¬ 
nati nella loro metà campo: 
Dell'Anno conferma la sua tra¬ 


sformazione da trequartista in 
playmaker arretrato, tampona 
e suggerisce con grande conti¬ 
nuità subendo anche una ma¬ 
rea di falli. AU'ir l'Udinese 
passa inaspettatamente in van¬ 
taggio. e il Napoli invece conti¬ 
nua a nrminare gioco facendo 
leva su un centrocampo abba¬ 
stanza vivo. Fonseca e Careca 
rimangono comunque isolati, i 
palloni a loro disposizione so¬ 
no piuttosto sporchi e le mar¬ 
cature di Calori e Pellegrini, at¬ 
tento sentinelle bianconere ri¬ 
ducono all'impotenza i temuti 
punteti alla corte di Feriaino. 
L'Udinese si mantiene sornio¬ 
na, rischia pochissimo; davanti 
inoltre Balbo e Branca, che si 
confermano, almeno in casa, 
accoppiata da tenore sotto co¬ 
stante osservazione, seminano 
il panico. In chiusura di tempo 
uno degli episodi che decido¬ 
no la contesa: Crippa piuttosto 
grigio sino a quel mome.nlo, 
scalcia Rossitto e puntuale ec¬ 
co il cartellino rosso di Fabn- 
catore. Il tempo di prendere un 
tè e l'Udinese sistema la que¬ 
stione con Dell'Anno, Ranieri 
lenta allora il tutto per tutto: è 
costretto a rilevare l'Infortuna¬ 
to Them (forse l'unico ad ave¬ 
re le idee chiare oltre ad aver 
recuperato caterve di palloni) 
innestando sulla spina dorsale 
della squadra Mauro il quale, 
se non altro, conferisce mag¬ 
giore vivacità e inventiva alla 
manovra. Zola, dal canto suo, 
si sposta in fascia ma il suo 
piedino non e per nulla felice. 
L'Udinese rinuncia ad oflende- 



Bigon esulta 
dopo lo 
splendido 
secondo gol di 
Dell'Anno. In 
alto la prima 
rete del friulani 
realizzata da 
Branca. In 
basso. 

l'esultanza del 
portiere della 
Samp Paglluca 


M /gff 0/=C>A// AffgHTV 


BIgon 1: •! ragazzi hanno letto la gara nel modo migliore inter¬ 
pretandola magistralmente, bravi tutti. La grinta? Certo, nel calcio 
serve anche questo, bisogna buttare ogni tanto la palla in tribuna. 
La gioia dell'ex? No, non mi interessa la vendetta. Non penso a 
queste cose. È stata una soddisfazione come un'altra, come quel¬ 
la con rinter per capirsi». 

Bigon 2: «Trovato il modulo giusto? Peaso c .spero di si, Peid ora 
mi attendo buone cose anche in trasferta, anche se siamo attesi 
da una serie di gare per nulla agevoli». 

Ranieri I: «Dobbiamo giocare sullo zero a zero come abbiamo 
fatto oggi sullo zero a due. Ma senza aspettare di andare prima in 
svantaggio. Perù abbiamo troppa, troppa paura di sbagliare». 
Ranl^ 2: «Non siamo riusciti a servire i nostn fantasisti, ò II la 
chiave della sconfitta». 

Ranieri 3: «Rischio la panchina? Non credo proprio, i giocatori 
sono tutti dalla mia parte. Loro mi capiscono. Credo sia questa la 
cosa più bella, l'unità dello spogliatoio». 

Mauro 1: «Se cambiassero Ranieri sarebbe una... stronzata. La 
cosa peggiore da lare, in questo momento, anche perche faccia¬ 
mo lutto il contrario di quello che il mister ci dice di fare». 

Mauro 2; «Quando sono entrato io si 6 giocato meglio...». 

Zola: «Siamo noi ad aver messo l'Udlnc.se in condizione di espri¬ 
mersi al massimo». 

Branca: «Abbiamo imparato a controllare le nostre emozioni. 
Festeggeremo due o tre ore, poi sarà già tempo di pensare al 
prossimo impegno». OR.Z. 


Pubblico & S tad/o 


re, si stringe tutta attorno al suo 
portierone Di Samo che conti¬ 
nua però a difettare sulle usci¬ 
te alle. Partenopeo 0 il domi¬ 
nio del gioco e il comando del¬ 
le operazioni ma i rischi per la 
porta friulana .sono davvero 
pochi anche se .sulla fascia si¬ 
nistra Orlando è. al solito, piut¬ 
tosto disinvolto nei disimpegni 
e distratto talticamento. Gioca 
invece con molta applicazione 


Mattei, nella sua vecchia posi¬ 
zione di mediano aggiunto, in¬ 
ventala lo .scorso anno, pro¬ 
prio di questi tempi dal mai 
amato professor Scoglio. 11 pa¬ 
lo di Corradinl, su sponda di 
Careca. é l'ultima scintilla na¬ 
poletana dopo di che il match 
si spegno totalmente. La re,sa 
degli ospiti à incondizionata di 
fronte a un'Udinese che gesti¬ 
sce da par suo le ultime fasi. 


Bigon concede la meritata ova¬ 
zione a Dell'Anno, togliendola 
a Orlando. Spazio allora a Ma¬ 
nicone (in predicato di passa¬ 
re aU'Inter nello scambio con 
Montanari) e Kozminski, redu¬ 
ce da un mercoledì da leone 
con la nazionale polacca e og¬ 
gi soltanto spettatore. Manico¬ 
ne intanto scarica tutta la .sua 
rabbia sciabolando una legna¬ 
ta che Galli devia in tuffo: il 3 a 


0 sulle spalle dei napoletani 
sarebbe stato davvero un lar¬ 
dello pesante. Ma quella di 
Udine è già la terza .sconfina in 
sei gare: un ruollino preoccu¬ 
pante per una squadra che co¬ 
munque, già dopodomani, do¬ 
vrà ripone i suoi dubbi e le sue 
incongruenze, più mentali che 
tattiche, per difendere il presti¬ 
gio in Coppa Uefa contro i ce¬ 
lebrati francecsi (primi nel 


campionato bansalpino) del 
Paris-.Saint Ormain. Ranieri 
comunque non sembra corre¬ 
re pericoli di delenestramento. 
L'Udinese mette intanto in gra¬ 
naio la sua seconda vittoria ca¬ 
salinga consecutiva; bottino 
niente male per una squadra 
che sembra ritrovarsi dopo gli 
stenti iniziali (Inler a parte) e 
che dovrà lottare per sfuggire 
la dannazione del ritorno in B. 


■i Diciassettemila spettatori al Friuli per una gara che in passa¬ 
to aveva richiamato almeno il doppio delle presenze odierne. Il 
motivo è riconducibile ai prezzi proibitivi praticati dalla società 
udinese che, per questa sfida, aveva deciso di prosciugate i por¬ 
tafogli del suoi tifosi. ISOmila costavano infatti le tribune, SOmtIa i 
di.stinti, SSmila i laterali e 30mila le curve. Con questo tariffario ù 
scontala l'assenza di file ai botteghini: solo 5.372 i paganti, la 
maggior parte dei quali ovviamente concentrata nei popolari. Pri¬ 
ma della gara particolari coreografie studiate dalle due tifoserie: 
la curva nord, cuore del tifo friulano, esibiva centinaia di bandie¬ 
rine, la sud dei supporter partenopei, indirizzava al cielo pallon¬ 
cini bianchi e azzurri. CIRZ. 


Match aperto e incerto quello tra pugliesi e i rossoblù ancora imbattuti 
Battesimo del gol per Di Biagio e Panucci, per Tacconi brivido finale 


Dopo diciassette anni i liguri superano in casa gli isolani interrompendo la serie negativa 
Due volte a segno il centrocampista blucerchiato, prima su punizione poi su penalty 


In altalena sul Tavoliere 


Corìni, la tradizione presa di mira 



FOGGIA 

Mancini 5 (1 ' s: Bacchio 7), Petrescu 6.5, Grandini 
6. Di Biagio 7, Di Bari 5, Bianchini 6, Medfórd 5.5, 
Seno 6.5. Mandelli 6. Di Vincenzo 5.5 (23' st Bre¬ 
sciani, sv), Blagionl 6.5. (13 Fornaciari, 14 Nicoli, 
16Kolyvanov). 

Allenatore: Zeman_ 




GENOA 

Tacconi 6,5, Torrente 6, Panucci 6.5, Ruotalo 6 5, 
Caricala 6. Signorini 6 (V st Collovati 6), Van't 
Schip 6.5, Borolazzi 6.5, Padovano 5 (23' st loria 
6), Skurhavy 6,5. Fortunato 6 (12 Spagnuolo, 14 
Dobrovoiski, Isónorati). 

_ Allenatore: Giorgi _ 

ARBITRO; Brignoccoli, di Ancona6, 

RETI: nel pt 16' Panucci. 26' Petrescu, 31' Bortolazzi; nel st 
32' Di Biagio. 

NOTE: angoli 11-2 per il Foggia. Spettatori 10.000. Ammoni¬ 
ti: Fortunato, Caricala, Di Biagio e Petrescu. 


ICROFONI APERTIì 


Giorgi: «È meglio che non parlo e che stia zitto». 

&man: «Preferisco non parlare», 

Signorini: «Non sa|)piamo .soffrire, il Foggia .si ù dimostralo più 
organizzato di noi». 

Di Biagio: «Una partita che potevamo stravincere ma anche per¬ 
dere. quindi tutto .sommalo va bene cosi. Sono però contento per 
la mia prima rete in .serie A che dedico ai miei genitori che erano 
in tribuna». 

Coilovatl: «Il Foggia mi ù sembrato la Svizzera, mentre il Genoa 
mi ò sembralo l'Italia di mercoledì scorso». 

Tacconi: «Sono felice pcrchO siamo una delle poche squadre 
imbattute, ma so continuiamo cosi qualcuno ci bastonerà alla 
grande. Gol il tiro di Biagioni che ha colpito la traversa? non so, 
non ho visto nemmeno 11 tiro». 

Panucci: Peccati per il pari, mi sarebbe piaciuto festeggiare il mi 
primo gol in Acon una vittoria». CM.C. 


MARCELLO CAROGNE 



SAMPDORIA 

Pagliuca 7. Mannini 6, Lanna 5,5 (57' Sacchetti 6), 
Walkor 6. Vierchowod 7, Corini 7,5, Lombardo 7. 
Jugovic 6.6. Buso 6, Chiesa 6,5 (71' Serena s.v,), 
Invemizzi 6,5. (12Nuclari, ISZaninI, 16 Bertarel- 
li). 

Allenatore: Eriksson 7_ 



CAGLIARI 

lelpo 6, Napoli 6. Festa 6 (67' Matteoli s.v ), Bisoll 
5. Firlcano 5. Puscoddu 6, Merlerò 5,5, Herrera 6, 
Francoscoli 5.5. Capploli 5 (59' Bresciani 5,5), 011- 
veira6. (12Di Bitonto, 13 Villa, 14Sanna). 
Allenatore: Mazzone 6_ 


ARBITRO: Boggi di Salerno 6. 

RETI: nel pt 13' Corini; nel 67' Corini (rigore). 

NOTE: angoli 8-6 por II Cagliari, Terreno In perlette condi¬ 
zioni. spettatori 28.296mila per un incasso di 648.393.000. 
Ammoniti: Vierchowod. Bisoll e Merlerò. Al 39' del st 
espulso Invornlzzl per fallo di reazione. 


SERGIO COSTA 



icrofoniApertiI 


Firlcano: «Rigore inesistente, non ho nemmeno toccato Buso, 
Boggi ha preso un abbaglio e ha sbagliato anche sulla punizione 
del primo gol, non c’era (alio*. 

Mazzone 1 : *11 Cagliari ha (atto la partita, la Samp i gol. Ci manca 
qualcosa ali’atlacco». 

Mazzone 2: «Bo^gi non conosce il rcgolanx'nto, io p>osso sosti¬ 
tuire un uomo pnma di un calcio di rigore. Ho provato ad inner¬ 
vosire Conni, ma lui ha segnato lo stesso». 

Erlksaon: «E la prima volta che non prendiamo gol. era ora con 
la difesa e il portiere che abbiamo». 

Corini: «Questa notte m’ero sognato di essere decisivo, il campo 
non mi ha smentito». 

Lombardo: «Mi esalta fare il Mancini, ma adesso gli restituisco 
volentieri la posizione», 

CaAlUo: «^ benissimo che il C»enoa giocava a Foggia contro la 
mia squadra. Sono venuto a vedere laSampdoria, perche ho pre¬ 
ferito al calcio i! salone nautico». C 


■■ FOGGIA, Neanche ccjntro 
il Foggia, il Cienoa di Gior;;i ha 
saltato l'appuntamento con il 
pareggio, Dail'inizio del cam¬ 
pionato infatti tutte le gar ? del 
rossoblù .sono terminate <on il 
risultato di parilù, Eppure ad 
un certo punto sembrava pro¬ 
prio impossibile riuscire a non 
vincere, visti gli errori ed i rega¬ 
li che la traballante difesi ros¬ 
sonera non lesinava certo ad 
elargire. E pensare che negli 
ultimissimi minuti i liguri han¬ 
no più volte rischiato la ccipito- 
lazione. Come atl’SS' quando 
il pallone calciato da Biagioni 
ha prima colpito la parte infe¬ 
riore della traversa e poi (• rim¬ 
balzato probabilmente oltre la 
linea di porta, Inutili sono state 
le vivaci proteste dei foggiani 
che stavano già assaporando il 
gu.slo di un’incredibile rimon¬ 
ta. 

Entrambe le squadre hanno 


comunque commcs»so grosso¬ 
lani errori: il Foggia, come 
sempre, nel reparto difensivo, 
mentre il Genoa ha sprecalo 
troppe facili occasioni da rete, 
Soprattutto nella ripresa, con i 
padroni di casa tesi alla ricerca 
del gol del pareggio, gli attac¬ 
canti di Giorgi. Padovano, 
Skuhravy e lorio hanno vanifi¬ 
cato il lavoro dei centrocampi¬ 
sti. sempre pronti a lanciarli in 
contropiede, 

Il rusullato d dunque giusto, 
e premia la squadra di Zernan 
per aver sempre creduto nel 
pari c quella di Giorgi per aver 
giocato sempre a viso aperto, 
senza ricorrere a tattiche ostru¬ 
zionistiche. 

Nel primo tempo, alla prima 
occasione pericolosa il Genoa 
ò passato in vantaggio: il Fog¬ 
gia ha applicato male la tattica 
del fuorigioco e per Panucci, li¬ 


bero in area, ù stato dawero 
facile sfruttare a dovere un per¬ 
fetto cross di Van’t Schip dalla 
destra. Il Foggia, .sospinto per 
la prima volta in questo cam¬ 
pionato dal suo pubblico, ha 
subito reagito c al 26‘ ha rista¬ 
bilito la parità con un colpo di 
testa di Petrc.scu su angolo di 
Biagioni. Appena cinque mi¬ 
nuti dopo gli ospiti .sono torna¬ 
li in vantaggio, grazie ad un 
calcio di punizione di Borto¬ 
lazzi. aiutato nella conclusione 
dal disattento portiere Manci¬ 
ni. poi .sostituito. Nella ripresa 
gii attacchi ros.soneri sono di¬ 
ventali più contimi:, ma .scm- 
[)re molto confusi, privi di ordi¬ 
ne c di incisività o co.sl il Genoa 
ha avuto più volle la possibilità 
di mettere a! sicuro il risultalo. 
Al 63’ Padovano, solo davanti 
all’esordiente Bacchin, si ù fal¬ 
lo respingere il delx)le tiro. 


imitato da Skuhravy che al 74' 
ha calciato in corsa, graziando 
ancora una volta il portiere av¬ 
versario. E cosi tra un errore c 
l'altro ù arrivata la beffa, meri¬ 
tata, per il Genoa, con un vio¬ 
lento tiro di Di Biagio da fuori 
area. Improvvisamente il Fog¬ 
gia si 0 sbloccalo, ha ripreso 
coraggio e sfiorato ripetuta¬ 
mente il terzo gol con un finale 
arrembante, ma sfortunato, 
Air82’ un tiro di Seno, su a.s.si.sl 
di Bresciani ò terminato a fil di 
palo, c dopo il giallo della tra¬ 
versa colpita da Biagioni (for¬ 
se il pallone era entrato in por¬ 
ta ma Brignoccoli ha lasciato 
correre), all'S?’ <? sfato Di Bia¬ 
gio a lambire t’incrocio dei pali 
con un destro ad effetto da 
fuori arca. L'ultima occasione 
del match ò capitala però sui 
piedi di Ruololo che si ò fatto 
anticipare duiruscila disperala 
diBacchin. 


■■ ChINOVA. A volle il 17 t)or- 
ta fortuna. Erano 17 anni che 
la Siimpdoria non riusciva a 
battere il Cagliari, nemmeno 
nella stagione dello storico 
scudetto, la squadra blucer- 
chidta era riuscita a sottomet¬ 
tere i sordi, pareggiando per 2- 
2 una partila già chiusa dal 
doppio vantaggio a soli venti 
minuti dalla fine, ieri gli uomini 
di Eriksson sono riusciti a sfa¬ 
tare la maledizione. Lo hanno 
fatto con una prestazione scin¬ 
tillante, figlia di un pressing 
che soprattutto nella prima 
mezz’ora ha impressionalo, e 
che ò venuto meno solo nella 
finale, quando i giovani doria- 
ni, stanchi per il ritmo forsen¬ 
nato delle fasi iniziali, hanno 
deciso di tirare i remi in barca. 

Erilcsson può sorridere per 
una cla.s.sifica che comincia a 
farsi dawero esaltante. Ma il 


compassato svedese può sorri¬ 
dere «soprattutto per le prove 
maiuscole ed inaspettate di al¬ 
cune individualità, come Cori¬ 
ni o lx)mbardo. Perso Mancini, 
ancora in tribuna per via della 
squalifica, l'allenalore ha tro¬ 
vato due degni sostituti nell’ex 
juventino, perfetto sui calci 
piazzati, con un gol su puni¬ 
zione e uno su rigore, ma an¬ 
che nei lanci, nelle verticaliz¬ 
zazioni, noi pressing e nei con¬ 
trasti a metà campo, e in Lom¬ 
bardo, abile nello svolgere il 
ruolo che solitamente ò dì 
Mancini, nel proporsi al tiro, 
nciraprire l aflollaUi difesa sar¬ 
da con la sua velocità. «Ci sa¬ 
rebbe voluto un motorino per 
fermare l^ombardo», ha com¬ 
mentato divertito Eriks.son a fi¬ 
ne partita. In effetti Mazzone le 
ha provale tutte, mettendogli 
addos.so prima Napoli c poi 
Festa, ma ogni tentativostato 


vano, Come non ò stato pos.si- 
bile arginare la voglia di riscat¬ 
to di Corini, troppo presto fini¬ 
to nella lista dei dimenticati a 
settembre, ma abilissimo nel 
riciclarsi durante lo grandi 
piogge d'ottobre. Ieri al Maras¬ 
si c'era il sole, utile sollievo ad 
uno stadio che sta ancora con¬ 
tando i danni dell'alluvione av¬ 
venuta il 27 settembre, ma Co¬ 
rini non .si ù sciolto ed ù riusci¬ 
to con due perle balistiche a ri¬ 
tagliarsi un ruolo da protagoni¬ 
sta a.ssoluto. Ha imitato Platini, 
suo idolo da bambino, quando 
al 13' 0 andato a pescare l'an¬ 
golo alto alla destra di lelpo, ò 
stato freddo, nonostante i suoi 
22 anni, al 67‘, quando ha bat¬ 
tuto il portiere cagliaritano da¬ 
gli undici metri, dopoché Maz¬ 
zone. litigando con l'arbitro 
Boggi e sostituendo Festa con 
Matteoli. aveva fatto di tutto 
per innervosirlo. Il piccolo Co¬ 


nni si è dimostrato grande: 
non ha fatto caso alle manfrine 
del tecnico awersario e ha 
sparato un bolide a mezza al¬ 
tezza ncH’angolino. 

Il micidiale uno-due del re¬ 
gista permette alla Sampdoria 
di continuare a sognare. Eriks- 
son predica calma, ma la Ge¬ 
nova blucerchiata comincia a 
credere nella bella favola. 1 ti¬ 
fosi applaudono il gioco a zo¬ 
na e sorridono alle vittorie. 
Mantovani, che ieri p>er la pri¬ 
ma volta si ò presentalo allo 
stadio dopo l'infarto del 29 
agosto e l’uscita daH'ospcdale 
Galiera del 20 settembre, os- 
«scrva compiaciuto. Nessuno 
alla vigilia avrebbe pensato ad 
una Sampdoria subito compe¬ 
titiva. dopo la ce.ssione di Vialli 
c la rivoluzione voluta in estate 
dal prt'sidcnte, il campo sta 
dando i risultati sfx*rati. È un 
momento felice, in cui si cala 


bene la domenica della bontà 
decisa dai .sostenitori bluccr- 
chiati e cagliaritani. «Un'isola 
.stupenda p>er una tifoseria me- 
raviglio.sa», questo è .stato io 
slrLscione con cui la gradinata 
doriana ha accolto i «gemella¬ 
li» ospiti. Una prova di civiltà 
non trascurabile, dopo il vio¬ 
lento battibecco deH’anno 
scorso fra Mozzone e Vialli. 
L'allenalore sardo ò stato igno¬ 
ralo. nessuno lo ha fischiato, 
una volta tanto la gente da .sta¬ 
dio ha mostrato più buonscn- 
«so degli addetti ai lavori. A par¬ 
te, naturalmente, vanno regi¬ 
strate le imprecazioni di Maz¬ 
zone. Quelle sono giustificate, 
pcrch<^ nascono dal camp)o. 
Con una squadra che fa gioco, 
ma non sa tirarc'in prona. Echo 
ieri mai ò riuscita ad impegna¬ 
re Pagliuca È il solite Cagliari 
di tutti gli anni, ma per salvarsi 
senza patemi ci Nojole di più. 
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SERIE 


B 


CAlJciO 



CESENA-LUCCHESE _ 3-1 

CESENA: Fontana, Scusuflia. Pepi, Leoni, Mann, Barcel- 
la, Teodorani, Piracoini (25' Masolini), Larda, LantlgnoMi, 
Hubner (76' Pazzaglia). (12 Dadina, 13 Destro, 15 Gautie- 
rl). 

LUCCHESE: Quironi, Costi, Russo (56' Di Stefano), Delle 
Carri, Vignini, Baraldl, Di Francesco, Giusti, Paci, Dona¬ 
telli, Rastolli (37' Simonetta), (12 Mancini, 15 Monaco, 16 
Ansaldi). 

ARBITRO: Merlino 

RETI: 32' e35' Hubner, 43' Paci, 85' Lerda (rigore). 

NOTE: angoli 2-0 per il Cesena. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 6.066. Ammoniti: Barandi, Leoni e Vignl- 
ni. 

COSENIA-LECCE _ 0-0 

COSENZA: Zunico, Manno. Signorelli (46' Oliva), Napoli, 
Napolitano, Bia, Coppola (79' Gazzaneo). Statuto. Marul- 
la. Caramel, De Rosa. (12 Graziani, 13 Galeano, 16 Soli- 
meno). 

LECCE: Gatta, Biondo, Grossi, Olive, Ceramlcola, Bene¬ 
detti, Orlandini, Maini, Carchilli (32' Altobelli), Notarlste- 
fano, Baldieri (76' Cinollo). (12 Torchia. 14 Melchlori, 16 
D'Onofrio). 

ARBITRO: Chiesa 

NOTE: angoli 9-2 per il Cosenza. Terreno in buono condi¬ 
zioni. Al 30' espulso Orlandinl. Ammoniti: Coppola. Si- 
gnorelli, Ceramlcola, Manno e Napolitano. 

CREKiOMESE-VERONA _ 3-0 

CREMONESE: Turci, Gualco, Pedroni, Cristiani, Colonne- 
se. Verdelli, Giandebiaggi. Nicolini, Dezotti (84' Lombar- 
dini), Maspero, Tentoni (65' Florjancic). (12 Violini, 13 
Montorlano. 14 Forraroni). 

VERONA: Gregori, Calisti (58' Giampaolo), Lamacchi (65' 
leardi), Ficcadenti, Pm, L. Pellegrini, D. Pellegrini. Rossi, 
Lunini, Prytz, Panna. (12Zaninelli, 13 Polonia, 14 Plubolli) 
ARBITRO: Luci 

RETI: 17' Maspero, 33' Nicolini, 92' Flonancic. 

NOTE: angoli 5-2 por la Cremonese. Terreno in buone 
condizioni Ammoniti: Patroni, Colonnose. Gualco e La- 
macchi. Spettatori 10 200. 

F.ANDRIA-MOMZA _ 1-1 

F. ANDRIA: Marcon, Leoni, Del Vecchio. Lucori, Ripa, 
Quaranta. Petrachi (23' Mastini, 70' Terrevoli), Cappellac¬ 
ci, Caruso, Mitri, Insanguine. (12 Imparato, 14 Monarl, 16 
Lomonaco). 

MONZA: Rollandi, Finetti, Radice, Saini, Del Piano, Sabi¬ 
ni, Manighotti, Brambilla, Carruezzo. RobblatI (55' Cotro- 
noo), Brogi (65' RicehettI). (12Chlmonti. 13 Sala, 15 Picar¬ 
di). 

ARBITRO: Collina 

RETI: 20' Carruezzo. 55' Ripa. 

NOTE: angoli 3-1 por F. Andria. Terreno In buono condi¬ 
zioni. Spettatori 5.500 Ammoniti: Caruso. Leoni, Sainl e 
Manighettl. 

PAPOVA-BOI.OCMA _ 2-4 

PADOVA: Bonaiuti, Murelli, Gabrieli. Modica, Ottoni, 
Francesehettl. Di Livio, Longhi (82' Del Piero), Galderisl. 
Fontana. Montrone. (12 Dal Bianco. 13 Rosa, 14 Ruffini, 15 
Tentoni 

BOLOGNA: Pazzagli, Tarozzi, List (84' Anaclero). Evan¬ 
gelisti. Bucaro. Baroni, Pessotto, Stringerà, Toscè, Cate¬ 
nese (48' Turkylmaz), Incocciati. (12 Cervellatl, 13 Porro, 
ISBellotti). 

ARBITRO: Rosica 

RETI: 21’ Trosce. 30' e 44' Galderisi. 63' Incocciati (rigo¬ 
re), 70'e 83' Trosce. 

NOTE: angoli 6-2 por il Padova. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 9.000. Ammoniti: Gabrieli. Anaclerio e 
Fontana. 

PISA-MOPEHA _ 0-0 

PISA. Berti, Lampugnani, Chamot, Bosco, Susic, Cristalli¬ 
ni, Rotella, Fiorentini, ScarafonI (19' Larsen, 71' Fimogna- 
ri). Rocco, Polidori. (12 Ciucci, 13 Fasce, 16 Barzaghi), 
MODENA. Meani, Adam. Vignoli, Baresi, Moz, D'Aloisio 
(87' Picconi), Cavalletti, Pellegrini, Proviteli (81' Cucciar!), 
Caruso, Maranzano. (12Lazzarini, 15Zauli, 16Landlni). 
ARBITRO: Pairetto 

NOTE: angoli 13-2 per il Pisa, Terreno m buone condizio¬ 
ni. Spettatori 6.000. Ammoniti: Pellegrini, Lampugnani, 
Fiorentini e Rotella. 

REGCIANA-PIACENZA _ 1-0 

REGGIANA- Bucci, Corrado. Zanutta, Accardi, Sgarbos- 
sa, Francesconi, Sacchetti, Scienza, Pacione, Picasso, 
Morello. (12Sardini, 13 Monti, 14 Dominissini, 15 Falco, 16 
De Falco). 

PIACENZA: Taibi, Di Cintio (54' Ghiti), Brioschi, Suppa, 
Maccoppi, Lucci, Turrini, Ferazzoli, De Vitis, Moretti (29' 
Papaia), Piovani. (12 Gandini, 15 Erbaggio, 16 Gennari) 
ARBITRO: Mughetti 
RETE: 91' Sacchetti. 

NOTE: angoli 9-2 por la Reggiana. Terreno leggermente 
allentato. Spettatori 8.500. Ammoniti' Ferrazzoli, Brio- 
schi, Corrado e Francosconi. 

SPAL-BARI _ 0-1 

SPAL: Battara, Fiondella, Papiri, Zamuner, Servidei, Mi- 
gnani, Nappi, Brescia, Sosa, Bottazzi, Ciocci. (12 Bran¬ 
caccio, 130livares, 14' Lancmi, 15Messersl. 16Breda). 
BARI: Taglialatela, Di Muri (87' Laureri). Loseto (16' Cive- 
ri). Parente, Jarni, Pregna, Alessio, Cucchi, Pro’ti, Baro¬ 
ne. Tovalieri (12Biato. 15Capocchiano, 16Rizzardi). 
ARBITRO: Bazzoli 
RETE: 56' Alessio. 

NOTE- angoli 6-3 per i' Bari. Terreno umido per un prece¬ 
dente temporale Spettatori 12 000, Ammoniti: Cucchi, 
Nappi. Infortunato al 74' Loseto, uscito in barella dopo 
uno scontro con Soda 

TARANTO-ASCOLI _ 

TARANTO: Gamberjni, Mazzalerro, Prete. Zallaroni, 
Monti. Enzo, Liguori |74' Merlo). Piccmno. Lorenzo. Pi- 
stella (46’ Bertuccelll), Soncin (12 Rotoli. 13' Donadon. 14 
Castagna) 

ASCOLI. Lorieri, Pascucci, Pergolizzi. Zanoncetli. Bene¬ 
detti, Bosi. Cavalieri, l'rog'io, Bierhoff, Zaini (82' Grossi). 
Carbone (78’ Ciotti). (12 Bizzarri. 13 Fusco. 16 Spinelli)’ 
ARBITRO. Cardona 

RETI 1’ Lorenzo (rigore). 12' e 17’ Bierhoff. 29' Zanoncetli 
(rigore).71’Trogtio. 

NOTE- angoli 7-3 per 1 Ascoli Terreno in buone condizio¬ 
ni Spettatori 6 000. Espulso qI 4Ò‘ ^rete. Ammonito Lorio- 
ri 

TERNANA-VEMIZIA _ 0-3 

TERNANA: Rosin, Rossi 0., Farris, Cavezzi (46' O'Ermi- 
lio). Della Pietra. Atzori (67' Caramelli). Canzian, Gazza- 
ni. Negri, Consonni, Fiori (12 Dorè, 14 Papa, 16Ghezzi). 
VENEZIA Carnato, Rossi R.. Poggi, Verga. Romano (46' 
Maiellaro). Mariani, Bortoluzzi, Di Gip (10' Lizzani), Bo- 
naldi. De Patre, Campilongo (12 Menghini, 14 Mazzucca- 
to, 16Delvecchio). 

ARBITRO: Trentalange 

RETI. 13' Bonaldi, 36' e91' Campilongo 

NOTE: angoli 4-4. Terreno allentato. Ammoniti- Rossi, R.. 

De Patre e Poggi. Spettatori 5 915 


|Padova-BoIogna. I rossoblù di Bersellini allontanano i venti di crisi 

Colpo grosso 


. MATTEO BONAZZI 


Aria di crisi 
a Temi e Taranto 


• Il Venezia 6 la squadra del 
momento. Dopo lo stop di 
Ascoli (3“ giornata), i nerover¬ 
di hanno conqui,slalo sei punii 
in quattro gare. 

• Prestazione-boom per le 
squadre impegnato In trasfer¬ 
ta. Quattro successi e tre pa¬ 
reggi: ben 14 le roti realizzato 
fuon casa. 

O Pisa e Modena hanno ripe¬ 
tuto lo stesso risultato della 
scorsa stagione. Anche il 2 feb¬ 
braio, ventunesimo turno 
91/92, all'Arena Garibaldi fini 
0 - 0 . 


0 I nuovi acquisti portano for¬ 
tuna. Dopo l'esplosione di To- 
valieri al Bari, anche Campi- 
longo (acquistato in settimana 
dal Venezia) si ù espressa su¬ 
bito al massimo con una dop¬ 
pietta. 

0 Ternana e Taranto in crisi I 
rossoverdi umbri hanno incas¬ 
sato ieri la quarta sconfitta (se¬ 
conda consecutiva) mentre i 
pugliesi sono al quinto stop 
con due soli gol realizzati e 
ben 11 subiti. 

©Secondo gol al 90' per la 
Reggiana. Come domenica 
scorsa, anche ieri gol allo sca¬ 
dere di Sacchetti, □ M.F. 


H PADOVA. Il trionfo degli 
•eretici». Con una tnpietta di 
Troscè (acqua passata l'inizio 
di campionato in tribuna) e i 
preziosi assist di Turkylmaz, la¬ 
sciato inspiegabilmente in 
panchina nel primo tempo 
(■lo non laccio polemiche. Ri¬ 
spondo sul campo», ha dello 
.sardonico alla fine) il Bologna 
vendemmia a Padova e coglie 
cosi la seconda vittoria esterna 
della stagione. Dunque Borsel¬ 
lini, proprio grazie agli uomini 
più discussi da lui c dalla so¬ 
cietà (da incorniciare anche la 
prestazione di Incocciati), in 
questo gelido ottobre sente il 
calorifero riaccendersi sotto la 
sua panchina. 

Quattro gol - non succede¬ 
va dall'anno scorso proprio in 
casa contro il Padova - e un to¬ 
tale di nove occasioni in una 
partila doublé foce. Un primo 
tempo tutto dei padroni di ca¬ 


sa, con i patavini nella parte 
del bulldozer impegnalo a 
spianare la traballante difesa 
rossoblù, e Bucaro e Tarozzi 
intenti a porgere mazzi di fiori 
rispettivamente a Galderisi 
(l'ex milanista ha siglato la 
doppietta del momenianeo 
vantaggio dei padroni di casa) 
e al guizzante Montrone; la ri¬ 
presa segnala dal rigore con¬ 
cesso al Bologna al quarto d'o¬ 
ra. quando l'arbitro Rosica di 
Roma, che ha salomonica¬ 
mente distribuito tra le due 
squadre il suo campionario di 
errori, ha concesso la massima 
punizione per una blanda 
ostruzione in arca del libero 
padovano France.schelti ai 
danni di Turkylmaz. Incocciati 
ha trasformato per il 2-2 e da 
quel momento sullo stadio Ap¬ 
piani si è latto buio pesto per i 
biancoscudati veneti (dal 67' 
in dieci per l'espulsione di 
Fontana per fallo di reazione 


su Anaclerio), infilati altre due 
volte in contropiede Troscó. 

Nel primo tempo lo due 
squadre s; affrontano .soprat¬ 
tutto nei rispettivi settori di de¬ 
stra Da una parie imperversa 
Di Livio (chissà perchò nessu¬ 
na società di sene A si decide 
ad acquistarlo), dall'altra 
Slringara e Trosce (Calane.se 
come sempre c'ù ma non si ve¬ 
de) alfondano maglio c sagge 
pedale nella zona lasciata 
sguarnita dall'elegante ma inu¬ 
tile Fontana. Veniamo alla cro¬ 
naca dei gol: al 21' Trosce rac¬ 
coglie un lancio di Incocciali e 
infila il sette difeso dall'incol- 
pcvolc Bonaiuti. Il Padova fa 
spallucce c al 31' c al 45' con 
Galdensi nvolta come un 
guanto il tabellino. Nella ripre¬ 
sa al Padova vengono a man¬ 
care nervi e sono di Turkylmaz 
i due assist che consentono a 
Trosce l'incornata del 2-3 al 
69' e l'appoggio in solitudine 
che air82' chiude la partita. 


Spal-Barì. Non bastano tre punte ai ferraresi, contro i lanciatissimi pugliesi 

Sono proprio galletti da serie A 


GIORDANO MARZOLA 


MB FERRARA Su una cosa Gb 
Fabbri ha avuto ragione da 
vendere. «Questo Bari - ecco la 
previsione del Patriarca alla vi¬ 
gilia del match - sulla carta e 
più forte di noi». Non c'è om¬ 
bra di dubbio! Nettamente più 
forte, o non solo sulla carta. 
Per semplificare diciamo che, 
al contrarlo della Spai, il Bari si 
e dimostrato squadra solida ed 
equilibrata. Buone idee c ca¬ 
pacità di tradurle. Convinzione 
e personalità, E ha inoltro, 
questo Bari, uomini come Jar- 
ni. Barone. Alessio, Tovalieri, 
che, quando occorro, in cam¬ 
po costruiscono una concreta 
differenza. Quel che la Spai si 
era illusa di fare a sua volta, col 


sorprendente c velleitario 
schieramento a tre punte. Un 
fiasco, perche il bilancio offen¬ 
sivo non s'e incrementato di 
un pallone, mentre si e ridotto 
a pane e acqua un centrocam¬ 
po incapace di allefrare per la 
cresta una pattuglia di galletti 
pronti a beccare non appena 
se ne presentava l'occasione. 
È accaduto ad esempio attor¬ 
no alla prima mezz'ora di gio¬ 
co, quando Battara si e oppo¬ 
sto con bravura a un tiro di 
Protti servito egregiamente da 
Tovalieri, c poco dopo quando 
la porta ferrarese è stata presa 
d'a.ssallo senza misericordia, e 
. per tre volte, a npetizione, Bat¬ 
tara e compagni .si sono segna¬ 
ti col gomito, evitando d'un 


niente la capitolazione. Mez¬ 
z'ora sufficiente per misurare. 
Ira le due squadro, una diffe¬ 
rente statura, perché mentre 
con uno spento Ciocci, un in¬ 
consistente Soda e un attivissi¬ 
mo Nappi, la Spai sembrava 
alla battana con pallottole di 
gommapiuma, il Bari incomin¬ 
ciava a filtrare con maggior in- 
•sistenza Ira le maglie dell'im- 
pianlo ferrarese, (jcnerosa, la 
Spai, lo è stata sempre, ma no¬ 
nostante l'impegno dei «nuovi» 
Fiondella e Nappi, oltre a Bai- 
tara, che Scrvidei e Mignani 
s'ingegnavano a proteggere il 
più possibile, la maggior cara¬ 
tura, l'esperienza, la sicurezza 
e la tranquillità dei pugliesi 
meritavano chiaramente il pa¬ 
reggio fino all'inlervallo. E do¬ 


po il riposo, spentisi senza 
emozioni i focherclli accesi da 
una parie e dall'altra (prima 
Parente metteva fuori a porla 
vuota, poi Ciocci e Soda man¬ 
davano a quel paese due 
ghiotte opportunità), il Bari 
presentava il conto all'Incasso. 
Lo faceva al 10' con Alessio, 
rapido e preciso nello scivola¬ 
re in area palla al piede, con¬ 
trollare di sinistro e infilare in 
aniicipo su Battara. Siamo 
schietti, un gol meritato. Alla 
Spai, per tenere in piedi la spe¬ 
ranza e inseguire il pareggio, 
restavano Irentacinque minuti. 
Tanti? Pochi? Per brevità si può 
osservare che i ferraresi li 
spendevano slanciandosi coc- 
•ciutamente nella metà campo 
dei biancorossi. Uno scampo- 
io di copione ovvio, ma stringi 


stringi la Spai accarezzava l'o¬ 
biettivo una volta .soltanto. Al 
29' con Ciocci, ma sulla palla- 
gol l'ex interista indugiava 
troppo e l'occasione sfumava, 
lasciando spazio a un clima di 
pesante amarezza, ma anche 
di scetticismo e di preoccupa¬ 
zione, La squadra e stata co- 
•Strutta e,ricostruita senza lesi¬ 
nare Si voleva puntare in alto, 
ma, dopo sette partite, in tasca 
sono rimasti quattro punti. 
Una miseria, e domenica pros¬ 
sima si va a Bologna per un su- 
perderby che promette poco 
di buono. Le intenzioni-di Do- 
nigaglia c colleghi sono lodc- 
volissime, ma oggi bisogna 
pensare alla salute, cioè a gua¬ 
rire i malanni per allontanarsi 
dai bassilondi. 


Cremonese-Verona. Capolista no stop. Cartellino rosso anche per Tallenatore Reja 

Caldo, caldonì e tre espulsi 


CLAUDIOTURATI 


MB CREMONA. Scontro al 
vertice ieri allo Zini, È ospite 
dei grigiorossi quel Verona 
avversario storico di cento 
battaglie in una parallela al¬ 
ternanza tra serie A e serie B. 
La Cremonese ò reduce da 
un filetto di cinque vittorie 
ed è piena salute, qualche 
problemino per i ragazzi di 
Rejia, 

L'incontro si decide nel 
primo tempo, Simoni e Reja 
sistemano subito bene le ri¬ 
spettive formazioni, Gualco 
e Colonnese si aggrappano 
a Lumini e Pellegrini Davide, 
Pedroni e Panna si fronteg¬ 
giano facendo scintille sulla 




CANNONIERI 

6 reti Tentoni (Cremonese) 

5 reti Hubner e Lerda (Cesena). 

Galderisi (Padova) 

4 reti Scienza (Reggiana), Tova- 
lieri (Bari), Trosce (Bologna) 

3 rell Carbone e Bierhoff (Asco- 
II), Montrone (Padova), De Fal¬ 
co c Sacchetti (Reggiana), Ni- 
c.ol '01 e Dezotti (Cremonese), 
Bortoluzzi (Venezia), Prytz (Ve¬ 
rona) 

2 reti Caruso(F. Andria). Bonetti 
(Ascoli). Marulla (Cosenza), 
Giampaolo (Verona), Provitali 
(Modena), Ceramicola (Lecce), 
Donatoli» (Lucchese). De Vit»s 
(Piacenza). Taccola (Pisa), 
Bottazzi (Spai) 


Prossimo turno 


Domenica 25-10 ore 14.30 


fascia destra mentre Cristia¬ 
ni e Pritz non si perdono di 
vista al centrocampo. Il Ve¬ 
rona in difesa gioca a zona 
lasciando però costante- 
mente Calisti a seguire come 
un ombra Tentoni. 

L'avvio è di quelli spu¬ 
meggianti, bel gioco, conti¬ 
nui capovolgimenti di fronte 
e grande spettacolo. Sostan¬ 
ziale equilibrio e qualche 
pericolo in più per Gregori 
che però ò bravissimo al 
quarto su Dezotti. Si giunge 
al 16' quando la Cremonese 
sblocca il risultato con una 
bomba su punizione calcia¬ 
ta da Maspero lontano 25 


metri sulla sinistra. Gregori 
dà l'impressione di rimanere 
sorpreso pensando (orse 
che la mezz'ala grigiorossa 
non tirasse direttamente in 
piorta. Grande reazione dei 
veronesi ma senza particola¬ 
ri risultati anzi alla mezz'ora 
in un ennesimo duello Pe- 
droni commette fallo su 
Panna al centrocampo, l'an¬ 
ziano gialloblu scalcia mala¬ 
mente il giovane terzino e 
Luci ammonisce II terzino 
ed espelle F'anna. La tensio¬ 
ne è alta e II nervosismo sa¬ 
le. infatti dopo due minuti 
l'arbitro manda negli spo¬ 
gliatoi anche Luca Pellegri¬ 
ni, dopo un bruito (allo per 
doppia ammonizione. 


7. GIORNATA 


Rimasti in nove i giocatori 
veneti accusano il colpo e la 
Cremonese ne approfitta su¬ 
bito. Cross di Maspero. Ten¬ 
toni non ce la fa a tirare ma 
devia verso la testa di Nicoli¬ 
ni che in tuffo segna a lil di 
palo. La Cremonese non 
molla la presa e sfiora il ter¬ 
zo gol due volte con Tentoni 
e Gualco, mentre sfortunato 
é Lumini che sfugge a tutti e 
colpisce il palo in un'azione 
individuale. Finisce II primo 
tempo c nella sostanza an¬ 
che l'incontro. La chiave di 
lettura della supremazia gri¬ 
giorossa va individuata nella 
superiorità netta a centro¬ 
campo dove Cristiani, Nico- 




linl, Giandebiaggi e Maspero 
sono abilissimi nel tampo¬ 
nare le azioni aversarie e nel 
rilanciare con aperture e 
triangolazioni volanti i sem¬ 
pre pericolosi Tentoni e De- 
zottì. Veramente una grossa 
realtà questa squadra! 

li resto della partita non 
Ila grandi emozioni. Reja 
prova a cambiare le carte in¬ 
serendo il bravo Giampaolo 
e il vecchio leardi ma la Cre¬ 
monese controlla con buo¬ 
na autorità cercando e an¬ 
dando spesso vicino alla ter¬ 
za segnatura che giunge 
proprio al 90' con un ele¬ 
gante as.solo del rientrante 
sloveno Flonancic. 


SERIE C 



I, LI nodi 
lyoUoliro 1992 

Tentano 
di rubare 
in casa di Doli: 
furto sventato 


Un vicino lui svciìlalo ieri un lurto m casa (Jt.*l calciatore del¬ 
la l-^/.io, 'riiomas Dol! (nella foto), impegnato con la sua 
squadra contro il Milan Approfiltando delTassenza del cal- 
citilore tedesco un ladro, prima delle 11 si »'■ introdotto, for- 
i'ando la pc»rta d’iiutresso, iK*irapiu»rtanieiuo di Oc*!l, in via 
Pancat^li, nui 0 stato sc'operto Un mciikj, infatti, insospettito 
dai rumori provenienti dali’apprtamento aitiguo,ò uscitone] 
pianerottolo e ha visto la porta della eas,\ di Doli aperta. 
L'uomo ha gridato p<*rd.ire l’allarme ed ha f.itto scappare i! 
ladro 


La nazionale Tutto esaurito a Hi.sloia per 

rincontro tra nazionale ita- 

canianil naiiana cantanti e mssian toot- 

e quella russa ball club popsiars Nono- 

rhlIlHnnn n O stante il maltempo la citUUia 

CIMUUUIIU VW risposto con calore a quasta 

ini/.iativa, consentendo un 
incasso di 150 milioni, che 
servirA per completare i lavori cleU'ospedale pediatrico orte- 
pcdicc» di Mc)sca e j)er l’acquislc^ di striintcnli utili alla pia- 
smafercsi dell'Avts di Pistola L’incontro terminato 0-0. Lu¬ 
ca Rarbarovsd, influenzato, non ha giovato Riccardo Fogli, 
ancora infortunato, fia seguito il nuitch dalla panchina 


Un finestra cade lx.‘onardo biondi. 23 anni, 

nello spoqliatoio 

inteStd potuto scendere in campo 

nArflPrA contro il Kimim a causa di 

al purucrc un’infortunio che gli ù capi¬ 

tato un’or.i prima delì’imzio 
della partita 11 portiere, 
mentre stava facendo nscaldamento. stato colpito alla te¬ 
sta del una finestra che si ò staccata dalla parete a causa del 
forte vento L’urlo dei compagni lo ha awerlito c lui si ò po 
luto riparare con un braccio. 1^ feriUi ò risultata abbastanza 
leggera, un po’ di paura e qualche punto di sutura Ma per lo 
stato confusiuonale li giocatore non t** potuto scendere m 
campo. 


Inaugurato Il nuovo slatiiu di 'l'nestc de- 

con sconilud inauguralo in occasione del- 

il nuovo la partila di CI Trieshna-Vis 

«tAain A Trìpcto Fes-iro 1,0-1), presemi 25 

SMUIO d I nesie spettatori : quali, per Ic- 

.sieg.guire I awenimento de- 

.snnalo a rimanere negli an¬ 
nali sportivi della città, sono pollili enlrare graluilamenle. Il 
complesso, costato oltre SO miliardi di lire, quicsi al colmo 
della sua capienza di 33 mila persone sedute al coperto, ha 
ottenuto il consenso di lutti, la cerimonia inaugurale. \x> sta¬ 
dio ospiterà quanto irrima una partita amichevole Ira il Mi- 
lanel'Aiax, 


Le vecchie glorie Aniogiioni, Bruno Conti, Ca- 

Aal naiinna brini. Tardelli, Causio, Genti- 

uei pallone Beccalo.ssi, 

in un mmitorneo (.Inali, D'Amico li rivedremo 

di calcetto Fatnpo, insieme ad un al- 

Ul C4iit.C4i.u 1 ^, |„|(|.,|^) numero di star, 

nel primo torneo di calcetto 
A'ecchie glorie» lai manife¬ 
stazione SI svolgerà in due tempi fase eliminatoria, con par¬ 
tile di andata e ritorno, da domani .il 22 dicembre fa.se fina¬ 
le nel gennaio 1993, alla quale parteciperanno le primo due 
di ciascun girone. Roma c Li/.io gitx-hennno le loro partite 
al •FdIaghiaeciO" di Manno II e.ilendano della prima giorna¬ 
ta- gruppo A- Intcr-.Iiivrnlus, Milun-Fiorentina (riposa Tori¬ 
no). Gruppo B- Roina-Napoli (ore 21) Lizio-.Sampdona 
{20) (ripo.saGenoa) Untilosoestalostronc.tto 

In Germania Alla decima di campionaio 

alla /lorima il B,tyerii Monaco s-veiia in 

diid uecimd con 15 

S iornata in testa pumi seguito da Emtrarht 

Bayem Monaco t"" IT S “ 

quota 13, Borussirf Dort- 
iTiund o Vfb SUx'carda 
Bayorn Monaco od Eiritracht Krancofnrti- tuinno anche una 
partita in im^riu Ivcco i risultati doirultima giornata- Vfl Bo- 
chum-Sclialke (M (ì-l, Karisrufio B«iyor l'ordingon 4-i) Vfb 
Sloccarda-Dyn.uno Drt\s(ia -l-O. Sarrobruck-Bayor Monaco 
1*1. Borussia Dortmund-Amburgn 'A 1. Bayor b^vorkusen- 
Kaiscrslaiitom 2-(), NorimtxTgci-Kintracht Francoforto 1-2, 
Werder Broina-C'oRinia 2-0 


In Germania 
alla decima 

S iornata in testa 
Bayern Monaco 


il Norwich il Norwicti, con 26 punti, a 

niiiHft catKtgRiarc classifica in* 

ylJiUa ^ 21 esima di cam- 

Id CidSSIllCd pion.ito Si'gue i! Blackburn, 

innipca liunu |1 Coventry. 

con 22 V tl Qiieen'.s Park 
Rangers e l’Arsenal. con 20 
Ecco 1 risultali Chelsea-Ips- 
wich 2-1. Crs’stal Palace-Manchesler CiN’ 0 0. Everton-Coven- 
Iry l-l, U'eds-Slieffu’ld United 3-1, Norwich-Queen’s Park 
l^angers 2-1, Noltingham Forest-Arsenal (J- USJieffield Wed- 
nesday-Oldliam 2-1, Southainpton-W.mliledon 2-2. Tollc- 
nham-Middlesbrough 2-2 


FEDERICO ROSSI 






VERONA-F ANDRIA 


ASCOLI 

REGGIANA 

BARI _ 

VENEZIA 

COSENZA 

PiSA _ 

VERONA 

LECCE 

CESENA 

BOLOGNA 

MODENA 

PADOVA 

PIACENZA 

MONZA 

LUCCHESE 

SPAL 

F, ANDRIA 

TERNANA 

TARANTO 


CLASSIFICA 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 


Giocate 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

12 

7 

6 

0 

1 

17 

6 

+1 

11 

7 

5 

1 

1 

14 

3 

+1 

11 

7 

4 

3 

0 

10 

1 

0 

110 

7 

4 

2 

1 

12 

7 

0 


C1.GIRONEA 

Risultati. Alessandna-Empoli 2-1; Arezzo-Lef- 
f© 2-1, Chievo-Spezia 4-1. Masseso-Siona 1-0, 
Palazzolo-Carrarese 0*1; Pro S©sto*Como 1- 
V, Sambenedettese-Ravenna 1-1; Tr.^stma- 
Vis Pesaro 0-1, Vicenza-Carpi 1-1. 

Classifica. 

Empoli 11. Samb e Vicenza 10, Ravenna. Ghie- 
vo e Triestina 9; Spezia e Siena 7. V Pesaro, 
Carpi, P Sesto. Carrarese. Como, Massoso o 
Lette 6, Alessandria 5; Palazzolo4; Arezzo 3 

Prossimo turno. Carpi-Triestina, Carrar- 
Alessandria, Como-Arezzo; Empoli-Mas- 
sese; Letfe-Vicenza: Ravenna-Palazz.. Sie- 
na-Chievo; Spozia-Samb ; V. Pesaro-P Se¬ 
sto 


CI.GIRONE B 

Risultati. Avellino-Paiermo 1-1, Cnsertana-Chieti 
3-1. Catania-Nola 5-1, Giarre-Acireale 3-3, 
Ischia-Salornitana 1-1. Lodigiam-Barletla 0-0, 
Messina-Perugia 3-1, Potenza-Casarano 2-0, 
Reggina-Siracusa 1-0 

Classifica. 

Acireale 10, Giarro Casertana e Perugia 9 Po¬ 
tenza Reggina c Palermo 8, Messina. Catania. 
Salernitana e Avellino 7, Ischia. Lodigiam Bar¬ 
letta e Siracusa 6. Chicli e Nola 5, Casarano3 

Prossimo turno. Acireale-Catania, Barlet¬ 
ta-Potenza: Casarano-Avellino, Lodigiani- 
Giarro, Nola-lschia, Palormo-Casertana. 
Perugia-Reggina, Salornitana-Messina. Si- 
racusa-Chieti 


€2. GIRONE A 
RliultstI: Aosta-Solbiatese M, Ca- 
saie-Novara 0-2, Centese-Mantova 
1*2. Fiorenzuoia-Peroocrema 5*1, 
Giorgione-Olbia 1-L Oltrepo-Lecco 
M. Surzara-Trenio M, Tempio- 
Pavia 2-0, Varose-Ospitaletto 1-0 
Classifica: Novara e Fiorenzuola 
9, Mantova, Varese, Giorgione e 
Lecco 8: Suzzara, Olbia e Trento 
7, Casale 6, Tompio. Soibiatese e 
Aosta 5. Pavia. Centese e Oltrepò 
4. Porgocrema e Ospitaletto 2 
Prossimo turno; Aosta-Suzzara, 
Lecco-Giorgione: Mantova-Ospi- 
taletlo. Novara-Tempio; Olbia- 
Centese. Pavia-Casale; Pergo- 
crema-Varoso. Solbiatese-Ottre- 
po, Trento-Fiorenzuola 


€2. GIRONE B 
Riluttati: Avezz-Poggib i-1. Da- 
racca-Ponsacco 1-1, Castolsangro- 
Pistoieso 1*2. Cfvilan -Gualdo 2-2 
Fano-Montev 0-1 Pontedera-Rtrm- 
ni 0-0, Prato-Cerveten 1-1 Vastese- 
Francav ‘'-0, Viareggio-Cecma 1-0 
Classifica; Pistoiese o Corveien 
9. Rimini, Montevarchi e Viareg¬ 
gio 8. Gualdo, Ponsacco e Castel- 
sangro 7, Poggibonst, Prato e 
Francavilla 6, Civitanovese, 
Avezzano. Baracca e Vostose, 5, 
Fano4.Poniedera3 Cecina 0 
Prossimo turno: Avezzano-Viarog- 
gio, Cecna-Civitanovese, Cervete- 
ri-Fano. Francavilla-Praio, Gualdo- 
Vasteso, Pisloiose-Montevarchi 
Poggibonsi-Casteisangro, Pontede- 
ra-Ponsacco, Rimini Baracca 


C2.GIR0NEC 

Risultati: AUamura-Agngento 1-1 
Formia-Bisceglie 0-0 J Slabia-Sa- 
vota 3-0 Lconzio-Matcra 1-0, L'ca- 
ta-Sora 0-0 Monopoii-Molletta 1-0 
Tran’ Catanzaro 2-0. Tums-Sangiu- 
sepposeO-O V Lamezia Asirea^l 
Classifica: V Lamezia 9. J StBb>a 
Formia. Matera e Catanzaro 8, 
Turns e Leonzio 7 Bisceglie, San- 
giuseppeso. Sora Tram e Mono¬ 
poi* 6 MoifC'Ua e L*cata 5. Savoia 
4 Altamura Agrigento e Astrea 3 
Prossimo turno: ‘ Agrigento-Tur- 
rts, Astrea-Savoia, Bisceglie-Mo- 
nopoii Catanzaro-Sangiuseppe- 
se Foimia-J Stabia, Leonzio-Al- 
tamura, Watera-Licata Molfetta- 
frani Sora-V Lamezia 
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Nove affermazioni olimpiche e mondiali nel consuntivo di fine stagione 
Ma Tannata è inferiore alle precedenti. Quasi tutti gli allori dai dilettanti 
Fra i prof Chiappucci eterno secondo. Argentin e Chioccioli, chi li ha visti? 
Bugno grande a Benindorm ma al Tour ha pagato errori di preparazione 


Pedala all’ìndietiro l’Italia a due ruote 

Tante maglie iridate non bastano, il migliore è Indurain 


■■ L u.uto di Ioni Romini^cr nel Giro di 
Ixjmbardi i ilaHcIlato dal maltempo ha con 
segnato igli irthivi la stagione ciclislicd 
1992 Rcst i incora d i isscgnarc la maglia 
con larsobalciic verticale per il vincitore 
dt 11 i Coppa del Mondo ma è sempre stata 
una m igli \ abbast m/a svalutata o comun 
que I attu ile poss< ssoro dopo 11 prove il tc 
desco Ciaf Ludwig hi sene possibilità di 
[K)rtarsel i d» finitivarncntcac vsa Ludwig ha 
32 punti di sant iggio su Cassani M su Alca 
la 35su Jalat>crt ^bsuCh appucci conside 


QINOSALA 


rato che il Gran Premio delle Nazioni di s \ 
baio prossimo a Palm i di Majorc i attribuirà 
SO punti al vincitore 35 al secondo 25 al ter 
zo (e via a scalare fino a 5 punti per il dodi 
cesimo) la posizione del tedesco d» il i P i 
nasonic appare abbastanza solida 
In fondo Ludwig sarebbe un degno sue 
eessore di Maurizio Fnndnest nell albo d jro 
della Coppa del Mondo 1 la vinto l Am U I 
Gold Race ha colto eccelle nti piazzamenti c 
ha avuto buon gioco finora nel tenere a di 


stan? i gli avversari in questa Coppa che m 
ogni provi ha sempre proposto un vincitore 
dive rso I ulte le classiche della stagione 
eiuindi inehe quelle che non fanno classili 
e i per la Coppa hanno avuto de‘ resto un 
vincitore differente Per tre volte al secondo 
posto si trova invece il nomo di Claudio 
Chi ippucci ll«CiIimcro varesino ha chiuso 
una st Igiene alta Pano Belloni troppo spes 
su piazzaneiosi alle sp ilk del vincitore 
Chi ippucci non ne h i fatto un dramma do 
po il À omb irdia chiuso dietro a Rominger 


ha giudicato positivamente I \ su i annata ri 
cordando che i scx-ondi posti significano 
una sua costante presenza nella lotti per la 
vitlona 11 coraggio di Chiappucci e' fuori di 
scussionc così come non fa notizia il suo 
scarso sen *o tattico «Calimcro» à uno che va 
all arrembaggio che non si cura di f are cal 
coli come il suo rivali pili Iradizion ile Gian 
ni Bugno I secondi posti di Chiappucci sono 
sempre un impres<i sfiorala le vittorie di Bu 
gno un csalld/iont d( Ila programmazione 


Al Giro di Lombardia il campione del mon 
do ha dato impulsi sbagliati al suo cervello 
SI è bloccato di fronte all ipotesi di tentare 1 
avventura a 140 chilometri dall arrivo 
Chiappucci invece 1 ha affrontala con gran 
de naturalczya c non avesse trovato un Ro 
minger in straordinarie condizioni di forma 
avrebbe scntto un altra pagina stupenda 
(osi invece nella stagione del varesino la 
nperld" rimane la tappa del Sestriere del 
iour La vittona simbolo delle caraltensti 
che di Chiappucci 


WM Ui st igiuiK eielistiea SI 0 
chiusa con un bilancio poco 
lustnghK ro per i colon italiani 
nettami nte inferiore \ quelli 
deidutann preiedcnti B'ìvii 
diU ttanti m i se irsi i e impio 
ni sconfitti per esemplo nelle 
due corse a tippe piu presti 
giovo nel Giro d Italia nel 
Iour de hranee c in altri tra 
guardi important Ln rnovi 
mento guid ito con molla su 
perfieialiCi e ptx. i coscienza 
A! posto della ragione c 0 il 
contrario della buona scuoia 
È ori di tirarf k somme e a 
questo punto dell anno tutto fa 
brodo quando si vuol tener su 
la bar icea anche i! titolo mon 
dille cunquistuo di Pontoni 
nel e clocrovs e il sueeosso di 
Capii ino P tris tu I tandem 
Uni tabcli i in cui il ciclismo 
Italiano appare come una fab 
bnea d oro aogiungendo i titoli 
olimpionici di Casartelli (prò 
va su strad 0 c Lombardi Uor 
sa a punti) l impri sa di Bugno 
a Benindorm le eonqui le di 
Martini Mon Romio V( lo nella 
settanta ehiiomt in luniores di 
Quaranta t eli Palumbo nella 
stessa eategori i {velcxit^ e 
strada) di Colombo nel eam 
pionalodM rnilil tri noveaffer 
ma/ioni che ci distinguono 
prmeipalnunte nel settore di 
''ttenli m \ dopo gli applausi 
di nte. bisogna riflettere btso 


gna tirare le somme con li do¬ 
vute cautele vi oi perché gio 
vani con licenza professionisti 
ea sono tutti da scopnre vuoi 
perche i -’t idcr» hanno perso 
u neno 

Ma 0 impossibile negare che 
ò stata una stagione mono 
esaltante delle due pre*cedenti 
per i nostri colon giusto come 
fi I confermato il Giro di lx)m 
bardia di sabato scorso dove 
gli Italiani hanno dovuto assisi 
tcro imponenti alla vittora di 
Rominger 

Non 6 più Grand Italia Per 
so il Giro c i) Tour ad opera di 
Miguel Indurain lo spagnolo 
ingordo che ha dominato le 
corso a tappe persi i primati 
ni Ila Coppa del Mondo c nella 
classifica individuale dei prò 
fossionisM in nbasso Argt ntm 
che SI è escluso dalle classi 
che giu di tono 1 uomo sul 
qi ale maggiormente contava 
mo cioO un Bugno che pur in 
dossando per la seconda volta 
consecutiva la maglia mdata 
ha ripreso i panni del campio 
ne misterioso 

Il bilancio C* magro qucstio 
ne di earatlere o anelie que 
suono di guida** Circondato da 
tre direttori sportivi (Slaaga 
Corti e Vittorio Algeri; c» da 
medici specialisti (dietologo 
psicologo c via dicendo) Bu 


r \ > 






Gianni Bugno (a sinistra) e lo svizzero Tonv Rommger in azione durante il Giro di Lombardia 
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gno ù peggioralo e non vorrei 
(he t )m ìsse nel tunnel dal 
quale sembrava uscito Strano 
personaggio dunque ma in 
che modo ò sialo assistito** So 
lo un rag i/zo che per e^ccessi 
va bontì per ai quiescenza 
ha iKrmcsso che si chiedesse 
troppo al suo motore*' Doman 
de inquietanti un Bugno che 
forse sta pagando errori di prc 
parazionc ed eccessi del pas 
salo (ert ìoicnlt ù più coslan 
te Cìau^lio Chiappucci grande 
lottatore m » più piazzalo che 
vincente giunto con le gambe 
corte al liOmbirdia pcrcfió mai 
fermo sempre in attività anche 
nei moment m cui sarebbe 
bene tontedersi una sosta Ha 
detto poco o nicnic Fondncsl 
eri lecito aspettarsi di più da 
Chioccioli c anche se la mia 
non vuole essere una statistica 
dei valori in campo devo n 
mire ire i risultati ottenuti da 
Giorgio Furlan C hirotto c Cas 
sani tre elementi definiti gre 
gan ma con un rendimento 
superiore a quello di molli ca 
pitani 

Chiaro che il già citalo Indù 
riu\ spicca su tutti per la dop 
pietta realizzata nelle due prin 
e p ili g ire a tappe Se lo spa 
gnoio tosse altrettanto bravo 
nelle e orse in linea sarebbe un 
( impionc d t paragonare al 
iujm< ro uno di un rt^cente pfes 
salo Bernard Minault per in 
tendi rei Ma se andiamo indie 


Auto. Per la prima volta una donna vince il tricolore nella categoria riservata alle Alfa 33 
Studentessa in architettura, 26 anni, è tifosa di Senna. «E adesso spero in un contratto» 


«Turismo» in rosa con la Addali S 


Si chiama Tamara Vidali ha 26 anni e da ieri è la 
prima donna campione italiano asboluto della cate¬ 
goria Turismo Si è aggiudicata il titolo sul circuito 
di Mon/ia dove ha vinto al volante della sua Alfa Ro 
meo 33 la settima gara della stagione «Senna è il 
mio modello Adesso aspetto che qualcuno mi chia 
rni offrendomi la possibilitil di continuare a correre» 
E già nasce un club di suoi tifosi 


■■ MON/A L bionil i (alma 
( con gli (xchi grigioverdi 
Studi 1 irehitetlur i ili universi 
11 di Vene zi » li i 26 anni c 
(]U indo ne wev i solo qu litro 
guidivi II -lo|)olino« (I 1 pi 
dre ìltorno il! i loro t isa di 
ChianvuK) i In.viso) l>a i(n 

I im \T i Vid ih ù V impione it i 

II ino isv luto dell I e itegori ì 
« 1 Lir srno A Monz i h i vinto 
con t All i Romk o 3 i i I gar i 
et c k It i e inferito l i I iure i 
( ori 1 1 1)1 me 1 VI ttur \ ck 1 lolly 
C luf) Il 1 b itiiito tutti gl) iif mini 
( iriejuest professionisti to 
me CiKirgio \ rane i \ che ( i il 


eoli mdatore per I Alfa Romeo 
e Rinaldo Capello a cui succe 
de nell albo d oro degli assolu 
li "Turismo» 

Quando il responsabile de! 

1 Alfa Corse Giorgio Pianta le 
hi fatto i eomplimenli le 0 
scesa una lacrima «Mi sento 
e ome sospesa su una nuvol i 
ha commentato la Vidali mi 
piace quest i sensazione que 
si I notorietà improvvisa» Pe r il 
momento non fa programmi 
"Aspetto che qualcuno mi 
efii imi eiffrcndomi 1 1 possibili 
t\ di contiiìuarc a eorren e 
m igan un contratto Sarebbe il 


pnn;o visto che qu indo me lo 
proposero 1 » prini a volta i inti 
anni fa rifiutai perehò preten 
devano di avermi in eselusiv i 
per tre’ inni Io sono ibitu il i a 
vivere a'I \ giornali Cerio se 
fosse stala I Alfa a efìu derme 

10 allori ivTcì firmilo subito 
Quest inno h Vidali h» vinto 
con 1 Alfa 33 del Jolly Club se t 
te gare del c impionito itili i 
no Velfxita lunsmo e con il 
puntegg o aet|uisito 0 dive ni i 

1 1 il miglior pilo' A it diano della 
ealegon i A vederi » vineen i 
Monza ieri e v ratio 50 suoi tifo 
si venut in puìlm ui d i Chi ir \ 
vano dove pochi giorni irso 
no ò stato tinugur ito il «Fms 
Club Tarn ira Vid di» Sul (ir 
culto di Monz \ ha p irlevip ito 
mehe alla gin d( Supertun 
smo con hmpegii itiv I AHa 
155 Gl j e ra in dodieesim i po 
sizione qu indo h i dovuto riti 
r Asi pc r colpa di i n a gomm i 
rovin it i do[io un » tex e it i 
con 1 1 ford Kseort di Pregli i 
SCO giratosi improwis iitk jik 
d »v \nii \ k di i c urv i de 11 i 
Roggi 1 


E Nannini a Monza 
fallisce la doppietta 
Il ’93 del «Biscione» 



Irò negli anni troveremo un 
plotone più agguerrito perché 
insieme ad Hinault pedalava 
no I Moser i Saronni ed altri ti 
pi di scorza dura Come a dire 
che oggi c ò meno di icn e i 
mici timori aumentano quan 
do tocco con mano pochezze 
c negligenze di dingenti e Kìc 
nici di coloro che guidano il 
movimento con molta superfi 
eiahlà c scarsa coscienza Co 
sa significa migliorare il telaio 
ìc ruote li manubno ed altn 
accessori*^ Niente se viene me 
no la cura del malenale urna 
no È un suicidio insistere con 1 
Ccdcndan pazzi con progetti 
che per d 05 prevedono la di 
sputa del campionato mondia 
le m ottobre con tempi di lavo 
ro che moltiplicano lo stress 
dell atleta Quando il ciclismo 
era vera professionalità Lucia 
no Pezzi ed altri direttori sporti 
VI seguivano i comdoni negli 
allenamenti collegiali Adesso 
tutto passa per it telefono Non 
c ò più ragione C è il contrano 
della buona scuola c dove an 
dromo a finire*^ Da anni si de 
nunciano questi mali ma nes 
suno corre ai npari Ci si na 
sconde dietro alibi di vinone 
passeggere e di personaggi ef 
timen Ma il ciclismo spon an 
tico o di grande fatino pope 
lare ha bisogno di cambiare 
strada Non bastano pennella 
te di modernità c poi continua 
re a campare 


Dopo la vittoria 
di sabato a 
Monza 
Alessandro 
Nannim ieri è 
giunto terzo 


Mi MON/A Li \ tcnt Aka d bis 
ma non c ò riuscito Do|x»dvcr 
vinto s ibato h prim<a manche 
Ale ss Andro Nannini si ò dovu 
lo vonlcnt m icn di \ terzo \k> 
sto nella seconda prova delli 
cdtcgona bupcrturismo (riscr 
vataalk Alfa 155 Gta) disputa 
t A sul circuito di Monz i Ad ag 
giLidiCAiM li manche é stilo 
Antonio I imburini che ha 
j receduto (itorgio Francia in 
d indo a cogliere il su ) primo 
successo st Agionalc Quali lic 
rinipi Ulto per Nannini che ha 
dovuto cedere il p isso d vinci 
ture dopo essere stato al co 
ni indo per IJ dei 18 gin dell i 
compdizioi» Intinto gli im 


pegni sportivi dell Alfa Corse 
per il 93 sono stali illustrili 
sempre i Monza d \ Giorgio 
Pianta respons Abile del setto 
re «I nostri programmi previ 
eiono 1 1 partecipazione ufficio 
le al e impionalo tedesco con 
due 155 (jta affid ile ad AIcs 
vindro N mnini e Nicol i Ixinni 
- ha spiegato Pianta - Avre nio 
inoltre du< vttture che sirin 
no gestite dal nostro import i 
toro tedesco c ilfid ite i piloti 
di sua scelta e sui qu ili 1 Alfa 
Romeo esprimerà soli intu un 
p irere in base il eumeulum 
sportivo Per quinto riguarda 
invc’cc il e inipionalo italiano 
veltx'ità turismo stremo uffi 


eiilmenU presenti con due 
macelline un i per Giorgio 
i rancia ( 1 iltra per un pilota di 
Formula 1 incora da designa 
K Al momento abbiamo Ire 
nomi tra CUI sc< giiert Ciibnek 
larquini Emanuele PirrocRo 
l>erto Moreno* 

I Alf 1 Romeo sirà inoltre 
presente in formi uf'iciosd al 
e impion ito itali ino delli 
moni Agn i con un 1 155 Già ee 
elul i i p irtKolari condizioni al 
c impinne 92 in salita Pasqua 
le Irl indo Altri due Gl i in 
configurazione Si - le stesse 
usile i Monza dì Nannini e 
L*irim sono state ee’dute al 
I Alf i fr inee Ne [)rogrammi 


sportivi del gruppo Fiat c é an 
che 1 mgrcvso ufficiale di Fiat 
Abarlh in Formula 3 la Nova 
motor di Novara ha preparalo 
una versione del motore Tipo 
16 valvole che sarà affidai i ad 
un gruppo nstretto di piloti 
emergenti della Formula 3 
"D iremo gratuitamente i mo 
lori c le revisioni durante la sta 
gione ha concluso Giorgio 
Piani I - sarà come una dote 
che consentirà loro di disputa 
re una stagione senza proble 
mi economici* I ufficializza 
/ione del programma formula 
3 aweiTcà in dicembre a Bolo 
gna in occasione del "Motor 
Siiow» 


VoU^ caos, non si trovano soldi per 0 azzurri 


Di va via an/i rimane Colpo di bcena alla 

Federpall.ivolo al termine del Consiglio federale 
svoltosi 1 Porrnia il segretario della Fipav ha annuii 
ciato di non avere piu intenzione di rimettere il suo 
mandato Una decisione maturata dopoché il presi 
dente C atalano ha rimandato al prossimo Consiglio 
la discussione del bilancio 9 3 Fra i problemi eco 
nomic I anc he [compensi degli azzurri 


MARCO VENTIMIGLIA 


■■ "Signori i( iK II ine in vi 
lo (>iu ! \ 1 1 tl< I ( ns gin ri 
iM \ in( 1 1 II 1 eh ìt I ì ( > re s 
SIC ne e s ( rre f itt i 1 ste sso stu 
liore el i I st ni ne di nozz» 
e tu ve d in k gli spi si rifui 
t rsi d ()r nune ire il f ind eo 
s M iss nu [) St irzio dirige n 


l Com i segr( t ino dellu Ff 
de rp ili ivolo i» ri pome riggio 
! lì i combinat \ greiss a Prese n 
t Itosi < ori il ruolo di vittimi 
pri eie stinat 1 nel Consiglio fe 
de r ik f ip iv I nome) lì i elee is j 
eliribuliri 1 copione nor piu 
[leronaggio di s ver he ire in 


nome del quit tu vive n fr i ( o 
ni ^ Feder Azione m i f) ittitore 
libe ro e ip ice di iifiii! ir k lo 
gl tu de I I il izzo pur i ifk r 
mire k proprie r igie n; Uni 
t)n tt i g u I di [)e I ire pe r il 
presieknte federiF ( i( i! ino 
imix gn ifoel I [) ireee in me si in 
una pe rse>n de e rex ni i ( onlrei 
il suo se gr» t ino I)of>o un i se 
ne eli insLie ee ss se nihr iv i e he 
I inse gn Ulte d e due i/ieirn fisi 
e i p ik rju t mo fc ss» i if ne r u 
se te ir iggi ingi r I s k se o 
[M> P(x h g ( rni fi i ; re sieh nte 
de I ( »n Ci Ut ii i re exe ip ito 
tu r I n is| r rs de 11 se i ntn 
iv( V ì ( omini > Di M irzio i f ir 
SI et » p irte p( r il Ix ik e ot lu 
ne I C U i! int e r i g i | rcinto 
I et ir( il f)eme mite il nn vi 
segn t ir o (iiif I (il is( [)[ t C < n 
tik g i ine d «gli i di br n o k I 


s Ito triplo alle Olimpi idi del 
6S (in dwiee iidtinu nlo ctic 
avrebbe dovuto costituire un 
segnile forte per seguaci elei 
I re side nte ili i vigili i ek Ile e le 
zioni federili di dicembre In 
({uellexe istone C at il ino si 
tre ve M A nnlu/z ire 1 ivs ilio eh 
I I )lc Borgfìi tll 1 priin i ixaltro 
M I de il i 1 ip Av Lin i sfieJa e he 
ippire sempre pili equilibr Al i 

I e ms I eie 11 i e risi eh ere eiibilit a 
dei! Itti (le g< ve rito fede r Aie 

Dn C onsigko i ipav eJuiKp e 
U r igli lU nmiorosaiiit nte d ii 
bii in in eiiJ ivev i eere ito eh 
iiislr ul irlo il pre sickiite Inizia 

I I ve n reti i Formi i e on un Di 
M irzK pronto ir Assegnile li 
sAir m ukI «lo n 11 nte resse 
e s Ins V( de II « { ili Avolo I a 
r imone leder «k su'* eolie lus i 
e on un e I iiiioroso die tro konl 


del segretario (Krallro inipii 
ni( n e molivito Un gesto e he 
I diretto mie Fessalo h A rieono 
se mio and ire in diit /ione op 
post A rispetto all leeorcio pre 
so con 1 ITI issimi dirigenti de I 
Coni Mi i e olivine e re Di M ir 
ZIO al "gnu rifiuto» e' stilo 
qu Alilo e me rso dur inte il ( on 
sigilo so|)ratlutto sullo spineiv) 
c Apilok) (‘eonomieo Ini itti se 
eonfroiildti eon il hil ine io pre 
ve ulivo steso I anno se orse) i 
e onii 92 dell » F p iv non t im a 
no ( olpa ( sseiizi Alrneiite di 
due VOCI li t( sser irne nlo c i 
eeiiiipe nsulei giex iton iz/um 
Dìi primo se)iio arriviti qu isi 
due mili Ardi in meno rispc ih a 
(ju Ulto previsto Ancor piu spi 
UOSA li scHondi qiiestioiK i 
soldi destiniti ili i (ìAzioiitk 
litri diH nuli irdt in re ìli i v in 


no re pe riti nuov unente Que III 
origin in unente st inzi ili se ne 
vino ind All pe r |) Ag ire gli vr 
retrit )l de i giexaton Ai |>ro 
l)k «TU pe r IA st igione in corso 
si vimin ino quelli ck i bilane io 
preventivo In questa sede 

I A Fede r Azione deve tc nere on 
to di minori entrate per circa 
dm mih ird e iiis «le d il diim 
nuire de i eonlnbuli C oni e d il 
lo se lek le de i e r.)ntr itti eon il 
e uni spemsor Inoltre un nii 

II Ardo e ncve'cinto milioni in 
nu no deriveruuio dal ridi 
me Msu I uiu nle> eh gli introiti 
ehi U sse r Amento li somma 
fxr rimette re k cose i ik)sU) li 
( onsigli j I ip ìv dovev i v ir ire 
A Fonnii uni «supermanovra» 
el A ciré a otte) nuli «rdi la eos i 
non AVveniitAed inzi (ali 

I ino II I rinvi ito 1 1 ehv iissieme 


del bilancio preventivo 93 ad 
un successivo Consiglio d a le 
nersi «novembre IJneompor 
l Amento che Di M irzio non h i 
accettato rifiutandosi di nmcl 
lerc il suo mandato Come re 
sponsabik amminislr itivo del 
la I F-der Azione il segre tario ha 
prc’cisaloche la.seerà 1 incarico 
soltanto quando s iranno chi a 
riti tulli gli Aspetti eeonomiei 
elu in qu «Ielle modo toce ino 
il suo qu «dne nnie) di gestione 
Di M irz c intende anche assu 
mere un ruolo di girante nei 
(onfronli dei gicxiton azzurri 
per 11 eorrespeuAsione delle 
somme pattuite I proprio i 
c ompe nsi di I uechetta c com 
p Agni potrebbero trasformarsi 
in clima ckttoraie in un uite 
riore gr ma per un Catalano in 
diffiee Iti 


pas,na 2501 

Dopo 14 mesi 
LendI colleziona 
il suo 92** 
successo 


Il cecoslovacco naturalizzalo statunitense Ivan Ix’nd' (nel 
la foto ) ò tornato al successo L ex numero 1 ck l mondo si ò 
aggiudicato il torrco indcxardi Tokvo uno dei piu importar 
ti tra quelli non insenli nel Grande Slam battendo m finale 
lo s-vedesc Holm con il pun eggio di 7/6 (9/7) 6/4 I ulti 
mo torneo vinto da bendi nsaliva all agosto del 1991 ( IxDug 
Island) 1x1 viltona n 92 potrebbe far nsalire il neo staluni 
tense all ottavo posto o'’! ranking mondiale 



La Navratilova Bnllank successo di Martina 

MAH Navratilova nel tomcx) Por 

non inveccma d, h,idcr.tddt (oco u 

A FlIdGrStddt tennista cecoslovacca natu 

haltp la ^ahatini ralizzala sldtumlcnsc hd 

Odile id SdOdOni sconfitto in finale Id lesta di 

sene n 1 Gabrie la Sabilini 
La trentdseiennc mancina 
che già detiene il record di tornei vinti incamera ha supc’ra 
lo I argentinacon il puntegffiodi 7 6(7 'j 6 3 


Se avrà i Giochi 1^ città di Pexhino ò dispo 

Pechino promette 

j* Il Y ne di un a o due prove ohm 

di COlIdDOrdrC piche a Xaipei Cdpoluogo 

dell isola nazionahst a d Tal 

culi laipci 1 ^ siano 

assegnati i Giochi dell anno 
2900 Ixd presa di posizione 
cinese mira da una parte ad aumentare le simpatie del Co 
mitato Olimpico e dall altra ad assicurarsi ingenti investi 
menti da parte dei finanzieri di Taiv.an Queste le città can 
didatc ad ospitare i Giochi olimpici del 2000 Berlino Mila 
no Sidney Brasilia Istanbul Manchestcre Tìshkent Ixa de 
cisione li 23 settembre prossimo 


Classifica del Con il secondo posto ot t 

Can Ciluocfm sabato nel «bombir 

OM Chiappucci ha rinforza 

ChldppUCCI lo la posizione di leader nel 

stacca Buono ^ 

vwgiiw cld-ssifica che elegge 

ogni anno il miglior ciclista 
Italiano Questa la graduato 
na 1) Chiappucci p 363 2) Bugno p 276 3) Cassani p 218 
4à Cipollini p 213 5) Chioccioli 186 


Ciclismo e Ld coppia composta d i 

hRllpfir^nT» Franco LhiocvioI] c Frarice 

J", . .. SCO Moser SI 0 aggipdicala il 

Moser-Chiocaoll memoria «Benito 1 inchcl 

vincono a Pistoia 

wiiiwwiiw u I formazioni composte, da un 

profes-sionista ed un amato 
re corsa ieri ad Agli ina in 
provincia di Pistoia Lineasse della manifestazione é stato 
devoluto in beneficenza I vinciton hanno coperto i 19 800 
km in 25 19 alla media di km/h 44 792 


Nel rugby Questi I ribultdi della quarta 

coppia regina 

rugby di seni -A» Sene Al 
Padova* Milano Bilboa Piacenza Mediola 

l'OVigO (giocala icn) ^anto San 

Dona Uoyd Italico Rovigo 
14 3 Simod Petrarca Dell 
GIUS Rugby Panna li) / bparta Infomialica • Btiietlori I revi 
so fP 25 Record Cucine Amatori Rugbv Catania 20 14 
Ry Rol CaMsano Scavolmi L Aquila 16 18 La classifica 
Mcdiolanum e Simod Padova punti 8 Lloyd Italico e Benet 
ton 6 Amaton Catania Sparta Roma e Recoaro Cucine <1 
Panlo S Donà Scavolini Aq Delicius Parma e Bilboa Pia 
cenzd2 FlyRotO In sene A2 Ruggero Tarvisium Rugbv Li 
verno 35 6 Rugby Noceto Partenope Napoli 19 18Ttd 
nus Thiene Iperzola Bologna 25 19 Pulvirenli Calmi i 
BlueDawnl9 26 Izigrò Campbell Fassa CusRoma37 5 
Rugby Benevento Rugby Brescia 0 45 Classifica R Bre 
stia BlueDawn Livorno e Tarvisium punti 6 Logrò Ihiene 
Partenope Cus Roma h Noceto 4 Polvirenb Catania e Iper 
/ola Bologna 2 Benevento 0 


Superbike: titolo Nel Gran [pernio d Austrìlia 

alisi Hiirafi dodicesima c penultima 

allOt/IIV4KI prova del campionato de) 

Trd I piloti Sfìdd mondo di superbikt lame 

PnIon.Pnrho ricano Doug Pouler ha por 

ruicn nuuic ^ 2b punk il vantaggio 

nei confronti ci Rd>mond 
Roche 1 unico concorrcnh 
per la viltoria hnak Entrambi i piloti corrono per 1 1 Ducati 
che - rm unque vada a finire - farà suo il terzo titolo iridalo 
consecutivo Nella pnma manche dominio di Ma^ce (Ya 
maha) davanti a Polen e Morte ns (Ducali y Proni i nscovsa 
del frane!se Roche nc'la seconda frazione Domeniea ulti 
ma gara in Nuova Zelanda 


Rally dei Faraoni Franco Piceo (Gikra) ha n 

A dotto li distacco elu lo sep a 

dii dvtdCCO maha) giungendo sc’condo 

ili Hp Pd>tri nell undicesima tappi del 

Ul uc rcui Faraoni torsi k ri 

ad I lugarda e vinta dallo si i 
tunilense Laporte suCifivi 
Picco sconfitto di soli I7se‘rondi ha piax-i duto traguardo 
De Petn di ben 5 minuti c 32 secondi nducendo cosi a 
21 19" il distacco dal leader 


FOrmuId 3000l n francese Jean Marc Gou 

non ha vinto sut eireuito di 

magny-eours cours la c ui 

vince GOUnOn hma prova del campion ito 

RsilAAf intemazionale di fomuilA 

KiTiraio Daaoer lutomobiiismo 

Gourion ha pre'Ceduto il 
e onnazionalA Olivie r P «nis ( 

10 SCOZZA se David ( oulthard I italiano 1 uca B idoe r che si 

era laureato campione eon una gara o inlK ipo si ritirato 

11 ^0 girndopoumeollisione con Andre iMonlerinini 


MASSIMO FILIPPONI 


Totip 

1- 

1) Tala I 

2 

CORSA 2) Civerchio 

2 

2* 

1) Master Gleam 

X 

CORSA 

2) Andrea S Wish 

2 

3’ 

1) Antunies 

X 

CORSA 

2) Blu Sabino 

1 

4" 

1) Miller 

X 

CORSA 

2) Nushi 

1 

5" 

1) Lei Me Win 

X 

CORSA 

2) Fusio 

1 

6‘ 

1) Miaqal 

X 

CORSA 

2) Luig 

2 


A V ncitori con punti -12** L 
32 533 000 agli L 

1 250 000 ai 10- L 106 000 


Lo sport in tv 

Raidue ]S IO KjSSportsi. 
ra 20 15 RjJ 1 o sport 

Raitre 15 50 Solo per sport 
"C SI Amo "A tutta B e 
(aleIO regionale 17 25 
Derfw 19 15 IC.R Sport 
20 30 Preicesso de 1 lune di 

Tmc 15 15 Sport news 
22 15 C rono 

Itallauno 1,9 50 studio 
sport (1 (dizione) 
20 ÌO Mai dire gol 0 50 
Studio sport (2 edizio 
ne) 


f 
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B. 


I Vincono tutte le squadre più blasonate del campionato di serie Al 
i Pesaro e Canto, dopo reliminazione in Coppa Italia, reagiscono 

USKET superando Caserta e Reggio Calabria. A fatica si impongono anche 
■■■I Treviso e Bologna. Solo Philips e Knorr rimangono a punteggio pieno 


Al / Risultati 

5* giornata 

BENETTON 
TEAMSYSTEM 
SCAVOLINI 
PHONOLA _ 

MESSAGGERO 
PHILIPS _ 

CLEAR 

PANASONIC _ 

ROBE DIK 

KLEENEX _ 

BAKER 

SCAINI _ 

LOTUS 

KNORR _ 

MARR 

STEFANEL 


Al/Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

PHILIPS 

10 

6 

5 

0 

KONORR 

10 

X 

5 

0 

PANASONIC 

8 

c 

4 

1 

BENETTON 

8 

6 

4 

1 

MESSAGGERO 

6 

5 

3 

2 

CLEAR 

6 

5 

3 

2 

SCAVOLINI 

6 

5 

3 

2 

STEFANEL 

6 

c 

3 

2 

BAKER 

4 

c 

2 

3 


ROBE DI KAP- 

PA_ 4 5 2 3 

KLEENEX _2 5 2 3 

LOTUS M. 4 5 " 2 3 

PHONOLA 2514 

SCAINI _ 2 5 14 

MARR _ 0 5 0 5 

TEAMSYSTEM 0 5 0 5 

Ai / Prossimo turno 

Domenica 25/10492 

Phlllps-Baker; Stolanel- 
Messaggero; Phonola- 
Clear; Robe di K-Marr; Pa- 
nasonlc-Knorr; Teamsy- 
stem-LOtus; Kleenex-Sca- 
vollm; Scalni-Benetton. 




OLLEY 


AI/RisuHati _ 

5 * giornata 

MAXICONO Parma 
SISLEY Treviso 
9-15/15-10/11-15/15-11/15-10 
GABECA Montichiari 
JOCKEY Schio 
16-17/7-15/15-6/15-12/15-9 

IL MESSAGGERO 
LAZIO Pallavolo 

15-3/15-5/13-15/15-2 _ 

SIDIS B. Falconara 
MISURA Milano 

8 -15/3-15/10-15 _ 

PETRARCA Padova 
PANINI Modena 

1 5-4/12-15/15-11/15-8 _ 

CENTRO MATIC Prato 
AQUATER Brescia 
12-15/15-11/11-15/15-12/15-7 
ALPITOUR Cuneo 
OLIO V. Spoleto 
15-11/15-8/15-9 


Ai/Classifica _ 

_ Punti G V P 

ALPITOUR 10 5 5 0 


MAXICONO 


10 5 5 0 


MISURA 

8 

5 

4 

1 

MESSAGGERO 

T 

T 

T 

1 

SISLEY 

T 

T 

T 

1 

CHARRO 

T 

5 

T 

1 

GABECA 

T 

T 

4 

1 

PANINI 

4 

T’ 

2 

T 

AQUATER 

T 

T 

1 

4 

CENTROMATIC 

2 

5 

1 

4 

SIDIS 

2 


1 

T 

JOCKEY 

T 

~5 

y 

5 

LAZIO 

0 

T 

T 

T 

0. VENTURI 

T 

5 

' T 

T 


A2/ Risultati 

5' giornata 

1 GLAXO 




88 

B. DI SARDEGNA 



73 

F, BRANCA 



102 1 

HYUNDAI 




78 

AURIGA 




91 

CAGIVA 




75 

TICINO 




96 

TELEMARKET 




87 

NAPOLI 



102 1 

MEDINFORM 




80 

ARESIUM 




95 

PANNA 




89 

MANGIAEBEVI 



115 1 

FERRARA 




92 

BURGHY 




94 

SIDIS 




82 

A2/ Classifica 


Punti 

G 

V 

P 

NAPOLI 

8 

5 

4 

1 

TICINO 

8 

5 

4 

1 

BURGHY 

8 

5 

4 

1 

MANGIAEBEVI 

6 

5 

3 

2 

AURIGA 

6 

5 

3 

2 

GLAXO 

6 

5 

3 

2 

SIDIS 

6 

5 

3 

2 

BANCO S, 

6 

5 

3 

2 

CAGIVA 

6 

5 

3 

2 

FERNET B, 

4 

5 

2 

3 

HYUNDAI 

4 

5 

2 

3 

TEOREM. 

4 

5 

2 

3 

FERRARA 

4 

5 

2 

3 

TELEMARKET 

4 

5 

2 

3 

PANNA 

0 

5 

0 

5 

MEDINFORM 

0 

5 

0 

5 

A2/ Prossimo turno 


Domenica alla grande 


La Clear rialza la testa 
con Tonut e CaldweU 
Capoclassifica kappaò 


FABIO ORLI 


Domenica 25/10/92 

Cagiva-Glaxo; F. Branca- 
Burghy; Telemarket-Napoli; 
Hyundal-Auriga: SIdIs-Pan- 
na; -Manglaebevl-Tieino: 
F^errara-Aresium; _■ Medlt> 
■ form-Btdi Sardegna, 


IH CANTO. Col cuore, ma so- 
prutluttu coi muscoli. Era que¬ 
sta. per la squadra di Kratcs, 
l'unica maniera per u.scire dal¬ 
le .sabbie mobili di una .situa¬ 
zione complicata, nelle ultime 
due gare infatti Mennion e 
compagni avevano subito uno 
scarto totale di 50 punti, davve¬ 
ro una mazzata per una squa¬ 
dra ed una società non abituati 
a questo genere di sconfitto. 
Ed infatti la partita contro la 
Panasonic, salila a Cantù con 
l'emblema della prima in clas¬ 
sifica, poteva essere l'occasio¬ 
ne giusta per riscattarsi. È stato 
CO.SI. Una partita vissuta inten¬ 
samente, 40' di corsa com'era 
nella filosofia di entrambe le 
.squadre; la Clear piazza la pri¬ 
ma sorpresa nel quintetto ba¬ 
so, inserendo Gianolla che poi 
si sarebbe rivelato il giocatore 
ideale per que.sto tipo di parti¬ 
ta. Dalla parte oppo.sta 0 subi¬ 
to Voikov; l'ucraino che, a Reg¬ 
gio Calabria, sta facendo so¬ 
gnare tutti. Sono suoi i primi 
quattro punti della partita. 
Roggio Calabria 0 più velo¬ 
ce, Voikov mangia sempre in 
testa a Bo.sa ma Cantu, nervosa 
o contratta, continua però a ri¬ 
manere in partila, È Gianolla 
che fa «Rambo» c Caldwcrr, lo 
straniero criticato lino a ieri, fi¬ 
nalmente si svoglia, S'arriva 
cosi alla parità (24-24 al 12'), 
e Voikov, che commette il ter¬ 
zo fallo quasi ctinleiiiporatiea- 
mente all'altro straniero reggi-' 


no. Garretl ò costretto a sedersi 
in panchina. Lti Clear mette fi¬ 
nalmente il naso avanti con 
Tonut e, piazzando un parzia¬ 
le di lO-O, riesce a chiudere al 
primo tempo sopra di due (43- 
41). La ripresa, se possibile, 
comincia ancor più nervosa 
che la line del primo tempo; 
.segna solamente Cantù men¬ 
tre la Panasonic ha quattro mi¬ 
nuti di digiuno. Un altro par¬ 
ziale di 8-0 mette lo ali al can¬ 
torini con Gianolla sempre su¬ 
gli .scudi. Caldwcrr continua il 
suo show vicino a canestro, 
ma dalla parte opposta Rccal- 
cati, il coach reggino che a 
Cantù ha fatto un pezzo di sto¬ 
na, risponde con un quintetto 
tutto italiano; sono Santoro e 
Sconocchinichc tengono .sulle 
spalle tutto il lavoro offensivo 
della Panasonic, ma Cantù or¬ 
mai ha preso coraggio. 

Sono i cane.stri del biondo 
americano di Cantù quelli che 
fanno tremare le gambe alla 
i’anasonic e, anche se Loren- 
zon va in lunetta per realizzare 
quattro punti coasecutivi che 
(ianno l'effimero vantaggio al¬ 
la Panasonic (68-69 al 14') ù 
sempre Mennion a prendersi 
le responsabilità del tiro im¬ 
portante. Voikov, ahinoi, rea¬ 
lizza il suo primo canestro solo 
al 16' della ripresa mentre Gia¬ 
nolla fa centro dalla distanza e 
poi Rossini a far pttiiderc l'ago 


l/■PL//VrQ.^ 

Ai primi 
esami 
Milano ok 


Hi È arrivato il momen* 
lo della venlà. Nella quin¬ 
to Kioniata delk» r.erie Al 
infatti, guardando la clas¬ 
sifica i conti cominciano a 
tornare: due sole squadre 
al vertice, senza nemme¬ 
no una sconfitta, la Philips 
che ha passato indenne i 
due esami di Cantù c Ro¬ 
ma dimo.strando di avere 
la squadra giusta por so¬ 
gnare, e la Knorrchc. sep¬ 
pur soffrendo fino alTuiti- 
mo, 6 riuscita ancora una 
volta a nìùntonere saldo il 
comando dimostrando 
tutta la sua quadratura 
la sua potenza fisica. Ctn 
ha lasciato la vetta invece 
ò stata la Panasonic che, a 
causa della bruttissima 
prestazione dei suoi due 
stranieri, ha alzato la sua 
prima bandiera bianca in 
Brianza, contro una Clear 
che invece aspettava co¬ 
me manna dal ciclo que¬ 
sti due punti in classifica 
per togliersi da cattive ac¬ 
que. Da registrare anche 
la resurrezione della Sca- 
velini, contro una Phono- 
la sempre più in crisi e la 
concretezza di una Bonct- 
ton che. sebbene sotto 
nel punteggio fino a metà 
ripresa, è riuscita a far suo 
i) risultato contro Fabria¬ 
no. * ' nF!0. 


La cucina Scavolini 
(iopo la dieta 
ora è apparecchiata 


MARCELLO CIAMAOLIA 


BM PESARO. Non era certo 
quello visto l’incontro che po¬ 
teva stabilire ia supremazia tra 
due delle squadre più forti de¬ 
gli ultimi campionati. Kra l'in¬ 
contro tra due squadre alle 
prese con problemi che vedo¬ 
no la l^ionola in fondo alla 
'Clas.sifica del cantpionnto c la 
Scavolini fuon dalle final four 
di Coppa Italia primo obiettivo 
slagion.ile por i pesaresi. Ma i 
problemi, che hanno visto in 
.sc'tlimana il presidente Scavo- 
lini attaccare i designulori arbi- , 
trali. denunciare presunte 
iofiihine ai danni dei cucinieri 
e che vedono non ancora 
chiarita la que.slione del .se¬ 
condo americano (sabato ò 
arrivato a Pcs.tro Simms) sem¬ 
brano poca cosa, o almeno 
più facilmente risolvibili rispet¬ 
to a quelli casertani, ha Phono- 
la che anche quest'oggi aveva 
il play Gentile a mezzo servizio 
per il noto infortunio al ginoc'- 
chlo, .sta ricevendo grossissime 
delusioni dal -nababbo’* An¬ 
derson. contralto biennale da 
oltre due miliardi di ingaggio, 
EvanesccJite rn, attacco, solo 
quattro punti per lui, tante pai- ’ 
le iKjrsc e. ciliegina sulla torta, 
un’espulsione al 5’ del secon¬ 
do tempo. Niente di meglio 
hanno fatto comunque ad 
eschi.sione di Frank gli altri uo¬ 
mini awiccndalr in campo da , 
iqi^arral>l>ulI.s.siino Di Vincen¬ 
zo. Ma fin tlalt )nl/.io Di Vin¬ 


cenzo doveva aver capito che 
anclie con una Scavolini non 
al meglio ci sarebbe stato ben 
poco da fare. A ricordarglielo 
arrivavano puntuali le numero¬ 
se* palle perse (otto nel solo 
primo tempo, tredici in totale) 
c di numerosi tiri sbagliati, Al 
6’ I pesaresi si portavano in 
avanti (ì'1-ì2) senza più prati¬ 
camente rimettere in discus¬ 
sione il risultato, E i numerosi 
black out dei casertani, anche 
se non sfruttati al meglio, per¬ 
mettevano agli uomini di Bucci 
di portarsi grazie ad alcune Ini¬ 
ziative di Myers al 16’ sul ■+ 12 
(38-26). Gentile, o meglio il 
suo fantasma, soffriva oltremo- 
do i coniropiedi pesaresi e la 
forzala marcatura su Myers. I 
15 punti accumulali alla fine 
del primo tempo (50-35) ri¬ 
marranno fino alla fine sulla 
groppa dei casertani che nel 
.secondo tempo, .salvo uno 
sprazzo che li riportava sul -8 
airi)’ (7‘1'64) non offrivano 
più niente airinconlro. Come 
detto, al 5’ Anderson dava l'en- 
nesma spinta con cazzotto ag¬ 
giuntivo a Costa e venica 
espulso. Stessa sorte veniva ri- 
servata a Dario Costa colpevo¬ 
le forse di aver cercato di schi¬ 
vare i pugni de! pivot caserta¬ 
no. Myers ed un ottimo Magni¬ 
fico .si incaricavano di non far 
adormentare il pubblico con 
, alcuni spunti personali vera- 
unente pregevoli. r^k 9 na 
' òniudeva l'inconirt^.^òl y6-8'1, " 


Nonostante Tassenza di Lucchetta e Pezzullo la Misura ha demolito la resistenza della Sidis in poco più 
di un’ora di gioco. Falconara non è più ”ammazzagrandi”. Causevic in panne contro il muro avversario 

«Zono» Zorzi, ovvero mani di feta 


A2/ Risultati 

5* giornata 

AGRIGÈNTÒ 

ASTI 

M5/5-1 5 /M 5 _ 

SAN GIORGIO Mestre 
COM-CAVI Napoli 

t6-14/t5-_lQ./ASTl3 _ 

SPAI Ferrara 
GALLO Gioia del Colle 
15-1Q/&-t5/tC>-15/13-1S 
MOKA RICA Foni 
TOMEI Livorno 


INGRAM Città di Castello 1 

LATTE GIGLIO Reggio Emilia 3 

is-is/^s-ia/ia-is/z-fs _ 

CARIFANOFano 3 

COOYECOS. Croce 0 


P BANCA POPOLARE Sassari 
^ FOCHI Bologna 

-r 9-15/S-lS/1&-LtytS-1/ì5-8 _ 

3 VIRGILIO Mantova 
0 SCAINI Catania 
ie-14/15-1/11-15/15-2 


SIDIS BAKER-MISURA _ 0-3 

(8-15:3-15:10-15) 

SIDIS BAKER: Do Giorgi: Ferrua 4 + 6: Rossetti 1 +0; Papr 
2 ri3; Gaom 1+9: Causevic 4 1-17. Non entrali: Costanlini, 
Koerner, Fracascia, Giombino, Bocchini, All, Paolini 

MISURA: Bertoli 5 + 14; Monlagnam: Egesle 2 4 8: Stork 3+1: 
Zorzi 14+ 12; Tango 7 + 15; Galli 7 4 6. Non entrali; Vicini, Milo- 
no, Cipollari, Vergnaghi, Jervolino, All. Lozano 
ARBITRI; Ciaramella e ScirO 
DURATA SET: 32,16.21 ', Totale 68' 

BATTUTE SBAGLIATE: Sidis Baker 8 e Misura 7 
SPETTATORI: 2200 


SIMONE SOCIONOVO 


A2/ Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

CARIFANO 

10 

5 

5 

0 

LATTE GIGLIO 

10 

5 

5 

0 

MANTOVA 

8 

5 

4 

1 

MOKA 

8 

5 

4 

1 

FOCHI 

8 

5 

4 

1 

BANCA P.S, 

8 

5 

4 

1 

CATANIA 

4 

5 

2 

3 

LIVORNO 

4 

5 

2 

3 

GALLO 

4 

5 

2 

3 

ASTI 

4 

5 

2 

3 

COM CAVI 

2 

5 

2 

3 

CODYECO 

4 

5 

2 

3 

INGRAM 

2 

_5_ 

1 

4 


■■ FALCONARA Bcriusconia- 
ni vulnerabili alla vigilia, poi 
spietati in campo con la colla¬ 
borazione dei padroni di casa. 
Priva di l.iicchclla o Pezzullo, 
la Misura Milano ò .scesa al Pa- 
laBacliali con la consapevolez¬ 
za che una sconfitta sarebbe 
equivalsa aH’inizio di una vera 
e propria crisi. Ma Toliaipioni- 
co Tande. «mostruoso in dife- 
Sci**, il martello ’Aorro Zor/À e 
soprattutto la ritrovata giovi¬ 
nezza di liertoli, hanno mo¬ 
mentaneamente na.sco.sto i ve¬ 
ri problemi della squadra sicu¬ 
ramente non al meglio, S<' poi 
la Sidis Baker deve rinunciare 
qua.si subito a De Giorgi e fare i 
conti la giornata no di Cau.st*- 
vic eallura il .secco IhO diventa 


[>iCi comprensibile. Eppure 
parte bene e con entusiasmo 
la squadra di Paoiini. con I gio¬ 
vani l’api e F-'errua in ottima 
condizione. Ma contro c’ù 
l’uomo ragno Tandù e le .scola¬ 
stiche ma efficaci schiacciate 
di Zor/.ì e dunque c’ù poco da 
fare. Il sistema falconarese, or¬ 
mai consueto con Ferrua c 
Gaoni centrali, fa quello che 
può ma ha il torto di non cre¬ 
dere fino in fondo alla M‘rla 
po.ssibilità neirirnpre.sa. Il fina¬ 
le di primo .set nc ò le.stimo- 
nianza: <lopo aver subito un 
parziale di 9-0 Emanuele Papi 
e il vero Cau.scvic. sciolgono li 
palazzello e si .sa quanto sia in¬ 
fluente il pubblico falconarese 
nelle p^irtite più calde. Ma ò 


troppo lardi per recuperare e 
cosi dopo 32 minuti Milano 
[x>rta a casa il primo set ( 15- 
8). Nella seconda frazione di 
gioco si chiude virtualmente la 
partita: 15-3 in poco meno di 
un quarto d’ora. Rosselli, no¬ 
nostante la buona prova di vo¬ 
lontà. non ò De Giorgi e cosi al 
tecnico l\iolini non rimaneva 
che osservare impotente la pa¬ 
lese difficoltà dei suoi giocatori 
ad impostare combinazioni 
veloci che non permettessero 
alla difesa milanese di organiz¬ 
zarsi. ricevere c dare a Zor/i. 11 
terzo set. era un film già visto; 
Milano si permetteva addirittu¬ 
ra qualche giocata di svifficien- 
za che, con un'altr<i dt*lernri- 
nazione, Falconara avTcbbe si¬ 
curamente punito. Il ti*mco l,o- 
zano però richiama la sua 
squadra ad una maggiore con¬ 
centrazione. Sidis ò pericolo- 
siiincnte vicina (9-12) econ il 
pubblico pronto a raccogliere 
l’invilo di incitamento di Fer¬ 
ma c compagni. Ma la Misura 
doveva vincere e cosi toccava 
proprio al brasiliano landò fir¬ 
mare l’ultimo punto di una 
partita poco spettacolare. Mi¬ 
lano torna a casa con tlue pun¬ 
ti, ma con qualche problema 
che forse il solo Lucchetta non 
potrebbe risolvere. Per l’alco- 
nara la sconfitta era invece in 
preventivo. 


IlPua/toÌìbìé^ 


■i Non è apparso su alcun muro cittadino, ma è circolato 
usualmente, siano benedetti i fax tra sii addetti ai lavori. Il 
"Manifesto per la riforma della pallavolo" che tre dirigenti di 
altrettante s(x:ietà della mas.4ima .serie hanno elaborato costi- 
tui.sco un interes.sante iniziativa al di sopra ed al di fuori da 
sterili diatribe'C .stupide difese di schieramenti. Solo cosi, in¬ 
fatti. vosliamo lesserà la presa di posizione di Ripamonti, Uva 
e Pasliara. A loro il mcrilodi aver tentalo di dare un lieve ,scos- 
.sono al sisanle addormentalo che sembra apparire attual¬ 
mente il movimento pallavolLstico, Chiarezza, ccompetenza, 
cap/icità organizzativa c professionalità sono parole che spic¬ 
cano nel documento che raccoglie già alcuni illustri firmatari. 

•Sono questi obiettivi, neces- 
sari, che il volley italico può 
fare a dall'.As- 

mo 

bene ne ten- 

conto 

giochi 

una pallavolo di vertice che 
va valorizzata e gestita da chi 
^ un'altezza (l.esa) senza 
eomunque dimenticare la 
■K-.'WF " i base. Programmi e traspa- 

■ «r mh ÉSf ronza per far cre.scere una 

9^. scuola volleistica favorendo¬ 
ne la prtica tagliando quello 
che ò superfluo. Con buona 
pace di tutti: Federazione in¬ 
ternazionale. Federaziojie 
Italiana e Izighe varie, 

riM.N 


SPAL 

S. GIORGIO 
AGRIGENTO 


Nello scontro fra «outsiders» trionfa Padova 

Un Charro di dubbi 
per la Panini senza testa 




Al/ Prossimo turno A2/ Prossimo turno 


Domenica 25/10/92 

Misura-Petrarca; M.ixico- 
no-Gabeca; Sisley-Messag- 
gero, Panini-Sidis; Jockey- 
Centro M.; Olio V.-Lazio; 
Aquater-Alpitour 


Domenica 25/10/92 

VIrgllio-Agrigento; Gioia 
del Colle-San G. Mestre; 
Spal-Moka Rica; Sassari-ln- 
gram; Asti-Latte Giglio; To- 
mei-Com-Cavi; Codyeco- 
Scaini; Fochi-Carifano 


CHA RRO-PAHiM I_ 3-1 

(15-4; 12-15; 15-11; 15-8) 

CHARRO: Babmi 5 ^ 10: Pascucci 2 f 10; Grbic 9 ♦ 21. Modica 
1 -» 0. Meoni 1 M. Sapega 3 ^ 16; Vianelio 2 ♦ 2: Franceschi 
1 * 3. Pasinaio 15 ^ 27 . Non entrati: Sniderò. Forraro e Tovo. 
All. Prandi 

PANINI: Lavorato, Fabbrini 2 * 7, Conte 8 ♦ 18. Kanlor 2 t-O; 
Sacchetti; Pippi 6 ’ 15, Martinelli 4 i 16. Shadchtn 8 » 24. Non 
entrali: Nuzzo. Franceschelfi, Cavalieri o Morandi. All. Ber- 
nardinho 

ARBITRI; Barbero e Borgate 
DURATA SET: 26'. 37’. 31’, 22’ Totale 116' 

BATTUTE SBAGLIATE: Charro 19 e Panini 12 

SPETTATORI: 2700 


PA[)( IVA "Quando si vin¬ 
co non si può che <*ssor«- coii- 
tcMili, anche .so (iu<jlcosa min 
ha funzionato comr* «ivrei volu¬ 
to Co.sì Silvano Prandi. i<‘ri \'in- 
citoro per 3 a I con la sua for¬ 
mazione sulla Panini Modena 
I^randi gongola mentre gli n- 
cordiamo lo buono prestazioni 
di pasinato (42 palloni vincen¬ 
ti), di Grbic, mono sciupone di 
domenica scorsa a 'Freviso, e 
dei due palleggiatori Meoni c 
Mixlica, utilizzati con ottima 
scelta del professore. Menzio¬ 


ne p<irlioolare, conìuiiqi.ie. 
menta il sovietico Yuri .Sj[>ega. 
|KK'o appanscenle ma incli- 
siM.‘nsalnle al gicK.*o dei viiieli 
ricezione su uta, soluzioni bril¬ 
lanti a reto e continuo .sultore- 
le Per Mudeua, ieri, una parti¬ 
la di CUI fan* tesoro, irojìpe 
p.iuse a livello di conceiilr.i- 
/lone. .ipproccio sbaglialo ad 
una siala che <*r.i alKi portata 
<]i C<inle <• comjhigiii. l’artenz<i 
falsa della Panini e lì jmino sei 
vola VI.» in 26’. sljaglia nK'lU' la 


Fefè De Giorgi contro la Misura si 
è procurato uno strappo alla 
coscia ed è uscito nel 1 “ set 


formazione modenese, non 
prende una rigicx’atii e Patlova 
eliiude facile 15-12, .Seconde» 
sei. con 1 modenesi die sem¬ 
brano quelli di domenica scor¬ 
sa con la Misura: la ricezione 
entra meglio grazie ad un otti¬ 
mo Pippi e pure l'altacco alla 
fine darà percentUiili discTele 
Era solo un fmx’o di 
j)aglia. !\ireggiato il conio dei 
set. Ir» i’aninl lasciava l'iniziati¬ 
va ai [ladroni di ca.sa che chiu¬ 
devano Tinconlro in [)fx:o me- 
nodi un'ora, l ìM M 




BAKER-SCAINI 


94-71 


BAKER. Attruia 14: Montasti 18: De Piccoli 12: Conti; Bon- 
signori n.e.; Sbaragli 4, Tabak 17; Galtinari. Bon; Richard- 
son 17. 

SCAINI. Smotto 18: Ferraretti 9: Ceccarini 2; Vazzoler 4. 
Zamberlan 7; Coppari; Hughes 24; Baldi; Me Queen 7; 
Barbiere n.e. 

ARBITRI: Zeppilli e Guerini 


ROBE DI KAPPA-KLEENEX 


78-83 


ROBE DI KAPPA. Abbio 21; lacomuzzi n.e.; Casalvieri 14; 
Della Valle 9; Prato 1; Melnik 6; Silvestrin 2; Treviscn 4; 
Masper n.e.; Vaiente 21. 

KLEENEX. Binion 22; Cnppa 6: Signorile n.e.; Campanaro 
6: Lanza4; Valerio 5; Gay 18: Maguolo; Minto20: Piperno. 
ARBITRI: Grossi e Rudellat. 


MESSA 6 GERO-PHILIPS 


95-98 


MESSAGGERO. Busca; Croce; Dell'Agnello 20; lolotti; 
Premier 13: Fantozzi 23; Niccolai 15: Radja 24; n.e. Giorgi 
e Stazzonelh. 

PHILIPS. Djordjevic 18; Portaluppi 8; Pittis 9; Ambrassa 6: 
Davis 16. Riva 16; Pessina24; Baldi 1 ; Sambucaro e Alber¬ 
ti n.e.. 

ARBITRI: Duranti e Vianello. 


SCAVOLINI-PHONOLA 


96-84 


SCAVOLINI. Workman 9; Gracis 15; Magnifico 15; Boni 6; 
Rossi 4; Myers21 ; Pamchi; Zampolmi 4; James22. Costa. 
PHONOLA. Gentile 11; Esposito 24; Fazzi; Frank 21; Tafa¬ 
no 6; BrembiMa 16; Perfetto 2; Anderson 4; N.e.: Piccirillo e 
D'Amicis. 

ARBITRI: D'Este e Duva. 


CLEAR-PAHASONK 


80-75 


CLEAR. Corvo 1; Tonut 9; Bosa 4; Rossini 12, Gianofla 23; 
Caldwell 17; Bianchi n.e,; Gilardi; Mannion 14; Milesi n.e, 
PANASONIC. Santoro 6; Lorenzon 17; Spangaro: Voikov 
8; Bullara 17; Avonia 12; Sconochini 10; Garrett 5; Rifatti; 
Giuliani n.o. 

ARBITRI: Pasetto e Zuccheili. 


BENETTON-TEAMSYSTEM 


94.89 


BENETTON. Mian 4; Piccoli n.e.; lacopini 17; Kukoc 33: 
Esposito n.e.; Ragazzi 2; Pellacant 1; Teagle 19: 'Vianini ?. 
Rusconi 16. 

TEAMSYSTEM. Gnocchi 5; Barbiere 8; Guerrini 10: Sone- 
go n.e.: Metta n.e.: Murphy 19: Calavita 2; Scarnati 19; 
§priggs24;Pezzin2. 

ARBITRI: Tallone e Casamassima. 


MARR.STEFANEL 


84-92 


MARR. Romboli 7; Calbini 5: Roggeri 18; Terenz*; Sempri- 
ni 5. Alimi 3; Israel 6; Ferroni 17; Dal Seno; Middleton23. 
STEFANEL. Bodiropa 21; Budin 2; Rilutti 16; De Po!. Bian¬ 
chi 16; Alberti 4; Meneghin 10; Poi Bodetto, Cantarello 6. 
English 17. 

ARBITRI: Baldi o Giordano. 


BIALETTI-KNORR 


75-88 


BtALETTI; Bargna 2; Anchisi; Amabili; Capone 7: Zaffi 5; 
Boni 23; Roteili n.e,, Johnson 15: Grafloni 10; Me Nealy 13 
KNORHi Brunamonti 16; Danilovic 27; Coldebella 13; Mar- 
cheselli n.e ; Moretti 5: Bmelli 7: Wennington 13; Moran- 
dotti; Carora 7; Brigo n.o. 

ARBITRI; Teofili e Plez7i, 


Al 


MAXiCONO-SISLEY _ 3-2 

(9-15; 15-10; 11-15:15-11; 15-9) 

MAXICONO; Blangè 3 4; Giretto 7-4 5; Giani 16 + 30: Gra¬ 
vina 4-f 11; Carlao 11 + 31: Bracci 94-17: Michieletto 1 + 1; 
Botti. Non entrati' Aielio. Pistoiesi e Radiciom. All, Bobeto 
SISLEY: Tofoli 4+ 1: Zwerver 5 + 31; Passani 8 +• 19; Po- 
sthuma 5 4-11. Bernardi 13 + 20. Cantagalh 11-4 Non 
entrati: Agazzi. Arnaud e Moretti All, Montali 
ARBITRI: Porcart e Gaspari 
DURATA SET: 27’. 32'. 37’. 36'. 13'. Totale 145’ 

BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 16 e Sisley 21 
SPETTATORI: 4500 

MESSAGGERO-I.AZIO _ 3-1 

(15-3;15-15;13-15;15-12) 

MESSAGGERO: Cardini 4 4-10. Giovano 7 ^ 13; Vullo 
2 4-1: Dal Zollo 1 + 10: Venturi; Sartoretti 2 4 ?; Masciarelh 
10 4-15; Bovolenta 3-*-1; Fomin 5+ 17; Margutti 1 -*-2 Non 
entrati: Fangareggi e Skiba. All. Ricci 
LAZIO: Kuznetsov 2 1-17. Berti 1-4-3; Olikhver 7-4 25; Sa- 
battini 1 4 1; Dei 2 4 11; Lione 3 + 10: Rmaldi 54-11; Cara¬ 
telli, Non entrati: Regina e Cicola Boccari 
ARBITRI: Pecorella e Cecero 
DURATA SET: 22'. 30’. 26'. 15', Tot: 93' 

BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 14 e Lazio 23 
SPETTATORI: 2200 

AtPiTOUR-OUO VEHTUR I_ 3-0 

(15-11:15-8:15-9) 

ALPITOUR: Ganev 11+18; Petrelli 6-4 10; Kiossev 8-»-13. 
Matfei; Bellini 7+1; De Luigi 5 + 3: Besozzi; Mantoan 
3-4 11 Non entrati: Barbero. Montanari, Bartek e Caliga- 
ris All. Blain 

OLIO VENTURI: Retrovie 7 +-13; Badalato 1 + 3, Quiroga 
7 4 14; Mascagna 3-+9. Selvaggi 2 + 0; Cuminetti 0 + 5, 
Castellano 1 + 3. Non entrati' Aibinati, Mancini, Foschi. 
Mazzali e Cecconi, All, Barbolim 
ARBITRI: Ravaglia e Zanolmi 
DURATA SET: 32'. 22.24' Tot: 78' 

BATTUTE SBAGLIATE: Alpitour 25 e Olio Venturi 18 
SPETTATORI: 3500 


GERECA-JOCKEY 


3-2 I 


(16-17; 7-15; 15-6:15-12; 15-9) 

GABECA: Negrao 13 + 34; Barbieri 1 * 2: Verderio 1 4 O; 
Giazzoli 12 4-17; De Giorgi 14 1. De Palma 2 + 3; Zoodsma 
8 ' 8 ; Di Toro 8 » 26: Nucci 2 + 10. Non entrati: Multi, Bus- 
solari. Navarra. All De Rocco 

JOCKEY: Kim Ho ChuI 0 4 1 ; Carradore. Longo 5 21. Re¬ 

mare: Rocco 84 14; Merlo 4 4 18. Peron 11 +26. Cappel¬ 
lotto; Dalla Libera. Grabert 9 +- 23. Non entrato Bernardi 
All. Zanetti 

ARBITRI: Tieghi e Succh» 

DURATA SET: 45 , 24'. 19,34', 11' 13 Tot' 133' 

BATTUTE SBAGLIATE: Gabeca 24 e Jockey 22 

SPETTATORI: 2000 

CENTROMATIC- AQUATER 3-2 

(12-15.15-11.11-15, 15-12: 15-7) 
CENTROMATIC: Castellani 4 4 11 ; Damef.u, Milocco 
13 ' 16, Cherednik 10 * 20; Lucchetta 4 4 9 . Tonev 5 4 13 . 
Brogioni 5 • 3. Bachi 9 * 12, Moretti 0 * 4. Non entrato. Ca¬ 
stagnoli All Mattioli 

AQUATER: Feslinese 1 * 1; Carretti 3 4 9; Ctvrtlik 9 ■* 20. 
Santuz 1 ^ 3: Da Roit 3 ' 13. lervolino 0 • 1. Fortune 7 19 . 

Schintu 2 4 0: Baldi 6 ■* 11 Non entrati Galli e Scudeller 
All. Jankovic 

ARBITRI: Catanzaro e La Manna 
DURATA SET: 29'. 25’. 40’, 30’. 10'. Tot 134' 

BATTUTE SBAGLIATE: Contromatic 36 c Aquater 15 

SPETTATORI: 1500 
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Goodyear e Bridgestone brevettano pneumatici che non si sgonfiano 
Più semplice TEagle americano, ma per entrambi ancora costi proibitivi 

Gomme a prova di «buco» 
ma non prima del 1994 


L Eagle EMT della Goodyear adotta cinture d acciaio e supporti speciali per garantire la continuazione del 
viaggio (alla velocità di 90 km I ora) per altri 350 chilometri dopo la foratura 


Sono finiti gli incubi da «gomma buca»’ Goodyear e 
Bridgestone giurano di sì Entrambi i colossi del 
pneumatico -1 uno americano 1 altro giapponese - 
hanno infatti brevettato nuove coperture per auto 
che consentono di continuare il viaggio, a velocità 
sostenuta, anche dopo la foratura Ma prima che 
siano resi disponibili 1 1 pubblico se ne dovranno ri¬ 
durre I costi, oggi proib Itivi 


RICCARDO CHIONI 


■ NEW YORK Ho bucato’' 
L incubo degli automobilisti 
ha I giorni contati’ Secondo gh 
inventon del pneumatico a 
prova di chiodo 6 possibile 
Per gli analisti del settore inve 
ceci vorranno ancora anni [in 
ma che 1 idustria automobilisti 
ca adotti il pneumatico che 
non lascia in panno per la stra 
da Per decenni i costruttor di 
pneumatici avevano cercate di 
realizzare copertoni per aito 
in grado d evitare al condu 
cento 1 inconveniente del cam 
bio della ruota coasentendo 
gli inoltre di portare a term ne 
un viaggio anche dopo una fo 


ratura 

La gara tra i due giganti- 1 a 
[nericano Goodyear lire and 
Rubber Company ed il giappo 
nese Bridgestone Corporation 
of Japan - 0 giunta alla volata 
finale Entrambi a distanza di 
pcxihe ore 1 uno dall altro 
hanno rivelato di aver messo in 
pratica I invenzione del seco 
lo 

Va subito precisato che il 
mento maggiore del pneuma 
tieo a prova di chiodo è costi 
tuito dal fatto che il conducen 
te non perde il controllo della 
vettura consentendogli - ari 
che a velcxiità sostenuta ('X) 


Ma Pirelli 
negli States 
vince 
in qualità 


■ Mentre Goodyear e Bndgestone si conten 
dono il pomato del pneumatico che non si 
sgonfia un altro produttore gongola E la Pirelli 
che nel difficile mercato degli Stati Uniti si è 
conquistata un pomato molto importante quel 
lo della qualità I Pirelli infatti secondo i nsuItati 
dell indagine annuale J D Power & Associates 
(uno dei principali istituti Usa di analisi di mer 
calo interno e intemazionale) sono giudicati 
dai consumatori amencani di gran lunga •! mi 
glion» I prodotti della Casa milanese hanno oi 
tenuto un indice di soddisfazione 131 rispetto a 
una media dell intero settore di 107 In panico 
lare Pirelli ha battuto Michelm (129) e il colos 
so di casa Goodyear ( 107) Tutti al di sotto del 
la media gli alto produtton BF GoodrKh Bnd 
gestone Continental Dunlop Rrestore Gene 
ral Toyo Uniroyal e Yokohama 
L istituto ha contattato 25 000 «utenti di pneu 



Lim rmiiuiR s iirr-nir iKttm 

» iu>it *11 lonurt 


L Expedia della 
Bridgestone 
(qui a iato) 
ha uno 
svantaggio 
necessita di 
cerchi «ad 
hoc» Questo 
porta II costo 
del kit a 6 
milioni di lire 


malici di primo equipaggiamento» e cioè prò 
prietan di un auto nuova con almeno un anno 
di vita Due i parametn pnncipali presi in esa 
me aspetto performance e qualità affidabilità 
del prodotto In entrambi i casi Pirelli ha ottenu 
to I punteggi più alti dai consumalon i quali 
hanno ampiamente dimostrato di saper distin 
guere tra performance della vettura e dei pneu 
matici 

Ma non basta Pirelli si è aggiudicato il vertice 
anche nella speciale classifica di «fedeltà alla 
marca» I nsultati della ricerca infatti hanno di 
mostralo che tanto più alto è il grado di soddi 
stazione per il pneumatico quanto più elevala è 
I intenzione di ricomprare anche in futuro gli 
stessi pneumatici «I consumalon - dichiara un 
analista della J D Power & Associates - ci dico 
no che stanno diventando sempre più attenti al 
la qualità specifica dei pneumatici» 


km/h) - d raggiungere una 
meta a dist in/a di oltre 350 
chilometri Senza parlare poi 
della (me di quell angosciante 
cambio della ruota Tra gli 
svantaggi senz altro in primo 
piano c è l'costo elevato Con 
diviso anche dagli analisti i 
quali prevedono che di strada 
il pneumatico tecnologico ne 
avrà ancora da percorrere 
I copertoni realizzali dalla 
Bndgestone - chiamati Expe 
dia - necessitano di speciali 
cerchioni e saranno disponibi 
Il negli Stati Uniti solo per esse 
re montati su alcuni modelli 
delle spzrtise Chevrolet Cor 
velie II conducente - assicura 
la brochure - poiché non av 
verte il classico sbandamento 
provocato dalla foratura sarà 
allertalo da una spia luminosa 
montala sul cmscolto radioat 
livala dai sensori contenuti 
nelle ruote 1 copertoni Lxpe 
dia inoltre consentiranno di 
percorrere (dopo la foratura) 
oltre 80 chilomein alla consi 
derevole velocità di 90 km/h 
Quelli prodotti dalla Goo 
dyear invece - chiamati Eagle 
Exlended Mobilily Tire - sa 
ranno sul mercato solo nel 
1094 Al contrario di quelli del 
la concorrenza 1 pneumatici 
Eagle potranno essere montati 
su normali cerchioni in dola 
zione alla vettura Alle caratte 
ristiche del concorrente Bnd 
gestone I E<igle aggiunge la 
possibilità di percorrere alla 
stessa velocita oltre 350 chilo 
metri 


Il costo del kit della Bridge 
stone comprendente quattro 
copertoni altrettanti cerchioni 
e senson s aggirerà intorno ai 
sei milioni di lire e sarà monta 
to a richiesta sul sofisticato 
mcxiello Calloway della Cor 
vette 

l-a Gcxrdyear però non ha 
ancora reso noti alcuni «detta 
gli» - cosi II ha definiti 1 azien 
da - tra cui il prezzo e la data 
della disponibilità del prodot 
to 

I idea dei copertoni a prova 
di chitxio non è nuova già 
qualche anno (a I azienda eu 
ropea Continental A C provò 
a moni ire tali pneumatici su 
alcuni mcxlelli di Mercedes 
Benz senza tuttavia nuscire a 
convincere 1 industna automo 
bilistica sempre a causa del 
costo cxicessivo 

I tempi nel frattempo sono 
cambiati - assicurano sia alla 
Goodyear sia alla Bndgestone 
- la richiesta di tale prodotto 
oggi è indubbiamente maggio 
re è un fatto di sicurezza co 
me le cinture 

È vero che la domanda oggi 
6 sostenuta nbattono gli ana 
listi - ma è pur vero che il costo 
dell innovativo prodotto sco 
raggia li» grandi industrie del 
I dulo Se però - precisano - la 
Goodyear sarà davvero in gra 
do di produrre pneumatici evi 
tando I uso di cerchioni spe 
ciali allora sarà più facile con 
vincere I industria automobili 
stH a ad adottare il nuovo 
pneumatico tecnologico 


n mondo della moto dà battaglia all'«una tantum» 


Tempi duri per le due ruote, sempre più nel mirino 
del fisco con la contestatissima una tantum Incer¬ 
tezza politica crisi economica c difficoltà valutane 
non aiutano certo il mercato ma le associazioni di 
categoria preparano jna dura battaglia «Nessuna 
disobbedienza solo più equità» chiedono gli addetti 
ai lavon Previsioni dif icili e diffusa preoccupazione 
tra i manager della mcto 


CARLO BRACCINI 


CON$EQNE(1° SEMESTRE/ITALIA) 



1992 

1991 

% 

(Ino a 125 ce 

15771 

16687 

- 5 49 

126-200 cc 

1664 

1711 

- 2 75 

201-300 cc 

6147 

5064 

+ 21 39 

301-380 cc 

2337 

1534 

+ 52 35 

381-500 cc 

1861 

2079 

-10 49 

501-750 cc 

24668 

26777 

- 788 

750-1000 cc 

4719 

7753 

+ 10 23 

oltre 1000CC 

3827 

7753 

+ 10 23 

TOTALI 

60994 

61605 

• 0,99 




Mentre combatte coi Fisco il mondo delle due ruote continua a progetta 
re e produrre nuovi modelli Qui sopra, il prototipo del 125 Gilera enduro 
a sinistra il Piaggio «Free» presentato a Colonia 


■■MILANO Anche le due luo 
te (i motore nelle preoccupazio¬ 
ni del governo Ma non pei in 
ccntivare la diffusione 1 1 u»> di 
moiocicletie t ciclomoton nei 
ctnlri urbani autentico tcxcu 
sana al mal di traffico e con be 
nefici innegabili sul piano de I n 
sparmio energetico No nelle 
spire della manovra econon ica 
la molo c è finUa sotto la vx:e 
"imposta straordinaria- diretta 
a colpire i me/7i di oltre6cavfal 
li fiscali (poco più di 350 cc) È 
la famosa -una tantum» che ac 
comuna le moto della caleg Dna 
superiore (già gravala dell Iva 
al 38A.) ad altri «beni di lu «so» 
come aulomobifi oltre 1 200C cc 
It barche e gli aerei A conti atti 
SI passa da 159 455 a 797 ?75 li 
re addinttura a 1 047 380 ^e il 
motociclista resitde in Calai^ria 
eToscana 

Il popolo delle due ruote pe 
rò non ci sta e mentre la Fed »ra 


zione Motocictistica si prepara 
alla battaglia nelle opportune 
sedi istituzionali da Eterno il 
Centro Studi Motodefense mi 
naccia il ricorso alla Corte Costi 
tuzionale •È una aperta viola 
zione al principi che stabilisco¬ 
no I equità delle prestazioni tri¬ 
butane in relazione alla capaci 
tà contnbutiva dell utente non 
SI può considerare una monoci 
findnca da enduro di 600 cc (.di 
gran lunga la più diffusa nella 
categona colpita dal Fisco) che 
costa 7 8 milioni e percorre an 
che 20 km con un litro alla stre 
gua di un auto da 80 100 milio 
ni di lire e spese di gestione da 
nababbi» 

Inevitabili le ripercussioni >ul 
mercato interno della molo da 
tempo in fase di stasi L Italia è 
ancora il terzo mercato euro¬ 
peo molto vicina alla capolista 
Germania e alla Francia e 1 in 
dustna di casa tra alti e bassi 


continua a rappresentare un 
punto di nfenmento sicuro in 
un panorama mondiale domi 
nato dai giapponesi A preoccu 
pare gli addetti ai lavon c ò an¬ 
che la difficile situazione eco¬ 
nomica «Azzardato fare delle 
previsioni - è 1 opinione di Ma 


no Grazioli responsabile slam 
pa della Bmw Moto - Di sicuro 
i incredibile ascesa del marco 
non CI favonrà anche se non n 
saranno aumenti ingiustificati 
dei listini II mercato Bmw nei 
1993*^ Pensiamo di portare in 
Italia 2800 moto contro le 3200 


di quest anno nonostante 1 am 
vo di modelli nuovi come la 
Kl 100 RS la R80 R e la nuova 
sene del bicilindrico boxer» 

Per Giuseppe Piva direttore 
commerciale della Honda Ita 
Ita leader storica del mercato 
Italiano «le tasse vanno pagate 
ma preferiremmo una maggiore 
equità fiscale come ad esem 
pio far gravare la supertassa so 
lo sulle moto con prezzo supe 
riore ai 20 milioni di lire Per 
quanto CI nguarda nonaumen 
teremo i listini anche se i nostn 
margini si rcstnngono sempre 


di più» 

•Sulla una »an(um è mdi 
spensabileiviiare ogni forma di 
terronsmo e lo diffusione di fai 
se informazioni - sostiene Wal 
ter Martini direttore della divi 
sione due ruote della Yamaha 
Belgarda- Soprattutto bisogne 
rà fare i conti con to situazione 
politica ed economira più ge 
nerale e le previsioni sono tut 
t altro che rosee» «Chi può dire 
come andranno le monete eu 
ropee ilas.si il costo del denaro 
e il potere d acquisto delle fami 
ghc’ - fa «o il direttore com 


merciale della Piaggio Veicoli 
Europei Matteo Righerò - 11 
settori delle due ruote però do 
vrebbe leiieie c lunilalaintn 
te agli scooter e al clclomòtori 
addirittura migliorare» 

Piu scooter con e senza targa 
meno 125 sportive più medie 
stradali polivalenti stabili le en¬ 
duro monocilindriche in calo le 
grosse enduro da deserto an 
cora m crescita ma su numeri 
sempre IimilaUssimi le super 
maximoto sportive queste in 
sintesi le indicazioni del merca 
to con le solite incertezze sulla 
nsposta del pubblico alla baio 
sta fiscale Sempre sull «una 
tantum» c è da registrare I en 
nesima beffa Sono infatti tenu 
te al pagamento solo le moto 
immitnrolaie (ino al 19settem 
bre scorso e costnnle a partire 
dal 31 dicembre 1990 In teoria 
sarebbero dunque esenti i mez 
ZI prodotti pnma di tale data a 
patto che il possessore nesca a 
dimostrare con certezza li mo 
mento di uscita dalla labbnca 
Come’ Questo il legislatore si 
non lo dice e al Fisco propno 
non interessa 

I moiociclisii hanno ancora 
qualche speranza la Commis 
sionc Finanze ha accolto una 
pro[x>sta di emendamento per 
limitare I una tantum alle sole 
moto con costo superiore ai 20 
milioni di lire Piano però acan 
tare vittoria il governo Amalo 
potrebbe ancora porre la fidu 
eia sull intera manovra e allora 
addio emendamenti 
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Al via 
le vendite 
della YIO 
gamma 1993 



Giovedì scorso è iniziata la commerci ili// izionc de 11 1 
ma 1993 della piccola «ammiragli i I^inc la Aulobianchi 
YIO Prodotta in 830 000 esemplari la YIO ò‘'»::t i nstili/zat 
esteticamente e adotta un nuovo cambio motto piu preciso 
e «morbido* Inoltre il condizionatore d aria c'' ora disp( - bi 
le per tutte le sei versioni una con motore MOOccinquccon 
flJ ] 00 (nella foto )a I 1 ? e ) Alla motorizzazione piu pie c o 
la sono abbinate anche la trazione integrile 4WD c la tra 
emissione automatica a variazione conlinu i 0 i Selectro 
nie) Con la sola eccezione per la versione con motore 
1300 lutti i modelli della gamma rientrano ne 11 1 c ilcgori i 
delle auto utilizzabili dai neo patentati s« condo il nuovo lo 
dice della strada I prezzi chiavi in m ino partono d » 
13 600 000 lire 


Più moto 
e più campioni 
al Motor Show 
(5-13 dicembre) 


Reduce, da un annat i tgoni 
slica prodiga di illon mon 
diali il settori inotfx'iclistico 
sara ancora di piu prot igo 
nista al Motor Show il Bo'o 
gna in programm i rj il 5 il 
13 dicembri prossimi le 
Casi produttrici itilianc id 
esteree le aziende di componenti e abbigliamento specifico 
avranno a disposizione uno spazio espositivo supcriore del 
2S% rispetto alla scorsa edizione E ancora una volt i h inno 
assicurato la loro presenza campioni delle,' sport i due nio 
le come Alessandro Gramigni iridalo con 1 Aprilia nel mon 
diale delle 125 Luca Cadalora per la sc*cond i volUi viitono 
so con la Honda nelle 250 Non mancheranno inoltri li csi 
bizioni le gare e in particolare il motocross inkrn i/ion li c 
un medila prova di superbikers 


Audi 801.9 TDi 
primatista per 
bassi consumi: 
3,8 iitri/iOO km 


Una Audi 80 1 9 I Di sire tt i 
mente di scric hi rcK-cntc 
niente battu'>j un nuovo rt 
cord in fatto di consumi Pi 
lot ita d ili austriaco Gerii irci 
Plallncr non nuovo iiinpri 
se di questo gc nc ri 1 1 1 ur 
bodicscl i iniezione diretti 
ha percorso in poco più di due mesi 40 273 chilometri at 
traversando su strade di ogni genere e dif'ieoltà (eompresi 
le piste sabbiose del Marocco e 14 passi montani) venti n i 
zioni in Asia America Africa e Europa consumindo me 
diamente solo 3 78 litri di gasolio ogni cento ehilomt tri ad 
una velocità media di 85 8 km h Mi non basia Anehi li 
consumo di olio motore ha dell eccezionale il nloti infatti 
ha dovuto aggiungere appena 1 75 litri di lubrificante moto 
re nonostante 1 forti sbalzi di temf>erdtLira affronl il durante 
il viaggio dai 2 gradi sottozero del C inada n 50 «sop*-aR del 
I Anzona 


Sedone Nautico: 
maggiore offerta 
fino a 8 metri , 


M GENOVA Si è aperto saba 

10 alla Fiera del Mare di Geno 
va li 32® Salone intemazionale 
Nautico Mai come quest anno 
i tanto amati venti s >on() tra 
sformati in tempeste Dopo la 
stangala dello scorso anno 
con la «tassa di slazionamcn 
to» SI pensava che nuli altro 
potesse essere inventato per 
affossare un comparto in 
espansione Ma ci ha pensato 

11 governo Amato a dare 1 ulti 
ma mazzata con reddilonietro 
e «una tantum» sui beni di lus 
so 

Cosi l’fatturato complessivo 
del diporto nautico è calalo 
del 7 percento (a 3000 miliar 
di) nella scorsa stagione e ora 
nschid di raggiungere un altro 
mimmo storico A piangere tra 
1 altro non ci sono soltanto i 
cantiensti e gli addetti dell in 
dotto Anche 1 consumalon in 
fatti hanno poco da stare alle 
gn vessati da una putte dal Fi 
SCO e dall altra dalle nchiesc 
sempre più esose per gli or 
meggi Contro il milione per 
gettare una cima nella baia di 
Porto Rotondo m Costa Azzur 
ra SI attracca per sole trecento 
mila lire Parola del presidente 
dell Ucina (Unione dei cantie 


nstiilalMni) Aldo(c*cc ire'li 
Peccato perché in questi ul 
limi due anni il diporto si st iva 
trasformando d i •'status svm 
boi» di una esigi a elite pien i 
di soldi a un autentico sport 
passione accessibile a un ni ig 
gior numero di persone non 
necessariamente ruche Non 
per mente aGenovi itre quir 
tt delie imbarcazioni esposte 
sono comprese nella fascia fi 
no agli S metri Certo ne n ni jn 
eano I meg 1V je ht destili iti i 
battere bandiere di p ir idisi fi 
scali m I la [)rerog itiv i di que 
stri e^dizione de 1 S ilon»^ sta 
propro qui ne II i miggori 
diffusione della birea cium 
mezzodisv igoc di sport 

In p itile olire pe>i neijesti 
scv'O le fino a, S inedri si sta 
evolvendo a spe^ialiyz izione 
per I i pese i 1 -f isherman 
eome il Birraeucla eii cui pir 
liamoqui se tto-eost luiseemo 
l nuovo modo dt vone e [> re e 
utilizzurt 1 1 b ire i Un f ilio di 
«mod ì 1 e'irsc si M i sepr ittiii 
to ò un modo pe r vive re lihir 
ea I motore in m interi dm i 
m c i c per stringere un dive r o 
ripportolri uomo e m ire 

RD 


““ Presentato EuroClass interurbano e turistico, prodotto a Valle Ufita 

Iveco parte in autobus per TEuropa 


iveco dà Id scalata a 1 Europa anche con gli auto¬ 
bus Prodotto nello stabilimento irpino di Valle Ufita 
il nuovo EuroClass da 10 6 e 12 metri motore di 9 5 
litn turbo intercooler con due tarature di potenza 
350 e 290 cv Investiti 100 miliardi per progetto e in¬ 
dustrializzazione Rivoluzionato il processo produt¬ 
tivo Femio il mercato interno del trasporto pubbli¬ 
co SI tenta il rilancio su scala europea 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROSiSELLA DALLO 


■I NAPOII fvL'co Divisione 
Bus et 1 i si i mt Ile ndo tuli \ [>cr 
uscire dalla pesante situazione 
CUI 1 hanno c icciati anni di sta 
gnazione nel mere ilo autebus 
per il trasporto pubblico e iii ul 
lima analisi la nuov i finanz aria 
che ha completamente dinien 
bealo I precedenti stanziamenti 
per il rinnovo dei «parchi» urba 
ni e interurbani Non che con 
eiueslo Iveco sia esente da co! 
(x? ma firnlniente re visi e< rito 
della iex:esMtà c'i gu irci ire oltre 
il mercato «fimnz alo» - as isti 
tocioé dalle pubbliche amnuni 
straziom - si rivolge ora actilint 
tura all intera Kiropi con un 
nuovo prodotto lUam» nle te*c 
nologico e competitivo cht già 
SI prefiguri eonit uni gamma 


completa per li servizio inlerur 
bano di linea t turistico I Euro¬ 
Class 

Il nuovo autobus costruito 
nello stabilimento di Valle Uf ta 
in provincia di Avellino è già di 
sponibile in due versioni di car 
rozzena (IO 6e I2 metri) chf si 
avvalgono di un unica motonz 
/azione Diesel eeologica (sei 
cilindri turbo inlercooler di 9 5 
litri) dive-sificata per potenza 
da 350 e 290 cv quest ultima 
•detarata» dalla prima Notevoli 
come \bbiamo detto i conte 
nuti tecnologici per la parte 
meccanica In estrema sintesi 
ha sospensioni anteriori indi 
pendenti tipo MePherson e j)o- 
sierion tradizionali i freni sono 
a bidisco anleriormerile e dietro 



a tamburo integrali di sene con 
Abs e Asr (antibloccaggio c an 
tislitiamento delle ruote) a con 
trollo elettronico automatico su 
ogni ruota il cambio è a scelta 
meccanico a 8 rapporti (anche 
a controllo elettronico AVS) o 
automatico a cinque marce en 
trambi della 7F regolatore di 
assetto elettronico 

Tutto CIÒ ha come risultato 
un elevato comfort per il condu 
centc e i passeggen come ab¬ 
biamo potuto constatare lungo 
il pexorso da Napoli allo slabi 
hmento irpino Ma questo non 
sarebbe sufficiente a fare del 


l EuroClass un autobus «euro 
pco» come é nelle intenzioni 
dei dingenti Iveco b infatti i tee 
nici di Valle Ufita hanno posto 
grande cura anche nella progel 
tazione estetico-funzionale del 
veicolo II Centro Stile Iveco lia 
lavorato molto sul design delia 
carrozzeria e degli miemi In 
particolare il posto di guida ò 
stato studialo a fondo per assi 
curare ta massima ergonomia 
di ogni comando e strumento di 
controllo Per il comfort dei pas 
seggen si sono realizzati nuovi 
sedili anatomici - ben imbottiti 
ma abbastanza rigidi pergaran 


tire zero stress alla spina dorvi 
k nei medi percorsi grazie ai 
quali anche a schienali abbas 
sali le ginocc hin del passeggero 
seduto dietro non vengono 
eoinprcssc Inoltre i) eondizio 
namenlo d ana (di sene sul lu 
nslico da 55 posti) equamente 
diffuso attraverso canalizzazio 
ni nascoste nelle ampie e ippei 
fiere e il buon livello di insono 
riz7a/ie»ne (71 decibel in mar 
eia) rendono ancora più piace 
vote il viaggio 

Per amvart a questo risultato 
I \ Iveco Divisione Bus ha dovuto 
però opcrari una consistente 



Il design EuroClass reca la firma del Centro Siile Iveco sia per la carroz 
zena che ha un Cx teonco di 0 27 sia per gli interni con nuovi sedili 
anatonomici (qui sopra) antistress 


«rivoluzione- anche nel modo di 
costruire il vticolo Si é cioè 
idottato un sistema «aulomobi 
listico» ! i scocca coinpk ta su 
linee aeree e i gruppi inecc mi 
CI elettrici pm un» itici su e irrel 
Il on vengono ironlati sep ira 
taiiiente e asscmb! ili solo all i 
fiiu del cielo protluttivo Inqut 
s*o modo Ivexo può garinlirt 
la massim \ cura c precisione in 
ogni fase di I ivt>ro Ad esempio 
telilo e seocea in aceiaio spe 
eiile autopassivante sono per 
feti imeiitc verniciali in ogni m 
golo (la g ir iiìzi i ceìiUro la cor 
rosionc òdi IO anni’) 


Con FuroC lass per cui sono 
si iti investiti complessivamente 
100 miliardi e tutti gli altri mo 
dt III in gamma I lvc*co Bus si 
prefigge di raggiungere sui mer 
e ati europei «almeno - é quanto 
nispic i il direttore generale 
Giuseppe Ain ito - quote equi 
valenti i quelle degli autocarri» 

! obicttivo é ambizioso ma 
scnzi "questo punto di riferì 
mento é ben difficile pensare a 
un ritorno della piena produtti 
vif^ 1 Valle Ulna dove oggi su 
1200 tiperai e tecnici e i50 im 
pie giti Ixn 700 sono in cassa 
tntegnzjonea zero ore 


Buona pesca 
col «Barracuda» 


ENRICO LIVRAGHI 


H Al contrario di quanto si 
possa credere non occorre 
avere barche enormi pH»r prati 
care la pesca sportiva d illura 
un buon «Fisherman» tra i 0 e 
gli 8 metri non solo e piu che 
sufficiente ma ò anche piu 
adatto purché sa ben moto 
riz.Zdlo e adeguatamente at 
tre zzalo F il caso del fiarnicu 
da C 24 del cantiere Polvform 
di Pinarel! \ di Papozzc (Rovi 
go) uno scafo dall i line ì de 
gante • a^gressiv i concepito 
per velocità sostenute c per 
man duri già costruito in ver 
sione «open» e ora anche c ibi 
nato (walk around) 

Ha una caren i a V profon 
da lunga rn 7 20 c larga ni 
2 50 (fuori tutto m 7 60) con 
la classica prua rialzai.i soste 
nula da pattini Huntche la rcn 
dono sicura c insensibile ilpe 
so II pozzetto privo di ingom 
bri e d il bordo libero b isso e** 
spizioso e* attrezzilo con tre 
grandi g ivoni e una v »se i pe r 
li vivo fornita di sene II posto 
guida (poltrona di pilol » e ee» 
pilota) dotato di tutta la slru 
menlazione necessaria e** ben 
protetto da una robusta visiera 
e da un funzion ile tettuccio ri 
gido (optional) Il passaggio 
laterale da poppa ì pma dove 


vie ne pi izz »t i h se di i d i 
comb ittiine ulo risulta di note 
volc igibilit 1 

A fianec del posto di p I > 
t Aggio SI trov i i pori i d in 
gresso sotlocope r! i \ sinistr i 
s(HK) c oll(K iti I l kKt 1 e Ile t 
na frigo 1 ive Ik ( ilWC i scoli 
pirsi (in un ipptisiu w,j\one 
ehi ISO) \irso prii i '«i tro\ ine 
un piceok» l ivol no ( I e 1 1 s 
c o k (to (loi pio i \ il dio 
destro ])rt tiing ilo e firn se e 
un e c nitido d v ine tt > sijp[>k 
menijri ( inqui vie n eom 
pk t ino le dot izk n fc II ile r 
no tilt ip|) ire be n il it ih I 
sopr itlulto pe r ! I el Si < t I i 
te zz i 

M i I i iieAit 1 (le 11 i llimo mo 
mento e e he ì 

gl 1 ilkstilo e on me lonzz izio 
ne fuoribordo i b* nz n i ( po 
te nz I m iss m i 250 f p) \i( m. 
or ! ode rto ee n motfir i litro 
bordo D e s» 1 n line i d isse H 
iniiie e se ni] I tu con j le st j 
niK)\ i inotor zz iz { ne me ni i 
iin VM luri) . Uieseld i 110 HP 
e he i de (t i de c osirutlor « 
sufflè le lite i spinte ri » \ie ne ii 
tu nt i nod M \ con me te r n 
torno il 20e) li[/ quest i sol il i e 
funzion iliss m i b ire i ( ue r ig 
g unge re t e] nr ii 1 1 nodi 
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AUTUNNO 


Autunno Già lo sentimmo venire 
nel vento d agosto 
nelle piogge di settembre 
/torrenzial e piangenti 
I e un brivido percorse la terra 
cheora, nudaetnste 
accoglie un solesmamto 
Ora passa e declina 
in quest’autunno che incede 
con lente; za indicibile 
il miglior tempo della nostra vita 
e lungamenteci dice addio 



(da Poesie Mondadori) 



CACCIOPPOLI/IWCORONATO 

Anni Cinquanta 
le strade di Napoli 


SILVIO PERRBLLA 


Q uando Kenalo 
Caccioppoli SI 
suicidò Luigi In 
coronato aveva 

_m ventlnove anni 

Era il 1959 a Na 
poli Qualcuno come Mano 
Martone. che alla ligiira di 
Caccioppoli SI è ispirato per 
Morte di un matematico napo¬ 
letano e come me che scrivo 
ddesao^i at cingeva a nascuiu 
Né ^^rtone né io dunque 
possiamo avere memor a viva 
degli anni Cinquanta Eppure 
quegli anni - e soprattutto al 
cune oro ligure - sembra che 
comincino a dirci quel che da 
tempo avevano n animo di di 
re senza che ci fossero orec 
uhie per ascoltare E si tenga 
presente che parlo di come gli 
anni Cinquanta venissero 
prendendo una loro torma a 
Napoli 

Non disponendo di una pro¬ 
pria memoria viva di poma 
mano C necessano ni irsi ai 
più van reperti sopravvissuti 11 
tempo tormaliz/ato dell» date 
ad esempio Nel 52 morva Be¬ 
nedetto Croce quarar l anni 
fa Imponenli funerali portare 
no gran parte della cultura ita 
liana a Napoli forse pei 1 ulti¬ 
ma volta Alcuni dei giovani 
che si erano nuniti attorno alla 
rivista-Sud* hel frattempo ave 
vano già preso o stavano per 
prenderlo il treno che a giudi 
care dal sue senso di marcia 
smentiva qu-*! perentonc titolo 
della loro rvista Ma molti si 
fermarono a soli duecento chi 
lometn di distanza sembro 
rebbero un nezia oggi i sen 
tir toro era come mettere i pie 
di su un altro mondo Loro 
cioè Raffaele 1-a Capria Fran 
ccsco Rosi Giuseppe Patroni 
Gnffi Antonio Ghirelli Pasqua 
le Prunas Anna Maria Ortese 
Mano Schettini e van altri 
A Napoli -oltre ai due gnip 
pi di «Nord e Sud" e di «Crona 
che meridiomii» i pnm libe 
ralsocialisti gli altri comunisti 
- restavano Luigi Compigno 
ne DomenKO Rea Michele 
Pnsco e Lugi Incoronato i 
quali I annodopo del suicidio 
di Caccioppili davano vita a 
un altra nvisB -l-e ragion nar 
rative» Diecianni pnma ineo 
ronato avev pubblicato Scala 
a San Potilo un romanzo che 
chissà se CaLCioppoli lesse A 
rileggerlo oggi anche quel li 
bro scheleltco nella sua ma 
mera neore< listica e nei s joi li 
miti ha qual os»! da duci Se lo 
avesse ledo Caccioppoli 
avrebbe probabilmente rico¬ 
nosciuto uf suo modo di >enti 
re il inondo quello sture a 
guardare idiseredati sen. a ev 
serio quel vagare attraverso 
una città notturna e piovosa 
perdendo.! nei malumori della 
propria testa Anche Ineo ona 
to otto ami dopo di lui deci 
se comescnvi Amèry di levar 
la mano sud sé 
Caccioppoli e Incoronalo 
non fosse per altro li u lisce 
questo gesto Li divide in vece 
Il ricordo che si ha di loro o 
[orse meglio a frequenza con 
la quale li SI ri orda Delprmo 
in città s è sempre parlalo in 
molti lo corsidcrano il libro 
non scritto d-lla cultura napo¬ 
letana tantoché Martone c Fa 
brizia Ramoadino che ha col 


laborato con lui alla stesura 
della sceneggiatura del film 
pubblicata da Ubulibri hanno 
deciso di farci un film Intorno 
al secondo c è invece un silen 
ZIO grave come si trattasse di 
una steMa implosa che si sta a 
guardare in lutto il suo ombrie 
nereggiare anche se poi a 
ben guardare qualcosa di Sca¬ 
la a San Potilo si è impigliato 
nellilm 

Caccioppoli e Inconànato 
mi pare che abbiano in un 
modo oscuro che non so spie 
gare molto .n comune oltre al 



Renato Caccloppoli 


loro essere stati entrambi co 
munisti sono probabilmente 
due nsposte alla «troppa spe 
ranza» di cui ha parlato Aldo 
Schiavone due risposte silen 
ziose che si contrappongono 
al continuo vociare degli uc 
celli una delle carattenstiche 
sonore del film di Martone che 
più colpisce Le vite di Cac 
cioppoli e Incoronato e le loro 
morti nell inventano dei re 
perti attraverso i quali interro 
gare retrospettivamente g i an 
ni Cinquanta e la loro luce sul 
futuro segnano due estremi 
temporali dal 59 al 67 Come 
dire dalla fine del laurismo al 

I imminente movimento slu 
dentesco Le loro due mani le 
vate su se stessi tra troppe ma 
ni pronte a sottrarre agli altri 
ieri e oggi oltre a essere dispe 
rate sono mani che indicano 
qualcosa che sta a noi scopri 
re qualcosa che silenz osa 
mente faceva i conti con un al 
tro silenzio quello che nel 53 
nel Mure non bagna Napoli 
Anna Maria Ortese defint ri si 
lenz IO della ragione 

Carlo Cecchi ri Caccioppoli 
che anima Morte d un male 
malico napoletano ha trovato 
tra le carte della sua amica El 
sa Morante queste tre righe 
■Grande civiltà di Napoli lacit 
tà pili civile del mondo L.i ve 
ra regina delle città la piu si 
gnorrie la più nobile L<i sola 
metropoli Italiana» ACacciop 
poli e Inconorato non sem 
brò O invece si chi può saper 
lo’ Martone raffigurando la 
città la vera e a-ssoluta piota 
genista del suo film ha prova 
lo a sognarla come se quella 
fr ise della Morante fosse vera 
Noi che viviamo a Napoli co¬ 
ni» tanti Caccioppoli e come 
tanti Incoronato quella cit'à la 
guardiamo immersi nel buio 
della sala non sapendo se n 
mettere piede fuori o rimanere 

II 
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«Inventerò una nuova pillola per il controllo delle nascite. La prendi la 
mattina e per tutto il giorno è come se non fossi mai nato >►. 

JULESFEIFFER 


STEFANO SENNI E LA COMPAGNIA DEI CELESTINI: Un’intervista € Una 
anticipazione, tre domande: risponde Camilla Cedema. la febbre 
DI WALLACE SHAWN: un monologo per il Terzo Mondo, narratori 
ITALIANI: Erri De Luca, narratori giapponesi: il torneo di go. og¬ 
getti SMARRITI: Bellocchio su Gide. segni & sogni: horror e Dylan 
Dog. FORBICI E REFUSI: editoria dietro la facciata. 

SattImanale di cultura e libri a cura di Oraate PIvatta Redazione Antonella Fiori, Martina Giunti, Glorelo CapuccI 


Dall’Est. Predrag Matvejevic, che sta preparando dopo «Mediterraneo» il suo 
«Epistolario dell’altra Europa», giudica la «nostra» Europa: inerte, arcigna, avara, 
pronta ad alzare nuove barriere per difendere i propri privilegi 


Cortina di ferro 


ORESTE RIVETTA 


Sono pochi, dice Predrag 
Matvejevlc, quelli che al 
aottraggono alla aorte 
deU’lmellce Moaea dell’ 
>Herzog> di Saul Bellow, alla 
«malia che lo aplngeva a 
acrlvere lettere ai peraonaggi 
della vita pubblica, agli amici 
e Infine al morti»' «Viene per 
ognuno il momento in cui al ha 
rimpreaaione di non poterne 
più, in cui aente li blaogno di 
acrlvere qualcoaa e mandarlo 
a qualcuno quanto prima, per 
non ripenaarci, qualaiaai coaa 
accada dopo, qualaiaai coaa 
debba poi capitarci». Potrei 
non eaaere d'accordo, perchè 
mi pare alano pochi davvero 
coloro che «non al 
aottraggono», che hanno 
voglia al pronunciarai, 
mettendo nero au bianco, 
aoprattutto «qualaiaai coaa 
debba poi capitarci». Senza 
opportuniami. 

Manéjevlc, nato nel 1932 a 
Montar, una tra le città più 
inaaguinate nella ^erra tra 
aerbl e croati, proteaaore a 


S ignor Matvelevic, lei 
è croato Lei è nato a 
Moatar, una delle 
città che più hanno 
aofferto e pagato 
per queota guerra 
Jugoalava Una tragedia che 
colplace la noatra Immagina¬ 
zione per la violenza che eapri- 
me, perla ferocia che la oegna 
C è qualche cosa di più delfodio 
Vedo una accumulazione di odio 
che si nsolve in accanimento E che 
ha una spiegazione lontana in una 
stona di secoli e secoli nello sci 
sma cristiano che ha creato una 
patria cristiana bizantina e orto 
(fossa una patna romana una pa- 
tna islamica in una terra di confi 
ne chiamata con il sangue a difen¬ 
dere una cultura occidentale un 
modello di civiltà occidentale Sia 
mo stati ingenui nel pensare che 
tutto questo potesse venire facil 
mente cancellalo mentre nel mo¬ 
mento stesso un momento recen 
te in cui SI manifestava una possi 
bilità di democrazia (che si è risol 
ta in un forzato incontro tra demo 
crazia e dittatura questa forma di 
regime dell Est che io chiamo de 
mtxtratura) c era chi ancora su 
quelle divisioni faceva forza per di 
fendere ri proprio potere Penso ai 
discorsi di Milosevic Questa non è 
però una guerra di religione Siamo 
di fronte ad un colossale inganno I 
capi sanguinari i generali ette spa 
rano sui bambini c sulla popolazio 
ne inerme non sono credenti Stru 
mentaiczzano per sè vecchi miti 
miti fascisti lo spazio vitale lo spa 
ZIO nazionale Mentre tutti sappia 
mo che non c è altro spazio per 
noi se non qui Ho sentito la soli 
darietà della gente non certo dei 



Zagabria e a Parigi, autore di 
Mediterraneo Un nuovo 
breviario, una fiioiogia del 
«noatro mare», tra atoria deUe 
idee e atoria delle coae, di 
lettere ne ha aerine molte, 
tenere aperte ai potenti o agii 
amici in diagrazia, al Papa e al 
reaidenti, a Breznev e a 
iqjavaklj, a Tito perchè ai 
dlmeneaoe e ad HaveI, a FIdel 
Caatro e a Waleaa, tenere che 
pariano di libertà e di 
diaoenao, di peraecuzione e di 
rivolta morale. Alcune di 
queate ledere, aerine 
nell'ultimo ventennio, furono 

S ubblicate in oamizdat a 
agabria nel 1985. Con un 
sonotitolo- «Eaerclzl morali», 
perchè il tempo non favoriva 
più «eaerclzl atiiiatici». Queate 
e molte altre, fino al 1992, 
verranno pubblicale da 
Garzanti In un volume, 
«Epiatolario dell'altra 
Europa». L'altra Europa, 
quella deH'Eat del aoclallamo 
reale e del aotdallamo crollato, 
dopo quella del Mediterraneo. 


governi delle istituzioni non certo 
dell Europa che è troppo abituata 
ancora alla divisione del mondo in 
due bl(x:chi per aver ri coraggio di 
recitare una propna autonoma par 
to L Europa è inerte 
Eppure a'era detto, crollati bloc- 
enf, crollato il muro di Berlino, 
che sarebbe iniziata l'era della 
padflcazlone, dell'unità, di un 
mondo aenza frontiere Invece 
giganteggiano ovunque I fanta¬ 
smi del nozlonallamo e del parti 
colarismo. 

Ct sono tante Europe e c è sopra! 
tutto un Europa che dopo aver pre 
dicalo la Ime delle dittature ha al 
zato la sua cortina di ferro contro 
1 altra Europa quella dell Est o 
quella del Mediterraneo quella dei 
poveri e degli oppressi Qui sta uno 
dei compiti della sinistra riabilitare 
una parola come cosmopolitismo 
che era slata bollata di vizio picco 
lo borghese Inlemazionalisti si do 
veva essere senza caput che non 
SI poteva essere intemazionalisli ri 
fiutando il cosmopolitismo 

Bene Abbiamo detto un compi¬ 
to della ainiatra Ma che algnlfl- 
ca eaaere oggi - ce lo chiediamo 
in molti - di ainiatra? 

Una cultura di sinistra presuppone 
prima di tutto la laicità Lai< ità nei 
confronti della religione in senso 
classico poi nei riguardi della na 
zione religiosamente concepita in 
fine davanti all ideologia Stalin 
aveva latto dell ideologia una reli 
gione 

Dal Mediterraneo all'Eot e un'Eu 
ropa, l'Europa del ricchi, che al 
richiude au se stessa, difendendo 
il proprio privilegio SI potrebbe 
dire la propria inattualità di fron¬ 
te alle catastrofi del presente. 
Dia lei allora un’Idea d’Europa 


diversa 

Potrei citare Jules Benda «L Europa 
sarà più scientifica che letterana 
più intellettuale che artistica più fi 
losolica che pittoresca» E ancora 
«L Eumpa sarà sena o non sarà Sa 
rà meno divertente delle nazioni 
che erano a loro volta meno inte 
lessanti delle regioni» Potrei desi 
derare altro che I Europa futura sia 
meno eurocentnea di quella del 
passalo più incline al Terzo Mon 
do dell Europa colonialista meno 
egoista dell Europa delle nazioni 
più cosciente del suo spinto euro 
peo e meno soggetta all amenca 
nizzazione 

lè lettere che abbiamo di fronte 
parlano dell’Est europeo e sono 
percorse da un tema la demo¬ 
crazia e l’assenza della democra 
zU 

E proprio attorno a quei due termi 
ni che SI misurano le ragioni di un 
crollo Quei regimi sono morti per 
ché hanno negato gli stessi principi 
ai quali si sono ispirati 
Eppure lei vuole conUnnare a di- 
feiiderellaoctaUsmo . 

Contro le atroci venià del sociali¬ 
smo reale voglio salvare tutto ciò 


che potrebbe diveniate s(x.iilismo 
dal volto umano queste stesse let 
lere molte delle quali indirizzale a 
perseguilati da quei regimi dell Est 
sono le lettere di un uomo di sini 
stra che si chiede anche come es¬ 
sere libero 

QueU’ldea di socialismo rimanda 
all’eapcrienza di «Praxis», la rivi¬ 
sta che tentava di allaccinre un 
nuovo discorso dall’Interno, e 
della Scuola di Curzola 
Praxis mori nel 1974 dopo un di 
battilo svoltosi nelle sue pagine a 
proposito di carisma e di personali 
là cansmatiche in politica La scuo 
la venne ellchellata come un covo 
di traditori lo ne feci parte avendo 
cosi la possibilità di conoscere per 
sonaggi come Ernst Bloch Marcu 
se Kotakowski Agnes Heller Era 
no con noi gli italiani Lucio Lom 
bardo Radice Lelio Basso Mano 
Spinella Con quali progetti” Con 
trapponevamo lènin al «leninismo» 
slalinizzato I utopia al lotalilan 
smo I autogestione al sistema mo 
nopartilico la rivoluzione oi feb¬ 
braio a (luella di ottobre Vedevo 
nel liberalismo inlelleliuale una di¬ 
fesa dell autonomia, in una specie 
di anarchismo ri contrappcso alla 


partiticità nella dissidenza la [lossi 
bililàdi una catarsi 

Perchè il ricorao alle lettere? 

Ho paura dell ideologia e quindi mi 
avrebbe spaventato una forma sag 
gistica 

CI sono lettere per I vivi e lettere 
per I morti 

Credo che chiunque sia stalo villi 
ma dello stalinismo debba venire 
nsarcilo 

A proposito ancora di Intellettua 
li Nella lettera ad Adam MIchnIk 
c a Georgy Konrad lei chiama in 
causa scrittori e intelleltuall, che 
si sono affennati In politica, per I 
meriti acquloid con la loro ^po¬ 
sizione al vecchi regimi Quali 
vede siano I pericoli adesso? 
bpero che i più ardili tra di noi se 
guirannocon ironia la mediocntào 
la vanità dei nuovi governanti I ar 
roganza o la demenza dei naziona 
lismi I arretratezza delle lede cleri 
cale e dell ideologia religios i il fio 
pulismu priiiiilivo e ri falso un ssia 
nismo ri cattivo gusto dei nuovi co¬ 
mizi e delle nuove manifestazioni 
politiche I inflazione di vecchi se 
gni e simboli 



PARERI DIVERSI 

GRAZIA CHERCHI 


Recensioni? 

O io o tu 

E sco un film mrrttiamo (scelgo be 
ne 1 esempio) Un altra ulta di 
Mazzacurati Su tutti i giornali vie¬ 
ne recensito di questo stesso film 
vai SI (Xfcupano cioè pressoché con¬ 
temporaneamente la Tomabuon 
sulla «Stampa» Kezich sul «Comere» Foli su 
•Panorama» Crespi sull «Unità» evia di segui¬ 
to tutti gli altri C è una mostra mettiamo 
quella di Chagall a Ferrara (scelgo ancora 
beneì di questa mostra scrivono pressoché 
contemporaneamente i critici d arte di lut'i i 
giornali Lo stesso succede per uno spettaco 
'o teatrale o musicale (per una trasmissione 
televisiva qavasansdire) 

Ma che scoperta' starete pensando c allo¬ 
ra’ E allora c è un eccezione scandalosa ri 
pelo scandalosa a questa prassi ed è ri li 
bro Cosa succede quando sta per uscire un 
libro «di qualche in'ercsse» o valutato tale 
chissà dove e chissà da chi’ (sto celiando lo 
SI sa benissimo) Cosa succede dunque’ 
Che ad esempio se se ne occupa «L Espres 
so» «Panorama» il settimanale concorrente 
lo cassa dalle pagine dedicale ai libn E vice 
versa owiarncnte Oppure se il «Comiere» so 
ne occupa per primo la concorrente «Repub¬ 
blica» perlopiù lo Ignorerà al massimo potrà 
se ri «Corriere» ha intervistalo I autore (altra 
cosa singolare I intervista esciude poi tornar 
CI sopra con una recensione quasi fossero la 
stessacosa) dedicargli una recensione 
Passiamo ora ad esaminare il raso dell im 
minente uscita di un libro ritenuto «di grande 
o grandissimo interesse» Tutti i fogli allora 
vogliono occuparsene ma por primi II libro 
iiiH.ri.ssa ptxo o niciilt 1 impo lante c arriva 
re per pnmi sulla preda In qualsiasi modo In 
questo caso la scorrettezza diventa la regola 
è di rigore non mantenere ciò che si prometto 
all ufficio stampa della casa ediince che lo 
pubblica 

È inimmaginabile per un non addetto ai la 
von cosa succede presso il predetto ufficio 
stampa che Jeve dimostrare capacità vuoi 
lattiche VUOI strategiche (e spesso nsultano 
inutili per la succitata scorrettezza) Tenen 
do conto dei bisogni c delle esigenze della 
casa cdilnce, dell autore dei capisemzio cui 
turali dei recensori dei direttori dello testato 
(e di molte altre coserelle che vi risparmio) 

L ufficio stampa deve decidere a chi dare le 
bozze sperando in bene (in quanto I ante 
pnma 6 assegnata a Tizio e Caio anche se ha 
le bozze non dovrebbe lame uso se non do¬ 
po Tizio) a chi assegnare 1 intervista (che 
abbiamo detto è allemaliva alla recensione) 
dà chi avere la recensione (e anche qui spcs 
so le cose non sono semplici dato che spcs 
so ri prescelto dall autore non lo 6 dal capo 
servizio o viceversa) L ufficio stampa deve 
inoltre e reitoratamenle supplicare lutti 
quanti di tener conto della data in cui ri libro 
sarà in libreria tutti i pezzi dovrebbero essere 
a ridosso dell uscita c non prematun nspctio 
al parlo Ma ò rosa difficilissima da ottenere 
■Repubblica» (o (hi per lei) avendo saputo 
che «Tuttolibn» (o ehi per lui) farà sabato ri 
pezzo o la pagina sul libro pur avendo prò 
messo di uscire domenica an'icipa 1 artieo'o 
a giovedì o a venerdì 

Questo deplorevole pollaio si venfica ogni 
volta che ripeto esce un libro ritenuto «di 
grande o grandissimo interesse» Se 1 argo 
mento vi intriga ho un infinità di aneddoti al 
nguardo Riepilogando quello che si può fa 
re per un film una mostra un concerto non 
lo SI può fare per ri libro di tutti il più bisogno 
so non SI può CKJè occuparsene liberamen 
to e se SI crede tutti quanti insieme E poi la 
chiamano industna culturale Dove sia in tut¬ 
to questo 1 industria c dove sia la cultura io 
non lo capisco propno 


Gli stilisti della rotativa 


N el gridar generale 
sippare comunque 
positivo che Id crisi 
sia passata dai partili 
(inchc alia televisio 
ne e al giornalismo 
dove si assiste a un coileUivo sbra 
ca e sbranamento non meno un 
pudico del collettivo «magrid ma 
gna-di appena ieri C è ancora chi 
pensa che possano essere bravi 
moralisti i ceffi televisivi e si ostina 
a sognare per certi quotidiani un 
futuro di supplementi del Radio 
comere (v ma il piano non credo 
possa avere molto fnlo 
In rapporto alla produzione c al 
mercato di libri - inficiato e droga 
lo dai televisivi dai comici dai 
giornalisti tre categone che ap 


paiono sempre più contigue e 
confuse - può essere utile ricorda 
re una caratteristica della quale 
chissà perche non si legge mai 
nel generale e conclamato biso 
gno di "mani pulite- Parlo di soldi 
1 livelli non sono comparabili 
nell editoria salvo ai gradini piu 
alti (che riguardano pochissime 
persone) gli stipendi sono mollo 
bas.si F gli scrittori seri (i non gior 
naiisli I non comici i non (elevisi 
VI quelli c he non cacano best sei 
ler come fossero uova) guada 
gnano anche quelli meglio paga 
ti briciole in rapporto ai buffoni t 
alle dame della corte televisiva ai 
presentatori intercambiabili e rac 
comandati ai protestatari plurimi 
Iiardari 


GOFFREDO FOFI 

Ci SI chiede di conseguenza 
ma non sarebbe possibile porre 
per legge un letto calcolare in 
rapporto a stipendi più «normali» 
prevedere controlli’ Visto che la tv 
di stato ha accettato fino a ora il 
gioco berlusconiano del rialzo e 
visto che CI sono avvisaglie che 
persino Berlusconi stia cambian 
do rotta e tagliando calmierando 
perché la Rai deve sempre amva 
re per uUima’ 

E perchò nel campo del cine 
ma e di altre forme di spettacolo 
SI deve ancora tollerare quello che 
non accade né (credo) é mai ac 
caduto m editona (sia di libri che 
di giornali)’ 

Non parlo solo dell as»sistenzM 


lismopercui che so certi pessimi 
«autori» magari in nome della si 
nistra e della «politica (stanale) 
degli autori» nanne fatto brutti film 
o spettacoli brulli e costosi per tut 
ta una vita secondo logiche so/o 
ctienlelan (e sono spesso ancora 
ancora loro a fare i moralisti e fi 
nanche i nfonda/ionisti) Parlo 
soprattutto dell uso che almeno 
dagli anni del boom è invalso nei 
rapporti tra produttori e super<o 
mici super attori super registi e 
anche super tecnici e altrove in 
altre forme di spettacolo che non 
il cinema super star m genere - di 
contralti fittizi per cui m realtà i 
compensi erano e sono per metà 
in bianco (tassabili) e per metà in 
nero anzi in alcuni casi versali (il 


nero) direttamente su banche 
svizzere 

Perché i soldi del risanamento 
del debito pubbico non dovrebbe 
ro esser tirati fuor» anche da questi 
ambiti’ E f>erché non si dovrebbe 
discutere dei compensi dei pre 
sentaton e calciatori e altri divi 
della società dello spiettacolo e 
frenarli bloccarli’O quantomeno 
tassarli come nei molto capitalisti 
CI Stati Uniti progressivamente c 
spietatamente’ E controllarli dav 
vero’ 

Resta pur sempre - come in 
ogni altro campo di questo paese 
ncco di una sciagurata burocra 
zia un pessimo e cottoUo lun/io 
nanato - 1 atroce antica doman 
da chi controllerà! controllori’ 


■ ■ ■ SPIGOLI ■ ■ ■ 

Il PreMdente (iel Consigl o Giuliano Amato la 
sipero che prima del suo nuovo incdrco era 
abituato a legRere due libri e mezzo al gicino 
In media Fxi è una media più ehe (recerilente 
In eapo ad un anno fa nosecento libri Ed è un 
bell esempio Come faee!,se è presto raccon 
tato dal Presidente stesso due righe si cinque 
no secondo un me'cxjodi lettura ehe sarenix 
stillo addirittura di Kennedy 

L onorevole Sgarbi comunica di leggere m 
che di più Ma sono libn d arte Li sfoglia e 
guarda le illustrazioni Un altro buon esempio 
E per gli alln libn nuelli poco o per nulla illu 
slrati’r è poca gentecon idee èlopmionedel 
deputato liberale Duece ito pagine di libro 
equivalgono a quattro Basterebbe cogliere 
quelle quattro 

Editori editori autori ecco la neelta anche 
per vo. quattro pagine oppure due righe qui e 
due nghe là e molto bianco 

Un buon esempio’ Vien da pensare ehe la 
lettura q.rattro pagine qui oppure due nghe là 
una bugia qui un insulto là un dollaro che 
scende un marco che fa 1 iru,hino alla lira una 
tona in faccia e un «buffone» televisivo faccia 
davvero male 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tro cloiTiandf a Camilla Cederna giornalista o scrittrice 
L ultimo suo libro f- Il luto fort^ (Mondadori) 

Lei aon solo scrìve ma anche legge molto. Tra I libri di 
narrativa che ha let to In questi ultimi mesi quali ci consi¬ 
glia e, eventualmente, sconsiglia? 

Ho amato moltissimo e propagandato un piccolo racconto 
che ò nel suo gemere un capolavoro Cori/essiorie africana 
( Adelphi) di Roger M irtin du Gard che narra con grande fi¬ 
nezza e direi anc he purezza una vicenda audace o trasgres¬ 
siva Inoltre di Izrail Metter //c/ttirdo ongoto (Einaudi) che 
contiene anctie una straordinaria stona d amore Quanto 
agl sconsigli mentre avevo ammirato moltissimo La fine d 
nota (ScllcTio) di Geoffrey Hall ho trovato deludente c 
noiosissimo dello stesso autore Qualcuno alla porta uscito 
sempre da Sellcrio t) inoltre insopportabile / gannirai (Ei¬ 
naudi) di filila Kr'steva che 
cerca di fare il verso ai Man¬ 
darini di Simone de Beau¬ 
voir restandone lontana nul¬ 
le miglia 

Un titolo nella saggistica e 
un altro nella memoriali¬ 
stica? 

Il bel libro di Saverio Lodato 
Potenti (Garzanti) che ci ri¬ 
vela aspetti medili del conte¬ 
sto mafioso ( splendido il ca- 
piiolo sugli avvocai' ' Ho 
poi letto con grande piacere 
e divertimento le memorie 

Camilla Cederna 

_ presso lo Studio Editoriale 

Dei miei '-O'.piri estremi do¬ 
ve il grande regista spagnolo 
CI narra di s6 dei suoi film dei suoi amici con una verve me- 
r<ivigliosa Ctie avevo già riscontr.ito quando lo intervistai a 
Venezi.i nell anno m c ui presentava Bella di girjmo I ra I al 
tri) mit olpi il suo volto angoloso da ergastolano 
E che cosa si può fare secondo let in aiuto al libro, sempre 
più in crisi? 

Andrebbero bene anche gli spot televisivi dedicati ai libri 
purchò però siano bei libri quelli c Ite non valgono niente al¬ 
lontanano dalla lettura allo stesso modo della pubblicità sui 
giornali anche attraverso le recensioni a libn deplorevoli o 
a veie stupidaggini (amuffate da libri Speriamo che arrivi 
un libro sul volontari,ilo e non solo quello di stampo cattoli¬ 
co I giovani che vi si adoperano ,ono tra i miglioi c ho ci sia¬ 
no Il stimo moltissimo 


ERRI DE LUCA 

Il dolore 
dei tempi 


GIANNI TURCHETTA 


N OI (libcdliti stilla 
mi*(h(K.re 
fk Ila fi \rr itisa it j 
liaiia spossso i W 
t •‘fisori tllIIKMltK ì 

lUJ cliu lU'SSUIltl 

ledi ratUM tli Ha storia doli iio 
mo li I mai [irodottoi.a[)o[avo 
ri tutti I Kiorni Corto non n ni 
-;ti vnio tu'l »hbundan/a ma 
0 u)iiistu nc ofK)seert‘ t ho noi^Ii 
iiiluni duo (j trt mni irthivia 
tu il Ijitlom. p.it;na*o doi 
sani narratori' alcuni stritturi 
t onsiiposoli eli VIVI rt serainen 
(0 in tempi bui ci lane lano tion 
trascurabili scanali <k l faticoso 
farsi jjtrada tli un nuovo ri^ort. 
vh' rifiuta di( unkinclero i ritmi 
SI Irretì c tlolonti tifila lottiT.itu 
r 11 on I ri!) mo’idani di i) mdu 
strii culturak 11 napoletano 
( rri Jt I ut <i r voi Ut)si etm 
\(in()f<i nofu/iu { c ap 

p irsi) subito come (ju.licosa di 
pili di una promess i 11 suo 
lUDs ililiro An'K) anobaicnu 
ne conterma le iloti di concen 
tra/ioiu' pot'lk i e la i^afiatita 
di tostnnri una tensione stili 
sfK.isi'u/i '•dimenti Per De 
I ut .1 tutt al t ontrano tli tpH I 
sfili [H rs(;na^siio per tiii Ix^ 
paro.i, sono di facili tostunn 
t d e fat ile avviarle .ili i sostila 
(n^ni parola s( mbra im 
porsi Gun l \ Uir/ i di un impe 
r Uivn esiimendo il peso di un 
L^t sto necess.irio di un fari 
piuttosto t hi di un dire Ai* 
Ui TUf uìosìr ì in/i un 

ulti riore aditi ns irs dt Ila stnl 
tiri ’r mi i' i d i una retf scrii 
prt piu tiita di I orrisponden/t 
siu,t)v)lK fie aiK tu st a tratti il 
ratfiiialOLompik irsi de'le sini 
nu tru e di t riclii uni interni si 
I ist I I sfmr irf d t un sos[)t tto 
di manu risiiu) 

( < nu vji i \(in i>ni non ifiii 
me. fu Acifo ((fcnhaU no un 
r u, t onte» m prini i [u ma di 
un 1 ar iton orni i an/i ino 
V. fu SI pn p ir i i nu aire i torse 
\uo| iioiiri. Ndesse) [K rò la vo 
ti I arr Ulti MU'tii di parte 
1 lutoh'^^rafll < si sdiilitua o 
piuttosto SI trip! t a per last uiri 
volt \ \ -.olla la p iroia a tre fii^u 
T( fli unu 1 I (]iiai ract ontano 
1 turno fa propria vita o quan 
to lu h 11 ostituito il senso ulti 
mo la redola c il destino llpri 
Ilio e un ( 'per lU > passato dati i 
milit iM M pi*'itK \ il tv rroii 
sino ehi ha Ile e ISO gfiu solU‘e 
HI ili^/a e em un i sotferen/a 
[T' loiula ma e he lum riesce a 
’ USI rimorso i [) iss l^^lo alla 
li iti \ irfP ita Li c hiasi eli U fin 
r 1 t nu tafisK i e'el e siste n/i ile 
' pn sta i' ti iiiLo i non poche 
ofiuvioiu \1 I Ue [laat.emvo 
le V I e e rto t ue un i puiitu lU- ri 
e )srm/ioiu‘ storu ei ide olostie a 
I I 1 s la lor/ i \ 1 e ere U i solo la 
dove l.i SI oiu ' m iv IN* e uu'* tu ' 

1 iiii in i veuifa di ijuaiUo 1 pt r 
sou li^i^io dui Ili 11 osse ssi\ 1 
IzU i r.mte i ni i* nu, [> 'uat i in 
stsfi fi/.( eoff em il discorso 
riio 1 Utonu ili Iipav .i iiisem 
lU //I li I (|( il' >ri I < il Ila nior 
fi \tl iirn're d una vuite n/ i 
I fu [1 iri e onsust il /I ile* il 
nu n li ' I e lu se pi )lti kjli 


Wcdlace Shawn, professore americano e attore, ha scritto un monologo, 

«La febbre», la storia di un uomo che scopre per la prima volta la propria Nel segno 
cecità morale, di fronte alla miseria e alla disperazione del Terzo Mondo ^0^ ITlcd^e 


ALTRE CULTURE 


lo 1 Utouii 

iti // i li I (|i 


unni di piombo pure {viu che 
mai 1 estremismo e l<i violon/a 
ilil.i^ann sotto i nostri <k.cIu 
ancora troppo borpres e) troji 
po .ndifferenti non i'* iffaltei 
o/ioso doina!\clars>i come per 
che* e fino a che punto l intolle 
ran/a c 1 omicidio siano un or 
renda eterna let^^e iscritta nel 
la dm.imica delle cose o solo il 
frutto di un tempo serva ion 
no di anni in cui -nessuno vo 
lesaossoreliese* 

Nell attento j^ioco di simme¬ 
trie di Atcto anobaicno il ter 
rorista alla fine delh pnma 
parte parla con un prete che 
ance ipa la seconda stona 
ijuella dotlanuco missionario 
cl»e spende la propria sita nel 
le savane africane fi iclK- un 
cane ro non lo obbliga a torna 
re a cas<i a morire Apparente 
mente aj^li <intipocli del |)rimo 
amico cc me lui però I miss o 
nano sue i! futuro come <un 
dovere» die si 0 chiamati a 
compiere e per costruire il 
cjuale ò necessario «dimettersi 
dalla carica di singoli individui 
oer diventare un riassunte^ di 
tutti II ler/o e iilt.mo amico ò 
invece* la perfetta net^a/ioiiedi 
un l^lpc^^o esclusivo e totali/ 
/ante ne violento nc am()re*vo 
le fia piuttosto scelto direbbe 
Niet/sche di danzare sopra la 
vita Beflo c^ile mtelliKente 
cmctmisla provetto limato da! 
li' uu-ta/ze e da tutti e ctli rifiuta 
qualsiasi destino die non sia la 
propria liberta e [iropno per 
ciuesu» V ve un i vita d«i noma 
eie mivjrando da una c isa «il 
I .iltra e come 1 1 vex' del nar 
ratore da u' anuccj all altro 
Aiu he a lui c ipiterA pero di 
pass.in sia ()ure [x’r orrore 
eliie anni n pru^ione 11 simbo 

10 e diiaro la liberti» [jassa at 
traverso fa scelta e pero ccjsi 
<! iveiita ne‘cessita «indie se si 
sci lilie di non se t oliere e se si 
de'cidt di essi*re liberi c i si ,is 
suine un of)l)liKo c he non con 
sente derot^ht 

Le tre vile par.illelc tante) di 
V» rse CjU indo non o[)postc 
niostrtino cosi eli s«>inu 4 liarsi 
tutte accomunate come sono 
<lal sovT.ipporsi di libera scelt.i 
• ' costrizione e dall ine'sorabi 
le neeessitA di'l! t siilo C hiun 
c|ut faceta scelte forti in (ju.il 
die mode) si nìette ai m ir^ini 
ma proprio per cjues'o la clan 
destiiìita del teTrorist.i I i vita 
nell.i missione* ifneai.i 1 indei 
inabile im‘C|uii*t«‘/za dtdii ne)n 
ti ili( r.t (il accas.irsi d i ih ssuiia 
[I ifi< rimand.ino utte illa 
I ondizione de Ilo se r Itori che 

lovTe‘l)be sempre '.i(lel(*str.irsi 
il.i straniero- -Spars lU'il i pe 
riferì, del monelo ei due De 
I Lie a c I SI ritren.i al ec litro 
ek'tl.i profina vita e prohabil 
iiu nte ([Ile sto e ' unico mod 
[a r c')c;liere (|ialeh<* 1 impo 
dii c(jnct«*eli irrepaiaf)ili efie 
ad oc’iii ist ifit< eost t perse)!»* 
SI 1 IIK i.uio 

Frrl De Luca 

\( I to ire e)t)aU io 1 1 Itriiu 1 
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Noi e i poveri 


ALFONSO M. DI NOLA 


I mmaginate un uo 
rno mgincKchi.iio 
che vede per la pn 
ma volta la propria 
cecità morale Da 
quel momento la 
sua storta la sua identilA .iute) 
biografica ò investita da una 
luce spielatii intollerabile sor 
preso da questa luce come 
uno scarafiiggio vuole «scivo 
lare in un buco- ahe «'• dive ni » 
to però «troppo stretto" Lice 
rate o malamente rieomposle 
la su vita le sue opinioni ri 
spettabili e illimiinate gli .ip 
palone) ora momenti di un uni 
co crimine f da questa vergo 
gna che nasce la nt*< essila di‘l 
monologo hi /ebbre di W.iUa 
ce Shavvn 

Sar') una di que'k oriaiiisii 
die auloflagellazioni a cui si 
sottopongono periodicamente 
alcuni intellettuali'^ O una con 
fessione’ Uria (jregfuem^ Da 
vanti all uomo inginocv. hiatn 
( e'* un cesso non un .iltare o 
un idolo e le sue paroh* sono 
interrotte da conati di vomito 
C Ile h<i tatto quell uomo’’ Nieri 
te (,'on un senso dt malessere 
- che sapiìiamc) dovTebbe c*s 
sere orrore - ci accorgiamo 
che quell uomo ò proprio co 
ine noi 

L'' un americano uno di 
quelli che si incontrano a New 
>ork aunacena ecfiedicouo 
cose interessanti buffo (\cen 
triche acute e tanto imperti 
' netMi 5hawn aveva già espio 
rato tutta la faluit<.\ dt quelle ( e 
ne metropolitane in un film in 
titolato 'Ùv (IrnfH'r loifh Andre 
la macchin.i da presa era fissa 
su un tavolo di un ristorante 
dove Sfiawn coiiservav.i del 
l)iu e del meno con un amico 
I di successo Di'h*'”’'- Andte 
I (jregorvi iiiterrog.iv.i e ascoi 
! (av.i c on una cert<i stravolta di 
stanz.i le esperienze teatrali i 
viaggi la vita «eccitante che 
offre utili c ilfa come New Yt>rK 
le compiaciute crisi di icleir-la 
e le rapittosc esperienze tnisti- 
c o erotiche del suo amie o 
t>.i quel vuoto <]uella 
duaeduera -impegnata- ritor 
na come una quotidianiid non 
solo assurda ma criminale 
dove andie il distacco ironie o 
<ippare risucchi do dalla com 
plicita Ixi festa di complean 
no nel ristorante di lusso f ] 
Mi c rc'devo un<i persona c h« n 
fletteva su una festa verso l.i 
qu ile nutriva sentimi’iiti assu 
ciiv( rsi c* complessi [ ] Mi ve 
'lo con la fordietti/ia in mano 
- non ero una persona che n 
fletteva su una festa I ro en.i 
persoti.i che parta .i un.» 
fcst.i (he sedeva al tavolo be 
veva il vino e mangiava il [>e 
se ( Sh iwn or.i ò ingincxclu i 


STEFANO VELOTTI 

La tormentata notte di un americano benestante, travolto 
dal malessere e dal sensi di colpa di fronte alla miseria del 
Terzo Mondo in un racconto in forma di monologo (rap¬ 
presentato nel teatri americani e tedeschi). Lo ha scritto 
Wallace Shawn e lo pubblica ora eo («La febbre», 
pagg.lOO, lire 14.000), Shawn, nato a New York nel *43, 
laureato In storia presso l'Università di Harvard c succes¬ 
sivamente in filosofia, politica ed economia presso II Mag- 
dalen College della Oxford University, ha Insegnato Ingle¬ 
se In India c poi latino e teatro a New York, La prima com¬ 
media di Shawn, «Our Late Night», è andata In scena nel 
1974. Ha debuttato come attore nel 1977 nella ««Mandrago¬ 
la» di Machiavelli da lui tradotta. 1 ra I vari film ai quali ha 
partecipato come attore vi sono «Manhattan», «Radio 
Days», «Ombre e Nebbia», «Simon», «Scene di lotta di clas¬ 
se a Beverly HlMs». 

Accanto alla recensione di Stefano Velotti, anticipiamo al¬ 
cuni brani del saggio di Goffredo Fofl pubblicato In ap- 
p(*ndiceaHolume di Shawn. 


K) dav.mti ,1 utì ttsso via* ap 
porhene at bagno d> un dber- 
godi un pac'-c* povi“ro(.emr<)<i 
maritano t* pioprio non riesce 
ad alz.jrsi in piedi 

1 die - si diM - non lo sap 
pi,uno ludi die 4*sisU)no paesi 
))overi 1 in..g »ri si tortura si 
ueeide si stupra’( erto Ma la 
foiz.i (li hh.iwn sta iK'lk* sta* 
domande* -txeo - c e^ u.ia eo 
sa e he volevo ehu d<*tM - .ivele 
mai ..vulo degli timie i pov( 

Li cosa piu scandalosi per 
Shavvn t* che per |x>rsi questa 
e .iltre domande che sono sol 
to gli occhi di tulli c ò voluto 
un viaggio in un paese [xivero 
Anzi no un viaggio noi. b.isia 
C 0* voluto un momento di de 
tx>k*zz.i ( he ha fallo < rollare le 
difesi* inimuniUirie di iin iden 


ntA costruii.» su m<‘n/ogne fai 
te valere per certezze (fucile 
opinioni (incile certezze «in 
crollabili» (he costituiscono il 
•fanahsino' di ctascuno e che 
t(*ngono insKMue personalità a 
forti* rischio di sfaldamento 
Nel elclinr> della lebbre aj> 
p.iiono le vcK i degli amici ( he 
(redofio a iurn«j nell umori 
sino come cntic.» s(h lalc* ere 
dono nella coflalxirazione tra 
rK< lue poveri (re(/«»/ioin tutte 
le -aiguzu ' unti i luoghi co 
.nu’ii interv anibMbilidu \t n 
gono consiintali ingenti e*d 
espulsi come cibi precotti *il 
ribelle di oggi s.ìra il dittatore 
(Il clomam» e - dui avev.» de*t 
to-^ ' «la (lemcx:ra/ia ò la peg 
giore (orma di governo se si 
esc Itidono tutte le .iltrc» 


Il viaggio ne) paese povero, 
dove vige la violenza c hi tortu¬ 
ra SI trasforma in un viaggio 
tra le londamcnta che sorreg 
gono 1 nostri ristoranti le no 
sire citta il nostro mercato le 
nostre guerre a condizione di 
riconoscere quel «solo proble 
ma che non riusc lamo proprio 
a risolvere li legame inevitabi¬ 
le tra noi e i poveri Dei poveri 
abbiamo bisogno» Concludia 
mo il sillogismo se dei poveri 
abbiamo bisogno siamo noi 
che abbiamo bisogno della 
tortura dello stnipro 

Sono cose che sappiamo 
Sappiamo anche-comeci ri¬ 
pete Goffredo I oh nella sua se 
ne risposta^ tjuesto monologo 
- die noi ricchi (il 20 defila 
po|X)lazione mondiale) con 
siimiaino 180 « delle risorse 
Ma che significa capire dawe* 
ro (|uesle cose^ Significa ine n 
Ilare alleanze «tradire» legami 
sociali norme tacite pn’sup 
posti tomuni Significa sina 
sdi(‘rore (juelle scappatoie 
< he non possono essere messe 
in (juesiione perctiò devono 
servire come mezzi [>er risolve 
re ogni altra questione O sono 
molte cose* clic* sappiamo ma 
( he non abbiamo compreso 
desideravo comprendere 
quella espressione dal suono 
misterioso ma catiivo che per 
compl< tarla probabilnienlc 
uno doveva canitiiare iLilla la 
propria vita 

«Dobbiamo sapere dove 
starno e dove sono quelli die 


vengono torturati e ammazza- 
IL' Dove siamo, dove CI trovid 
mo quando forti della conce 
zionc che abbiamo di noi stes 
SI CI mettiamo «a esaminare 
come va il mondo'^» 

A queste domande non ò fa 
Cile rispondere nò probabil¬ 
mente esiste un unica risi>osta 
giusta ancora violenta sicura 
di sò Quf*l che però non ò ac 
celtabile quel du* non è più 
possibile f.ire ò perpetuare il 
gi(Xo di spc^cchi delle nostre 
comunità ristrette dove le ccr 
tozze vengono costruite e con 
fermate dallo stesso tipo di 
gente intorno a uno stesso 
centro innominabile abitato 
dalla paura Sono bastioni cie¬ 
chi e ottusi luoghi comuni in¬ 
nalzati ad assiomi di fronte al 
panico di dover prendere in 
considerazione le ragioni degli 
altri Dove gli altri - immanca 
bilmento sono i poveri i piu 
deboli 'Vivere con semplicità 
Rinunciare a tutto Diventare 
anch IO [lovcro» questa una 
risposta di Shawn ma ò una ri¬ 
sposta difficile da interpretare 
da vivere Ha una sua venta lei 
lerale che sarebbe un ipocri 
sia mettere m scs.ondo piano 
Ma ha anche una verità meno 
umvix.i come I imperativo di 
distruggere quelle false ric¬ 
chezze che sono gli assiomi 
-fuori questione» approntali 
( onlro» la duM^rsitb t'na diver 
sitò LU'cariu'nin vt\sula come 
una minaccia e non anche co 
me parie della riosira incerta 
identdO 
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Noi e i poveri: come li hanno usati, come li hanno dimenticati 

Le bandiere e la politica 


E iinihk pMng< ?< 

sul latU* versiti) 
(live il buonsciis > 
ma cjiii in venta si 
tmth» (Il S.UlgUe 
()uest() s.uigiK 
pero non ò il nostro e di .litri 
( lontani 

Dall ide.ili/z.iziom .dl.i dt 
l’H ntic.mz.i e all i deiiivr izio 
fie (1 passo ò si ito molto breve 
eli lerzo Mondo la su.i mise 
n » li* sue lotte sono stale di 
Il lentie at» dagli ipc marxisti 
i. ome (lai siiper.itori del marxi 
smo «dal suo interno con l.i 
stessa baldaiiz.» con la cjUaU 
in t.mti n' ne eravamo servili 
S.ilvo poi avcorgersi che ave 
V ino continuato <i essert* pr»* 
s< nti ad .ig(r<* nella ( ose i< nz.i 
di .litri in litri settori d» 11 \ no 
sfr.» siXK la 

I ( b hkIk re 1 iv lat'* e .idere 
dai m irxisli sono stali* tae » olii 
d.ii (.molli i’ Dir». <]uesto forse* 
non C* es Uto forse c [nu giusto 
dire (tu (a coscienza diffiis.» 
(f il 1)8 - (feil 'iiyiusti/ia «• di 1 
dovere eli e omh.jUert.» i rune 
di irvi - fi.i «igito in {>rofondit.» 
piu tra c erti e altolk i e he* Ir i I u 
c i e Ilei I intuizione di ih uni 
per eli! il in.irxisnio leninismo 


h 1 (Jistriillo il 1)8 nu nirt gli 
iiiiiori <l( 1 (»S si sono trasle riti 
11(1 SUOI me inbri inizi.lime lite 
ppi in '«mlir » e pr<>l> »l)ilme nte 
ve f » indie se \ » eli noslr »l » 
All miprovMst) .ibbi.uno < «> 
mine I. ito .id teiorgi ri komk » 
Ili)!! farsi jingioMU n de I ritlus 
so» eie ) eonsuiuisino e* elei 
eonforiiiisnu) de gli ign.ivi .mi i 
Off mi I lo.sero certi pinoli 
gru[>pt eli* <}Ut > le>nt,)h(i eli 
qm SI sono exeiiiiati con en.ii 
n i/ioiu (le) nostro jiKcejlo 
ler/o Mondo (le* »r«*e* d(*lle 
iiiargin t/ioru e del disigio 
[irese nli in un i sex le t.» dove* 1 i 
in iggior.in/.i e* ricca sloiiel.i 
egoist 11 o SI sono sposi ili i] 
troa tu ([ue li immenso ler/o 
MeiiuJocfie e ! i |)arfe piu gr.m 
de de ! glolx) e fie \ ive* ele'l 20 
delle risorse me iilre no 20 
ili 1 utnanit » li vori imo il re 
stante 80 

I II»! «nti) I confini eambi.iv.i 
no molte ditfi nze sfum.iv i 
no ef tgfi nini Ott tnl.i e i si e ri 
de*st ili e.oii loeliix de Ih» fine 
del e oinunisnu) re <»lf ( ([Ui'llo 
th*ll I re il}xj|ilik pe r e oi i fini 
giitsttfie tuoi ine ZZI c)Ue!)oekl 
1 I e{op{>l 1 i lupi,» nioi.ili li 11 » 
[e*rz 1 Iute rn izion »k » del co 
inuiiisnio iio>(rin< ) i eon 'o 
e fioe «live Ieri ipprod.ire nel 


GOFFREDO FOFI 

U nostre e/th» aggir.irsi per k* 
nostre* slraele gli unmigrati e lie 
eh») mondo penero vemivaiu» a 
eerc.»re gli .»v »nzi ele*lla nosfra 
fe)r 1 unci 

Il discorso SI V n,i|)e*rt(> nu» 
ass,u in ihnnenle* per dii prò 
viene* dall.» sinistri Ixco (Jun 
e)Uc* dopo I » se i.igurat.i gue*rTa 
eie*) Golfo se, i.ilo eh ipex risie 
ixiidenlali .ukIh* le ijxxrisie 
della sinistr.) ptn sdiie*rat.i di 
sposi,» a farsi (almeno a paro 
le) fili klumìeinisl.i e luissei 
malìa a soste ne re degli <iffa 
malori gilè rr »(ondai e crinun » 
li non iiìe[iian(o ler/o Moneto 
ma an/ilul!o in ijii.uilo anha 
nu iK am 

in issenzi orni.ii eli -patrie 
del s(xuilisiiu) in«>lti SI rivol 
gono di nuovo tl lerzo Mon 
tlo i di nuovo n olti lo t timo 
eoi» idee)i')gia e [iregnidi/io— 
pronti » seguire t .i sostenere* 
nuovi ehsastii Mi di nuovo i 
•nigliori lo fanno parte'iulo d.» 
e|uei sensi di e olp.» che ()ii(*sto 
fe'slo eli Sh.ivMi e*videnzia eon 
str,»ordin.»naonest » 

i.sso tuli IVI.» SI lenii.» all.» 
Il irra/ione de*) se*nso di eolp.i 
e dell «letiuisi/ione di una eo 
scienza < se inbr » rinvi tre un » 
pre*sa dt posizione ìttiv.i jxrl» 
dilfieolti eli indivuiii.irne una 
pien ime nte eonvineente e 


eonein idibile* 

I o scandalo del Sud ( ieri 
avremmo eletto lo se anelalo dui 
le‘rzo Mondo) e'* il vero il on 
mi) il grande [)rol)k*ma di og 
gl 

M.» come .ifirontarlo d.ill » 
noslr.» gr.tssa rete di privilegi e* 
d.illo spesso lardo delle giusti 
fiea/ioni e de*!k nuove evasio 
ni e* (lev nuovi e*sfe fistni die già 
SI ri[)re'se*ntano Ixeoli i soste 
nitori K*n dell.» scn*nza ijier 
m.irxisi.» elei! operaismo sai 
v.izionist.» o della seiagur.it.» 
-.mlonoima del polUieo" di 
eliiar.trsi oggi fuori dellexei 
ilente (non jxnso » un noiiu* 
specifico penso ,» t.ti'li d.igli 
sle ssi pere orsi e» d » j)e‘reorsi si 
nuli) ma natiirahuevitc Mondi 
s[>osli .1 rinunci.in ad .ile un 
e he me.ip.teidiehniostr.ire nei 
(alti o nt*lk proprie* seulle* eh m 
t.» nuove e onvin/iom o e ' nvi*r 
sioni 

Altri da .inni e* tk uni da de* 
Climi le (oro scelte le liaimo 
bitte* e* le f.tniio e le* pngnno 
♦orti solo di tm senso pre*eiso 
(le*) elovere* ne i e onfronh di e hi 
per e lus.» de 11 i iiostr.i rieelie*/ 
/.» non hai. spesso non j)i.e’) 
eh ( onseguenz.i e*vv*;e ('osto 
ro il lerzo Mondo 1 h timo (.ilto 
divenire* [) irte* o t»itlo de il.i le irò 


e*sislenz.i \a> vivono l onditi 
(/fvi(yf>/f) s|>e*sse) eon i sensi di 
colila di non fare ahhasi.mza 
'* con h» dolorosa eoseiunz.» 
che* e/ncs/o ò il problema cun 
frale dui luluro dell umamt.ì 
Noi invece lo .iffronliamo m » 
le* in modi .ipprossiniatiM do 
po rilardi opportunismi stru 
ineiilalizz.iziom 

)l pnm.ilo della politica» ei 
lui fatto scegliere ee*r1e zone e 
( erte forze per ragioni altre d.ii 
loro bisogni e* re*st.inilo .il di 
fuori sul terreno di una solici.» 
rie“la genetica e [j.irzuile T se ò 
c hiaro che* il terreno c .mefie e 
comimcpic’ politico il nostro 
ruolo lujii [)uò mai essere 
(juello dei n .lestri di politic .i li 
nuirg/ne di imbigiiih) di ocni 
nlerxento - che s» c seno 
.ivr.) dei referenti s.ir.» dall.» 
j).ule dei jK)ve*n e (je*gli o[)pre s 
si e per c io sic sso infastidir.» 
proviH lu r.i il sistema dell.» nc 
c fiez/.i e dell oppressK)ne - v.» 
ridiseusso ,» p.irtire da epielk* 
suu.iziom (I ili » loro cono 
utn/.i dirett » eh» dentro t<» 
pr.itic a della solidarietà a!tii<)hi 
in kxo 1 non in funzione di 
se hier.mieliti iute rn.izionrili c 
Ulte re*ssi (Il bl(x c hi 


N ei molti e variati di 
vieti riguardanti la 
carne il latte il 
sangue di detenni- 
nati ammali si ma 
nifesla in piena 
evidenza il codice socic^-cuUu- 
rale dei comportamenti ali 
mentari, che non possono es 
sere considerali soltanto come 
la risposta al oisogno <-*lemen 
tare e fisiologico della fame e 
della sopravvivenza e che in 
vece si inseriscono m un intri 
calo reijcolo di credenze e di 
valori Quasi sempre la diversi 
ta a livello di alimentazione si 
rivela nelle note forme delia 
reazione psicofisiologica di di 
sgusto e ripugnanza per t cibi 
inconsueti e tabuiz/ati fino a! 

) emersione dt sintomi psico 
somatici come il vomito le al 
lergie un intera costellazionn 
di disturbi viscerali ormonali e 
circolatori anche at solo pen 
siero della manduca/ione dt 
tali cibi Kvidenlemente questa 
sintomatologia di rifiuto sot 
tende e traveste dinamiche 
comp'c>se di area storico cui 
furale che sembrano essere 
non innate ma Moncamente 
acquisite e che possono espri 
mere nella loro fomiazione 
spc*cifiche Vision* del mondo 
Queste siliiarioni storiche 
che in un ccjrrente errore di 
prosfxqtivd Ci SI manifestano 
soltanto per gli usi che cono 
sciamo per diretta esperienza 
hanno invece una diffusione 
quasi universale fin dall età 
preistorica e hanno subito 
continue muhìzioni cpcxtali 
fneaenckJ Simoons un an¬ 
tropologo culturale di scuola 
.mglosdssone che ha indaga 
lo in moke campagne di ncer- 
ca sui tabu alimentari soprat 
tutto in Ktiopia offre allo spe 
cialista ma anche al lettore co 
niune interessato alle pieghe 
della stona un libro documen 
, tato e agile 

' Ci si immerge cosi m un 
mondo contraddittorio, domi 
I n.ito spesso dalla magia e dal 
I le credenze religiose enonra 
ramente da motivazioni stori 
I co economiclie nel quale ai 
I tentativi di interpretazione uni 
I tiri.» se«nibra ['lù congruo so 
stiluiru singole e sep.ir.ite inter 
prelazioni storiche e singole 
ipotesi teoriche porgli specifici 
lemlon culturali nei quali i fe 
nomeni di tabuiz/azionc si 
configurano Per i cinesi per 
c*sempio li corrente consumo 
della c.irne di cani oggi appo 
sitamente selezionali e alleva 
tl c* la degustazione di prò 
sciuttini ricavati da questi ani 
mali che sembrano «deliziosi*» 
a un viaggiatore straniero che 
ha avuto modo di assaggiarli 
non trovano forse una giustifi 
cazione in una lontana origine 
storico antropologica e sem 
brano soltanto contribuire al 
1 autoidentificazione dell etnia 
cinese* contro le altre qualifica 
te negativamente per la consu 
mazione di carne porcina 
Analoghe incertezze ac 
compagnano la storia del di¬ 
vieto della c arne porcina che 
'l(»n ò esclusiva cìegli ebrei e 
dei musulmani ma distingue 
molte popolazioni dall Egitto 
antico .tl vicino Oriente Pre 
sentano punti deboli tutte le 
contrastanti interpretazioni 
(he il divieto abbia origine 
Igienica per il contagio di (ri 
chinosi o dt verme solitario 
che h non utilizzazione del 
m.Dille* dijxmde dal fallo (he 
nei territori .id alta lemperatu 
ra con carenza di stagni la 
crescila dell animale si renda 
diMicil'* o impossibile che in 
p.irtic(ilare gli ebre lo evitaro 
no come canie offerl.i sacrili 
calmente ai propri dei ei.u po 
[Kili confili.Ulti Stona ambi 
gua ([uesta de*) maiale se es 
so in contrasto con gli usi indi 
c.iti appare amm.ile sacro e 
sacrificale in Roma antic.» do 
ve era offerto ,i Cerere o nelle 
cerimonie* c he [)rcxedevano la 
semina durante le ejualt f>rani 
di carne er.jno soite*rrati nel 
terreno pur assicur.irsi 1 .» ferlifi 
ta D .iltra parte m unain[iia 
zon.i dei Man del Sud si c'* cu 
niit.'i a cre.iru una vur.i e prò 
pn.» -e ultiira dui m.u.ile con 
un.i festa reiigios.» nul corso 
della ()uak‘ vengono sac rific .ili 
e consumati centinaia di c.i[)i 
mentre si ò doternnnalo un 
r.»[iportu affettivo uomo mai.» 
k* t.ile* cfìc nulle* higi u in .iltri 
.ire ipelaglìi lu donne aliati.ino 
.»! proprio se no i mai.ilini con i 
jirofin nati !) .illr.i parte nello 
stesso Sl.ilC) di Isr.iele ai rigidi 
dilunson delle leggi di punta 
le*vi!ic 1 (fr.j li* (pMli e il fallii 
cli*l inai.ileì si o[)[)ongoii() 
ebrei liliurali o non osservanti 
u c 1 isti.un c he hanno ottenuto 
I introduzione efe il .ìllevamen 
lo di [H)rc I nel [laese 

All.» c ultiira dei ni »i »!i po 
tre*n)mo t onlr<ippf>rre quella 
dei l,)ovin) risf)c*ttati sicr.il 
mente o consumati in hurop» 
e in Afric.ì Anello qui le con 
troversc nc ere Ite sulla s.»e r.»li/ 
I z.izione de 11 \ v.ie c i in Indui 


portano a diversi orizzonti 
quello di un arcaca difes.ì del¬ 
la spc*cie bovina contro i rischi 
di sparizione peruccisione sa- 
cnficdleo per co!i,umo quello 
del prevalere defa ahimsa o 
• non violenza» contro lutti gli 
esseri viventi prmcipalmente 
del buddhismo e nel giaim- 
smo quello delk credenz.i 
nella reincarnaziore dell am 
ma del morto in cerpo .»nim,a 
lo Proprio nei tembn indiani 
le tdbuia/zazioni di uccisione 
e manducazione d. animali 
quella della carne >uina da 
parte dei musulmarj quella 
della ( arnu bovina da p.irte 
degli indù sono divenute i 
punti cii dextsa autoidentifica 
zione nazionalislic.i e ii cx< a 
sionali resistenze anucoloniali 
qiche Così per ricordare un 
esempio celebre » sepoy gli 
indiani arruolali teli esercito 
inglese net 1857 % si amniu 
tinarono cosi viokntcmente 
da mettere* in rischiodi crollo il 
dominio britannico a causa 
della vcx:e che le caitucce dei 
nuovi fucili i*rano unte con 
grasso di bue e di rn,.iale vio 
landò le norme alimentari de 
gli indiani di ruligiun* indù e 
musulmana Codesta s,»cralila 
del bovino soprattuttc del bo', 
aratur che aggiogalo all ara 
tro apre una nuova fd.e della 
cultura univers<»le appare de! 
resto estesa ai greci e a roma 
r* che ponevano I.i prnia uc 
cisione del bue aratore quasi 
primigenio delitto all origine 
del processo dt progressvo de 
cadimento dell umanità dall e 
ta dell oro a quella delle juene* 
fratricide 

Le *.tesse opposte vicende 
tcKcano il consumo dellac.u 
ne di cavallo e di canirneik La 
carne cx^uina e^ st.ita iriliodjita 
in un limitato consumo m Eu 
ropa nei scx.olc) scorso quanefo 
venne a diffondersi una sorta 
di moda e di dieta «ippofagi 
ca- ma va ricordato che ) no 
nitidi asiatici principalmente 
gli sciti eblx*ru come animale 
sacro i! cavallo che seppelliva 
no accanto at loro taui e cl.. 
sacro )u l animale tn Grecia 
come vittima dedicai*, agli in 
ferì e a Roma dove jjpare il 
complesso rituale dell'Orfo/x'r 
(Y^uus (il cavaltodi ottebre) li 
cammello consumalo Jinvm 
tamientc* ma anche tubiizzato 
da molle popolazioni dalla 
Mongolia al Marocco appare 
in anticfu-* narrazioni re«tive 
agli USI sacrali degli arabi prui 
slamici animale sacrificai:) e 
consumato come* pasto sacni 
le in cxcevionali cxcasion di 
vita tubale 

I nfine uova e pelli 
hanno una stori» 
CH cezionalnienie 
ncc « I [x>lli ap 
paiono ammali cJi 
vinato'i in tutta 1 A 
sia suri orientale ma anche 
presso I romani antichi clic* 
traev.mo pronostcì dal loro 
modo di beccare il cilxi o pres 
so gli ebrei dove il gallo che 
canta tre volle al! liba annuii 
zia male e morte negli Evan 
geti san Pietro tradisce a. terzo 
canto de! gallo) Luovo poi v. 
carico di siinbok-»gacosniic.’ c 
fecondante dovunque si pensi 
alle uova colorate di Pasqua e 
all uovo degli .ilctiinnsli Ma 
spesso presso v.ìne po[iola 
/ioni .isiatic he e* aTic.me ò ri 
fiutato |x*rth6 idertificato con 
le Ics I del volatile, mentre in 
('ina (■* una icx:cornia luovc» 
con i! pule ino quisi maturo 
che SI dà ai bambini u alle 
donne incinte* 

lutti gli sterniir.iti inateri.ìli 
proposti SI concludono in una 
sintesi finale nellaquale t ulto 
re .iv.ìtiza la vechia ipotesi 
della prevalente mot.va/ionu 
magico mitica cJi questi usi .»li 
rnentan (ve^chiai»c*rchò risale 
all ottexc ntesca tuona di 
Hahii ) E 1 ipote*sisi accoinp.i 
gna anche a una ntK.i spus 
so acida c [>rc‘C)ncetta del 
niateri.ilismo c dlnr.ilu" di 
M **',111 H.utis [Aiilropoloiiia 
culturale lleclizioi-e 1987) ..he 
aveva accentuato I ;x*so de Ile* 
CijLise cxononnche e mate n.ili 
detumiinariti i fenomeni di t.i 
biji/zazione 

labro (lofio tutte utilissimo 
Qui e 11 quale he* div*rt<*nte sva 
none del resto odel.i traciu/io 
ne i! nic-*dKo preneslino I ha 
no viene confuso col [irofel i 
« t>r nco Elia ( [) 21' sempr* si 
indt( .ji'o gli ani (. ifionurope t 
o indokennanic I ) cenie .in.mi 
(se*gua(i dell erede < \rK)) i 

beotivengonochi.iimli .i p.ig 
lt.9 come lH>e/i gli s» i.»t »il; 
una de Ik* gr.indi se uof di dirit 
to islaiiiKo vengono ridotti a 
una setti» i. p 171») continu» 
mente si ignora la netta distili 
/ione fra .illevaton di unni di 
«Il grossa taglia e j).iskj i ( alle 
V ilDn di greggi di pi ^ o e e t .i 
prt ) 

Friederick J. SlniooaH 

Non m.mgerai d questa car 
n»* i.le*uiher<i p.jgg -J'i lire 
21 tK)0 
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QUINTO BONAZZOLA 


-L Indice- il mensile diretto dn 
Cesare Cases apre il numero di 
ottobre con una rec^^nsione del 
le «Lettere di Groucho Marx- do 
vojta al bravissimo Siamone 
Una pagina pubblicitaria della 
rivista apparsa su diversi perio¬ 
dici gioca sui nome Marx c par 
la di un «covo di marxisti- Kbbe- 
ne f on vero scrupolo 1 agenzia 
pubblicitana Pirella GOlst he cu 
ratnce della pagina ha illiisiralo 
li facile gioco di parole ricorren¬ 
do a una autentica fotografia 
(dall archivio Parabola) di 
marxisti doc affollati in una riu 
mone nel dopoguerra a Milano 
Psarninando il documento, 
ecco che abbiamo riconosv luto 
attorno ad un ancor giovane 
Giancarlo Pajclij riunite figurf» 
leggendarie del movimento 
ojx,'raio come Giovanni Nicola 
(a sinistra senza capelli ) ( he tu 
uno dei due soli comunisti in 
sieme a Giovanni Roveda a din 
gere una Federazione nazionii 
le di categoria gi<!t prima del fa 
seismo nella COL dei D Arago 


Il 1 e dei Pigola t) Giust p h i^i.» 
nezza che scontò 21 .min tri 
carcere c confino iniziati già 
ben prinui «lei fascismo i fu 
espulso da sette !\iesi d 1 un^p \ 
(.nellango'o in (ondo a des*ra 
con folti capelli acri) () (eslre 
ma destra in basso) Ciuvanni 
Pesce il piu famoso dei g ippisti 
Italiani 

Si riconoscono inoltr» tr.i gli 
altri da sinistr.i I ranci sco ‘xot 
ti colonnello dei (.«aribaldiiu ni 
Spagna Pu r^j Montagna ii i se 
rninasccjsto liii i*aielVi) cU 1 
friumvirato insurrcziotuik' enii 
liano Mano Venanzi e liruno 
Ft'letli (di fronte} lomand.uUi 
partigiani il cnMco d arte Kaf 
taelino De Gradai ll<\k Musetto 
comandante du Garib<ildini i 
Milano Compiotann il -i,ovo <li 
marxisti in ()iedi coi baffi Co 
valimi dirigente della RcsisUmz i 
alla Brecui Pk ra ( arn< vale i se 
muìii'cost i ) dirigentt dv 11 l DI 
Luciano Gruppi uoii l<i t<mii 
c la .iperta sul collo I ^ranctsc i 
Ciceri Inverntzzi e >■ uliim i a (U 
sira -1 ma Pibbi 


CRONACHE SPORTIVE 


La vita in gioco 
nel torneo di go 


COSIMO Om'ESTA 


I l maestro d go ò il 
racconto di un tor 
neo di go realmen 
te svoltosi nel 
19 Ì8 testimone di 
nuellu straordma 
no evento Asunan Kawabata 
(1899 1972) unrj dei grandi 
scrittori del 900aveva il compi¬ 
lo di scriverne la cronaca a 
puntate per un quotidiano 
giapponese Successivamente 
nel 195-1 Io se nitore divise di 
fare di quegli articoli un lib-o 
intitolato Moijir} pubblicato 
oggi in Italiano per le curo di 
Cristina Cevi e con un utile 
scritto di Raffaele Rinaldi 


Dopo cinque anni di asseti 
za i' maestro Shusai 1 -invine i 
bile» 1 -tussoluto-, torna a gin 
care a go trovando in Otake un 
avversano giovane e temibile 
Per 1 anziano maestro grave 
mente scvfferente di cuore 
quello sarc\ I ultimo incontro 
non a caso fin dall inizio la 
partita appare al cronista ( I io 
narrante) -1 avvento del dicj 
della morte» Il terna dell «igo 
msmo infatti in tutte; lo svoi 
gersi del raccontc; ò stretta 
mente legato a quello dell.i 
malattia e della morte 

Una grande concentrazio 
ne una tensione quasi insoste 
tubile accompagnano e se 
guono ogni volta ciascun in 
contro (la partita dura quasi 
metc\ anno spostandosi in lo 
caliti\ diverse) un mondo 
astratto e complesso una lott.i 
{MTennementc viva e sfuggen 
t» sono sottesi al lorn(*o di go 
che metto in gicKO lilx'rtò e 
vincolo vuoto c pieno pac(‘e 
turbamento F perciò [)er g.o 
care - e vincere - a go ò ne 
cevsar.o dimenticarsi di se 
stessi soprattutto nelle lunghe 
pause di nflevsione davanti al 
tavolo da tnevo .il [uinto che 
se un gicvatorc si mostr.i insof 
ferente dei tempi e ritmi ieniis 
simi e del vaioto menlak ri 
chiesM dfi quell arte r'gli rite 
nulo - afferma Kawafiata uti 
possibile futuro [lazzo 

Kppure 1 » tranquillitò in cui 
ogni gioc.itore deva riinam rt 
assorto non esclude Li preseti 
za fort(‘ 1 urgente fisicità del 
corpo e del tenqx) (^)iiasi tutti i 
capitoli del racconto sono al 
traversati d.i un soffio di [irò 
fondo malessere fisico i guva 
tori sono per la maggior j;artL 
malati o convalescenti i ancfic 
i! forte Otake giovane padri di 
un meraviglioso bambino sol 
fre di rem e di «atiemi i core 
brale-) il diStigio [jr< vevato 
cidi ‘ alJc; o d.ii fr« ddo il sudo 
re ! 1 sete il bis(»giio di urinari' 
(cosi frequente i imperioso in 
certi personaggi i sfino strett.i 
mente intrecciati alla c ipac l'a 
di riflevsiune ,»lla ti iiai ii i .il 


silenzio necess.in perOu una 
raffinata e aspra hattagiui pos 
sa arile olarsi 

Il letTipo e • scliisivameiiti 
(juello della tensione <igonisti 
ca lentissimo e sfibrante on 
nivoro onnicomprensivo In 
gara il go^x/n ti persoguitii 
ovainque nel sonno e tic Ila ve 
glia anche il maestro Susluu 
-non riusciva a giixare con 
k ggerevza Non c(;nosee‘Vii Li 
niexierazione Fra mossi* il i 
un ostinazione ossessiva I da 
un ostinazione ossessiva si m 
t*raniv anim.iti .me he gli altri 
personaggi che qu.ind > non 
possono gnx ire a go vedi.i 
mo molto spesso ini|iegnati in 
giochi e p.issatc'inpi v in rie liH 
denti semprt' concentrazione 
e meticolositA qualità che ne' 
maestro denot.ino il i.irattcre 
di un uomo esperto delLi vita e 
abituato a una solitudine sop 
[lort.itae on sottile m lime orna 

Solo nell ultima j;arti(.» del 
torneo c|uelLi dell.i sconfitti 
ciefiniliv.i in una tolti* e clis[>e 
rata nmssa cl attacco esplode 
finalmente tr.ittenut.i pi r (.in 
to letiqxj Li collera di 11 anzia 
no maestro F c io lo rea le an 
c ora piu fragile < intiiut.um nti 
nobi'e ne'Ia Mia enignialieil 
Da c|uel momento il suo molo 
cambi.i f;er ptK hi mesi finche 
Li morte non mti rvi rr i s.ira il 
corami nfatori di p.irtiti gio 
cale da altri da giov.mi cani 
pioni nel fiore dell.i c irrii r i 

Ma n* 1 Mai'sln) di go si svoI 
ge anc tie un piii ix c ulto e sira 
zianle torneo c|ih Ilo gux.ito 
ir.i 1 IO n.irranti c il vecciiio 
maestro .inu'revolmenle os 
si rv ito ossessiv.unente inda 
gaio [)erc tiò ailr.ivi rso lui pi’s 
sa SVI I USI un SI greto il egr* 
'o ck II ispir izione privo di do 
lori* [)nvo di rutilila < )iiesto 
lern.i apfiare fin dalle primi 
pagine nell.i d< si rizioni di 
un i foto in c ni ò fiss it 1 1 uiun i 
gine del mai siro morto in 
ciuel volto (invo di Mt I si itrov i 
sutiilo iiiinu rso t i > n umiìU 
chi nel veci Ino dorinient > 
sente ikggi in il rip«*s» ek 11 i 
rnortf I .1 nost ilgi.i di I p i<lr< 
nosttilgi I d''lLi morii c hiiide il 
r.iceonto nell» [j.igmi di die 
te .il’ e stri ni' > e ongedo In nn.i 
SI rat.i di gr indi gelo I vei 
c tuo m.iestrf* vuole uro i gu > 
e ire <■ poi 11 n.u» >> < *ii ! i e op 
[)i i d-'i gi(»\ im uiiK 1 m.i < o 
mi ennirix into .i ([in tcj di s 

k ri< t .uu or u OSI vit ili * i i[>r» 
il sili nZKi della brm i e tu gl t il 
tr.imonti> i k ofire i vi iti (iitt ui 
toriu I mentr* li p in)lt d 11 iii 
/I ma mogiu tiiiiid iiiu nu sus 
Mirr ino [■'.riilf i i os * I,i vi i 
e lii.ii.i 

YaHunari Kawabata 

Il m li stro d go S( p igg 
2Ji Im >x 1)011 


OGGETTI SMARRITI 


Abbiamo intervistato Stefano Benni, mentre va in libreria il suo nuovo roman¬ 
zo, «La Compagnia dei Celestini», ritratto di un paese dove molti sono corrotti, 
gli altri sono indifferenti e vili e non c'è straccio d'opposizione. Ed allora... 


Glatdonia brucia 


GRAZIA CHERCHI 


Il nuovo romanzo di Stefano Benni, **La Compagnia del 
Celestini» (Fcltiincllt, pagg. 286, lire 25.000) sarà In 
libreria a partire da venerdì. La prima tiratura è di 
centoventimila copie: tante sono le prenotazioni. È una 
tiratura a dir poco Insolita per un romanzo Italiano, per di 
più In un perìodo di gravissima crisi del libro. Inoltre 
l’autore si nega alle Tv: agisce quindi di forza propria, ha 
cioè un suo foltissimo seguito di fedelissimi: di sinistra, se 
ancora lo si può dire. Lo trovo un fatto motto positivo 
anche perché Benni, oltre a una strepitosa capacità 
satirica e a una indubbia c misconosciuta qualità 
letteraria, è da sempre uno scrittore politico, molto 
attento ai guasti, ai vizi c agli orrori del potere. Ed è uno 
del pochi nostri scrittori che il potere non ha in alcun 
modo contagiato. 

Su «La Compagnia dei Celestini», che sarà 
prossimamente recensito In queste pagine, gli abbiamo 
rivolto alcune domande. 


O Italla-Gladonla 
' di «La Compa¬ 
gnia del Celesti¬ 
ni» è un paese 
marcio c vele¬ 
noso che farà 
una bn:tta fine. Non ci sono 
speranze di un futuro di¬ 
verso per il nostro Paese? 
QiielLi (.he muore tiel libro 
tiofi 0 1 luilio come enlitò geo 
gmfica [>opolos.i patria eli uo 
mini 'Intmc e vp.igtietti muore 
k* s[)into velenosoc tie I ti.i gui 
cLit i Lui ISSI*dirigente di poh 
tiei intellettuali e finanzieri 
chi tianno [)enness(i questo 
gol[)e al rallentatore l Italia 
degli anni Novanta e i suoi 
complici Non solo questa Ita 
li.i non Ila futuro m.i 0 bene 
ctic non ne abbia I ette bruci 
piu o mi no mot.iforicaiiìonte 
bolo COSI SI può ricommci.ire 
Dopo il socialismo reale mori 
M .me tie lU imsmo reale 
A porte gli Indomiti c derelit¬ 


ti Celestini, tutti gli altri per¬ 
sonaggi dei tuo romanzo so¬ 
no corrotti. È la corruzione 
il dato che caratterizza mag¬ 
giormente Cladonia? 

Non tutti sono corrotti ma 
molti moltissimi sono indiffe 
renti e vili hbr.iitatu» contro i 
corrotti c gli .tssassmi ma il 
giorno dopo sono gio al loro 
fi.inco n rattoppare a rimedia- 
n a s,t!v, re l.i loro parte di po 
tere Duor-uzione er.» eviclen 
t<‘ ani tic* negli anni p.issati la 
l'idue i le stragi c erano anche 
prima di Di Pietro Avrei prete 
rito che quest.i «rivolta degli 
Ciuesti CI fossi* stata quando i 
«disonesti erano a piede libe 
ro 

Il potere, nel tuo libro, è in 
mano a Mussolardi (vedi 
l’anticipazione del libro ri¬ 
portata qui sotto), padrone 
di Cladonia attraverso te te¬ 


levisioni, i servizi segreti, gli 
armamenti. I mass media so¬ 
no qui. In modo tragicamen¬ 
te esilarante. Inquinati e in¬ 
quinanti. Non si vede strac¬ 
cio di opposizione. È una fo¬ 
tografia, inristo, con pochi 
ritocchi, dcUTtalla? 
lo non ce I ho con la lelevisio 
ne c.e I ho con quelli che f.iri 
no «questa*, televisione die è 
una televisione mediocre la 
rnentosa gonfia di se stessa il 
più gr.uide sostegno al regime 
di questi anni Si potrà anche 
trovare c|ualclie buono tra i 
cattivi Ma li senso dell opera 
zione ù stalo chiaro e univoco 


la Rai e Berlusconi sono stati il 
primo sostegno della partito 
crazia che ora vogliono (o de¬ 
vono) sostituire con un nuovo 
siqHTsponsor 

Tu sei uno del pochi che si 

nega alle Tv. Perché? 

Andrei volentieri in Rai a parla 
re per nie/z ora del mio libro 
Ma le mezze ore. in Tv si dan 
no |>erlopiu a «pensatori** me 
diocn e sbraitanti quelli cioè 
die non esisterebbero senza 
telcMsione Perciò piuttosto 
< he apparire in Tv trenta se¬ 
condi col libro al petto come il 
numero di un carcerato prefe 
risco non andarci Ho lettori 


estimatori e nemici anche sen¬ 
za televisione esisto anche 
senza televisione È la televi¬ 
sione che avrebbe il dovere di 
parlaredime ma io faccio cul¬ 
tura non chiacchiere e questo 
in Italia e reatcì 

Proviamo a fare due nomi di 
scrittori: Queneau e Pennac. 
Il primo è tra 1 tuoi maestri, 
t'altro, tra gli affini, È ben 
detto? 

Magari 

Oggi non serve più Indignar¬ 
si, anzi è un comodo alibi. 
Bisognerebbe invece vergo¬ 
gnarsi. t questa una delle le¬ 
zioni del tuo romanzo? 
Quandoci si indigna in un mo 
mento grave come questo do¬ 
po SI ha per lo meno la respon 
sabilit.^ di assomigliare alle 
proprie parole Chi si indigna e 
poi va a rilassarsi dell indigna 
zione nello stesso salotto tele 
VISIVO nella stessa giuria lette 
rana e nella stessa mangiatoia 
partitica dei suoi bersagli è un 
fasullo e la gente quasi quasi 
comincia ad accorgersent* 
Come vedi Tattuaie crisi del 
libro? 

crisi del libro cè solo j)er 
chi non ha la voglia e il corag 
gio di scrivere ’ibri pensando a 
lettori intelligenti piuttosto che 
alle giurie dei premi alle appa 
nzioni televisive e alle chiac¬ 
chiere a vuoto In crisi sono i 
megaedilon spazzatulto i criti 
Cl Ignoranti e gli scrittori pre- 
mijroli II resto è pieno di libri 
decorosi e seri ma parlarne è 
piu impegnativo che scambia 
re due o tre maligniti in giuria 




Un policottero sull’Italia 

STEFANO SENNI 


I l [lolicotlero su cui 
11 yoarca Musso 
l.irdt 1 uomo piu 
ricco di Gladonia 
[xissav.i gr.in parte 
della vita era un 
inod(‘llo esclusivo cvistniito 
iLill i N.itoli Dotato di otto 
punti elistiL dipinto .i mano 
((lìtoveati nutrì di larghozz i 
( r 1 m gr.uJo di st.ire immollile 
Iti aria per quattro giorni ci. se 
giiitc; [’oKhè Musso'ardi non 
voleva sottostare <i nevsuna 
delle leggi che govorn.ino la 
gente t omune gli piaceva eva 
dere la legge di gravità alme 
no m parte ijoichè la maledet 
ta k» seguiva ovunuue I\*i que 


sto passava me si e mesi sospe 
so (Iti polkottero presifdeva 
l( riunioni e gUvird.iva k [i.irtitt* 
(k 11 1 su.i seiuadra sul letto del 
polli ottero prend('v.t il solo ai 
( ar ubi ( ss .il.iva le moni.igne 
sul pulisKltero dav.i k'ste te 
nev.i il Cjr.in Consiglio delLi 
Loggui di CUI er.i uno dei bii 
prt'iin \1 lesln e mvit.iva le su<* 
numi rose .imaiUi uu he si* i 
m tligm dicevano etie Musso 
I irch am.iv.i tanto il [’olkoltcro 


perche orm.u ora I unica cosa 
siuutiesi.ilzava 

Mussolardi era un uomo 
ben tenuto che dimostrava 
meno dei suoi qu.iranlasoi an 
m spc*ckilmente do|)<> che un 
recente trapianto di caiielli lo 
aveva rcinsenlo nella sciiiera 
dei peiuu Gli er.mo stati con 
ficcali nella ctiienca mediamo 
ago laser (remila capelli n.itu 
r.ili di bambino stavo, perfetti 
salvo la tendenza a drizzarsi di 
paura ogni volta che sentivano 
parlar di guerra evidente n* 
(aggio genetico delle testoline 
di .ippartenenza Fra perenne 
mente .il)bronz.it(> e con un 
sorriso sintetu o 

Icoeva m mano il celebre 
vt*ntagiio convc*rs.ilore uno 
pera d arte coMru'ta in (jiap 
pon»* non gi.i dai maestri pitto 
ri (Il Kvoto m i dai Icunu i della 
Misiuslii un [jrodigio i ibc*rnc 
tieo in confronto .i! quale il Mil 
le USI di 1 imicoh era unaclav.i 
Il ventaglio era in realtà un 
sottilissimo schermo a cristalli 
liquidi collegato i un compu¬ 
ter .Svento! indo con ijualtro 
diverse Irectuenze si .iccende 
va <11 seguenti progr.imnii 


a> aforismi battute gag 
barzellette 

b) frasi filosofiche topiche 
c di profondo significato 

c) poc*siod amore e compii 
menti per fanciulle 

cl) arcfiiMO calcistico degli 
ultimi ctnquani <umi 

Quando in una conversazio¬ 
ne Mussoltirdi aveva bisogne^ 
di fare bella figura bast.iva che 
sventolasse il ventaglio prò 
nunciando la parola chiave 
ad esempio «coma» ed c*cc() 
( he iniziavano .i sfiLire sullo 
schermo decine di battute sui 
cornuti scelte da una ècjuipe di 
comici con lungo e meticoloso 
lavoro Cosi per gli aforismi fi 
losofici I complimenti amorosi 
e I risultati calcistici del |msvi- 
lo Omiai luMi sapevano cosa 
accadeva qu.indo Mussol.irdi 
sventagliavo m.i 1 .immirazio 
ne per la sua potenza tecnolo 
gica sovr.islava di gr.ui lunga le 
riserve [>t*r il trucco Quindi 
Mussolardi era ritenuto uomo 
spiritoso g dante esperto di 
calcio e jxolondo conversato 
re Inoltri* era sempre l)rc*ve e 
sinlelH o ()uale comico o tilo 
solo poteva (oiu[H*lere con il 
v(*ntagiio m.igic o*’ 


I policottero di 
Mussolardi slava 
immobile a duerni- 
lacinquecento me¬ 
tri sul livello del 
mare ma a non 
piu di cinquanta dalle piste di 
SCI che infatti sotto I azione 
de'le eliche erano spazzate da 
una bufera di nevf». con gran 
centrifuga di slalomisti Musso 
lardi poteva pemietlersi questo 
c altro 

Sopra li letto del policottero 
c era un solarium e I F^oarca 
c on una giacca a vento in piu 
mino di colibrì si rosolava m 
sienie a‘le attrici Donna Feda 
glio e Valdj Krautz, recente 
mente premiate al festival di 
San lA.*onzio come migliori al 
tnci non prot.igonisle nel sen 
so che non avevano ancora gi 
rato un solo film Poi c ora il 
braccio destro di Mussolardi 
per Io spettacolo il comico 
Cris C.iramella Cns Cdr.imclla 
era un comi< o incredibilmente 
trasgressivo causUc(j e pun 
gente Aveva una Porsche gial 
loneM a pungiglione d ape e 
.licitava in una villa con piscina 
a form.i di culo Nella villa ave 
va una sal.i piena di lutti i pre 
mi tr.igressivi ciie aveva vinto 


zanzaroni penoni tarantole 
dcxo e parcliballe di corallo 
Quando entrava in uno studio 
televisivo I presentatori face 
vano finta ò\ spaventarsi le 
vallette si lasciavano palpar^* 
con finti gndolini il regista 
mandava in sovraimpressione 
la scritta Oddto cosa dirà '\.ù 
sua imitazione del F’nmo Mini 
stro Caprone era cosi esilirante 
che il Ministro io invitava a ce¬ 
na tutti 1 giorni ma Caramella 
era tiasgressivo e ogni giorno 
gli lasciava il libro duenula 
ÌKìttute piu belle dt C ris Cara 
niella che aveva venduto mille 
copie .1 battuta per cui ne sta 
va preparando uno di dodici 
mil.i battute Le sue vignette 
erano incorniciate nello studio 
di tutti 1 maggiori statisti e il suo 
pupazzo Capitan Se uraza che 
premuto sulla pancia spetez¬ 
zava era uno degl) optional 
preferiti degli automobilisti di 
Cladonia Ma malgrado il sue 
cesso Cns Caramella era rima 
sto semplice e trasgrevsivu e 
.inehe quel giorno er.i vestilo 
con una gi.icca color maiale e 
unacMVdtta a ricciolo [;ropno 
come un cod.no 



PIERGIORGIO BELLOCCHIO 


L’angoscia 
di Gide 


1 1 declino d mteres 
se per 1 opera di 
André Gide dura 
da alcuni dc*cenni 
In com[>enso men¬ 
tre continuavano a 
diminuire i lettori dei Soltcrra- 
nei del Valicano e del Diano 
della Sinfonia pastorale c dei 
Falsari apparivano in tradu¬ 
zioni vcchie e nuove presso va¬ 
ri editori alla sfiicciolata e sen 
za chiasso diversi testi cosid¬ 
detti minori se non altro per la 
brevità Nunquid elfu^ Posane 
d autunno Et nuno manet in 
te, Cosi sia e li s^ioco ù (atto Ri 
torno dall Urss L ancora Ri 
cordi della Corte d Assise II ca 
so Redureuu Im sequestrata di 
Poitiers che formano una spe¬ 
cie di «trittico giudiziario» per 
affinità di materia tanto che in 
Frane la erano stali riuniti in vo 
lume col titolo evangelico ma 
anche molto gidiano Ncjuf^ez 

p<i}, 

A Gide ha nuociuto soprat 
tutto la fama di scrittore «scan 
daloso’* in un epoca in cui non 
Cl SI scandalizza piu di nulla 
Ma SI dovrebbe ricoidarr-* che 
occorreva piò coraggio a con 
fessare discr(*tamenle la pro¬ 
pria omosessualità tra il lòlle 
21 che non a esibrla sfrena 
Uimente cinquantanni dopo 
\jo stesso vale per la polemica 
contro la famiglia la religione 
le convenzioni sociali Sartre 


nella Piesenlazrone dt -Temps 
Modernes^ (lò^^) che è un 
po il manifesto della «lettera 
tura impegnala» cita Gide con 
Voli.iiri^ e l^ola come esempi 
di scrittori che non si siano sol 
tratti alle proprie responsabilià 
soc tali e politiche 

Ma il l.ittoèche il lettele ahi 
tuato aj gusti forti al derùs^le 
meni programmat'c-j alle eu 
trancci, avanguardisliche (.au 
tentiche e fasulle che siano) 
resterà sempre deluso da Gide 
e proprio da Gide pili engagé 
Perchè I audacia di Gide e l ha 
detto bene Sartre in un articolo 
in morte dello scnitore 
(1951) è semiire mescolala 
alla prudenza Le sue scelte 
piu coraggioso hanno dovuto 
superare 1 ostacolo di un lem 
peramento dubtloso e autoc n 
tico Spc-sso Gide h i suscitato 
clamore ma il suo stile di c las 
sica comp(>st(*zza non ha mai 
concesso nulla al clamore 
Sartre parla di ‘temerarietà ri 
flessiva» e 1 espressione è stata 
ripresa e sviluppala da Berardi 
nelli nella prefazione al Ritor 
no dall'Urw (Bollati Beringhie 
n 1988) In questo libro che fu 
trattato alla stregua di un voi 
gare libello anti( omunista 
scritto da un dilettante sulla 
base di impressioni soggettive 
e superficiali Gide si rivela a 
disianza un testimone .issai 
piu perspicace e attendibile di 
tanti supcrspcxlalizzati della 
politica F proprio in virtù di 
quella prudenza diffidenza 
ingenuità e sprovvedutezza 
ideologica che ai lettori d(*l 
tempo erano sernbr.ite altret¬ 
tante limitazioni 

Il dilettante della [lohtica del 
36 era un dilett.inle come uo 
mo di legge quando nel 12 
svolse ix.*r due settimane la 


funzione di giudice popola’e 
alla Corte d Assise di Reuen È 
vero che rispetto agli altri 
membri della giuria (^piscoli 
proprielan commercianti boi 
tega) contadini) Gide avevai! 
vantaggio di una cultura supe¬ 
riore Ma nei Ricordi della Cor 
te dAssist' che pubblicherà 
nel ]A edizioni italiane l>on 
ganesi 19-19 Sellenc; 1982) 
quest.» superiorità non sembra 
ottenere alcun apprezzabile 
effetto pratico 

Rispetto ai suoi colleghi Gi- 
de c'* piu motivato (è stato lui a 
sollecitare la nomina seccatu 
ra che di regola viene rispar 
mi.Ita alle persone del suo ran 
go) curio>o e disponibile in 
grado di capire molto meglio 
sotto il profilopsjcologicooso 
(idk* 1 casi che è chiamato a 
giudicare Ma quando infine si 
trattadi decidere pronunciare 
il verdetto infliggere la pena 
1 intellettuale Gide si troverà 
nella stessa situazion' d unba 
razzo angoscia e impotenza 
di liilt) Lti sua cultura e la sua 
sensibilità elica gli serviranno 
solo a capire meglio e più do 
lorosamente ! inac^eguatezza 
della macchina giiidiziara 
1 ingiustizia che s* k.onsijma 
continuamente in nome della 
giustizia 

\je sentenze scino quasi 
sempre dei compromessi 1 
quesiti CUI 1 giurai) devono ri 
spondei^* sono posti in mixjo 
tale che raramente essi pos.so 
no farlo on piena convinzione 
il risultato è che «sono spinti 
tutti a vcatare contro la venta 
per ottenere in cambio quel 
c he essi credono debba essere 
la giustizia» Spesso manca la 
prova L opinione della giuria 
òche dojao tutto se non è ben 
certo eh essi abbiano coni 
messo questi furti devono 
averne commessi altri oppure 
ne comm(*tteranno è meglio 
metterli dentro» Rane ora «Nel 
dubbio cosa deve (are il giura¬ 
lo Wolera colpevole invocali 
do tuttavia le circostanze atto 
nuanti ( ) Come a dire si il 
delitto è molto giave ma non 
siamo proprio sicuri che costui 
sia il colpevole luttavia biso 
gn.i dare una punizione a 
scanso di responsabilità con 
d.innuimo pure la v’itima che 
Cl sottomettete ma nel dub 
bio cerchiamo anche di non 
punirla troppo severamente» 

I lo c Italo due paesi che suo 
nano come dire conclusivi 
(Kcorrc precisare die sono 
[xx.hissinii 11 valore del libro 
consista nell esseri* un reso 
conto scrupolosamente ogget 
tivo dei Vari atti del giudizio e 
dei SUOI )>rotagonisti il coni 
portamento degli imputa»' le 
stimoni gli avvocati i giudici il 
pubblico Gide è sopraitulto 
un ( ronisi.i è raroche espliciti 
proprie idee e sentimcMli Me 
no che mai si atteggia a rifor 
malore e nvoluzionario Èque 
sta modestia delle ambizioni e 
il rispetto dell.! realtà che si ri 
veld anche in uno stile piu ma¬ 
gro del solito a fame un libro 
COSI resistente che si legge at* 
cora oggi ottani inni dopo 
con emozione Come un do 
itimePlo autentico una testi 
rnonianza dt verità 


11 ITALIANI A NEW YORK 


D intesa con ! Istituto It.diano 
dt Cultur.i di New York il Pre¬ 
mio (jrinzane Cavour organiz- 
z.i il 27 ottobre nella cilt.j 
americaiì.i il convegno II mi¬ 
to delle (;ngini un tema lette¬ 
rario Ospiti d onore alcuni 
narratori il.Ulani 1 r.i i «laig* 


Isabella Bossi Fc*drigotti Vm 
cenzo Consolo Rosetta Lov 
Lorenzo Mondo Francesca 
Sarivitale Nico Grongo Nella 
categoria «nuove proposte 
Marco liacci Luca Diminelli 
Marco Lodoii bandr.i Petri 
guani (jidiini Riotta 


Violenza illegittima, violenza «legittima»: perchè l'omicidio di Stato 


Ti uccido per scongiuro 

_____ 


I I diritto di III c idere 
s( nza i (;ninu ttere 
un delitto e .Ufid.i 
to nell i noslr i so 
c II ta .il boi.i e .it 
soldato Se ginn 
g< s ( d.i tu*1 un < xtr.ilerrestn 
OSSI rvdv 1 di M astri s.ueblx 
ditlii ili spii g agli |)( re tu SI K 
Ititi Ir )[K|iiilLiniente t. tu I uo 
ino niu(*i.i 11) (Liti i luost.iii/i 
pi r III in > dt li uomo I .i ntles 
siont di I ligio f<i st.i p irte rLi 
qil su i hi I OS 1 SI foiul i .li di 
1 11!( lui 'gli I omiini de i! i ti o 
ri 1 politK i i iiro|)< a I i tlistin 
zìi Hit Ir i I 1 V lol* nz.i illegiUim t 
t qiit 'I i die la irat.i It gittilii i 
tl.ul ordin.auenlo giuridico 
di III I St Ilo ’ 

Rimi» Ciir.irt' è noto li i prò 


p(jsto ionie modello iiilerpre 
t.ilivo dell.i violi nza rituali va 
t.i c leg.Ui/za(a la nozione di 
■ c.ipro (‘spi.ilorio* A ijiieslo 
modi Ilo Ri sf.v SI ispira ilirett.i 
menti II heliuni onintiifn (on 
tra orines viene su[H*ralc) nei 
tordi [iriniiliva .ittr.iverso lo 
SI .me anelilo del lonf'ilto su 
un singolo membro del gmp 
jioitic devi velari sairificato 
Il gl ma di I conflitlo e nel de 
siderio mimetico di ti.isciino 
(Il ( ss( re comi tl c.ipobranco 
d» nnit irlo e di sostituirlo D.i 
qui i 1 nv.itita 1 ostilil uh p.iu 
r.i six i.ile 

Ad ' sseri sacnfic.ilo come 
vittim.i può • sseri un indivi 
duo iiirirgin.ile un soggetto 
deboL (*d i str.meo c he ittira 


su di ‘è la violenz.i gcMit'ralc in 
certi c.isi può essere lo stesso 
capobranco L) vittima su cui 
SI scarica la violenza collettiva 
è vista d.il gruppo come il solo 
c olpevole del disordine e della 
viok*nZii c* la sua uccisione 
cruenta ha I c'tfc'Uo di ri|Hjrlare 
Id pace Percoli sto la vittim.i e 
nello stesso tein|xj vi k*no e 
pharmahos causa dell i inalai 
Ila e antidoto llssa menta di 
essere vioicntal.i ma anche* di 
i sscre venerala in un mecca 
msmo ripetitivo clic* diviene 
simbolico ntij.iii i* all.i fine 
istituzionale c «giiaidico Da 
rimc*diocontro il mate ilsac nfi 
CIO diviene medicina rilii.ile 
preventiva 

M,i perchè il rito svolgi l.i 


sua funzione di scongiuro sa 
crificale ha sostenuto Carard 
iKcorre cfie la vittima sia una 
sorta di straniero interno» nè 
troppo vicina al gnij)po nè 
troppo lonl.ina Spesso come 
nel c ISO del c annib.iltsmo ri 
•naie dei lupin.imba la vitti 
ma viene lungamente* jirepara 
•a .li suo ruolo l*uò Ir.ittarsi ad 
csemjiio ili uno straniero ai 
c|uale SI fa vivere per «inni una 
vita ncmnalc* (ìli si consente 
persino di sposarsi e di avere 
iigli Poi prilli. 1 dei giorno sta 
bilito |K‘r il siurificio gli viene 
negate; il c ibo lo si induce a ru 
b.m e .1 ( onimettere violenze 
e infine vii ne giustiziato assie 
me al figli 

l In rilu.ile mollo sanile si ce 


iebrava persine; ad Alene cir 
costanza che i piu ignorano 
La c itta mantenev.i a sue spese 
un certo numeri; di sv(*nturati 
e delinquenti per i s.icn(ici di 
(juc'slo genere (.1 analogia con 
I (fetenuli in attesa nel «br.icc n; 
della morte' delle prigioni sta 
tunitensi è di una evidenza fol 
gorante ) (Qu.indo si intendev.i 
songmrare unep'demi.i un.i 
caresti.i un conflitto interno o 
un invasione straniera si prò 
cedeva ritualmente al s.icnfi 
c IO cruento di un pharniakos 
Il nucleo delLi rifk*ssi()iie di 
riigio Resta su diritto e violen 
za (SI vedano in particoLire le 
pagine conclusive* del primo 
(.ipitolo) [irende In spui'to 
(j.il! ide.i gir.irili.in i di vittim.i 


sacrificate dì pliarnial^os I or 
diiidmenk) giuridico moderno 
in particolare (juello penale è 
una istituzione vittimarla 11 di 
ritto moderno soprattutto do 
po ! .iflermazione del raziona 
lisnio e del positivismo giuridi 
co SI presenta come alternati 
v.i istiuizion.ile alla violenza 
come pura leg.ilil.i ra/ion.ile» 
in senso vseben ino c ome im 
parziale garanzia dell ordine 
Fligio Resta s(;ttoliiUM al C(;n 
trano la profonda .imbiguit.i 
.indie d( 1 diritto moderno il 
mk; essere es.jttaniente come 
il ntu.ik* del fifiarnmkos nello 
stesso tc mpo nmc'dio contro Li 
violenza e violenza esso stes 
so 

Li cultur.i gmridic.i nioder 
IM tende a rimuovere 1 \ n.itur.i 
s.K rifu .ile V timi.in.I di ur.in 
piirte del sistema ri prc*ssivo in 
partii ()1 ire del pnx c sso p( n.i 
le del sistem.i care er.irio e del 
1.1 pena dt morte Alla r.idic e 
d( He teorie [)c n.ili forse persi 
no in lk*cc.iri.i e prese nie un 
vistoso residuo d(*ll.i risalente 
( oncezione s.k rifu .ile e vendi 
caliva (lelLi pena ik'i confronti 
del singolo tr.isgressore .Sullo 
sloiuio come fi.inno ben visto 


Rlias CaiK-*lli e Michael Pou 
c lult è sempre presente lisi 
c aulente o siinbolic ame nte 
una massa aizzala contro la 
vittima designat.i II vero Ixu.i e 
la niass .1 che si radun.i attorno 
al [Mf'bolo divenendo il vero 
.ittore li sacerdote del '•'to 
i spiatone 

11 lavoro dt Re-la c i aiuta .i 
cajiire [ieri fid una gr.m parte 
delle [)ene sojir.ittutto k pm 
afflittive coiiK 1 egaslolo e Li 
pc n.i I .ipitale continuino oggi 
.1 essere applicate nonostante 
la loro evidente ineffic.icia de 
tc irente K .nula .i capire .me lie 
quella sort.i c i diffusa gr.ililK .i 
/ione six Ulte V he s<*mbra veni 
re d.il'a cons.i|;e\oie//a dell.i 
brutdlit.j ck‘! Irattamentocan e 
r ino da'l.i infimi.i (juantit.i di 
inutili sofk reiize e di soprusi di 
c III sono norm.ilmentevittiiiK i 
citt.uiim rc'chisi K spiega an 
c he pere hè I opinione pubbli 
1 .1 .ipp.ire del (ulto indi'fc rente 
di fronte al f lUo c fu tnion i 
j;.irti di essi t ii luxiMlte 

EUgio Rcftta 

1 a certe//.i e Li sperali/.i 
S.iggio su diritto e siolen/i» 
Liter/.i p.igg 215 l-re <5 00() 
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SEGNI & SOGNI 


ANTONIO FAETI _ 

Vedo horror 
dappertutto... 


C ambio oi^ni an¬ 
no I argomento 
del mio corso 
universitario per 
molti e van moti¬ 
vi che qui non 
elencherò Cosi in questo 
periodo dopo molti mesi di 
preparanone e mentre sto 
per iniziare le le/ioiii vivo 
come immerso nelli nlles 
sioni e nelle lootesi e soprat¬ 
tutto nei timori che .1 riferi¬ 
scono all inizio il mie trenta¬ 
quattresimo inizio senza mai 
un interruzione E d re che 
sono sempre dalla (ondazio 
ne del Sindacato nazionale 
scuola stato iscritto alla Cgil 
ovvero a un sindacato che si 
e reso complice dei baby- 
pensionamenti un sindacato 
contrario a Robin Hood per 
che ha rubato agli operai 
(poveri) p<>r dare ai ricchi 
(le innumerevoli baby-pen 
sioiiate figlie e mofli della 
borghesia italiana) C he hor 
ror mio dio E propno al 
1 horror e dedicato il tema 
monografico del mio corso 
1992-93 da molti me a leggo 
prendo appunti progetto le¬ 
zioni e sto scrivendo un sag¬ 
gio destinato principalmente 
ài miei studenti 

Vedo horror dozunque 
ma ò solo perche son a grave¬ 
mente condizionato Cosi la 
coper*ina del numero 2 192 
di «Epoca» con la data del M 
ottobre 1992 lavedo ncavata 
direttamente dal Dyl in Dog 
Ci sono ben diciotto leghisti 
sopra la scritta orronfica Se 
la tefia oa a! cioet'rno c si ns 
somigliano tutti C ò in loro 
come un processo (Dylan 
Dog') di clon.izione c he da 
Bossi abbia ottenuto altri di 
ciassette stereotipi dell im¬ 
piegato stereotipico da spot 
pubblicitario o del pia/zista 
stereotipico da Mone dt un 
cornme^o uiatìgiator>’ recita¬ 
to in un teatnno parocchia 
le Ma ò colpa mia lo so loro 
sono vari individuai sti non 
sonali 10 sono coridt nnato a 
non vedere altro chi horror 
dovunque fino a giugno Un 
po' di ripjoso VISIVO mi 0 ve 
nulo solo dalla mostia dedi¬ 
cata all horror di un giovane 
scultore di Jesi Giorgio Pedi¬ 
ni ospitata dalla libreria 
«Giannino Stoppano di Bolo¬ 
gna E molto riduttivij defini¬ 
re scultore uno come Pedini 
ò nato nel 1965 si 6 laureato 
al Damsdì Bologna nel 1989 
si occupa d'stona de 11 arte, ù 
un attento cultore di cinema 
di cartoons di illusirazione 


Nella sua mostra alla «Stop- 
pani» esponeva piccole terre¬ 
cotte dipinte con la cura, 
con il tono con la devozione 
degli antichi maestri che 
ama e che studia II tema era 
I horror reso con saporosa e 
sapiente ironia (da qui il mio 
distacco il mio breve ripo- 
sol più con uenze ermeneu¬ 
tica che con intenzione raffi¬ 
gurativa La coppia del dottor 
Jekyl! e di mister Hyde per 
esempio è raffigurata pun¬ 
tando sulla follia (natural¬ 
mente da «scienziato paz¬ 
zo») del primo, e sulla volga¬ 
rità lombrosiana del secon¬ 
do il bruto delle immagini 
dickensiane, nelle illistrazio- 
nie nei film 

Il libro di Tiziano Sciavi, 
A'ezo edito da Camunia 1 ho 
letto invece proprio pensan¬ 
do alla mia ossessione del 
momento il co'-so sull hor¬ 
ror Equi però mi attendeva 
una sorpresa È questo un 
esercizio di scrittura molto 
speciale capace di racco¬ 
gliere in só auspici remoti 
quell atmosfera per esem¬ 
pio che negli anni Sessanta 
con lo spenmentalismo la 
Pop Art 1 avanguardia lette¬ 
raria tendeva già a creare 
una forma espressiva unita- 
na dedotta dall accumulo di 
molti linguaggi Ebbene mi 
sembra che Sciavi sia riuscito 
a dar corpo a quel progetto 
La sua scrittura chiede so 
stanza anche allo parti bian- 
cfie del libro il suo far coinci¬ 
dere parole e follia raffigura¬ 
zione e ritmo calcolo e fre¬ 
nesia in una Milano riassun 
tiva in una Milano Italia can¬ 
ea delle lugubri pri visioni 
ma anche delle risa tanatolo 
giche di cui sono pieni tutti 1 
nostri discorsi oggi mi ri¬ 
mandano alle attese di allo¬ 
ra E infatti I ultimo «.Specia¬ 
le Dylan Dog' il sesto della 
sene uscito nell estate con 
testo di Sciavi c disegni di 
Corrado Roi oltre a es,serc 
uno degli esempi più t ocrcn- 
ti più eleganti pia conden¬ 
sati dell arte dei eoriics ri 
scrive c poi non rimase 
nessuno di Agatha Christie c 
anche in questo str.iordina 
no nsultato può dar corpo a 
una profezia estetica dei pri 
mi anni Ses,santa quella che 
trovò nella Riscrittura il pa 
radigma piu eccitante e più 
determinante 

Michel Toumicr riscnsse 
Robinson nel suo Venerdì e il 
bimbo del Pacifico c fu come 
so concludesse il decennio 


Come si lavora nelle case editrici, dove i redattori-lettori non sono più 
«quelli di una volta». Si mandano in libreria oggetti spesso poco curati, 
per risparmiare tempo e denaro. E i recensori fanno finta di nulla 


Forbici e refusi 


GIOVANNI FALASCHI 


M 1 Toiirnior il piicolo albo 
dedicato iiilcramentc a 
Oroucho offerto ai lettori 
con lo 'spcs-ialc' mi induco 
no in tentazione e cedo su¬ 
bito naturalmente Fra le 
tante on-cnde abitudini che 
ho c ò quella di riempire car 
telle e cartelle di ritagli di 
giornali Dalla cartella siglata 
Calvino esce allora un arti 
colo del «Corriere della Sera» 
del 28 agosto 1977 in cui c ò 
una puntata della rubrica 
«L osservatorio del signor Pa 
lomani intitolata Qur/grande 
cinico Croucho Marx Rileg 
go osservo ammirato come 
il grande Italo cominci con 
Groucho c poi si collcghi a 
Stanze di Giorgio Agamben 
e mi nasce improvvisa una 
nflessione Perche il «cinico» 
Groucho come lo chiama 


( alvino c slato posto accan¬ 
to al romantico Dylan’ 

E altrettanto improvvisa 
viene una risposta su cui do¬ 
vrò tornate a lungo Perchè 
Dylan Dog è soprattutto 1 ! ro 
manzo di una o due genera¬ 
zioni dal 1968 al 1977 divise 
Ira fresco ardimento da rivo- 
Ijzioriari romantici e som 
dente cinismo imbottilo di 
parole Tutto I horror di cu. ò 
pieno questo fumetto tutte le 
complesse figure di cui ò po 
potato rimandano a silenzi a 
censure a qualcosa che non 
fu esplorato, a ferite sopra! 
tutto rimaste aperte Nessu¬ 
no 1 ha veramente scritto il 
romanzo di quelle esistenze 
T iziaiio Scl.ivi ne ha raccon 
tato un in'-redibile raggua 
glio metaforico 


Quando al dice che nelle case editrici le redazioni non 
lavorano più come quelle di «una volta», ai allude sempre 
al redattnri-conaulentl-lettori di chiara fama; c ai citano 
Pavese, Calcino, Vittorini e cosi via. SI pensa insomma al 
grande lettore che sapeva scoprire 11 talento narrativo e 
consigliava I più giovani finché 11 libro usciva nella 
migliore veste possibile. 

Ma poniamoci un altro problema che riguarda il lavoro 
redazionale di routine; come si presenta oggi l'oggetto 
libro? In una parola, come lavorano 1 redattori occupati a 
curare l'allestimento per la stampa? Riescono oppure no 
a mandare In libreria degli oggetti ben curati, oppure 
molto spesso cl sottopongono libri cosi e cosi o 
addirittura, sotto il profilo della rifinitura e utilizzabilità, 
largamente insufficienti? Non farò nomi, né di autori né di 
editori, ma soltanto riferirò dei casi, certo che I lettori ne 
avranno già notati di slmili, per cui probabilmente questa 
mia é una riflessione a voce alta che faccio anche a nome 
loro. 


CANTAUTORI IN COLLANA 


N el 1989 ,1 un con 
vegno Cesare G.ir 
boli riferiva di aver 
preso in inano un 
volume di raiconti 
dell autore cui il 
convegno era dedicato utiliz 
zando una recente ristampa 
Riletto il libro si mise a leggere 
anche il risvolto non era latto 
male solo che rimandala a 
luoghi e personaggi che non si 
trovavano ne' litiro che aveva 
sottomano Cosi era succes 
so' Evidentemente un redatto 
re aveva fatto diligentemente 
nprodurre per quel libro il ri 
svolto di un altro dello stesso 
autore ma questo è grave per 
ché significa che presentava ai 
lettori un'opcr 1 di cui ignorava 
as.solutamenle il contenuto A 
me sempre in tem i di risvolti 
è capitato di leggere che gli 
Scritti letterari di un autore che 
chiamerò X erano la sua ope 
ra piu significatila Ma il latto è 
che X non aveva mai scritto 
un opera intitolati Scritti lette 
rari questo er.i il titolo dato 
dall editore stesso <il volume in 
questione un antologia di sag 
gl e articoli di X Da nò si doso 
me che I autore del risvolto 
non solo non aveva letto la no 
ta del curatore ma non sapeva 
che il suo editore - cioè il re 
dattore che lavor.iia nella 


stanza accanto - aveva scelto 
quel titolo azzeccato ma po¬ 
sticcio E avverto che in en 
trambi questi casi il nlertmen 
to è a un grande editore non a 
un pinco pallino qualsiasi 
Veniamo ora alle /Vo/cai le 
sti Alcuni libri ce 1 hanno ma 
dici.imo la verità, sono talmen¬ 
te sommane che sarebbe me 
glio che non ci fossero A volte 
non CI sono propno e invece 
Cl vorrebbero In un edizione 
del 1975 dei componimenti di 
un autore mollo nolo e molto 
amato che chiamerò X si leg 
goiio sotto Poesie stampato a 
grandi caratteri 1 titoli delle 
quattro raccolte che vi sono 
comprese più una sezione di 
medile Non si tratta perciò di 
una raccolta delle Poesie di X 
ma solo di una parte di esse 
Suppongo che vi siano stati 
problemi di diritti d autore a 
costringere I editore a una rac 
colla parziale Ma perchè non 
dirlo’ t perché non fare al 
me nto un 1 Nola con l'elenco 
di tutte le raccolte poetiche di 
X indicando mi sembra ele¬ 
mentare I anno e 1 editore"’ Il 
lettore si trova davanti un edi 
zione di poesie ma se non lo 
sa da sé può continuare a 
Ignorare che X ha senno poe 
sie in dialetto (che peraltro so¬ 
no tra le sue migliori) E inol 
tre quelle poesie in raccolta 


erano per caso già uscite altro 
ve prima (in rivista su quoti 
diani)’ Nessuno lo saprà mai 
F dove erano gli originali delle 
poesie medile’ Mistero 

Facciamo 1 esempio contra 
no quello di una «vera» /Votoai 
lesti Qui citerò il caso di una 
collega del mio Dipartimento 
che s impegnò a curare I cdi 
zione di Tutte te poesie di un 
poeta assai noto L incarico le 
tu dato da un redattore an¬ 
eti egli (loeta conosciuto di 
una grande casa editrice in 
sieme all aulon/zazione di 
scrivere quanto era necessario 
senza badare alla lunghezza 
della Nota La curatrice si met 
le al lavoro riordina e studia 
per qualche anno 1 manov ritti 
ilei «suo autore e scrive una 
lunga prc-cisa e ordinata Nota 
al testi Senonché nel Irattem 
po il redattore che gliel aveva 
commissionata muore e il 
nuovo lo smenti-ice avvertendo 
la curatrice che la Nota non 
poteva essere stampala per in 
tero e che quindi doveva ac 
corciarla Ora una Nota filolo 
gica non la si può accorciare 
sforbiciando qua e la Si deve 
invece togliere una sezione o 
due che so le schede delle 
singole poesie con I indicazio 
ne delle riviste in cui apparve 
ro pc r la prima volta (non 6 
mica inutile sapere se una 
poesia raccolta in volume in 
un certo anno era invece usci¬ 
ta dieci anni pnma o magari 
venti') Insomma 1 tagli furono 
fatti per sezioni organiche e 
cosi I lettori e gli studiosi ebbe 
ro una grande mole di inlor 
mazioni in meno Con tante 
scuse da parte dell ec'itore alla 
curatrice c spero alla filolo 

già 

Esaminiamo un altro caso 
quello delle citazioni nei saggi 
E qui la colpa è anche dogli 
autori che per una tradizione 
idealistica di scarso rispetto 
dei lesti citano senza scrupoli 
eccessivi spesso incastrano la 
citazione nel propno discorso, 
inventando una giuntura sin¬ 
tattica che ncllonginale non 
c è oppure adattano 1 tempi e 


I pronomi dell autore alle pio 
pne esigenze e cosi via Posso 
addurre a questo punto la mia 
cs|)ericnza di curatore di due 
volumi di Atti di congressi Ib 
bene ho dovuto fare sistemati 
Cl interventi correttori su passi 
di romanzieri iitati da alcuni 
critici notissimi E non vi dico il 
divertimento che ho provalo a 
rintracciare passi di duo o tre 
righe in romanzi di Ire o quat 
Iroccnto pagine quando 1 enti 
Cl non indicavano nè 1 edizio 
ne nè la pagina da cui riprodu 
covano È chiaro che non si 
può chiedere a un redattore di 
casa editrice d lare altrettanto 
m.i egli potrebbe invece verifi 
care una decina di citazioni 
magariacaso per vedere qual 
è I abitudine del saggista, e nel 
caso che si rivelasse trascurato 
c negligente rinvargli il le.to 
per correggerlo Ma questo 
nessuno lo la 

Restando in questo ambilo 
un fenomeno a sè è costituito 
dalle citazioni in francese I b 
bene invito chiunque a lare 
una venfica su passi di qualctie 
riga Si può essere sicuri che ci 
sono sempre degli errori; e in 
questo caso la colpa è dei re 
datlori c dei corretlori di boz 
zc non dell autore c he se ha 
citalo in quesi.i lingua si pre 
sumc che la conosca almeno 
passabilmente Ma il francese 
chi soprattutto dei giovani lo 
conosce’ 

Altro argomento 1 refusi 
che non sono soltanto bmtli a 
vedere ma mollo spes.so sono 
insidiosi perchè si trasforma 
no da errori tipografici in errori 
concettuali o terminologici e 
depistano il lettore Nei lesti 
teatrali in versi, almeno fino al 
rOllocenlo capila spesso il 
caso delle'slicomlhe e cioè 
un personaggio dice una bat¬ 
tuta di una o più parole c un al 
Irò personaggio, o altri due fi 
niscono I endecasillabo Eblze 
ne, in un edizione recente - 
anche questa fatta da un gran 
de editore - mi è capitato di 
vedere che aogniballula ce 
ra punto e a capo cosicché il 
lettore era messo davanti a 


due o tre versi anziché a un 
verso solo spezzato in due o 
tre parti E poiché la curatrice è 
pcisona di ottima preparazio 
ne filologica è indubitabile 
che alla fine del processo edi 
tonale I proto (t il correttore) 
siano intervenuti di lesta prò 
pri 1 F in (pic-sto caso molto 
male 

Un altra croce è rappresen 
tat 1 dagli indici dei nomi Sag 
gl mollo lunghi o raicolte di 
saggi che nessuno legge mai 
lutto d un fiato o comunque di 
seguilo e sprovvisti di questo 
elementare sussidio divenlano 
miililizzdbili L indite infatti 
non è un acccsstirio m piu che 
può esserci ti meno ma un 
elemento thè inlrouute il let 
lore ne I testo 

Credo che ognuno di noi 
avrebbe da aggiungere altri 
esempi elle rientrano nella ea 
sistica che ho considerato ma 
anche altri fenomeni che non 
voglio trattare t,la grafita la 
eart.i 1 imp.iginazione’ la lega 
tura c cosi via) Checonclusio 
ne mirre’ Si potrebbe pensare 
che il livello culturale dei re 
dalton SI i basso m 1 siamo si 
c un che se un libro non li i un 
indice dei nomi questo rlijx n 
da d.illa cultura di un reditto 
re’ r se il libro ha elei rr fusi lo 
stesso’ lo credo che la risposta 
sia un dlir.i e cioè che gli edi 
lori SI accontentano di uno 
standard produttivo t he è so' 
lo gli oc chi di tutu Lo scopo è 
di rispamiiaro tempo e (scrciò 
eliminare le riliniluri* tanto la 
genti compra o non compra 
ugualmente l-a tosa strana è 
che anche la maggior parte dei 
recensori sembra che siano 
soddisfalli dell andazzo Sol 
tanto nel caso di alcune tradu 
zioni si legge sui quotidiani l.i 
protesta di qualcuno per la 
Iretlolosità del Iraduttoie Ma 
raramente mi è capitalo di leg 
gere una protesta per 1 difetti 
editoriali di cui ho scritto so 
pra E se ai recensori va bene 
cosi non SI vede perchè gli 
editori debbano cambiare 


Una collana dedicata intera 
mente a loro a Guccini 
Vecchioni Riiggcri Finardi 
c-ccctera Uiro sono 1 can 
tautori nella f.ittispecie 
quelli che non solo hanno 
cantalo ma hanno anc he 
senno 1 test) tJcllc loro can¬ 
zoni lesti (c dunque can 
zoili) che talvolta hanno 
raggiunto un loro particolare 
valore poetico e letterario 
aulonoiTiamentc inviando 
messaggi entrati ormai a far 
parte del patrimonio cultii 
ralc di molte generazioni di 
giovani 

l.d 'Claudio I (imbardi 


Dall inizio degli anni 70 1 ope 
ra di Popper ha fatto sentire la 
sua presenza «destati li. zanlp 
anche nella "ultiira it ili.ina 
che dopo la scossa contesla 
Irici indotti dal contagio dei 
•francofortesi» (Adorno Mar 
elise ecc ) SI trovò a (are 1 
conti con la proiocazione 'li 
Ix'ral» del pensatore austro in 
glese bulla scia di autorevoli 
•popperologi» come Dario An 
tiseri p M irccllo Pera si colloi a 
il rf-ccnte studio ai Gianiranco 
Pecchinenda (>Fpisiomologia 
e scxiologia in Karl R Popper» 
Edizioni 1 direna Ateneo pagg 
1 l'I) ( he fornisce 1 riferimenti 
essenziali sulla (xjsizione di 
l’opixr nella slorn dell episle 
mologij c mostri li rilcvanzi 
ikI 1 ilMlic.izionisaio mi peli 
siero filosofico scieiUifu o con 
temporaneo facendo anche il 
plinto sul dibattilo aperto dai 
principali interlocutori (Kuhn 
Laka'o- Feyerabend) ma 
I autore si proponeva sopr.it 
tutto 1 obicttivo di richiimarc 
I attenzione sulla [xirtata teori 
cn che alcune lesi i>op|xrima 


editore ha cosi deciso di 
inaugurare una collana che 
non solo raccoglierà questi 
testi ma li studierà e analiz 
zorà attraverso intcvislc 
biografie commenti critici e 
ricostruzioni bibliografiche 
I ra I libri finora usciti «Ro- 
iierto Vc-cchioni - Le canzo 
ni a cura di Anna Caicnna 
Bcllah e Paolo Jachia e «En 
rieo Ruggcri - le canzoni» di 
Anna Caterina Bellati In 
preparazione ci sono invece 
il libro .u Fmardi «Canzoni di 
amore c di rabbia» c altri 
due sui Nomadi e Francesco 
Guccim 


ne assumono nell ambito delle 
scienze sociali L apporto so 
c lolog co di Popper consiste 
•teli applicare anche a questo 
campo la sua concezione di 
•sociel) aperta» o di «prirnaUi 
della demxr.izii» secondo 
cui '1 oggettività della scienza 
non è u la faccc-da individua¬ 
le dei diversi scienziati ma è 
una faccenda sedale della lo 
ro critica reciproci dell ami 
chevole divisione del lavoro 
degli scienziati della Iciio col 
l.ibonzionc c anche dei loro 
conlrisli» I oggettività fondata 
sulla crihc.i e la delega dei eri 
Ieri di venta al consenso della 
ccinuiiuta scientifica non aggi 
raro come si vede I qbiezio 
le (li n 1 ilinsmo- ma rapprc 
sentano comunque quanto di 
meno peggio sia consentito a 
esseri «sublunari» fallibili e 
complicati quali siamo le cui 
azioni riservano sempre «con 
sequenze ininlenzionali» del 
tulio (,<> ilmcno in parte) mal 
lese c molto spesso indeside 
rate (PicroPiaitiaiio) 


LA SOCIOLOGIA DI POPPER 
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DISCHI -1 Suicidai 
da Los Angeles e dintorni 

DIEQO PERUGINI 


E slrcnusti trasgrei» 
S.IV1 sotttrTanei di 
cullo tra la %econ 
da meuì c egli anni 
Settanta <' la "Gran 
de Mela» ribolliva 
di suoni ribelli o jKX’Ma metro 
po'itano cera la Mjsa rock 
Palty Smth e c cranc anche i 
Televislon il quaieito di 
Thomas Miller m arte Tom 
Verlaine Lsibi/ioni memora 
bill al CBGBS in bilico fra 
punk newwave psicledeliae 
vecchio «acid rock-c jn mitico 
album come MarqiiL Moon 
(77) a suggt Ilare jn epoca 
intensa e fuggevole Ln paio di 
dischi appena per i i levision 
in balia di insanabili conflitti 
artistici e scarso riscontro com 
nierciale Poi ognuno i>er la 
su.i strada con Vcrlairie otti 
mo solista sorpresa ■* giubilo 
quindi al riapparire della indi 
menticata fornia/ione inden 
ne lugli inni Un nuovo disco 
una laconica coptrtina su 
sfondo bianco dieci can7oni 
feicvi'ston (Capito!) raduna 
Richard Lloyd Pred smith Bil 
ly Picca e naturalm» nte Tom 
Vtriainc II suono ò ipnotico e 
avvolgente secco lu Ila ritmi 
ca scarno e precise» un rock 
tntellcllua e domimito dall i 
spira/ione di Veri ime, che 
canta con quella voce calda e 
trasognala ani<ibilmente la 
gnosa tilolKonu Nf Gkirnour 
fbirWilU Rhyno Cali Mr Lei* 
«Prima o poi ognuno di noi 
capiscoeheci sono tre facce in 
ogni storta in tua I \ mia e la 
vf*nlò- a rivelarci laU issioma 
sono gii Extreme poker di 
r(X ki ttari in odor di i u‘* ilio In 
reale» la band bosU niana h i 
nella manie » molteplici assi 
tanto avvincenti da conquistar 
SI popolani » < successe^ nel 
l arco di pcxhi anni t altrelt in 
ti album il loro C’ un «crosso 
un intruglio di stili e gem 
n confuso ma efficace 

Iti Sides (o fi* /y Story 


(A&M) ù un disco strano am 
bilioso e zeppo di kUhì quasi 
ottanta minuti di musica divi 
sa in tre parli separate 
(«Yours» «Mine» e «Ihe Iru 
th") a rappresentare la versati 
lilù del gruppo «L<\ musica de 
ve semplicemente essere ama 
la senza preoccuparsi del ge 
nere o della gente che Ja suo 
na» spiegano B i quattro ci of 
Irono un esordio potente e 
incisivo fatto di heaw conta 
minato {Warheads Resi in 
Pcacc Peaceniakcr Pie) con 
testi improntati al sociale (pa 
cifismo soprattutto) Poi pia 
nano su robuste ballate dal ta 
glio introspettivo (Seten Sun 
days God Isn tDeadp e infine 
convocano un orchestra sinfo 
me a d] settanta elementi negli 
storici Abbey Koad Studios per 
r»‘ahzzare una «suite rockeg 
giante in tre movimenti n 
creando parzialmente le almo 
sfere «progrevsive- degli anni 
Untanti Bravi esenziicontrol 
lo ai confini del kitsch Attesa 
[.Kjr la loro esibizione -live- il 2 
dicembre a Milano 

Infine una sogndizione a 
tinte forti dai dintonii di Ixjs 
A ng»‘)es arrivano i Suicidai 
Tcndcncies campioni di 
■’SKatelward- e rock tempesto 
so Al Ico esordio vengono 
giudicati dall influente rivista 
«hardcore» (un genere musi 
cale che unisco punk ed heavv 
metal) flipside come, peggior 
nuovo gruppo dell ar no ep 
pur», nal 198^ ad ogg 1 1 band 
dall aspetto davvero truce t 
pocoriccomandabiU hainci 
so divtrsi album roventi t catU 
VI tra assoli vcloctssii ii canto 
uri ilo ed energia primitiva 
conquistandosi uno stuolo di 
arrembanti seguaci C N 

(Virgin; ce li con>Lgna in 
un antologia di quasi ottani» 
minuti potentissima c distrutti 
va (^uasiinascoltabilo ma do 
lata di fase ino perverso 


FUMETTI - Calligaro 
tra satira e lirica 


GIANCARLO ASCARI 


I ncontrando tutti i 
giorni una perso 
na non se ne ne 
scono spesso a co 
gUero le evoluzio 
m I mutamenti 
perché manca un punto di vi 
sta esterno distaccato Per nu 
scire a vedere realmente le 
mutazioni e però sufficiente 
scorrere un album di (otogra 
he P questa la sensazione che 
prov(x.a la lettura di «Il meelio 
di Donna Celeste» di Renato 
Calligaro pubblicato cl<» Mila 
no Libri 1 o stupore deriva dal 
fatto che in questa riccolta di 
strisce c vignette che vanno dal 
1%7 a c^ggi troviamo il pili 
puntuale spacc ito sociologico 
degli ultimi venticinque anni 
nel nostro paese mai stampa 
to a fumetti o di questo Itg 
gendo niensilincnlc le storie di 
L alligare) su ///u;s non ce nt 
eravamo così c fiiaramenP »c 
corti 

Ora invtx.e queste pagine 
Cl regalano la )x>ssibilita di ri 
trovare come in un album di 
f muglia travagli gioie dubbi 
che fianno tccfimijagnato so 
prattulto la sinisir » nell Italui di 


questi anni Infatti fin dal suo 
ritorno dall America latrna nel 
fyl Calligaro si è dedicato me 
ticolosamcnle a descrivere le 
figute che si affacciavano sulla 
scena dello scontro sociale c 
culturale del nostro paese Da 
Doniu Celeste affittacamere 
<lemocrisliana a Giò mtellel 
•lidie del Movimento studente 
SCO dal giovane operaio Nieo 
la di Lotta conlinua al vecchio 
operaio Oreste dei Pci dal far 
macista Gonzalo lettore dell E 
spresso a Giovanna tnsegnan 
le femm Pista sfilano masche 
re fx*n note a chi ha passato 
quegli anni Va inoltre ncorda 
lo il primo personaggio di Cai 
ligtirc) Manuel rivoluzionano 
sudamericano che inaugurò 
quest»' strisce nei giorni della 
mode' del Che ed ò un quarto 
di scKolo fa Da quel momento 
Calligiro inizia a inserire nelle 
sue storie lutti i temi che altra 
v( rsano il dibattilo collettivo il 
h mminisrno i operaio mas.'Ni 
i gnippi della nuova smislra il 
movimento dc*l 77 il terrori 
smc/ 

Un autore di fumt'U» che si.i 
riuscito i tare una simile rieer 


DISCHI - Movimento 
e musica in Purcell 


PAOLO PETAZZI 


U .ia bellissima regi 
str izionc dcTe 
musiche per il 
Kmq Arthur (2 cd 
__ Archiv 43^) )90 2; 

ripropone all a 
scolto uno de c xpolavon di 
Henry Purcell che oggi scm 
brano desini.iti a rivivere sol 
tanto in disco o in concerto 
purtroppo lon nella dimen 
sione teatrale originaria Sa 
rebbe diffic ile (ar torn ire sulle 
scene il ciranima di John Drv 


dell come’ eiuesti lo ave va con 
I epito teie la recitazione i 
grandi cffelh se e»nici e le musi 
clic di Purcell Impensabile 
oggi in un te Uro di prosa 
uno speUtac olo del genere Irò 
verebbe eiifficollA ane he in un 
teatro lineo perché nonsomi 
glia affatto a i»n opera sebbe 
nc la parte musicale \i abbui 
un peso di grande rilievo (per 
una durata di un ora e 40 mi 
niitu irca) 


ca à Jules Feilfer che degli 
Stali Uniti ha rappresentalo 
perdecemni fin le minime con 
vulsioni Fppure I approdo d» 
Calligaro al 
fumetto è 

anomalo 
poiché vi 

giunge dalla 
(>ittura Que 
sto fa si che 
egli maneggi i 
comics con 
lue idissima 
coscienza 
i|>ercntico nei 

confronti del proprio lavoro 
Proprio questa sua coscienza 
nel cercare di inserire nelle 
strisce sequenze grafiche inno 
salive ispirate all arie moderna 
e lesti lineo surreali lo porta a 
frequenti interventi teorici su 
Linus e altrove che influenza 
no vecchi e nuovi autori in 
Pfirticolart* Mattotti Da un ccr 
to momento in poi però que 
sto suo bisogno di confronto 
continuo il suo rispetto |X‘r 
I Art<’ con la A maiuscola ha 
rischialo d» <ippanrc una riccr 
ca solitaria All inizio degli an 
ni Ott Ulta inoili si sono dati 
nel fumetto all assemb) iggio 
di fniinmcnti estrapolali da lut 
ta I arte dei 900 cogliendoli al 
volo su una base di pura fasci 
n izionc estetica Chi come 
Lalligaro avev » cercato di co 


slruire gradino su gradino un 
incontro tra pittura e fumetto 
SI trovava miprowisaniente 
spiazzato da una cultura che 


StutSTKt HftNU» 



non sentiva bisogno di alcuna 
giustificazione per le contami 
naziomche attuava 

Da allora inizia per Calligaro 
una ricca produzione di vi 
gnette a cavallo tra satira polii» 
c I e di cosUiinc* con improwi 
SI squarci linci Propno queste 
vignette che formano una bc I 
la sezione del libro sono un 
esempio alto di come si posv» 
piodurre saura die non dc*c.i 
da nello spazio di un giorno 


Riprendendo nc'l 198“ una 
nuova Dunn.» Ceksle ('.illigx 
ro ò riiiscilo infine a inligrare 
la sua voglia di us< ire dai limiti 
del fumetto con la capacila di 
pirlari a un pubblico ampio 
tre.indo un tratto in conlinu » 
iiuitazione da una vigneti » il 
I altra eppure perlotuimcnU 
leggibile Caso rtro dunque 
quest ) raccoll.i d» i suoi I »vori 

é rinkiuli ihilf ( oinr lilkr< wli Lir > 


Nel Kmq Arthur infatti co 
me in altri lavori dello stesso 
iqx) la musica é esclusa dalla 
vicenda pnncip ile in cui re 
Artti guida i Britanni contro i 
Sassoni guidali dal malvagio 
Oswald c riesce ,i sconfiggere 
il nemico e a ricongiungersi 
alla moglie Fmmelme NC Ar 
tu né rmmcline né Oswald 
né gli altri protagonisti cinta 
no \a si enc musicali sono in 
truce laU con I azione che si 
«ipre ad accoglierla ( ome si 
tuaziom slancile ad essa non 
indisiK'nsabili specificcimcn 
le dt simate «ili inU rvt nto de 1 
comfKisiiore 

La musica composta da 
Purc( Il nel 1()9Ì cs di siratirdi 


nana beik zza c chi conosce 
tpidlche altro suo capolavoro 
può immaginare quali prodigi 
di invenzione gli possano i* pi 
rare l aria del C»enio del fred¬ 
do c<^on dissonanze di mere 
dibilc originahiti) o il canto 
delle binine gli incanti dell » 
Scena pastorale o la lode di 
Venere all lnghillerr<» oanco 
ra gli incantesimi che clovreb 
be*ro distruggere o salvare 1 1 
sercito di Artu (va noi.ito ( he 
la musica non distingue le se 
duzioni malefiche di Gnm 
bald da quelle InneficlK di 
Philidel) per non dire delie 
iiìolu splendide pagine siru 
mentali non si trovano ino 
nienti di stanchezza in questa 
partitura se non fosse* m un 


[)'zzo e onc lusivc) di discus i 
aiiU nlK Ita (se c luteiilico vi 
SI potrebbe storgert un » sotti 
k ironia qu »si un i golf igginc 
voluta ) 

1 rvvc)r l’innock dirige I lu 
Anglisti Concert <t<i (fioircon 
la flessibilità c la fan! »si j de Ik 
SUI nli rpr». taziom migliori la 
c impagnia di t alilo fonila un 
vilido insienu di 1 Io omo 
gen< ro con Naius Argenta 
1 iiKJa [’( rillo (i( rald I ink v 
altri lultipregevoli 

P S Tato e rudek N» Il Ins» rto 
libri di lune eh scorso come 
Ultore» dei dischi segnalali 
nell ultimo paragr »k) e ap[)ar 
so Shod.jkovie Si tnitiva in 
vcK e (Il Prokotiev 


VIDEO - Arriva Ju Dou 
dell'ex guardia rossa 

ENRICO LIVRAGHi 


Z h mg Ynnou é si 
curarnente uno dei 
registi emergen'i 
dt )1 1 cinemalDgra 
mon tulle un 
( me »sla che sta 
portando il cinem j cinese fuo 
n dii conformismo c dal for 
m.»ltsmo stilizzalo dell i tradì 
/ione ( insie me* crin Chen Kai 
gc e qualche litro) Yimousiò 
fallo '( ossa come direttore 
de'Ia fotografi.» tjii» gavetta 
thè 1 is< 11 un segno indelebile 
nei SUOI film 11 suo eincma 
r.ippresenta una esperienza 
» sictico visiv.» con pochi egu.) 

Il movimenti di mie ehm» es 
s< nzi »li ri[ircse ase Ritte piani 
sequenz.» intensi c sorse gli ili 
scxclu c llissi e taglienti inqu » 
driturc U s»r storie »M<ont( 
ru I [) »ss Ito riverhc rano un i lu 
c( diffus.it [>cnctr»nt( sulpr» 
sente F pi r questo che in p i 
tri» s( non pro[>rio un »n! »go 
iust » r »(Ir »k Yimon » si jto 
consideralo fino .» u ri un mi 
iMccioso dissenziente cvscn 
do j)cr ginn! » un e x gu ireli » 
ross I (kx isa iu nte non p^’Htilo 
(,si v( d I il suo u lini IO Ohi ik: in 
Inhunak ) 

Ju Don use ito in It »Iia gr »zr 
»1 successo di hinU nu rossi 
• Vienne e dit ito or » ine he in 
e dsselt » ) li 1 ivnic) in C in » pt 
s mi) probi» mi di e t nsiir » A 
p.»r(c ( inef »ci.i di un o tio di 
inepi ulr iture n primo piano 
d» I se no (k Ila stijpe nd » (long 
I i - c OS » in ludita * sono il sue 
antK onlormismo » ]<» su.» seitti 
ke iriL 1 a kgoric .1 ad ippariri 
dironqn nti i intolk r »bili I in 
fatti (pM’l riga/zolto el.illi f ic 
t t.»ine|UK t Ulte e lu p.irgok Ite» 
uccide u e icic nt »tmc nte il jia 
tire put »tivo c d I ,ulok se e nte 
uceide e oscu lite mcnle il p» 
dr» vero de v< »\er ill.mii »to t 
vece In mand irin i npe gn »li .» 
riseeistnnrsi un » f ice i »t » pre 


sentdbilc do[x' il massacro d’ 
lianAnM^n L» vicenda é co) 
locata negli inni Venti Jo 
Dou stupend i fancMiIfa in fica 
re é chiesta in moglie da un 
ve-'cclno notabile del vii) iggio 
proprietario di una tintoria F 
un costume semi feudale (> il 
desiino de Ile donne d<'l popo¬ 
lo povere c senza diritti cioè 
di quasi tutte le donne in dina 
incora nei jjrimi desenni del 
secolo 11 m mio padrone 0» un 
laido violento e vuoto un ere 
de Ju Dou viene previ di lor 
za ; ccliiala e costretta a ex 
caparsi della tmluria un luogo 
ine re dibile fatta di gig.intc*schi 
bracci rotanti di ruote dentale 
con lunghe stoffe dai colon 
si ivilianti stese .»d .isciugaro il 
sole tele sottili come girze 
c he me orni uno sui k gni sexo 
I inerugeìside i m Kchin in 
Il giovane nipolo del manto 
L ICO l.ivor Ulte nellalivand' 
na c meantato * ju i bellezza 
di In Dou I due divengono 
am Ulti 111 Dou nin.iiie incinta 
e f » cre'ch re al in.into e he il fi 
glio e suo M » ejn indo tempo 
dopo il V(*< e Ine vie ni i s ipe re 
1 ve nt i te olpito ci.i una para 
lisi e nm me privo de Ila parola 
I due un mti possono cos) vi 
ve re 1.» loro p issione nel ehm 
so de 11 » tintori » sotto gli txc hi 
miett iti di c»elio dell uomo or 
ni.Il impote nte II l)im(.K-» imp i 
ra »d <»man e olili che crede 
suo p idre con gr inde ramma 
neo dell » ni dre e del paure 
vero (»i»ni prilli »nnj di vita 
SI rivfl» di uni forz stMorch 
n in » l II giorno se nz i n nde r 
seni conto se ir »v( nt.» il vex. 
ehio in un » vasca e Io neeieie 
Anni dopo .idokscente dalla 
st izz » ercule» e dall.» faccia 
truce se opre la ve nta Allori la 
sn j rjbbi» esplexle contro gl» 
orili il slioriti genitori e cejnlro 
il mondo iute re) 










